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Al cortese Lettore. 


Non ostante molli cambiamenti che ebbe a subire la 
Grammatica della lingua tedesca del Professore D. A. 
Filippi nelle varie edizioni che se ne fecero dopo la morte 
dell’ autore, s'era pur sempre mantenuta nell’ essenziale la 
forma primitiva: i sottoscritti, acquistandone la proprietà, 
credettero di accedere nel ripublicarla, al voto ripetutamente 
espresso da valenti professori della materia di accordarne 
la parte teoretica colle dottrine seguite nelle grammatiche 
ad uso delle scuole tedesche, e sancite dai più autorevoli 
filologi. È in questa forma che la nostra grammatica, alla 
quale a titolo d’onore abbiamo conservato il nome del chia- 
rissimo Filippi, si presenta per la prima volta al publico; 
e se per avventura alcuna sua parte, e specialmente il trat- 
tato del verbo, parrà a taluno presentare maggiori difficoltà 
che non il modo seguito nelle edizioni anteriori, confidiamo 
che i dotti professori cui è affidato nei ginnasî austro-ita- 
liani l’insegnamento della lingua tedesca, saranno lieti di 


poter porre nelle mani dei loro scolari un libro, che toglien- 


IV 
dosi dal comune, presenti le regole grammaticali di questa 
ingua con un metodo e in un ordine conforme ai progressi 


che a filologia fece a’ tempi nostri nella dotta Germania. 


Vienna addi 14 Agosto 1855. 


Gli editori. 


PARTE TEORETICA. 


TEORIA ED ESERCIZÌ PER INIZIARE ALLA 
RETTA PRONUNCIA ED ALL’ INTELLIGENZA 
DELLA LINGUA TEDESCA. 


Nezioni preliminari. 


6. 1. Prima fra le doti, che distinguono luomo dai bruti, 
dopo la ragione, è la favella, ossia la facoltà di comunicare ad 
altri con suoni articolati ciò che si sente, pensa ed appetisce. 
Questi suoni articolati diconsi Paro/e. Ogni parola si pronuncia 
emettendo il fiato o una sola volta, o diverse volte: ogni suono 
che si forma con una sola emissione di fiato chiamasi Sillaba; le 
parole possono quindi essere monosillade, bissilabe, trisillabe, 0 
polisillabe. Una sillaba può essere costituita da uno o più suoni 
elementari, che, se sono semplici modulazioni della voce, diconsi 
Vocali, se si formano nell’ apertura orale (compresa la cavità 
del naso) sono chiamati Consonanti *), per ciò che le più volte 
consonano con vocali, e vogliam dire, vi si appoggiano. Un par- 
ticolare sistema di parole, di cui si serve o si è servita una na- 
zione per intendersi, è detto Lingua. Per rendere visibili le parole, 
onde comunicare con persone lontane, si è imaginato di rappre- 
sentare i singoli suoni elementari con segni speciali, che diconsi 
Lettere o Caratteri; V elenco dei suoni elementari d'una lingua, 
o più propriamente delle lettere che li rappresentano, chiamasi 
Alfabeto; il ritrarre con segni le parole fu detto Scrivere; il ri- 
levare dalla scrittura le parole, Leggere; il complesso dei pre- 
cetti che insegnano a hen leggere, lr/oepia. 


— 


*) Gli organi che servono alla formazione delle consonanti, sono le fauci o la 
gola (compreso il velo palatino), la cavità interna del naso, il palato, la 
lingna, i denti e le labbra, onde la loro divisione in gutfurali, nasali, 
patatine, linguatli, dentali e labiali. 

Filippi, Grammatica della lingua tedesca. Ed. 14 1 


2 

Léèttere della lingua tedesca e loro valore. 

S. 2. L’alfabeto tedesco si compone delle seguenti lettere : 

A (Ae, d, B, € (Ch), D, GC, F, G, DI — &, — L, M,NM, 
a (dî), b, c (0), d, è f, g, h, i i kcckh, l, m n 

O (De, D), P, O, R, S, — — (Sd), T (I), U Me, Ù), 8 
o (ö), p, q,r, f (0, ß, ſch), t (th), u (0), v, - 

W, X,9, 3. 
w, x, % è (8). Da 









Carattere corsivo. © 
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G. 3.. Sono vocali: VA J 
1. Le lettere qa, e, i, o, u, le quali rappresentano i suoni, che noi 

segniamo colle lettere corrispondenti a, e *), î, 0**), u; 

2. La lettera y che dai moderni non s’ adopera che in parole ve- 

nute dal greco, e si pronuncia come un è; | 

3. Le lettere d, è, il, che diconsi vocali raddoleite, perchè deri- 

vano da q, 0, u; dha il suono dell’ e aperto italiano, 6 quello 

dell’ eu o0eu francese, u finalmente quello dell’ « lombardo 

o francese. 

$. 4. Delle altre lettere, che tutte sone, consonanti, le se- 
enenti si pronunziano al tutto come in italiano: b, d, f, j, , m, 
n, p, q, r. Per le rimanenti.valga quante segue. 

‘ € c, che si nsa solo in parole d’ origine forestiera, ha in- 
nauzi e, i, y, da, 0, il suono dellaz; in ogni altro caso quello del 
nostro c rotondo, come in Cuculo. | 

Ch, dh, quando è in principio di parola si pronunzia come il 
nostro. ce tondo, salvo alcune voci venute dal francese, come Chef, 
Charlatan, nelle quali si pronunzia come in francese. Nel mezzo 
od in fine d' una voce ha il suono del x greco. 

G, g, dà sempre un suono eguale a quello del nostro g in- 
nanzi ad @, 0, u, come in Gallo, Gola, Gusto, eccetto poche voci 
venute dal francese, come Loge, Genie, Gage, nelle quasi si pro- 
nunzia come in francese, In fine di parole dopo una vocale, come 
in tuftig. aZlegro, s'avvicina al suono del di. 

I, h, rappresenta in principio di parola o di sillaba un’ aspi- 
razione estranea alla lingua nostra, come nella voce francese keros. 

Nel mezzo d’una parola, se si trova dopo una vocale, la 
rende lunga o distesa; se è dopo una consonante, ed anche dopo 
una vocale in fine di parola, è, nonchè muta, senza effetto. 

&, k, equivale al nostro c rotondo; d ad una doppia f. 

‘©, f, ha come la s in italiano, ora un suono più forte, ora 
uno più dolce; $, che si usa soltanto in fine di parola o di sil- 
laba, e f, hanno sempre il suono forte. 

Sd, fd, si pronunzia come da noi sc in Scena, Uscire, Pesce, 
tanto innanzi a e edi, come avanti ad un’ altra vocale, ovvero ad 
una consonante. 

è, t, ha lo stesso valore come il nostro £, salvo che innanzi 
all’ # ha in alcune parole derivate dal latine il suono della z, p. e. 
Latinm, CErefution. | 

8, v, dà nelle parole d’ origine tedesca un suono eguale a 
quello della fin italiano, come Volf, poposo, vier, quattro ; in molte 
voci però tolte dal latino ha il suono del v italiano, Tali sono: 
Vulfan, vulcano, Vokal, vocale, Vifir, visiera, Bifite, visita, Vir 
tuo8, virtuoso, violett, violetto, Violine, violino, Bifar, vicario, 
Veteran, veterano, vidimiren, vidimare, VBefper, respero, Ventil, val- 





— — —— — — 


*) Vedi la nota * a pag, 4. 


**) Anche in tedesco come in italiano, il suono dell’ e e dell’ o ora è aperto 
or più cupo. 
1 * 


4 
vola, Venus, Venere, Tepetation, vegetazione, Vagabundb, vaga- 
bondo, vafant, vacante, Baluta, valuta, Vafall, vasallo, Advokat, 
avvocato, Slavier, clavicembalo, dividiren, dividere. 

W, w, risponde in tutto al nostro ». 

X, x, conserva în tedesco il suono che ha in latino. 

$. 5. Meritano in oltre particolare considerazione: 

‘Ph, pb, che occorre solo in alcune parole derivate dal greco 
e si pronunzia come f; 

fd, tf, che ha quasi il suono de' nostro c avanti ad e ed z; e 

Ti, 6, che equivale a due x. 


Lettere doppie. 


$. 6. Oltre l'unione di due o più lettere, che si è notata 
nell’ artico!o precedente, ha luogo anche in tedesco, come nella 
lingua nos'ra, il raddoppiamento di molte consonanti, particolar- 
mente delle liquide ((, m, n, r), e di alcune labiali (b, p, f). 

Delle vocali non si raddoppiano che l'a, l'e, e l'o, come in 
Nal, anguilla, Ulke, viale, Schooß, grembo. Tale raddoppiamento 
non produce che una prolungazione del suono, 


Ditton & hi. 


$. 7. Chiamasi Dittongo l unione di due suoni per modo che 
si pronunziino con una sola emissione di fiato *). La fingua te- 
desca ha i seguenti dittonghi: ai (ap), au, du, ei (ey), eu, ut. 
In ognuno d° essi i due suoni espressi dalle corrispondenti lettere, 
si fanno sentire egualmente in una sola sillaba. I Tedeschi non 
hanno Trittonghi. 


Pronunzia breve o lunga delle vocali. 


_ $. 8. Considerate come parti d’ un vocabolo, le vocali si 
pronunziano in tedesco, come in italiano, or brevi or lunghe; vale 
a dire, che nel pronunzi: rle la voce trascorre rapidamente su di 
esse, ovvero vi si ferma alquanto sopra. 

Sono brevi avanti ad una consonante raddoppiata, o a due 
diverse consonanti, che non rappresentano un suono semplice. 

Sono lunghe: 

4) quando sono seguite da una sola sonsonante, o da due o più 
consonanti che rappresentano un suono semplice; 

5) in fine di sillaba, o quando costituiscono per sè stesse una 
sillaba; 

c) quando sono raddoppiate; 

d) quando sono seguite da un h muta; in oltre 

e) sono lunghi i dittonghi; e 

f) come già fu notato, è lungo l’i, quando è seguito dall’ e muta. 


— — — — — — — —— — — 


X) L’unione dell’ i e dell’ e, quando le non serve che a prolungare il suona 
dell’ {, p e. in Iiegen, giacere, non può considerarsi come ditt--ngo. 





— — —  — — — -.- — — — — — — Si 
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Accento, 


$. 9. Indipendentemente dalla pronunzia lunga o breve di 
una vocale in un vocabolo, nelle parole composte di due o più 
sillabe, una di esse deve essere rilevata più che l’ altra o le 
altre, sia per riguardo al concetto contenuto nella parola stessa, 
sia per riguardo all’ importanza, che tale concetto ha nella pro- 
posizione, di cui fa parte. @uesto rilevamento, che consiste iu 
un alzamento di voce, chiamasi in generale Accento (Ton, Be: 
tonung), e nell’ ultimo caso dicesi più propriamente Accento ora- 
torio (Redeton). 

In una parola composta di due o più sillabe l’ accento cade 
di regola su quella che esprime l' idea principale; così p. e. in 
fruchtbar, fertile, 1 accento cade sopro frudt. Ma bene spesso 
quando l’idea principale è modificata da un prefisso, l’accento 
pieno (BVollton) cade su questo, non restando alla sillaba princi- 
pale che un mezzo accento (Halbton), p. e in unfrudtbar, scerzle. 

L’ accento ora*orio può cadere anche sopra sillabe accessorie, 
che per sè non ammetterebbero mai l’ accento, ogniqualvolta il 
senso lo esiga, come chi dicesse: id habe zwar viel getrunfen, doch 
bin if) barum nicht betrunfen, 40 densi bevuto molto, ma non sono 
tu!turta ubbriaco. | 

In tedesco l’ accento non viene mai indicato con un segn» 
proprio, come si fa in italiano e in francese. 


Apostrofo. 


$. 10. Anche in tedesco, come in italiano, ma non così 
spesso, si ommette talora per l’ eufonia una vocale, segnando 
l’ommissione coll’ Apostrofo. Tale ummissione può aver luogo 
in fine o in principio d’una parola, come in Ich meid’ e8, Zo schivo, 
Er nabm’8, /o prese, ovvero nel mezzo, il che si fa particolar- 
mente in poesia, come heil'ger, santo, fiinft'ger, futuro. 

Usasi da alcuni l'apostrofo nel genitivo di quei nomi propri, 
che ricevono un $, quando tale genitivo sta innanzi al sostantivo 
da cui dipende, come; Schiller's Werke, Ze opere di Schiller. 


Avvertenza. 


$. 11. Prima di avviare alla lettura del tedesco, crediamo 
opportuno di far avvertire, che in questa lingua si scrivono con 
lettere majuscole: 
a. tutti i sostantivi, e quelle parti del discorso, che sono ado- 
perate in forza di sostantivi; e 
B. i pronomi personali e possess:vi che si riferiscono alla per- 
sona a cui si scrive, o con cui si parla, e in oltre /a prima 
lettera della parola, che si trova al principio d’ un periodo 
o d’un verso, dopo il punto fermo, quello d’interrogazione e 
di esclamazione. — 


I 


PRIMI ESERCIZI DI PRONUNZIA. 


Anme, balia 

Ader, vena 

Affe, scimia 

Xbel, nobiltà 

Nadel, ago 

Pandel, mandorla 

Feder, penna 

Yeber, cuojo 

Leber, fegato 

Mond, luna 

Band, nastro 

VBlume, fiure 

VBrunnen, pozzo 

Bruder, fratello 

Ruder, remo 

L£unge, polmone 

Linde, tiglio 

Berle, perla 

Qual, pena (cruccio) 

Bibel, bibbia 

Rand, orlo 

Subel, giubilo 

Beige, fico 

Finger, dito 

Mutter, madre 

Land, terra 

Neft, nido 

Dirne, pera 

Jude, Giudeo 

Igel, porco spino 

Iugend, -gioventù 

Pinfil, pennello 

Chriſt, cristiano (Sust.) 

chriſtlich. , (agg.) 

Chriſteuthum, cristiane- 
simé 

Chef, capo (superiore) 

Eharlatan, ciarlatano 

Rade, vendetta 

Nacht, notte 

Gut, podere 

Güter, poderi 

gut, buono 

Babe, dono 

Gnade, grazia 

Grube, fossa 

Giàtte, pultura 

Burg, castello 

Talg, sego 

begrinden, fondare . 

begegnen, incontrare 

fangfam, lento 

Garten, giardino 

Feld, eroe 


Horn, corno 
haben, avere 
Halle, portico 
Hahn, gallo 
Heune, gallina 
Lon, mercede 
dehnen, distendere 
Rbodus, Rodi 
Bluth, vampa 
raub, ruvido 
Rath, consiglio 
Rhede, rada 
Rhein, Reno ; 
Kaffeh, caffe 
rubig, quieto 
Rugel, palla 
Regel, cono (birillo) 
Rrug. brocca 
Krücke, gruccia 
Ecke, cantone 
fed, sfacciato 
Bled, pezzo 
befledfen, macchiare 
Sonne, sole 
Sand, sabbia 
Stern, stella 
Sohn, figlio 
Soͤhne, figli 
Strafe, strada 
Strauf, struzzo 
fingen. cantare 
lefen, leggere 


{ beffer, meglio 


luftig. allegro 
effen, mangiare 
Mufe, agio 


Mufe, Musa 


aufier, fuori 
arof, grande 
Sale, guscio 
Schlag. percossa 


erſchlagen, ammazzare 


abfblagen ricusare 
Tulpe, tulipano 


|Tugtnd, virtù 


trennen, separare 


Rontribution, contribuzione 
Revolution, rivoluzione 


auttagen, proporre 
entbalfen, contenere 
Vater, padre 
PNetter. cugino 
Verrat6, tradimento 
Vulkan, vulcano 


Mind, vento 

Wille, votorta 
WMutd, bosco 
wehren, difendere 
bewilligen, concedere 
Xerrc8, Serse 
Xenophon, Senotont- 
Xanthus, Xanto 
Philoſophie, filosotia 
Phyſik, fisica 
Phyſiologie fisiologia 
Zwetſchke, susina 
zwitſchern, gorgheggiare 
Trog, arroganza 
lap, piazza 

Sag, proposizione 
figen, sedere 
Quelle, sorgente 
Ball, ballo 

amm, agnello 
Rinne, doccia 
tennen, correre in fretta 
brennen, bruciare 
verdorrt, inaridito 
Iveppe, scala 
treffen, colpire 

Aal, anguilla 

Aas, carogna 
Sdaar, schiera 
Schooß, grembo 
Moog, muschio 
See; lago 

Meer, ware 

feer, vuoto 

Taube, colomba 
Taufe, battesimo 
Trtaner, lutto 

PBfau, pavoné 
Pay, Maggio 

taub, sordo 

Raub, rapina 


‘betàubet, assordaré 


erfàufen, affogare 
bleiben, rimanere 
treiben, siignere 
Neige, declinamento 
Seucdhe, epidemia 


‘Feuer, fuoco 


Feier, festività 
Leier, lira 

Kreuz, croce 
VPrautigam, sposo 
Leiche, cadavere. 
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APPENDICE INTORNO Al VOCABOLI TEDESCHI E ITALEANI 
IDENTICI O AFFINI. 


Era, non. ha guari, generale opinione, che la lingua tedesca, 
salvo poche eccezioni, punto di somiglianza non avesse coll’ ita- 
liana. I progressi della filologia, e la diffusione dello studio della 
lingua tedesca, che in questi ultimi tempi si venne operando în 


Italia, hanno omai distrutto questo pregiudizio, provando che queste 


due lingue molte voci hanno comuni per ragione della comune ovi- 


gine: alle quali se aggiungansi le moltissime parole greche o la- 
tine, usate in tedesco, non che nella lisgua parlata, da’ migliori 
serittori, il numero de’ vocaboli tedeschi, di cui l'Italiano già co- 
nosce la significazione, non è, certo, piccolo, come proveremo in 
appresso. Se non che F' identità o affinità di alcuni vocaboli te- 
deschi cogli italiani che vi corrispondono, essendo talvolta svisata 
dal diverso genio delle due lingue, ne conviene premettere alcune 
brevi osservazioni sul modo di rilevarla. 

I. La lingua tedesca, già s’ è notate, ha due suoni gutturali, 
stranieri all’ italiana, quelli che si indicano nella scrittura col 
e col 4: dippiù conta fra le lettere del suo alfabeto la f, che P Ita- 
liano pan conosce. Or ecco come si regola la lingua nostra per 
rapporto a queste lettere in vocaboli identici o affini a parole 
tedesche, nelle quali esse lettere occorrono. % 

1. La 6, che si trova in principio di vocaboli tedeschi, manca 
le più volte in italiano, come in: Helm, e/ma; Hymne, sino; Ho⸗ 
rigont, orizzonte; Haring, arringa; beute (lat. hodie), oggi, ece.; 

ovvero sta în suo luogo la gutturale affine c, p. e. Horn, 
corno; Sant, cunape; Halm, calamo, ecc. 

2. Al d risponde le più volte in italiano la gutturale affine 
co 9, p. e. Rod, cuoco; Edo, eco; reich, ricco; ſicher, sicuro, 
Achat, «ugata; Drade, drago; Deid, diga, ecc. 

Bene spesso però scompare intieramente, rinforzandosi la 
consonante seguente, come in Srudt, rutto; Bus, bosso; Nacht, 
notte; Udfe, usse, ecc. 

8. In luogo della f sta in italiano ordinariamente il c, e qual- 
che volta il 9, p. e. Rerfer. carcere; Rufuf, cuculo; Kreuz, croce; 
Kalk, calce; Reble, gola; Kage, guttu; Krauich, gru ecc. 

H. Un' altra lettera dell’ alfabeto tedesco, che non occorre 
nell’ italiano, è il m. Questa lettera rappresenta adesso quel suono 
che in italiano dassi col, ma deve aver significato, un tempo, un 
suono eguale quasi a quello di dne u, del che fa fede la denomi- 
nazione di u doppio, che le danno gl’ Inglesi. Alw dei Tedeschi 
corrisponde in:molti vocaboli italiani gu (0 qu), come in: Wange, 
guancia; waten, yuudare; Wilhelm, Guglielmo; Beife, guisa; 
wann, quando; MWinde, yuindole, ecc. | 

In altri sta in suo luogo il è, p. e. in Wind, cento; Weſpe, 
vespa; Wein, vino; wollen, volere, ecc. 
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III. Molte parole lati .e, nelle quali il j, con cui cominciano, 
cambiasi in italiano in 9 schiacciato, ritennero in tedesco il jota, 
p. e. Jude, Giudeo; Joch, giogo; Juwel, giojello; Sugend, gioventù ; 
Sanuar, Gennajo; Yohann, Giovanni, ecc. 

IV. Medesimamente dove in italiano la / mutossi dopo una 
consonanti in 7, s'è mantenuta in tedesco la primitiva, come in: 
Glamme, fiamma; flat, chiaro; Rlofter, chiostro; Plan, piano; Plage, 
piaga (tormento); Sluf, fiume, ecc. 

V. In molte parole ha la lingua tedesca un dittongo, che non 
occorre nei vocaboli i'aliani corrispondenti. Ciò vale particolar- 
mente di qu, come in: Quune, Lund (umore bizzarro, indi lunatico) ; 
faugen, suggere; taufen, (cuffare) battezzare; dauern, durare; 
Mauer, muro, ecc. 

e di ei, p. e. in: Wein, vino; Lein, dino; fein, fino; Leier, 
lira, ecc. 

In fine di vocabolo lei tedesco sta quasi sempre in luogo 
dell’ italiano #4, come in: Lombardei, Lombardia; Melodei (meglio 
Melodie), melodia; Gavarei, avaria; Salbei, salvia; Ablei, ab- 
baziîa, ecc. 

VI. Merita speciale menzione la f, che in molti vocaboli te- 
deschi tien dietro al p, probabilmente per ciò che, pronunziandosi 
il p assai duro in a'cune parti della Germania, vi si fa seguire 
una specie di soffio, che è quello appunto che si indica colla f. 
Naturalmente questa f manca in italiano, come p. e. Pfabl, palo; 
Pfarre, parrocchia; Pfau, pavone; Pfeffer, pepe; ‘Pfingfien, Pen- 
tecoste, ecc. 

VII Benchè il suono rappresentato in tedesco colle lettere 
ſch non sia punto es'raneo alla lingua italiana , la quale lo indica 
con sc avanti ad e e 7, e con scé avanti a, 0, v, non è però che 
esso trovisi spesso nelle .voci identiche o affini delle due lingue. 
AI fd dei Tedeschi corrisponde le più volte in italiano il suono 
duro, che innanzi ad «, 0, u indichiamo con sc, e con sch avanti 
e ed; a cagion d'esempio, in: Schule, scuola; ſchreiben, scrivere; 
Ser, scherzo; Schirm, schermo; Sdaum, schiuma, ecc. 

Tal volta sta in suo luogo la sola s, p. e. in ſchnell, snello; 
Schmach, smacco; Schlitten, sZitta, ece. — Tal altra è puramente 
prostetica, e scompare intieramente in italiano, come in: Schnur 
nuro, nuora; Sdnee, neve; ſchluͤpfrig, /udrico; Schnecke, nicchio) 
lumaca, ecc. | 

VII. Da ultimo noteremo come principio importantissimo per 
far disparire |’ apparente dissomiglianza di molte voci delle due 
lingue, che pur sono identiche o affini, che in esse isuoni labiali 
e dentali (siano questi ultimi muti o sibilanti) sono bene spesso 
soppiantati da suoni della medesima categoria. Eccone un saggio : 

Vater, padre; Teufel, diavolo; Neffe, nipote; Fiſch, pesce; 
Sperber, sparviere; Probe, prova; Senf, senape; Rübe, rapa; 
Stiefel, stivale; Tafel, tavola; Salbei, salvia; Harfe, arpa; Pulver, 
polvere; Fabe', farola; rauben, rapire; Seife, sapone; Trompete, 
trombetta; Bims, pomice; Donner, tuono; Seide, seta; roth, rosso; 
Morfer, mor/ajo; Münze, moneta; Linfe, lente; Strafe, (lat. strata 


labii eni pro — — 
» Pm _ —_— regi 


Ph - 


. 


via) strada; Mitte, mezzo; Taffe, tazza; Tanz, danza; Saffran, 
zafferano; Spief, spiedo ; kurz, corto; Rab, ruoza; Kreide, crela ; 
Strauf, struzzo; Tiſch, desco; fatt, sazio; Fragen, grattare; zwei, 


due; figen, sedere; Dachs, lasso, ecc. 





Ciò posto, ecco una lista di vocaboli italiani e tedeschi, o 
ilentici o affini, cui si potrebbe agevolmente accrescere a più 


dopp 


i, quando vi si comprendessero i derivati (come a dire da 


Abt: Abiei, Kotiffin), e il gran numero di parole greche, latine, 


francesi ecc., comuni alle due lingue. 


Lo spazio limitato di una 


grammatica non ci permette di darne che una scelta. 


Der Abt, l'abate 

ab! abi! 

die Achſe, l'asse 

die Acbfel, l'ascella, spalla 
adt, otto 

der Ader, (l' agro) il campo 
bag Almoſen, 1° elemosina 
der Altar, l'altare 

der Anfer, l' ancora 

bag Auge, l' occhio 

die Art, l'ascia, P accetta. 


Das Bar, il bagno 

die Bahre, la bara 

der VBalfon, il balcone 

der Ball, il ballo, la palla 

der Valfam, il balsamo 

die Banf, il banco, la panca 

der Bann, il bando 

der Barbier, il barbiere 

die Barke, la barca 

ber Bir, la barba 

ter Baf, il basso 

die VBaftei, il bastione 

die Beute, il bottino 

die Videl, la bibbia : 

det Biber, il bevero, castoro 

bieg.n, piegare 

Vas Bier, la birra 

die Vinde, la benda: 

der Biſchof, it vescovo 

der Bod, il becco (capro) 

ter Bolzen, il bolzone 

die Börſe, la borsa 

der Bottich, (la botte) il tino 

braun, bruno 

der VBruder, (lat. /rafer) il 
fratello 

die Brie, il brodo 

ber Budhé, il bosso 

die Büchſe, il bosso!o (sca- 
tola) 

der Büffel, il bufalo 

die Burg. (il borgo) castello 

der Birger, il borghese 


der Bufd, il boschetto 
die Vutter, il butirro. 
Dir o das Chor, il coro 
der Chriſt, il cristiano. 


Das Dad (da deden), il tetto 
(dal lat. /egere) 

dbaurrn, durare 

deutfh, tedesco 

der Donner, il tuono 

doppe:t, doppio 

bag Dutzend, la dozzina. 


Das Echo l'eco 

das Gi, l' uovo 

elaſtiſch, elastico 

bic Eleftricitàt, 1 elettricit: 
enge, angusto 

der Engel, l'angelo 

die Ente, l' anitra 

ber @fel, P asino 

der Gffig, l'aceto. . 


Die Fabel, la favola 
die Fabrif, la fabbrica 
die Fadel, la fiaccola 
der Falfe, il falco. 
falſch, falso 

die Familie, la famiglia 
die Fantafie, la fantasia 
der Fafan, il fagiano 
feblen, fallare 

feil, (vile) venale 

der Felbel, la felpa 

der Fenchel, il finocchio 
bag Fenfter, la fenestra 
ba3 Ferfel, il porcello 
bag F.ft, la festa 

die Fiber, la fibra 

bag Fieber, la febbr® 
die Figure, la figura 
ber Fil, il felt o 

der Finf, il fringu.Ilo 
bagFirntament,ilfirmamento 


der Firnif, la vernice 

der Gif, (lat piscis) il 
pesce 

die Flamme, la fiamma 

ber Flanell, la flanella 

die Flaſche, il fiasco 

die Flode, il fiocco 

die Flite il flauto 

die Flotte, la. flutta 

die Flur, la fioritura - 

der Flug, il fiume 

bie Fluth, il flutto 

die Form, la forma 

der Forft, la foresta 

franfiren, francare 

dbag Futter, la fodera. 

Det Gart.n, il giardino 

der Gaul, il cavallo 

der Geierfalf, il girifalcu 

gelb, giallo 

der Grab, il grado 

gramvoll, gramo 

grau. grigio 

die Grille, il grillo 


‘{grof, grosso, grande 
die @rujt, (grotta, cripla) 


la tomba 
die Gurgel, la gorgia, gola 
bag Gufeifen, la ghisa. 
Haben, avere 
der Hafer, l’avena 
die Haft, (captura) la cat- 
tura 
ber Halm, il calamo, gambo 
die Sarfe, l' arpa 


[br Haſpel, l' aspo 


bag Saupt, il capo 
bag Haus, la casa 
die Haut, la cute 
hehlen, celare 

der Helm, l'elmo 
begen, aizzare 

der Hohn, |’ onta 
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tie Hoide, l' orda 

das Horn, il corno. 

Das Junnere, l' interuo 

das Inſekt, l' insetto 

die Inſel, Vl isola 

dag Inſtrument, l’istromento 

das Intereffe, l' interesse 

itren, errare. 

Sammern, gemerce, lamen- 
tarsi 

das Tod, il giogu 

der Iubel, il giubilu 

der Sude, il giudev 

jUng, giovine 

die Supe, il giubbetto 

juft, giusto 

das Jumel, il giojello. 

Der Rafig, (lat. Caves) gab- 
bia 

fabl, calvo 


der Éomet, la cometa {Vie Maéfe, la maschera 
der Kopf, il capo das Maf, la misura 

der Rorb, la cerba, cesta | die Matrage, il materasso 
das Korn, il grano De Mauer, il muro 

der Körper, il corpo das Meer, il mare 

foften, costare die Meile, il miglio 

foften, gustare der Meifler, il maes'ru 
fragen, grattare die Meffe, la messa 

frau8, crespo meffen, misurare 

die Kreide, la creta das Metal, il metallu 

die Kreffe, il crescione die Methode,  metudo 
bag Rrenz, la croce mepeln, macellare 

das Kriſtall, il cristallo militöriſch, militare 

dic Krone, la coruna die Milz, la milza 

die Krücke, la gruccia minter, minore, menu 

die Rrufte, la crosta die Mine, la mina; mittiera. 
die Ride, la cucina ‘tbdie Minute, il mmuto 

die Rultur, la cultura miſchen, mischiare 

der Kieraß la corazza die Mifpel, la nespola 
furz, corto der Mittag, il mezzedi 
dieRifte, la costa (del mare |die Mitte, il m'zz0 

die Rutfde, il cocchio, das Mittel il mezzo, mudu 
bas Mobel, il mabile 





‘ ber Ralender, il calendario ! Tie Lache, (lago) la puzza | die Mode, la moda 


der Ralf, la calce 

der Rantin, il cammino 

die Rammer, la camera 

bag Kaninchen, il conielio 

die Rante, il canto, lo spi- 
golo 

der Rapaun, il cappone 

die Rapelle, la cappella 

die Rappe, la cappa, berretta 

die Kapſel, la capsola 

die Kapuze, il cappuccio 

farg, scarso 

der Rarpfeh, il carpione 

ber Rarren, il carro 

die Karte, la carta (geogr.) 

der Rafe, il cacio 

die Raffe, la cassa 

Die Kaſtanie, la castagna 

der Raften, il cassettone 

der Katholif, il cattolico 

die Rage, il gatto 

die Reble, la gola 

der Kelch, il calice 

der Rerfer, la carcere 

die Kette, la catena 

die Keule, la clava 

keuſch, casto 

die Kirſche, la ciriegia 

die Rifle, la cassa 

far, chiaro 

die Rlaffe, la classe 

das RIofler, il chiostro 

der Knöchel, la nocca 

der Knoten, il nodo” 

Der Koch, 1 cuoco 

der RIBI, il cavolo 


die Mange, il mangano 


das Mobell, il modellu 
ber Laie, il laico der Mobr, il moro 

die Lampe, la lampada der Monard, il monarca 
das Land, (landa) il pacsefjter Mind, il monaco 
lang, lungo dag Moog, il musco 

die Lanie, la lancia morfd, marcio, fracidu 
der Lärchenbaum, il larice {ber Movfer. il mortajo 
die Laterne, la ‘lanterna der Moſchus, 11 Muschiv 
der Lattig, la lattuga der Moſt, il mosto 

bie Laute, il liuto die Mücke, la mosca, zanzara 
ledfen, leccare die Manze, la moneta 
leicht, leggero murmeln, mormorare 

die Leier, la lira der Musfel, il muscolo 
der Lein, il lina bag Mufter, la mostra 
lefen, leggere die Mutter, la madre. 
dag Licht, la luce 

bie Lilie, il giglio 

bie Yinie, la linea 

bie Linfe, la lente 

bie Lippe, il labbro 

das Lob, la lode 

die Loge, (loggia) il palco 
dag Loos, (lotto) la sorte 
der Löwe, il leone 

der Luchs, il lince. 
Mager, magro 

die Mandel, la mandorla 


der Lad, la lacca 





Die Nacht, la notte 

nadt, nudo 

nähren, nutrire 

ber Name, il nome 

der Napf, il nappo 

die Nafe, il naso 

die Natur, la natura 

der Nebel, la nebbia 

der Neffe, il nipote (laterale) 
der Mero, il nervo 

das Neft, il nido 

{ nett, nett», pulito 

neu, nuovo 

der Mangel, la maneanza |neun, nove 

ber Mantel il mantello die Niſche, la nicchia 

der Marder, la martora die Note, la nota 

die Marf, la marca (confine) | die Null, il nulla, lo zero 


die Marfe, il marchio, segno | dbie Nummer, il numero 


die Marter, il martirio 


die Rug, (lat. nuT) la noce. 
der Maréivir, il martire , | — i 


à 





Dag Ohr, l'orecchio 

das el, l’ olio 

die Oper, l’opera (in mu- 
sica) 

das Opfer, L'offerta, it sa- 
crificio Ù 

das Orcheſter, P orchestra 

die Ovdnung, | ordine 

die Orgel, l'organo. 

Das Puar, il pajo 

der Bac, il pacco 

dev Palaft, il palazzo 

der Papagei, il papagallo 

die Pappel, il pioppo 

der Papi, il Papa 

das Parabdies, il paradisu 

die Rarte:, la parte, ilpartito 

die Partie, la partita 

der Paß. il passaporto 

die ‘Paftete, il pasticcio 

der Pathe, il padrino 

das P.d, la pece 

Die Pein, la pena (tormento) 

der Pel, la pelliccia 

de Perle, la perla 

die Perlennintter, la madre- 
perla 

die Peſt, la peste 

dit Pfahl, il palo 

die Pfarre, la parrocchia 

der Pfau, il pavone 

der Pfeffer, il pepe 

die Pfeife, il piffero, la pipa 

Pfingiten, pentecoste | 


die Pfirfiche, Pfirſche, la per- 


sica, pesca . 
die Piflanze, la*pianta 
dag Pflafler, l' empiastro 
die Pforte, la porta 
die Prrinde, la prebenda 
Die Pfütze, la pozza 
die Pife, la picca 
der Pilger, il pellegrino 
die Pille, la pillola 
der Binfel, il pennello 
die Piitole, la pistola 
Die Plage, la piaga, briga 
der Plan, il piano 
der Planet, il pianeta 
die Planfe, il palancato 
platt, piatto 
der Vlag, la piazza 
der Plüſch, il peluzzo 
der Pobel, la plebe 
poten, picchiare 
det Pol, il polo 
die Polijei, la polizia 
die ‘Poft, la posta 
die Pottafdhe, la potassa 


Die 


Preis, il prezzo 

Prefſe, la soppressa 

Prieſter, il prete 

Prinz, il principe 

die Brife, la presa 

die Probe, la prova 

der Proreß, il processo 

der Prophet, il profeta 

der Propft, il pruposto 

der Proteftant, il protestante 

die Provinz, la provincia 

pritfen, pwovare 

der Pule, il polso 

das Pulver, la polvere (da 
schioppo) 

der VPunft, il punto 

der Purpur, la porpora. 

Quatſchen, guazzare 

quetſchen, schiacciare 

quiefen, squittire 

die Quittung, la quitanza. 


der 


der 
der 


Das Rad, la ruota 
ber Rang, il rango 
ranzia, rancido 
rafpeln, raspare 

die Matte, il ratto 
rauben, rubare 
raufen, abbarulfarsi 
die Naute. la ruta 
das Recett, la ricetta 
das Recht, il diritto 
ret, retto, giusto 
die Negel, la regola 


| vegieren, reggere 


reich, ricco 

das Reich, il regno 

die Reibe, la riga, l' ordine 
der Reim, la rima 

der Reis, il riso 

der Refrut, la recluta 
die Religion, ta religione 
der Neft, il resto 

das Rieß, la risma 

rob, rozzo 

die Rolle, il rotolo 

der Roman, il romanzo 
die Nofe, la rosa 

röſten, arrostire 

roth. rosso 

die Nitbe, la rapa 


‘rund, rotondo, 


Der Saal, la sala 

der Sahel, la sciabola 
der Sacf, il sacco 

der Saffran, lo zafferano 
fien, -seminare 
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‘der Prediger, il predicatore I bie Sage, la sega 


der Salat, l'insalata 


‘Der Salpeter, (sal pietra) 


il salnitro 
bag Salz, il sale 
der Samr, il seme 
der Sand, la sabbia 
tie Sarbdelle, la sardella 
fatt, satofio, sazio 
der Sattel, la sella 
faugen, succhiare 
die Scene, la scena 
das Scepter, lo sceftro 
die Schaar, Ta schiera 
das Schach, lo Scacco 
die Schacbtel, la scatola 
der Scharlach, lo scarlatto 
dag Scharmützel, la scara- 
muccia 
die Share, la ciarpa 
der Schaum, la schiuma 
der Scherz, lo scherzo 
das Schiff to schifo, la nave 
der Sohirm, lo schermo 
ſchließen, chiudere 
der Schlitten, la slitta 
die Schmach, lo smacco 
der Schmergel, lo smeriglio 
die Schnecke, (il nicoflio) la 
lumaca ì 
der Schnee, la neve 
ſchnell, (snello) subito, 
presto 


ſchreiben, scrivere 


der Schrein, lo scrignu 

die Schrift, la scrittura 

die Schule, la scuola 

ſechs, sei 

ſeicht, secdo, basso 

die Seide, la seta 

die Seife, il Sapone 

ber Senf, la senapa 

der Seffel, il sedile, la sedia 

feufzen, sospirare 

ſicher, sicuro 

das Siegel, il sigillo 

big Silbe, la sillaba 

der Sinn, il senso, sento 

der Sirup, il siroppo 

der Sit, la sede 

der Eflave, lo schiavo 

die Schle, la suola 

der Sold, il soldo 

der Solbdat, il soldato 

fpàben, spiare 

dag Spalier, la spalliera 

die Spanne, la spanna 

(paren, sparagnare, rispgr- 
miare 


{der Sparget, l’ asparago 
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die Sparfamfeit, la parsi- 
monia 

der Svaf, lo spasso 

der Spak, il passero 

fpajieren, passeggiare 

der Spedt, il picchio 

fpenden, (spendere) dispen- 
sare 

der Sperber, lo sparviere 

fverren, sbarrare, serrare 

der Spieg I, lo specchio 

der Spief, lo sp:iedu 

der Spien, lo spione, la spia 

das Spital, lo spedale 

ber Sporn, lo sprone 

fvriben, spruzzare 

fpuden, sputare 

die Spule, la spola 

der Staar, lo storno 

der Staat, lo stato 

bag Stafet, 1) steccato 

ber Stall, la stalla 

der Stand, lo stato, la con- 
dizione 

die Stange, la stanga 

die Statue la statua 

ſtehen, sFare 

der Stempel, lo stampo 

der Stern, la stella 

der Stiefel, lo stivale 

der Stiel, lo stelo il manico 

der Styl, lo stile 

der Stoff, la stoffa 

der Stoppel, la stoppia 

der Stör, lo storione 

die Strafe, la strada 

der Strauf, lo struzzo 

die Streu, lo strame 

ver Striegel, la Priglia 

die Stube, la stufa, stanza 


ESERCIZÎ DI LETTURA. 


der Student, lo studente 
der Stud, lo stucco 

bie Summe, la somma 
die Suppe, la zuppa. 


Der Tabaf, il tabacco 
die Tafel, la tavola 

der Taffet. il taffetà 

der Tanz la danza 

die Taſche, la tasca 

die Taffe, la tazza 

taften, tastare 

der Tempel, il tempio 

der Teppich, il tappeto 
ber Teufel, il diavolu 
bag Theater, il teatro 
der Thee, il te 

der Thron, il trono 

der Thurm, la torre 

der Tiger, la tigre. 

der Tiſch, il desco, la tavola 
der Titel, il titolo 

der Ton, il tuono, suuno 
der Torf, la torba 

die Forte, la torta 
traben, trottare 

der Triller, il trillo 

der Triumph, trionfo 

der Trog, il truogo, trogulo 
die Trompete, la trombetta 
tritbe, torbido 

die Trüffel, il tartufo 

die Tulpe, il tulipiguo 
tinden, intonacare. 
Meber, (lat super) supra 
die Uhr, l'ora, orologio 
die Unge, l' oncia 
die Urne, l'urna. 


III 


Der Vater, il padre 
bag Veilchen, la viola 
die Viper, la vipera. 
Wahr, vero 

der Val, il valfo 

die Wange, la guancia 
wann, quando 
waten guadare 

der Veg, la via 

der Wein, il vino 

die Meife, la guisa 


die Weſpe, la vespa 
weg n, aguzzare 
die Wide, la veccia 
der Wind, il vento 
die Molle, (il vello) lalana 
wollen, volere 
die Wolluſt, la voluttà 
der Wurm, il verme. 
Der Zabn, (la sanua) il 
d'nte 
bag Zeichen, il segno 
die Felle, la cella 
der Zettel, la cedola 
dic Ziffer, la cifra 
die Zimbel, il cembalo 
der Zinf, lo zinco 
der Zing, il censo, l'in- 
teresse 
die Satber, la cetra(chitarra) 
der Zobel, lo zibellino 
der Zopf, (ilciuffo) la coda 
der Zuder, 1: zucchero 
zwanzig, venti | 
zwei, due 


der Zweifel, sl dubbio Ù 
d'e Zwiebel, la cipolla. 


Id) febe mit ben Wugen. Id unterſcheide dic Geftalt und die Farbe 


lo vedo cogli 


occhi. 


lo distinguo 


la figura e 


il colore 


der Dinge. Mein Hut ift rund und ſchwarz. Dein Rod ift lang und 


delle cose. 


braun. 
d'NO. 


I mio cappello è tondo e 
Diefe8 Tud ift fein und feine Farbe fällt ing Aſchgraue. 


Questo panno è fino e il suo colore dà nel 


nero. 


Il tuo abito è lungo e 


Sh 


cenerino. lo 


ſhaue in ben Garten. Die Rofen find roth und die Lilien find weiß. 
guardo nel giardino. Le rose sono vermiglic cd i gigli sono bianchi. 
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Dic Glodenblumen und die Rornblumen find blau. Die Sonnenblumen 
Le campanelle ed î  floralisi sonoturchini. 1 girasoli 
und viefe andere Blumen find gelb. Das Gras und die Blatter der 
e molti altri fiori sono gialli. L’ erba e le foglie delle 
Pflanzen find grin. Der Anblid der Gdrten, der Wieſen, ber Felber 
piante sono verdi. La vista dei giardini, dei prati, dei campi 
und der Waͤlder ergoget dad Auge. Das Licht macht, daß wir feben. 
e dei boschi ricrea È? occhio Lu luce fa che noi vediamo. 
Wenn die Sonne feudtet, fagt man e8 fei Tag. Der Moud und die 
Quando il sole risplende, dicesi che sia giorno. La luna e le 
Sterne leuchten des Nachts. Die Wolken verfinftern zuweilen den 
stelle rispiendono di notte. Le nuvole oscurano talvolta il 
Himmel. Der Regen, der Big und der VWetterftrahl Fommen aus ten 
cielo. La pioggia, il lampo e il fulmine vengono dalle 
Molfen. Die Farben des Regenbogeng find febr ſchön. 

nuvole. I colori dell’ arcobaleno sono assai belli. 


lo odo con le orrechie. lo distinguo vari suoni. 
bore ſchlagen und zaͤhle tie Schlaͤge: Ting, zwei, drei, vier, fünf, ſechs, 
sento battere e conto î tocchi: uno due tre quatiro cinque sei 
fleben, act, neun, zehn, eilf, zwoölf. Die Uhren foblagen zwoͤlf Stunden 
sette otto nove dieci undici dodici. Gli orologi battono dodici ore 
big Mittag und zwoͤlf big Mitternacht. Die Uhr meine8 Vruders 
fino a messodi e dodici fino a mezzanotie. LD’ orologio di mio fratello 
ſchlaͤgt nur die Stunden. Die meinige ſchlägt aud die halben Stunden 
batte soltanto le ore. Il mio baite anche le mezzo ore 
und die Viertelftunden. Id höre reden, ſchreien, pfeifen und fingen. 
e i quarti d'ora. lo sento parlare gridare fischiare e cantare. 
Der Vatr und die Mutter rufen mid und meine Schweſter. Gute 
Il padre e la madre chiamano me e mia sorella. Buoni 
Kinder Jiren die Lehren und E mabnungen ifrer Eltern. Ich 
figli ascoltano gl insegnamenti e le ammonizioni dei loro genitori. Io 
bre gerne ben Rath meiner Freunde, meil id) weiß, daß fie mid 
ascolto volontieri il consiglio de’ miei amici perchè fo s0 che essi mi 
lieben. Ich hoörte zuerſt die Stimme meine8 Oheims und dann jene 


Id bore mit den Ohren. Id unterſcheide verſchiedene Tone. Id 
lo 


amano. lo sentiva prima la voce di mio sio e poi quella 
meiner Mufme Euer Vetter fingt und eure Bafe fpielt auf dem Cla: 
di mia sia. Vostro cugino canta e vostra cugina suona il clavi - 


vier. Viele Vogel fingen, und ibr Gefang ift febr angeneim. Mir 
cembalo. Molti uccelli cantano e il loro canto è molto piacevole. A me 


— = iu 
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gefaͤllt beſonders der Gefang der Finfen und Nachtigallen. 
piace specialmente il cauto deî fringuelli e degli usignuoti. lo . mi 
mich ſehr, daß ich ibn bore Ich höre mit vielem Vergnügen den 
rallegro assai che în lo odo. do sento con molto piacere il 
Geſang der Menſchen und der Vogel. 5 


Ich freie 


cauto degli uomini e degli uccelli. 
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Jo odoro .col naso. 


Nel mio giardino sano 
vvolli fiori ed ertaggi che 
nlezzano. 


Di mattina e di sera 
respiro l'aria, che della 
loro esalazione é ripiena. 


L’odore delle viole, delle 
rose, deinarcisi e dei gel- 
somini è — aggrude- 
tale. 


Anche molti altri fiori 
himno un buon orlore. 


AItulipani ricreano l’oc- 
chio, maessi sono senz’ 0- 
doré. 


La menta, da melissa ed 
if hasitico mandano un 
odore aromatico. 


dI fiori dei digli e di 
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alberi sono del pari odo- 
rosi. 


L’odore degli tHberi re- 
sfnosi è ricreativo e rin- 
forza tl petto. 


La puzza delle pozzan- 


{ ghere all’ incontro nuoce 
non poco alla salute. 


Vi sono animati, piante, 
e minerali, che puzzano. 


Jo schito quanto posso 
i cattivi odori. 


lo apro di mattina le 
porte e le finestre accioc- 
ché Varia nelle camere 


si rinfreschi. 


Io gusto col palato. 


Ogni frutto e general- 
mente ogni cibo ha un al- 


tro sapore. 


I frutti di molti alberi, 
arbusti e piante erbacee 


sono di sapore dolce. 


Il sapore delle fragole, 
dei lamponi, dei meloni, 
e degli 
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ananassi è dromatico e 
dolce. 


Si danno pure alcune 
specie di mele e di pere, 
il cui sapore è aromatico. 


Molti erbaggi e la carne 
di vari animati domestici 
servono a nostro nutri- 
inento. 


La carne di manzo man- 
giamo comunemente alles - 
sa; le altre carni per lo 
più arrostite 0 stufate. 


lo mangio con gusto (mi 
piace) ilselvaggiume, spe- 
ciulmente lepri, fagiani, e 
pernici. 


Le mie sorelle all’ in- 
contro preferiscono alla 
selvuggina un buon arro. 
sto di vitello. 


Il lavoro, una piccola 
passeggiata, ed ogni mo- 
derato moto eccituno od 
aumentano l appetito. 


Gli ammalati non hanno 
appetito, e così pure quelle 
persone che troppo si affa- 
ticano. 
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lo sento in tutto il corpo 
mediante i nervi. 


lo distinguo due spe- 
cie di sensazioni : aggra- 
devoli, e dispiacevoli. 


Jo mi tagliai (in) un 
dito e ta ferita mi doleva 
assal. 


Hi cadde un sasso sulle 
dita dei piedi, ed io ne 
sentiti gran dolore. 


lo urtai con la testa 
contro îl muro, e ciò mi 
fece male. 


lo ritirai qualcosa dal 
fuoco, e le famme mi scot- 
tarono. 


lo andai nel bagno, e l'ac- 
qua produsse in me un’ 
aggradevole sensazione. 


Il sole risplende; uo 
mini ed animal i sentono 
& caldo de’ suoi raggi. 


Al ombra degli alberi 
all incontro li ricrea un 
aggradevole fresco. 


Un troppo gran calore 
salare è disuggraderole e 
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nuoce alla salute del- 
DP uomo. 


li freddo invernale è 
più sensibile quando gela. 
che quando nerica 


Un moderato freddo in 
vernale è giovevole ulla 
salule. 


Noi ci ripariamo dal 
cattivn fempo con buone 
vesti e con buone abita- 
zioni. 


La grossezza dei musi 
d'una casa ci serre di di- 
fesa non solo contro il 
freddo invernale, ma an- 
cora contro il calore 
estiro. i 


Jo tasto con le punte 
delle dita le superficie dei 
corpi, che miî circondano. 


Alcuni fra questi corpi 
sono liquidi altri sono 
più 0 meno solidi. 


La superficie dei liqui- 
di cede ulla più leggera 
pressione e î corpi im- 
mersivi restano bagnati. 
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Elementi grammaticali della lingua tedesca. 
Delle Parti del discorso în generale. 


S. 12. S'è detto ($. 1), che l’uomo mediante le parole può 
comunicare ad altri ciò che pensa, sente ed appetisce; ma poichè 
a conseguire tale effetto, le parole, che fin qui non si sono con- 
siderate che isolatamente, si congiungono mediante certe leggi, 
che talvolta in più modi le modificano e ne alterano la forma, 
chiaro è che, a conoscere una lingua, oltre il materiale della 
medesima, cioè i vocaboli, bisogna conoscere le leggi, che ne 
regolano il collegamento, tanto più che esse sono varie nelle va- 
rie lingue. L’ esposizione sistematica, delle leggi e modificazioni 
siffatte riguardo ad una data lingua, è ciò che se ne chiama la 
Grammatica; della quale appunto vogliamo qui vuccuparci per ciò 
che tocca la lingua tedesca, ma non senza premettere alcuni 
cenni generali. 

Ogniqualvolta alcuno esprime con parole ciò che o pensa, o 
sente , o appetisce, forma un Giudizio, ossia riconosce mental- 
mente che ad un dato Soggetto conviene un dato Attributo. Ogni 
giudizio espresso in parole, si chiama una Proposizione; più pro- 
posizioni coordinate ad un dato fine costituiscono un Perzodo; più 
periodi formano un Discorso. Poichè tanto il soggetto che l'at- 
tributo possono esprimersi e collegarsi con vocaboli di vario 
genere, ne venne la distinzione delle parole tutte di una lingua 
in tante categorie, quanti sono gli ufficî che prestano, chiamando 
tali categorie in generale Parti del discorso, e distinguendo poi 
ognuna d’esse col nome speciale di Sostantivo, Verbo, Agget- 
lino ecc. i 

S. 13. Assai discordano tra di loro i grammatici nel deter- 
minare il numero e le denominazioni delle parti del discorso. In 
tedesco soglionsi ammettere le seguenti: 

1. L’articolo, ber Artikel. 
2. Il sostantivo, das Hauptwort. 
. L'aggettivo, bag Beimort. 
. Il nome numerale, bag Zablmott. 
Il pronome, bag Firmort. 
. Il verbo, das Zeitwort. 
. Il preposizione, bag Vormort, Verhaͤltnißwort. 
L’avverbio, bag Nebenwort, Umſtandswort. 
La congiunzione, das Bindewort. 
. L’ interjezione, bag Empfindungswort *). 


0 60 


*) Di queste parti del discorso le prime sei possono subire alcuni cangia - 
menti secondo le varie relazioni, in cui si trovano colle altre, come si 
chiarirà trattando d' ognuna d’esse; le altre quattro si mantengono sem- 
pre immutabili. o 
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DELL’ ARTICOLO. 


Dell’ Articolo în generale. 


S. 14. Chiamansi Articoli certe particelle, che si premettono 
spesso ai sostantivi, o ad altre parti del discorso, che ne fanno 
le veci, per ridurre dal generale al particolare, l’idea da loro 
espressa. Come in italiano, distinguonsi anche in tedesco due 
specie di articoli *), di cui l'uno, corrispondente al nostro # (0), 
Za, dicesi Articolo determinante (beftimmender Artifel, e comune- 
mente anche Geſchlechtswort), l’altro, che risponde al nostro un 
Cuno), una, Articolo indeterminante (unbeftimmender Artifel). Ambi- 
due subiscono nei varî Casi (Endungen) dei cambiamenti, che com- 
plessivamente ne costituiscono la Declinazione (Ubdanderung). 


Passioni degli Articoli (Declinazione). 
$. 15. a) Declinazione dell’ articolo determinante. 


Singolare. 


Maschile. Femminile. Neutro. 
Nom. ber, il, lo, die, la, das, il, lo, 
Gen. ‘des, del, dello, der, della, deg, del, dello, 
Dat. den, al, allo, der, alla, dem, al, allo, 
Accus. den, il, lo. bie, la, bas, 11, lo. 


Plurale. 


Per tutti e tre i generi. 
Nom. die, i, gli, le, 
Gen. der, dei, degli, delle, 
Dat. den, ai, agli, alle, 
Accus. die, i, gli, le. 

Avvertenza. Avviene spesso che l'articolo determinante, trovandosi pre- 
ceduto da una preposizione, viene con essa contratto in una sola parola, per- 
dendo alcune lettere, la quale ommissione, per ciò che riguarda la forma nuutra 
(bag), si segna coll' apostrofo. Eccone alcuni esempi: 


an dem am Orte al luogo 

an das an’8 Ende alla fine 

auf das auf'8 Eis sul ghiaccio 

bei bem beim Feuer presso al fuoco 
durch das durch's Zimmer per la camera 
fitr das fur'8 VBaterland per la patria 
Binter bag binter'8 Thor dietro il portone 
in dem im Garten nel giardino 

in bag in'8 Waſſer nell’ acqua 

über bag über's Meer oltre mare 

um das um's Haus attorno alla casa 


*) Quando, o innanzi a quali sostantivi, si faccia uso in tedesco dell’ uno o 
dell’ altro di questi due articoli, non occorre che si esponga in un libro 
elementare allo studente italiano, poichè le regole rispettive sono comuni 
a un dipresso alle due lingue. 


220. 


unter das unter'8 Dad sotto il tetto 

von Dem vom Brudir dal fratello 

vor das vor's Haus davanti alla casa 
qu dem gum Fenfter alla finestra 

gu Der zur Arbeit al lavoro. 


S. 16. 6) Declinazione dell’ articolo indeterminante. 


Maschile. Femminile. Neutro. 
Nom. ein (einer), un, uno, eine, una, ein (eines), un, uno, 
Gen. eines, d’uno, einer, d'una, eines, d’uno, 
Dat. einem, ad uno, einer, ad una, einem, ad uno, 
Accus. einen, uno, eine, una. ein (eines), uno 


È chiaro che quest’ articolo non può per sua natura, aver 
plurale. 
Avvertenza. Senza entrare per ora nell’ csposizione della declinazione in 
tedesco, noteremo in generale : 
a) che er è nel nominativo singolare la desimenza distintiva del genere mda- 
schile, e quella del femminile, come in italiano la desinenza in 0 è pro- 
pria del genere maschile, quella in 4 del femminile. 
6) che la 8 è distintiva del nominativo singolare neutro e del genitivo tanto 
pel genere muschile che pel neutro. 
y) che il dativo plurale esce per tutti i generi iu n; 
d) che nel /emmiinile e neutro, tanto singolare che plurale, l'accusativo è 
sempre eguale al nominativo. 


DEL SOSTANTIVO. 


Dei Sostantivi in generule. 


S. 17. Chiamansi Sostantivi quei vocaboli che significano 
una persona, cosa o idea, la quale è, o viene considerata come 
sussistente per sè medesima, p. . Dio. Cesare, Roma, leone, 
bellezza, gioventù, e così via. 

Secondo che i sostantivi indicano 

a) persone o cose esistenti, o che hanno esistito; ovveramente 
b) idee che si considerano come sussistenti, 
divitonsi in 1. concreti e 2. astratti. 

1. I sostantivi concreti si suddividono in nomî propri, che 
dinotano una sola persona o cosa, come Vienna, Fran- 
cesco, Ticino; e comuni, che comprendono un’ intiera 
specie, come leone, fiume, città. 

I nomi comuni si distinguono in appellativi, che 
dinotano un’ intiera specie, p. e. uomo. villaggio, chiesa: 
e collettivi, che abbracciano più specie d’individui, p. e. 
popolo, esercito, bestiame. 

2. I sostantivi usirutt? dinotano o qualita, p. e. virtù, vec- 
chiaja, freddezza; o lo stato, in cui si trova il soggetto, 

«i p.-@ contentezza, sonno, ira; o un’ azzone, p. e. moto, 

grido, gesto. Vanno pure fra gli astratti i vocaboli 
che indicano il tempo e le sue divisioni, p. e. anno; 
giorno, notte. 
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Formazione dei sostuntivi. 


S. 18. Per riguardo alla loro formazione i sostantivi si di- 
stinguono in «) primitivi (Stammwörter), 6) derivati (abgeleitete), e 
c) composti (zufammengefette). Degli uni e degli altri, ma più par- 
ticolarmente dei derivati ci convien trattare alquanto distesamente. 

$. 19. a) Primitivi. Sostantivi primitivi (Stammwörter) chia- 
mansì tanto i radicali, che, non derivando da altri vocaboli, danno 
luogo a derivazioni (e@te Stimme, vere radici), p. e. der Mann, 
luomo, onde mannlift, virile; das Haug, Za casa, onde bauglidh, 
casalingo; come quelli che derivano bensì da altri vocaboli, ma 
servono essi pure di base ad altre derivazioni (unechte Stämme, 
radici secondarie), p. e. die Kunſt (da fonnen, potere), l’arte, onde 
tiinftlid, artificiale; die Schrift (da f@reiben, scrivere), la scrittura, 
onde ſchriftlich, scritturale, e così via. 

S. 20. 6) Derivati. l sostantivi derivati si formano dai so- 
stantivi o da altri vocaboli primitivi, in due modi: | 

1. O aggiungendo alle radice alcuna delle seguenti particelle, 
che diconsi suffissi: | | 
er apposto ad una radice, indica le più volte una per - 

sona di genere maschile, ed anche quando serve a nomi di 

cose, è, per regola, di questo genere, p. e. der Malser, è 

pittore, der Sdneid = er, 22 sarto, der Kat⸗er, # gatto (maschio), 

Der Kumm:er, #/ cordoglio; È | 

. el e en significano per lo più idee concrete, come der 

Loff = el, dl cucchiajo, der Schlüſſ-el, la chiave, der Funf= en, la 

scintilla; ma qualche volta servono anche ad idee astratte, 

p. e. der Zweifel, it dubbio, der Adel, Zu nobiltà; en è desi- 

nenza maschile, el varia. 

in all’ incontro, che spesso si aggiunge a sostantivi 
maschili terminanti in er, dinota sempre una persona di ge- 
nere femminile, p. e. die RFaifser:in, l'imperatrice; die Lehr⸗ 
erein, Za maestra, die Ardeit:ersin, la lavoratrice. 

den e lein sono desinenze diminutivo - verzzegialive, 
delle quali tuttavia ron si fa in tedesco un uso così frequente, 
come si fa in italiano di ino e etto, p. e. das Frduelein, la 
signorina, das Lämm⸗chen, 2 agnellino. | sun 

fing e ing (che hanno qualche affinità col nostro ir0) 
si adoperano a formare sostantivi concreti, tanto di persone 
che di cose p. e. der Jüng- ling, #7 giovinetto, der Zòg  ling, 
allievo, der Haring, l'aringa. — In alcuni vocaboli, come 
der Diditers ling, #2 poecino, ver Hoöf⸗-ling, # cortiziano, ting 

è quasi dispregiativo. 4 

e, ei, beit, keit, ſchaft, e ung, sono desinenze di ge- 
neré femminile, colle quali si formano moltissimi sostantivi 
astratti, come die Lieb=e, l’amore, die Freudse, Za gioja, die 

Heud : el: ei, l'ipocrisia, die Spiel⸗er⸗ei, dl giocattolo, die 

Keuſch-heit, la castità, die Traursigefeit, Za mestizia, die 

Freund-ſchaft, ? amicizia, die SAmidh: ung, / indebolimento, 
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die Zücht⸗ ig=ung, /a punizione, die Be⸗lehr- ung, l'istruzione. 
Come appare dagli addotti esempî, ei e feit s’ appongono 
quasi sempre, non immediatamente alla radice, ma ad un al- 
tro suffisso; ung può stare all’ un modo e all’ altro, e si 
unisce anche a radici precedute do un prefisso. 

nif, che può esprimere tanto idee concrete che astratte, 
si congiunge con radici, tanto semplici, che precedute da un 
prefisso p. e. das Biindsnif, l'alleanza, das Ge: bdadt= nif, 
la memoria. Alcuni di questi sostantivi sono neutri, altri 
femminini. 

tbum, desinenza di genere neutro, esprimente sempre 
idee astratte, sta tal volta unita immediatamente alla radice, 
tal altra no, p. e. das CGhriftsen-thum, 22 cristianesimo, das 
Ritt⸗ er⸗thum, la cavalleria, das Herjogethum, il ducato. 

fel, fal, desinenze pure di genere neutro, indicano 
idee astratte, p. e. das Raäth-ſel, Penimma, das Sid: fal, 
il destino, | 
O preponendo al vocabolo radicale uno dei seguenti Prefissi : 

ge serve a formare molti sostantivi collettivi, iterativi, 
o frequentativi, tutti di genere neutro, p. e. das Ge⸗büſch, 
î cespugli, das Ge⸗draͤnge, /a folla, das Ge⸗daächt-niß, Zu 
memoria. 
er} equivale in tutto al nostro arcî, da cui è derivato, 
p. e. Erz⸗biſchof, arcivesconro (da Bifdof, vescovo), Erz⸗herzog, 
arciduca (da Herzog, duca). 

un corrisponde come nel suono, così anche nella signi- 
ficazione al nostro în negativo o distruttivo, ovvero a dz3, 
p. e. der Unzbanf (da Danf, gratitudine), l'ingratitudine, das 
Un:ghid (da Glück fortuna) la sfortuna, disgrazia. 

mif ha pure un senso avversativo, a un dipresso come 
il nostro dis, p. e. das Geſchick, #2 caso, das Mif = gefhid, la 
disavventura, die Ernte, «0 ricolto, die Mifsernte, #2 cattivo 
ricolto. 

ur indica l’origine prima 0 lontana della cosa, a cui si 
prepone, p. e. die Eltern, è genziori, die Urseltern, gli ante- 
natî, die Quelle, Za sorgente, die Urs quelle, Za sorgente pri- 
mitiva. | 


.__ Avvertenza. Nel pronunziare le parole aventi uno dei prefissi erz, un, 
miß, ur, l’accento tonico cade sempre su questi affissi: il prefisso ge all’ in- 
contro non può avere che l'accento rettorico (Vedi il $. 9). 


$. 21. c) Composti. I sostantivi composti finalmente si 
formano congiungendo due o anche più vocaboli, di cui per re- 
gola *) l'ultimo (das Gundwort, la parola fondamentale) esprime 
l’idea principale, e il primo (das Beſtimmungswort, la parola de- 
terminante) indica un' idea secondaria, che serve a determinare 





*) Vedi più innanzi quanto è detto alla lettera f) riguardo alle composizioni 
anomale. i 
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quella a cui sta innanzi, p. e. das Trinf: gla8 (22 verro da bevere), 
il bicchiere, das Weizen⸗brod, dl pane di frumento, der Virnsbaum, 
Cl albero da pere), il pero, — Intorno ai vocaboli composti ci 
occorre di fare le seguenti osservazioni. 

S. 22. a) Benchè ogni vocabolo composto non dia propriamente 
che una sola idea, è da notarsi, che in alcuni di essi l’ unione 
(die Zufammenfiigung) delle due idee per rappresentarne una 
terza, non è tanto intima, che non si possa sciogliere; tali 
sono: ber Birnbaum, das Meizenbrod, che letteralmente ven- 
gono a dire / a/bero da pere, il pane di frumento. All’ in- 
contro in altri vocaboli la fusione (die Verſchmelzung) delle 
due idee, da cui risulta quella che vien indicata dal vocabolo 
composto, è tale che il loro scioglimento non darebbe la 
dichiarazione della cosa, giacchè chi in Juogo die Baumwolle, 
cotone, Süßholz, liquirizia, dicesse: Za lana dell’ albero, il 
legno dolce, come vengono a dire queste due parole decom- 
ponendole, non sarebbe punto capito. 

B) I sostantivi composti possono formarsi coll’ unione non sola- 
mente di sostantivi con sostantivi, ma anche di altre parti del 
discorso, come Aggettivi, Verbi ecc. con sostantivi, p. e. ein 
Groffpreder (un parlatore di grandi cose), un vantatore, ein 
Glühwurm (un verme ardente), un lucciolato, cine Schreibfeder, 
una penna da scrivere, ein Stòrenfried, un curdapace, cin Taus 
genichts (un buon da niente), un monello. 

y) Nelle composizioni di tre o quattro parole, le prime due 
vengono considerate come una sola, ed o si scrivono tutte e 
tre insieme, p. e.: das Branntweingla8, i bicchiere da acqua- 
vite , die CFintaggfliege (Za mosca di un giorno), l'effimera, o 
sì staccano le prime due, o tre, secondo il senso, con una 
lineetta orizzontale, p. e.: ein CifenbabneMuffeber, un sovra- 
intendente alla strada ferrata, cin Salzverſchleißamts-Beamter, 
un împiegato al magazzino de sali, ein Schulbuͤcherverſchleiß⸗ 
VBeamter, un impiegato. per la vendita dei libri scolastici. Tale 
separazione si pratica anche per le parole composte di due 
soli termini quando per la composizione vengono ad incon- 
trarsi tre lettere eguali, p. e.: cin Ramm:Mader, un fabbri- 
catore di pettinî, eine See Ente (un’ anitra di mare), una 
folaga. 

ò) Nelle parole composte l' accento cade, di regola, non sulla 
parola che contiene |’ idea principale (Grundwort), ma su 
quella che la determina (Beftimmunggwort); e se questa è 

olisillaba, su quella sillaba della medesima, che avrebbe 

accenti se la parola stesse da sè, p. e.: die UBrfeder, Za 
molla d'orologio, ver BeftimmungSori, #7 /uogo della desti- 
nazione. 


Passioni (Flexionen, Biegungen) des Sostantivi. 


6. 23. S'è detto (Vedi la nota al $. 13) che i sostantivi 
vanne tra quelle parti del discorso, le quali secondo le varie re- 
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lazioni, in coi si trovano colle altre, possono subire dei cangia- 
menti. I cangiamenti, o vogliam dire, le passioni (Flexionen) a cui 
sottostanno in tedesco i sostantivi, hanno per iscopo d’indicare il 


Genere, il Nsmero, ed alcune delle Relazioni, in cui possono tro- 
varsi con altri membri d’una proposizione. 


I. Genere dei sostantivi, 


S. 24. Come già s'è veduto trattando dell’ articolo , in te- 
desco distinguonsi tre generi, il muscolino, il femminino, e il 
neutro, ai quali corrispondono le tre forme dell’ articolo deter- 
minante der, die, bag. A conoscere dî che. genere siano molti so- 
stantivi valgono le seguenti regole. . 

1. Vobaboli semplici. Il genere di molti vocaboli semplici si 
può rilevare o dalla significazione, o dalla desinenza. 
A) riguardo alla significazione 
a) Sono mascolini 

a) î nomi proprî o comuni che indicano una persona o 
un animale di sesso maschile, il nome di Dio e de- 
gli spiriti, p. e. Jofef, Giuseppe, Carl, Carlo, der Fürſt, 
îl principe, der Arzt, 22 medico, der Lime, dl leone, 
der Vdr, l'orso, Gott, Dio, der Engel, angelo, der 
Teufel, #1 diavolo, ecc. 

B) la maggior parte dei nomi degli animali, dei venti, 
delle stagioni, dei mesi, dei giorni, dei monti, delle 
pietre e gemme, p. e.: der Hafe, Za Zepre der Adler, 
laquila, der Orfan, l oragano, der Herbft, ? autunno, 
ber Upril, 2 Aprile, der Montag, è Lunedi, der St. 
VBernbard, i San Bernardo, der Granit, #2 granito, der 
Diamant, l diamante ecc. 

b) Sono femminini: 

a) i nomi proprî o comuni che indicano una persona o 
un animale di sesso femminile, p. e.: Clara, Chiara, 
bie Kinigin, Za regina, die Frau, la signora die Köchin, 
la cuoca. die Stute, /u cavalla, ecc. Si eccettino 
però: bag VWeib, /a donna, das Fraulein, lu signorina, 
das Menſch, fa donnaccia. 

B) la maggior parte dei nomi di alberi, frutti e fiori, 
dei fiumi, e i nomi astratti formati da aggettivi, p. e.: 
die Cie, /a quercia, die Feige, dl fico, die Rofe, la 
rosa, die Donau, il Danubio, die Bite, Zu bonta, die 
Schönheit Za bellezza. 

c) Sono neutri: 

«) tutti i diminutivi, p. e. das Kalb, #1 vitello, das Lamm, 
l agnello. 

8) la maggior parte dei nomi dei metalli, delle parti del 
mondo, dei paesi, delle città, p. e. bag Gold. l'oro 
das Meffing, Zotcone, das fiidliche Amerita, 2° America 
meridionale, das {Mine Italien, Za bella Ttalia, Bag alte 
Mailand, lunctica Mano: “se. de i 


B) 
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y) i nomi collettivi formati col prefisso ge, p. e.: das 
Sebet, Zu preghiera, P orazione, das Bemidt, #0 peso, 
das Sebdude, 7 edefizio. Li 

d) tutte le parole, che non essendo veri sostantivi, ven- 
gono adoperate come tali p. e.: das Rotbe, (/ rosso, 
das Grine, #0 verde. | a 

Per riguardo alla loro destnenza sono per la maggior 

parte: > 

mascolinî i sostantivi, che ‘escono in er, Ling, 
ing, e ig, p. e.: der Leudter, d4: candeliere, der Sper= 
ling, d/ passero, der Haring, l'arzuga, der Honig, il mele. 
femminini quelli che hanno una delle seguenti 

desinenze, in, ung, cei, Beit, e, e ſchaft, p.e.: 

tie Sdngerin, /u cantatrice, die Wirfung, l’effetto, die 

Schmeichelei, laduluzione, die Gefundbeit, la sulute, su- 

nità, die Ehre, l'onore, die Freundidaft, 0 amicizia. 

neutri queli che hanno le desinenze diminutive 

den, lein, el; ovvero escono in fal, fel, tbum e 

nif, p. e: das Lämmchen, l'ugne/lino, das Söhnlein, 22 

figliuolino, das Gemetzel, /4s strage, das Schickſal, #2 fato, 


— Dag Ratbfel, 7 enimma, das Cigentbum, Za proprieta, das 


C) 


Gedächtniß, /e memoria. 

Si eccettuino per le desinenze thbum e nif: der 
Irrthum, errore, der Wadéthum, è crescimento, der 
Reichthum, Za ricchezza, die Beſorgniß, # timore, la 
paura, die Erlaubnif, Za permissione, die Faͤulniß, la pu- 
trefazione, die Kenntniß, Za cognizione, die Wildniß, 20 
deserto, die Finfternifi, Ze tenebre, die Empfangnif, Za 
concezione, die Bedrangnif, l'oppressione, dit Betrübniß, 
l afflizione. | 
Quanto agli altri, non si può dare alcuna regola sicura, 
che ne indichi il genere, per lo che noteremo soltanto 
che sono: 


| Maschili. 

Der Aal, 1 anguilla ._ {ber Budftabe, la Lettera der Flitgel, l'ala 

„Aar, l'aquila (dell’ alfabeto) J „Friede, la pace 
„Abend, la sera © „Bug, la piega „Froſt, il gelo 

rr Adel, la nobilt. ,, Bitrge, il mallevadore | ,, Funfe, la scintilla 
„Affe, la scimia ‘| , Degen; la spada se Borg, l'andata 
„Ahn, Y avolo ,, Dienft, il servizio ,, Sei, l avarizia 
„Anker, l'ancora „Docht, il lucignolo „Geſtank, la puzza 
„Ausſpruch, la sentenza | ,, Dorn, la spina — $ , Gewinnt, il guada- 
» Bart, la barba ©’ ‘| ,, Draht, il filo (d'oro 0 gno 

„Bauch, il ventre di ferro ecc.) „Glaube, la fede 

rr Bedadt, il riguardo ,, Dred, lo sterco ., Dafer, l'avena 
„Begriff, l' idea „Druck, la stampa ,, Hagel, la grandine 
rr Befen, la scopa . „Duft, la fragranza . ,, Hang, I incl nazione 
„Betracht, la ‘conside- | ,, Dunft, l'esalazione „Haru, V urina. 

razione. ‘+. |, Durf, la sete » Dirt, il pastore 

„Beutel, ta borsa „Ernſt, ila serietà -;r Hof} la corte. .: 

»» Bote, il messaggero r Gall, la caduta n Hunger, la fame 


" 


Brief, la lettera. — in Sang, la presa . „Huſten, la tosse 
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der Raifig la gabbia 


"i 


"I 


Rauf, la compra 
Reller, la cantina 


,, Rerfer, la prigione 


UA 
(44 
" 
[4 
” 
" 


Reffel, la caldaja 
Ropf, la testa 
Franz. la ghirlanda 
Krieg, la guerra 
Küraß, la corazza 
Laden, la bottega 


„Leim, la colla 


"o 


"n 


LÀ 
(4, 


vo’ 
LÀ 
"” 
"o 
" 
” 
” 
" 
" 


Live, il leone 

Marſch, la marcia 
Mold, la salamandra 
Mond, la luna 
Morgen, la mattina 
Mund, la bocca 
Naden, la cervice 
Nebel, la nebbia 
Neid, I invidia 

Ochs, il bue 

Pfeil, la freccia 
Poͤbel, la plebe. 
Raden, le fauci, la gola 
Regen, la pioggia 
Reif. la brina 

Nod, la gonna, la vesta 
Roggen, la segala 
Roft, la ruggine 
Niden, la schiena 
Nuf, la fama 


Die Ader, la vena 


" 
" 
" 
" 
" 


" 


” 
"I 
" 
" 
” 


LI 
" 
”’ 


" 


" 
le 
" 
” 
" 
” 


Amfel, il merlo 

Arbeit, il lavoro 
Nufter, l' ostrica 
Achſel, la spalla 
Ampel, la lampada 
Angel, l'amo, il car- 
dine 

YAffel, il centogambe 
Bahn, la via 

Bank, la panca 
Begierde, il desiderio 
BVegleitung, l accom- 
pagnamento 
VBelagerung, l’ assedio 
VBeute, il bottino 
Blüthe, die Blume, il 
fiore 

Vlatter, la bolla, il 
vajuolo 

Brücke, il ponte 
Braut, la sposa 
Bruſt, il petto 

Vrut, la covata, razza 
VBudel, la borchia 
Vutter, il butirro 


der Saal, la sala 


ri 


Säbel, la sciabola 
Saft, il sugo 

Salat, l'insalata 
Sarg, la bara 

Sattel, la sella 
Schacht, il quadro (fi- 
gura quadra) 

Schaft, il fusto 
Schatten, 1 ombra 
Sdaum, la schiuma 
Schein, l’ apparenza 
Schimmel, la muffa 
Schlund, la voragine 
Schluß, la conclusione 
Schnee, la neve 
Schutz, la protezione 
Schwamm, la spugna 
Seffel, la sed'a 

Sieg, la vittoria 
Spalt, la fessura 
Span, la scheggia 
Speichel, la saliva 
Stall, la stalla — 
Staub, la polvere 
Stein, la pietra 
Stern, la stella 

Sti, la puntura 
Stijt, 11 puntale, chio- 
detto 

Strand, la spiaggia 


Femminili. 


Burg, il castello, la 
reggia 
VBibne, 
nico 
Bürde, il carico 
Deichſel, il timone (d’un 
carro) 

Diftel, il cardo 
Droffel, il tordo 

@de, l’ angolo 

@fe, il matrimonio 
@bre, l' onore 

Eichel, la ghianda 
Gifter, la gazza 
Fadel, la face, fiac- 
cola 

Farbe, il colore 

Fafer, la fibra 

Fauft, il pugno 

Feber, la penna 
Ferfe, il calcagno 


il palco sce- 


— Feſſel, il legame 


Fledfe, il tendine 


"o Flaſche, il fiasco 
,, Fidel, il cattivo violino 
» Glitter il lustrini 


der 


" 


die 


" 


Streit, la contesa 
Streifen, la striscia 
Sturm, la tempesta 
Sumpf, la palude 
Tand, l'inezia 

Teig, la pasta 

Thau, la rugiada 
Theil, la parte 

Thon, l' argilla 
Thurm, la torre 
Tiſch, la tavola 

Tod, la morte 
Tropfen, la goccia 
Troft, la consolazione 
Verluft, la perdita 
Vorhang la cortina 
Vorſchlag, la proposta 
Vanf, la pancia, 
trippa 

Weg, la strada, via 
Wicht, il malvaggio 
Wille, la volontà 
Zaum, la .briglia 
Zaun, la siepe 

Zeug, la stoffa 

Ziegel, la tegola 
Zimmet, la cannella 
Sorn, l'ira, la collera 
Bwang, la violenza 


FIste, il flauto 

Flur, la campagna 
Flut, la marea, il flutto 
Folter, la tortura 
Frift, il termine 
Frucht, il frutto 

Fuhr, il calesse (un 
carico) 

Furche, il solco 
Furcht, il timore 
Gabel, la forchetta, la 
forca 

Gang, l’ oca 

Gebihr, la competenza 
Gefahr, il pericolo 
Gewalt, la possanza, 
la forza 

Geige, il violino 
Geif, la capra 
Geifel, la frusta 
Gemfe. il camoscio 
Bier, l' ingordigia 
Gunf, il favore 
Gurgel, la gorgia 


„Halfter, la cavezza 
„Hand, la mano 


die Haſt, l''impetuosita 

» Daut, la pelle 

„Hechel, il pettine (da 
lino, da canapa, o da 
lana) 

„Herberge, I° albergo 

„Hummel, 11 calabrone 

„Huld, la clemenza 

1, ut, la custodia 

„Hülfe, l ajuto 

rv Dige, il calore 

„Hoͤlle, 1 inferno 

., Siilfe, il guscio 

„Kaͤlte, il freddo 

„Klaue, l’ artiglio 

se Klippe, lo scoglio 

se Koralle, il corallo 

re Koft, | vitto 

„Kroͤte, il rospo 

rr Kugel, la palla 

se Kuppel, la cupola 

re Ku del, la manovella 

„Kur, la guarigione, 
cura 

rr Kub, la vacca 

rr Rammer, la camera 

„Kelter, il torchio 

se Siefer (Fichte), il pino 

n Klammer, il rampone 

„Klapper, il battagliuolo 
di molino 

„Laune, 1’ umore 

, Lang, il pidocchio 

, Leber, il fegato 

„Leiter, la scala porta- 
t.le 

, £unge, il polmone 

.r Mange, il mangano 

„Maſer, la rosolia 

vv Marf, la marca d’ar- 
gento 

„Maus, il topo 

„Naut, la gabella 

ss Melone, il melone 

,, Million, il milione 

„Milch, il latte 

nr Mila, la milza 


- 


- 


© 


Das Aas, la carogna 

,, Abenteuer , | avven- 
tura 

„Aergerniß, lo scandalo 

„Alter, la vecchiezza 

Amt, la carica(l'impiego) 

„Ant itz, il volto 

Auge, l' occhio 

Bauer, la gabba 

„Bad, il bagno 


die Muſchel, la conchiglia 


, Mutter, la madre 

„Nadel, l'ago 

„Natter, la vipera 

r, Neffel, l' ortica 

» Roth, il bisogno 

„Nudel, fil di pasta (plur. 
i tagliatelli) 

,e Nus, la noce 

„Otter, la vipera 

„Pein, la pena 

„Pflicht, il dovere 

1, Qual, il tormento 

rr Raft, il riposo 

n Rapfel, la raspa N 

rn Raffel, la raganella 

Red», il discorso 

Negung, il movimento 

„Reiſe, il viaggio 

„Ruhe, il riposo 

;, Rubr, la dissenteria 

„Rückſicht, il riguardo 

RNifter, 1 olmo (stiva 

dell’ aratru) 

rr Salbe, l' unguento 

„Sau, la troja 

„Schachtel, la scatola 

„Schaufel, la pala 

mn Sdaufel, il dondolo 

n Sam, il rossore 

» Saar, la schiera 

„Schau, la mostra 

„Scheide, il fodero 

„Scheu, il ribrezzo 

rn Solange, il serpente 

,, Semmel, il pan buffetto 

„Sichel, Ia falciuola 

„Schleuder, la fromba 

„Schindel, l' assicella 

„Schlinge, il laccio 

„Schmach, l' oltraggio 

„Schnauze, il cefſo, muso 

„Schublade, il cassettino 

„Schnur, la cordella 

» Sur, il tosare 

„Schuld, la colpa, il 
debito 


Neutri. 


bag Beden , il bacino, ba- 


cile 

„Begehr, la richiesta 

„Bedürfniß, il bisogno 

n Begraàbnif, la sepol- 
tura 

rr Dell, la scure 

7 Dein, 1 osso 

» Befenntnif, la confes- 
sione 
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die Schulter, la spallà 


„Schüſſel, il piatto 
» Seife, il sapone 
n» Seite, il lato 
n Sonne, il sole 
Spindel, il fuso 
» Spur, la traccia 
n ©taffel, lo scalino 
» ©taude, 1° arbusto 
,, ©tige, il sostegno 
re Steuer, l'imposta 
„Stirn, la fronte 
„Stoppel, la stoppia 
„Streu, lo strame 
„Sünde, il peccato 
vw That, il fatto 
n Tafel, la tavola 
„Traube, l grappolo 
„Trauer, il lutto 
„Trift, il pascolo 
„Tochter, la figlia 
„Trommel, il tamburo 
„Thür, la porta 
„Uhr, 1° oriuolo 
„Wachtel, la quaglia 
n Laffel, la cialda 
n Babl, la scelta 
n Band, la parete 
„Warme, il caldo 
„Weid', il pascolo 
„Weile, il tratto di ‘ 
tempo 
„Wehr, la difesa 
ve Belt, 1 mondo 


„Wieſe, il prato 


„Windel, la fascia 

rr Buxrgel, la radice 

„Wuth, il furore 

„Wür e, il condimento 

+ Bab, il numero 

„Zeche, lo scotto 

„Zehe, il dito del piede 

» 3eit, il tempo 

n Sierde (Bier), l'orna- 
mento. 


das Beſteck, la busta 
» Dett, il letto 

» Bit, la birra 

rr Bild, l imagine 
„Blatt, la foglia 
» Dei, il piombo 
„Blut, il sangue 
rr Boot, il battello 
rr Bret, l'asse 

n Drot, i) pane 
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das Bud, il libro 
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Bündniß, l'alleanza 
Dad, il tetto 

Ding, la cosa 

Dorf, il villaggio 
Drittel, la terza parte 
Eiſen, il ferro 

Gig, il ghiaccio 

Giter, la marcia, la po- 
stema 

Ed, l' angolo, il can- 
tone 

Gi, l'uovo 


Glend, la miseria 


Ende, il, la fine 

Erbe, l'eredità 
Erbieten, ' offerta 
Erfordernif, l esigenza 
Er, il bronzo 

Fa, la botte 

Gab, il cassettino, la 
professione 

Fell, la pelle 

Feld, il campo 

Fett, il grasso 
GFenfter, la finestra 
Feft, la festa 

ffeuer, il fuoco 

Fleiſch, la carne 
Blog, la zattera 
Fieber, la febbre 
Fuder, la carrettata 
(misura grossa di vino) 
Futter, l' alimento, il 
pasto 

Füllen, il puledro 
Garn, il filo 

Gatter, il cancello 
Gebet, l orazione 
Gedicht, il poema 
Gedächtniß, la memo- 
ria 

G.fingnif, la carcere 
Gehcimnig, il segreto 
Gelächter, il riso 
Geld, il danaro 
Gemäaͤlde, la pittura 
Genid, la nuca 
Geſchopf, la creatura 
Geſicht, la vista, il volto 
Geftantnif, la confes- 
sione . 

Gift, il veleno 

Gitter, l'inferriata 
Glas, il vetro 
Gleichniß, la similitu- 
dine 

Glück, la fortuna 
Glied, il membro 
Gold, l'oro 


das Grab, il sepolcro, la | bag Mehl, !a farina 
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tomba 

Gras, l'erba 

Saar, il capello 
Haupt, il capo 

Sar, la resina 

Haus, la casa 

Heer, l’armata 

Heft, il manico, il fa- 
scicolo (d’un opera) 
Heil, il salvamento 
Hemd, la camicia 
Ser, il cuore 

Seu, li fieno 
Hindernif, 
mento 

Hirn, il cerebro 


l' impedi- 


„Holz, il legno 


- ® - 
- . 


- 
-» 


- 
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Horn, il corno 
Huhn, il pollo 

Sabr, l’anno 

Joch, il giogo 

Ralb, il vitello 

Kind, il fanciullo 
Kinn, il mento 
Riffen, il cuscino 
Rlafter, la catasta, tesa 
Kleid, il vestito 
Kleined, il giojello 
Ame, il ginocchio 
Korn, il grano 
Kraut, l'erba 
Kreuz, la croce 
Leger, il campo 
Land, la campagna 
Lafter, il vizio 

C:ub, la fronda 
Lafen, il lenzuolo 
Lamm, |’ agnello 
Leben, la vita 

Leder, il cuojo 
Leben, il feudo 

Leid, il male, l’ onta 
Lit, la luce 

Lied, la canzone 
Lof, la lode 

Loch, il buco 

Loos, la sorte, il bi- 
glietto del lotto 
Loth, la mezz’ oncia 
Luder, la carogna 
Mahl, il pasto 

Mal, la volta 

Mal, l'orzo tallito (per 
far. della birra) 
Mag, la misura 
Marf, la midolio 
Mau!, la bocca 
Malter, il moggio 
Mandel, la quindicina 


— ———— — — — — — — | IM — 6 
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Udi 


Meer, il mare 

Meſſer, il coltello 
Mieder, il corpetto di 
donna 
Mittel, il mezzo, il ri- 
medio 

Moog, il muschio 
Mufter, il campione, 
il modello 

Neſt, il nido 

Neg, la rete 

Obft, le frutta 

el, l'olio 

br, l' orecchio 
Opfer, la vittima, il 
sacrifizio 

Papier, la carta 
Paar, il pajo 

Ped, la pece 

Pferd, il cavallo 
Pfand, il pegno 
PVo'fter, il cuscino 
Pfund, la libbra 
Pulver, la polvere (da 
schioppo) 

Rad, la ruola 

Rathfel, l' enimma 
Redt, il diritto 

Reich, il regno 

Reh, il capriolo 

Rei, il seccume 
Rind, il giovenco 
Robr, la canna 

Rof, il cavallo 
Rudir, il remo 

Nudel, la truppa, 
schiera 

Sal}, il sale 

Sda', la pecora 
Scheit, 11 pezzo di legno 
Sdiff, la barca, il ba- 
stimento . 

Schilf, la canna sel- 
vatica — 

Gilbe, l'argento 
Schwein, il porco 
Schwert, la spada 
Schloß, il castello 
Schmalz, il grasso 
strutto 3 
Schock, la sessantina 
Seil, la corda 

Sieb, il crivello 
Siegel, il sigillo 
Steuer, il limone (d’un 
naviglio) 

Spiel, il giuoco 
Stroh, la paglia 
&tid, il pezzo 


ha8 Tha, la fune 

n Tal, la valle 

„Thier, l animale 

»» Thor, il portone 

j” Treffen, il combatti- 
mento 

» Tad, il panno 

» Ufer, la riva 

,, Ungebeuer, il mostro 

,, Ungegiefer, 
nocivi o molesti 

„Unſchlitt, il sego 

; Berded, il ponte d’una 
nave 


gl’ insetti | 


dag Verbaltnig, la propor- 
zione 

„Virlies 1 ergastolo 

„Verzeichniß, il cata- 
logo 

„Vieh, il bestiame, la 
bestia 

1 Bolf, il popolo 

„Wachs, la cera 

rr Boffer, l’acqua 

„Wappen, lo stemma 

„Werk, l opera 


rr Rerg, la stoppa 


„Weib, la donna 
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bag Wetter, il tempo 


„Wild, il selvaggiume 
„Wieſel, la donnola 
+ Bort, la parola 

rr Bunbder, il miracolo 
„Zieichen, il segno 

” Zelt, la tenda 
„Zeug, la roba 
„Ziel, la meta 

,, Zimmer, la stanza 
ro Zinf, il zinco 

7 Sinn, lo stagno 


2. 


3. 


der Band, il volume 

der Bauer, il contadino 

der Seifel, l’ostaggio . 

der Heide, il pagano 

der Hut, il cappello 

die Marf, la marca (d’argento) 
der Menſch, l'uomo 

der Reis, il riso 

der Schild, lo scudo (come arme) 
der See, il lago 

der Verdienſt, il guadagno 


distingnerre anche in tedesco, 
tre casi: 


Vocaboli compostî. a) l sostantivi composti regolari sevuono 
il genere della parola principale (Grundmwort), p. e. die Muͤhle, 
il mulino, die Windmible, dl mulino a vento; der Wind, il 
rento, der Oftwind, U vento di levantez das Del, P olio, das 
Baumbl, 2 olio d’ oliva. Si eccettuiro : die Großmuth, /a ge- 
nerosità, die VWehmuth, #2 cordoglio, die Sanftmuth, /a man- 
suetudine, die Demuth, P umilta, das Urtbeil, Za sentenza, das 
Erbtheil, l'a quota d’eredita, das Dreied, 2 triangolo, die 
Antwort, Za risposta, der Abſcheu, l’arversione. 

b) Gli anomali sono maschili se indicano una persona ‘ 
p. e.: der Taugenidité; se no, neutri, p. e. bag CEinmalein8, 
l abbaco. 
Vocaboli d'origine straniera. Tali vocaboli conservano di 
regola il genere che hanno nella lingua, da cui furon tolti, 
p. e. der Rerfer (lat. carcer), il carcere, das Klofter (lat. clau 
strum), îl chiostro, die Infel, (lat. insula), l'isola. Talora 
però seguono il genere proprio della loro desinenza, p. e. 
der Salat, l'insalata, die Kanone, il cannone, der Ratbeder, Za 
cattedra. 

Alcuni sostantivi hanno una significazione diversa se- 
condo il genere, in cui s’ adoperano; tali sono: 


bag Band, il legame 

das VBauer, la gabbia 

die Geifiel, la frusta 

die Seide, la landa 

die Hut, la guardia 

das Mark, la midolla 
dag Menſch, la donnaccia 
da8 Reig, i ramicelli secchi 
das Scdhild, l'insegna 

die Sec, il mare 

das Verbdienft, il merito 


ecc. ecc. 


Formazione del femminile. 


$. 25. Nell’ indicazione del genere femminino si possono 


come in italiano e in altre lingue, 
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1. 


O importa assaissimo di distinguere il maschio dalla fem- 
minay e in tal caso il vario sesso è indicato con due nomi 
diversi, p. e. 


er Mann, l’uomo (maschio) die Frau, la moglie (donna) 
» DBater, il padre » Mutter, la madre 
„Herr, il signore „Frau, la signora 
„Oheim, lo zio vw Tante, la zia 

rv MNeffe, il nipote „Nichte, la nipote 

» Better, il cugino „Muhme (Vafe), la cugina 
+ Anedt, il servo „Magd, la serva 

„Stier, il toro „Kuh, la vacca 

rr Bod, il becco n Biege, la capra 

sr Bidder, il montone das Sdaf, la pecora 

das Pferd, il cavallo 3 die Stute, la cavalla. 

2. O l’accennata importanza è media, e il senso viene distinto 


non più con parole affatto diverse, ma solo con diverse de- 
sinenze, per le quali vale in tedesco quanto segue: ‘ 

a) La desinenza, mediante la quale da un sostantivo ma- 
schile si forma il femminile, è di regola in, p. e. der 
Kaiſer, l'imperatore, die RKaifersin, l'imperatrice, der Ki: 
nig, 2 re, die König⸗in, Za regina, der Virth, l'oste, die 
Wirth-in, l'ostessa, der Lime, #7 Zeone, die Löw- in, da 
lionessa. 

b) Nei vocaboli monosillabi le vocali radicali a, 0, u, per 
solito si raddolciscono, non così nei polisillabi, p. e. der 
Graf, # conte, die Grifin, Za contessa, der Koch, il cuoco, 
Die Köchin, /a cuoca, ma Maler, pittore, Malerin, pittrice, 
Sdufter, calzolajo, Schuſterin, calzolaja. 

c) In oltre è da notarsì che quei vocaboli maschili, che 
escono in er ovvero e, perdono per l’eufonia queste de- 
sinenze, quando mediante il suffisso in diventano fem- 
minili p. e. der Zauberer, #/ mago, die Zauberin, /a maga, 
der Erbe, / erede, die Erbin, Za erede. 

d) I nomi di alcuni pochi animali domestici, che prestano 
all’ uomo diversi servigi secondo il vario sesso, hanno 
desinenze proprie per formare il femminino p. e. der 
Hahn, #2 gallo, die Genne, Za gallina, vie Ente, l anttra 
(femmina), der Enterid (maschio), die Gang, loca (fem- 
mina), der Gaͤnſerich (maschio). 

e) Gli aggettivi, che coll’ aggiunta di un e finale si adope- 
rano come sostantivi, restano 7nvarzabili in ambidue i 
generi, non mutando che l’articolo, p. e. der e die Vere 
mwandte, #7 e Za parente, der e die Heilige, 1 Santo, e la 
Santa, der e die Befannte, #2 e Za conoscente. Alcuni 
sostantivi servono nella stessa forma ad ambidue è ge- 
nerî o mutando l’articolo, come: der Pathe, #2 com- 
pare, Die Pathe, (Patbin), /a eomare, der Mindel, #0 pu- 
pillo, die Mindel, Za pupilla; o non mutando nemmeno 
l'articolo, come: der Zwiling, #2 gemello, e la gemella, 
Die Waife, l'orfano e l’orfana, das Kind, #/ fanciullo e 
la fanciulla. l 


8. O finalmente il sesso d'un animale è per l’uomo di nessuna 
o pochissima importanza, e allora il nome suo non ha alcuna 
forma propria per indicare il vario sesso, dicendosi indiffe- 
rentemente: der Affe, /a scimza, der Krebs, dl gambero, die 

" Solange, il serpente, die Amfel, 17 merlo, dag Wildſchwein, #0 
cinghiale, tanto del maschio che della femmina. Quando sia 
pur necessario d’indicare il sesso in siffatti animali (come 
sarebbe nella zoologia), lo sifa colle voci Mdanndben e Weib⸗ 
den, dicendosi p. e. diefer Diftelfinf ift ein Männchen, questo 


cardellino è un maschio, jene Amfel ift ein Weibchen, quel merlo 
è una femmina. 


IH. Del numero dei sostantivi. 


$. 26. Senza trattare delle varie uscite dei sostantivi te- 
deschi in plurale, le quali si troveranno indicate nel trattato delle 
declinazioni, daremo qui solo alcune avvertenze generali. 

a) I nomi collettivi e quelli che presentano idee astratte, non 
s' adoperano ordinariamente che in singolare, come: das Vieh, 
l bestiame, das Blut, il sangue, der Sand, Za sabbia, die Weis⸗ 
beit, Za sapienza, die Stàrfe, la forza. 

Qualora però i collettivi si distinguano per la varia Joro 
specie o per la loro gran quantità, diffusione ecc., e gli 
astratti pel vario oggetto a cui possono riferirsi, questi so- 
stantivi s' usano ancor essi nel numero plurale, p. e. die Kalke, 
le specie di calcina, die Weine, è vinî, die VWaffer, Ze acque, 
die Gluthen, Ze brage, die Tugenden, Ze vert, die Lafter, è vizé, 
die Kräfte, Ze forze, Vie Freibeiten, Ze Ziberta, franchigie. 

b) Vi sono pure dei sostantivi concreti, che in tedesco adoperansi 
solamente al singolare ed in italiano stanno per lo più al 
plurale, come: die Aſche, Ze ceneri o Za cenere, der Spinat, gli 
spiînacci, der Spargel, gli sparagi, das Saue Fraut, “cavoli acidi. 

c) I seguenti non hanno singolare: die Eltern, è genztori, die Cine 
fiinfte, Ze rendite, ve Ferien, Ze vacanze, le ferie, die Finanzen, 
le finanze, die RKalbaunen, Ze trippe, die Roften, Ze spese, die 
Leute, Za gente, die Mafern, Za rosolia, die Poden, #2 vajuolo, 
die Trdber, Ze vinacce, Oftern, Pasqua, Pfingften, Pentecoste, 
Weihnachten, Natale. 

d) I sostantivi che indicano quantita numerica, misura, 0 peso, 
allorchè son preceduti da qualche numero, non sogliono ado- 
perarsi in plurale, come: fiinf Stück Vieh, cinque capi di be- 
stiame, quei Baar Schuhe, due paja di scarpe, acht Mak Vein, 
otto boccali di vino, vier VBud Papier, quattro quinterni dî 
carta, ſechs Uder Land, sez jugeri di terreno, drei Pfund Seide, 
tre libbre di seta, zehn Loth Silber, cinque once d' argento. 

Si eccettuino da questa regola i sostantivi terminanti in e, 
come: (Elle, braccio, Ruthe, pertica, Unze, oncia, ecc., p. e.: 
zwei Ellen Leinmand, due braccia di tela, — ed alcuni altri 
che non indicano precisa misura, p. e. Glas, bicchiero: drei 
Gläſer Mein, tre bicchieri di vino, ecc. 

-FilipPi, Grammatica della lingua tedesca. Ed. 10. 8 
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e) Finalmente, alcuni sostantivi hanno nel plurale diverse uscite 
secondo la diversa significazione, come: 


Der Band, # fomo, plur. die Bande; — das Band, #/ vincolo, 
plur. di: Bande; — das Band, #/ mustro, /a fettuccia, plur. bie Baber. 


Die Banf, 44 panca, pl. die Bänke; — die Bank, #/ banco, pl. die 
Banfen. 


Der Bauer, # contadino, pl. die Bauern; — das Vauer, /a gab- 
dia, pi. die Bauer. 


Der Bogen, # foglio di carta, Parco, pl. die Bogen; — der Bos 
gen, ‘a volta, l’arcata, pi. die VBigen. 

Dag Ding, /4 cosa, in senso collettivo; die Tinge (p. e alle Dinge 
fommen von Gott, tutte le cose vengono da Dio); — in senso sprezzante . 
compassionevole, o vezzeggiativo: die Dinger (p. e. die garftigen Dinger, le 
brutte cosucce; die ormen Dinger, le povere meschinelie ; die niedlichen 
Dingit, le coserelle graziose). 5 


Dér Dorn, /a spina, PI. die Dornenz — der Dorn, P ardiglione 
pl. die Dorne ; -— parlando d' alcune spine in senso particolare: die Doͤrner 

Das Geſicht, #0 volto, pl die Geſichter; — das Geficht, du visione, 
pl. die Gefichte. 


Der Halm, ?o sfelo, pl. die Halme; — in senso collettivo: tie 
Halmen. 


Dag Sorn, # corno, pl. die Hirner (P. e. VBodéhirner, corna di 
becco; SGagdbirner, corni da caccia); — dinotando le diverse qualità di 
corni per le manufatture fa: bie Sorne. 


Der Gut, U cappello, pl die Site; — die Hut, da custodia, guar- 
dia, pl. die Suten. 


Der Riefer /a mascella, pl. die Riefer; — die Riefer, #7 pino, pl 
die Riefern. 


Das Land, /0 sluto, la provincia, pl. die Länder; — in senso 


collettivo: die Landes — significando contado o sia campagna non ha 
plurale. 


Der Menſch, uomo, pl. die Nenſchen; — dad Menfdh, donna tri- 
viale, pl. die Menſcher. 


Der Monb, Za luna, il satellite, pl. die Monde; — der Mond (Me- 
nat), fl mese, pl. die Monden. 


Der Ort, nel senso di città, borgo, villaggio, pi. die Derter; — 
nel senso indeterminato di /u090, punto: die Orte, 

Der Schild, do scudo, pi. die Schilde; — dba 8 Sdild, l'insegna, 
pl. die Schilder. 


Die Steuer, d'imposizione, pil. die Steuern; — das Steuer, #0 
simone (d’ un naviglio), pl. die Sterer. 


Der Stift, il punteruolo, pÌ. die Stift.; — das Stift, #/ convento, 
il capitolo, la fondazione, pl. die Stifter. 


Der Thor, do stolto, pl. die Thorn; — das Thor, è portone, pl. 
die Thore. 


Das Tud, #7 /azzoletto, pl. die Tücher; — bag tub, #/ panno, pl. 
die Tude. 

Das Wort, /a parola, nel senso di vocabolo isolato: die Worter; — 
le parole legate in discorso: die Morte (p. e. das find feine Morte, queste 
sono le sue parole). 


Der Bine (Miethzins), /a pigione, pl. die Zinſe; — der Lins, ? #n- 
leresse, pl. die BZinfen. 
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HI. Indicazione delle relazioni, in cui i sostantivi 
possono trovarsi con altri membri di una proposi- 
zione (Declinazione). 


S. 27. In tedesco, come in latino, alcune delle relazioni, in 
cui un sostantivo può trevarsi con altri membri d’ una proposizione, 
s’ indicano con particolari desinenze, che diconsi Cas: (Kaſus, File), 
il cui complesso chiamasi Declinazione (Ubanderung). In tedesco 
si danno propriamente tre casi. il Genztivo, il Dativo, e l' Accu- 
sativo, 0, comprendendovi anche il Nominativo, quattro *), tanto 
nel Singolare, che nel Plurale. E, poichè i sostantivi tedeschi 
variano nelle forme dei casi, dei generi, e dei numeri, ne risul- 
tano più Declinazioni, che i grammatici moderni riducono a due 
principali, l'antica o forte, e la nuova a debole. 


1. Declinazione antica o forte. 


S. 28. Caratteri distintivi di questa declinazione sono: che, 
di regola, nel singolare il Genzétivo riceve e$, il Dativo e, nel 
plurale il Nominativo, il Genitivo, e P Accusativo ricevono un e; 
e in oltre, se la wocale radicale è un a, 0, ovvero u, ha luogo 
nel plurale, di regola, con pochissime eccezioni, il raddolci- 
mento; p. e. 


Singolare. | Plurale. 
Nom. der Hug, il piede die Fif se, i piedi 
Gen. des Fuß⸗es der Füß⸗e 
Dat. dem Fuß⸗e den Füß⸗en 
Accus. den Fuß. die Füßee. 


Avvertenze. 


a) I sostantivi femminili sono nel singolare indeclinabili**), tanto nella de- 
clinazione forte che nella debole; p. e.: 


Singolare. Plurale. 
Nom. die Stadt, la città bie Stadte, le città 
Gen. der om, der, 
Dat. dee oc, den, sn 
Accus. die, die, | 


5) Alcuni sostantivi mascolini e neutri della declinazione forte prendono nel 
plurale er, in luogo di e, p. e.: 


Singolare. Plurale. 
Nom. ber Geiſt, das Geſchlecht, die Geiſter, Geſchlechter, 
(lo spirito) (il genere) (gli spiriti, i generi) 
Gen. des Geift-es, des Geſchlecht⸗es, der Geiſter, Geſchlechter, 
Dat. dem ,, se, dem VT POI den , ne, sn 
Accus. den , das i die, " 


*) L’ Ablativo non è che il Dativo, premessavi una delle proposizioni v o n, 
da, in, în, ecc. per lo che dai grammatici tedeschi non si comprende 

tra i casi. 

Anticamente si declinavano in alcuni casi del singolare, del che rimangono 


ancora tracce nelle frasi: ein Frauentag, wa festa delia Madonna, auf 
Eiden, su//a terra, e simili, 
. g* 


E) 


— nt 
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c) Per ragione dell’ eufonia i sostantivi di due o più sillabe, nei quali l’ul- 


tima sillaba non ha accento, 


rifiutano le più volte l’e nel genitivo, e 


bene spesso anche nel dativo singolare, p. e.: 


Singolare. 
Nom. ber Kinig, il re 
Gen. dea ,, 38° 
Dat. dem 8, 
Accus. den, 


d) Se tali sostantivi escono in el, 


Plurale. 
die Koͤnige, i re 
det, 
den ,, sn 
die , 


den o [ein, non ricevono l’e 


nè nel dativo singolare *#), nè in alcun caso del plurale; anzi quelli che | 
. finiscono in den o lein non ammettono neppure l’en nel dativo plu- 


rale, p. e.: 


o Singolare. 
Nom. der Flũgel, l'ala 
Gen. deg =, 58. 
Dat. tem e«, 

Accus. den 8, 


Nom. das Mäadchen, la fanciulla 
Gen. dea m, 28 

Dat. bene , 

Accus. das, 





Plurale. 
die Flügel, le ali 
der e, 
den, n 
die mm, 
die Madden, le fanciulle 
det cm, 
den mm, 
tie, 


e) I seguenti sostantivi seguono nel singolare l'antica declinazione, e nel 
plurale la nuova: der Abn, /'arolo, der Dorn lu spina, der Gau, /a pro- 
vincia, der Lorteer, l'alloro, der Maft, l albero di nave, der Nachbar, #/ 
vicino, ber Pfau, dl pavone, der See, il lago, ber Spown, o sprone, der 
Stacel, dl pungolo, der Strabl, #/ raggio, der Strauf, /0 struzzo, der Un: 
tertban, él suddito, bag Auge, l'occhio, das Bett, dl letto, das Ende, dl, La 
fine, das Hemd, la camicia, das Ohr, l orecchio. 


f) Tra i sostantivi della declinazione forte 20% prendono nel plurale il rad- | 


dolcimento : 


e) i personali p. e. der Maler, d/ piltore, der Schloſſer, dl fabbro 


ferrajo ecc. 


B) i seguenti primitivi: ber Aal, 4 unguilla, der Amboß. 2 incudine, dir 
Arm, è braccio, der Dolch, il pugnale, der Semabl, él consorte, der 
Herzog, # duca, der Hund, il cane, der Leichnam, il cadavere, der 
PMond, Zu luna, der Schuh, da scarpa, dir Tag, #4 giorno, ed altri pochi. 

7) i maschili, che non escono in er, el, en. 

d) tutti i primitivi neutri, che nel plurale non prendono er. 


9) Avuto -riguardo alle premesse avvertenze, appartengono alla declinazione Ì 


forte : 


A) I sostantivi primzitivi di genere mascolino o neutro, p. e. der 
VBaum, l'albero, der Don, /a spina, der Grif, Z0 spirito, dag Spiel, #2 


giuoco, das Band, il legame ecc. 


Si eccettuino : 


a) Diversi nomi di persone ed animali, p. e. der Graf, #7 conte, der 
Held, / eroe, der Herr, dl padrone, der —— luomo, der Var, 


d’orso ecc, 


*) Anche molti sostantivi monosillabi , 


che non hanno alcuna delle desinenze 


suddette, possono rigettare nel genitivo e nel dativo del singolare l'e, se 
la loro vocale radicale è /u%9a ed escono con una consonante liguide. 
p. e. des Tfirong, del torno, dem Thron, 4/ irono, des Bielg, della meta, 
bem Biel, a/la meta, non però des Bilds, dell’ imagine, bem Bett,“ de 


letto ecc. 
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5) I sostantivi, ber Fel8, 70 scoglio, der Feiede, Za pace, der Gedanke, 
il pensiero, der Glaube, /a fede, das Herz, # cuore, der Name, tl 
nome, der Sade, # danno, ver Schmerz, # dolore, der Gille, 
la volontà, ber Gunfe, /a scintilla, ver Haufe, #6 mucchio, der 
Same, il seme, der Budftabe, /a Zeftera (alfabetica). Questi se- 
guono la declinazione debole, ma prendono nel genitivo, un s, salvo 
che das Herz, e der Schmerz, s' attengono nel dativo singolare alla 
declinazione debole. i 
B) I seguenti sostantivi femminili: die Angfît, P «ngoscia, die VBanf, 

la panca, die Brant, Za promessa sposa, die Bruſt, U petto, die Haut, 
la pelle, vie Kraft, Za forza, vie Runît, Parte, die Luft, l’aria, die 
Macht, Za potenza (il potere), die Magd, Za servente, die Mutter, Za 
madre, die Nadt, la notte, die Noth, # disogno, die Nuf, Za noce, die 
Stadt, Za città, bie Todter, da figlia, bie Vano, da parete, die Vurf, 
la salsiccia. I due composti di Madt, come-die Ohnmacht, ! impo- 
tenza, il deliquio, e vie Voſlmacht, /a procura, seguono la declinazione 
debole. i 


2. Declinazione nuova 0 debole. 


S. 29. I sostantivi di questa declinazione prendono in futti 


i casi del singolare e del plurale, eccettuato il nominativo, l'au- 
mento en, ovvero, se il nominativo esce in e, un n, p. e: 


Singolare. . Plurale. 
Nom. der Grif, il conte die Grafen, i conti 
Gen. ded , sen | Der cm, 
Dat. dem , sen den mm, 
Accus. den o, sen die, 
Nom. ber %ffe, la scimia die Affen, le scimie 
Gen. des ,, sn der cm, 
Dat. dem , sn den, 
Accus. bin ,, sn die 


Seguono questa declinazione i sostantivi non compresi nella 


pirecedente classe, e più propriamente : 


1. 


2. 


Tutti i sostantivi femminili, salvo quelli, di cui s'è detto alla 
Lett. B. e ritenuto che tutti i sostantivi femminili sono nel 
singolare indeclinabili; p. e. die Frau, Za donna, die Sonne, 
:l sole, die Virne, Za pera, ecc. 

Quelli che escono in in raddoppiano nel plurale la n, p. e. 
die Grafinnen, Ze contesse, die Hirtinnen, Ze pastorelle, ecc. 


I seguenti nomi di persone e di animali: der Bauer, é/ conta- 


dino, der Fürſt, dl principe, ber Bed, il damerino, der Geſell, 
:l socio, der Hirt, il pastore, der Narr, #l pazzo, der Ochs, dl 
bue, der Spag, #2 passero, der Vorfalr, i predecessore, ecc. 
e tutti quei nomi di persone o di animali che escono in e, 
p. e. der Vote, #0 messaggero, der Lime, il leone, der Knabe, 
îl ragazzo, ecc. i 

I nomi di nazioni che originariamente erano aggettivi, p. e. 
ber Bifme, #2 boemo, der Vaier, il bavarese, der Ungar, l'un- 
gherese, der Dalmater, il dalmata, ecc. 
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$. 30. Appendice. 


A) Declinazione dei sostantivi presi da altre lingue. 


a) In generale i nomi derivati la lingue forestiere obbediscono 


alle stesse leggi che gli altri; quindi i mascodini e i neutrè 
seguono / antica declinazione, i femminili la nuova. 


b) Dell’ antica sono pure quei nomi, che escono in al, ar, a n, 


aner, iner, le quali desinenze sono derivate dalle latine 
alis, arius, anus, e înus, p. e. der Kardinal, 20 cardinale, 
ber Notar, i notajo, der Raplan, il cappellano, der Dominifas 
ner, 24 domenicano, der VBenediftiner, #/ benedettino, ecc. 

Il plurale in ev hanno solo: Spital (Hofpital), l’ospitale, 
Samifol, Za camiciuola, Regiment, il reggimento, Parlament, 
îl parlamento; il raddolcimento non ha luogo che nei se- 
guenti: Abt, P abbate, Alter, Zeta, Biſchof, 17 vescovo, Chor, 
il eoro, Choral, #2 corale, Hofpital (Spital), l ospitale, Kanal, 
il canale, Kaplan, il cappellano, Klofter, il convento, Kardinal, 
il cardinale, Kamifol, la camiciuola, Moraft, lapalude, Marſch, 
la marcia, PBabft, il papa, Brobft, 4 preposto, Palafti, i pa- 
lazzo0. 


c) Seguono la nuova declinazione: 


1. tutti i sostantivi femminili, p.e. Zinftur, Za tintura, Gas 
fultàt, Za facolta, ecc. 

2. i sostantivi che escono in at, ant, ent, if (corrispondenti 
alle desinenze latine atus, ans, ens, icus), aft, ift, oft, 
et, it, ot, e, log, ſoph, nom, ed indicano per lo più 
una persona di genere maschile, p. e. der Prolat, # pre- 
lato, Ubjutant, P ajutante, Student, /0 studente, Katbo: 
lif, el catolico, Phantaft, il fantastico, Iurift, il giurista, 
Staroft, /o starosta, Poet, il poeta, Sefuit, él gesuita, 
Idiot, idiota, Eleve, l'allievo, Philolog, dl filologo, 
Bhilofoph, #/ filosofo, Uftronom, ? astronomo; e in oltre 

3. i seguenti sostantivi; der Dufat, /0 zecchino, der Planet, 
il pianeta, der Komet, Za cometa, der Elephant, 7 elefante, 
der Quotient, i/ quoziente, der Ronfonant, /a consonante, 
der Tyrann, i ciranno, e simili. 


d) I seguenti si declinano nel singolare secondo l’ antica decli- 


nazione, nel plurale secondo la nuova: 

1. inomi di persone maschili, che escono in or senz’ ac- 
cento, p. e. der Doftor, 12 dottore, der Profeffor, il pro- 
fessore, ecc. 

2. quasi tutti i sostantivi neutri in iv, p.e. das Subftantio, 
lo sostantivo, das AUdieftio, /° aggettivo, ecc. 

8. i sostantivi neutri che hanno ancora o avevano la de- 
sinenza latina #um, p. e. bag Evangelium, l’evangedio, 
das Konzilium, #2 concilio, das Prinzip, # principio, das 
Partizip, A participio, ecc. l 

4. molti sostantivi neutri, che escono in al e il, le quali 
desinenze corrispondono alle latine a/e e é#/e, formano 
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il plurale in ien, p. e. Die Rapitalien, è capitali, die 
Goffilien, è fossili. 

5. i sostantivi maschili: der Fafan, ‘0 fagiano, der Rapaun, #7 
cappone, der Diamant, il diamante, der Konful, #7 console, 
der Mugfel, dl muscolo, der Pfalm, i salmo, der Pantoffel, 
la pantoffola, der Prifelt, il prefetto, der Rubin, il ru- 

bino, der Staat, do stato, der Traftat, #2 trattato, der 

Thron, </ crono, der Zing, Za pigione; e iv neutri: das 

Infeft, 2 insetto, das Pronom, #7 pronome, da8 Statut, Zo 

statuto, das Verb, «2 verbo. . \ 

e) Alcuni sostantivi mascolini e neutri, presi da lingue moderne, 

mantengono non che la forma e pronunzia che hanno nella 

lingua originaria, la s come segno del plurale, p. e. die Ge 

nie8, < genî, die Fonds, e fondi, die Metalliks, le obbligazioni 
metalliche, ecc. 


B) Declinazione dei nomi propri. 
1. Nomi di persone. 


4) Ogniqualvolta nomi di persone s’adoperano in plurale come 
nomi comuni, si declinano regolarmente come questi, p. e. die 
Heinriche, gl Arrighi, Enrichi, die Marien, le Marie. 

6) Nel singolare i nomi proprî tedeschi, compresi anche i fem- 
minili e i forestieri, la cui forma non ripugna alla declina- 
zione tedesca, seguono la declinazione forte, ma per lo più 
senza ammettere l e nel genitivo o nel dativo, p. e. Karl, 
Carlo, Ludwig, Lodovico, Martha, Marta. 

Si eccettuino i nomi femminili che escono nel nomi- 
nativo în e, i quali seguono la declinazione nuova prendendo 
nel genitivo eng in luogo di en, p. e. Mariens, di Marsa, 
Rarolinen8, di Carolina. 

c) I nomi maschili che finiscono nel nominativo in $, ß, fb, x, 
o 3, non potendo prendere nel genitivo la $, assumono in 
questo caso Paumento eng, se sono veri tedeschi, p. e. Mas 
rens, di Massimiliano, Grigeng, dî Federtgo ; se sono forestieri, 
restano indeclinabili, e il caso vien indicato dall’ articolo, 
p. e. des Elias, d'EZia, ded Andreas, d’ Andrea. 


| 2. Nomi di paesi, città, e simili. 


«) Per regola i nomi di paesi, città, e simili, prendono nel geni- 
tivo una 8, restando indeclinabili negli altri casi, p. e. Deſter- 
reichs, d Austria, Italien8, d’ Italia, Wiens, di Vienna, Bers 
ing, di Berlino. 

6) Se tali nomi hanno un’ uscita siffatta, che rifiuti l’ aggiugni- 
mento della 8, qualora sia necessario d’indicare il caso, vi si 
premette l'appellativo rispettivo coll’ articolo, p. e. der Stadt 
Maina, der Feftung Schweidnitz; della città di Magonza, della 
fortezza di Schweiîdnitz. 











S. 31. Prospetto 
delle declinazioni dei sostantivi, 
I Il. 
DECLINAZIONE FORTE. DECLINAZIONE DEBOLE. 
Singolare. Singolare. 
Nom. — Ing = 
Gen. — e8, 8 —— 
Dat — Coi Dat. — tn, — 1 
Accus. — tu — 1 
Accus. — ’ 
Plurale. | 
- N î een Plurale. 
1. 2. e . 
Nom. —e — — er — en, —n si — n: 
en — em, — n 
Gen. — e — — er — en, — n 
Dat. — en, — n 
Dat. — en —_ n — en — en, —n Acca. = <a. q 
Accus. — e = — — — en, — n 7 
P. e. P. €. p. c. p. e. P. è. 
der Ring, der Schlüſſel,/ der Leib, der Schmerz, ber Affe, la scimia 
l’ anello la chiave il corpo il dolore der Lime, il leone 
die Pand, die Tochter, der Wald, das Muge, die Laſt, il peso 
la mano la figlia il bosco l’ occhio die Art, il modo 
das Thor, bag Fenfter, ! bag Rad, das Infeft, die Tugend, la virtù 
il portone | la finestra | la ruota | l' insetto 
DELL’ AGGETTIVO. 
Degli aggettivi in generale. 


$. 32. Chiamansi dal più de’ grammatici Aggettivi quei vo- 
caboli, che significano una qualità considerata non come snssi- 
stente per sè stessa, ma come propria del sostantivo, al quale si 
riferisce l'aggettivo che la esprime; p. e. bello, fin, grande, 
groß, vicino, nabe, verde, grin, ecc. 
, Del vario modo, in cui gli aggettivi possono riferirsi intedesco 
ad un sostautivo, si dirà in appresso trattando delle loro passioni. 


Formazione degli aggettivi. 


S. 33. Anche gli aggettivi, come i sostantivi, distinguonsi 
per riguardo alla loro formazione în 1. primitivi (Stammwoörter), 
2. derivati (abgeleitete), e 3. composti (zuſammengeſetzte). 

1. Primitivi. Gli aggettivi primitivi sono essi pure, come i 
sostantivi, o veri radicali (Vedi i $6. 18 e 19), p. e. alt, vec- 
chio, flein, piccolo, gut, buono, {iij, dolce; o costituiti da 
radici secondarie coll’ aggiunta d’una delle seguenti forme 
e, el, en, er, p. e. träge, pigro, edel, nobile, eben, piano, mager, 
magro. 
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2. Derivati. I derivati si formano: 
a) o mediante uno dei seguenti su/fissi: 
bar*) esprime in generale l'attitudine a fare o 
sopportare, p. e. da Frudbt, 2 frutto, frubtbar, fruttifero, 
fertile, ferace**); da trinfen, bevere, trinfbar, potabile ; 
da Ehre, onore, ebrbar, onorevole. 
fam***) indica concomitanza, inclusione, e quindi 
anche affinità, somiglianza, p. e. da Furcht, cemore, 
furchtſam, cimoroso; da Arbeit, Zovoro, arbeitfam, /abo- 
reoso. 
Questi due suffissi usansi spesso l'uno per l’altro 
p. e. ebrbar e ebrfam, onorevole. 

ig serve ad attribuire l’idea espressa dalla radice 
a cui s' aggiunge, p. e da Madt, pocenza, midtig, po- 
tente; da Sonne, sole, fonnig, soleggiato. o 

iſch si referisce alla derivazione da un luogo o da 
una persona, ed anche ad una qualità; p. e. da Wien, 
Vienna, wienerifb, viennese; da Simmel, cielo, himmliſch, 
celeste; da Neid, invidia, neidiſch, invidioso. 

lid }) risponde a un dipresso all’ idea di proprio 
di alcuna cosa e persona, p. e. da weiſe, savzo, weislich, 
savio; da Ehre, onore, ebrlid, onorato; da Menfd, uomo, 
menſchlich, umano. 

ict affine a lid) indica per lo più una certa so- 
miglianza p. e. da Del, olio, öhlicht, 0/eoso; da Thor, 
pazzo, tibridit, da pazzo. 

baft{{) vale connessione p. e. da Tugend, verte, 
tugendbaft, vir0u0s0; da Fabel, favola, fabelbaft, favoloso : 
da Riefe, gigante, riefenbaft, gigantesco. 

n, en, ern esprimono la materia, p e. da Gold, 
oro, golden, d'oro; da Silber, argento, filbern, d’argento ; 
da Lein, Zino, leinen, di Zino ; da Holz, legno, hölzern, di legno. 

reid, ricco, e 108, privo, sono propriamente veri 
aggettivi, e quando servono alla formazione d’altri ag- 
gettivi, ritengono la propria significazione, p. e, da Geift 
spirito, geiſtreich, spiritoso; da Rum, gloria, rubmreid, 

. glorioso; da Sdam, vergogna (pudore), ſchamlos, sver- 
gognato; da Ehre, onore, ehrlos, disonorato. 

“end, en, t (et), che servono a formare i parti- 
cipî, possono in qualche modo annoverarsi essi pure tra 
i suffissi, con cui si formano aggettivi derivati, p. e. 
da lieben, amare, liebenv, amante, e geliebt, amato; da 
eſſen, mangiare, effend, che mangia, e gegeffen, mangiato. 


— — — 


*) Dall' antico verbo beran o baren, portare; ingl. (0 dar. 
**) Dal latino ferre, portare. 
***) Affine all’ avverbio zufammen, o fammt, inzieme. i 
<) Pall’ antico sostantivo /74, corpo, onde gleich (gelick), avente la stessa 


figura. 
+) aften vale in tedesco essere attaccato. 
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6) v con uno dei prefissi be, ge, un, r, er3z, mif. Degli 
ultimi cinque, comuni anche ai sostantivi, già s' è detto 
parlando di questi ultimi (Ved. $. 20. N. 2). Il pre- 
fisso ge non ha una significazione decisa, anzi é tal- 
volta puro pleonasmo, p. e. in getreu, fedele, gelind, 
mite, che tanto valgono quanto treu e lind, da cui sono 
derivati. 

3. Compostî. Gli aggettivi composti constano: 

a) o di due aggettivi, p. e. hellblau, turchino chiaro, dun⸗ 
felgrin, verde oscuro; 

6) o di un sostantivo e un aggettivo; p. e. ſchneeweiß, can- 
dido (come la neve), bimmelblau, celestro ; 

c) o di una preposizione ed un aggettivo, p. e. mitfhulbig, 
correo, außerordentlich, s(raordinarzo. 


Passioni degli aggettivi. 


$. 34. Gli aggettivi subiscono dei cangiamenti per indicare 
1° maggiore o minore intensità, o come più comunementè di- 
ciamo, i varî gradî dî comparazione, o 24 la loro Connessione coi 
sostantivi, a cui sî riferiscono (Declinazione). 


I. Gradi di comparazione (Vergleibungsftufen). 


Come nelle altre lingue si distinguono anche in tedesco 

negli aggettivi: il posstivo, il comparativo, e il superlativo. 

I. Ha luogo il positivo quando una qualità viene attribuita ad 
un sostantivo semplicemente, nel grado ordinario, e senza 
comparazione, come: die fluge Frau, /a donna prudente; der 
gute Vater, # buon padre. 

2. Il comparativo suppone sempre un confronto, in forza del 
quale una qualità si attribuisce ad un soggetto in grado 
uguale, o minore o maggiore di quello in cui si pone un' al- 
tra qualità o che si attribuisce ad un altro soggetto. 

Attribuendo in ugua/ grado una qualità a due soggetti, 
ovvero due qualità ad uno od a due soggetti si usano le 
particelle fo — wie, eben fo — wie, così come, tule quale; 
ſo — aus, eben fo —als, tanto quanto; nicht minder — 
alg, non meno che; gleid (col dat.) al pari di; p.e. 
Gine Leinwand, fo weif mie Schnee, una tela (sé) bianca come 
la neve. — Cin eben fo reicher al8 wohlthaͤtiger Mann, us 
uomo tanto ricco quanto benefico. — Er iſt nicht minder 
grof al8 fein Vater, — egli non è meno grande di suo padre. — 
Gleich feinem Freunde, al pari del suo amico. 

Nel secondo caso non si fa che premettere in tedesco, 
come in italiano, la parola minder, meno, come: Ein minder 
unterriciteter Mann, un vomo meno istrutto; cine minder hohe 
Mauer, un muro men alto. 

Se invece la qualità si attribuisce in grado maggiore, 
ciò s' esprime in tedesco in due modi. Risultando questo 
grado maggiore dal qualità dal confronto con qualche al‘ra 


a) 


5) 


c) 
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qualità nello stesso soggetto, convien premettere all’ agget- 
tivo la parola mehr, più, come in italiano, p. e. cin mebr 
citler al8 ebrgeiziger Menfd, un uomo più vano, che ambizioso. 

Qualora però il grado maggiore si determini dal con- 
fronto di due oggetti ai quali s’ attribuisce la stessa qualità, 
s’aggiunge all'aggettivo, di cui si tratta, er, ovvero r, rad- 
dolcendo de vocali semplici a, 0, u, nella maggior parte de- 
eli aggettivi primitivi, come: flein, piccolo, Hleiner, più pic- 
colo; — ftarî, forte, ftarfer, più forte; — groß, grande, grò: 
fer, più grande; — gefund, sano, gefiinder, più sano. 

Negli aggettivi terminanti in er o el si ommette per 
l'eufonia nel comparativo la e dell’ ultima sillaba, come: 
bitter, amaro, bittrer, più amaro; — eitel, vano, eitler, più vano. 


. Ul superlativo finalmente si forma aggiungendo al positivo, 


secondo che l’ eufonia lo richiede, ft o eft, come: jung, g70- 
vane, der jlngfte, 0 più giovane; — tbeuer, caro, der theuerſte, 
il più caro. 

La sillaba eft s' aggiunge quando l’aggettivo termina in 
dittongo o vocale prolungata, in ft od una consonante affine 
di s o di t; gli altri aggettivi, come pure i participî in end 
e et prendono la sola ft, p. e. raub, ruvido, der raubefte, è 
più ruvido; — frob, Zieto, Der frobefte, #2 più lieto; — dreift, 
ardito, der dreiftefte, il più ardito; — ſüß, dolce, der fiifefte, 
il più dolce ;— wexr h, pregiato, der werthefte, il più pregiato ; 
— ſchwarz, nero, der ſchwärzeſte, dl più nero. 


Avvertenze. 
I seguenti aggettivi non soffrono raddolcimento nelle loro vocali, tanto 


nel comparativo, che nel superlativo: 

Punt, screziato. | hobl, cavo. morſch, marcio. ſchlank, svelto. 
fade, insulso. bold, favorevole |munter, svegliato. |fdroff, dirupato. 
fabl, fulvo. fabl, calvo. platt, piatto. ftarr, intirizzito. 
falſch, falso. karg, spilorcio. |plump, goffo. ftolz, superbo. 
flach, piano. flar, chiaro. rob, crudo. flumm, muto. 
jrdh, lieto. knapp, stretto. rund, rotondo. fiumpf, ottuso. 
gemad, lento. labm, zoppo. ſachte, piano. toll, arrabbiato. 
gerade, dritto. loſe, malizioso. fanft, placido. voll, pieno. 
glatt, liscio. matt, spossato. |fdlaff, rallentato. zahm, mansueto. 


I seguenti aggettivi sono irregolari nella formazione tanto del comparativo 
che del superlativo : 

bald, presto; eher, più presto;  ebeft, il più presto: 

gern, volentieri; lieber, più volentieri; liebft, il più volentieri; 

grofi, grande; größer, più srande; größt, il più grande; 


gut, buono; beffer, migliore; beft, il migliore (l'ottimo); 
hoch, alto; höher, più alto; höchſt, il più alto; 

nabe, vicino; “nàber, più vicino; nàdft, il più vicino (il prossimo); 
viel, molto; mebr, più; ineift, il più. 


Le seguenti particelle ed altre simili servono a rinforzare i gradi di com- 
parazione : 
Pel comparativo: viel, m0%0; weit, defto, vie, lungi; mehr, piu; 
ungleich, senza confronto. 
Pei superlativi: febr, assai; ungimein, siraordinuriamente; außer⸗ 
ordentlich, /uor di misura; bid, supremamente; aller, di tutti, p. o. ſehr 


telo, mollo ricco; ungemein grof. siraordinariamente grande; hoͤchſt 
wahrſcheinlich, sommamente probabile; der allernächſte Preis, 2 ultimo 
prezzo. — Così anche componendo degli aggettivi coll’ oggetto di con- 
fronto: bittelarm, povero come un pitocco; toblibmarz, nero quanto un 
carbone; ſchneeweiß, dianco come la neve ; «igfalt, freddo al pari del ghiac- 
cio; ftodiblind, cieco come un tronco; weltbefannt, noto aturto il mondo ; 
wunderſchön, dello « maraviglia ; himmelhoch, alto siccome il cielo, ecc. 
d) Tanto i comparativi, che i superlativi vengono declinati al modo stesso, 
che gli altri aggettivi, nel modo che si vedrà nel seguente capitolo, p e. 
ber ſchönere Mann, die ſchönere Blume, bas ſchönere Weid. Befferer Mein, 
befiere Frucht, beffetes Fleiſch Ein artigerer Menſch, eine artigere Frau, ein 
artigere8 Kind. Der ſchönſte Mann, die ſchoönſte Fran, das fhinfte Kind. 


li. Indicazione della connessione degli aggettivi 
coi sostantivi, a cui si riferiscono (Declinazione). 


‘6 35. Giova distinguere in tedesco se un aggettivo si ri- 
ferisca ad un sostantivo per mezzo d' un verbo, a ‘modo di pre - 
dicato (pranifative Beiwörter), ovveramente se si congiunge imme- 
diatamente al medesimo, precedendolo (attributive Beimorter). 

Nel primo caso l'aggettivo conserva inalterabilmente la sua 
forma, qualsiasi il genere, il numero o il caso del sostantivo, a 
cui risponde, p. e. das Gras ift guin, l'erba è verde; das Tud) ift 
quin, 7 panno è verde; die Blatter find grin, Ze foglie sono verdi. 
Nel secondo, vale a dire, quando un aggettivo si riferisce imme- 
diatamente al sostantivo corrispondente , standogli innanzi, esso 
subisce varî cangiamenti in ragione del genere, numero, e caso 
del sostantivo stesso, a cui si riferisce; p. e. das grüne Gras, 
l'erba verde; das grüne Tud, #7 panno verde; Die grinen Blatter, 
le foglie verdi. Analogamente a quanto s’ è detto della declina- 
zione dei sostantivi, tali cangiamenti si riducono dai migliori gram- 
matici ad una declinazione antica o forte, ed una nuova o debole, 
alle quali alcuni ne aggiungono una mista. 


I. DECLINAZIONE ANTICA O FORTE. 


$. 36. Le forme di questa declinazione (SRVEREONO in tutto 
con quelle dell’ Articolo determinante, p. e. 


Singolare. 


Maschile. Femminile. Neutro. 
Nom. guter*) Mann, guie Frau, guie8 Rind, 

buon uomo buona donna . buon fanciullo 
Gen. gutes **) Manneg guter Frau gute8 Rintes 
Dat. gutem Manne guier Frau gutem Rinde 
Accus. guten Mann gute Frau gutes Rind 


*) Gli aggettivi che escono in el, ©, en perdono per l' eufopia l'e nella 
declinazione, p. e. ein eitler (da eitel) Mann, un uomo vaniloso; ein edles 
(da ed.) Gemith, un animo nobile; eine dunfle (da dunfel) Farbe, un co- 
lore oscuro. — Hoch, alto, muta nella declinazione il din h, p. e. eine 
hohe (non hoche) Mauer, un muro alto. 

**) Nel genitivo, tanto del mascolino che del neutro, si sostituisce usualmente 
la desinenza en a e8, p. e. frofen Muthes, di buon GRUARO; cin Faf alten 
Weines, una botte di vino vecchio. 


Plurale 
per tutti e tre i generi. 


Nom. gute Mauner, Frauen, Kinder, buoni uomini, buone donne, buoni fanciulli 
Gen. guteco , ; — 
Dat. guten cu, wo FR 
Accus. gute, — 

S. 37. Seguono questa declinazione gli aggettivi (attri- 
butivi) : 

A) In tutti i generi, numeri; e casi, quando non sono preceduti 
da un arlicolo, pronome, o nome numerale, che abbia esso 
stesso le forme della declinazione forte, p. e.: friſches 
VWaffer mit trodenem Vrode dei frohem Mutbe ift beffer, als 
alter Wein und köſtliche Speifen, ohne ein reine8 Gewiſſen; 
dell’ acqua fresca con del pane asciutto (senza companatico) 
(essendo) di buon animo, val meglio che del vino vecchio e 
deî cibi squisiti senza una. coscienza nelta. 

B) Quando trovandosi in singolare nel nominativo, se mascolini 
o neutri, e, se neutri anche nell’ accusativo, hanno innanzi a 
sè una delle seguenti voci: ein, uno, fein, non, mein, mio, 
Dein, uo: fein, suo, unfer, nostro, euer, vostro, ihr, il loro; 
p. es cin alter Mann bat mein neues Haus gefauft, un vec- 
chio (dono) ha comperato la mia nuova casa. 

€) Di regola, quando essendo nel nominativo o anche nell’ ac- 
cusativo del plurale, sono preceduti da einige, etliche, alcuni, 
viele, molti, wenige, pochi, mebre, più, manche, certuni, alle, 
tutti, folbe, tali, meldje, quali o che, andere, altri; p. e. einige 
deutſche Raifer, alcuni imperatori tedeschi; viele untreue Freunde, 
molti amici infedeli; mande alte Gebraͤuche, certe costumanze 
antiche; alle grofe Manner, tutti gli uomini grandi (in senso 
fisico o morale); andere wichtige Dinge, altri affari importanti; 
ſolche Kranke, tali ammalati; welche glückliche Menſchen, che 
uomini felici! 

La declinazione degli aggettivi addotta alle lettere B e C è 
chiamata da alcuni grammatici mista, per ciò che in alcuni casi 
conviene colla forte, e in altri colla debole. 


II. DECLINAZIONE NUOVA O DEBOLE. - 


$. 38. Nei casi non compresi nel precedente capitolo gli ag- 
gettivi (attributivi) seguono la declinazione debole, di cui ecco ur 
esempio: 


Singolare. 


Maschile. Femminile. Neutro. 
Nom. ter gute Mann, die gute Frau _ das gute Rind, 

il buon uomo la buona donna il buon fanciulle 
Gen. dis guten Mannes der guten Frau deg guten Kindes 
Dat. "dim guten Manne der guten Frau dem guten Kinde 


ACCUS. den guten Mann die gute Frau das gute Find 
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Plurale 
per tutti e tre i generi. 
Nom. die guten Manner, Frauen, Rinder, 


i buoni uomini, le buone donne, i buoni fanciulli 
Gen. der guten Manner, Frauen, Rinder | 


Dal. den , s I w mo SN 
Accus. die , ; ” — 
Avvertenza. 


Quando un sostantivo è preceduto da due aggettivi, di cui il primo segue 
a declinazione forte, bisogna distinguere: 
a) Se i'due aggettivi si riferiscono egualmente al sostantivo, sicchè vi si 
potrebbe fraporre la congiunzione unb, e, senza alterare il senso, anche 
il secondo aggettivo prende la forma forte, p. e.: 


Singolare. 


Maschile. I Femminile. 
Nom. gu'er (u.) ſittliche Mann, uomo gute (u.) Rittlidée Frau, donna buona 
buono (e) costumato (e) costumata 
Gen. guten (es) (u.) fittlichen (es) Mannes guter (u.) fittlicher Frau 
Dat. gutem (u.) ſittlichem Manne guten (u.) ſittlichen Frau 
Accus. guten (u.) fittlichen Mann gute (u.) fittlime Frau > 
Neutro. 


Nom. gutes (u.) fittliches Kind, buono (e) costumato fanciullo 
Gen. gutes (en) (u.) fittliches (en) Rindes 

Dat. gutem (u.) ſittlichem Rinde 

Accus. gute8 (u.) ſittliches Rind 


Plurale 


per tutti e tre i generi. 


Nom. gute (u.) fittliche Maͤnner, Frauen, Rinder, uomini buoni, costumati; 
donne buone, costumate; fanciulli buoni, costumati 

Gen. guter (u.) fittlicher Manner, Frauen, Finder 

Dat. guten (u.) fittliteno o, :n , n EN 

Accus. gute (n.) fittliche A Di i 


B) Se all’ incontro il secondo aggettivo è così strettamente collegato col 
sostantivo, che il primo si riferisca a loro complesso, e non si possa 
frapporre tra i due aggettivi la congiunzione und senza alterare il senso, 
il secondo aggettivo segue la declinazione forte nel nominativo ad accu- 
sativo del singolare e plurale, e negli altri casi la debole; p. e. 


Singolare. 
Maschile. | 
Nom. friſcher, hollaͤndiſcher Häring, aringa fresca d' Olanda 
Gen. friſches (en), bollindifden Haͤrings 
Dat. friſchem, hollandiſchen Haring 
Accus. friſchen, hollaͤndiſchen Haͤring 


Femminile. Neutro. 
Nom. feine, holandifhe Leinmand, feine8, blaues Papier, carta di color 
tela fina d' Olanda turchino di fina qualità 
Gen.  feiner, holländiſchen Leinmwand feine8 (cn), blauen Papiere8 (8) 
Dat. feiner, hollaͤndiſchen Leinwand feinem, blauen Papier (e) 


Accus. feine, hollaͤndiſche Leinwand feines, blaues Papier 


0 sem 


è vis 
anch 


Mur 


pati; 


gato È 
i pos 
| sen 
d aeck 


colo 


4% 


Plurale. 


Nom. friſche, holländiſche Saringe, aringhe fresche d' Olanda 
Gen. friſcher, holländiſchen Garinge 


frifben, holländiſchen Haringen 


Dat. 
Accus. ſriſche, hollaͤndiſche Haͤringe. 


S. 39. Prospetto 
delle declinazioni degli aggettivi. 
| 1 DECLINAZIONE FORTE. © 


Singolare. 


Maschile. Femminile. Neutro. 
Nom. ſchoöner Baum, ſchöne Blume, ſchones Feld, 
bell’ albero bel fiore bel campo 
Gen. ſchoͤnes Baumes ſchoͤner Blume ſchönes Feldes 
Dat. ſchönem Baume ſchöner Blume ſchoͤnem Felde 
Accus. ſchoͤnen Baum fine Blume fines Feld 
Plurale 


per tutti tre i generi. 


Nom. ſchönre VBaume, Blumen, Felder, begli alberi, bei fiori, bei campi 
Gen. ſchoͤner "” ” ⸗⸗ 
Dat. ſchönen ⸗na, ⸗n 
Accus. ſchöne CA ” mo. 
II. DECLINAZIONE DEBOLE. 
Singolare 
Maschile. Femminile. Neutro. 
Nom. der ſchoͤne Baum die fegine Blume das ſchöne Feld 
Gen. des ſchönen Baumes der ſchönen Blume des ſchoͤnen Feldes 
Dat. dem ſchönen Baume der ſchöͤnen Blume dem ſchoͤnen Felde 
Accus. den ſchöͤnen Baum . dle fegone Blume | das ſchoͤne Feld 
Plurale. 
per tutti e tre i generi. 
Nom. die ſchoönen Baume, Blumen, Felder 
Gen. der ⸗⸗ ” ” ” 
Dat. ben o , n #0 è n FR 
Accus. die ” ” ” ” 
HI, DECLINAZIONE MISTA. 
Singolare. 
«Maschile. Femminile. Neutro. 
Nom. ein ſchoner Baum eine fine Blume ein ſchönes Feld 
Gen. eines ſchoͤnen Baumes einer ſchönen Blume eines ſchoͤnen Feldes 
Dat. einem ſchoͤnen Baume einer ſchönen Blume _ einem ſchönen Felde 
Accus. einen ſchoͤnen Baum eine ſchoͤne Blume ein ſchönes Feld 


PILuTAG E. 
Veggasiì il plurale della declinazione debole. 
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DEI NOMI NUMERALI. 


$. 40. I nomi numerali possono indicare un numero determi- 
nato od indeterminato; i primi diconsi propri (edite), gli altri im- 
propri (unedte). Fra gl'’improprî si comprendono anche le tre voci 
di totalità assoluta: all’ cutto, jeder (e, e8), ogni, e fein, nessuno. 

$. 41. Per le loro funzioni nel discorso e per la loro for- 
mazione i numerali dividonsi nelle seguenti classi e suddivisioni, 
che abbracciano i proprî e gl’improprìî, cioè: 

I. Numeri cardinali (Grundiablen): 

a) Numeri primitivi (Stammjablen). — b) Numeri frazionari 
(Bruchzahlen). — c) Numeri distributivi (Vertheilung8zableny. — 
d) Numeri distintivi (Gattungézablen). 

II. Aggettivi numerali (Eigenſchaftszahlen): 

a) Numeri ordinali (Ordnungszahlen) — b) Numeri di ripe- 
tizione (Wiederholungszahlen). — c) Numeri proporzionali (Berviel= 
faltigungszablen). 


S. 42. 
I. NUMERI CARDINALI. ; 


a) Primitivi (Stam m zablen). 


eins, uno. vierzein, quattordici. fecbaig, sessanta. . 
zwei, due. finfzebn, quindici. fiebzig, settanta. 
drei, tre. ſechzehn, sedici. actzig. ottanta. 


vier, quattro. 
fünf, cinque. 


ſtebzehn, diciasette. 
achtzehn, diciotto. 


neunzig, novanta. 
bundert, cento. 


ſechs, sei. neunzebn, dicianove. hundert u. eing, cento e uno. 
fieben, sette. gwanzig, venti. hundert 3efin, cento e dieci. 
acht, otto. ein und zwanzig, ventuno. | taufend, mille. 
neun, nove.‘ zwei und zwanzig, venti due. | jwei taufend, due mila. 


zehn, dieci. 


dreifig, trenta. 


funfmalbunbderttoufend, cin- 
quecento mila. 

eine Million, un milione. 

eine Billion, un bilione. 


i Avvertenze. 1. Da questi numeri si possono formare ben anco dei s0- 
stantivi. come: der GFinfer, der Zweier, der Neuner, 7 uno, il due, il nove (cioè 
i segni convenuti per esprimere questi numeri); — ein Dreier, ein Sechſer, ein 
Bebner, cin Zwanziger, una moneta da tre, da set, da dieci, da venti (caran- 
tani), — ein Biergiger, un vomo di quarant’ anni; cine Dreifigerin, una donna 
di trent’ anni; — wir tranfen Gilfer, devemmo vino dell'anno 1811; der Bier: 
undbreifiger ift ſehr fig, #/ vino dell'anno 1834 è assai dolce. 

2. Si dice ei n 6, quando questo numero sta solo ; premesso ad altro nu- 
mero, perde l’ 8, come: ein und zwanzig. 

Se è preceduto dall’ articolo determinato, o da qualche pronome, qual 
sarebbe: diefer, jener, folder, segua o no un sostantivo, si declina debolmente al 
modo di aggettivo (vedi 8. 38): nom. der (die, bag) eine; gen. ded einen (der 
einen); pZur. die einen, ecc. i 

3. I numeri zwei e drei, non preceduti dall’ articolo, nè seguiti da ag- 
gettivo, prendono le desinenze del genitivo e dativo, p. e. zweier Helden, di due eroi ; 
von dreien einer, di fre uno. — Essendo nel sostantivo contrassegnato il dativo, 
si fa meglio di non declinare il numero zwei o drei che lo precede: er fagie eg 
drei Mannern, egli Zo disse a tre uomini. — In vece di zwei si adopera bene 


eilf, undici. 
zwoͤlf, dodici. 
dreizehn, tredici 


ein und dreifig, trentuno. 
vierzig, quaranta. 
finfzig, cinquanta, 
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spesso beide, amendue: beide Theile, ambe le parti; er fagte e8 beiden, Z0 disse 
a tutti è due. — )l singolare collettivo beides non può stare che solo e signi- 
fica: una e l'alira cosa. 

4. Bier e gli altri numeri successivi sono indeclinabili; si avverta però 
che hanno una flessione al dativo quando sono usati sostantivamente, p. e. mit 
Sedfen fabren, andare a tiro di sei ; fie fommen gu Taufenden, vengono a migliaja. 
— Nell’ uso famigliare è anche introdotto di declinarli al nominativo ed accu- 
sativo (dal 4 sino al 12, toltone fieben), p. ©. fie find alle viere gefommen, son 
venuti lutti e quattro; e8 find ibrer gefine, sono al numero di dieci; es fafien 
finfe bei Tifche, erano in cinque a tavola. 

5. Millton e VBillton declinano come tutti gli altri sostantivi femmi- 
nili: gwei Millionen, due milioni. 


b) Frazionarî (Brudgzablen). 


Questi servono a contare o le cose intere unitamente alle loro 
parti frazionarie, o solo queste ultime. I rotti si esprimono per lo 
più con sostantivi numerali: die Odlfte, Za meta, ein Drittel, un 
terzo; ein Biertel, un quarto, ecc. A SHdlfte si sostituisce spesso 
l'aggettivo halb. 

Essi si formano (eccetto die Hdilfte, Za meta) aggiungendo ai 
numeri ordinali la lettera [: bag Fiinftel, /a quinta parte; das 
Sedftel, Za sesta parte; ein Zebntel, un decimo; ein Hundertſtel, un 
centesimo. 

Ai numeri frazionarî appartengono ancora i dimezgzanti; i 
quali formansi dai numeri ordinali (fino al 12”°) aggiungendovi 
l’avverbio balb, che diminuisce di mezza unità il valore del rispet- 
tivo numero, p. e. dritthalb, due e mezzo; zehnthalb, nove e mezzo. 
Zweithalb non è usitato; in sua vece’ si dice anderthalb, uno e 
Mezzo. 


c) Distributivi (Vertheilungszahlen). 
Col mezzo loro si cont no gl’ individui in modo distributivo, 
e per formarli si premette ai numeri primitivi, senza unirla, la 
particella je, p. e. je einer, ad uno ad uno; fe hundert, & cento a 
cento, ecc. 


d) Numeri distintivi (Gattung8zablen). 

Essi indicano il numero delle specie che si distinguono în un 
genere di cose e formansi dai numerali proprî ed improprî me- 
diante l’inflessione er e l’ aggiunta della sillaba [ei, p e. cinerlei, 
di una specie, o tutto uno; bunderterlei, di cento specie; viel er⸗ 
I ei, di molte specie; aUerlei, di tutte le specie. 


6. 43. 
II. AGGETTIVI NUMERALI. 


a) Numeri ordinali (Ordnungszahlen). 


Der, die, das erfte, il primo, la prima. Der finfte, il quinto, a 
Der giveite, il secondo. Der fechfte, il sesto. 

Der dritte, il terzo. Der fiebente, il settimo. 

Der vierte, il quarto. Der adte, l'ottavo. 


Filippi, Grammatica della lingua tedesca, Ed. 10. 4 


d ARS 
e 


Der neungigfte, il novantesimo. 

Der Pundertfte, il centesimo. 

Der bundert und erfte, il centesimo primo. 
Der taufendfte, il millesimo. 


Der fünfzehnte, il quindicesimo. 
Der ſechzehnte, il sedicesimo. 
Dev ficbenzeBinte, il diciasettesimo. 
Der achtzehnte, il diciottesimo. 
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Der neunte, il nono. Der dreifigfte, il trentesimo. 
Der gehnte, il decimo. Der vierzigfte, il quarantesimo. 
Der eilite, l'unde cimo. Der finfzigfte, il cinquantesimo. 
Der zwölfte, il duodecimo. Der ſechzigſte, il sessantesimo. 
Der dreizefinte, il decimo terzo. Der fiebenzigfie, il settantesimo. 
Der vierzebute, il decimo quarto. Der achtzigſte, 1’ ottantesimo. 
Der neun;ebnte, il dicianovesimo. Der vorvorletzte, l’antipenultimo. 
Der zwanzigſte, il ventesimo. Der vorletzte, 11 penultimo. 

Der einundzivanzigfte, il ventesimo primo. ! Der legte. l’ultimo, 


b) Numeri di ripetizione Wiederholungszahlen). 


Questi servono a indicare se e quante volte un atto si sia 
ripetuto, e si formano componendo i numeri primitivi col sostan- 
tivo Mal, onde viene che, per usarli aggettivamente, ci vuole 
in aggiunta la sillaba ig, p. e. eimmal una volta; cinmalig, dî uud 
volta; vielmal, molte volte; vielmalig, di molte volte, ecc. 


c) Numeri proporzionali (Berbielfaltigunggzaylen). 


Essi esprimono la quantità d’un oggetto in proporzione ad 
una minor quantità riguardata come unità, e formansi dai nume- 
rali propri ed impropri coll’ aggiungervi fad, p. e. einfach, sem 
plice; fünffach, quintuplo; bundertfady, cencuplo ; tauſendfach, mille 
volte tanto; vielfady, molteplice. 

In senso figurato afad si costituisce f dltig o faltig, p.e. 
cinfaltig, sempliciotto; dreifaltig, crino; mannigfaltig (mandfaltig), 
vario. La voce fältig s' adopera anche per indicare la quantità 
come approssimativa : jebnféltig, bundertfaltig, taufendfaltig. 


$. 44. Appendice. 


i. Modo dî contare le ore. 


‘ Alla domanda: Mie viel Uhr ift e8? che ora é? si ri. 
sponde come segue: 

Es ift Mittag, Mitternadit, è mezzogiorno, mezza notte; — es 
ift cim Viertel liber zwölf, è un quarto dopo mezzodì (mezza notte); — 
e8 ift Ein Ur o Eins, cun’ ora; — es ſchlaͤgt Eins, batte luna; — 
ed ift zwei, Dreî, vier, flinf, ſechs, ſteben, acht, neun, zehn, cilf, imdlf (Ubr), 
sono le due, le tre, le quattro, le cinque, le sei, le sette, le otto, 
le nove, le dieci, le undici, le dodici; — e8 ift Ein Uhr (o Eins) 
voriber, è un’ ora passata; — es if qmei, drei, vier (Uhr) vorüber, 
sono le due, le tre, le quattro passate; — es ift ein Viertel auf 
fiinf, sono le quattro e un quarto; — es ift halb ſechs, sono Ze cîn- 
que e mezzo; es ift drei Viertel auf fieben, sono Ze sete tre quarti; -— 
eg ſchlaͤgt fleben, adt (br), battono le sette, le otto; — e8 ift ein 
Viertel auf neun voriber, sono Ze otto eun quarto passate. — Es 
find fiunf Minuten iber neun (UBr), sono cinque minuti dopo le 
nove; — es find adt Minuten über ein Viertel auf zehn (Uhr), sono de 
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nove e ventitre minuti; — es feblen noch fieben Minuten von halb 
zehn, mancano ancora sette minuti alle nove e mezzo; — e$ find 
zehn Minuten über halb cilf (Uhr), sono Ze dieci e quaranta minuti; — 
es feblen fiinf Minuten von drei Vierte[ auf zwölf, mancano cinque 
minuti alle undici e tre quarti; — e$ find ſechs Minuten über drei 
Viertel auf golf Uhr, sono Ze undici e cinquant’ un minuto; — es 
feblen nod neun Minuten von zwölf, mancano ancora nove minuti 
alle dodici. 

Alla domanda: Um wie viel Ubr? a che ora? si risponde: 

Um WMittag, a mezzogiorno; — um NMitternadit, a mezza 
notte; — gegen Mittag, verso mezzogiorno; — nad NMitternadt, 
dopo mezza notte; — um Eins, all’ una; — um ein Uhr Morgens, 
al’ una dopo la mezza notte; — nad zwei Uhr Nadmittag8, dopo 
Ze due pomeridiane; — um ein Viertel auf drei (Ufr), a due ore e 
un quarto; — gegen Balb drei Uhr), verso Ze due e mezzo; — nad 
drei Viertel auf vier (br), dopo le tre e tre quarti; — ſechs Minuten 
vor fiinf Uhr, alle cinque ore meno sei minuti; — vier Minuten nad 
ſechs Uhr, sei ore e quattro minuti. 


2. Modo di contare î giorni del mese, dî scrivere la data, ece. 


1 giorni del mese si contano in tedesco coi numeri ordinali: 
der erfte, 4 primo; — Der zweite, dritte, vierte, fünfzehnte, dreißigſte, 
cinundbreifigfte, der legte Des Monate, az due, tre, quattro, quindici, 
trenta, îl di trent’ uno, l'ultimo del mese. | 

Le date delle lettere e dei documenti si mettono o all’ ac- 
cusativo, o al dativo colla preposizione articolata am, e quest’ ul- 
timo uso è più frequente nei documenti, p. e. Wien, den 80, (leg- 
gasi dreißigſten) Mai 1794, Vienna, il 30 Maggio 1794; — gegeben 
gu Schönbrunn, am 9. Junius 18386, data a Schonbrunn, ai 9. Giu- 
y70 1836 *). 

Approssimativamente le date, o sia il tempo storico, s' espri- 
mono come segue; YAnfang8 Mai, al principio di Maggio; — Un: 
fang8 November, al principio di Novembre; — um die Mitte oder qu 
Ende deg Mai, alla metà 0 alla fine di Maggio; — um die Mitte 
oder gu Ende November8, alla metà o alla fine di Novembre ; — gegen 
Ende (deg) laufendben Monats (abbrev. I. M.), verso Za fine del mese 
corrente; — von Anfang8 Juli big Ende Auguft8, dal principio di 
Luglio sino alla fine d' Agosto; — in den erften, în den legten Tagen 
(eg) vorigen Monats (v. M.), nei primi, negli ultimi del mese de- 


*) Gli anni della nostra era s' indicano o come in italiano, o con le sole cifre, 
p. e.: Sin Safre 1812 erflarte Napoleon den Krieg an Rußland, nell anno 
1812 Napoleone dichiarò la guerra alla Russia; — in ben Jahren 1813 
und 1814 fiegten die Heere der Verbindeten über jene Napoleon8, negli anni 
1813 e 1814 gli eserciti degli alleati vinsero quelli di Napoleone: ov- 
vero: 1812, nel 1812; 1813 und 1814, el 1813 e nel 1814, ecc. Spesse 
volte nei documenti storici, e non di rado anche nelle proteste delle cam- 
‘biali sì dice: Im Safre des Heil 1853, nell anno della salute 1853; 


oppure: Im Sabre 1853 nad Ghrifti Geburt, mes anno 1853 dopo ta 
nascita di Cristo. 
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corso; — in den erften Tagen des Marg (Margtagen), a primi di 
Marzo; — in den legten Tagen des Oftober (Oftobertagen), ugli ul- 
timi di Ottobre; — zu Anfange, um Die Mitte, gu Ende ded Jahres, 
° in principîo, alla meta, allo fine dell anno; — gegen Ende des 
vorigen Jahrhunderts, verso la fine del secolo passato; — im Lanfe 
dieſes Jahrzehends, nel corso di questo decennio; — er lebte, erftarb 
um das Jahr 1800, egli visse, egli morì circa l’anno 1300. 


3. Dell eta. 


Per sapere l'età delle persone si domanda: Wie alt bit du, 
ift er, ift fie? Che eta haé tu, ha egli, ha ella? — Vie viele Sabre 
bift du, feid ihr, find fie alt? Quunei anni hai tu, avete voî, hanno 
essi? ecc. 

A questo o simili domande si risponde : Ich bin 15 Jahre alt, 
îo0 ho 15 annî. — Sd bin um 2 Sabre jünger al8 mein Bruder und um 
10 Monate diter al8 meine Schweſter, 40 2 anni di meno che mio 
fratello, e 10 mesi di più che mia sorella. — Er mag etwa 30 Fabre 
alt fein, eyli può avere circa trent annî. — Es ſcheint, daß er Ubey 
dreißig Fabre alt fei, pare che abbia più di trent’ anni. — Sie mar 
in einem Alter von etwa 18 Jahren, ell’ eru in ela di circa 18 annî. — 
Seit 7, April dieſes Jahres (abbrev. d. I.) ift fie im neunzehnten Jahr, 
duî 7 Aprile a. c. ellu è nel 8uo dicianovesimo anno, — Diefe Zwillinge 
find ungefàhr fo alt, wie mein Sobn (im Alter meine8 Sobned), questi 
gemelli sono presso a poco dell’ età di mio figlio. — Nm Ylter von 
zwanzig Jahren, nedl’ eta di vent’ unni. — In meinem qwangigften 
Lebensjahre, nel mio ventesimo anno. 


DEI PRONOMI. 


$. 45. I pronomi esprimono persone e cose, non già per 
la loro sostanza, ma per qualche loro relazione; essi divi- 
donsi in: 

I. Pronomi sostantivi ‘ o personali (felbftindige Fiirmbrter), che 
sono a) determinati (beftimmte), o 6) indeterminati (unbeftimmte). 

II. Pronomi aggettivi, che sì distinguono in «) possessiri 
GBeſitzwörter, zueignende Fürwörter), d) indicativi o dimostrativi (An- 
zeigewörter), c) relativi Bezu gwoͤrter, beziehende Fürwörter), d) 2r0- 
terrogativi (Fragewörter). 


I. Pronomi sostantivi. 
a) Determinati (beftimmte ſelbſtändige Firmorter). . 
$. 46. Questi pronomi che diconsi anche personali servono 


ad indicare le tre persone grammaticali in genere, cioè senza 
alcuna specificazione. Eccone le varie forme. 






DECLINAZIONE DE’ PRONOMI PERSONALI, 
P/ima persona, Seconda persona. 


Singolare. 


ich, io, ˖ Nom du, tu, | 
. meiner (mein), di me, Gen. deiuer (dein), di te, 
at. mir a mo, mi, | Dat. dir, a te, ti. 
Accus. mid, me, mi. Accus. dich, te, ti. 
f Plurale. 
| Nom. ir, noi, Nom. ihr, voi, 
È Gen.  unfer, di noi, Gen. euer, di voi 
I Dat. uns. a noi, ci, ne. Dat. euch, a voi, vi. 
Accus. ung, noi, ci, ne. Accus. eud, voi, vi. 


Terza persona. 


Maschile. | Femminile. Neutro. 
Nom. ev, egli, fie, ella, e8 5); egli, 
Gen. {einer (fein), di lui, ihrer (ihr), di lei, feiner (fein), di Jul, 
Nat. ihm, alui, gli, fig, ase, ihr, a lei, le, ſich, a se. ifm, a lui, gli, fio, a se, 
Accus. ibn, lui, lo, fig, sè **). fie, lei, la, ſich, se. e8, lui, lo, fi, sè. 
Plurale. 
Per tutti e tre i generi. 
Nom. fie, eglino, esse, 
Gen.  ibrer, di loro, 
Dat. ihnen, a loro, loro, fi, a se. 
Accus. fie, loro, li, le, fich, se. 
Apvertensze. 
o) Riguardo al genitivo dei pronomi personali determinati si noti che la sua 


B) 


*) 


radice è sempre quella del rispettivo pronome possessivo. La sua ca- 
denza er è radicale in unfer ed euer; negli altri non è che un semplice 
proluagamento. ll genitivo TERCONCIatO mein, bein, fein ed ihr, non è d’uso 
che nella poesia. 

Molto spesso i genitivi di questi pronomi sono usati colle voci 

halben, megen, willen:e in tal caso quelli, che sono prolungati di 
er, cambiano la r /îna/e in t, come: deinethalben, a fuo riguardo; ſeinet⸗ 
wegen, zer luis um ibretwillen, a mozivo di lei, ecc. — Gli altri poi in cui 
la r è radicale vi aggiungono ft: unſertwegen, per 207; um emertwillen (euret⸗ 
willen), a vostro riguardo. Col sostantivo Seite se ne formano gli avverbi 
meinerfeit8, dal canto mio, da parte mia; bdeinerfeit8, feinerfeit8, ihrer⸗ 
feit8, ccc. 
Parlando civilmente colle persone i Tedeschi usano il pronome di #ersa 
persona nel numero y/ura/e in luogo di quello della seconda in ambo i 
numeri ; p. e. Wo gehen Sie hin, dove va Ella, vanno Elleno? Sd geb' 
e8 Ihnen, Zo do a Lei, a Loro. Das Gangt von Shnen (von Ihrer 
Gite) ab, ci0 dipende da Lei, da Loro (dalla Sua, dalla Loro bontà). 


Gs si premette pure ai verbi impersonali, come fanno talvolta gl’ Italiani 
espletivamente, nonchè ai verbi personali seguiti dal loro nominativo; p. e. 
es regnet, egli piove; es blibet, lampeggia; es ift wahr, è vero; c8 find 
viele Sabre, daf ib ihn nicht fab, sono molti anni che nol vidi. 


*#) Quand’ è reciproco vi si può sostituire cinander, / un l'alfro; p. e. fie 


lieben ſich; fie Uieben einanbder, essi amunsi un l’ altro. 


(ae l'i ne, cor — 
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y) . Dirigendo la parola a persone distinte, il verbo si mette al prale non 
solo col pronome Sie, ma anche coi nomi esprimenti titolo, dignit carica, 
p. e. Eure Majeftàt Baben zu befehlen gerubt, V. M. sé è degnat. dii co- 
mandare, ecc. — Anche parlando con rispetto di persone assenti, qualora 
a queste si accenni coi loro titoli, si può usare la terza persona 6] plu- 
rale in vece del singolare, p. e. Seine Majeftàt haben (in vece i hat) 
befoblen, S. M. ha comandato; è meglio però di dire: bat befohlen. 

Nelle preghiere a Dio ed ai Santi, fra parenti ed amici intimi coi 
propri serventi, coi fattorini ecc. si usa la seconda persona del singoare: 
bu. — Coi serventi e con gente di bassa estrazione si usava in additro 
la terza persona del singolare: er € fie, e talvolta la seconda del pu- 
rale: ij r in luogo del siugolare; ma quest’ uso si va perdendo. 


b) Indeterminati (unbeftimmte felbftandigeFirmorter). 


S. 47. Oltre ai pronomi personali determinati di terza per- 
sona havvene altri che servono per accennare in modo indeter - 
minato persone o cose. Relativamerte a persone si usano i pro- 
nomi man*), si (uomo, uomini, cioè persone non determinate); 
Febermann, ognuno, ciascheduno; Semand, alcuno, e Nie: 
mand, nessuno; relativamente a cose i pronomi indeclinabili 
etwas, qualche cosa, e nichts, niente. — Man è un nominativo 
indeclinabile al quale nei casi obbliqui si sostituisce ein, uno 
(einem, ad uno, cinen, uno). Jedermann prende solo un 8 nel ge- 
nitivo; Semand e Niemand seguono quest’ esempio ovvero prendono 
es nel genitivo e en nel dativo ed accusativo. 

A questa classe di pronomi conviene annoverare pur anco i 
pronomi numerali: Einer, uno; der Eine und der Andere, 2 uno 
e l'altro; ein Underer, un altro; Reiner, niuno; Mander, 
taluno, più d'uno; Seder (ein jeglicher, jedmeder), ciascuno; Alle, 
tutti; Einige, alcuni, i quali, non essendo nè preceduti nè se- 
guiti da sostantivo, significano persone; nonchè: Einiges, a/- 
cune cose; Mandes, varie cose; Viele8, molte cose; Beides, 
luna e l’altra cosa, el Alles, tutto, che si riferiscono a cose. 


Il. Pronomi aggettivi. 


S. 48. a) Possessivi (gueignende Fürwörter, Befigworter). 
e) Questi pronomi hanno origine dal genitivo dei pronomi per- 
sonali qual caso esprimente dipendenza o possesso. Con- 
giunti a qualche sostantivo lo precedono e declinano di re- 
gola coi segnacasi dell’ articolo, p. e. mein Hut, # mio cap- 
pello, meine8 Hute8, meinem Gute, meinen Hut; — meine Ubr, 
il mio orologio, meiner Ufr, meiner Uhr, meine Uber; — mein 
ind, mio figlio, meine8 Kindes, meinem Rinde, mein Find; — 
plur. meine Site, meine Ufren, meine Finder, ecc. 
B) Riferiti ad un sostantivo precedente possono stare o senz’ ar- 
ticolo seguendo la declinazione forte, ovvero coll’ articolo 
indicativo inflettendo debdo/mente come gli aggettivi; p. e. 





*) Man deriva da Mann, %omo, e corrisponde in tutto al’ francese 0% deri- 
vato da homme. 
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ſein Loos iſt meines, Za sua sorte è lu mia; dein Weg iſt 
frumm, er iſt der meine nicht, /a tuun strada è obliqua, essa 
non è la mia, — ln quest’ ultimo caso, specialmente quando 
sì tratta d’un possesso materiale, si può aggiungere alla 
radice la sillaba ig, p. e. Das ift nicht dein Gut, es ift der 
meinige, questo non è îltuo cappello, è il mio; das ift nidit 


fein Vud, fondern das ifrige*), questo non è il suo libro, 


d) 


E) 


ma quello di lei. 
Questi pronomi s'adoperano anche sostantivamente con l'ar— 
ticolo indicativo sì neutro che plurale, conservando la de- 
clinazione debole degli aggettivi: Das Meinige, 2 mio, das 
Deinige, i tuo, das Seinige, #2 suo (dilui) bag Ihrige, #2 suo 
(di lei), A Zoro, bag Unfrige, #2 nostro, das Eurige, i vostro; — 
Die Meinigen, è miez (cioè: genitori e parenti), die Deinigen, 
è tuoi, die Seinigen, die Ibrigen, è suoz, è parenti, la famiglia . 
dé lui, dî lei, die Unfrigen, # nostri (cioè: compatrioti, ade- 
renti, partigiani), die Curigen, è vostrz, 

ome predicato della proposizione i pronomi possessivi re - 
stano 2ndeclinabili seguendo l’esempio degli aggettivi; p. e. 
ber Garten ift mein, #7 giardino è mio; der Uder ift fcin, d2 campo 
è suo; das Haus ift unfer, Za casa è nostra; der Wald ift cuer, 
él bosco è vostro **), 
Unendo ai pronomi possessivi, nel genitivo del singolare, 
l'aggettivo gleid), uguale, pare, si formano i pronomi sostan- 
tivi: Meinesgleichen, è miei pari o mio pari***), DeineSgleiden, 
Seinesgleichen, Ihresgleichen, Unſersgleichen, Euresgleichen; p. e. 
Verordnet iſt, daß jeder Angeklagte durch Geſchworne von ſein es— 
gleichen fol geriditet werden, è Zegge che ogni accusato siu 
giudicato da giurati eletti fra’ suoî parî. — Wer in der Co= 
mittee ift neineSgleiden, nel comitato chi è mio pari. — 


Die vormals Deinesgleichen waren, quelli che prima erano 
tuo? pari. 


$. 19. bd) Indicativi 0 dimostrativi (Anzeigende Fürwörter). 


Questi pronomi, o congiunti o riferiti ai sostantivi, o usati 


in luogo di essi, servono ad indicare le persone o cose: 


— — — 


*) 


s* *) 


— 


Sefnsi riferisce sempre ad un sostanlivo maschile o neutro nel numero 
singolare; i hr ad un sostantivo femminile nel singolare ovvero ad un so- 
stantivo nel plurale senza distinzione det genere. 

Si dice anche: Der Garten gehoͤrt mir, der Ader ibm, d/9/ardino appar- 
tiene a me, il campo a lui, ecc., e qui si avverta che il pronome pos- 
sessivo ifr non si mette mai solo in predicato, ma si dic : eg ift ihr 
Eigenthum, è a proprietà di lei (di loro), oppure: es gehoͤrt ihr, appar - 
tiene a leî, e8 gelort ibnen, appartiene a loro. 

Il numero dipende da quello che ha il nome sottinteso: Meinesgleichen = 
Perfonen meines gleichen Standes oder Charafter8, persone dello stesso mio 
grado o carattere = i miei pari; ovvero: Einer mein 8 gleidpen, = 
mio pari. 
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c) per le relazioni di luogo o di tempo con chi parla o fra di 
loro, come die ſer, e, es, questo, e jener, e, es, quello; 
B) per la loro identità o somiglianza ad un ente già prima de- 

terminato o da determinarsi con proposizione relativa, come 
derjenige, coluz, costui, quello, quel tale; dberfelbe, Z0 
stesso, îl medesimo; eben dberfelbe, quel desso; felber, e, eg, 
esso, desso; folder, e, es, tale, cotale, siffatto, simile; 
7) genericamente per le relazioni di luogo e tempo, d’identità 
0 somiglianza, come Der, die, das, che secondo icasi par- 
ticolari si traduce coi pronomi italiani questo, quello, coluz, 
il medesimo, desso, il siffatto. È 


a) Diefer e jener. 


Diefer, indica vicinanza o tempo prossimo, jener lontananza 
o tempo remoto; tutti e due declinano regolarmente; solo si noti 
che il nominativo ed accusativo neutro dieſes usato sostantiva- 
mente si contrae per lo più in Dief, o si raccorcia in dies. Quanto 
al loro uso nei casi dubbî si avverta che i Tedeschi, seguendo 
il filo del discorso, esprimono talora la relazione risultante dal 
nesso delle parole, mentre gl'Italiani esprimono comunemente 
quella che risulta dalle circostanze del fatto, onde avviene non 
di rado che dieſer debba tradursi con que/lo e vice versa; p. e. 
In Diefer Welt und in jener, en questo mondo e în quello. — Yn 
DiefemBGaufe und in jenem, in questa casa e în quella — Ihr 
febet biefen Hut, vor vedete questo cappello. — Ich fenne die ß und 
jenes, conosco questo e quello. — Zu diefer Zeit lebte ein gere: 
ter und gottesfürchtiger Mann, in quel tempo (ora indicato. ma re- 
moto) visse un uomo giusto e timorato di Dio. — In diefem Lande 
fand er, was er Bier vergebeng gefucht Batte, in quel paese (ora de- 
scritto, ma lontano), trovo quanto qui aveva cercato indarno. 


B) Derjenige, dberfelbe e folder. 


Derjenige indica semplicemente una persona o cosa da de- 
terminarsi con proposizione relativa; berfelbe la indica esclu- 
dendo qualunque sostituzione alla medesima, e può anche riferirsi 
a persona o cosa prima accennata ;- tutti e due sono aggettivi uniti 
all’ articolo col quale declinano debolmente (derjenige, des jenigen, 
bemjenigen, denjenigen; — plur. diejenigen, berjenigen, dene 
jenigen, Dbiefenigenz — derfelbe, des ſelben, ecc. — plur. dies 
ſelben, Derfelben, ecc.); p. e. Hüte did vor bemienigen, der 
did einmal betrogen hat, guardati da colui che ti ha ingannato una 
volta. — Ulle biefenigen Perfonen, Die dabei verloren, tuste quelle 
persone che vi perdevano. — Gebet e8 benjenigen, die querft 
fommen, datelo a coloro che vengono î primi. — Derfelbe junge 
Menfd, der mid) gegrüßt bat, Zo stesso giovine che mi ha salutato. — 
Der Sobn desſelben Nrbeiter8, der jebt franf ift, / figlio dello stesso 
lavorante che ora è ammalato. — Er {&brieb feinem Geſchaͤftsführer, 
dDerfelbe miiffe nad London reifen, — egli scrisse al suo agente che 
si dovesse recare a Londra. — Das ift eben dberfelbe, den du ge: 
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ftern im Theater fabeft, è quel desso che jerî vedesti al teatro. — 
Sie ſprach von ibrer Todter und von den Leiden Derfelben, eZ/a 
parlò di sua figlia e dei patimentî di essa. — Es ift immer das— 
felbe Lied, è sempre Za stessa canzone. 

Selber (antiquato felbiger) vale circa lo stesso che bderfelbe, 
ma è voce meno enfatica e poco usata che per cagione dell’ eu- 
fonia si sostituisce talora ai pronomi di terza persona; p.e. Wenn 
Sie felbe (in luogo di fie) nicht mebr feben follten, se Ella non avesse 
più a vederla. 

Solder indica persona o cosa della stessa specie che prima 
si è accennata, e s'’inflette regolarmente; ma quand’ è seguito o 
preceduto de un nome individuale, vi si premette l'articolo ein, 
e nella proposizione negativa il numerale fein, e si declina de- 
bolmente come gli aggettivi: cin (kein) folder, gen. eineg (feine8) 
ſolchen, plur. feine ſolſchen, ecc.; nella dizione enfatica il pronome 
tronco precede l'articolo ein, e solo quest’ ultimo si declina; 
p.-e. Ein folder Mann, o (parlando con enfasi) fold ein Mann, 
un tal uomo; ein ſolches (fold ein) Weib, una donna tale; einem 
folden (fold einem) Rinde, ad untal fanciullo; infolder Se 
ſellſchaft, dn siffatta compagnia; {older Wein, vino simile; ſolche 
Mdanner, si/fatti uomini; ſolcher Weiber, di donne siffatte; {0l= 
den Rindern, a fanciulli di tal fatta; {olde Dinge, cose simili. 
Solches mar qu vermutben, cotal cosa sé doveva supporre; eben 
Solche find minder nachſichtig, corali appunto sono meno indulgenti; 
du haſt Feinen folden Gut, feine ſolche VWefte, Fein ſolches 
Kleid, iu non hai un cappello simile, una sottoveste simile, un 
ubito simile; id babe noch keine ſolchen Menſchen geſehen, non 40 
mai veduto ancora uomini di tal fatta. 


7) Der, die, das. 

Questo pronome, da cui trae origine l'articolo determinante, 
ha un significato sì esteso, che non solo abbraccia quasi tutti i 
significati degli altri pronomi indicativi, ma quello ancora del pro- 
nome relativo mweldjer. Se va congiunto ad un sostantivo 8° inflette 
come l'articolo. Se si riferisce ad un sostantivo precedente prende 
en nei quattro genitivi e nel dativo plurale, raddoppiando inoltre 
la 8 dei genitivi maschile e neutro, come segue : 


Stngolare. Plurale. 
Masc. Femm. Neutro. P. tutti i generì. 
Nom. Der, Die, Das, Die, 
Gen. beffen(bef*), deren (der), deffen (def), deren, 
Dat. dem, der, Dem, denen, 
Accus. den. die. das, die. 





*, La forme antiche di questi tre genitivi del singolare sono: deß, der, deß, 
fra le quali si usa ancora defi pel genere neutro (in poesia anche pel 
maschile). Questa forma si è pure mantenu'a negli avverbi: deßhalb, per- 
ciò; deßwegen, per cagione di ciò; um befiwillen, per tal motivo; deßfalls, 
in tal caso. Per teßgleichen, 4 pari di ciò, si scrivo desgleichen, del part. 
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Se si adopera sostautivamente declina nello stesso modo, 
salvo che nel genitivo plurale fa derer in luogo di deren *); p. e. 
Den Herrn fenne id, conosco quel signore. — Des Weges fam er, 
per questa strada venne. — In der Geſellſchaft midt id dich nicht 
finden, in siffatta compagnia non vorrei trovarti. — Nimm das 
Geld, id bedarf deſſen (def) nidit, prendi il danaro, non ne ho bi- 
sogno. — Bebalte die Bücher, ih bedarf deren (ifprer) nicht, tieni per 
te î libri, io non ne ho bisogno. — Der ift ein Dieb, questi é un 
ladro. — Der mub es fein, ben babe id mir erlefen, dev’ esser que- 
gli, quello ho eletto, — Die hat fid jeglihe8 erlaubt, costei si è 
permesso tutto (ogni cosa). — Ich erinnere mich Derer gern, welche 
mir Gute8 ermiefen haben, 70 mi ricordo volentieri di colore che mi 
hanno fatto del bene. 


Avvertenze. 


1. Per esprime e con più enfasi le relazioni lucali accennato implicitamente 
da biefer, jener e der, vi si aggiongono gli avverbi hier, qui, da, 
quivi, e dort, di; p. e. diefer Mann Bier, questo unmo qui; das (dieſes) 
Weib ba, questa donna quivi; jene8 Rind dert, quel fanciullo ti. 

Volendo indicare un oggetto, affine di spiegare, come si chiami individual- 

mente, a quale specie o a qual genere appartenga, in qual numero si 

trovi, quale atto, passione o stato glisi altribuisca, si adopera il pronome 
neutro das, ciò, (questa cosa) senza veruna distinzione se l'oggetto in- 
dicato sia maschile, femminile o neutro, e nemmeno se sia posto al nu- 
mero singolare ovvero al plurale; p. e. Das if arl, mein Vufenfreund, 
questi è Carlo, mio întimo amico. — Das ift mein Vetter, das meine 

VBafe, und das find meine Freunde, costui é mio cugino, costeì mia cugina, 

e costoro sono i miei amici. — Das find ſehr gute Menfden, costoro 

sono uomini ottimi. — Das find die Frauen, mit welchen id von dir ge: 

ſprochen habe, costoro sono le signore colle quali ho parlato di te. 

3. Ai pronomi der, dieſer, jener corrispondono gli avverbi pronominali : Da, 
hier, dort; a folder corrisponde fo, così. Rispetto al tempo da (mentre, 
in quel tempo) ne indica la durata; per indicarne il seguito si trasforma 
in dann (20Î). — Dassi compone con Ber, qua, e bin, in Za; hier con 
her; e bort con bin**); fo con Bin e non qualche altra particella: daher, 
di quivi (indi): dahin, dvé (in lì); hierher, dn qua (qui; big hierher, sin 
qui); dorthin, Za, colà; ſohin (fomit), conseguentemente (così di seguito) ; 
fobann, allora; ſonach, Quindi (dopo di ciò). i 

4. In vece di der, dieſer, jener, preceduti da preposizione e riferiti a luogo © 
tempo, a cose materiali o astratte oppure al contenuto complessivo del 
discorso, si usano i pronomi avverbiali composti di ba, o hier***) c 
delle rispettive preposizioni; p. e. Id habe bavon (in vece di von dem) 
reden gehört, io ne ho sentito parlare (di questa cosa, di quest’ affare, di 
quest’ avvenimento). — Ich bin bamit (mit bdiefem) gufrieden, é0 ne sono 
contento (di questa cosa, di quanto venne proposto). — Er war dbariber 


A erftaunt, egli ne rimase stupefatto. — Hierauf entfernte er fih, dopo 
questo egli si allontanò, — Hierbei war nichts gu gewinnen, dr quest 
affare non era nulla da guadagnare. — Vir ſprachen hierüber, par- 


“amnmo su questo proposito. 


— — ——encass <a coveeu — 


*) Derer signfica di coloro, di costoro, di quei medesimi; deren, all’ in- 
contro significa di questi, di quelli, di loro. 
#*) Von dorther, da li in qua, si scrive meglio von dort Ber. — 
***) 1 composti di hier si adoperano quando l' oggetto della relazione è piu 
determinato ed è perciò che l’uso dei composti di ba è piu frequente. 
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S. 50 c) Redutivi (beziehende Fürwörter). 


I pronomi relativi congiungono una proposizione secondaria 
con qualche ogge:to indicato nella proposizione principale, ovvero 
col contenuto complessivo di essa, e ciò per aggiungervi semplice- 
mente qualche attributo accessorio oppure per determinario col 
mezzo di quest’ultimo; essi sono: melder, e, e8, #0 quale; Der, 
Die, bag, che, cui; fo, che, wer, ché (coluiche), e mag, cio che. 

Welder, unico pronome relativo che può andare congiunto 
a qualche sostantivo, esprime una relazione qualificante; der e fu 
e-primono una relazione qualunque; mer, che comprende ambo i 
sessi, e was, chie è neutro, sono indicativi e relativi insieme. 


Avvertenze. 

1. Quanto alla loro declinazione, welcher segue quella dell’ articolo (gem wel: 
ches, dat. welchem, accus. welchen; 2071.f. welche ecc.; 7. welches, ecc.; 24. 
welche, ecc.) — Der, relativo, declina come il pronome indicativo der ri- 
ferito ad un sostantivo pr.cedente (gez. 72. e 2. deffen, /. e piur. deren) 
L’antiquato fo è affatto indeclinabile e quindi non può adoperarsi che al 
nominativo e all’ accusativo senza veruna distinzione nè di genere nè di 
numero. — Wer e was non hanno plurale ed inflettono nel singolare 
cunie der e das (Jez. weffen, weß); si avverta però che was non ammette 
il dativo wem riferibile soltanto a persone, bensi il dativo circoscritto con 
gu o con qualche altra preposizione, p. e. Er ſammelte Gelder, aber nie: 
mand wußte gu was (wozu) fie beftimmt waren, egli raccoglieva danari, 
mainissuno sapeva « che cosa erano destinati. 

2. Tanto der, die, bag, che welcher, welche, welches d was, sì congiungono 
tavolta con preposizioni nelle particelle composte: dazu (qu dem), da: 
mit (mit dem), davon (von dem), wozu (gu was, o gu welchem), womit (mit 
wag, o mit welchem), movon (von was, o von meldem) e simili. Avanti a 
uad, dopo, e a preposizioni, che cominciano con vocale, si frappone un 
v, p. e. darnach, daraug, wornach, mworaus, e così di seguito; p. e. Etwas, 
wovon er keinen Begriff bat, qualche cosa di cui non ha idea; momit 
er uns Schaden zufügte, con che ci recò danno; wofür er bezablt wurde, 
per lo che venne paguto; worauf er mir fagen ließ, a/ che mi fece dire ; 
worin fie nicht übereinſimmten, dn che non andavano d'accordo; wor⸗ 
aus man ſchließen fann, onde si può concludere; moriber fie zornig 
wurden, 8 di che si adirarono; er if nicht bag, wofür er ſich ausgibt, 
egli non è colui per cui si spaccia, ecc. 


S. 51. d) Interrogativi (Jragembrter). 

I pronomi interrogativi servono a domandare di persone o 
cose. In tedesco si distinguono i seguenti: meldet, (e, es), quale? 
was fiir, o mag fiir einer (e, e8), che, quale (cioè: di qual 
nome, di qual carattere, di qual sorta, di qual genere)? wer, ch, 
e mag, che, che cosa? 

Le fle sioni di welcher, mer e was non differiscono punto 
da quelle dei rispettivi pronomi relativi (vedi 6.50). — Mas fit 
è indeclinabile per sè stesso, ma sempre accompagnato da una 
o più parole declinabili; nel numero singolare è immedia'amente 
seguito dal pronome numerale Einet (e, es), quand’ è usato come 
sostantivo, e dall’ articolo ein, quando va congiunto o riferito ad 
un nome individuale; p. e. Was fiir Einer? quale uomo? — 
wag für Eine? qual donna? — was für ein Kind? qual fun- 


ciullo? (gen. was für eines Kindes? ecc.); — was fiir Seide? 
che (sorta di) seta? — was fiir Leute? che (qualità di) gente? 
quali persone? — von was füur Schafwolle fpredet ibr, von fran: 
zöſiſcher oder ſpaniſcher? di qual (sorta di) lana parlate, di quella 
di Francia 0 di Spagna? — mit was fir Leuten gebet ibr um? 
con quali persone conversate? — melder Schüuͤler iſt der fleißigſte 
von allen? quale scolaro è il più diligente di tutti? — welchem 
Herrn und welcher Frau haſt du es gefagt? a qual signore ed a qual 
signora lo hai tu detto? — welcher Thiere Treue iſt gum Spridhe 
wort gemorden? /a fedeltà di quali bestie è passata în prover- 
bio? — was fiir einPferd ift dieß, ein Zugpferd oder ein Reitpferd, 
cin Araber oder ein ſpaniſches? che cavallo è questo, è da tiro 0 aa 
sella, arabo o spagnuolo? — weſſen ift dieſes Buch? de chi è 
questo libro? — mef freuet er ſich fo fer? di che cosa sé rallegra 
tanto? — von was lebt er? di che vice? 


Avvertenza. I pronomi welcher e was fir ein si usano pur anco per 
esprimere ammirazione, ed in tal caso welcher può essere seguito dall’ articolo 
ein, rigettando le proprie inflessioni come folder (vedi il $ 49), p e. Welder 
(welch ein, tag für cin) Mann! Che uomo! Welche (welch eine) Schönheit! Che 
bellezza! Welches (weld ein) Wunder! Che miracolo! © welch eine Tiefe der 
Veisheit Gottes! 0 che profondità della divina sapienza ! 


DEL VERBO. 


I. Deî Verbi în generale. 


$. 52. Chiamansi Verdi quei vocaboli, i quali attribuiscono 
al soggetto a cui si riferiscono, uno stato o un’ attivita, potendo 
in pari tempo determinare colle loro varie forme o passioni il 
modo e il tempo, in cui lo stato o l’azione ha luogo, la persona 
(grammaticale) e il numero del soggetto, cui l'uno o l’altra si 
attribuisce 

S. 53. Distinguonsi dai grammatici le: seguenti specie di 
verbi: 

1. Il verbo Essere esprime talora l'esistenza, come chi dicesse: 
Dio è, fu, e sarà, ma le più volte sta a modo di copula 
per collegare il vero predicato col soggetto, come nella 
proposizione: Dio è onnipotente. In quanto tutti i verbi, 
salvo Essere *) inchiudono la copula, poichè il dire p. e.: 
Dio può tutto, tanto vale quanto: Dio è tutto potente; chia- 
masi il verbo Essere quando sta come copula, verbo astratto, 
e tutti gli altri verdi concreti. 

2. Secondo che l’idea espressa da un verbo resta nel suggetto, 
o ha bisogno d’un oggetto per dare un senso compiuto, di- 
vidonsi in verbi in a) soggettivi, e D) oggettivi. 


*) Anche il verbo Apere (e'in tedesco anche Ditentare) usasi talvolta come 
verbo astratto; p. e.: Dio ha creato il mondo, 


hi 
Pu 


3. 


(#1) 
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a) I verbi soggettivi significano un uno stato, come Dor- 
mire, Sedere, o un’ attività, che per sua natura non 
può andare a colpire un oggetto, come Gridare, 
Saltare. 

5) All’ incontro gli oggettivi esprimono un’ attività, che va 
a colpire un oggetto o a) direttamente, come: i buoni 
amano la virtà; o 6) per mezzo d’una preposizione, 
come: Pietro si lagna di Paolo. 

I verbi che vanno a ferire un oggetto direttamente 
senza l’intermezzo di una preposizione, chiamansi più 
specialmente transzzivi (übergehende Zeitworter). In op- 
posizione a questi tutti gli altri verbi si dicono intran- 
sitivi (untibergehende Zeitwoͤrter). 

L’attività dinotata da un verbo transitivo può essere presen- 
tata a) sì che dal soggetto passi nell’ oggetto, come nell’ ad- 
dotto esempio: Tutti i buoni amano la virtà; ovveramente 
b) per modo che la persona o cosa, su cui cade l’attività, 
costituisca il soggetto della proposizione; p. e. La virtù è 
amata da tutti i buoni. Nel primo caso dicesi che il verbo 
(ransitivo) ha la forma att2va; nel secondo, la passiva: 0, 
più comunemente, che il verbo è attivo o passivo, 

Ogni verbo transitivo può prendere la forma passiva; 
non così gl’ intransitivi. I verbi soggettivi, in quanto non 
sono attivi, nè passivi, come Dormire, Leggere, diconsi an- 
che neutri (Mittelzeitmirter). 

Molti verbi esprimono un’ attività per modo, che questa ri- 
cada sul soggetto, p. e.: Lagnarsi, Ravvedersi. I siffatti 
verbi diconsi r:/lessivi (ridminfende Zeitwoͤrter). | 

Dai veri verbi riflessivi, che non possono usarsi in al- 
tro modo, sono da distinguersi i transitivi usati riflessiva- 
mente, p. e.: Difendersi, Rallegrarsi. 


. Ogni qualvolta un verbo (oggettivo) attribuisce un' attività a 


due o più soggetti per modo che ognun d’ essi agisca sull’ 
altro e ne subisca l’attività, dicesi che il verbo è reciproco 
(gegenfeitig wirfende8 Zeitwort). 

1 più de’ verbi può determinare, se il soggetto della pro- 
posizione sia di prima, seconda, o terza persona; tali verbi 
diconsi per ciò personali (perſönliche Zeitwoͤrter), p. e.: Pen- 
sare, Vedere, Sentire. Quelli che non si possono adoperare 
che nella terza persona del singolare senza un soggetto 
determinato, come Piove, Nevica, diconsi #mpersonali (un: 
perſönliche Zeitwörter). 

In senso più largo chiamansi impersonali anche alcuni 

verbi personali quando si usano nella terza persona del sin- 
golare senza relazione ad un soggetto determinato, p. e.: 
Avviene, Accade, Sembra ecc. 
Finalmente distinguonsi col nome speciale di ausiliari (Hilſs- 
zeitwörter), in italiano i verbi essere ed Avere, e in tedesco 
anche Diventare, per ciò che servono alla conjugazione d’al- 
tri verbi, 


II. Formazione deî verbi. 

S. 54. Come i sostantivi e gli aggettivi, distinguonsi i verbi 
per riguardo alla loro formazione in 1. primitivi o radicali (Wur— 
relzeimorter), 2. derzoati (abgeleitete BZeitivorter), e 3. composti (qu: 
fammengefegte Zeitwörter). 

1. Verbî primitivi o radicali diconsi quelli che sono costituiti 
da una radice con aggiuntavi la desinenza verbale en, p. e. 
effen, mangiare, ſprechen, parlare, fpielen, giuocare, lieben, 
amare, feben, vedere, lefen, Zeggere. 

2. I verbi derivati si formano: 

a) o mutando sia @) la vocale dei verbi primitivi (raddol- 
cimento), come da fallen, cadere, fillen, abbattere, da 
trinfen, bevere, trinfen, abbeverare; sia 6) le consonanti 
radicali, come da wachen, vegliare, mweden, svegliare, 
da ſchlagen, battere, ſchlachten, macellare. 

5) o aggiungendo a verbi primitivi, sostantivi, o aggettivi, 
uno dei seguenti suffissi: 

en è Ia pura forma verbale, colla quale si for- 
mano verbi da sostantivi od aggettivi. Così p. e.: da 
Fifth, pesce, Grag, erba, roth, rosso, ſchwach, debole, si 
fa fifchen, pescare, grafen, pascolare, röthen, tingere în 
rosso, ſchwächen, indebolire. 

eln è desinenza diminutiva, tavolta dispregiativa; 
p.e.: da faden, ridere, lideln, sorridere; da flug. pru- 
dente, klügeln, pensare od agire con troppa prudenza; 
Kunſt, arte, fiinfteln, agire con arte soverchia. 

ern significa intensione p. e.: da folgen, seguire, 
folgern, trarre delle conseguenze; da raudjen, fumare, 
raͤuchern, afumicare. 

den indica pure accrescimento d’intensione, p. e. : 
hören, udire, horchen, ascoltare, spiare ascoltando, ſchnar⸗ 
ren, dar un suono aspro, ſchnarchen, ronfare. 

{den è pura forma verbale, che sitrova solo nei 
seguenti verbi: Berr{den, signoreggiare (da Ger, 88° 
gnore), e feilſchen, mercanteggiare (da feil, che sì puo 
acquistare per danaro). 

en esprime ripetizioni, p.e.; jauchzen, da (juden), 
mandar ripetute grida di gioja; ſchluchzen (da ſchlucken), 
singhiozzare. l 

igen serve a formare verbi fattitivi, p. e. endigen 
(ein Ende machen), condurre a fine; reinigen (rein maden), 
depurare. 

__—iren’) trovasi specialmente come pura forma ver- 
bale in verbi presi dal latino, o da lingue moderne, 
come : ftudieren, studiare, marſchiren, marciare; ma serve 
anche alla formazione di pretti verbi tedeschi, p. €: 
budftabiren, sé//abare, balbiren, dividere per meta. 


‘ 


zo —— — — — —— 


*) Dalle desinenze verbali latine ere ed ire. 
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c) O per mezzo di uno dei seguenti prefissi: 
ge non ha significato determinato, ma di regola 
cambia il concetto del verbo, p. e.: braudjen, aver bi- 
sogno, gebrauchen, adoperare; rathen, consigliare, gerathen, 
riuscire; bieten, offerire, gebieten, comandare; fteben, stare, 
geftehen, confessare; frieren, avere 0 far freddo, gefrieren, 
gelare; vinnen, scorrere, gerinnen, coagularsi; fallen, ca- 
dere, gefallen, piacere. 
be (da bei, presso) esprime în generale un trasfe- 
rimento dell’ idea significata dal verbo sopra checches- 
sia, p.e.: hängen, attaccare, behaͤngen, coprire; ſchlagen, 
battere, beſchlagen, coprér battendo, inferrare; figen, se- 
dere, befigen, possedere; — bemaften, alberare, da Matt, 
albero dî nave; belebnen, infeudare, da Leben, feudo; be: 
richtigen, aggiustare, correggere, da richtig, giusto, cor- 
retto; ſich bemAdtigen, impadronirsi, da maotig, potente; 
bejaben, affermare, da ja, sè. 
ent (e per eufonia emp innanzi a f nei verbi: 
empfangen, concepire, ricevere, empfeblen, raccomandare, 
empfindben, provare, sentire) indica distacco, separazione, 
ma talora anche reciprocanza p. e.: entfblafen, addor- 
mentarsi, da {dblafen dormire; entfinfen, cader di mano 
lentamente, da finfen, cadere; entflieben, sfuggire, da flie- 
ben, fuggire; entwiſchen, scappare, da wifden, passare 
strisciando o guizzando ; entnebmen, rilevare, da nebmen, 
prendere; entloden, carpîr con lusinghe, da loden, allet- 
tare; entladen, scaricare, da laden, caricare; entgelten, 
pagare îl fio, da gelten, valere; entfleiven, svestire, da 
RKleid, veste, o da fleiden, vestire; entiràften, spossare, da 
Kraft, forza, possa; entebren, disonorare, da Ere, onore; 
entwiirdbigen, avvilire, rendere indegno, da würdig, 
degno, 1 
et (daur) significa provenienza o rirultanza, pieno 
effetto; indi raggiungere una cosa, ottenere, l'intento 
e nei verbi formati da aggettivi acquistare la rispettiva 
qualità, o produrla in un oggetto; p. e.: erretten, inten- 
sivo da tetten, salvare; erreichen, raggiungere, da rei: 
cen porgere; erringen, acquistare lottando, da ringen, 
lottare; ernähren, sostenture, da ndbren, nutrire; errich⸗ 
ten, ergere, înalzare, stabilire, da richten, dirigere, re- 
golare; erleudten, alluminare, da leudten, risplendere: 
crfaufen, annegarsi, da faufen, bere molto; erſchlagen, uc- 
cidere a colpi, accoppare, da ſchlagen, battere; erſchießen, 
uccidere con arma da fuoco, fucilare, da ſchießen, spa- 
raré; erröthen, arrossire, da roth, rosso; ermiden, stan- 
carsî, da müde, stanco; erfranfen, ammalarsi, da franf, 
malato ; ermigliden rendere possibile, da moglich, pos- 
sibile; etniedrigen, abbassare, da niedrig, basso; erweitern, 
ampliare, da weit, ampio; erneuen (erneuern), rinnovare, 
da neu, nuovo. 
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ver ha forza di sottrarre alla percezione, all’ uso, 
alle pretese d’altrui o il subbietto stesso, o il suo stato 
primitivo, 0 l'oggetto paziente; da quest’ idea generica 
derivano poi le particolari del cessare, cangiare, scom- 
porre e distruggere; del diffondere, allontanare, per- 
dere o smarrire; del fallare o far malamente; dell’im- 
mergere, confondere, unire o metter d’ accordo; del 
coprire, nascondere, o rinchiudere; del ricevere inter- 
namente o percepire col senso interno; del fermare; 
stabilire o pattuire; p. e.: vergehen, passare, cessare; 
verbliiben, sfiorire; verdindern, allerare, variare; vermwan:= 
deln, convertire; vermefen, corrompersi; verbrennen, ab- 
bruciare; vernichten, annientare; verneinen, negare; ver: 
brciten, defondere; verfegen, trasporre; verſchwinden, spa- 
rire; vergenden, dissipare; verdufiern, alienare ; verlieren, 
perdere; verführen, sedurre; verfeblen, sbagliare; verken⸗ 
nen, disconoscere; verleben, ledere ; verderben, guastare, 
verfinfen, affondare; verwideln, avviluppare; verwirren, 
imbrogliare; vereinigen, riunire; vermablen, sposare; ver: 
zabnen, intaccare a denti; {id vertragen, andar d’ accordo; 
vertrauen, confidare; verfinftern, oscurare; bvergolden, in- 
dorare; verbeblen, celare; verfteden, nascondere; vergra: 
ben, sotterrare; verfiegeln, suggellare; verſchließen, rin- 
chiudere; vermabren, serbare, custodire} vernebmen, sen - 
lire, percepire; verfteben, intendere; verbaften, arrestare; 
verfeilen, rinzeppare; verlitten, saldare col cemento; ver» 
fligen, disporre; verfpreden, promettere; verabreden, con- 
certare. 

ger esprime divisione in parti minute o disper- 
sione; p. e.: gertbeilen, smembrare, spartire; qertrennen, 
discuciîre, disgiungere; ierfallen, cascare a branî; jerbre= 
den, spezzare; gerbrddeln, sbriciolare; zerfleiſchen, dela- 
niare; zerrütten, sconcertare; zerdrücken, schiacciare; jerte 
fplittern, scheggiare, schiantare; zerſtoßen, pestare; zer⸗ 
treten, calpestare; zermalmen, sminuzzolare; zernagen, gua- 


star rodendo zerrupfen, sfilacctare; zerlöchern, bucherare; 


zerſtechen, crivellare di punture; zerſchießen, rovinare con 
cannonate o archibugiate; zerſtören, distruggere; zer⸗ 
ſtäuben, disperdere come polvere. 

mif determina l’azione come male riuscita, cattiva, 
contraria od opposta a quella del verbo semplice; p. e. : 
miflingen, mißglücken o mifiratben, male riuscire; da gelin⸗ 
gen, gliiden, geratben, riuscire; migbandeln, maltrattare, 
da bandeln, agire, trattare; mifbrauden, abusare, da 
braudjen, abbisognare, usare; mifadten, dispregiare, da 
achten, pregiare, stimare. 


3. I verbi composti sono tutti costituiti da un verbo, che può 


essere primitivo o derivato, preceduto da un sostantivo o 
ettivo, ovvero da una delle seguenti particelle: ab, an, 
auf, aus, bei, dar, ein, fort, ber, bin, mit, nad, nieder, ob, vor, 
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mweg, gu, zurück, durch, Binter, riber, um, unter, wieder, wider, 
durd, um, voll. 

Tali composizioni sono o inseparabili (composizione 
propria Verſchmelzung), quando il primo componente non può 
mai essere staccato dal verbo, p. e.: in vollenden, perfezio- 
nare, bintergehen, ingannare; o separabile (composizione im- 
propria, Zufammenfiigung), quando in certe condizioni il primo 
componente viene staccato dal verbo, come anfommen, arri- 
vare, umfommen, perire. Alcune composizioni sono or sepa- 
rabili or no, secondo la varia significazione. Delle une e 
delle altre sarà detto diffusamente altrove. 


III. Passioni dei verbi (Conjugazione). 


1. Della Conjugazione in generale. 


S. 55. Le passioni, o vogliam dire, i cangiamenti a cui vanno 
soggetti i verbi, hanno per iscopo ($. 46) di determinare: 


a) il Modo (Att) nel quale si enunzia l’idea espressa dal verbo. 
Il modo è 


0) Indicativo, se si dà un giudizio o si fa una domanda, 
p. e.: Gott regiert das MWeltall, Dio regge universo. 
Haft du den Homer gelefen? hai letto Omero? 

B) Congiuntivo se il verbo dipende da una proposizione, 
che d’ordinario lo precede; p.e.: Bitte gu Gott, Daf er 
dir die Gefundbeit gebe, prega Iddio, che ti dia la 
salute. 

V) Imperatîvo se si comanda, o esorta, o prega, p. e.: 
Liebe Gott über Ales, und den Nddften mie did felbfi, ama 
Dio sopra ogni cosa, ed îl prossimo come te stesso. 

A questi modi se ne suole aggiungere un quarto, 
che dicesi i 

Ò) Infinito o Infinitivo, sotto al qual nome intendesi quella 
forma di un verbo, che esprime l’idea in esso conte- 
nuta, senza alcuna determinazione p. e.: Irren, errare, 
lefen, Zeggere. 


b) Il Tempo (bie Zeit), in cui ciò che si esprime col verbo, 
è, fu o sarà. Conseguentemente distinguonsi tre tempi: 

x) Il Presente (gegenwdartige Zeit), che per sua natura non 

è suscettibile di alcuna suddivisione, come id) liebe, amo. 

B) Il Passato (vergangene Zeit), che in tedesco suddividesi 

nell’ indicativo in: Passato prossimo o perfetto (Vorges 

genwart), come: id Babe geliebt, io ko amato; Imper- 


fetto e Passato rimoto (Bergangenbeit), come id liebte, 
Filip Pi, Grammatica della lingua tedesca. Ed. 10. 5 


fo amava; Passato più che perfetto (Vorvergangenbeit), 
. come: id Batte geliebt, #0 aveva amato. 
7) Il Futuro (Zufunft), che può essere Futuro semplice 
(die [eigentlidje] Zufunfi) come: id werde ſteiben, 20 morrò; 
o Futuro passato (Borzufunft, futurum ecactum), come: 
id verde geftorben fein, 70 sarò morto. * 


c) La Persona grammaticale (Perſon) a cui il verbo si riferi- 
sce la quale è, o 
a) Colui che parla (Persona prima), come: id liebe, 0 
amo j 0 ° : 
B) Colui, a cui si parla (Persona seconda), come: du liebft, 
tu ami; 0 
7) Colui, ovvero ciò, di cui si parla (Persona terza), come: 


er, fie Viebt, egli, ella ama; der Baum bliibet, l a/bero 
fiorisce; e finalmente 


d) Il Numero (3abl) della persona, il quale è, o 
a) Singolare, p. e, id) liebe, i0 amo; o 
B) Plurale, p. e. wir lieben, noi amiamo. 


Alle forme dei verbi che nascono dall’ indicazione delle idee 
secondarie or ora esposte, suolsi aggiungerne un’ altra, che dicesi 
Participio (Mittelmort), perchè partecipa della natura del verbo 
e del nome. Il participio può essere Presente (Mittelmort der ge 
genmdrtigen Zeit), come liebend, amante; o Passato (Mittelmort der 
vergangenen Zeit}, come geliebt, amato. 

Il complesso delle forme d’un verbo, delle quali s’è fin qui 
detto, chiamasi Conjugazione (Abwandlung). 


2. Conjugazione dei verbi in tedeseo. 


6. 56. La Conjugazione dei verbi si fa in tedesco. 


1. in parte, aggiungendo alla radice una o più lettere (Abwand⸗ 
lungsſilben), raddolcendo le vocali radicali a, 0, u (Ablautung), 
o senza questo raddolcimento ; 

2. in parte, circoscrivendo il concetto per mezzo dei verhi 
astratti (vedi $.47) fein, essere, haben, avere, werden, diven- 
tare, i quali per ciò diconsi auszliari (Hilfszeitwoͤrter). 

| Poichè questi tre verbi, quando s’impiegano come ausiliari, 

anzichè esprimere essi stessi il predicato, servono puramente a 
determinare i verbi concreti che costituiscono il vero predicato, 
prima di esporre la conjugazione de’ verbi concreti, ci convien 
dave quella degli astratti, senza l’ajuto dei quali la prima non 
può aver luogo. | 
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A) Conjugazione dei verbi astratti (ausiliari) {ein, essere, 
Baben, avere, e werden, diventare. 


I 8. 67. 
Anzeigende Art. 


Sein, essere, 
Verbindende Art. 


(Indicativo.) (Congiuntivo.) 
(Wirklich keitsform) (Moͤglichkeitsform.) (Bedingungsform) 
Gegenwart. Bedingte Gegenwart. 
Presente. Condizionato presente. 


Io sono ecc. Che io sia ecc. 


Ich bin Daf id fei *) 
du bift daß du feieft 

er, fie, eg if . daß er, fie, e8 fei 
wir find daß wir feien 
ihr feid daß ihr feiet 

fie find daß fie feien 


Vorgegenmwart. 
Passato prossimo o perfetto. 


Io sono stato ecc. 


I Lin Daf id geweſen fei 
bu bift daß du geweſen feieft 
er ift Daf er geweſen fei 
wir find i geweſen daß wir geweſen ſeien 
ihr ſeid Do daß ihr geweſen feiet 
fie find > daß fie geweſen feien 


Vergangenbeit. 
Imperfetto e Passato rimoto. 
Io era ecc., io fui ecc. Che io fossi ecc. 


Ich war Daf ih ware 
bu wareſt daf du waͤreſt 
et mar daß er wire 

wir mwaren dbaf wir waren 
ibr waret daß ibr mwaret 
fie waren daß fie waren 


VBorvergangenbeit. 
Passato più che perfetto. 
Io era stato ecc., fui 


stato ecc. 
SJ tar _) Daf id geweſen ware 
du vor | daß bu gemefen mareft 
er mar Daf ec gewefen mare 
pirwaren £ GeMefen daß geweſen waͤren 
ihr waret daß ihr geweſen wäaret 
fie waren / daß fie geweſen wären 


*) Se si omette daß, convien dire: 


Che io sia stato ecc. 


Che io fossi stato ecc. 


lo sarei ecc. I 
Ich witrde o ich mire 

du würdeſt » DU waͤreſt 
er würde = ,, er wàre 

wir würden E° ,, wir waren 
ibr würdet } ihr waͤret 
ſie würden „fie waͤren 


BedingendeVorgegenwart. 
Condizionale presente. 
Se io fossi ecc. 
Wenn i ware #*) 
wenn du waͤreſt 
wenn er wdre 
wenn wir wàaren 
wenn ihr waͤret 
wenn fie wdren 


Bedingte Bergangenbeit. 
Condiszionato passato. 


Io sarei stato ecc. 


Sd würde J. 0 ich todre 

du würdeſt 3» du miceti | = 
er würde 2, net ware 1 E 
wir würden £ S ,, wir waren Fi 
ihr wuͤrdet Ja ihr wéaret 

ſie würden } * ,, fie waren y 


BedingendeBorvergangens 
be it. Condisionale passato. 


Se io fossi trato ecc. 


Wenn id gewefen waͤre 
wenn du gewefen wàreft 
wenn er getvefen ware 

wenn wir getvefen waͤren 
wenn ihr gewefen waret. 
wenn fle geweſen arene 


id fei, bu feieft, ecc. E così pure nel 


Presente anteriore: id fei gemefen, bu feteft gewefen, ecc.; nel Passato più 


che perfetto: ich ware gewefen, ecc.; nel Futuro: 


CA Futuro passato: ich werde geweſen fein. 


ich werde ſein, eco. e nel 


Come gl’ Italiani ì Tedeschi adoperano nel Condizionale presente il Con- 


giuntivo del passato colla congiunzione wenn, se (condizionale). Soppri- 
mendo tvenn in principio d'un periodo si dice: Wire id, wireft du, ecc. 
| @ nel Condizionale passato: Mare ich geweſen, waͤreſt du getvefen, ecc. 
5 


Zufunft. Auro. 


Io sarò ecc. Che (se) io sarò ecc. 
Ich merde Daf (05) id fein merde 
du mirft daß (05) du fein werdeſt 
et wird fein *) daß (06) er fein merde 
wir werden daß (ob) mir fein werden 
ihr merdet daß (06) ihr fein merdet 
file werden Daf (ob) fie fein werden 
Vorzufunft. ZAuluro passato. 
lo sarò Stato ecc. Che (se) io sarò stato ecc. 
I merde ) Daf (ob) id geweſen ſein werde 0 merde 
du wirſt daß (ob) du geweſen fein werdeft ,, verde | 
er wird . Daf (ob) er gemefen fein‘iwerdbe ,, werde i 
wir werden geweſen ſein daß (ob) mir geweſen fein werden ,, werden (ERE ſein. 
ihr werdet daß (ob) ihr geweſen ſein wirdbet ,, werdet 
fie werden daß (ob) fie gevefen fein werden ,, werden y 
Gebietende Art. Unbeftimmte Art. 
(Imperativo.) (Infinito.) 
(Nennform. Forma nom.) (Lagewort, Supino.) 
Sei (vu), sii tu Pres. &cin, essere Pres. qu fein, di (a, da) essere 
fei er, ſie, e8, sia egli, ella Pass geweſen ſein, es- um gu frin, per essere 
feten wir, o laffet uné fein, sere stato Pa8s geweſen gu fein, di (a, da) 
siamo noi Fut. fein wirden, esser essere stato 
feib (ihr), siate voi per essere. um gewefen qu feîn, per es. 
feien fie, siano essi sere stato 
Mittelwörter. Participî. 
Pres. Selend, essente, essendo. — Pass. gewefen, stato. 
S. 58. SHaben, avere **). 
Nnzeigende Art. VYerbinbende Art. 
(Indicativo.) (Congiuntivo.) 
(Wirklichkeitsform.) (Moͤglichkeitsform.) (Bedingungéform.) 
Gegeuwart. Bedingte Gegenwart. 
Presente. Condizionato presente. 
- Io ho ecc. Che io abbia ecc, lo avrei ecc. 
Ich babe Daß ih habe IS würde ) o ich batte 
du haſt daß bu babift du würdeſt ,, du haͤtteſt 
er bat daf er Babe er würde \g n, er bitte 
wir haben daf wir haben wir wird n S,, Mir hatten 
ihr habet daf ihr Babet ihr würdet „ihr haäͤttet 
fe Baben bafi file Baben fe wirben S > fie Batten 


*) Se precede wan»n, quando, si dice nel Futuro: Wann id fein verde, wann 
du fein wirſt, ecc. e nel Futuro passato: Wann id gewefen fein verde, ecc.; 
ma in quest'ultimo tempo anche: Mann id wirde geweſen fcin, e ciò per 
collocare più opportunamente l’ accento oratorio. Per lo stesso motivo è 
libero di dire nel Congiuntivo: daß i merde getvefen fein in luogo di: daß 
id gervefen fein erbe; omettendosi daß, si dice sempre: ich iverde geweſen 
fein, du werdeſt gewefen fein, ecc. (vedi Presente. Annotazione). 

**) Si richiamano qui le osservazioni fatte alla Conjugazione dell ausiliare fein. 


Vorgegenwart. 


Passato prossimo 0 perfetto. 


lo ho avuto ecc. 


Id babe 
du Daft 

er bat 

wir haben 
ihr habet 
fie haben J 


Che io abbia avuto ecc. 
Daf id gehabt babe 
daf du gehabt babeft 
daß er gehabt habe 


gehabt daß wir gehabt haben 

daß ihr gehabt habet 

daß fie gehabt haben 
Vergangenheit. 


Imperfetto e Passato rimoto. 


lo aveva, io ebbi ecc, 


Sb Batte 
du Batteft 
er hatte 

wir Batten 
ibr battet 
fie Batten 


Che io avessi ecc 
Daf id Batte 
daf du Batteft 
daß er Batte 
daß wir batten 
daf ihr battet 
daß fie hatten 


BPorvergangenbeit. 
Passato più che perfetto. 


lo aveva avuto, cbbi 
avuto ecc. 


Che iv avessi avutu 
ecc. 


Ich batte ) Daf id gehabt hatte 
du hatteſt | daf du gebabt hatteft 
ev Batte habt daß er gehabt bitte 

wir hatten geha daß wir gehabt hätten 
ihr hattet daß ihr gehabt hättet 
ſie hatten daß fie gehabt hätten 


Io avro avuto ecc. 


Ich merde 
du ivirft 
er wird 


wir werden pgeabi haben 


ihr werdet 
fie werden 7 


Gebietende Art. 


Zufunft. 

lo avrò ecc. 
Ich merde 
du wirſt F 
er wird 
wir werden haben 
ihr werdet 
ſie werden 


Bedingende Vorgegenwart 
Condis ionale presente. 
Se io avessi cc. 


Wenn id batte 


wenn du batteft 


wenn er haͤtte 

wenn wir haͤtten 
wenn ihr hättet 
wenn ſie haͤtten 


Bedingte Vergangenheit 
Condiaionato passato. 
Jo avrei avuto ecc. 
Sd würde Yo 0 i batte 
du würdeſt {E ,, du Batteft 
er würde È ,, er hatte 


qu 
tq0G28 


wir würden (« ,, wir batten 

ibr würdet „ihr Battet 

fie würden) „fie Batten 

BedingendeBorvergangen: 
feit Condizionale passato. 
Se io avessi avuto ecc. - 


uago 


Menn id gehabt hatte 
wenn du gehabt haͤtteſt 
wenn er gehabt hatte 

wenn wir gehabt Batten 
wenn ibr gehabt haͤttet 
wenn fie gehabt haͤtten 


Futuro. 

Che (se) io avrò ecc. 
Daf (06) id haben merde 
daß (ob) tu haben werdeſt 
daf (ob) er Baben merde 
daß (ob) wir haben werden 
daß (ob) ihr haben werdet 
baf (06) fie haben iverden 


Por ufun ft. Futuro pussao. 


Che (se) io avrò avuto ecc. 


Daf (06) id gehabt Gaben merde o werde \ 
daß (ob) du gehabt haben merdefi ,. werdeft 


(Imperativo.) 


Sabe (du), abbi tu 


habe er, fie, e8, abbia egli, Pres. Haben, avere 


ella 


Gaben mir o faffet uns fa: 


ben, abb 


habet (ihr), abbiate voi 


Pass. gehabt baben, avere 


avuto. 


haben fie, abbiano essi 


iamo noi Fut. haben werden, aver 
da avere 
Mittelmorter. 


Pres. Sabend, avente, avendo. — 


daß (06) er gefabt Gaben merde |, 
daß (06) mir gehabt haben werden ,, 
baf (ob) ihr gefabt haben iverdet ,, 
daf (06) fie gehabt haben werden ,, 


Unbeftimmte Art. 


(Nennform. Forma nom.) 


merde 
werden 
werdet 
werden 


gehabt haben 


(Infinito.) 
(Lagetvort. Supino.) 


Pres. ju haben, di (a, da) avere 
um gu haben, per avere 
Pass.gehabt zu haben, di (a, 
da) avere avuto 
um gehabt zu haben, per 
avere avuto 


Participt. 


Pass. gehabi, avuto, 
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S. 59. Werden, diventare”). 


Anzeigende Art. 
(Indicativo.) 
' (Birflicpfeitsform.) (Moͤglichkeitsform.) 
Gegenwart. 
Presente. 


Io divento ecc. Che io diventi ecc. 


Ich werde Daß ich werde 
du wirſt daß du werdeſt 
er wird vaß er wirde 

wir werden daß wir werden 
ihr werdet daß ihr werdet 
ſie werden daß ſie werden 


Vorgegenwart. 
Passato prossimo o perfetto. 


Io sono diventato ecc. Cheio sia diventato ecc. 


I bin ) Daf id) (ge) worden fei 
du biſt daf du (ge?) worden feicft 
er ift { (ge) daß er (ge) worden fei 
wir find f ivorden **) daß wir (ge) worden feien 
ihr feid | daß ihr (gez) worden feiet 
fie find O daf fie (ge) worden feien 


VPBergangenbeit. 
Imperfetto o Passato rimoto. 
Io diventava, io di- Cheio diventassi ecc, 
ventai ecc. 
Sd wurde (ward #**) Daf id wide 
bu wurdeſt (wardſt) 


er wurde (ward) daß er würde 


wir wurden daß wir würden 
ihr wurdet daß ihr würdet 
ſie wurden daß ſie würden 


Vorvergangenheit. 
Passato più che perfetto. 


Io era diventato ecc. Cheio fossi diventato ecc. 


SG war |) Daf id (ge) worden wire 
du warſt daß du (ge:) worden wareft 
er war daß er (ge) worden ware 


(gez) ‘worden 


wir waren Daf wir (ge) worden waren 
ibr waret daß ihr (ge⸗) worden waͤret 
fie waren daß fie (ge⸗) worden waren 


daß du würdeſt 7 


Verbindbende Ar. 
(Congiuntivo,) 


(Bedingungsform.) 
Bedingte Gegenmart. 
Condizionato presente. 
lo diventerei ecc. 


Sb mirde > o id ivitrde 
du würdeſt I 3» du würdeſt 
er würde Is „er würde 
wir würden 3 wir würden 
ihr würdet „ihr würdet 
ſie würden „ ſie würden 


Bedingende Vorgegenwart. 
Condizionale presente. 


Se io diventassi ecc. 
Wenn id würde 
wenn du würdeſt 
wenn er würde 
wenn wir würden 
wenn ihr würdet 
wenn fie würden 


Bedingte Vergangenheit. 
Condizionato pussuto. 


Io sarei diventato ecc. 


Ich würde 1 o ich ware V - 

” F 2 QQ 
DU würdeſt SS „du wäreſt | * 
er würde VE ,, er ware so 
wir wirden £ S ,, wir waren S 
ibr würdet |È „ihr waretf 
fie würden , =°,, ſie wareny * 


Bedingende Vorvergangen: 
beit. Condizionale passato. 


Se io fossi diventato ecc. 
Wenn id (ge) worden ware 
wenn du (ge) worden wäreſt 
wenn er (ge) worden ware 
wenn mir (gez) worden maren 
wenn ihr (ge) worden wäret 
wenn fte (ge) worden wären 


3Zufunft. Futuro. 


Io diventerò ecc. 


Id verde 
du wirſt 
er wird 
wir werden 
ir werdet 
fie werden 


—* 


— werden 


Che (se) io diventerò ecc. 
Daf (06) id werden merde 
daf (06) du werden werdeſt 
daß (06) er werden merde 
Daf (06) mir werden werden 
daß (06) ihr werden werdet 
daß (ob) fie werden werden 


*) Corrisponde come ausiliare all’ italiano ventre. 
**) Il participio ausiliare è worden; quello del verbo principale: gemorden. 


***) Le forme: id mard, du wardſt, er ward, 


verbo principale. 


sono più usate quando werden è 


7 


poni 


VBorzufunft. Fuluro passuto. 


Io sarò diventato ecc. Che (se) io sarò diventato ecc. , 
Ich werde Daf (ob) id) (ge) worden ſein werde 0o merde — 
du wirſt daß (cb) du (ge) worden ſein werdeſt werdeſt 8 
er wird (ge⸗) worden daß (ob) er (ge-) worden ſein werde „werde — 
wir werden ſein daß (ob) mir (ge-) worden ſein werden ,, — ss 
ife werdet Î daß (ob) ibr (ge) worden fein merdet ,, merdet 4 
fie werdben daß (06) fie (ges) worden fein werden ,, iverden di 

Gebietende Art. Unbeftimmte Art. 

(Imperativo.) (Infinito.) 
(Nennjorm. Forma nom.) (Lagewort. Supino.) 
Werde (du), diventa tu Pres. werden, diventare Pres. zu iverden, di (a, da) di- 
werde er, fie, es, diventi Puss. (ge) worden fein ventare 

egli, ella - essere diventato um qu werden, per diventare 
werden wir o laſſet uns Zi. werden werden, es- Puss. (ge) worden zu fein, di (a, 

werden, diventiamo ser per diventare da) esser diventato 
werdet (ihr), diventate um (gez) worden gu fein, per 
werden fie, diventino essi esser diventato 


Mittelwörter. Participi. 


Pres. Werdend, diventante, diventando. — Pass. (aus.) worden, (princ.) geworden, 
diventato. 


$. 60. Uso dei verbi ausiliarî. 


a) I verbi ausiliarî fein e haben servono a formare: 


. il Presente anteriore, unendo al loro Presente, 
il Passato anteriore, unendo al loro Passato, 
il Passato dell’ Infinitivo, unendo al loro Infinitivo 

il Participio passato del verbo principale da conjugarsi, 
p. e. Id bin gelaufen, 70 sono corso; du haſt gelefen, cu haé 
letto; — er war gefommen, egli era venuto; fie Batte gefproden, 
ella ebbe parlato; — gegangen fein, essere andato; verloren 
baben, avere perduto. 
6) I suddetti tempi si formano coll’ ausiliare fetn nei neutri. 
personali che significano : 

1. un passaggio da uno stato all’ altro; p. e. biefer Mann ift 
verarmet, quest uomo è impoverito; die Blume mar verbliibet, 
il fiore era sfiorito; du bift bei diefen Worten erblichen, cu sez 
impallidito a queste parole; 

2. un movimento da un luogo all’ altro; p. e. if) bin abgereifet, 
îo sono partito; du dift von hier nad Paris gereifet, cu ci sez 
recato da qui a Parigi; et ift von Wien nad Baden geritten, 
egli è andato a cavallo da Vienna a Baden; fte ift von der 
Stadt auf'8 Land gefafiren, ella è andata in carrozza dalla 
citta alla campagna; 

3. un modo di situazione in un luogo, p. e. wir find geftanden 

* und ihr feid gefnicet, no? siamo stati in piedi e voi siele stati 
inginocchiati; fie find nicht gefeffen, fondern gelegen, essi non 

sono stati seduti, ma coricati. 


0 ö 
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c) Fra questi verbi vi sono però molti che si usano con 
baben quando l’azione non viene riferita ai luoghi del movi- 
mento o della situazione, ma a qualche oggetto; p. e. ib habe den 
Rappen geritten, 0 ho cavaleato il morello; er batte lange Zeit vor 
biefem Bilde geftanden, egli era stato lungo tempo a contemplare 
questo quadro (diverso da: er war vor diefem Bilde geftanden, egli 
era stato în piedi dinanzi a questo quadro). 


4) In molti altri verbi neutri i detti tempi si ponno formare 
ora con fein, ora con baben, secondochè si vuole rappresen- 
tarne il significato come passivo, o piuttosto come attivo, avver- 
tendo che in quest’ ultimo caso varî fra essi si convertono in 
transitivi. Tali sono: eilen, andare in fretta ed affrettare; aus⸗ 
brennen, finîr di bruciare; ummerfen, ribaltare; baden, cuocere; 
braten, arrostirsi ed arrostire; dringen, spingersi ed insistere; fabren, 
andare e condurre în carrozza (in barca); fliefen o rinnen, scor- 
rere e lasciar colare; gleiten, sdrucciolare involontariamente e 
volontariamente; veiten, andare a cavallo e cavalcare; ſtreichen, 
passare strisciando e cancellare; treten, porre il piede e calcare; 
p. e. 34 babe mit meiner Reife geeilt, #0 ho affrettato il mio viag- 
gio; id bin nad der Stadt geeilt, sono andato in fretta in città; — 
das Haus i ft innerlich auggebrannt, tueco P interno della casa è con- 
sumato dal fuoco; das Feuer bat auggebrannt, #7 fuoco ha finito di 
ardere; — das Huhn ift gut gebraten, pollo è arrostito bene; 
wer bat das Huhn gebraten? chi ha arrostito il pollo? 


e) l sopraindicati tempi formansi coll’ ausiliare baben: 


1. in tutti gli altri verbi di forma aciiva, specialmente in tutti 
gl’impersonali proprî ed improprî, come regnen, piovere; 
bligen, /ampeggiare; {bldfern, aver sonno; — in tutti i tran» 
sitivi, come ſchlagen, dattere; lefen, Zeggere ; retten, salvare; — 
nei verbi können, potere; mollen, volere; follen, dovere; — 
ed anche nei neutri che indicano la produzione d’un suono, 
come bellen, Zatrare; brillen, ruggire; braufen, strepitare; o 
l'accompimento di qualche azione, come au$gebliibet, auggerei= 
fet, ausgeſprochen haben, aver finito di fiorire, di viaggiare, 
di parlare; * 

2. in tutti i verbi di forma riflessa, senza distinzione veruna 
tra riflessi propri, reattivi, e reciproci, come id habe mid) de= 
fliffen, 70 ho (mi sono) studiato; er batte fid) febr gefchadet, egli 
si era assat danneggiato; einander geliebt haben, essersi amato 
reciprocamente. 


hu verbo ausiliare merden serve a formare: 


1. il Condizionato presente, unendo al Congiumivo del suo Pas- 
sato l' Infinito presente, 

2. il Condizionato passato, unendovi l’ Infinito passato, 

3. il Futuro, unendo al suo Presente l Infinito presente, 

4, il Futuro passato, unendovi l’Infinito passato, ? 

5. il Futuro dell’ Infinîto, unendo al suo Infinito quello del 
verbo principale da conjugarsi, 
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6. la Forma passiva di tutti i tempi e modi, accoppiando i suoi 
tempi e modi col participio passato del rispettivo verbo *); 
p. e. Id würde ibn (oben, #0 /0 doderez; du würdeſt ibn gelobt 
baben, tu Zo avresti lodato; er wird ibn loben, egli Zo ludera; 
fie wird ibn gelobt baben, ezla lo uvra lodato; loben werden, 
essere per lodare. — Wir merben, wurden gelobt, noi siamo, 
fummo lodati; ihr feid, maret gelobt worden, vos siete, foste 
stati lodati; {te werden gelobt werden, gelobt worden fein, essi 
saranno lodati, stati lodati; id würde gelobt werden, gelobt 
worden fein, 0 sarei Zoduto, stato lodato; gelobt werden, esser 
lodato, ecc. 


Avverienze. 


«) | nomi o pronomi personali dinanzi ai verbi non si ponno omettere se 
non enumerandosi diverse azioni attribuite allo stesso subbietto ; p. e. Bei 
biefen Worten erinnerte id mid an Robert, begab mich gleid) zu ibm, fand 
ihn aber nicht qu Gaufe; q queste parole mi ricordai di Roberto, mi re- 
cai subito du lui, ma non /o trovai a casa. 

Lo stesso si dica dei verbi ausiliarì : p. e. Sd habe gelefen, gefehrie: 
ben, gezeichnet; #0 40 letto, scritto, disegnato. — Sd weiß nicht. ob fie gut 


oder böſe find; #0 non so se siano duoni o cattivi. — Sie find verbaftet 
und vor Gericht geführt worden; essi sono stati arrestati e condotti in 
giudizio. 


6) Gli ausiliari fein e haben si ponno omettere anche quando chiudono pro- 
po izioni subordinate, purchè quest’ omissione non pregiudichi né alla 
chiarezza, nè all’ eufonia; p. e. Hier, two mir nichts als du geblieben (if), 
Bier ift mein letztes Vaterland; qui ove, fuori di te, non mi è rimasto 
nulla, qui è l ultima mia patria. — Als id dies vernommen (Batte), batte 
ich nichts weiter zu thun, als abzureifen; a/iorché io ebbi sentito questo, 
non ebbi da fare altro che partire. — Hier ftebt der Schatz, den du ver: 


graben (Gatteft), und ben id dir geraubt (babe); ecco il desoro che lu 
avevi sotterrato è che to ti ho rubato. 


B) Conjugazione deî verbi concreti. 


S. 61. Come per la declinazione dei sostantivi ed aggettivi, 
distinguonsi in tedesco per la corfjugazione dei verbi una forma 
antica o forte, ed una nuova o debole, alla quale alcuni gramma- 
tici ne aggiungono una mista per alcuni verbi anomali. Poichè 
la conjugazione debole presenta minori difficoltà della forte, ond’ è 
che impropriamente dicesi regolare, vogliamo cominciare da questa, 


anche per ciò che comprende un numero maggiore di verbi che 
non le altre due. 


*) la luogo di werden s’adopera l’ausiliare fein, quando al subbietto si vuole 
attribuire non già l’azione producente un effetto, ma l’effetto prodotto 
dalla medesima, p. e. Du biſt bezablt; ‘4 sei pagato; das Zimmer ift ge: 
malt, /4 stanza è dipinta. | 


ba — 
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1. Conjugazione nuova o debole. 
S. 62. I verbi di questa conjugazione formano i loro tempi 


semplici col solo nezzo di desinenze (Abwandlungsſilben), senza 
punto alterare la radice *). Eccone alcuni modelli: 


6. 683. Forma attiva. 


Indicativo. Congiuntivo. 
Presente. 

Jo lodo, biasimo, disprezzo ecc.| Che io lodi, biasimi, disprezzi ecc. 
Ich lobe, tadle, verachte Daß ich lobe, tadle, verachte 
du lobſt (eſt), tadelſt, verachteſt | dbaf du lobeſt, tadleſt, verachteſt 
er lobt (et), tadelt, verachtet daß er Tobe, tadle, verachte 
wir loben, tadeln, verachten Jdaß wir loben, tadlen, verachten 
ihr lobet (t), tadelt, verachtet daß ihr lobet, tadlet, verachtet 
ſie loben, tadeln, verachten. ldaß fie loben, tablen. verachien. 


Condizionato presente. 


[o loderei, biasimerei, disprezzerei ecc, 
I würde loben, tadeln, verachten ac. 


Passato prossimo o perfetto. 


lo ho lodato, biasimato, disprezzato] Che io abbia lodato, biasimato, di- 
ecc. sprezzato ecc. 
Ich habe gelobt (et), getabelt, verachtet 2c. Daß id gelobi (et), getabelt, verachtet 
babe ꝛc. 


Condizionale presente. 


Se io lodassi, biasimassi, disprezzassi ecc. 
Wenn id lobete, tablete, verachtete 20. 


° 


*) La soppressione della e dinanzi a t dipende dall’ eufonia; essa ha luogo 
più specialmente nel Modo Indicativo del Passato e nel Participio. — Av- 
vortasi che la e viene sempre soppressa nel Passato dei rerbi terminati 
in eln, ern, igen ed ieren; p. e. fammeln, id) fammelste; rudern, ich 
ruderste; endigen, id endigate; regieren, id regierste; e così pure nel 
Participio di quelli in eln ed ern: gefammelzst, geruderzt. — A quelle 
radici all’ incontro, che terminano in t, th e d, si aggiunge necessaria- 
mente ete nel Passato ed et nel Participio; p. e. leiten, id leitzete, ge⸗ 
leit- et; vermuthen, id vermuth-ete, vermutb = et; reden, id red = ete, geredset; 
come pure alle radici terminate in m ed n, se queste lettere sono pre- 
cedute da altra consonante; p.e. athmen, id athmsete, geathm⸗et; ordnen, 
id) ordnzete, geordn set. 

I verbi in eln ed ern perdono inoltre la e delle desinenze perso- 
nali, quando queste sono aggiunte immediatamente alle loro lettere di- 
stintive I ed r; si eccettui la e finale, in vece di cui i verbi in eln per- 
dono quella che precede la distintiva; p.e. fd fammle, rudbre; bu fammelfì, 
ruderſt; er fammelt, rubert; wir fammeln, rudern; ecc. 





Passato (imperfetto e rimoto). 
lo lodava, biasimava, disprezzava, | Che io lodassi, biasimassi, disprezzassi 


lodai, biasimai disprezzai ecc. ecc. 
Sd lobte, tadelte, verachtete Daß ich lobete, tadlete, verachtete 
du lobteſt, tadelteſt, veratbieteft daß du lobeteſt, tadleteſt, verachteteſt 
er lobte, tadelte, verachtete daß er lobete, tadlete, verachtete 
wir lobten, tadelten, verachtetendaß wir lobeten, tadleten, verachteten 


ihr lobtet, tadeltet, verachtetet daß ihr lobetet, tadletet, verachtetet 
ſie lobten, tadelten, verachteten. ldaß ſie lobeten, tadleten, verachteten. 
Condiaionato passato. 
lo avrei lodato, biasimato, disprezzato ecc. 
Sd würde gelobt (et), getadelt, verachtet haben ac. 
Passuto più che perfetto. 
Io aveva (ebbi) lodato, biasimato, di-| Che io avessi lodato, biasimato, disprez- 
sprezzato ecc. zato ecc. 
Ich hatte gelobi (et), getadelt, verachtet ac.1 Daf id) gelobt (et), getadelt, verachtet hatte sc. 
Condizionale passato. 
Se io avessi lodato, biasimato, disprezzato ecc. 
Wenn id gelobt (et), getadelt, verachtet Bitte ꝛc. 
Fuluro. 
fo loderò, biasimerò, disprezzerò ecc.| Che (se) io loderò, biasimerò, ecc. 
Sd merde loben, tadeln, verachten sc. Daf (06) ich loben, tadeln, verachten werde 20. 


Futuro passato. 








lo avrò lodato, biasimato , disprez-| Che (se) io avrò lodato, biasimato ecc, 
zato ecc. Daf (06) ih gelobt, getadelt, verachtet 
Sc merde gelobt, getadelt, veraditet ha: haben werde, 
ben 2c. oppure: verde gelobt, getadelt, ver: 
| achtet haben ꝛc. 
Imperativo. i Infinito. 
Loda, biasima, disprezza ecc. Pres. Coben, tadeln, verachten 
lodare, biasimare, disprezzare 
Lobe, table, veradite Pass. Selobt (et), getadelt, rerachtet haben 
Iobe, table, verachte er avere lodato, biasimato, di- 
loben, tadeln, veradten wir, oppure: lafet sprezzato 
uns loben, tadeln, verachten Fut. Loben, tadeln, verachten werden 
lobet, tadelt, veracbtet (ihr) aver da lodare, biasimare, di- 
oben, tabeln, verachten fîe. sprezzare. 


Participio pres. Lobend, tadelnd, veradtend, lodando, biasimando, disprezzando. 


$. 64. Forma passiva. 


Indicativo. | Congiuntivo. 
Presente (atiuale). 

lo sono (vengo) lodato, biasimato, di-| Che io sia (venga) lodato, biasimato, 

sprezzato ecc disprezzato ecc. 
Id werde gelobt (et), getadelt, verachtet ac. Daf id) gelobt, getadelt, verachtet werde 20. 

Condizionato presente. | 
Io sarei lodato, biasimato, disprezzatò ecc. 
Ich würde gelobi, getadelt, verachtet (werden) 10, 
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Passato prossimo o perfetto. 
lo sono stato lodato, biasimato, disprez-| Che io sia stato lodato, biasimato , di- 


zato ecc. sprezzato ecc. 
I bin gelobt (et), getadelt, verachtet/ Daf id gelobt (et), getadelt, verachtet 
worden ꝛc. worden fei 2c. 


Condizionale presente. 
Se io fossi lodato, biasimato, disprezzato ecc. 
Wenn id gelobt (et), getadelt, verachtet würde ac. 
Passato (imperfetto e rimoto). 
Io era (fui) lodato, biasimato, disprez-| Che io fossi lodato, biasimato, disprez- 
zato ecc. zato ecc. 
Sd murde gelobt (et), getadelt, verach⸗ Daf id gelobt (et), getadelt, bveracbtet 
tet ac. würde 2c. 
Condizionato passato. 
lo sarei stato lodato, biasimato, disprezzato ecc. 
Ich würde gelobt (et), getavelt, verachtet worben fein ꝛc. 
Passato piu che perfetto. 
Jo era (fui) stato fodato, biasimato, di-| Che io fossi stato ludato, biasimato, di- 


sprezzato ecc. sprezzato ecc. 
Id war gelobt (et), getadelt, verachtet Daf id gelobt (et), getadelt, verachtet 
worden 2°. worden wäre. 


Condizionale passato. 


Se io fossi stato lodato, biasimato, disprezzato ecc. 
Penn id gelobt (et), getadelt, verachtet worden ware 26. 


Futuro. 
o saro lodato, biasimato, disprezzato| Che (se) io sarò lodato, biasimato, di- 
“ecc. sprezzato ecc. 
I merde gelobi (et), getadelt, verachtet| Daf (06) id merde gelobt (et), getabdeli, 
werden 26. verachtet werden 2c. 


Futuro passato. . 
fo saro stato lodato, biasimato, disprez-| Che (se) io sarò stato lodato, biasi- 


zato ecc. mato disprezzato ecc, 
Sd merde gelobi (et), getadelt, veradtet! Daf (06) id merde gelobt (et), getadelt, 

worden fein sc. verachiet worden fein 26. 

Imperativo. Infinito. 
Sii (tu) lodato, biasimato, disprezzato| Pres. Gelobt (et), getadelt, verachtet wer: 
ecc. den, esser lodato, biasimato, di- 
Verde (bu) gelobt (et), getadelt, verachtet, sprezzato. 

o laß dich loben, tadeln, verachten, Pass. Gelobt (et), getadelt, verachtet mor: 
werde er gelobt (et), getadelt, verachtet, den ſein, essere stato lodato, 
werdet (ihr) gelobt (et), getadelt verachtet, biasimato, disprezzato. 

o laſſet euch loben, tadeln, verachten, Az. Werden gelobt (et), getadelt, verach⸗ 
werden ſie gelobt (et), getadelt, verachtet. tet werden, aver da osser lodato, 


biasimato, disprezzato. 


Participi. 


Pres. GBelobt (gelobet), getadelt, veracdtet, lodato, biasimato, disprezzato. 
Fut Zu loben, qu tadeln, qu verachten, da lodarsi, da biasimarsi, da disproz- 
zarsi, 


ul 
$. 65. Forma riflessiva coll’ accusativo e col 
i dativo. 
Indicativo. Congiuntivo. 
Presente (attuale). 
lo mi rallegro, mi danneggio ecc. Che io mi rallegri, mi danneggi ecc. 

3% frene mid, ſchade mit Daf ich mid freue, mir fade 

du freneft Did, ſchadeſt dir daß bu dich freueft. dir ſchadeſt 
= er frenet (t) ſich, ſchadet ſich daß er ſich freue, fi ſchade 


wir freuen uns, ſchaden ung\recipro | daf mir uns freuen, uns ſchaden 
ibr freuet eud. ſchadet eud co; ein] daß ihr euch freuet, eu ſchadet 
fie freuen ſich, ſchaden fichf ander [daf fie fi freuen, ſich ſchaden 
Condizionato presente. 
lo mi rallegrerei, mi danneggerei ecc. 
I würde mic freuen, mir febaden 26. 
| Passato prossimo 0 perfetto. 
Io mi sono rallegrato, danneggiato Che io mi sia rallegratto, danneggiato 
ecc. ecc. 
I habe mid gefreuet, mir geſchadet 20 | Daf id mich gefrenet, mir geſchadet habe ac. 
Condizionale presente. 
Se io mi rallegrassi, mì danneggiassi ecc. 
Wenn ich mid) freuete, mir ſchadete 20. 
Passato (imperfetto e rimolo). 
Io mi rallegrava, danneggiava, danneg-| Che io mi rallegrassi, danneggiassi ecc. 


rallegrai giai, ecc. 
I freute mich, ſchadete mir Daf ib mid freuete, mir ſchadete 
du freuteft dich, ſchadeteſt dir daß du dic freueteft, dir ſchadeteſt 
er freute fio, ſchadete fi daß er fich freuete, ſich ſchadete 


wir freuten uns, ſchadeten uns recipro-, doß wir uns freueten, uns ſchadeten 
ihr freutet euch, ſchadetet euch co: ein⸗doß ihr euch freuetet, euch ſchadetet 
fie freuten ſich, ſchadeten film} ander daß fie ſich freueten, ſich ſchadeten 


Condizionato passato. 


lo mi sarei rallegrato, danneggiato ecc. 
Id würde mid gejreuet, mir geſchadet haben ac. 
oppure: id Gatte mid gefreuet, mir geſchadet. 


Passato più che perfetto. 


Io mi era rallegrato, danneggiato ecc. Che io mi fossi rallegrato, danneggiato 
ecc. 
I Batte mid gefrenet, mir geſchadet 20.) Daf id mich gefreuet, mir geſchadet bAtte 20. 


Condizionale passato. 
Se io mi fossi rallegrato, dannegiato ecc. 
Wenn id mic gefreuet, mir geſchadet batte ac. 
Futuro. 


[Jo mi rallegrerò, mi danneggerò ecc.| Che (se) io mi rallegrerò, danneggerò 
ecc 
Sd merde mid freuen, mir ſchaden ac. Daf (ob) ich mid freuen, mir ſchaden 
werde ꝛc. 
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Futuro passato. 7 


lo mi sarò rallegrato, danneggiato ecc.| Che (se) io mi sarò rallegrato, danneg- 
giato ecc. 
Ich merde mid gefreuet, mir geſchadet ba:] Daß ich mid) gefrenet, mir gefchadet Baben 
ben 2c. verde, 
‘oppure: mid werde gefreuet, mir 
werde geſchadet haben sc. 


» 


Imperativo. Infinito. 
Rallegrati, danneggiati ecc. Pres. fi freuen, fil ſchaden, 

Freude dich, ſchade dir rallegrarsi, danneggiarsi 

irene er ſich, ſchade er ſich Pass. fid gefreuet, geſchadet haben, 
freuen wir un8, ſchaden vir uns essersi rallegrato, danneggiato 
frenet euch, ſchadet euch Fut. fic freuen, ſich ſchaden werden, 
freuen ſie ſich, ſchaden ſie ſich esser per rallegrarsi, per dan- 

neggiarsi. 
Participî. 


Pres. ſich freuend, fi ſchadend, rallegrandosi, darineggiandosi. 
Pass. gefreuet geſchadet, rallegrato, danneggiato. 


S. 66. Secondo gli esempî di forma attiva si conjugano pure 
tutti i neutri, parte coll’ ausiliare baben, come i transitivi, parte 
sostituendo a haben l’ ausiliare fein; p e. 


Landen, approdare. 


Pass. pross. 0 perfetto Sd bin gelandet io sono approdato 
Congiuntivo id fei gelandet che io sia = 
Pass. più che perfetto id war gelandet io era (fui) ,, 
Congiuntiro daß i gelandet ware che io fossi ,, 
Put. pass. înd. id werde gelandet fein io Sarò ni 
Fut. pass. Condizionato daß id werde gelandet fein che io sarò € ,, 
Condizionato pass. id würde gelandet fein io sarei È 
Condizionale pass. wenn {id gelandet waͤre se io fossi i 
Infinito pass. gelandet fein essere 5: 


2. Conjugazione antica o forte. 


6. 67. I verbi di questa conjugazione distinguonsi dai pre- 
cedenti in ciò, che nei tempi semplici oltre all’ aggiunta di spe- 
ciali desinenze (Abwandlungsſilben), ha luogo il raddolcimento delle 
vocali radicali a, 0, u (Mblautung). Le forme. principali, distintive 
di questi verbi sono: il Presente e il Passato rimoto dell’ Ind:- 
cativo, e il Participio passato; ed è su di esse che si fonda la 
divisione dei medesimi in Classi. Ma poichè anche i verbi di una 
stessa classe variano pur alquanto fra di loro, sia nelle forme 
principali suddette (Presente, Passato rimoto, € Participio pas- 
sato), sia in alcune altre forme secondarie, crediamo di non p° 
ter meglio agevolare lo studio di questa difficilissima materia; 
che dividendo e suddividendo, sulle traccie di Heyse, i verbi con- 
creti, per ciò che è della conjugazione, nel seguente modo: 


in 
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Classe prima, 


U. 


Presente. Pass. rîm. e Condîz. Participio. 
i, e a (4, d) i u, 0 
N.AW——————————_——mmeewda€eeo————111__—@m@ò—mm..w-p 
I verbi di questa Classe si possono ripartire nelle seguenti categorie: 






















Pass.rimoto e 
Infinito. si — Condis. Imperat. | Par — 
a, ä 
binden, legare — band, bande binde gebunben 
bringen, penetrare — *) drang, drange bringe gedbrungen 














Appartengono a questa categoria i seguenti verbi: finden, frovare, gelins 
gen, riuscire, Îingen, suonare, ringen, Zoftare, fGliugen, aeviticchinare, ſchwinden, 
svanire, {&wingen, /anciare, fingen, cantare, finfen, affondare, fpringen, saltare, 
ftinfen, pussare, trinfen, devefe, winden, torcere, iwingen, costringere. 


———————mPov_tt€dad___T_T_.r...r___-__-____--_-t_ y__tt#’1teuu‘ 


Infinito. 


Pass. rimoto é 
Condiz. Imperat. 


Participio. 
a (da, 3) Ù 








beginnen, comin- 
ciare 


beginne begonnen 





— begann, begaͤnne 
e begönne 





Così: gewinnen, guadagnare, rinnen, scorrere, ſchwimmen, nuozare, finnen, 
riflettere, e {vinnen, /llare.. : | 


y. 
cite I E a FORI A LIE Me] 
Presente. Pass. rimoto e 
























Infinito. “Wi Condiz. | Imperat.| Farlicipio. 
a (4, 8) u 
befeblen, coman- | befiehift, befieblt |Befahl, befàble el befiehl befoblen 
dare; oͤhle 
bergen, nascondere | birgſt, birgt barg, baͤrge e drge | birg geborgen 
berſten, crepare birfieſt, birſt — — (borf | birſt | geborften 
örſte 
brechen, rompere brichſt, bricht brach, brache brich gebrochen 
dreſchen, trebbiare | brifheft, driſcht draſch, draͤſche driſch gedroſchen 
(droſch, droͤſche) 
empfehlen, raccom- | empfiebifi, empfiebit | empfahl, empfähle empfiehl empfoblen 
mandare (empfoͤhle) 
gebären, partorire gebierſt, gebiert gebar, gebàre gebier geboren 
gelten, valera giltſt, gilt galt, gälte, (gölte) gilt gegolten 
helfen, ajutare hilfſt, hilft half, haͤlfe (hülfe) hilf geholfen 





*) Il mutamento in questo tempo cade sempre ed esclusivamente sulla 2da 
© 3a persona del singolare. Nel presente quadro ogniqualvolta tal muta- 
mento ha luogo, è indicato in questo scorpartimento. La lineetta orizzon- 
tale indica che non ha luogo alcun mutamento. 
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* | Pass. rimoto e 
e (i, ie) Participio 
Infinito. Presénta. Condiz. Imperat. . 
a (à, d) 
nefmen, prendere | nimmft, nimmt nabm, nàfme nimm genommen 
fchelten, sgridare ſchiltſt, ſchilt ſchalt, ſchälte ſchilt geſcholten 


(ſchölte) 
ſchrecken, spaven- | foridft, ſchrickt ſchrak, ſchräke ſchrick geſchrocken 


tarsi 





ſprechen, parlare ſprichſt, ſpricht ſprach, ſpräche ſprich geſprochen 

ſtechen, pungere ſtichſt, ſticht ſtach, ſtäche ſtich geſtochen 

ſtehlen, rubare ſtiehlſt, ſtiehlt ſtahl, ſtählelſtöhle) ſtiehl geſtohlen 

ſterben, morire ſtirbſt, ſtirbt ſtarb, ſtärbe ſtirb geſtorben 
(fürbe) 

treffen, colpire triffſt, trifft traf, tràfe triff getroffen 

verderben, guastarsi | verdirbft, verdirbt verdbarb (verdar: | verdirb verdorben 
be), verditrbe 

werden, diventare | Mirft, wird Ward, ivitrde werde geworden 

werben, arrolare, wirbſt, wirbt warb (wärbe),wirb geworbden 

ricercare würbe 
werfen, gettare wirfſt, wirft warf (wärfe), wirf geworfen 
| würfe | 


E il verbo anomalo: 


fommen, venire fommft, fommt fam, fame | fomm | gefommen 


Classe seconda. 


Presente. Pass. rim. e Condiz. Participio. 
e (i, fe) a (4) e 












Infinito. Presente. Pass. rimoto e | ) 
fia ia Imperat Participio 

effen, mangiare iffeft, iſſt af, Afie ig gegeffen *) 
freffen, divorare friſſeſt, friſſt fraß, fraͤße friß gefreſſen 
geben, dare giebſt, giebt gab, gaͤbe gieb gegeben 
geneſen, risanare — — — genas, genaͤſe geneſe geneſen 
geſchehen, succedere| (geſchiehſt) geſchieht geſchah, geſchaͤhe geſchieh) | gefcheben 
leſen, leggere leſeſt, Wef't | Tag, läſe lies gelefen 
meffen, misurare miffeft, mifft maf, maͤße mig gemeffen 
feben, vedere fiehſt, fiebt | fab, ſaͤhe fieh geſehen 
trefen, calpestare trittſt, tritt trat, tràte. tritt getreten 
vergeffen, dimenti- | vergifieft, vergifit | vergafi, vergafie | vergif vergeffen 


care 


Appartengono pure a questa declinazione i seguenti tre verbi, i quali 
ai già l'i nella radice non subiscono mutamento nella 2da e 3a persona del 
singolare. 


bitten, pregare — — bat, Bate bitte gebeten, 
liegen, giacere — — lag, lage liege gelegen, 
figen, sedere — — ſaß, fafe fige gefeffen 


*) Tl secondo g è infruso per evitare lo scontro dei due e, che avrebbe 
luogo in geeffen e Simili. 
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Classe terza. 

















Presente. Pass. rîm. e Condiz. Participio. 
a (a) u (î) a 
_e-————r —— —— —— — 
Infinito. Presente. Pass. rimoto e | Imperat. | Participio. 
Condisz. 
baden,' cuocere al | badf, badt buf, bùfe bade gebaden 
forno 
fabren, andar in vet- fabrit, fagri fubr, führe fabte | gefabren 
tura o in barca.|- i 
graben, scavare gràbft, grabt grub, gribe grabe gegraben 
laben, caricare Clabft, ladt) ilud, Tide lade | geladen 
mablen, macinare (mabift, mablt) (dietro la conj. | magle gemablen 
deb.) 


ſchaffen, creare — — ſchuf, ſchuͤfe ſchaffe geſchaffen 
ſchlagen, battere | filigi, feslagt | fo6lug, feblige | feslage | gefehlagen 


tragen, portare traͤgſt, tragt trug, trilge trage getragen 
wadjfen, crescere | madfeft, waͤchſ't wuchs, wife | madbfe gewachſen, 


waſchen, lavare waſcheſt, waͤſcht wuſch, wüſche waſche gewaſchen 


Classe quarta. 


Presente. Pass. rim. e Condiz. Participtio. 




















a (d), au, u, o ie, i a, Qu, u, o 
__—————_—__—__———r__1._E_____—_É_——_T_—_rr_—_—_—_—_—_—_—_—_—_——_————@tm_@x——@t€t—1n1mn@=uuo * — 
—J Ta; : Presente. Pass. rimoto e | Imperat. | Participio. 
è SEE . Condis. = 
blafen, soffiare blaͤſeſt, DIAf"t blies, blieſe blaſe geblaſen 
braten, arrostirsi | bratft, bràt briet, briete brate gebraten 
fallen, cadere faut, faut fel, fiele fale | gefallen 
falten, piegare — — (dietro la conj.| falte gefalten 
deb.) 
fangen, pigliare faͤngſt, fangt fing, finge fange gefangen 
balten, tenere hältſt, batt hielt, hielte halte gehalten 
hangen, pendere | häͤngſt, hängt hing, hinge hange gehangen 
laſſen, lasciare laffeft, laͤſſt ließ, ließe laß gelaſſen 
rathen, consigliare] rathſt, rath | rietb, riethe rathe gerathen 
falzen, salare — — (dietro la conj.| falze gefalzen 
e. deb.) 
ſchlafen, dormire ſchlaͤfſt, ſchlaͤft ſchlief, ſchliefe ſchlafe geſchlafen 
ſpalten, fendere — — (dietro la conj.| fpalte gefpalten 
deb.) 
hauen, battere — — Bieb, hiebe haue gehauen 
laufen, corrore läufſt, läuft lief, liefe laufe gelaufen 
tufen, chiamare — — rief, riefe rufe gerufen 
ſchroten, sminuzzare — — (dietro la conj.| ſchrote geſchreten 
deb.) 
ſtoßen, urtare ſtößeſt, ſtößt ſtieß, ſtieße ſtoße geſtoßen 
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Presente. 
el 


Per rispetto alle due forme del Pass. rim., Condiz. e Part. i verbi di 


Classe quinta. 


Pass. rîm. e Condiz. 


i, ie, 


Participi0. 


i, te 


questa classe si suddividono nelle due categorie seguenti: 


Coll’ i breve nel Pass. rim., nel Condiz. e nel Participio. 





befleifen (fl), ap- 
plicarsi 
betfen, mordere 
bleichen, impallidire 
gleidjen, rassomi- 
gliare 
gleiten, sétticciolare 
greifen, palpare 
feifen, altercare 
fneifen (fneipen), 
pizzicare 
feiben, patire 
pfeifen, fischiare 
veifien, stracciare 
reiten, cavalcare 
ſchleichen, introdursi 
di nascosto — 
ſchleifen, arrotare, 
demolire 
ſchteißen, Ngorats? 
ſchmeißen, gettare 
ſchneiden, tagliare 
fchreiten, procedere 
ſtreichen, strisciare 
ftreiten, contendere 
weichen, cedere 


Infinita. 


bleiben, restare 

gedeiben, prospe- 
rare 

leihen, imprestare 

meiden, évitare 

preifen, celebrare 

reiben, fregare 


Dl 


PELI 


| 


IITTTHII 
11114411 


Coll’ i lungo (ie) ne 


Presente. 


pi 
i] 


DELI 


111461 


ELI 


A. 


Pass. rimoto e 


| Condi3. 


befliß, befliſſe 


biß, biſſe 
blich, bliche 
glich, gliche 


glitt, glitte 
griff, griffe 
Fiff, kiffe 
kniff, kniffe 
fnipp, knippe 
litt, litte 
pfiff, pfiffe 
rif, riffe 

ritt, vitte 
ſchlich, ſchliche 


ſchliff, ſchliffe 
ſchliß, feste 


ſchmiß, ſchmiſſe 
ſchnitt, ſchnitte 


ſchritt, ſchritte 


ſtrich, ſtriche 
ſtritt, ſtritte 
wich, wiche 


6 


Condis. 





blieb, bliebe 
gedieh, gediehe 


lieh, liehe 
mied, miede 
pries, prieſe 
tieb, riebe 


Pass. rimoto e 





Imperat. | Participib: 


befleiße 


beiße 
bleiche 
gletche 


gleite 
greife 
keife 
kneife 
kneipe 
leide 
pſeife 
reiße 
reite 


ſchleiche 
ſchleife 


ſchleiße 
ſchmeiße 
ſchneide 
ſchreite 
ſtreiche 
ſtreite 
weiche 


Ile forme suddette. 


Imperat. 


bleibe 
gedeibe 


leihe 
meide 
preiſe 
reibe 


giſchiuſſen 3* 


geſchritten 


gemieden 










befliſſen be 
gebiſſen· 
gebliche“ 
geglichen 
geg'itten 2 - 
gegriffen dead 
gefiffen | 
gefniffen 
gefnippen 
gelitten 
gepfiffen 
geriffen 
geritten 


geſchlichen 
geſchliſe⸗ 
geſchmiſſen 
geſchnitten 
geſtrichen 


geſtritten 
gewichen 


Participio. 
geblieben 
gediehen 
geliehen 


geprieſen 
gerieben 





ſcheiden, separare 
ſcheinen, sembrare, 
splendere 
ſchreiben, scrivere 
ſchreien, gridare 
ſchweigen, tacere 
fpeien, sputare 
ſteigen, salire 
treiben, spignere 
weifen, indicare 
geiben, incolpare 


Infinito. © | Presente. 













11111111 


DET 


Pass. rimoto e 
Condiz. 





ſchied, ſchiede 
ſchien, ſchiene 


ſchrieb, ſchriebe 
ſchrie, ſchriee 


ſpie, ſpiee 
ſtieg, ſtiege 
trieb, triebe 
wies, wieſe 
zieh, ziehe 


ſchwieg, ſchwiege 


Imperat. 


ſcheide 
ſcheine 


ſchreibe 
ſchreie 
ſchweige 
ſpeie 
ſteige 
treibe 
weiſe 
zeihe 


Participio. 


geſchieden 
geſchienen 


geſchrieben 
geſchrien 
geſchwiegen 
geſpien 
geſtiegen 
getrieben 
gewieſen 
geziehen 


ll solo verbo heißen, essere nominato, non cangia la radice ei in ie nel 
participio che è geheifen (non gebiefien). | 


Presente. 


Classe sesta. 


LI pe 
te, au; e, ä, ö 


o, u; d (©) 


Suddivisioni di questa classe sono: 


Infinito. 





biegen, piegare 
bieten, offrire 


fliegen, volare 
fliehen, 


fließen, 


frieren, gelare 
genießen, godere 


fuggire 


scorrere 


giefen, versare 


kriechen, 
giare 

Hiren (fiefen), sce- 
gliere 

lügen, mentire 


serpeg- 


riechen, odorare 
ſchieben, spingere 
ſchießen, sparare 
ſchließen, chiudere 


Presente. 


(beutst, beut) 
(Reugst, fleugt) 
(feuchst, Aleucht) 
(/leussest, fleusst) 


(geneussest, ge- 
neusst) 
(geussest, geusst) 


(kreuchst, 
kreucht), 


(leugst, leugt) 


— -— 


(schleussest, 


schieusst) 


U. 
Presente ie, e per eccezione i. 


Condiz. 


bog, bige 
bot, bite 


flog, fldge 
floh, floͤhe 
floß, floͤße 


fror, frire 
genoß, genoͤſſe 


goß, goͤſſe 
kroch, kroͤche 
for, fore 
log, loͤge 
too, rice 
ſchob, ſchöbe 


ſchoß, ſchoͤße 
ſchloß, ſchloͤſſe 


Pass. rîm. e Condisz. 






‘1 Pass.rimoto e Imperat. 


(kreuch) 
fare, fiefe 


lüge 
(leug) 
rieche 
ſchiebe 
ſchieße 
ſchließe 
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Participio. 
o (u) 


Par ticipto. 


gebogen 
geboten 


geflogen 
geflohen 
gefloſſen 


gefroren 
genoſſen 


gegoſſen 
gekrochen 
gekoren 
gelogen 


gerochen 


geſchoben 


geſchoſſen 
geſchloſſen 





Infinito. | Presente. 


Pass. rimoto e 


Imperat. 
Condis. 











ſchnieben (ſchnauben), ee a 
alitare 
fieben, bollire 


fpriefen, spuntare 


(spreussest, 
spreusst) 
flieben, disperdersi 


triefen, grondare (treufst, treuft) 


—- — 


(perdreusst) 


trigen, ingannare 
verdrießen, spiacere 


—⸗ 


verlieren, perdere 
wiegen, pesare 
ziehen, tirare 


(seuchst, seucht) 





ſchnob, ſchnoͤbe 


fott, fotte fiede 
fprof, fpròfie | fpriefie 
| | (spreuss) 
ſtob, ſtöbe ſtiebe 
troff, troͤffe triefe 
(treuf) 
trog, trige trlige 
verdrofi, verdroffel verdrieße 
‘(ver- 
dreuss) 
verlor, verlire | verliere 
wog, mige wiege 
zog, zoͤge ziehe 
(aeuc/a) 


6. 


Presente au. 
r_———————_È_É___mmr=©@=@€@_—___—_—_—@_—@—@@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@@——@———12@——@—@1@t1@ ———————————@———2———_t__—_um== =—=mpi 


Infinito. Presente. 










faufen, bere ingor- 
damente 

faugen, succhiare 

ſchnauben, alitare 

ſchrauben, fermare 
a vite 


ſäufſt, fauft 





Infinito. 


glimmen, ardere 
senza fiamma 
flimmen, arrampi- 
carsi 
betvegen, eccitare, 
determinare 
fechten, combattere 
flechten, intrecciare 
Beben, levare 
melfen, mungere 
pflegen, coltivare 
quellen, scaturire 
ſcheren, tosare 
ſchmelzen, liquefarsi 
ſchwellen, gonfiarsi 


ſichtſt, ficht 
flichtſt, flicht 


quillſt, quillt 
(ſchierſt, ſchiert) 
ſchmilzeft, ſchmilzt 
ſchwillſt, ſchwillt 


4 


Pass. rimoto é | Imperat. 
13. 











fori, ſoͤffe 


faufe 


fog, fbge fauge 
ſchnob, ſchnöbe ſchnaube 
ſchrob, ſchroͤbe ſchraube 





Pass.rimoto e 


Imperat. 
Condiz. 








glomm, giimme | glimme 


Flomm, Flomme | Flimme 
dewege 


ficht 


bewog, bewoͤge 
fot, fochte 








flocht, fibchte fliht 
hob, höbe bebe 
molf, malfe melfe 
bflog, pflòge pflege 
quoll, quoͤlle quill 
igor, ſchöre ſchere 
ſchmolz, ſchmölze! ſchmilz 





ſchwoll, ſchwölle ſchwill 




















Purticipio. 


(ſchniebe) geſchnoben 


geſotten 
geſproſſen 


geſtoben 
getroffen 


getrogen 
verdroffen 


verloren 
geivogen 
gezogen 


Participio. 





gefoffen 


gefogen 
geſchnoben 
geſchroben 





Partic ipt᷑ o. 









geglommen 
geklommen 
bewogen 


gefochten 
geflochten 
gehoben 
gemolken 
gepflogen 
gequollen 
geſchoren 
geſchmolzen 
geſchwollen 
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Infinito. Presente. Pass. rimoto e | Imperat. | Participio. 
Condiz. 
weben, tessere vob, mibe webe gewoben 


— gohr, goͤhre gibre gegohren 
= ſchwor, ſchwöre ſchwaͤre geſchworen 


gaͤhren, formentare 
ſchwäaͤren, marcirsi, 


suppurare 

waͤgen, pesare — — wog, woͤge waͤge gewogen 

ſchwören, giurare — — ſchwor, ſchwoͤre ſchwoͤre geſchworen 
(ſchwur, ſchwüre) 

loͤſchen, spegnere liſcheſt, liſcht loſch, loͤſche liſch, geloſchen 


ſcholl, ſchoͤlle ſchalle geſchollen 


ſchallen, risonare 


Ò. 


Passato rimoto e Participio u. 








Presente. Imperat. | Participio. 





Infinito. 


Pass. rimoto e 
Condiz. 








gedbungen 
geſchunden 


dinge 
ſchinde 


dingen, noleggiare 


dung, dünge 
ſchinden, scorticare 


ſchund, ſchünde, 














8. Conjugazione mista. 


S. 68. Alcuni verbi, che in alcune forme seguono la conju- 
gazione debole, ma cambiano la vocale radicale, possono consi- 
derarsi come verbi anomali della conjugazione debole. Essi di- 
vidonsi in due classi distinte per la formazione diversa del loro 
Presente Indicativo, numero singolare, che in alcuni è regolare, 
negli altri irregolare. 

Sono della I. C/asse, il cui Presente Indicativo è regolare, 
i verbi seguenti: 


Presente Indic. Pass. Indic. Pass. Cong.  Participio. 


Brennen, ardere; i brenne, brannte, brennete, gebrannt 
bringen, recare; i bringe, brachte, brite, gebracht 

denken, pensare; ich denke, dachte. daͤchte, gedacht 
kennen, conoscere; ich kenne, kannte, kennete, gekannt 

nennen, nominare; ich nenne, nannte, nennete, genannt 

renneu, correreo; ich renne, rannte, rennete, gerannt 

ſenden, inviare; ich ſende, ſandte (ſendete), ſendete, geſandt (geſendet) 
wenden, voltare; ich wende, wandte (wendete), wendete, gewandtſ(gewendet) 


Alla II. Classe appartengono i verbi seguenti : 
Passato. 


Presente Indicativo. Ind = Cong. VArticipio.) 

Dir fen, aver permesso; id darf, du darffi, er darf; ich durfte, dürfte; non 
i dürfen) 

finnen, potere; id kann, du kannſt, er kann; ich fonnte, finnte;  gefonnt 
(konnen) 


mögen, esser disposto; ic mag, bu magſt, er mag; ich mochte, moͤchte; gemocht 
(moͤgen) 






Presente Indicativo. — Participio. 


mfiffen, esser costretto; ich muß, du mußt, er muß; id mufte, müßte; gemußt 


(miffen) 

folen, dovere; ich fol, du ſollſt, erfoll; ich follte, follie; geſollt 
(ſolſen) 

wiſſen, sapere; ich weiß, du weißt, er weiß; ich wußte, wüßte; gewußt 
wullen, volere; ich will, du willſt, er will; ich wollte, wollte; — 
| wollen). 


Avverienze. 


a) .I verbi dür fen, aver permesso, finnen, potere, mögen, esser dispo- 


6) 


sto, mi ffen, esser costretto, {ollen, dovere, wollen, volere, e laf: 
fen, /asciare, sono da considerarsi come verbi ausiliari del modo, per- 
chè esprimono atti interni imperfetti e vogliono pel loro compimento 
qualche altro. verbo o almeno qualche altra voce che accenni ad un verbo 
sottinteso. Se il verbo di compimento è sottinteso, i detti verbi hanno 
il participio regolare di forma debole: ge durft, gefonnt, gemodt, ge muft, 
gefollt, g e wollt, ge laffen; se all’ incontro vi è aggiunto esplicitamente, 
essi hanno il participio di forma antica, I. classe, terminato in en, ma 
senza l'aumento ge, cioè uguale al loro infinitivo; p. e. I habe es thun 
dürfen, mi é stato lecito di farlo. Du baft nicht febweigen fonnen, 
non hai potuto tacere. Er Sat nidt redben mögen, non ha avuto voglia 
di parlare. Wir batten es fagen miffen, noi siamo stati costretti a 
dirlo. Ihr battet ibm ſchreiben follen; dovevate (avreste dovuto) scri- 
vergli. Sie Batten nicht hingehen wollen, essì non avevano voluto an- 
darvi. Man hat ihn laufen faffen, do Zasciarono scappare. Sie hat {ld 
cin Kleid machen laffen, ezla si è fatto fare un abito. 

Quando questi verbi sono accompagnati da un verbo di compimento, non 
hanno il loro Correlativo composto con würde, ma in tal caso se ne 
adoperano le forme più semplici, cioè quelle del loro Passato imperfetto 
ad anteriore; p. e. Sd dürfte es thun, Bitte e8 thun dürfen, avrei 
(avrei avuto) permesso di farlo. . St könnte nicht ſchweigen, Batte 
nicht ſchweigen fFounen, non potrei (non avrei potuto) tacere. 


4. Quando e cone debbano staccarsi dai verbi le 


particelle separabili nella conjugazione. 


$. 69. I. Trattando dei verbi composti (Ved. 6. 48. 8.) s'è 


detto che a) alcuni di essi sono sempre inseparabili, 0) in altri 
invece il primo componente può in certe condizioni essere stac- 
cato dal verbo cui è preposto, e che c) alcuni di essi or sono 
separabili, or no. 


a) Sono di regola inseparabili quei verdi 


e) nei quali il primo componente (Beftimmungémort) è un 
sostantivo o un aggettivo, e che hanno /’uccento su di 
questo, sempre che la composizione sia propria (Ver: 
ſchmelzung), come Bandbaben, maneggiare, liebfofen, ac- 
carezzare ; 

B) nei quali il primo componente è una particella, ma 
l'accento cade sul verbo, con cui essa particella è unita, 
come vergehen, perire, bebalten, ritenere. 
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%) Sono quindi separabile. 

0) i verbi composti di un sostantivo o d’un aggettivo, nei 
quali la composizione è impropria ( Zufammenfiigung ), 
come wohlwollen, voler bene, bodadbten, apprezzare 
grandemente; V 

5) tutti i verbi composti d'uva delle particelle accentuate : 
ab, an, auf, qu$, bei, Dar, ein, fort, ber, hin (e loro com- 
posti herab, beran, berauf, binauf, binau8, binein; einher, 
umber, umbin ecc.), mit, nad, nieder, od, por, weg, gu, gus 
rid; p. e.: abforeiben, copiare, id) ſchreibe ab, ſchrieb ab, 
babe abgefdrieben, abzuſchreiben; auffteben, alzarsi, id ſtehe 
auf, ftand auf, bin aufgeftanden, aufiufteben ; così pure : 
dbarbringen, presentare, anftellen, collocare, impiegare, 
augfommen, uscire, beibringen, addurre, einfabren, con- 
durre, fort{baffen, trasportare, berbringen, recare, bin: 
werfen, buttar via ecc. 


c) Sono or separabili, or no, secondo la posizione dell’ accento, 
i verbi composti delle particelle, durch, hinter, über, um, unter, 
voll, wieder; vale a dire che ha luogo la separazione quando 
I accento cade sulla particella , non così nell’ opposto 
caso, p. €. 


separabili : inseparabili : 


übergehen, gumFeind, passare al ne- übergehen, mit Stillſchweigen, passare 
mico, disertare; cc if ibergegangen 30/0 silenzio, omettere; ib babe ben 
è disertato ; vbrohete fiberguaeben, mi- Punht ibergangen, 40 omesso quel 
nacciò di disertare, o di passare PASSO. 
ul nemico. 

î Berfeten, über einen Fluf, passure überſetzen, cin Bu, sradurre un 
(oltrepassare) un fiume; id ſetzte libros id überſetzte das Bud, (radussi 
uͤber passai; bin fibergefebt worden, = # Zibro; Babe es überſeßzt, Z0 lra- 
ho passato (il fume). dotta; 30 ùberfegen, a 4radurre. 

burdreifen, esser di passaggio (pas- durdreifen (girare), far un giro, 
sare); ev relfet Bier vurch passa per Viaggiare; er durchreiſet das Land, 
di qua ; gedentt burdizureifin, ha in- viaggia per #l paese; bat e8 durch⸗ 


tenzione di passar per di qua. veil't, é viaggiato per #l paese; 
wünſcht eg qu durdreifen, desidera di 
- percorrerio. 


umgehen (einen Umweg madjen), Uuz- Umgeben, p. e. er umging die Stadt, 
gare la strada; ec ging zwei Stunden circui la città; ec hat die Stadt um: 
um, allungò il cammino di due ore. gangen, egli ha circuito la città. 

wieberholen, riprendere; er folte e8 wiederholen, das Gefagte, ripetere i 
wieder, o riprendeva. detti; er wiederfolte e8, egli lo ripete. 


S. 70. II. a) Nei verbi inseparabili 


a) i due componenti rimangono indissolubili in tutte le 
forme della conjugazione, e 

8) il prefisso ge, distintivo del participio passato si pre- 
pone a tutta la composizione incorporandovela, mentre 
all’ incontro la particella zu si prepone all’ infinito se- 
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paratamente, p. e. da liebfofen, accarezzare, geliebfoft, 
accarezzato, qu liebfofen, di, ovvero ad accarezzare. 
b) Nei separabili 

a) il primo componente si stacca dal secondo nel Presente 
e Passato rimoto dell’ Indicativo, nell’ Imperativo e 
nel Condizionato presente di forma semplice, p. e. er 
gebt durch, scappa, er ging durch, scappò, gehe durch, 
scappa, er ginge durch, scapperebbe; 

8) tanto il prefisso ge, che la particella ju, si frammet- 
tono ai due componenti formandone una parola sola; 
p. e. da anfommen, arrivare, angefommen, arrivato, ans 
sufommen, di, ovvero ad arrivare. 


II. Esempî della conjugazione di verbi composti 
separabili e inseparabili. 


S. 71. a) Conjugazione d' un verbo neutro composto separabile ; 
fortgeben, andar via. 


Infinito. Imperativo. 
Pres. Fortgehen, andar via. Pres. Beh fort, va via. 
Pass. &ortgegangen fein, esser andato via. Congiuntivo 


 Participio. 


Pres. Fortgehend, andando via. 
Pass. Fortgegangen, andato via. 


Indicativo. 

Pres. (Gegenwirtige Zeit.) Ich gehe fort, 
io vado via. 

Passato prossimo o perfetto. (Reinvers 
gangene Zeit.) Ich bin fortgegangen, io 
sono andato via. 

Passato rimoto e Imperfetto. (Lang: und 
balbvergangene Beit.) Ich ging fort, io 
andava, andai via. . 

Passato più che perfetto. (Laugſivergan⸗ 
gene Zeit.) Id war forigegangen, io era 
andato via. 

Futuro. (Rimftige Beit.) Ich werde fort: 
gebin, io andrò via. 

Futuro passato. (Rinftig vergangene 
Beit.) Ich merde fortgegargen fein, io 
sarò andato via, 


Presente. 
da via. 

Pass. prossimo. Daf id fortgegangen fel, 
ch'io sia andato via. 

Pass. rimoto e condiz. presente. Daf 
(wenn) id fortginge, che‘(se) io an- 
dassi via. i 

Pass. più che perfetto e condis. pass. 
Daß (wenn) id fortgegangen wäre, che 
(se) io fossi andato via. 

Condizionato presente. Sd würde forts 
gehen, io andrei via. 

Condizionauto passato. Sd würde fortgee 
gangen fein, io sarei andato via. 

Futuro. Daf id fortgehen werde, ch' io 
andrò via. ° 

Futuro passato. Daf id fortgegangen fein 
werde (oppure werde fortgegangen fein), 
ch'io sarò andato via, 


Daf id fortgehe, che io va- 


S. 72. d) Conjugazione d'un verbo composto riflessivo separabile; 
% E 8 ſich cinbilben, imaginarselo. 


Infinito. 
Pres. Es fi einbilben, imaginarselo. 
Pass. &s ſich eingebilbet haben, averselo 
imaginato. 
Participio. 


Pres. Es ſich einbildend, imaginandoselo 
Pass. 8 ſich eingebildet, imaginatoselo. 


Indicativo. 
Pres. Ich bilbe e8 mir ein, me lo ima- 
gino. 
Pass pross. o perfetto. 34 habe es mir 
eingebilbet, me l’ ho imaginato. 


Pass, rimoto e Imperfetto. Ich bilbete 
es mirein, me lo imaginava, imaginai. 


Pass. più che perfetto. S& batte e8 mir 
eingebilbet, me lo aveva imaginato. 
Futuro. Sd werde eg mir einbilben, me 

lo imaginerò. 
Futuro passato. Sd werde e8 mir eins 
gebilbet haben, me lo avrò imaginato. 


Imperativo. 
Pres. Bilde e8 dir ein, te lo imagina. 


Congiuntivo. 
Pres. Daß i e8 mir einbilde, che me lo 
imagini. 
Pass. pross. Daf id es mir eingebilbet 
habe, che me lo abbia imaginato. 
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Pass. rimoto e condiz. presente. Daf 
(wenn) id eg mir einbildete, che {se) 
me lo imaginassi. 

Pass. più che perfetto e condiz. pass. 
Daf (wenn) ich es mir eingebilbet batte, 
che (se) me lo avessi imaginato. 

Condizionato pres. Sd würde es mir einz 
bilben, me lo imaginerei. 

Condizionato pass. Ich witrde e8 mir eins 
gebilbet haben, me lo avrei imaginato. 

Futuro. Daf id e8 mir einbildben merde, 
che me lo imaginerò. 

Futuro pass. Daf id e8 mir eingebildet 
haben mwerte, che me lo avrò imaginato. 


$. 783. c) Conjugazione d' un verbo composto inseparabile ; 
Miedberbolen, ripetere. 


Infinito. 
Pres. Wiederholen, ripetere. 
Pass. Biederbolt boben, aver ripetuto. 
Participio. 
Pres. Wiederholend, ripetente (endo). 
Pass. Wiederholt, ripetuto. 
Indicativo. 
Pres. Sd wiederhole, ripeto, 
Pass. pross. 0 perfetto. Sd habe wieder: 
bolt, ho ripetuto. 
Pass. rimoto e Imperfetto. Ich wieder: 
bolte. ripeteva, ripetei. 
Pass. più che perfetto. Sd Batte wieder: 
Bolt, aveva ripetuto. 
Futuro. Ich werde wiederbolen, ripeterò. 
Futuro pass. Sd werde wiederholt haben, 
avrò ripetuto, 
Imperativo. 
Pres. Wiederhole, ripeti. 


Congiuntivo. 
Presente. Daf id wiederhole, che io ri- 
peta. 


. Pass. prossimo. Daf ich wiederholt babe, 


ch'io abbia ripetuto. 

Pass. rimoto e condiz. presente. Daf 
(wenn) id wiederholte, che (se) ripe- 
tessi. 

Pass. più che perfetto e condiz. pass. 
Daf (wenn) id wiederbolt hatte, che 
(se) avessi ripetuto. 

Condizionato pres. Sd wurde wiederholen, 
ripeterei, 

Condizionato pass. Sd wuͤrde wiederholt 
haben, avrei ripetuto. 

Futuro. Daf id wiederholen werde, ch'io 
ripeterò. 

Futuro pass. Daf id wiederholt haben 
merde, ch'io avrò ripetuto. 


S. 74. 5. Elenco di tutti i verbi di conjugazione forte 
o mista in ordine alfabetico: 


baden, cuocere 
befeblen, comandare 
befleifen fich, applicarsi 
beginnen, cominciare 
beifien, mordere 
beflemmen, angustiare 
bergen, nascondere 
berften, crepare 
befinnen fich, sovvenirsi 
betrügen, ingannare 
bewegen, eccitare 
biegen, piegare 

bieten, offrire 

binden, legare 

bitten, pregare 

bfafen, soffiare 

bleiben, restare 


gliere 


braten, arrostirsi 
brechen, rompere 
brennen, ardere 
bringen, recare, portare 
benfen, pensare 
dingen, noleggiare, pren- 
dere a lavoro 
dringen, penetrare 
dreſchen, trebbiare 
dürfen, aver permesso 
empfeblen, raccomandare 
erbleicben, impallidire 
erfisren (erfiefen), sce- 


erfchallen, risuonare 
erſchrecken, spaventarsi 
effen, mangiare 


fa&ren, andare in vettura 
o in barca 

fallen, cadere 

fangen, pigliare 

febten, combattere 

finden, trovare 

flecbten, intrecciare 

fliegen, volare 

fliehen, fuggire, evitare 

flieBen, scorrere 

freffen, divorare 

frieren, aver freddo. gelare 

gähren, fermentare 

gebàren, partorire 

geben, dare 

gedeiben, prosperare 

gefallen, piacere 


gehen, andare 

gelingen, riuscire 

gelten, valere 

genefen, risanare 

geniefen, godere 

geſchehen, succedere 

gewinnen, guadagnare 

giefen, versare 

gleichen, rassomigliare 

gleiten, sdrucciolare 

glimmen, ardere senza 
fiamma 

graben, scavare, 

greifen, afferrare, palpare 

halten, tenere 

bangen (hängen), pendere 

bauen, battere 

beben, levare 

heifen, chiamarsi 

helfen, ajutare 

Fennen, conoscere, sapere 

feifen, altercare 

klieben, spaccare 

Himmen, arrampicarsi 

klingen, suonare 

Fneifen (kneipen), pizzicare 

fommen, venire 

finnen, potere 

kriechen, serpeggiare 

küren (fiefen), scegliere 

laden, caricare 

laffen, lasciare 

laufen, correre 

leiben, soffr re 

leihen, imprestare 

{efen, leggere 

liegen, giacere 

[ifhen, spegnere 

lügen, mentire 

mablen, macinare 

meiden, evitare 

melfen, mungere 

meffen, misurare 

migen, esser disposto 

miiffen, esser costretto 

nehmen, prendere 

nennen, nominare 

pfeifen, fischiare 

pflegen, coltivare 

preifen, celebrare, vantare 

quellen, scaturire 

rathen, consigliare 

reiben, fregare 


reifien, stracciare 

reiten, cavalcare 

riechen, odorare 

ringen, lottare 

ringen, scorrere, colare, 
rapprendersi 

rufen, chiamare 

falzen, salare 

faufen, bere ingordamente 

fougen, succhiare 

ſchaffen, creare 

fenden, inviare 

cheiben, separare 

ſcheinen, sembrare, splen- 
dere 

fchelten, sgridare 

ſcheren, tosare 

ſchieben, spinger oltre 

ſchießen, sparare, lanciare 

finden, scorticare 

ſchlafen, dormire 

feblagen, battere 


ſchleichen, camminar pian 
piano 

ſchleifen, arrotare 

ſchleißen, logorarsi, Sce- 


gliore 
ſchliefen, andar carpone 
ſchließen, chiudere 
feblingen, avviticchiare 
ſchmeißen, gettare 
ſchmelzen, liquefarsi 


ſchneiden, tagliare 





follen, dovere 

ſchnauben, alitare 

| fegrauben, fermare a vite 

ſchreiben, scrivere 

ſchreien, gridare 

fchreiten, procedere 

ſchroten, rodere, sminuz- 
zare 

ſchallen, risonare 

ſchwaͤren, suppurare 

ſchweigen, tacere 

ſchwellen, gonfiarsi 

ſchwimmen, nuotare 

ſchwinden, svanire 

ſchwingen, lanciare 

f@ivsren, giurare 

feben, vedere 

fieben, bollire 

fingen, cantare 

finFen, affondare 


tennen, correre precipito- | finnen, riflettere 


samente 


| figen, sedere 


fpalten, fendere 

ſpeien, sputare, vomitare 

fpinnen, filare 

ſprechen, parlare 

fpriefien, germogliare (delle 
piante) 

fpringen, saltare 

ſtechen, pungere 

ſtehen, stare 

fteblen, rubare 

fteigen, salire 

fterben, morire 

ftieben, disperdersi 

ftinfen, puzzare 

ftofen, urtare 

ſtreichen, tirare, passare, 
strisciare, accarezzare 
con la mano 

ſtreiten, contendere 

thun, fare 

tragen, portare 

treffen, colpire 

treiben, spignere, 
ciare 

treten, premer qualche co- 
sa col piede, calcare 

triefen, stillare, grondare 

trinfen, bevere 

triigen, ingannare 

verbleichen, impallidire 

verderben, guastarsi 

verdrießen, spiacere 

vergeffen, dimenticare 

vergleichen, paragonare 

verlieren, perdere 

veridfdjen, spegnersi 

verzeiben, perdonare 

wadfen, crescere 

waſchen, lavare 

wigen, pesare 

wenden, voltare 

weben, tessere 

weidjen, cedere 

weifen, indicare 

werben, arrolare, ricer- 
care 

werfen, gettare 

winden, torcere 

wiegen, pesare, esser pe- 
sante 

wiffen, sapere 

wollen, volere 

zeihen, incolpare 

gieben, tirare 

zwingen, cos ringere. 


cac- 
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DELLA PREPOSIZIONE. 


S. 75. Chiamansi Preposizioni (Berbaltnifmorter, Vormorter) 
quei vocaboli che si prepongono le più volte ai sostantivi o ad 
altre parti del discorso, che ne fanno le veci, per determinare la 
relazione in cui stanno con altri vocaboli, a cui si riferiscono. 
Poichè in tedesco le preposizioni reggono, come in latino, vari 
casi, si sono qui riunite in gruppi secondo il caso che domandano. 


1. Preposizioni che reggono il Genitivo, 


Unftatt o ftatt, in vece ungeachtet, non ostante (può posporsi 
balben o balber, a motivo, a cagione (sî] @/ gen.) 

pospone al genitivo) unweit, non lungi 
auferbalb, fuori di vermige, in grazia di 
innerbalb, entro a, entro di während, durante : 
oberbalb, al di sopra wegen, a motivo, a cagione 
unterbalb, al di sotto . | diesfeit, di qua 
kraft, in virtù di jenfeit, di là 
laut, a tenore di um — iilen, per amore, a cagione 
mittelft, col mezzo di, mediante — (cel genitivo frapposto). 


2. Preposizioni che reggono il Dativo. 


Aus, fuori, da nebft, fammi, insieme, con 

außer *), fuori ob, sopra, a cagione (é unliquato) 
bei, presso, da feit, da, dacchè 

binnen, entro, fra trog, ad onta, a dispetto 

entgegen, incontro I (sé pospongono von, da 

gegeniùber, dirimpetto f «45 dativo) vor, prima di, avanti, innanzi ccc. 
mit, con ju, a, da 

nad, d0R9; dietro, secondo, verso zuwider, contro (si pospone). 
naͤchſt, > accanto, presso, allato 


zunächſt, 


3. Preposîzioni che reggono l Accusativo. 


Duro, per (latino per) fonder, senza (antiquulo) 
fur, per (lat. pro) um, per, attorno, circa 
gegen (poet. gen), verso, contro wiber, contro 


obne, senza 


Cd 


4. Preposizioni che ammettono il Genitivo ed il Dutivo. 


Sufolge, premesso al nome, regge il genitivo, posposto, il da- 
tivo: qufolge deines Befehles — deinem Befehle zufolge, a tenore del 
tue comando. | 


Fa 


*) Außer vuole 1’ accusativo quando ha un oggetto accompagnato da un verbo 
transitivo, p. e. etwas außer allen Zweifel feben, metter q. c. fuori d'ogni 
dubbio ; aufier Frage ftellen, metter fuori di quistiones se l' oggetto ac- 
compagnato da un verbo transitivo è reale, aufer si cambia con aug; p. e, 
einen aus bem Hauſe (non, außer Haus) jagen, cacciare uno dalla casa. 
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Ling, /ungo, e tro, malgrado, reggono il genitivo ed il da- 
tivo indifferentemente: längs des Fluffe8, o ling8 dem Fluffe, lungo 
il fiume; trog deiner, o tro dir, a dispetto di te. 


5. Preposizioni che reggono il Dativo e l'Accusativo secondo 
che indicano stato 0 moto. 


Sn, in (contatto interno) neben, accanto 
an, a (contatto esterno) zwiſchen, fra 
auf, su (contatto di superficie) unter, sotto 
vor, innanzi ber, sopra 


Binter, dietro 


S. 76. Per riguardo alla loro formazione le preposizioni 
possono distinguersi in: 

a) primitive, come: an, a; auf, su; aus, fuorîé da; durò, per 
(a traverso); in, în; um, attorno; 

b) derivate da sostantivi, verbi ed avverbî, come: ftatt o anftatt, 
in vece; fraft, în virtù; laut, a tenore; während, durante; 
ungeadtet, malgrado; nächſt, presso; unweit, non lungi da: 

c) composte in vario modo, come: dießſeit, di qua; jenfeit, di Za; 
vberbalb, al di sopra; unterbalb, al di sotto; gegeniber, di 
rimpetto. 


Avvertenza. Dell’ unione di alcune preposizioni coll’ articolo determinante 
s' è già toccato altrove. Ved, $. 15. 


DELL’ AVVERBIO. 


S. 77. L’ Avverbio (Nebenwort) è quella parte del discorso che 
serve a determinare il predicato d’una proposizione, ed è percio 
che non si congiunge immediatamente con sostantivi, bensì con altri 
avverbî, con aggettivi e con verbi; p. e. hier nebenan, qui accanto ; 
febr gut, assaz bene; ein oft wiederbolte8 Luftfpiel, una comedia spesse 
volte ripetuta; er gebt langfam, egli cammina lentamente. 

Se alle volte l’avverbio si trova aggiunto immediatamente 
a qualche nome, questo avviene soltanto perchè è omessa una 
proposizione che facilmente si può sottintendere; p. e. der Mann 
Bier, quest uomo qui, cioè: quest uomo il quale è qui. 

$. 78. Anche gli avverbî si distinguono quanto alla loro 
formazione, in 

1. Primitivî, come: nun, ora; nod), ancora; je, mai; jet, adesso ; 

doch, pure; ja, si; e tutti quelli che sono semplici radici di 

aggettivi, come: gut, bene; ſchlecht, male; redt, giustamente; 

ſchön, dello, în bel modo; 
2. Derivati da sostantivi, aggettivi e verbi, come: Meg, vza ; 
. morgené, di mattina; abends, di sera; flug8, di volo; theil8, 
in parte; fall8, al caso; gleichſam, quasi; wahrlich, davvero ; 
blindlings, ciecamente; höchſtens, al più; menigften8, al meno ; 
wirklich, e/feccivamente ; folglià, per conseguente; meuchlings, 

proditoriamente, da ASSASSINO j 


A 


8. Composti, come: alegeit, in ogni tempo; cinmal, una rolta; 
mandmal, talvolta; damal8, quella volta; abermal8, di bel 
nuovo; allbier, in questo luogo; aUmdlig, a poco a poco; über— 
morgen, posdomani; zurück, indietro; qufammen, insieme; him: 
melan, verso cielo; bergauf, all'insù (a monte); bergab, al?’ in- 
giù; thalau8, fuori dalla valle; thalein, verso l'interno della 
valle; nie, non mai; nirgend8, din nessun luogo; bernieden, 
quaggiù ; gleichwie, egualmente, come; voran, avanti, alla testa. 
S. 79. Per riguardo alla loro significazione, gli avverbî si 

possoro anche distinguere in a) Qualificativi (Beſchaffenheitswor⸗ 
ter); d) Di cîircostanza(Umftand8wbrter). 

a) Gli avverdì qualificativi esprimono una modalità propria 
dell’ azione indicata dal verbo, e vanno pertanto soggetti 
alle stesse graduazioni che sono proprie degli aggettivi ; p. e. 
bot, alto (altamente); höher, più in alto; höchſt *), somma- 
mente (altissimamente); — gut, bene; beffer, meglio; beft nel 
miglior modo; — gering, di poco conto; geringer, di minor 
conto; geringit, di nessun conto. 

6) Gli avverbî di circostanza esprimono un accidente esterno 
che accompagna l’azione del verbo, cioè qualche sua rela- 
zione di luogo o di tempo, di ordine o di quantità o di ri- 
petizione, di affermazione o negazione. Quelli fra essi ch’e- 
sprimono una quantità proporzionale oppure una relazione 
indeterminata di luogo o di tempo, come viel, molto; menig 
poco; nabe, dappresso; ferne, lungi; früh, tosto, di buon' ora; 
fpdt, lardi, ammettono i gradi comparativo e superlativo 
come i qualificativi: mebt, piu; meift, i più; meniger, meno; 
menigft, 7f meno; néber, più vicino; nächſt, il più vicino; friber, 
più di buon’ ora; fribeft, di buonissima ora; ſpäter, più tardi; 
{pateft, al piu tardi. 


$. 80. Ecco un elenco dei principali avverbî della lingua 
tedesca. 


a) Avverbdì di modo. 


Wie, come; fo, così blof, nur, einfad, semplicemente 
auf ſolche Art, in tal modo eben ret, appunto, a proposito 
anders, in altro modo eber, lieber, piuttosto 


. 


*) Avvertasi che i superlativi tronchi si usano soltanto per qnalificare in 
pari tempo e il subbietto e l’azione attribuitagli, p.e. id) grũße freundlichſt, 
bitte gehorfamft, inftindigfi, banfe ergebenfi, #0 saluto amichevolmente, prego 
divotamente , istantemente, ringrazio divotamentes ovvero per determi- 
nare altri avverbi od aggettivi; p. e. bidft tveife, sommamente savio; 
nächſt gelegen, sifuato al più vicino. — Fuori di questi due casi i super- 
lativi si formano dagli aggettivi aggiungendo # alla loro desinenza en, ov- 
vero premettendovi una preposizione; p. e. meiften8, am meiften, zumeiſt, 
per lo più; nächſtens, am nächſten, zunächſt, quanto prima, al più vicino; 
ſpäteſtens, am Jpäteſten, 4/7 più tardi; beftene, aufs befte, am beſten, gum be: 
flen, mel miglior modo; höchſtens, aufs höchſte, am höchſten, in sommo 


grado ; aufs eifrigfte, col maggior zelo; aufs dringendite, colla maggior 
premura. 
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fleißig, diligentemente Jffentlidj, pubblicamente 

naclaffig, trascuratamente pissli6, improvvisamente i 
freiwillig, spontaneamente leicht, facilmente; ſchwerlich, difficilmente 
gern, volentieri; ungern, malvolentieri | feltfam, in modo strano 

ganz und gar, affatto, totalmente fparfam, parcamente 

gleibfall8, parimente auf die efendefte Weife, nel modo più 
im Gegentheile, all’ opposto, al contrario] miserabile 

freundfdbaftlich, amichevolmente gefàlliger Weife, piacevolmente 

ſeindlich, da nemico natürlicher Weiſe, naturalmente 

heimlich, clandestinamente nothwendiger Weiſe, necessariamente 
groͤblich, grossolanamente zufälliger Weiſe, accidentalmente 
kaltblütig, a sangue freddo auf tag Zuvorkommendſte, nel modo più 
klüglich, con prudenza oſſicioso. 


meuchlings, proditoriamente gu Fleiß, a bella posta, appostatamente. 


B) Di luogo. 


Hier, da, qui; hierher, qua berein, entro; darin, dentro 

dort, daſelbſt, lì, colà binau8, fuori; braufien, di fuori 
oben, di sopra; unten, di sotto von innen, internamente 

Bier oben, da oben, quassù von aufen, al di fuori 

dort obin, lassù; Biernieben, quaggiù darauf, di sopra; barunter, dissotto 


woher, donde; von dort, da quel luogo | dazmifden, frammezzo ; anderswo, altrove 
vou Bier, quinci, di qui; wohin, per dove] iberal(, da per tutto ; nirgends, in nissun 


binauf, su; binunter, giù luogo 
nabe, vicino; weit, ferne, lontano bei Selte, in disparte 
dbiefifeité, di qua; jenfetto, di là bei fich, con sè; an ſich, auf fih, addosso. 


y) Di tempo. 


Jetzt, adesso; nun, ora feitbem, d’allora in poi 

Geuer, quest’ anno; heute, oggi feither, fin da quel tempo 

beutautage, al giorno d' oggi big, infino; bisher, big “jet, finora 

heute Morgeng, questa mattina nod, ancora, tuttora; fdon, già 

heute Abends, questa sera lange (Beit), lungo tempo 

vormittagé, nelle ore antimeridiane beftindig, continuamente 

nachmittags, dopo pranzo fo lange alé, fino a tanto che 

Tags zuvor, l’altro giorno je, jemal8, mai, giammai 

geſtern, jeri; vorgeftern, jer l' altro nie, niemalé, non mai, non giammai 

morgen, domani; ibermorgen, posdomani|tàglid, ogni giorno; alljaͤhrlich, ogni anno 

fo «ben, in questo punto endlich, finalmente; legthin, ultimamente 

ſogleich, alfogleidà, subito, immediata-|oft, oftmalg, sovente; dfteré, più volte 
mente felten, di rado 

augenblicks, augenblicklich, in sull’ istante| äußerſt felten, assai di rado, rarissima- 

neulich, ultimamente, poco fa mente 

vorher, per lo passato, prima meiften8, per lo più 

furz vorber, poc’ anzi . immer, sempre; nimmer, non mai più 

vor Seiten, anticamente allezeit, zu aller Belt, in ogni tempo 

nachher, bernad, di poi wann, quando; dann, allora 


Finftig (Bin), hinfort, hinfür, in avvenire] bann und mann, di quando in quando 
balb, tosto; in Bälde, in breve tempo | unterdeffen, intanto, frattanto 
zeitlich, a buon’ ora; ſehr zeitlich, per] in ber Zwiſchenzeit, nel frattempo 


tempissimo ſachte, langfam, adagio, pian piano 
fpàt, tardi; febr ſpaͤt, molto tardi geſchwind, ſchnell, presto, rapidamente 
frühzeitig, prematuramente gleidi;eitig, contemporaneamente. 


0) D’'ordine. 


Erli, fürs erfte, primieramente Bauptfidblio, principalmente 
zweitens, zum zweiten, in secondo luogo | zuerft, prima, il primo, per primo 


gulet, io ultimo, per ultimo mit einander, insieme 

nad) und nad, successivamente unter einander, P un sotto l’altro 

ned einander, l'un dopo l’altro, di se-| ber einander, l'un sopra l’altro 
guito durch einander, alla rinfusa. 


(Vedi anche i numeri ordinali al’ $. 34.) 


1 €) Di quantita. 
Viel, motto; ſehr viel, moltissimo hinlaͤnglich, a sufficienza 


mebr, più; am meiften, il più nur, solo; nod, ancora; and, eziandio 
werig, poco; ſihr wenig, pochissimo ferner, überdieß, inoltre, ollracciò 
wie viel, quanto; fo viel, tanto; zu viel,| nicht einmal, neppure 

troppo mittelmafig, mediocremente 


genug, abbastanza; reichlich, largamente] im Ucbirfluffe, in abbondanza. 


€) D’affermazione e negazione. 
I 


Sa, si; gang ridtig, giustissimo bei meiner Treue, in fede mia 
allerdingé, ad ogni modo, senza contrasto] eben, per appunto; eben nicht, non mica 
jedenfallg, in ogni caso nein, mit nichten, no; nidt, non 

gewifi, certamente; ſicher, sicuramente |feine8wegg, niente affatto 

wabrbhaftig, veramente anf keine Weife, in nissuna maniera 

in ber That, in fatti; im Ernſte, da senno| auf keinen Fall, per niun conto 

wirflich, realmente nimmermehr, non giammai. 


* 


u) Per eccitare ed animare 


servono vari avverbi qualificativi e modi avverbiali. Tali sono: 


Wohlan, orsù balt, fermo (Salt maden, far alto) 
geſchwind, buriig, presto gefälligſt, di grazia 
frifgauf, animo um Gottes Villen, per amor del cielo ecc 


DELLA CONGIUNZIONE. 


$. 81. Diconsi Congiunzioni (Bindewöõrter) quelle voci, che 
servono a congiungere nel discorso due proposizioni. 

Se a due o più soggetti s’attribuisce lo stesso predicato, 
ovvero se ad un soggetto solo si attribuiscono o più qualità, o 
più azioni od anche una stessa azione determinata in più modi, 
relativa a più oggetti, eseguita in più luoghi, in più tempi, ne 
risultano tante proposizioni semplici quante sono le differenze. 
Per abbreviare in tal caso il discorso se ne forma una propo- 
sizione complessa, congiungendo in questa le singole proposizioni, 
e tralasciando di ripetere quelle parole che riescirebbero iden- 
tiche. Ne viene che in apparenza le congiunzioni legano di fre- 
quente anche semplici parole, ma realmente il loro ufficio è 
sempre quello di connettere proposizioni. 

$. 82. Le congiunzioni si sono formate, la maggior parte, 
da avverbî, e varie fra esse si usano ancora come avverbî; p. e. 
da, denn, doch, fo ecc.; in parte però sono formate da radici di 
nomi, di pronomi e di verbi, come: naͤmlich, ferner, daß, endlich, 
che derivano da: Namen, nome, fern, Zontano, da, qui, e enden, 


fintre. 


Per rispetto alla formazione si distinguono al solito le con- 
giunzioni in : 

I. primitive; p. e. auch, anche; dann, poi; denn, potchè; doch, 
pure; fo, così; wie, come; wenn, se; 

2. derivate; p. e. nimlih, cioé (nominatamente); ferner, di più, 
inoltre; \ibrigeng, del resto; bevor, prima che; erfteng, erſtlich, 
prîmieramente; endlich, finalmente. 

3. composte; p. e. vielmebr, anzi, piuttosto; gleichwohl, con tutto 

- cio, non per tanto; obfdon, sebbene; wiewohl, benchè; damit 
acciocche; darum, deßhalb, per ciò; defimegen, per tanto; deſſen 
ungeadtet, ciò nondimeno ; demnad), quindi, in conseguenza di 
cio; {omit, così, conseguentemente; alfo, dunque; auferdem, 
fuori di questo; überdieß, oltraucio. 
$. 83. Per rispetto al modo di connettere i varî oggetti 

d’un discorso le congiunzioni si dividono pure in: 

1. singole (einzeln ftebende); come: und, e; aber, ma; dod, pure; 
daß, che; denn, poichè; weil, perchè; damit, acciocchè, ecc. 

2. combinate o correlative (eitander entfpredende) ; come: fowobi- 
al8 auch, e-e, tanto-quanto; nicht nur-fondern audi, non solo- 
ma anche; entmweder-oder, 0-0 (oppure); meder-nod, né-nè; 
eben fo-mie, cosi-come; fo-al8, si-che; je-defto, quanto-tanto. 
$. 84. Finalmente per riguardo al significato le congiun- 

zioni sono: 

1. Copulative: und, e; auch, anche, ancora; nichts mweniger als, 

non meno che; nicht nur-fondern audi, non solo-ma ben anco; 

wie auch, come pure; mie-fo, come-cosi. 

. Disgiuntive: entmweder-oder, 0-0vvero. 

. Causative: denn, weil, perché, imperciocchè; dab, damit, affin- 
che; nadbem, posciachè; daber, folglich, quindi, per conse- 
guenza; alfo, percio; deßwegen, darum, /aonde. 

. Condizionali: wenn, se; wenn nur, purché; wo nidit, se n0; 
fonft, altrimenti. 

. Avversative: aber, fondern, ma; dennoch, ciò non ostante; 
nichts defto mweniger, nulla di meno ; dennoch nidit, non pertanto ; 
obgleich, wohl, sebbene, benchè; fo ſehr audi, per quanto. . 

. Eccettuative: auggenommen, eccetto, salvochè; außer, fuorché. 

Ristrettive: nur alein, solamente, soltanto; in fo fern, dn 

quanto, 

. Esclusive: weder-nod), né-né; noch, neppure. 
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$. 85. Osservazione sull’ uso delle Congiunzioni. 


a) Si noti di non confondere nel-tedesco le congiunzioni ab ex 
e fondern, che in italiano non si possono tradurre che col 
ma; fondern, si usa particolarmente allora, che segue alla 
costruzione formata da non solo, o alla particella non, come: 
non solo egli mi conosce, ma è anche mio intimo amico, er 
fennt mich nicht nur, fondern er ift aud mein vertrauter 
Freund; non è ammalato, ma di cattivo umore, er if nicht 
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franf, fondbern übler Laune; voz siete qui non per mangiare, 
ma per lavorare, if feit nicht bier gum Effen, fondern gum 
Arbeiten. — In tutti gli altri casi s' adopera aber, come: ma 
voi direte, ibr werdet aber fagen; z0 2 40 bensi veduto, ma 
non gli ho parlato, id habe ibn mobl gefeben, aber id habe 
mit ibm nicht geſprochen. I 

5) Se nella costruzione occorrono due congiunzioni disgiuntive, 
la prima si traduce in tedesco coll’ entweder, la seconda 
coll’ oder, p. e. 0 verrò #0 stesso da voi, 0 vel manderò a 
et entmweder fomme id) felbft qu euch, oder id laffe es euch 
wiffen. 

€) Di due congiunzioni esclusive né, né, la prima si traduce col 
weder, l’altra col nod, tralasciandosi la negativa nicht: 
to non posso nè affermarlo, nè negarlo, id fann e8 weder 
bebaupten, no d verneinen. 

d) Quando, nel presente e nel futuro si rende col menn, e 
nel passato coll’ al8, p. e. quando egli viene, ditegli che ecc., 
wenn er fommt, fagt ihm, daß ecc.; quando egli mi scrivera, 
wenn er mir ſchreiben wird; quando (0 allorché) eyli parti, 
als er wegreifte. — Nelle proposizioni interrogative e rela- 
tiv s’adopera wann, benchè il tempo sia passato, come: 
quando è egli arrivato? mwann ift er ang-fommen? Non so 
quand’ è venuto, id weiß nicht, mann er gefommen ift. 

e) La congiunzione {o equivale propriamente all’ italiana così, 
benchè bene spesso i Tedeschi se ne servano espletivamente, 
ove gl’ Italiani non l’ usano, q. e. wenn er mid nicht bezahlt, fo 
merde ich ibn gericbilid belangen, se non mi paga, lo farò conve- 
nîre în giudicio ; bdite id e8 ibm nicht verfprochen, fo würde id) es 
nicht mebr thun, se non glielo avessi promesso, nol farei più. — 
Talora si può anche omettere questa congiunzione, p. e. wenn 
er kommt, ({0) merde id) fortgehen, s° egli verra, i0 me ne anarò. 


DELL’ INTERJEZIONE. 


$. 86. Chiamansi Incerjezioni o Interposti (Empfin dungs- 
wörter) in istretto senso quelle voci spontanee e quasi istintive, p. e. 
ach, ah! pfui, puh! che mandiamo fuori quando una subita e forte 
commozione dell’ animo, come dolore, sorpresa e simili, non ci 
permette di formare una proposizione, fosse anche solo elittica. 
In senso più largo dassi questo nome anche a quelle altre parti 
del discorso , che esprimiamo in eguale condizione, e che sono 
vere proposizioni elittiche, p. e. Muth! animo! auf! su, suvvia! 

$. 87. Ecco le principali interjezioni della lingua detesca: 
ab! ah! ba! 04! juchhel giudilo! i! oh! postaufend! capperi! web! 
ahi! web mir! ahimè! Id Mrmer! Fd) Elender! povero me! misero 
me! bel be! eh! eh! bolla! oda! ſch! ſcht! fi! frille! ze600! silenzio! 
Plag! Plap! Zargo! largo! Salt! ferma! ci, ei! si! si! pfui! fi! 
fort! fort! via! via! knacks! krick! patſch; pumf! piff! puff! piep! zirp! 
trapp! trapp! trapp! 


Filippi, Grammatica della linguatedesca. Ed, 12. 7 


DELLA SINTASSI. 


$. 88. Chiamasi Sintassi (Wortfügung) quella parte della 
grammatica, che tratta del modo di collegare le varie parti del 
discorso. Essa comprende: 


1. it Reggimento; ossia la dipemienza di alcune parti del di- 
scotso da aftre: i i 
2. la Costruzione. 


I. Del Reggimento. 


I. Del reggimento in generale. 


- 8. 89. D'una parte del discorso, che in un dato caso di- 
pende da un’ nitra, dicesi che è ressa da quest ultima, la quale 
si chiama perciò reggente; p. e. nella proposizione: Abramo fu 
padre d’ Facco; padre è la voce reggente e Isdeco la retta. 

Possonò essere reggenti i sestantivi, gli aggettivi, i verbi 
e le preposizioni. 


2. Delreggimento de’ sostantivi. 


$. 90. Allorchè più sostantivi sono collocati l' un dietro l’ al- 
tro, questi in tedesco 0 son tutti posti nello stesso caso, oppure 
ricevono differenti inflessioni. | 


ì. Quando nno, o più sostantivi si riferiscono ad un altro prin- 
cipale in forma d' attributo, questi si pongono tutti nel caso 
del sostantivo principale, come: Roma fu assediata da Brenno 
conduttore dei Galli, Rom wurde von Brennus, dem Anfuhrer 
der Gallier, belagert. — Quest onore compete al mio amico, 
uomo valente, diefe Ere gebuͤhrt meinem Freunde, cimem braven 
Manne. — Il figlio di Pietro il grande, der Sohn Peter8 ded 

Großen; du Lodovico il pio, von Lndwig dem Frommen. 

{ Tedeschi mettono pare nello stesso caso due sostan- 
tivi, uno de’ quali esprima la quantità d'una cosa, e l' altro 
la sostanza, come: ein Gericht Fiſche, un piatto di pesci; eine 
Penge feute, una qualità di gente; cin Stiid Brot, un peszo 
di pane; cin Stat Vein, un bicchiere di vino; zwei Etlen Tuo, 
due braccia dî panno; cin Fuder Holz, un carro di Fegna. — 
Se però un nome è qualificato da m altro rome, i due ter- 
minî ‘entrano in composizione, come: cine Windmühle, un mu- 
Hino è vento; cin Veinglaè, un bicchiere da vino ; eine Thees 
fthale, una tazza da tè; ein Weinfaß, una botte da vino. 

2. Ma alforchè due sostantivi presentano oggetti di vario rap- 
porto, variano pure in tedesco i loro casi, ‘p. e. Za casa di 


Sa 


mio padre, bag Haus meine8 Vater8; #/ possessore di questo 
podere, der Vefiger dieſes Landgute8, ecc. 


. Bene spesso preponsi elegantemente il genitivo al sostan- 


tivo principale, come: deg Vaters Mille, Za volonta del pa- 
dre; des Königs Staaten, gli stati del re; des Helden Lobn, 
il premio dell’ eroe; meines Vaters Haus, la casa di mio padre. 


. I nomi proprî di paesi e possessioni s' adopran meglio 


colla preposizione von: der König von Baiern, #0 re di Ba- 
viera; an den Gränzen von Defterreih, az confini dell’ Austria; 
der Herr von Limenaug, # Signor di Loewenaug. Nelio stile 
elevato i nomi dei paesi si usano spesso col genitivo pre- 
messo al nome reggente: Baierns König, Oeſterreichs Graͤnzen. 


Trovansi spesso in genitivo i sostantivi significanti patria, 
genere, età, condizione, p. e. er ift feiner Geburt ein Deuts 
fdjer, è Tedesco di nazione; im zehnten Jahre feine8 Alters, nel 
suo decimo anno d’ eta; feine8 Handwerks ein Schneider, sarto 
di professione; quantunque in tu'ti questi casi si usino più 
comunemente colla preposizione von, come: von Geburt ein 
Deutfefer, vom Geſchlechte ein Edelmann, ecc. 


Anche ? sostantivi che indicano misura, peso 0 altra quan- 
tità, dimandano z/ genitivo del susseguente sostantivo, se 
a questo è aggiunto un aggettivo; come: ein Stück weifen 
VBrote8, un pezzo di pan bianco; ein Glas ſüßen Weines, un 
bichiere di vin dolce ecc. Il sostantivo Summe, somma, am- 
mette il genitivo anche senza aggettivo, enon meno può 
essere composto; si dice adunque: eine Summe Getb, eine 
Summe Gelde8, eine Gelbfumme, una somma di danaro. 


‘ Avvertenze. Frequentemente in vece del sostantivo si usa l'infinito dino- 


tante 


la stessa idea colla particella ju, come: die Runft gu feben, in vece di die 


Runft deg Lebeng, Parte del vivere; ciò che equivale all’ infinito degl’Italiani ac- 
compagnato dalla particella dî — die Furcht qu flerben, # cimor di morire; die 
Neigung zu ſchlafen, Za voglia di dormire. 


3. Del reggimento degli Aggettivi. 


$. 91. Gli aggettivi reggono talvolta il caso de’ sostantivi 


e talvolta 1’ infinitivo de’ verbi. 


a) I seguenti aggettivi reggono il genitivo de’ sostantivi: 
Beditrftig. bisognevole babhaft, avente theilbaftig, partecipe 
bemwufit, conscio fundig, esperto | &berorfifig, annojato 
eingedenf, memore ledig, ‘lo8, sciolto verdächtig, sospetto 
fibig, capace .| màdtig, possente verluftig, decaduto 
frob, lieto i mie, stanco . |vol, pieno 
gewahr, avveduto quitt, sciolto, libero da ob- {| werth, meritevole, degno 
gewärtig, aspettante bligazione witrdig, degno; unwürdig, 
gewif, certo fatt; sazio indegno. ° 
gewohnt, abituato ſchuldig, colpevole 
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Esempi. Er if feiner Unſchuld bewufit, è conscio della sua innocenza, — 
der väterlichen Lebren eingedbenf, ricordevole delle paterne ammonizioni, — des 
Lebeng fatt und überdrüßig, sasio e unnafato della vita, — des Diebftahl8 verdäch⸗ 
tig, sospetto di furto, — ber Belohnung nuwürdig, indegno del premio. 


5) Il dativo richiedono i seguenti aggettivi: 


Abgeneigt, abbolb, avverso | gefährlich, pericoloso ràthfelbaft, enimmatico 
aͤhnlich, simile gehaffig. odioso ribmlid, glorioso 
angebòrig, appartenente gehirig, appartenente ſchädlich, nocevole 
angenebm, grato gehorfam, ubbidiente ſchmerzhaft, doloroso 
anftànbig, conveniente gelaufig, abituale, facile ſchmeichelhaft, lusinghiero 
anftofig, scandaloso gelegen, opportuno ſchuldig (ſchuldig fein), do- 
argerli.t, spiacevole gemäß, conforme vere 
bange, ansioso | geneigt, propenso ſchwer, difficile 
begreiflicà, comprensibile |getreu, fedele theuer (theuer fein), essere 
beba ;lid, piacevole gewadfen, capace. a caro 
behülflich, giovevole getvogen, propenso treu, fedele 
befannt, noto gleich, eguale treulog, untreu, infedele 
beliebig, gradito gleichgültig, indifferente überflüſſig, superfluo 
bequem, comodo gnàdig, propizio überlegen, superiore 
beſchwerlich, incomodo gram, avente in uggia ubrig, restante 
dankbar, grato gut (gut fein), voler bene | unmòglid, impossibile 
deutlich, chiaro ginftig, favorevole uutertbànio, unterwitrfig. 
dienlich, giovevole beilfam, salutifero soggetto 
dienfibar, tributario .| beif, molto caldo unvergeßlich, indelebile 
dunfel, oscuro hin änglich, bastevole verächtlich, pSpregevole 
eigen, eigenthümlich pro- hold, propenso verantwortlich, risponsabile 
prio | fault ' freddo verbunden, obbligato 
eintraglid, lucroso fennbar, conoscib le verdidtig, sospetto 
eckelhaft, nauseoso foftbar, pr zioso verderblich, pernizioso 
empfindi., sensibile fund, noto verbaft, detestato 
entbehrlich, superfluo laftig, molesto verſtaͤndlich, intelligibile 
erfreulich, consolante leicht, facile vortheilbaft, vantaggiose 
erinnerlidj, ricordevole leid (feib fein), dispiacere | werth, pregiato 
erſprießlich, proſicuo lieb, caro widerlich, ributtante 
erträglich, sopportabile moͤglich, possibil widerſpenſtig, renitente 
erwünſcht, des derato nachtheilig, dannoso widrig, avverso 
feind, ſeindlich, nemico nahe, vicino willkommen, benvenuto 
fremd, strano nen, nuovo zehentbar, zehentpflichtig, 
furoterlid, spaventoso nitbig, necessario obbligatu a decima 
fühlbar, sensibile nützlich, utile zugethan, affezionato 
gebeib'id, prosperoso offen, aperto zuträglich, confacente. 


Esemnî. Er if feinem Vater ähnlich, é simile a suo padre, — es ift mir 
angenehm, lieb, befannt, m°èé grato, caro, cognito, — er ift feinen Vorgefegten ge: . 
horſam, é ubbidiente a suot superiori, — ber Fürſt if ibm gewogen, # principe 
ghi è propenso, — dieß ift ihm farli, Questo gli è nocevole. 


c) Richiedono P accusativo quegli aggettivi, che esprimono mi- 
sura, peso, eta, o altro valore determinato da un numero; 
tra questi si annoverano: Did, grosso; hoch, alto; weit, lon- 
tano; breit, Zargo; lang, lungo; tief, profondo; alt, vecchio; 
rei, ricco; grof, grande; ſchwer, pesante; werth, del valore 

. ecc.; come: zwei Zoll did, grosso due pollici; drei Fuf breit, 

‘ largo tre piedi; dreiig Fabre alt, in età di trent anni; Mile 
lionen reich, possessor di milioni; zebn Pfund ſchwer, del peso 
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di dieci libbre; zwanzig Gulden werth, del valor di venti 


fiorini. 


Coll’ infinitivo si costruiscono gli aggettivi che indicano una 


possibilità, facilita, difficolta, necessita, dovere o qualche 
desiderio, come: möòglich ju glauben, possibile da credersi; 
leicht ju erlangen, facile da conseguirsi; ſchwer zu erzaͤhlen, déf- 
ficile da raccontare; nothwendig ju thun, necessario da farsi; 
ſchuldig gu bezablen, in dedito di pagare; begicrig zu erfabren, 


desideroso di sapere. 


4. Del reggimento dei verbi. 


$ 92. I verbi costituiscono in tutte le lingue la parte più 


difficile del discorso. Omettendo o toccando di passaggio quanto 
la Sintassi tedesca ha di comune con quella d' ogui altra lingua 
colta in venerale e dell’ italiana in particolare, ci contenteremo 
di presentare qui ciò che fermar deve l’ attenzione del principiante 
italiano. 


4) Verbi che reggano Vl Infinito. 


Richiedon l’ ‘nfinito; 


1. 1 verbi, che diconsi servili, come: dürfen, osare; fonnett, po- 


tere, saper fare; laffen, lasciare; mõgen, potere, aver voglia; 


müfſen, dovere, esser costretto; follen, dovere, aver da fare; 
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werden, diventare; mollen, volere; p. e. Nibt thun diirfen, 
non aver permissione di fare; {dblafen finnen, poter dormire; 
ſich machen laffen, farsi fare; er mag fagen, was er will, egli può 
dir quelle che vuole; er mu fommen, deve venire; er will 
nichts thun, non vuol far nulla. 


I verbi: beifen, ordinare; Belfen, ujutare; biren, udire; leh⸗ 
ren, insegnare; lernen, imparare; feben, cedere; fühlen, sen- 
tire, come: er hieß i9n binden, ordinò che si legasse; er half 
ibm arbeiten, Zo ajutò a lavorare; er hoörte mid) reden, m' intese « 
parlare; ec lebrte ibn ſchreiben, gl insegno a scrivere; er lernte 
ibn fennen, fece Za sua conoscenza; ict fab ihn fommen, Zo vidi 
venire; id fühle meine Rrafte abnebmen, sento venir meno le 
mie forze. i | 


Oltre di questi ve n’ha degli altri, che in certi significati 
esigono l’ infinitivo, come: bleiben, unito a fteden, liegen, figen 
o fteben, — er bleibt fteden, riman interdetto, arenato; — wo 
bleibt er denn ftedfen? dove riman egli? — er bleibt liegen, sca 
coricato; — er bleibt ſtehen, sta in piedi; così pure finden, 
trovare; unito a’ verbi che esprimo o stato o situazione, 
come: fteben, figen, ſchlafen, liegen, p. e. er fand ibn ſchlafen, /o 
trovo che dormiva; er fand ibn auf der Erbe liegen, /o trovo 
disteso per terra. Così pure: gehen con ſchlafen, ſpazieren: 
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foblafen geben, andar « dormire; fpazieren geben, andar a 
spasso; betteln geben, andar mendicando. 


Apperiense. 


1. I verbi ausiliarî: dürfen, fonnen, laffen, migen müſſen, follen, 
wollen, e secondo alcuni anche heißen, ordinare, uniti ad altro verbo, 
sono posti 4/4 #nfinilo in vece del participio; p. e. Egli avrebbe potuto 
fidarsi della mia parola, ec batte meinem Worte tranen dürfen; 9li h0 
fatto fare, ich habe igm madjen laffen; 208 lho voluto vedere; id habe 
ibn nicpt fehen mögen (mwollen), 4a dovuto andarsene; er bat gehen 
müſſen; g/ ho ordinato di venire, id habe ibn fommen heißen. 

2. L'infinito riceve in tedesco da particella ju, allorchè esprime 2 oggetto 
e il flne di qualche azione, e questa sua forma oggettiva corrisponde 
all’ infinitivo italiano preceduto dalle preposizioni di, @, da, come: er be: 
bauptet, ibn gefeben zu haben, sostiene d’averlo veduto; id tradtete, mit 
ibm gu ſprechen, procurai di parlargli; er ift bereit, c8 ju thun, è pronto 
a farlo, gebet ibm qu efien und gu trinfen, dalegli da mangiare e da bere. 
Spesso riceve ancora l'aggiunto um, particolarmente allora ch’ esprime 
positivamente il fine dell’ azione, corrispondendo così all’ infinitivo italiano 
preceduto da per, affine di. — Avvertasi che fra um e qu s'inseriscono 
tutti i casi di compimento ed avverbi dell’ infinitivo; come: er that fein 
Möglichſtes, um ihn gu inberreden, fece il possibile affine di persuaderlo; 
er verfaumte nichts, um eg zu erlangen, 2z0n tralusciò nulla per conse- 
guirlo; um ſich diefe Mittel gu verſchaffen, ging er gu einem ſeiner Freunbde, 
onde procurarsi questi messi, egli andò da un suo amico. 


b) Verbi che reggono il Genitivo. 


Per l’addietro solevasi con maggior frequenza adoperar 
questo caso nell’ accordar 7/ sostantivo col verbo: a poco a poco 
s'introdusse l’uso di far precedere al sostantivo qualche prepo- 
sizione. S7 usa tuttavia il genitivo coi seguenti verbi: anflagen, 
befcgulvigen, accusare; entladen, entledigen, agravare; überführen © 
ibermeifen *), convincere; berauben, privare; iberbeben, sollevare, 
dispensare; verfibern, assicurare; erwähnen, fur menzione ; gedens 
fen, rammentarsi; {donen, risparmiare, usar con risparmio; vere 
weifen, eszliare. Anche dopo molti reciproci, come: ſich freuen, 
rallegrarsi; fid erbarmen, uver compassione; fid erinnern, ricor- 
darst; ſich bebienen, servirsi; ſich entbalten, astenersi; fi bemaͤchti— 
gen, smpadronirsi; ſich befleiBen, industriarsi, studiarsi; {id befine 
nen, r7cordarsi, ecc. 


Esempî. Eines Verbrechens beſchuldigt, accusato d'un delitto; ſeiner Güter 
beraubt, spogliato de’ suoi bent; ſeines Verſprechens entledigt, sciolto dalla sua 
promessas ec erinnert fid der empfangenen Wohlthaͤten, é memore de’ benefizi ri- 
cevuti; er enthalt fil diefer Sade, s’astiene da questa cosa; er bemadbtigte fich 
der Stadt, s° fmpudroni della città 


Avverienze. 


4. Alcuni di questi verbi s'incontrano pure usali con qualche preposizione, 
come: I freue mi ũ ber fein Slid, f0 mi rallegro della sua fortuna; — 
ec erbarmte fil uber ren Unglücklichen, ebbe compassione dell’ infelice. 


. — — — — 





Ueberzeugen si costruisce meglio con ven (bavon). 
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2. Si verwunbern, maravigliarsi; fi betlagen, /amentarsi; fit be⸗ 
trüben, raltristarsi, vogliono la preposizione ber: er verwundert fi 
uber fein Benehmen, si maraviglia del suo contegno; — ec beflagt fi 
über feine Nachläſſigkeit, si /amenta della sua negligenza; — er betribt 
fi ber feinen Tod, sé rattrista della sua morte. a 


Sono pure accompagnati dal genitivo que’ verbi, che espri- 
mono un rapporto di tempo, di luogo, e di modo, come: deg Mor: 
gen8, di mattina; des Nachts, di notte; des Vormittag8, innanzi 
mezzodi; de8 Tag8, durante il giorno (meglio bei Tage); Sonntag, 
di Domenica; Montag8 di Lunedì; imeimal de8 Jahres (oppure im 
Sabre), due volte per anno; beutigen Tage8, al di d' oggi; mprgen, 
dimani; aller Orten, dovunque, in tutti i luoghi (meglio an allen 
Orten); biefigen Orte8, in questo luogo (meglio im biefigen Orte); 
folgender Geftalt, al modo seguente; geradben Wege8, « dirittura; 
ftebenven Fufe8, su due piedi; guten Ibeil8, în gran parte; meine8 
Wiſſens, per quanto io so. Così pure: Willens fein, aver inten- 
zione; gutes Mutbe8 fein, star di buon animo; des Todes fein, esser 
in punto di morire, esser în braccio a morte. 


c) Verbi che reggono il Dativo. 


1. La maggior parte dei verdi dmpersonali reggono él dativo, 
come: Es afnet mic, %o un presentimento; e8 befommt ihm 
wobl, gi conferisce bene; es efelt ihm gi fa schifo; e8 beliebt 
ihm, gli uggrada; es gebrict, es feblt ibm, gii manca; es ges 
migt mir, 227 appaga, mi basta; e8 geziemt uns, cz conviene; 
es graut, ed gilt, es ſchaudert, es ſchwindelt, e8 traumt, es bebagt, 
es däucht, es gläckt mir, eg fallt mir cin, c8 kommt mir vor, ecc., 
raccapriccio, vale per me, mi fa orrore, mi fa girar il capo, 
sogno, mi conferisce, mi pare, mi riesce, mî sovviene, mi 
sembra, ecc. 


Avvertenza. Dünken o däuchten, sembrare, si trova adoperalo da 
buoni scrittori ora col dativo ora coll’ accusativo, ma si usa meglio col dalivo: 
e8 dünkt o däucht mir (mid), mi pare. 


2. 1 verbi intransitivi, che ammettono qualche caso di compi- 
mento, reggono la maggior parte il dativo, come: anltegen, 
confinare;, esser contiguo; ausweichen, scansare; begegnen, in- 
contrare; bleiben, restare; deifallen, sovvenire; danfen, rin- 
graziure; dienen, servire; droben, minacciare; fluchen, male- 
dire; folgen, seguire, ubbidire; gedeiben, far bene, prosperare; 
gefallen, piucere; geboren, appartenere; gebordben, ubdbidire; 
gelingen, riuscire; geratben, andar bene; geſchehen, succedere; 
geziemen, star bene, esser decente; glauben, credere; gleichen, 
somigliare; leudjten, fare 0 mandar lume; lohnen, ricompen- 
sare; migen, giovare; ratben, consigliare; ſchaden, nuocere; 
(einen, sembrare; ſchmeicheln adulare; widerſtehen, opporsi, 
resistere; trogen, affrontare; weichen, cedere; — come pure 
belfen, ajutare, ed i verbi composti con ab, an, auf, bei, ciu, 
nad, unter, vor, gu. 
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Esempi. Er begegnete ibm, /o incontrò; ich danfe (bm, o ringrasto; fie 


drebten ibr, Za minacciarono; er fiubte ihm, /0 maledisse; fie lobnten e8 ibm, 
ne lo ricompensarono; er rieth ihnen, consigliò loro; er ſchmeichelte bem Koͤnige, 
adulò il re; er fagte ibm ab, gli disdisse; er bixdete ibm anf, 0 caricò, gli 
addossò ; eg tràgt ihm nichts ein, non gli porta nulla; er gicbt ihm nad, gii cede; 
er ſchreibt ibm das zu, g9// astribuisce ciò. 


d) Verbi che reggono l' Accusativo. 


L' accusativo reggono tutti i verbi attivi, che indicano rela- 
zione diretta, come: egli lo chiama, et ruft ihn; li saluta, er grift 
fie; sicchè non occorre qui d’ essi far più specialmente porola; e 
perciò que’ soli accenneremo, che per Za /oro particolare pro- 
prietà addomandano |’ accusativo. 


1. Voglion P accusativo la maggior parte de’ reciproci, come: 
i erinnere midi, mé ricordo; ich bemũhe mid, procuro, mi stu- 
dio, ecc. Fanno eccezione: id) bilde mir ein, m' immagino; 
id) ftelle mir vor, mé figuro, mi rappresento*); id getraue mir, 
ardisco, mi arrischio. 


2. Lo voglion pure molti impersonali, come: es befrembet midi, 
mi pare strano, mî sorprende; es betriibt mich, m° affligge; es 
Durftet ibn, 4a sete; e8 freut ibn, gli è grato, lo consola; es 
friert mid), Xo freddo; es gereut ibn, sé pente; e8 hungert mich, 
ho fame; es tranft ibn, /o mortifica; es ſticht mid, e8 ſchmerzt 
mid), mi punge, mi duole; e8 ſchlaͤfert ihn, ka sonno; es wun: 
dert mid), mi maraviglio. 


8. Alcuni verbi domandano l' accusativo della persona e quello 
della cosa: Beifen, chzamaure; ſchelten, sgridare; {Qimpfen, véi- 
tuperare, sparlare, come: er heißt, ſchilt, fbimpft mid cinen 
Narren, mi da del pazzo (mi chiama pazzo); — anche fra- 
gen, domandare; lebren, insegnare, e foften, costare, si tro- 
vano talvolta costruiti con due accusativi: fraget mid etwas, 
domandatemi qualche cosa; lebret mid die deutſche Sprade, 
insegnatemi il tedesco; es foftet ibn einige Thaler, 9/7 costa 
alcuni tallerî; ma meglio si dice: fraget mid um etwas, lebret 
mit die deutſche Sprade, eg foftet ibm eirige Thaler. 


4. Heifen, nel significato di comandare, e lebren, insegnare, ri- 
chiedono il dativo della persona se sono seguiti dall’ accu- 
sativo della cosa, e l' accusativo della persona se sono ac- 
compagnati da un infinitivo; p e. Wer bat dir das geheißen? 
chi ti ha comanduto questo? wer lehret Dir biefe Runft, chi 
© insegna quest’ arte? er hieß ibn kommen egli lo fece ventre, 
gli ordinò di venîre; er lehrte fie tanzen, egli insegno loro a 
ballare. 


*) Ginbilben e vorftelin ammettono anche un accusativo oltre al dativo della 
persona: er bilbet ſich bald dieß balb jene8 ein, egli s' immagina or questo 
or quellos ftellen fie ſich ben Schreck vor, welchen id Batte, si figuri lo 
spavento ch'io aveva. 


iena — _—_i-\--—rrrrrrr. — —— — — 
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Laffen, Zasciare (fare), segue la stessa regola; Sie lief 
ibm Alles, ella lasciogli tutto; cr laͤßt mid empfinden..., 
egli mi fa sentire...*). Oltracciò si avverta la distizione 
fra i seguenti due significati: laft es mid fagen, /asciatemelo 
dire, e: laft e8 mir fagen, fatemelo dire. 

L’ accusativo segue pure alle domande: quanto costa, 
quanto dura, quando, quante volte? come: Das Buch foftet 
zwei Gulden, questo libro costa due fiorini; e8 wiegt einen 
Zentner, pesa un centinajo; ec bat ſich dort vier Wochen aufgee 
halten, s'e trattenuto colà quattro settimane; id febe ibn alle 
Tage, Zo vedo tutti î giorni. Anche nel segnar la data nelle: 
lettere si mette il giorno per lo più all’ accusativo, cume 
den erften September, primo di Settembre; den vierten Auguſt' 
ai quattro d' Agosto. 


5. Delreggimento delle preposizioni. 


$. 98. Anche le preposizioni reggono vari casi. 


a) Preposizioni, che reggono il Genitivo. 


Anſtatt (an Statt) viene bene spesso separato, come: an deg 
Königs Statt, in vece del re; an Kindes Statt, in luogo di figlio; an 
meiner Statt, in mia vece — sarebbe però egualmente ben detto: 
anftatt, o ftatt meiner; ftatt dieſes Menfden, in vece di costui. 

Halben si adopera con sostantivi preceduti dall’ articolo, 
come: der Freundfdaft balben, per atto d’ amicizia, ‘per conto 
dell amicizia. Ommettendosi l' articolo +’ adopera balber, come: 
Alters halbir, per ragion della vecchiaja; Scheines balber, per appa- 
renza. Se balben va congiunto con un pronome, questo riceve 
un t alla fine ($. 46). 

Anche wegen unito a un pronome fa che questo riceve un 
t ($ 46). In alcune frasi Megen è preceduto da von; cesì per 
cagion d’ esempio si dice in termine di legge: von Rechts megen, 
in via di giustizia; von Amt8 mwegen, in via d' uffizio (ex officio). 


. 6) Preposizioni, che reggono il Dativo e l Accusutivo. 


Le nove preposizioni an, auf, binter, in, neben, tiber, unter, 
vor e zwiſchen reggono il Dativo: 

I. allorchè si accenna uno stato di quiete, una dimora în al- 
cun luogo; p. e. das Buch liegt auf dem Tiſche, #7 Zibro è sullu 
tavola; er ftebet in jener Ede, sca in quel cantone; er wohnt 
binter ber Kirche, abita dietro alla chiesa; in ber Stadt find 
viele Soldaten, nella citta sono molti soldati; er figt neben mir, 


*) Se l’accusativo della persona è accompagnato da quello d' una” cosa, 
questo è retto dal susseguente iufinitivo e non già dal verbo laffen: er 
ließ e 6 mich (mic e8) empfinden, egli me /o fece sentire. 
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è assiso vicino a me; liber mir wobnt cin Riinfiler, sopra di me 
abita un artista; unter mir ift ein Reller, socto di me v’ è una 
cantina; vor dem Haufe fiebt cin Baum, davanti la casa è un 
albero; zwiſchen den Bergen liegt ein {ones Thal, fra’ monta 
evvîi una bella valle. 


2. Quando il verbo indica moto in luogo, come: er gebt auf Der 
Strafe umber, va girando per la strada; der Bediente gebt bine 
ter feinem Herrn, 2 servo va dietro al sua padrone. 


Ma se esprime moto al luogo, queste preposizioni vogliono 
I’ Accusativo; p. e. Diefer Brief fommt an mich, questa lettera viene 
o me; ec bat an mid) geſchrieben, mi 4a scritto; id denfe an ibn, zo 
penso a lui; feget diefe8 Glas auf den Tifd, ponete questo bicchiere 
sulla tavola; er verftedte fidj binter die Thiir, sé nascose dietro la 
porta; lege c8 neben mid), ponlo vicino a me; er will iiber den Fluf 
fabren, vuole valicar il fiume; fie geben unter das Dad, vanno sotto 
al tetto; fie tritt vor ben Spiegel, va innanzi allo specchio; er ver: 
ſteckte ſich zwiſchen die Hdufer, sé nascose fra le case. 

Auger, fuori di, segue la stessa regola dinanzi ai nomi 
astratti: aufer allem Zweifel fein, essere fuori d’ ogni dubbio; außer 
allen Zweifel feben, mettere fuori d' ogni dubbio. Dinanzi ai nomi 
concreti non si adopera se non col dativo, e se v' ha passaggio 
da un luogo all’ altro si cambia con qué, p. e, aus dem Haufe 
jagen, cacciar fuori di casa, | | 


Avvertenarae. 


1. Zwiſchen, /a, significa soltanto /fa due, fram:mnezzo; e non fra piu; 
in quest’ ultimo significato s’ adopera unter, s0%0. Di più si avverta 
"che unter s' usa col genitivo nei modi avverbiali : unter Meges, per via; 
unterdeffen, rattunto. i 

Vor, s' adopera ben anco per additare ribrezzo, timore di qualche 
cosa, dif sa o fuga da qualche oggetto, come: er ſchutzt ſich vor der Ralte, 
si ripara dal freddo; ev fliebt vor bem Feinde, fugge dinanzi al nemico ; 
Gott behüte mid vor diefer Rranfheit, Dio mi guardi da questa malattia ; 
iv fürchtet ſich vor mir, egli mi feme. 

Si usa pure dinotando preferenza sovra qualche cosa: fie liebt ifn 
vur allen, essa lo ama più d'ogni altro; ec bat vor ihm ven Vorzug, 44 
ta preferenza sovra di lui. 

(Gli esempi de’ varî modi, con cui s’ impiegano {le preposizioni 
veggansi nella Parte pratica.) o > 

2. Particelle di comparazione. La particella al segue il più delle volte 
al comparativo, come: Gin ſtärkerer Mann ole Milo, 2 uomo più forte 
di Milone; ev if ſtärker als Milo, è più forte di Milone Dietro al super- 
lativo di comparazione segue una delle particelle von, aus, uuter, 
come: der fleifigfie von meinen Sedile n, dl piu diligente de’ miei scolari, 
dic würdigſte aus Allen, Za 256 degna di tutte; die ſchoͤnſte unter den Stade 
ten Staliens, 2a piu bella fra le città d' Italia, ecc. 

3. Particelle di negazione. Il genio della lingua tedesca non soffre due ne- 
gazioni nella stessa proposizione, come l’ esige ordinariamente l' italiana: 
talchè dovendosi dire io non so niente, in tedesco adoperasi una nega- 

‘ zione sola: id weiß nichts (enon: ig weif nicht nichts); zon n Ha nissuno, 
es giebt Niemand. 
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II. Della Costruzione. 


1 Della costruzione in generale. 


S. 94. La costruzione tedesca varia nella collocazione de’ 
suoi termini, giusta i varî modi e le forme assolute o dipendenti 
della medesima; talchè sarà ogni volta di mestieri |’ osservare, 
8’ ella sia 7ndicativa oppur congiuntiva, assoluta o relativa, mo- 
dificata da qualche particella precedente, ovvero dall’ enfasi. 

_E poichè le parti essenziali d’ un discorso sono sempre il 
Seggetto, la Copula e |° Attributo, così noi accenneremo prima il 
vario ordine, che queste, secondo le differenti modificazioni del 
discorso, sogliono serbare nella costruzione naturale ed inversa 
per enfasi, parlando poi del collocamento conveniente delle altre 
parti accidentali, | 


2. Collocamento delle parti essenziali del 
| discorso, 


$. 95. Quando la costruzione è indicativa ed ussoluta, cioè 
non preceduta da alcuna voce reggente, o congiunzione, chie mo- 
difichi il collocamento. delle parti, essa dicesi diretta. Nella co- 
struzione diretta in primo luogo va mes-so il Soggetto, poi la 
Copula, e poi l' Attributo, oppure il caso di compimento, come: 
das Leben ift furz, /a vita è breve; cr liebt ben Nächſten, egli ama è! 
prossimo. Lo stesso ordine ha luogo, allorchè nella cosiruzione 
soggiuntiva è omessa la particella daß, p. e. cr glanbte, die Sade 
todre abgemadt, in vece di: cr glaubte, daf die Sade abgemadt indire, 
credeva, che l’ affare fosse conchiuso. 

$. 96. Nelle proposizioni secondarie ha luogo la costruzione 
indirettu. Se essa è soggiuntiva, suole collocarsi primieramente 
il Soggetto, poi l Attributo, o il caso di compimento, e indi la 
Copula, p. e. td boffte, daß er fleifiiger ware, sperava che fosse più 
diligente; id beforgte, daß er ed nicht machen könnte, cemeva che non 
potesse farlo. 

Lo stesso ordine la pur luogo nelle costruzioni intermedie 
formate da qualche pronome relativo, come: ber Mann, melder 
rechtſchaffen ift, 2 uomo, ch è onesto — o che hauno in principio 
una congiunzione subordinativa, come: al8, «/lorchè, quando; 
alé wenn, come se; als dafi, perche; auf daß, affinche; da, 
mentre, nel tempo; damit, acciocchè; bevor, innanziché; gleid 
wie, siccome; indefi, intanto; indem, mentre; ob, se; ob: 
gleid, sebbene; obſchon, abbenché; obwohl, ancorchè; wie: 
wohl, comechè; {o wie, siccome; {0 weit, tanto; menn, se; 
weil, perchè; p. e. Als die Zeit nale mar, essendo èl tempo vicino ; 
al8 wenn es nicht wabr mire, come se non fosse vero; ju arm, alg 
daß er dieß beftreiten könnte, croppo povero, per poter supplire a 
tale spesa; da er es nicht thun will, non volendo egli farlo; bevor ich 
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Diefe8 wußte, primachè i0 sapessi ciò; {o weit id) e8 gelefen babe, sin 
dove io l ho letto; wenn id) ju euch gekommen mdre, se #0 fossi ve- 
nuto da voî; eil er mir dief geſchrieben jat, perch egli mi ha scritto 
questo. | 


Avvertenze. 


1. Se la costruzione è preceduta dalle particelle determinanti jé, fo, l' At- 
tributo sta in principio, lo segue il Soggetto, e vien in fine la Copula, 
p. e je finger es dauert, defto ſchlimmer fit ihn, quanzo più dura, tanto 
peggio per lui; fo reich er ift (wie reich er qud if), fo kann er doch ecc., 
per quanto ricco egli pur sia, ciò non pertanto può ecc. — Quest’ or- 
dine ha pur luogo, quando precedvuno ad una domanda indiretta le voci 
wer, o mag, come: er fragte ibn, wer der Mann fei und was er molle, 
gli domando, chi fosse quell uomo, e che volesse. 

2. La costruzione dicesi fnversa, quando la Copula è seguita dal Soggetto. 
Ove sia dnlerrogativa, la Copula è posta in principio, il Soggetto dopo, 
e alla fine l' Affribulo, p. e. ift er gefommen? è egli venuto? giebt er keine 
Antwort? non dà egli alcuna risposta? Si eccettuano i pronomi inter- 
rogativi che sempre si trovano in principio della preposizione, come: 
wer Bat bag gethan® chi ha fatto questo? was bat er gefagt? che cosa ha 
egli detto? 7 

3, La costruzione #2versa è pure usata in tedesco, allorchè si omette la 
particella wenn, ed allorchè per enfasi la proposizione o comincia da 
una parte del discorso che’ serve a compimento del verbo, od è prece- 
duta da una proposizione secondaria, p. e. ift er gleich arm, quand’ anche 
egli sia povero; ſei auch die Sade, wie er erzählt ecc., sia pur la cosa. 
com’ egli dice ecc.; dort lebte er lang, visse colà lungo teinpo geſtern 
war id bei ibm, Seri sono sfato da luis intm.der fommt over ſchreibt ev, 
o viene, o scrive; c8 hat mir Semand gefagt, 227 ha detto alcuno; Unbe⸗ 
fonnener! fprad id ju ibm, #nsensato! gli diss’ i0; wenn er fabig mire, 
ein Amt wohl gu verwalten, fo würde er ſchon laͤngſt angeftellt worden fein, 
s'egli fosse capace d' esercitar bene un ufficio, sarebbe già stato im- 
Piegato da gran tempo. 

4. Nelle proposizioni che cominciano colle particelle defto, je, um fo, 
tanto, vie (più), quando sono precedute dalle loro corr. lative, e nelle 
domande, ed esclamazioni colla voce wie, ha il primo luogo l’ Attributo, 
il secondo la Copula e il terzo il Soggetto, p. e. je dlter der Wein (if), 
defto biffer ift er, quarzo più vecchio è il vino, tanto miglior egli è. Bie 
thener ift die Doſe? quanto costa questa tabacchiera? Wie groß ift Ihre 
Gite! quanto è grande la sua bontà! 


8. Collocamento delle parti accidentali del 
discorso.. 


$. 97. 1. Gli aggettivi, quando non vengono uniti al s0- 
stantivo per via del verbo, vanno sempre a quello premessi, 
p. e. das grüne Kleid, l abito verde; der blinde Mann, 2 uomo 
cieco; die Fluge Frau, lu donna prudente. 

2. Quando occorrono delle voci determinanti, queste si premet- 
tono all’ agget ivo, e se di loro ve n’ha più d'una, le voci 
di quantità più perfetta precedono quelle la cui quantità è 
meno perfetta, quindi è che in principio va pos'o il nome di 
totalita assoluta all, indi i pronomi indicativi e possessivi, 
appresso #/ nome numerate, e in fine l' aggettivo, come potrà 
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meglio apparire ne’ seguenti esempî: die drei ſchoͤnen Schloͤſſer, 
î tre bei castelli; ql diefe deine drei ſchͤnen Haͤuſer, cucce que- 
ste tue tre belle case. —Se al nome numerale v'è aggiunto 
altro numero ordinale, questo si può metter innanzi e dopo 
indifferentemente, come: die vier erften Tage, ovvero die erften 
vier Tage, è primi quattro giorni. — Se havvi nella costru- 
zion: una preposizione, questa si premette ad ogni altra 
particella determinante, come: von allen diefen deinen hundert 
treuen Freunden, di culti questi tuoi cento fedeli amici. 


3. Le preposizioni si premettono, la maggior parte, ai casi che 
reggono; non pertanto alcune vi si pospongono, cioè al ge- 
nitivo: balben o balber, a motivo; qufolge, a tenore, 
e per lo più anche ungeadtet, non ostante, ed al dativo: 
gegentber, dirimpetto; entgegen, contro, incontro; ju: 
wider, contro, in opposîzione a; p. e. feine8 Vortheil8 halber, 
per riguardo del suo profitto; er gebt ibm entgegen, g/ va in- 
contro; er bandelt dem Gefege zuwider, egli agisce contro la 
legge. 4 

4, Il genitivo preceduto da un sostantivo può mettersi avanti 
o dopo di esso*), come: -mit deg Landes Bemwilligung, ovvero 
mit VBewilligung deg Lande8, coll approvazione del paese. — 
Il sostantivo determinato da un genitivo perde sempre l’ ar- 
ticolo, qualora si posponga a questo genitivo: der Wille deg 
Herrſchers, deg Herrſchers Mille, Za volonta del regnante. 

5. Negl’ infinitivi de’ verbi le particelle determinanti, e ciò che 
ne dipende, vogliono esser a loro anteposte; ma eve sieno 
conjugati, queste deggiono venir dopo, p. e. bald fommen, 
venir presto; {bin ſchreiben, scriver bene; nad Hauſe geben, 
andare acasa; indie Meffe geben, andar a messa; feinen Freund 
beſuchen, visitare il suo amico; fein Geld erfparen, risparmiare 
îl suo danaro; — ma dicesi al contrario: er fommt bald, er 
ſchreibt fon, er geht nad Haufe, er beſucht feinen Freund; — 
e se il verbo ha il participio, questo si mette a//a fine, come : 
er ift bald gefominen, è venuto presto; er it nad Hauſe gegangen, 
è andato a casa; er bat feinen Freund beſucht, Aa visitato il 
‘uo amico. 


6. Tutti i casi retti dal verbo vengono a lui posposti ne’ tempi 
semplici, e messi tru l ausiliare e il participio ne’ compo- 
sti, come: er fiebt mid), mi vede; er gab ibm, 94 diede; er hat 
mid gefeben, mi Au veduto; er Batte ihm gegeben, gii aveva 
duto ecc. 

Allorchè seguoio al verbo un dativo ed un accusa- 
tivo, comunemente il dativo precede l’ accusativo, p. e. id) 


— 





— 


*) Se in sua vece trovasi una preposizione, questa unita al suo caso si mette 
dopo: bie Liebe zur Tugend, d'amore della virtù; vie Luſt que Arbeit, Za 
voglia di lavorare. 
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8. 


gebe metnem Freunde einen Rath, do un consiglio al mio 
amico*). 

Se Y uno dei due casi è qualche pronome personale, 
questo suol succedere immediatamente al verbo, p. e. gieb 


ibm dieſen Rath, dagli questo consigliv; — e se i due casi 
saranno amendue pronomi, il più delle volte l’ accusativo 
precede al dativo; p. e. er giebt eg ibm, glielo da; — ove 


però si voglia metter l'un d'essi in particolare veduta, 
questo si pospone all’ altro, come: er nannte mir fie, me Za 
nomino, o er naunte fie mir, Za nomino a me. 

Il caso principale del verho è seguito dalla preposi- 
zione col sostantivo da essa retto, p. e. dieß madite einen 
tiefen Eindruck auf unfere Sinne, questo fece una profonda 
impressione sovra i nostri senst. i l 


Le circostanze di tempo precedono quelle di luogo e tutte 
due si premettono d' ordinario al caso principale del verbo, 
ed agli avverbî del modo, come: id madte heute früh in ber 
Stadt verſchiedene Einkäufe, o feci questa mattina nella città 
diverse compre; er ſchickte vorgeftern bag Geld feinem Freunde, 
mandò jeri l altro il danaro al suo amico; — ma se il caso 
del verbo è un pronome, questo gli è posto immediatamente 
dopo, come: id fand ibn vorgeftern in Wien, /o ritrovai jeri 
l altro în Vienna. | 

Poichè ciò che determina maggiormente il verbo si suol 
mettere alla fine, per questa ragione le particelle separa- 
bili«de'- verbi composti, i participî, e gl’ infiniti degli altri 
verbi vogliono esser messi alla fine, p. e. Es fiel ibm auf 
cinmal feine Nede ein, g/i sovvenne ad un tratto il di lui 
discorso; ter Umgang mit aufgeklärten Leuten bat feinen Geiſt zur 
Reife gebradit, il conversare con persone illuminate ha for- 
mato (maturato) il suo spirito; id fab die ſchwarze Gewitter⸗ 
molle ſchnell über den Wald fahren, ridi /a fosca nube procel- 
losa passare velocemente sopra la selva. — Anche gl infi- 
nitivi preceduti dalla particella gt vanno posti in fine, e se 


. ve n’ ha due, il determinante è posto l’ ultimo, p. e. Ich bin 


*) 


bereit, eud) qu erfennen gu geben, sono pronto a darvi a 
conoscere. i 


La negazione ne’ verbi conjugati si mette ordinariamente 
alla fine, come: id ſah ibn heute den ganzen Tag nicht, non lo 
vidi in tutto quest'oggi. — Se vi ha un partietpio o infinito, 
la particella negativa gli è messa dinanzi: ich babe in den 


Il più delle volte tultavia si regola chi scrive sulla maggiore 0 minor 
espressione, che vuole dare od una voce, collocandola in fine, acciò sia 
meglio osservata come: er ſchrieb einen Brief feinem B ruder, scrisse una 
lettera a suo fratello; qui ben si vede che il dativo è quello, che più 81 
vuol mettere in vista; che se poi dico : er ſchrieb feinem Bruder einen 
Brief, sembra che si voglia far risaltare piuttosto la lettera, ch' egli scrisse. 
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ganzen Tag nicht gefeben, non / 40 veduto in tutto il giorno, 
id fonnte ibn nicht hören, non pote? udirio. 
10. Lè congiunzioni stanno regolarmente in principio della co- 
struzione, che connettono. Alcune possono ben anco venir 
posposte ad uno, a due, e anche a più termini; queste sono: 
aber, ma, e tutte le congiunzioni avverbiali *), come: alfo, 
dunque; aud, anche; daber, quindi; demnad, onde; 
dbarum, percio; dennod, pertanto; folglid, conseguen- 
temente; befmwegen, per Za qual cosa; mitbin, sicché; 
fonft, per altro; zwar, bensi; p. e. tr iftaud angefommen, 
è venuto egli pure; er ſchrieb mir daher, quindi egli mi 
scrisse; id bin nicht da rum auf ibn bife, non per questo son 
io seco lui în collera; er bat fol glich feine Urfade, fi gu 
beflagen, non ha per conseguenza motivo alcuno di lamen- 
tarsi. | 


11. La congiunzione obglefd, sebbene, adbbenche, può venir sepa- 
rata, e anche adoperarsi intera, p. e. obgleid id e8 nidt 
weif, ovvero: 06 id es gleid nicht weiß, sedbene i0 non lo 
sappia; obgleid id ibn fenne, abbenchè io lo conosca; 06 
er mir gleich befannt ift, ancorchè mi sia egli noto. — Benn 
qud, quand’ anche; wenn nur, purchè, ricevono più vo- 
lentieri il nominativo pronominale nel mezzo, come: menn 


er auch reid ift, quand anche egli sia ricco; wenn er nur 
wollte, purchè volesse. 


4. Osservazioni sulla Costruzione inversa per 
enfasi. 


$. 98. La costruzione inversa, ove non sia interrogativa, 
è dagli scrittori italiani usata arbitrariamente, affine di renderc 
più elegante e più armonioso il discorso. I Tedeschi all’ incon- 
tro se ne valgono regolarmente nella dizione enfatica, e ciò: 


1. Per far risaltare l’idea espressa dal nominativo, facendo 
seguire questo al suo verbo e sostituendo in suo luogo la 
particella e8, p. e. Es bellt cin Gund, /atra un cane; es 
ltef cin Kind voriiber, passovoi correndo un fanciullo. 

.2. Per chiamare |’ attenzione particolarmente sul predicato o su 
qualche parte del discorso che lo determina, mettendo le 
rispettive parole nel luogo del soggetto e posponendo questo 
al suo verbo; p. e. Arbeiten ift meine Freude, #2 lavorare è #2 
mio diletto. CEntfagen foll ich diefem Vortheile, und warum? devo 
rinunziare a questo vantaggio, e perché? rog ift der Mann, 
den fein Ungliid beugt, grand è quell uomo, cuî non piega . 
disgrazia veruna. Geftern mar er nod bei mir, jerz è stato 


ri 


*) Avvertasi che le congiunzioni avverbiali, poste in principio, vogliono In 
costruzione inversa e ciò a tenore del $. 96. 
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ancora da me. Muthlos und entfrdiftet warf er fi fn meine 
Arme, abbattuto e spossato venne a gettarsi nelle mie braccia. 
In meinen Adern tobt ein Juvenaliſches Fener, arde nelle mie 
vene un fuoco pari a quello che accendeva Giovenale. (U3.) 
Sur Schwüre dient ein Ia, das Siegel ift cin Kuß, un sì vale 
un giuramento, un bacio gli mette il suggello. (Haller.) Dir 
griinet bag Thal, dir fpriefen die Blumen, per ce verdeggia la 


‘ valle, per te germogliano î fiori. 


$. 99. @Quanto alla costruzione interrogativa, che di sua na- 


tura è inversa, si noti che, essendo il verbo transitivo e volendosi 
chiamare l’attenzione particolare sul suo accusativo, questo si 
mette in principio, e verso la fine si ripete per via d’un qualche 
pronome, p. e. Diefeg Vergmigen, merde id es geniefen? /o godro 
î0 questo piacere? Die VBlithe der Gefundbeit, mie bald vermelft fie 
in Sraftlofigfeit und Rranfbeit! come presto languisce il fiore della 
salute, e cade în spossatezza e malattia! 


PARTE PRATICA. 


- ..—. 


ESERCIZÌÎ GRAMMATICALI’ 
Sulla declinazione de’ Sostantivi. 


1. 


La benedizione! del cielo?. L'età* del padre*. Il fratello” 
del proprietario®. Lo zelo” del servo8. La chiave? del giardino!?. 
. I cantar'! degli uccelli!?. Gli specchî!* delle camere!*. I lavo- ‘ 
-—- ratori! dei campi'9. I vizî!” del cugino!8. I mantelli? degli 
scolari*°. Le madri*' delle fanciulle”. I guardiani** dei giar- 
dini. I martiri®* della fede?". I dissipatori** del retaggiîo*". 


1 Der Segen*) 2 der Himmel 3 das Alter 4 der Vater 5 der Vruder 6 der 
Gigentbimer 7 ber Gifer 8 der Diener 9 der Schlüſſel 10 der Garten 11 das Singen 
12 der Vogel 13 der Spiegel 14 das Zimmer 15 der Arbeiter 16 der Ader 17 das 
Lafter 18 der Better 19 der Mantel 20 der Schiller 21 die Mutter 22 das Mäd⸗ 


— cen 23 der Hiiter 24 ber Martirer 25 der Glaube o Glauben 26 der Verſchwender 
27 das Erbe. 


2. 


Date! un carantano* al mendicante?, ed un pomo* alla figlia” 
del cognato®. Mandate” quest’ abito® al sartore? e questo cuojo!® 
al calzolajo!'. Non prestate fede!" al bugiardo!*, 0!* al giuoca- 
tore!®, A' pigri*© nulla riesce!”. Agl’ ingannatori!* è di castigo!? 
il lor proprio cuore?°, A’ buoni?! cittadini? è cara?* la patria?*4. 
I porti*® degli Americani?% vennero aperti?” agl’ Ing/esi*®. 


-_ __._1Î Gebet 2 ber Rreuzer 3 der Bettler 4 der Apfel 5 die Tochter 6 der Schwager 

7 ſchicket 8 dieſes Kleid 9 der Schneider 10 dieſes Leder 11 der Schuſter 12 glaubet 
nicht 13 der Liigner 14 oder 15 der Spieler 16 der Faullenzer 17 gelingt nichts 18 der 
Betriger 19 it ... zur Strafe **) 20 ihr cigene8 Serg 21 guten 22 der Bürger 
23 ift... fieb 24 das Vaterland 25 der Hafen 26 der Amerifaner 27 wurden gedffnet 
28 der Englinder. 





*) Tutti i sostantivi sono qui dati in tedesco nel nominativo singolare e 
coll’ articolo per indicarne il genere, lasciando allo studioso la cura di 
usarli coll’ articolo o senza, e nell’ uno o nell’ altro caso, come più si 
convenga. F 

Le parole tedesche precedute da alcuni punti si pongano in fine delle 
‘proposizioni. 

Filippi, Grammatica della lingua tedesca. Ed, 12. 8 
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Date qui! la dorsa?. Pagate? il merciajo*, il pittore), il 


chiavajo*, e il falegname”. Chiamate? il servo?, ditegli!° che 
porti?! l’ acqua!? in camera '*, e che metta!* sulla tavola!? i condz!9, 
i cucchiaî!?, ed i coltelli'?. Chi ha incominciato a tagliare!? il 
formaggio?°? Conoscete voi?! gli artigiani** che tanto amano a 
suscitar?* brighe?*? Una ragazza?” ha preso? uno scarafaggio?”. 
Odo?? il gorgogliare®? d' tn ruecellett0®°. 


1 Gebet ... ber 2der Beutel 3 bezablet 4 ber Rrimer Ster Maler 6 ter 
Schloſſer 7 der Tiſchler 8 rufet 9 der Diener 10 faget ibm 11 daß er... bringe 
12 das Waſſer 13 in das Zimmer 14 und daß er... lege 15 auf den Tiſch 16 der 
Teller 17 ber Liffel 18 das Meffer 19 wer Bat... angeſchnitten 20 der Rife 21 fennt 
{br 22 ber Handwerker 23 die fo gerne ... fliften 24 der Handel 25 das Maädchen 
26 bat... gefangen 27 der Ràfer 28 id bore 29 bas Murmeln 30 bag Baächlein. 


4. 


Ho inteso! dal fratello, ch’ egli ha ricevuto? dal mercante 
di panni* le mosfre*, che aspettava”. AsteneteviS dal giuocare”, 
come? da un vizio che cagionaꝰ molti mafi!°. Noi parliamo! de- 
gli Spagnuoli!? e del danno!* che fu loro arrecato!* dai pirat2!. 


Il vecchio z#0'° fu visitato!” dai cognati!* e nipoti!?. Allontana-, 


.tevi?°. da’ seduitori?!, e da’ cattivi*? compagni?3. Essi lo hanno 
ricevuto?* dalla madre e non dalle figlie. 


1 I babe gehort 2 daß er empfaugen Bat 3 ter Tudbdnbler 4 das Mufter 
5 tie er ermartete 6 enthaltet euch ‘7 bas Spielen 8 als 9 das... verurſacht 10 tiele 
Uebil 11 wir fpreden (regge (/ dativa colla preposizione von) 12 det Spanier 
13 ber Scade o Schaden 14 der ibnen ... zugefügt wurde 15 ber Scerduber 16 der 
alte Onfel 17 ift befucbt worden 18 der Schwager 19 der Enkel 20 entfernt ut 
21 der Verfibrer 22 bofen 23 der Gefellfchaftir 24 fie haben eg... erbalten. 


Il medico! dell’ abbate®. 1 rami? dell’ a/dbero*. I pomoli' 
delle torris. I destrieri! dei marescialli* e degli u/ficiali supe- 
riori?. Il pelo'° dei cani", dei /upi!* e delle volpi'3. La mano!* 
della sposa!” Le forze?" del servo!”. Le pelli!8 delle vacche!9. 
ll corso?® dei ruscelli*?!, dei fiumi** e dei torrenti?3. Dove 
sono?* glì abiti?5, le calze”? e le scarpe??? 


1 Der Arzt 2 der Abt 3 ter Aſt o Zweig 4 der Baum 5 der Knauf 6 der 
Thurm 7 bag Rof 8 der Marfdall 9 der Stabs-Officier 10 das Haar 11 der Hund 
12 der Wolf 13 der Fuchs 14 die Gand 15 die Vraut 16 die Kraft 17 der Knecht 


— ——_——y—y—yT—T—Tr.._ — — 


18 die Gaut 19 die Kuh 20ter Lauf 21 ber Bach 22 der Fluf 23 der Strom 24 wo |, 


find 25 der Nod 26 der Strumpf 27 der Schuh. 


6. 


Dite all’ amico* del procuratore?, che gli darò® i doni* che 
gli ho promessi”. I due? consigliere? gettaronsi* a’ piedi? del 


100Der Freund 2 der Anwalt 3 dag id ibm... geben werde 4 das Geſchen! 
3 vie it fhm verfprocen babe 6 die deidbin 7 Fer Mat) 8 warfen fio 9 der Fuf 


Rui 
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uß 


115 


re'°, I sorci!! corrono spesso su!? per!? i fronchi!* e per i 
rami degli alberi, e rodono!” i frutti!®. Non convien dare!” le 
pecore!® in preda!° ai /upi. Preparate?° un pranzo?! agli ospiti??. 
Ho donato?* alcune?* monete?5 alle serve? dell’ 0ste??. Abbiamo 
dato da mangiare?* al ga//0?9, ai capponi*° ed alle ocke8!. Vi 
sone delle persone®? che hanno passato?’ molti anni®* in luoghi 
selvatici*®. Le sale®* del palazz0*7 erano ingombre di** cav0/e”, 


_panche*° e sedie*’. 


10 der König 11 die Maus 12 laufen oft ... hinauf 13 an (regge #2 dat.) 14 der 
Stamm 15 freffen (nagen) 16 die Frucht 17 man darf nicht ... geben 18 das Schaf 
19 preis (si mette dopo /upî) 20 bereitet 21 das Mahl, Mittagefien 22 der Gaft 
23 ich habe... geſchenkt 24 einige 25 das Geldſtück 26 die Magd 27 hr Wirih 28 wir 


- baben... gefüttert (CON? acc.) o gu freffen gegeben (col dal.) 29 der Hahn 30 der 


Rapaun 31 die Gangs 32 es giebt Lrute 33 welche .. verlebt Baben 34 dad Jahr 
35 die Wilbnif 36 der Saal 37 der Palaft 38 waren mit... angefüllt (regge il dal.) 
39 der Tifh 40 die Banf 41 der Stubl. 


7. 

I genitori lodano! la diligenza? del figlio?. Gli gettai* le 
braccia” al* collo”, e gli diedi molti® daci9. Ella possiede!” ce- 
sorî!*!, ma non ne fa!? l’ uso! che dovrebbe farne!*. Quante? 
teste‘, tanti!” giudizî'*. D’inverno!? le giornate?” sono corte?!, 
e le notti?* lunghe?3. Siate contenti dello?* stato?5 che avete 
scelto?. Vi sono però?” delle circostanze??, in cui non si può 
scegliere? lo stato secondo i proprî?® desiderî?!. Questi?? gio- 
vant33 studiano8* le leggi (i diritti"), e quelli si applicano alle? 
belle? artis. I re convocano talora?” gli stati per deliberare 
sopra‘ gli affari di stato*!. l nemici*? fecero prigionieri** il 


‘‘ duca**, tre*ꝰ generali*6 ed un commissario di guerra*". 


1 Die Gitern (oben 2 der Fleif 3 der Sohn 44 warf ibm 5 der Arm Gum 
(regge lacc.) 7 der Hale 8 unt gab ibm viele Qrer Kuß 10 ſie befigt 11 der Schatz 
.1® aber fie macht nicht ... davon 13 der Gebrauch 14 deri fie davon machen follte. 


°45 mie viefe 36 der Kopf 17 fo viele 18 das Urtheil 19 im Minter 20 der Tag (si 


mette dopo 80720) 21 furz 22 die Nadt 23 lang 24 feib zufrieden mt (regge #/ 
dat.) 25 Ser Stand 26 den ibr gemablt habet 27 e$ giebt jedoch 28 ber Umfiand o 
bag Verhaͤltniß 29 in benen man... nicht wählen fann 30 nad feinen 31 ter Wunſch 
32 diefe 33 der Jüugling 34 fludiren 3a das Recht 36 jene derlegen ſich aui (co/l'acc.) 
37 fbonen 38 vie Kunſt 39 berufen zuweilen 40 um ſich über (coMl acc.) ... gu 
beratbichlagen 41 bag Staatsgefbàft 42 der Feind 43 nabmen ... gefangen 44 der 
Gerjog 45 drei 46 der General 47 der Kriegs⸗Commiſſär. 


8. 


Imprestate! al consigliere aulico? i tomi* che avete rice- 
vuti* dal preposto”. Levate® dai cappelli” i veli® che avete 
portati al” funera/e !° dello 370". Quest’ è uno dei!” piani !9, 
per eseguire i quali non bastano!* secoli!5. Le vo/pî sono per- 
seguitate'° dai cuni, ed i galli dalle volpi. In molte!” citca!* 


‘1 Leihet 2ter Hofrath 3 der Band 4 die ihr... erhalten habet 5 der Vrobft 
6 nebmet ... ab 7 der Hut 8 der Flor 9 die ibr bei (regge # dal.)... getragen 
habet 10 das Leichenbegangnifi 11 der Obeim 12 das if einer von (regge # dat.) 
13 der Plan 14 die auszufibren... nicht hinreichen 15 das Jahrhundert 16 werden... 
verfolgt 17 in vielen 18 die Stadt — 
8 
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furono '?fi”palazzi*° saccheggiati?! dai nemtci??. Ha Ella rice- 
vuto?3 /ettere** dagli amici*? del cassiere? e del controllore??? 
I papî** vengono eletti?° dai cardinali®. 1 sacramenti** della 
eresima*? e dell’ ordine sacro 3° vengono dispensati ®* dai ve- 
scovi 55. 


19 wurden 20 ter Pala 21 geplindert (si messe fn fine) 22 der Feind. 23 haben 
Sie... erbolten 24 der Vrief 25 der Freund 26 der Coffier 27 der Contvolor 28 der 
Papft 29 werden gewablt 30 der Cardinal 31 bag Sacrament 32 die Firmung 33 die 
Priefterweibe 34 werden ... ertheilt 35 der Biſchof. 


9. 


Lo spirito! del capo di famiylia?. Le stanze? della casa*. 
Gli avanzi® del castello9. Le valli" del paese?. Le case de’ 
villaggi?. Le immagini! degli Dei! Il capo!*? e le membra'* 
d’un corpo!*, Le uova!’ dei pollit9. Le corna!” dei manzi?*. 
Le insegne'? delle osterie?“. 1 buchi?* delle dotti??. 1 bagni® 
del /uogo?*. | vestimenti*?" del fanciullo*5. Le ricchezze?" non 
ci rendono felici?8. 


1 Der Geiſt 2 das Familienfaupt 3 bas Gemad 4 dag Haus 5 das Trumm 
6 rag Schloß 7 das Thal 8 das Land 9 das Dorf 10tas Bild 11 der Gott 12 das 
Haupt 13 bag Glied 14 der Leib 15 bas Gi 16 bas Hubn 17 das Horn 18 das Rind 
19 ras Schild 20 bas Gaſthaus o Wirthshaus 21 bag Lod 22 das Fafi 23 das Bad 
24 der Ort 25 bas Gewand 26 das Kind 27 der Reichthum 28 machen uns nicht glücklich. 


10. 


{n alcuni! paes?? si osservano molti® castelli. A’ suoi* beni® 
appartengono vari” vi//aggî ed una quantità di” campi? e boschi?. 
In molti!° /uoghi i tecti!! delle case sono!? coperti di'* paglia"4. 
I corpî dei nostri padri!’ riposano già nelle! combe!?. Ai capî 
delle tribù'* s’ innalzarono!” monumenti?°. Molti?! popoli**? er- 
rano di paese in paese*? e conducono seco?* le mogli?5 ed i fan- 
ciulli?9, I lembi?" del vestito?8 erano orlati di?? cordelle®°. La 
società si compone di molti?! membr:®?. Che brutti 3 «0/64! 
rassomigliano®? a spettri39, | 


1 In einigen (in va qui col dat.) 2 das Land 3 bemerft man viele 4 qu feis 
nen (zu regge #0 dat.) 6 das Gut 6 gehoren verſchiedene 7 eine Menge von (co dat.) 
8 bag Feld 9 der Wald 10 in vielen 11 bas Dad 12 find (si premette a delli) 
13 mit ... bededft 14 bag Stroh 15 unferer Vater 16 ruben bereits in 17106 Grab 
18 der Stamm 19 wurden... err ſchtet 20 das Denfmabl 21 viele 22 das Volk 23 irren 
von ... gu... berum 24 führen fre... mit ſich 26 das Meib 26 dad Rind 27 der 
Rand 28 das Kleid 29 waren mit ... eingefaft 30 das Band 31 die Geſellſchaft bee 
ſteht aus vielen 32 das Mitglied (da) 33 mas für häßliche 34 das Geficht 35 ſie 
gleichen 36 das Sefpenft. 


11. 


La costanza! onora? l’ uomo?, e la fedeltà* la donna”. Gli 
uomini si lamentano delle“ donne, e queste? degli uomini. I fan= 


1 Die Standbaftigfeit 2 efret 3 der Mann 4 die Trene 5 bag Weib 6 beflagen 
fi über (col acc.) 7 diefe 
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ciulli stracciano facilmente i loro® vestiti. Non ho letto che po- 
chi? fogli!° nei dibrî!! ch’ egli m’ ha imprestati!. Egli dice che 
crede negli!? spiriti, ma non già negli!* spettri. I volti dei fan- 
ciulli mostrano lieti! animi!5. V' hanno pubblici!” uffizi!9 che 
imprestano!? danari?° sopra?! pegni*?. 1 boschi del paese forni- 
scono buoni”? /eygni?4 per le costruzioni navali??, 


8 gerreifien leicht ibre 9 id habe nur wwenige...gelefen 10 das Blatt 11 das Bud 
12 die er mir gelieben bat 13 er fagt, daß er an (cod? acc.) ... glaubt 14 aber fets 
neswegs an 15 verrathen fröhliche 16 bag Gemüth 17 c8 giebt offentliche 18 bag Amt 
19 die... leihen 20 das Gelb 21 auf (coll acc.) 22 das Pfand 23 liefern gute 
24 das Holz 25 zum Schiffbaue. 


12. 


— . Queste! canzoni? vennero cantate* dai fanciulli. I bicchieri 
(i vetri*) vengono fatti” dai vetraî” e le serrature? dai chiavaî®. 
I polli vivono per lo più di? grani!°, particolarmente!! di grani 
d' orzo!?; ed i polli d' India** di sorgo turco!*. I manzi, i vi- 
telli'® e gli agnelli*® si nutrono di!” erde!® ed erbaggi!?. Visi- 
tammo i santi?° sepo/cré?!, di cui molti erano rischiarati da?? 
innumerevoli 2° /umi 28. I prigionieri vennero scortati da 25 
due”? reggimenti”, e gli ammalati accolti? dagli spedali mili- 
tari”°, sa 


1 Diefe 2 das Lied 3 wurden ... qefungen 4 bas Glas 5 werden... gemadt 
6 der Slafer 7 das Schloß 8 der Schloſſer 9 leben griftentheil8 von 10 das Rorn 
11 befonder8 12 das Gerftenforn 13 bag Truthuhn 14 der Mais 15 bag Ralb 16 das 
Camm 17 nabren ſich von 18 das Gras 19 das Rraut 20 wir befudjten die Peiligen 
21 das Grab 22 deren viele von... erleucbtet ivaren 23 unzabligen 24 bag Licht 25 die 
Gefangenen wurden von ... begleitet 26 zwei 27 bag Regiment 28 die Rranfen . 
aufgevommen 29 bag Felb:Spital. 


13. 


La bdellezza* della regina”. La gentilezza® delle sue* rispo- 
ste”. Le virtù® delle signore”. I numero dei manoscritti? della 
biblioteca!°. La sicurezza!! delle province!?. Le disposizioni! 
delle due!* armate!”. I doveri!* del soldato!”. | nipoti!* del- 
l'architetto!?, I discorsi?° degli arconti*!. I mallevadori*? della 
‘ verîta*3, La persona** dello scalco*%. I testimoni? dell’ erede??. 
._ I compagni? del. principe??. Un messo?° del giudice di villag- 
gio*!, I Cristiani 8% distrussero*? gl’ doli8* de’ pagant*5. Una 
fia? di pioppi". Una quantita? di lepriꝰꝰ. | 


1 Die Soonbeit 2 die Rinigin 3 die Artigfeit 4 ibrer 5 die Antwort 6 die 
Tugend 7 bie Frau 8 die Zahl 9 die Handſchrift 10 die Bibliothek 11 die Sicherbeit 
12 die Provinz 13 die Stellung 14 beiden 15 die Armee 16 die Pflicht 17 der Soldat 
18 der Neffe 19 der Architekt 20 die Rede DI der Archont 22 der Bürge 23 die Wahr⸗ 
beit 24 die Perfon 26 der Truchſeß 26 der Beuge 27 der Erbe 28 der Gefährte 29 der 
Fürſt 30 der Vote 31 der Schulze 32 der Chriſt 33 gerftirten 34 der Gige 35 der 
Heide 36 Reibe 37 die Pappel 38 die Menge 39 der Haſe. 
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14. 


I muscoli! dei contadini*. 1 vicini® dei Bavaresit. L’'oc- 
chio” del Tataro°. Il rettore" del ginnasio?. | professori? dei 
seminarî!°. ll pagamento! d' uno stipendio??. Gli studi !* dei 
nostri!* progenitori!9. 1 sudditi! dello sctato!?. I consolit* di 
tutti!9 gli scaci. Un privilegio? degli autori??. Il ministero*? or- 
dina°* ai governi?*. 1 formolari*" per?° un ispettore di casa?". 
Le estremità? degli alberi di nave*?. I pungoli*® degli insetti®?. 
Dolori** alle orecchie“. Le rupi** non lungi*” dal /ag08°. 


1 Der Musfel 2der VBaner 3 der Nachbar 4 der Baier 5 das Auge 6 der Ta: 
tar 7 dr Rector 8 bag Gymnafium 9 der Profeffor 10 bag Seminarium 11 die Zahs 
lung 12 das Stipend um 13 bag Sturium 14 unfer 15 der Ahn 16 der Untertban 
17 ber Staat 18 der Ecnful 19 aller 20 bag Privilegium 21 ber Autor 22 das Mi. 
nifterium 23 befieblt 24 bag G bernium 25 das Formutare 26 fur (regge Zacc.) 
27 der GaussGnipector 28 bag Ende 29 der Maft 30 der Stachel 31 das Infect 32 der 
Schmarz 33 das Ohr 34 der Fers 35 unfern (co! gen.) 36 der Ser. 


15. 


La calunnia' perseguita talvolta* | innocenza?, ma questa 
trionfa sempre* d' oxni” persecuzione”. L' amicizia” si conosce 
nel? bisogno”. La virtù!° della ctemperanza!! ci preserva da!? 
malattie‘. Qual è!* il motivo! d’ una tale** risposta!”? Lo ha 
forse detto per!® zinimicizia!*? E questa sarebbe dunque?’ la 
riconoscenza?! pe’ tanti miei?? bdbenefici?3. La contentezza** del 
cuore è la ricompensa*" d' ogni buona?9 azione?". 


1 Die Verleumdung 2 verfolgt zuweilen 8 die Unichulo 4 aber dieſe fiegt immer 
5 über fede 6 die. Ver'olgung 7 die F eundichait 8 erfennt man in (cos dar) 9. die 
Noth 10 die Tugend 11 die Mafigfett 12 bewahrt une vor (col dal.) 13 die Krank⸗ 
heit 14 was ift 15 die Urſache 16 ſolchen 17 rie Antwort 18 Bat er es vielleicht aus 
.-. gefagt 19 die Feindſchaft 20 und das ware alfo 21 die Grienntlicbfeit 22 fur 
melne fo grofen 23 die Woblthat 24 die Zufriedenheit 25 die Belohnung 26 ciner 
jeden guten 27 die Handlung. 


16. 


Voi mangiate volontieri! le pere?, le ciriege? e le fragolet: 
‘ ma a me piacciono meglio” le ostriche. La cuoca” ha comprato* 
piselli”, lenti!°, rape! e cetriuolit*?. Fra*? i fiori!* sono i più 
conosciuti'?: le rose!!, i garofuni!”, i gigli!® ed i tulipani". 
Gli abeti?0, gli ontani?!, le betulle??, i cipressi*?, i faggîi?*, i car- 
pini*%, i frassini*, i salici”" ed i tigli?? sono infruttiferi?9, Gli 
uomini sono tormentati?! dalle mosche ꝰꝰ e dai moscherini 33, e 
gli animali?* dai cafani35. Le perle?® trovansi nelleꝰ“ conchiglie?*, 


1 Ihr effet gerne 2 die Bim 3 die Rirfohe 4 die Erbbeere 5 aber mir find ... 
lieber 6 die Auſter 7 die Koöchin 8 bat... gefauft 9 die Erbfe 10 die Linfe 11 die 
Rübe 12 die Gurfe 13 unter (c0/ dat.) 14 die Blume 15 find die Befannteften 16 die 
Rofe 17 die Nelle 18 vie Lilie 19 die Tulpe 20 die Tanne 21 die Erle 22 die Birke 
23 die Cypreffe 24 die Buche 25 die Hainbuche 26 tie Eſche 27 die Weide 28 die 
Linde 29 find unfrudbtbar 30 ber Menſch 31 werden ... gequalt 32 die Fliege 33 die 
Mide 34 das Th:er 35 dic Vremfe 36 die Perle 37 findet man in (co/ dal.) 38 die 
Perlenmuſchel 


119 


che nell’ interno brillano di3° colori*°, e forniscono*! la madre- 
perla*?, i 


39 die inwendig ... fpielen (regge 2 acc.) 40 die Farbe 41 und... liefern 42 die 
PerImutter. 


17. 


I pagani' esponevano sovente? i cristiani* a combattere* nel 
circo cei) leoni” e orsi”. Le gloriose? imprese? degli antenati! 
non devono già accrescere!! P orgoglio!” dei discendenti‘. La 
zia'* raccontò! ai nipoti!* ed alle nipoti!” la storia'* d’ un gran?? 
capitano*°. 1 ragazzi?! ammirarono*? le gesta?3 dell’ eroe®* che 
avea vinto tante? nuzzoni?°. Ci fu però presente?” un professore? 
il quale fece”? l’ osservazione®®, che anche?! gli eroî, come altri?” 
uomini, hanno le loro?? debolezze?*. Molti di loro®5, diss’ egli, 
non furono che de’ gran?” pazzi? ed egoisti?” ambiziosi*° ammi- 
rati soltanto** dagli st0/024?. 


1 Der Heide 2 fegten oft ... aus 3 der Chriſt 4um... gu Fimpfen 5 in dem 
Circus mit (co/ dat.) 6 der Liwe 7 der Bar 8 glorreichen 9 die That 10 der Vorfahr 
11 follen nidi... vermehren 12 der Stoli 13 der Nadgfomme 14 die Mubme o Tante 
15 erzählte 16 ber Neffe 17 die Nichte 18 die Geſchichte 19 grofen 20 der Feldherr 
21 ber Knabe 22 bemwunderten 23 die That 24 der Held 25 der fo viele ... befiegt 
batte 26 bie Nation 27 e8 war jedoch ... zugegen 28 der Pcofeffor 29 welcher ... 
machte 30 die VBemerfung 31 Daf aud 32 wie andere 33 ihre ... haben 34 die Schwach⸗ 
beit 38 viele von ihnen 36 fagte er 37 waren nur grofe 38 der Narr 39 der Ggoift 
40 ehrſüchtige (si premette al s0si.) 41 blofi ... bewundert 42 der Thor. 


3 18. 


Su quella! rupe è situato” il bel castello® del signor* conte! N. 
I gran* signori hanno sovente” dei mori?ꝰ al loro servigio?. Io co- 
nosco!° i testimoni edi mallevadori degli eredi. Le scimie!! imi- 
tano!? le azioni degli uomini. I Cristiani celebrano!’ la dome- 
nica!4, gli Edreé!® il sabato!5 ed i Turche!" il venerdì!®. Gli 
Svedesi!® si allearono coi?’ Russi?! e coi Prussiani*? contro*? i 
Francest**. Ho parlato jeri con?’ un Sassone?9, un Boemo??, un 
Bavarese ed un Bu/garo?*, Oggi mi troverò in compagnia diꝰꝰ un 
Turco e di due Berberiꝰo. 


1 Auf jenem 2 Hegt 3 das fine Schloß 4 der Gerr 5 der Graf 6 großen 
7 haben oft 8 dec Mohr 9 in ibrem Dienfie 10 ich kenne 11 der Affe 12 amen ... 
nach 13 feiern 14 dec Sonntag 15 der Jude 16 der Sonnabend 17 der Titefe 18 der 
Freitag 19 der Schwede 20 verbinbdeten fi mit (co/ dal.) 21 der Ruffe 22 der 
Preufe 23 gegen (col ucc.) 24 der Franzofe 25 idj babe geftern mit (col dat) .... 
geſprochen 26 der Sachſe 27 der Böhme 28 der Bulgar 29 ente werde ib mit... 
in Geſellſchaft fein 30 der Berber. 


19. 


I raggi del sole? nascente? tingevano di rosso* la rupe che 
sorge? in mezzo® al Zago. Gli stazi i cui” sudditi fanno commer- 


1 Der Strabl 2 die Gonne 3 aufgebenten (si premette a Gonne) 4 votbeten 
5 der fi)... erhebt 6 mitten in (col dat.) 7 deren Mr 
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cio marittimo* sono qui rappresentati” da un console, oppure!’ da 


un viceconsole!!. Il pungolo d’ un insetto può ferire!” l’uomo in 
modo pericoloso!?, Le fregatte!* e le corvette!” hanno tre!S 4/- 
berî!”, i brigantini** e le galee'? due?°. Le cannoniere? ed 
altre? specie?* di navigli?* hanno solo?’ un ‘albero. Fra? gli 
studenti?” del ginnasio che si distinguevano?8 nei loro?? studî 
vennero annualmente distribuiti*° de’?! premi? I personale? 
dei nostri* Ziceî?” si compone almeno di nove?” individu:?9, 
cioè d’*° un direttore*°, di sei*! professori, d’ un assistente*? pel 
gabinetto di fisica‘, e d'un bidello4*. 

8 Serbandel treiben 9 werden Bier... vertreten 10 oder 11 der Vice-Conſul 12fann 
verwunden 13 gefäbrlich o auf gefährliche Art 14 die Fregatte 15 die Corvette 16 ha: 
ben drei 17 ber Maft 18 die Vrigg 19 die Galerre 20 zwei 21 die Kanonier⸗Schaluppe 
22 unb andere 23 die Gattung 24 bas Fabrzeug 25 Baben nur 26 unter (coll acc.) 
27 der Student 28 die ſich ... auszeichneten 29 in ihren 30 wurden jaährlich ... vers 
theilt 31 non si traduce 32 bag Primium 33 bag Ferfonale 34 unferer 35 das Ly: 
ceum 36 befteht wenigfteng aus (co/ dar.) 37 neun 38 das Indivibuum 39 namlich aus 


40 der Director 41 ſechs 42 der Fffiftent 43 fur das phyſikaliſche Cabinet 44 der Pedell. 


20. 

I diritti! d'un raja?. I costumi degli Esquiîmesi*. Lo 
strido5 dei gu/fi. Una tabacchiera”, di Zava?. I tesori? d’un na- 
bobbo!®. Il capo?! degl’ ingegneri!?. 1 tamburi!* dei reggi- 
menti'*. L’ abilità!5 dei parucchieri!8. Il ragazzo!” teme più! 
il papa!” che la mamma?°. I machi?! sono una specie di sci- 
mie??. La patria”? dei /uma?* e dei colibri? è }° America me- 
ridionale?5. I canguri?” all’ incontro”? ed altre specie di didelfi?9 
stanziano*° nella Nuova-Olanda?!. Gli aborigeni dell’ Indostan?? 
hanno®* un carattere?* pacifico?*; essi sono tolleranti? e quasi 
privi di passioni?”. I sovrani? assistevano®° alle manovre*° delle 
truppe*!. Questi*? ufficiali? e soldati** sono destinati a formare** 
un cordone aî confini*°. 

1 Das Recht 2 der Maja 3 die Sitte 4 der Esfimo 5 das Geſchrei 6 der Ubu 
7 die Tabaf8bofe 8 die Lava 9 der Schatz 10der Nabob 11 ber Chef 12 der Sngenieur 
13 der Tambour 14 bag Regiment 15 die Sefhidlibfeit 16 der Friſeur 17 ber Knabe 
18 fürchtet mehr 19 der Papa 20 als die Mama 21 der Mafi 22 eine Gattung Affen 
23 bas Vaterland 24 das Lama 25 der Kolibri 26 Sid:Umerifa 27 bag Ranguru 
28 bagegen 29 anvere Arten Veutelthiere 30 find ... qu Hauſe 31 in NM u-Solland 
32 der Hindu 33 haben 34 die Gemüthsart 35 friedbfertige (si pr: me te a caratlere) 
36 fie find duldſam 37 faft leidenſchaftslos 38 der Souverain 39 wobnten... bei 40 das 
Manvenvre 41 die Truppe 42 diefe 43 der Officier 44 der Soldat 45 find beftimmi ... 
gu bildben 46 der Gränz⸗Cordon. 


Su alcuni nomi che in plurale hanno diverse 
useite. 
(Vedi 8. 26 lett. e.) 


21. 


I nastri' ai? cappelli? delle figlie* erano di color violaceoꝰ. 
I vincoli© dell’ amicizia” e del matrimonio® sono spesse volte? 


1 Das VBand 2 auf (co/ dal.) 3 der Hut 4 die Tochter 5 waren veilchenblau 


6 bag Band 7 die Freundfſchaft 8 die Ehe .9 find oft 


— 


doit gi i 
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più stretti!” che quelli!' del sangue!?, Di!* quest’ opera'* sono 
finora usciti !° tre t0m:!°. Molti!” volumi !* sono stati scritti!° 
intorno a?° quest’ oggetto*!. In?? quelle? bocceghe?* si vendono?5 
bellissime? fettucce?” di vari?s colori?°. Aveano nascosti 3° i 
loro?! tesori®? in volteꝰꝰ sotterranee?*. Ora si scuoprono?’ dap- 
pertutto®5 delle” cose®* che: sembrano incredibili*9. Le povere!® 
meschinelle** non sapevano nè ajutarsi nè trovar consiglio*?. 
Tutte le** cose vengono da** Dio*%. Butta via*° queste brutte*” 
cosucce*?. I 


10 enger f1 ale jene 12 bag Blut 13 von (co/dal.) 14 das Werk 15 find bis jekt... 
erſchienen 16 der Band 17 virle 18 ber Band 19 find... geſchrieben worden 20 über 
(col dat.) 21 ter Segenftand 22 in (cos deal.) 23 jenen 24 das Gewoͤlb 25 verfauft 
man 26 ſehr ſchoͤne 27 tas Band 28 von verfchiedenen 29 die Farbe 30 fie Batten... 
verforgen 31 ihre 32 der Schatz 33 dad Gewölbe 34 unterirdiſchen (si prepone a 
Gewoͤlbe) 35 jegt entbedft man 36 aller Orten (genit. plur. antiquato che si usa 
soltanto avverbialmente) 37 non si traduce 38 bag Ding 39 die unglaublid ſcheinen 
40 armen 41 bag Ding 42 wußten fi weder zu Belfen nod) zu rathen 43 alle (1’ ar- 
ticolo non si traduce) 44 kommen von 45 Gott 46 VMitf ... veg 47 dieſe garftigen 
48 bag Ding. 


22. 


I nostri! mercanti? non hanno* un* gran? fondaco di° panni". 
Il fratello* ha bellissimi? fagzo/etti! di seta e di lino!! e le so- 
relle!? hanno!* fazzoletti da collo'* di lana!”. Sa Ella a mente! 
molti!” vocadoli!* tedeschi!°? Ne ho imparato molti?°, ma con 
tutto ciò ?! non ho compreso *? le sue ?° parole ?4. Comprerò? 
domani?5 un vocabolario (libro di vocaboli) ?7. Avrei serbato a 
memoria”? le parole del predicatore ?°, se avessi bene inteso?” 
quel che diceva?'. 


1 Utifere 2 ber Raufmann 3 haben 4 non un, feine 5 grofie 6 die Niederlage 
von (regge il dat.) 7 bas Tud 8 der Bruder 9 Bat ſehr (dine 10 das Sadtud 
(o Schnupftuch) 11 feibene und leinene (si premette al sost.) 12 die Schweſter 13 has 
ben 14 bag Halstuch 15 wollene (Si premette al sost.) 16finnen Sie... augwendig 
17 viele 18 das Wort 19 deutſche (Si premette al sost.) 20 if Babe deren viele 
gelernt 21 aber bei all bem (o deffen ungeachtet) 22 habe im... nicht verftanden 
23 feine 24 bags Work 25 id merde ... kaufen 26 morgen 27 das Buch, #2 libro, si 
compone con Mort, vocabolo 28 id würde ... im Gebachiniffe behalten haben 
29 der Prediger 30 wenn id wohl verftanden batte 31 was er fagte. 


23. 

Nelle! città? gli affitti sono carissimi*. Gl’ interessi? del 
mio® capitale” non bastano® per tenervi? un decente!” alloggio!!, 
Fra questi!? mercanti!* vi sono molti!* galantuomini'%. Questi 
conjugî'* menano!” una vita!* tranquilla e felice!?’. Gli ufficiali 
superiori? ed i capitani?! del reggimento 2? vennero invitati ?? 
dai delegati?* delle province? per le quali passarono?%, I vettu- 


1 In (col. dal.) 2 die Stadt 3 der Ling (o Miethzin8) 4 febr theuer 5 der 
Zins 6 meine 7 bag Capital 8 reichen nicht bin 9 um dort ... gu miethen 10 an: 
ſtändige 11 bie Wohnung 12 unter dicfen 13 der Raufmann 18 giebt es piele 15 der 
Ebrenmann 16 ber Ehimann 17 fubren 18 tag Leben (si po:pone agli aggettivi) 
19 rubiges und glückliches 20 der Stabe-Officier 21 ber Gaupimann 22 ta8 Regiment . 
23 wurden... cingeladen 24 der Kreishanptmann 25 die Frovinz 26 durch welche fie Famen 


6 
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rini?' aveano attaccato? brighe*? colꝰ barcajuoli®! dei luoghi33 
vicini. Allorchè®* il nemico®? si vide attaccato în3% tre? punti8* 
si ritirò combattendo*? nelle*° piazze*! fortificate*®, ° 
27 der Fuhemann 28 batten angefangin 29 der Handel 30 mi : 
Schiffmann 32 ter Ort 33 (si — al sost.) — sii 
36 fig an (col dat)... angegriffen fab 37 drei 38 der Oct 39 fo zog er fi fim: 
pfend ... zu ück 40 in (coll acc.) 41 der Ort 42 befeftigt (Si premette al sost.).: 


Sui sostantivi che indicano quantità, peso 
, misura, 
($. 26, lett, 4.) 


24. 

Il vicino! ha comprato? otto® capî* di bestiame®. Il calzo- 
lajo® ha portato” due paja® di scarpe? e tre!° paja di stivali, 
Abbiamo bevuto! insieme'? quattro!* doccal:!4 di birra!9. Essi 
hanno consumato '5 un pane!” di zucchero!S e dieci? /ibbre?0 di 
caffè°!, Mi occorrono”? tre quinterni** di carta da scrivere?* e 
sei?? fogli” di carta da lettere??. Andate a prendere? alcune?? 
dozzine? di bottoni! e nove once (diciotto?? /0ct33) di seta3*. 
Queste assi? sono lunghe®6 quindici?” pzed;88, e larghe8? dieci 
pollici!°. @Quante*! 506642 di vino** avete avuto** quest’ anno*5 
dalla vostra*° vigua*”? Quanti jugeri** di bosch:® possedete®?, 
e quante cacaste?! di legna da fuoco! ne ricavate®? all’ anno5*? 


__ 1 Der Nacbar 2 bat... gefauit Fadt 4 das Stuͤck 5 das Vieh 6 der Schuſter 
That... gebracht 8 bag Paar 9 der Schub 10 drei 11 mir haben... getrunfen 12 mit 
cinander 13 vier 14 die Maß 15 bag Bier 16 fie Bahen... verbranct 17 der Gut 
18 der ZJuder 19 zehn 20 bag Pfund 21 der Raffeh 22 id braude 23 das Bud 
24 Schreibpapier 25 ſechs 26 ber Bogen 27 das Vriefpapier 28 Bolet “29 einige 
30 das Dugend 31 Dec Knopf 32 achtzehn 33 das Loth 34 die Seide 35 das Brett 
36 find ... lang 37 funfiefn 38 der Fuf 39 breit (in fine) 40 der Zoll 41 wie 
viele 42 das Fab 43 der Mein 44 D:bt ihr... gehabt 45 dieſes Jahr 46 curem 47 der 
Weinberg 48 bas Soc 49 die Waldung 50 befiget ifr 51 die Rlafter 52 das Brenns 
holz 53 beziehet ihr... aus denfelben 54 jaͤhrlich. | 


Sulla declinazione dei Nomi propri. 


25. 


Il commercio! dell’ IngAi/terra*. Le montague? della Sviz- 
zera*. 1l dolce? clima* dell’ Italia”, della Spagna® e della Fran- 
cia? meridionale!°. La popolazione!! di Vienna!?. Gli abitanti!? 
di Gratz. La situazione!* di Parigi. 1 cateri!® del Vesuvio! 
e del Mongibello*8. Gli alberi resinosi!* della selva Ercinia?0. 
Il corso?! del Reno?* e del Danubio?3. Le acque?* del Ladoga®®. 
Lo splendore?* delle stelle?” dell’ Orzone??. 


1 Dec Handel 2 England 3 das Gebirge 4 die Schweiz E milbe 6 das Klima 
7 Italien 8 Spanien 9 Frankreich 10 ſüdlichen (si premette al suo sostantivo) 11 die 
Bevölkecung 12 Wien 13 der Bewohner 14 die Lage 15 Paris 16 der Rrater 17 der 
Veſuv 18 der Etna 19 das Nadelholz 20 der Harz 21 der Lauj 22 der Rhein 23 die 
Li si Das Waffer 25 der Laboga o Laboga: Ser 26 der Glanz 27 der Stern 
28 der Orion. 
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26. 


Il zio! di Guglielmo* e di Giuseppina*. Il giardino* di Fran- 
cesco® ed i campi® di Bonaventura. Le sorelle di Carlo” ed i 
fratelli di Lisetta8. Scrive Ella?” più spesso!’ a Paolo!! o ad 
Enrichetta'*? ll maestro"? loda!* Pietro‘ ed Amalia!®. Egli 
non è contento!” di** Riccardo ‘° e di Emma. To conosco ?° le 
grammatiche?! inglesi?" di Arnold, di Crabd e di Fick. Ho letto*? 
la vita?4 di Cristoforo Martino?” Wieland. Potete trovarlo? nel?’ 
gran?* dizionario*? tedesco®° del Heinsius. Non ho solamente?! 
le tragedie®? di Schiller e di Goethe, ma anche? le opere tea- 
trali3* di IfZana e di Kotzebue, chiamatoꝰꝰ a ragione®® il Molière 
della Germania". 


1 Der Oheim 2 Wilhelm 3 Joſefine 4der Garteu 5 Franz 6 das Feld 7 Rarl 
8 Liechen (diminut.) 9 ſchreiben Sie 10 öfter 11 Paul 12 Genciette 13 der Lebrer 
14 lobt 15 Peter 16 Amalie 17 er if... nicht gufricden 18 mit 19 Richard 20 i) 
Tenne 21 die Spradh'ebre 22 englifchen (si premette al sost.) 23 ib habe ... gelefen 
24 die Lebensgeſchichte 25 CShriftoî Martin 26 ibr könnet es ... finden 27 in (co/ 
dat ) 28 grofien 29 bas Wörterbuch 30 deutſchen (si premette al sost.) 31 id Babe 
nicht allein 32 bag Trauerfpiel 33 fondern aud 34 das Theaterſtück 35 der... ge⸗ 
nanni wird 36 mit Regi 37 Deutfbland, 


DI: 

La sapienza! di Socrate”, la giustizia? di Aristide* e l' elo- 
quenza® di Cicerone® sono passate” in proverbio”. La fedeltà? 
di Andromaca!® e di Penelope, l’ amore!! di E/ena!* e di Bri- 
seide!* sono rinomati!* negli!® scritti! di Omero!” Il Giove!* 
di Fidia!” e la Venere?° di Prassitele®? saranno sempre ammi- 
rati*? come”? capi d'opera?*. Opere dell’ arte?" non meno pre- 
gia'te?° sono il profeta Isaia?" di Raffaelo*", la Maddalena*? di 
Guido, i busti di Marzo0*!, di Silla e di Scipione P Africano®* 
del Bernini. 


. 1 Die Weisheit 2 Sofrates 3 die Gerechtigkeit 4 Ariſtides 5 die Veredfamteit 
6 Gicero 7 ſiad ... geworden 8 zum Sprichworte 9 die Treue 10 Andromache 11 die 
Liebe 12 Selena 13 Briſeis 14 find... berühmt 15 in (co? dat.) 16 die Schrift 
17 Somer 18 Iupiter 19 Phidias 20 Venus 21 Vrariteles 22 werden immer ... be: 
wundert werden 23 als 24 bas Meiſterwerk 25 bag Kunſtwerk 26 nicht minder geſchätzte 


(dinanzi al nom.) 27 Profet Iſaias 28 Rafael 29 Magdalena 30 die Büſte 31 Mas 
rius 32 Scipio der Afrifaner. 


28. 


1 quattro! Evangelisti? hanno descritto? la vita*, la passione® 
e la morte5 di Gesù Cristo”. Al primo d’Agosto8 è la festa? di 
S. Pietro?° in vincoli!!, ed ai quindici si celebra!? l' Assunzione!3 
di Maria!*. La chiesa!’ di S. Carlo!* in Vienna venne fabbri- 
cata!” sotto!® il regno!” dell’ imperatore?° Romano?! Carlo VI.?? 
Stamattina?* sono andato a spasso colle?* famiglie Hòilty, Haller e 

1 Bier 2 ber Gvangelift 3 haben ... beſchrieben 4 
Tod 7 Jeſus Chriſtus 8 ia A 9 dit Sie 10 sii — ui 
si compone con Feier 12 am fünfzehnten feiect man 13 die Himmelfahrt 14 Maria 
15 die Kirche 16 Rarl 17 wurde... erbaut 18 unter (regge il dat.) 19 die Regie⸗ 


rung 20 ber Raifer 21 Nimifden (si premette al sost.) 22 Rarl der S 23 beat 
früh 24 bin ich mit... fpazieren gegangen er Sechſte 23 beate 


— 
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Franz. | Viano verranno oggi atrovarci?5, e poi andremo?* insieme?” 
dai?° Be/lmann, che abitano*? sulla®° piazza!! di Santo Scefano®*. 


25 merden uns Beute befuchen 26 bann wollen wir... geben 27 mit einander 28 zu 
29 die... wohnen 30 auf (c0/ dal.) 31 der Plak 32 Stefan (si compone con Plag). 


29. 

La fiera! di Lipsia? e quella* di Francoforte* sono le più 
riguardevoli* in Germania. Ecco” i mercanti di Berlinos che 
sono venuti” al° Vienna per comprare!! vini!? d’ Austria!?. Essi 
hanno du cantina?! molti! vini d'Ungheria!9, particolarmente!” di 
Buda!*, ed alcune bottiglie!? di Tokay. Volete voi?° presciutto?! 
di Praga”? o di Vienna? formaggio?? di Olanda** o Svizzero? 8 
birra?” di Ratisbona?" o di Stiria?5? 

1 die Meffe (questo e gli altri nomi determinati si pospongono ai loro de- 
terminanti) 2 Leipzig 3 die 4 Franffurt 5 find die vorzüglichſten 6 Deutſchland 7 Bier 
find _8 Berlin 9 die... gefommen find 10 nad 11 um zu Faufen 12 der Mein 
13 Oeſterreich 14 fie haben. .im Keller 15 viele 16 ungariſche (si premette al sost.) 


17 befonder8 18 Ofen 19 einige Flaſchen 20 wollet ihr 21 der Schinken 22 Vrag 
23 der RAfe 24 Holland 25 die Schweiz 26 das Bier 27 Negensburg 28 ficirifches. 


30. 


Camillo! salvò? Roma? liberandola* da Brenno? conduttore” 
dei Galli". Tostochè* Annibale? si fu diretto!® da Roma verso 
il rimanente!! d’ Italia i Romani !? riacquistarono coraggio! e 
diedero!* il comando!” delle!© armate!” a Fabio Massimo!* ed a 
Claudio Marcello!?. Nello stesso tempo?° inviarono?! essi Quinto 
Fabio Pittore**, parente?? di Fabio, a Delfo** in Grecia*?, per 
sapere?5 dalla?? bocca?8 dell’ oracolo?? la loro sorte°. Posezdo- 
‘ nîo3? dice*?, che Fabîo era chiamato33 dai Romani il loro scudo34, 
Marcello all’ incontro?5 la loro spada#5; il che vuol dire?” che3* 
la fermezza?” e la sicurtà *° di Fadzo unite ** all’ audacia *? ed 
all’ attività! di Marcello produssero** il salvamento*° di Roma. 

1 Camillug 2 rettete 3 Rom 4 indbem er es ... befreite 5 Brennus 6 der ns 
führer 7 ber Gallier 8 fobald 9 Hannibal 10fid... gewendet batte. 11 gegen ben ibri: 
gen Theil 12 der Rimer (si pospone al verbo conjugato) 13 befamen ... tvieder 
Muth 14 gaben 15 der Befehl 16 Uber (coll acc.) 17 das Heer 18 Fabius Marimus 
19 Claudius Marcellus 20 zu gleicher Zeit 21 fandien fie 22 Quintue Fabius Victor 
23 einen Berwandten 24 na Delphi 25 Griedienland 26 um ... gu erfabren 27 aus 
(regge il dat.) 28 der Mund 29 das Orafel 30 ihr Schickſal 34 Poſeidonius 32 fagt 
33 daß Fabius . genannt wurde 34 ibr Schild 35 bingegen 36 ihr Schwert 37 das 
will fagen 38 daß 39 die Feſtigkeit 40 die Sicherheit 41 vereinigt mit 42 die Kühnheit 
43 die ThAtigfeit 44 bewirften (in fine) 45 die Rettung. 


Sulla declinazione degli Aggettivi. 
Declinazione forte. 


81. 
Gran! Dio! O santa* pazienza#! Povera* donna”! Uomini 
infelici. Sta” di buon® animo?.' Il premio!” d’amor!! fedele!?. 


1 Grof 2 feilig o himmliſch 3 die Geduld Karm 5 das Weib 6 — 
7 fei 8 gut 9 der Muth 10 der Lohn 11 die Liebe 12 treu 
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Siate!® di puro!* cuore!®. Abbondante'!9 di motti!” arguti!. Con 
perseverante!’ diligenza?°. Soggiogato*! da brutale®? violenza?*. 
In veste ?* leggera 25. In triste? circostanze?”?. Buona sera?5. 
Felice”? notte®°. Alla?! sua®? salute?! Cogliete®* frutti® maturi 89. 
13 ſeid 14 rein 15 das Herz 16 voll 17 der Cinfall 18 witzig 19 beharrlich 20 der 
Fleiß 21 bezwungen 22 roh 23 die Gewalt 24 das Kleid 25 leicht 26 traurig 27 der 


Umftand 28 der Abend 29 (glücklich) gut 30 die Nacht 31 auf 32 Ihr 33 das Wohl⸗ 
fein 34 pflücket 35 die Frucht 36 reif. 


32. 


Ecco? alcuni? buoni libri®. Membro* di più” società9 dotte”. 
Egli presta ajuto® a modtiꝰ infelici. Datemi!® a/quante!! belle!? 
noci!” @uesti!* sono due abili!* cavalcatori!. Ella si trovò!” 
in compagnia!” di guattro!° dame?° onorate?!. Un esercito?? di 
cinquanta mila*?* combattenti?* bene ammaestrati??. Egli possiede 
ora? venti?” cavalli? magnifici*??. C%ke° grand’ uomo! Che su- 
blime®! virtà®?! Che giocondo?? visetto8*! C%e rari?” meritiss! 


7 ‘1 Hier find 2 einige*) 3 das Bud 4 das Mitglied 5 mebre 6 die Geſellſchaft 
1 gelebrt 8 er hilft (leiftet.. Hülfe) 9 viele 10 gebet mir 11 etliche 12 ſchoͤn 13 die 
Nuß 14 das find 15 tüchtig o geſchickt 16 der Reiter 17 file befand fi) 18 in Geſell⸗ 
ſchaft 19 vier 20 die Dame 21 ebrbar 22 das Geer 23 finfzigtaufend 24 der Streiter 
25 wohlgeübt 26 er befigt febt 27 zwanzig 28 bag Vferd 29 herrlich 30 welch 31 er 
haben 32 die Tugend 33 lieblich 34 das Geſichtchen 35 felten 36 bad Verdienſt. 


33. 


Come state voi*, caro” vecchio®? Buon vino* bianco” vec- 
chio rinforza” lo stomaco”. Questo adunque* è il frutto? d’inde- 
fessa!° diligenza!! di molti anni!?! Dopo! breve!‘ sonno!5 ri- 
storante!6 continuò!” il viaggio!?. Se niente!? ‘al?° mondo?! può 
confortarci??, la religione?? di Cristo ci dà?* sublime?*, soprab- 
bondante?* conforto??, Dove troverai?* appoggio??, povera®, in- 
felice ragazza*!! Per segnare®? la biancheria*? s’ adopera comu- 
nemente** filo8% rosso** turco”. Venne loro imbandito*8 un boc- 
cale®? di birra*° pretta** di Boemia*?. lo mi bagno spesso*? in 
acqua** limpida*° corrente*. Egli salvossi soltanto *” mediante**, 
lungo*° e penoso”° rampicare?! suꝰ? montagne? impraticabili? 

1 Wie geht e8 eud 2 lieb 3 alt (usato sostantivamente) 4 ber Wein 5 weiß 
(dinanzi al sost. e preceduto da alt) 6 ftarfet 7 ber Magen 8 das alfo 9 die 
Frucht 10 angeftrengt o unverdroffen 11 der Fleif 12 vieljibrig (dinanzi a #nde/essa) 
13 nad (regge il dat.) 14 furz 15 der Schlaf 16 erquicfend 17 fegte er... fort 
18 die Neife 19 wenn nichts 20 auf o in (cos dal.) 21 die Welt 22 uns troften fann 
23 die Religion 24 fo gewabrt une (in principio della proposizione) 25 erbaben 
26 überſchwänglich 27 der Troft 28 mo wirſt bu... finden 29 der Schutz 30 arm 
31 das Madden 32 um... gu merfen 33 die Wäſche 34 wird gewoͤhnlich ... verwen: 
det 35 das Garn 36 roth) 37 türkiſch 38 eg wurde ihnen ... aufgetifoht 39 der Krug 
40 das Pier Al ect 42 böhmiſch 43 ich bade mid oft 44 das Waffer 45 klar 46 flie: 
Bend 47 er rettete fidj nur 48 burd (regge Zacc.) 49 lang 50 mibfam o mühevoll 
51 Das Rlettern 52 auf (co) dal.) 53 das Gebirge 54 univegfam. 


ft — — 





*) Le voci di quantità si perfetta che imperfetta, meno i numeri cardinali, 
si declinano come aggettivi assoluti. 
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34. 


In questo! paese? non si trova se non? poca* buona carne?. 
Ad onta” di gualche' autorità” surrettizia” non potè effettuar!° 
nulla!!. Dopo!* molto bussar!* gagliardo!* gli fu aperto!’. L’ant- 
male '5 era nutrito!” di!* paglia sminuzzata!? e di poca erba?° fre- 
sca*!. Per?* molto lavorar?* assiduo®* egli si tirò addosso? una 
malattia3, 

1 Diefer (e, e8) 2 das Land Zif nur... gu befommen o zu haben 4 wenig 
5 bag Fleifd 6 ungeachtet (si pospone al suo sost.) 7 einiges 8 das Anfeben 9 ers 
ſchlichen 10 fonnte er .... ausrichten 11 mon nu//a, nibt8 12 nad (regge fl dat.) 
13 bag Pochen o AnFopfm 14 Beitig 15 wurde ibm aufgemacht 16 das Tier 
17 mwurde...genàgrt 18 mit (regge #/ dal.) 19 ter Haderling o Sidfel 20 das 
Gras 21 friſch 22 burd (regge l'acc.) 23 das Arbeiten 24 anbaltend 25 gog er 
fio ... gu 76 die Rranffeit. 


85. 
Declinazione ‘debole. 


Il prode' guerriero?. Questa? nobile* signora”. Ogni pia? 
zitella". Quei’ lieti!° ragazzi"! Le parole de/ rispettabile!* 
vecchio!*. L' odore!* della bella rosa!9. L’estensione!® di quel 
nuovo!” edificio!?. Il coraggio!’ di questi bravi*° uomini. Presta 
fede 2! ad ogni uomo onorato ??. Dillo 33 a//a vecchia 2* zia 25. 
Dallo?S a//° affabile?” fanciulla??. Egli resistette °° a cucce 8° le 
forze! nemiche?? Ama?? 7 prossimo. Rispetta?” /a sacra? 
scrittura®?”. Fa? 7 bene®? e schiva*° #2 male**. Beato4? chi se- 
gue*® ; salutari** precetti del vangelo'. Qual!” celebre4? pit- 
tore*° è qui arrivato”? Di?! qguaZe regina regnante®* parla egli53? 
Quale bel quadro** vuole egli comprare?5? Quaze opere” egregie5” 
ha Ella lettoſs? 


1 Tapfer 2 der Rrieger 3 dieſer (e, e8) 4 edel 5 die Frau 6 jeder (e, e8) 
7 fromm 8 bag Mädchen 9 fener (e, es) 10 fröhlich 11 der Knabe 12 wirbig 13 der 
Greis 14 der Geruch 15 die Rofe 16 der Umfang 17 neu 18 das Gebdude 19 der 
Muth 20 wader 21 trau 22 ehrlich 23 fag es 24 alt 25 die Muhme o Tante 
26 gieb es 27 freundlich 28 bas Rind o Marchen 29 er widerſtand 30 alle 31 die 
Streitfraft 32 feinbli 33 liebe 34 nächſt (usato sostantivamente) 35 ehre 36 Beilig 
37 die Edrift 38 thue 39 gut (usato sostantivamente) 40 meide 41 bife (usato 
sostantivamente) 42 glidfelig 43 ver... befolgt 44 beilfam 45 die Lebre 46 das 
Gvangelium 47 welcher 48 berühmt 49 der Maler 50 ift hier angefommen 51 von 
52 regierend 53 fpritt er 54 bag Gemialde 55 ill er faufen 56 das Merf 57 vor: 
trefflich 58 haben Sie gelefen. 


36. 


Un giovine! mercante. La tua? amabile? consorte*. Niun® 
lucroso” mestiere”. Le /oro® male? abitudini!°9. La sorte!’ de/ 
m70!° buon figlio!*. La sollecitudine!* d° una tenera! madre. La 
perdita! della sua (di lei)!” piccola!* sos'anza!’. Uno dei nostre?° 
sinceri?! amici??. Egli sta a petto?? d’un nemico** ardito?” Ri- 

1 Sung 2 dein 3 liebenswinbdig 4 tie Gemablin 5 fein 6 einträglich 7 das Ge⸗ 
werbe 8 ibr 9 übel 10 die Gewobnbeit 11 bag Schickſal 12 mein 13 der Sohn 14 die 


Sorgfalt 15 sàrtlij 16 der Verluft 17 ihr 18 Flein 19 das Vermigen 20 unfer 
21 aufribtig 22 der Freund 23 er ſteht ... gegenüber 24 der Feind (dat.) 5 fun 


. 207 
ZO SL Aggiao, 


— Pi 


127 


conosco ciò? dal vostro?” fedele? attaccamento??, Nella3° sua8! 
età*? giovanile??, Essi s’ abbandonano®* a//e loro?" stolte?© pas- 
sioni?”. Non*® conoscete voi*? a/cun filantropo*? ricco4!. Non? 
ci trovai!? veruna convenevole** occasione!5, Non! avete voi!” 
entrate** annuali*? di a/cuna sorta? . 


26 bas verdank' id 27 cuer (daf.) 28 treu 29 die Anhänglichkeit 30 in (col dat.) 
31 di lui, fein; di lei, ihr 32 bag Alter 33 jugentli 34 fie fröhnen (iberlaffen ſich) 
35 ihr ?8 thöricht 37 die Leidenſchaft 38 non alcuno, kein (dopo il verbo) 39 ken⸗ 
net ihr 40 der Menſchentreund 41 reich 42 non veruno, fein (dopo il verbo) 43 i 
fand ... dazu AA foiclià 45 die Gilegenteit 46 non d'alcuna sorta, gar fein 
47 habet ibr 48 die Ginfiinfte 49 jabelià). 


37. 
Declinazione debole nel singolare, e forte nel plurale. 


Qualche® prudente? generale? Qualche gentile* signora. 
I piani® di gua/che prudente generale. Egli dice cios a qualche 
gentile signora. Conosco” qualche laborioso? giovine?®. Parecchi! 
scolarì!! dilixenti!? La testimonianza!? di parecchî dotti!*, Prov- 
veduto!? di!* parecchie cose!” utili!8, Ella possiede!® parecchie 
buone qualità?°. 


1 Mancher 2 Flug 3 der Felbbere 4 artig 5 ber Plon Ger fagt dieß 7 id fenne 
8 arbritfam 9 Jüngling 10 manche 11 der Schiller 12 fleifig 13 bas Zeugnif 14 ge: 
lebrt (usato sostantivamente) 15 verfehen 16 mit 17 das Ding 18 nützlich 19 ſie 
beſitzt 20 die Eigenſchaft. 


38. 


Cotale' grand’ uomo. Un tal? cittadino* onorato. Cota? pro- 
igloso* avvenimento”. Una tad limpida sorgente”, Cotale ma- 
gnìfica” opera”. Un tale giocondo? fiorellino!’. Tali! teste!? 
bizzarre!?. La lode!* di galî periti!5. To mi conformo voloutieri?’ 
a tali assennati!” consigli! Tali limpide sorgenti non si trovano!? 
in missun altro luogo?%. Qual?! uomo barbaro? Quale? grande 
città"*. Quale?’ buon cuore. Quali? amabili?” fattezze 28, Di 
quali? piccoli fanciulli®° si discorre819 


1 Solcher (e, es) 2 fold ein, ein folder 3 der Bürger 4 wunderbar 5 die Ve: 
gebenheit o das Ereigniß 6 die Quelle 7 herrlich 8 bag Werk 9 anmuibig 10 dae 
Blümchen 11 ſolche 12 der Ropf 13 wunderlich 14 das Lob 15 facverftandig (usato 
sostantivamente) 16 folge gern 17 verninitig 18 ber Rath, plur. die Rathſchlaͤge 
19 findet man 20 ſonſt nirgend8 21 was file ein 22 granfam 23 was für eine 24 die 
Stadt 25 was für cin 26 mas fire 27 lieblich 28 der Gefichtszug 29 von was fùr 
30 das Rind 31 ifl die Rede. 


39. i 
Con! gran diligenza”, ed instancabile? assiduità* è giunto® a 
compire” cose ammirabili". Egli possiede® dei dei? libri!°, che 
soro în gran parte! legati!? con!? mo/to!* pusto!5. Una persona!” 
1 Mit 2 der Fleif 3 unermibet 4 Beharrlichkeit 5 Bat er e8 dahin gebracht 


( rmanismo) 6 — It, 7 auszuführen 8 er beſitzet 9 ſchoͤn 10 das Buch 
ti grofiten Theils 1% mit 13 viel 44 Geſchmack 15 gebunden find 16 die Perfon 
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di!” rango!* distinto!” è?° giunta qui?! direttamente?? da Napoli?* 
«per trattare °* col Sig. N. d’affari ?5 di?5 grande importanza?”. 
Egli ha bel tempo?? per viaggiare?%. Gli conviene aver3° delle 
buone?! raccomandazioni?? per ottener?* il posto8* desiderato8”. 
In grazia5 del suo?” piacevole? modo di trattare®? si guadagnò*° 
PP amore*! di tutti*?. 


I 


17 von 18 erhaben 19 der Rang 20 ift 21 Bier 22 geraden Weges 23 von Neapel ans 
gefommen 24 um ... gu beſprechen 25 das Geſchaͤft 26 von 27 Wichtigkeit 28 die 
Mitterung 29 gum Reifen 30 es if ibm nöthig ... gu haben 31 gut 32 Empfeblung 
33 um ... gu erbalten 34 gewünſcht, verlangi 35 die Stelle 36 durd 37 fein 38 an: 
genehm 39 bas Betragen 40 erwarb er ſich 41 Liebe 42 eines Jeden (Aller). 


40. 


Egli notificò! al suo? ricco* ratello* lo stato” compassione- 
vole® della sua” numerosa* famiglia®, ed ottenne!° da lui!! un ge- 
neroso!* soccorso!?. Egli ammira!* il generoso! procedere!* del 
suo!” fedele!* amico!?, che con virtuoso? sacrificio 2! de’ suo? 
propré?? interessi** gli?* prestò?” nella?5 penosa?” di lui urgenza? 
un pronto?? soccorso?°, 


1 Er macbte ... befannt 2 feinem 3 rei) 4 Vruder 5 der Iuftand 6 erbaärmlich 
7 feiner 8 zahlreich 9 die Familie 10 erbielt 11 von ibm 12 grofmitbig 13 die Unter: 
ſtützung 14 er bewundert 15 edelmitbig 16 das Benefmen 17 feines 18 treu 19 Freund 
20 tugendbaft 21 bie Aufopferung 22 fein eigen 23 BVortheil 24 ibm 26 in feiner 
27 qualend 28 die Nothburft 29 unverzüglich 30 Hülfe 25 leiftete. i 


41. 


Ho ricevuto! dal di/etto* padre una lettera?, in cu?* egli mi 
scrive? d'aver venduto il suo” del giardino a molto” buon? prezzo?. 
Non mancano!° quasi mai!! occasioni!? favorevoli! di migliorar!* 
le triste!5 circostanze! dei miseri!” ; la so/a!9 disgrazia!? si è®° 
che noi vediamo?! sì raramente”? queste?® propizzie** occasioni. 


1 Sd babe... empfangen 2 der Vrief 3 geliebt 4 in welchem 5 mir fobreibt 
6 ſeinen ... verfauft gu haben 7 um einen ſehr (um regge Pacc.) 8 gui 9 der Preis 
10 eg fehlen 11 faft nie 12 die Gelegenbeit 13 günſtig 14 zu beffern (in fine) 15 trau⸗ 
rig 16 ber Umftand 17 der Elende (aggett. usato sostantivamente) 18 einzig 19 das 
Unglid 20 ift 21 daß wir... fefen 22 fo felten 23 diefe 24 ginftig. 


42. 


Non ho veduto! alcun? uomo, che sia rimasto? insensibile* 
al5 gentil modo di trattare” delle persone® ben allevate’. Gli ha 
fatto regalo (donato)!° di parecchie!! belle!? cose!*, e ricevette!* 
in ricambio!” molti!9 libri!” dz/ettevoli?8. Conviene!’ studiarsi di 
mantener?° tutte?! Ze duone risoluzioni??. Il giovine”? principe?* 


1 Sd babe gefeien 2 Fein (è voce di negazione assoluta, nissuno, e in 
questo caso i Tedeschi omettono |’ altra particella negativa nidt, m02) 3 der . . . 
geblieben mare 4 unempfindlich (si premette a geblieben) 5 bei (regge # dal.) 
6 artig 7 bas Benehmen 8 die Perfon 9 ivoblerzogen 10 er hat ibm... geſchenkt 
11 verfcbiedben 12 ſchon 13 Sade (acc.) 14 embfing 15 bdagegen 16 viel 17 Bud 
18 angenebm 19 man foll 20 fich bemfifen ... gu halten 21 alle 22 der Vorfag 
23 fung 24 der Fürſt 
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N. mandò?5 a due vadorosi** soldati?” la medaglia d’ onore*®. Egli 
amministra?” con amorosa?” paterna*! provvidenza®* il patrimonio3* 
di tre®* pupilli?*. 


25 ſchickte 26 tapfer 27 Solbat 28 die Ebrenmedallle 29 er verwaltet 30 liebreich 
31 vaterlid 32 die Vorforge 33 das Erbgut 34 dreter 35 der Mandel. 


Sui gradi di comparazione. 


43. 


La salute! è migliore? delle ricchezze*. Il sole* è più grande” 
della luna®. La luna è più piccola” della terra8. Non si dà” co- 
gnizione!° migliore di quella di sè stesso!!. Il ricco!? vorrebbe 
diventare!* ancora!* più ricco, e persino!* il più ricco non è con- 
tento!* di ciò!” ch’ egli ha!*. Non bisogna credersi mai!? più in- 
capace” degli altri?!; egli è però necessario d’essere?? più dili- 
gente*> degli altri. | 


1 Die Gefundbeit 2 gut 3 der Reichthum 4 die Sonne 5 grof 6 der Mond 
7 Flein 8 die Erde 9 e8 gibt feine 10 die Renntnif 11 die feiner felbît 12 rei 
13 möchte ... iverben 14 noch 15 fogar 16 ift... nicht zufrieden 17 mit dem 18 was 
er bat 19 man muf fio nie far... Galten 20 unfabig 21 andere 22 es ift jedoch 
noͤthig ... gu fein 23 fieifig. i 


44. 


Il più bello tra! tutti i fiori? è la rosa. La semplice* na- 
tura5 è più amabile” dell’ arte”. Io non conesco® miglior rime- 
dio? contro!° la noja!!, che d’ eseguire!? puntualmente!? i suoi!* 
doveri. La miglior acqua!® s’imputridisce!” nella quiete!* e lo 
spirito!? più bello si guasta nell’ 20 inazione?!. I frutto?? più 
maturo? non vi cadrà* in? bocca?°, | 


1 Unter (regge #2 dat.) 2 die Blume 3 die Rofe 4 einſach 5 die Natur 6 lies 
benswürdig 7 die Kunſt 8 ich kenne kein 9 dae Mittel 10 gegen 11 die Langemelle 
12 alé... ju erfüllen 13 genau (si pone dopo doveri) 14 feine 15 die Pflicht 
16 das Waffer 17 verfault 18 durch das Stehen 19'der Geift 20 verdirbt in (col 
dat.) 21 die Unthatigfeit 22 die Frucht 23 reif 24 wird end nidt... fallen 26 in 
(coll’ acc.) 26 der Mund (si traduce: nellu bocca). 1a 


45. 

Il bisogno? rende? l’uomo molto? più attivo*. Quanto più” 
un giovane? si mostra” docile? e civile? tanto, più!° egli è amato!! 
e lodato!? da ognuno!?. Il diligente!* arriva!® più presto! alla!” 
meta!* desiderata!° che?’ luom neghittoso?! e trascurato ??. Cer- 
cate d’avvicinarvi3?? sempre più?* all’ idea?” di? perfezione*?, che 
concepita avete”? nell’ 2° anima’, imperciocchè®! la più pura?? 
felicità** d’ un uomo è posta nel®* s0m0°° grado®° di perfezione®". 


1 Die Noth 2 macht 3 viel 4 thatig 5 je mehr 6 der Jüngling 7 fib... zeigt 
8 gelebrig 9 hoöflich 10 defto mehr 11 wird er... geliebt 12 gelobt 13 Jedermann 
14 ber Fleißige 15 kommt 16 eber 17 ju 19 gewiinfht 18 das Ziel 20 ala 21 trige 
22 nadblaffig 23 trachtet eu... gu nähern 24 immer mebe 25 der Vegriff 26 von 
27 bie Vollfommenbeit 28 den ihr... erfafit habet 29 in (co/ dal.) 30 die Seele 
31 denn 32rein 33 die Glückſeligkeit 34 liegt in (cos dal.) 33 hoch 36 die Stufe 
37 si reca col gen. pe a 

Filippi, Grammatica della lingua tedesca. Ed. 12. | 9. 
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Sopra i Nomi numerali. 


46. 


Non è impossibile!, dice? Hufeland, che* l’uomo viva* cento 
cinquanta, e anche” dugento anni”. Prima” dell’ anno 1440 non 
si era veduto® ancora? @lcun!° libro!! stampato!?. Quanti’? 
uomini credesi'* che sieno‘5 alis mondo!?? All’ incirca!8 900 
milioni, cide!” 220 milioni in Europa?”, 460 milioni in Asia?!, 
105 milioni in Africa?*, 50 milioni in America?? e 3 milioni in 
Australia. @uanti uomini contansi** in Germania?5? All' incirca 
88 milioni. . Quanti presentemente 2° in Francia? Nel 1841 si 
contavano?” in Francia 34.136,677 uomini. 


1 Es ift nicht unmoglid 2 fagt 3 daß 4 lebe (mettesi in fine) 5 auch 6 das 
Sabr 7 vor (co/ dat.) 8 batte mon ... geſehen 9 noch 10 fein 11 dos Buch 12 ge 
druckt 13 ie viele 14 glaubt man 15 daß ... find 16 auf 17 die Melt 18 ungefàbr 
19 namli 20 Europa 21 Afien 22 Afrifa 23 Amerifa 24 zählt man 25 Deutſchland 
26 gegenmartig 27 zählte man. 


47. 


Il Messico! fu scoperto? da Ferdinando? Cortez 1’ anno* 1520, 
il Perù” da Francesco” Pizarro nel” 1525, e il Chili da Diego 
d' Almagro nel 1534. Quanto? starà egli!° a ritornare!!? Quzn- 
dici giorni!*, com’ io credo!?. Egli dimorò"* in Roma un anno 
e messo, Quanto! pesa'9 quel'? vaso!8 d’argento!?? Due lib- 
bre?° e mezzo. Quanto?! ha egli pagato?” al braccio? quella 
stoffa?*? Tre fiorini®? e mezzo. Lo dirò ad amendue?®. 


1 Merico 2 wurde ... entdedt 3 Ferdinand 4 im Sabre 5 Peru 6 Franz 7 im 
Sabre (può anche tacersi affatto, quando dal senso risulta che il numero indica 
l’anno) 8 Ghili 9 wie lange 10 wird er (idiotismo) 11 ausbleiben 12 i Tedeschi in 
vece di quindici giorni sogliono dire quattordici giorni 13 mie id glaube 14 er 
Bielt fit ... auf 15 tie viel 16 wiegt 17 jener 18 das Gefäß 19 filbern (agg.) 
20 bag Pfund 21 wie viel 22 bat er... bezabit 23 für die Elle 24 von jenem Zeuge 
25 der Gulben 26 id merde e8... fagen. 


48. 


Quanti ne! abbiamo? del mese? Dodicis. Ai quanti dev’ egli 
pagarvi?? Ai trenta di questos o al primo del mese venturo?. 
Due terzi degli uomini vivono!” ancora!! pressochè !? come!* ani- 
mali'*. Alle prime quattro parti" del mondo!* ne venne aggiunta!” 
ancor una quinta, che!*f da a/cuni!? vien detta?° Australia?!, o 
Polinesia??, e da altri Nuova Olanda?3. 


1 Den wie vielten (si sottintende Tag, 9/0rn0) 2 haben wir (mettesi in fine) 
3 der Monat (Si omette comunemente) 4 la data del mese si reca in tedesco 
Sempre col numero ordinale 5 am (per an dem) 6 muß er 7 eud) bezablen 8 diefes 
9 fommend 10 leben 11 nod 12 gleichſam 13 wie 14 bag Thier 15 der Theil 16 die 
Welt (Bi compone con Theil) 17 fam ... hinzu 18 der 19 efnige 20 genannt wird 
(in fine) 21 Muftralien 22 Polynefien 23 Neu-Holland. 
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Sovra i Pronomi personali. 


49. 

Io m'immagino bene!, ch’? egli non? mi accorderà* ciò? così 
facilmente”, ma però” voglio? scrivergli?, e pregar/o!°, cli’ egli 
non m? abbandoni!! in quest emergenza!?. Forse che!* mz rie- 
scel* di commover/o!5. Io ti do'° l’ avviso!” di allontanartz!9 
sempre!? da’ cattivi? compagni?! Non si dovrebbe?” trascurar? 
mai l' occasione?* di mostrarsi? dal canto?* più avvantaggioso?7. 


1 Bildbe*) wohl ein 2 daß 3 nicht (dopo cid) 4 geftatten wird (si pone in 
fine) 5 dieß 6 fo leicht 7 aber doch 8 mill ich 9 ſchreiben 10 bitten 11 nicht verlaffe 
(in ultimo) 12 bag Anliegen 13 vielleicht (che non si traduce) 14 gelingt es 15 zu 
bemegen 16 gebe 17 ben Rath 18 zu entfernen (in ultimo) 19 immer 20 bife 21 Ge: 
fellfcbafter 22 man follte nie 23 verabfiumen (si pone in fine) 24 die Gelegenbeit 
25 zu gzeigen (si pone in fine) 26 die Seite 27 vortbeilbaft. 


50. 

Egli non ha parlato! bene? di* me, ed #0 parlo però* sem- 
pre” bene di lui. Voi vi ricordate” raramente” di me, sebbene? 
î0 pensi? costantemente!® a!! voi. Egli lo fece!? in riguardo!? 
dî luî, e non dî voî. Questa mattina!* z0 fui!5 da!° Zuzî, e no/!7 
ritrovai!9; questo dopo pranzo!° eglî venne?? da?! me, e non mi 
ritrovò?" neppure?3. Ho detto?* /oro ciocchè?5 noi mi avete com- 
messo?5; ma mz pregarono?” di dirvi?8, che verrebbero”? essi în 
persona?” domani! da?? vos. 


1 Sat nicht ... geſprochen 2 gut 3 von 4 ſpreche doch 5 immer 6 erinnert 
7 felten 8 obwohl 9 denfe (in fine) 10 beftandig 11 an (co/l acc.) 12 that 13 wegen 
14 diefen Morgen 15 mar id 16 bei (regge il dat.) 17 non lo segue il verbo 
18 traf ... an 19 diefen Nadgmittag 20 fam 21 zu 22 traf...an 23 auch nidt 
24 ich babe ... gefagt 25 was 26 aufgetragen habt 27 fie baten aber 28 zu fagen 
29 daß fie .. Ffommen würden 30 felbft 31 morgen 32 zu. 


i 51. 

Gli uomini dovrebbero esser giusti! pel? loro® proprio* in- 
teresse”. Sono già” otto intieri* anni” dacchè!° egli più non?! 
mi scrisse!?; egli è ben vero!?, che non g/î scrissi!* neppur !* so. 
Sembra!* che (egli) voglia!” nevicare!9. .S7 videro!° in questi?” 
ultimi?! anni delle? sorprendenti”? rivoluzioni?*. 7 spedirono?5 


1 Sollten... geredt fein 2 wegen (mettesi dopo e regge il genitivo) 3 ihres 
4 eigen 5 der Vortheil 6 eg find 7 bereits 8 ganz 9 das Jahr 10 feit 11 nicht mehr 
12 fchrieb 13 ift wohl wahr 14 daß ... nicht fobrieb 15 audì (dopo i pronomi) 16 ſcheint 
(si traduce: egli sembra) 17 daß ... volle 18 ſchneien ‘9 ſah 20 in diefen 21 let 
22 non si traduce 23 erſtaunlich 24 die Ummwalzung 28 ſchickte | 





*) 1 pronomi affissi degl Italiani seguono in tedesco immediatamente il verbo 
ed ove questo si truvi in fine seguono immediatamente il nominativo; 
nella dizione elegante però possono in tal caso anche trasportarsi verso 
la fine dinanzi al verbo 

9 »* 
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in?s America molte truppe?”. Le Amazzoni? governavano?’ e di- 
fendevano®° i /oro?! stati®% da sè medesime®*. | 


26 nad 27 viele Truppen 28 die Nmazone 29 beherrſchten 30 vertheidigten 31 ibre 
32 der Staat 33 ſelbſt. 


52. 


L'aveva scritto! a no? stessi, ciocchè? io vi ho raccontato?. 
Egli non si era immaginato* che ve /o racconterei”, altrimenti” 
non me /o avrebbe detto”. Troppo? facilmente? ci maltrattano '!° 
e trascurano!' gli uomini, tostochè!? siam divenuti'* /oro intiera- 
mente!* famigliari!9. M? faceia'° il piacere!” di dirgli!*, caso!° 
ch’ ella lo vegga?°, che bramerei*' di parlarg/i*? (parlare seco?* 
lui), Le sarò molto obbligato?* di? questo favore??. 


1 Er Batte... das geſchrieben 2 was 3 erzählt habe 4 Batte ... nicht eingebildet 
5 daf id... erzàblen wide 6 fonft 7 batte er ... nicht gefagt 8 gar zu 9 leicht 
10 mifbandeln 11 vernabbliffigen 12 fobalb 13 wir... geworden find 14 innig o gany 
15 vertraut 16 madjen Sie 17 bas Vergnigen 18 zu fagen 19 im Falle 20 ſehen 
21 daf ib... wünſchte 22 ju ſprechen 23 mit (regge il dat.) 2H id merde... ſehr 
verbunden fein 25 für (regge l'acc.) 26 diefe Gefalligleit. 


Suî Pronomi possessivi. 
53. 


La sorella! del Signor N. sî è guadagnato? l’ amore? de’ suoi 
genitori*, e la stima” di tutti i su0:° conoscenti”. La di lei mo- 
destia* fa’, che persino!” i più invidiosi!! le perdonino!? i suo? 
talenti!3. Le sue cognizioni'* fanno onore!? a’ suoî maestri'°, e 
alla sua diligenza!” Se' le'? si parla?° delle?! sue belle qualità?*, 
essa non mostra già?" una modestia”* affeitata??, ma?° sa destra- 
mente rivolger?” il discorso? ad?° altri oggetti®°. La sua srcit- 
tura?! piace? all’ occhio?*, ma** #0 di Ze? stile?” fa sì?9, che sà 
dimentica?” la bellezza®? dei tratti della sua penna?’. 


1 Die Schweſter 2 hat fido ... erworben 3 die Liebe 4 Gltern 5 die Achtung 
6 all ihrer 7 der Bekannte 8 die Beſcheidenheit 9 macht 10 fogar 11 neidiſch 12 ver: 
zeiben (in fine) 13 das Talent 14 die Renntnif 15 madin. . Ere 16 Lebrer 17 der 
Fleiß 18 wenn 19 mit ihr 20 ſpricht (in fine) 21 von 22 die Gigenfdjaft 23 bezeigt 
fie keineswegs 24 die Beſcheidenheit 25 gezwungen o erfinftelt 26 fondern 27 weiß ge: 
ſchickt ... qu lenfen 28 das Geſpräch 29 auf (cod acc.) 30 der Gegenftand 31 die 
Schrift 32 gefällt 33 bag Auge 34 aber 35 die Schreibart 36 madt 37 daß ... ver: 
gifit 38 die Schönheit 39 si traduce: de’ suoi tratti di penna; iltratto di penna, 
der Federzug. 


54. 


Dimandi tu*' alcuna cosa? da me? disse® il celebre* Alessan- 
dro? al* povero” Diogene®, che giaceva? nella sua botte !°. No!!, 
riprese! il cinico !*, non abbisogno di nulla!*. Pertanto!® t 
prego !°, fatti un poco da banda!”; perocchè'? la tua ombra!? non 


1. Verlangſt bu 2 etwas 3 fagte 4 birafmt 5 Alerander 6 3u (regge il dat.) 
7 arm 8 Diogene8 9 der... lag 10 das Faf 11 nein 12 verfegte 13 der Gynifer 14 ih 


bedarf nichts 15 ind.ffen 16 bitte ich 17 gebe ein wenig auf die Seite 18 denn 19 der 
Schatten 
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mi permette? di confortarmi?' al?? benefico?? calor?* del sole??. 
Alcuni cortigiani 29, clie accompagnavano?” l’eroe?8 macedone??, 
stupirono®° del®' di lui ardimento®?. S'io non fossi*? Alessandro, 
disse** il re, vorrei esser®° Diogene. 

20 erlaubt nicht 21 mid ... zu laben 22 an (cot dat.) 23 mobltbatig 24 die Waͤrme 
25 die Sonne 26 der Hifling 27 die... Begleiteten 28 der Geld 29 macedoniſch 30 ers 
ftaunten 31 uber (col? acc.) 32 die Ribubeit 33 wenn id) nicht ... mare (ossia: 
wire ih nicht) 34 fagte 35 fo wollte im... fein. 


55. 


I vostri costumi! sono la cagione? del vostro destino”. Il mio 
caro* fratello” morì® jeri? d's una febbre? etica!’ e il nostro 
diletto!! padre ne è!? afflittissimo!?. Date'* la preferenza!’ alle 
cognizioni!*, che abbelliscono!” il vostro spirito '?, nobilitano!? il 
vostro carattere?°, e tranquillizzano?!' il vostro cuore??. Il tuo 
contegno?3 sia corrispondente?* in tutti?9 i casi?* alla (ua persua- 
sione?”, I nostri costumi stabiliscono”? soli ?° il valore®° delle 
nostre ricchezze?! che ci procurano*? onore?? o disonore?’ se- 
condo che?" i costumi sono39 lodevoli*” o riprensibili®?. 

1 Die Sitte 2 die Ur ade 3 das Schidffal 4 lieh 5 Bruder Gftarb 7 geftern 
8 an (col. dat.) 9 vas Fieber 10 abzebrend 11 theuer 12 if darüber 13 untroͤſtlich 
14 gebet 15 der Voryug (in fine) 16 die Kenntniß 17 die ... verſchönern 18 der Geift 
19 veredeln 20 der Charafter o die Gemüthsart 21 berubig:n 23 das Herz 23 das 
Verhalten 24 fei ... gemäß 25 all 26 der Fall 27 die Ueberzeugung 28 machen... aus 
29 allein 30 der Werth 31 der Reichthum 32 welche verſchaffen 33 die Ehre 34 die 
Schande 35 je nachdem 36 find (si pone in fine) 37 löblich 38 tadelhaft. 


Suî Pronomi dimostrativi ed interrogativi. 


56. 


Questi è un uomo onorato!, io lo conosco? molto bene?; e 
quegli, come* si dice”, non gode la° miglior fama”. Di’ costui 
e di coluî potrei raccontarle” non poche!° cose'!. Nissuno!? /i 
conosce !? ambedue meglio di me'*. Ch’ egéi sia'? appunto '? que- 
gli, dî cui mi raccontaste!”, non mi pare'?, che sia vero!?. Una 
moglie, che economizza?!' bene, che ama?” suo marito? ed i suoi 
figli?4, che si tiene?5 sempre?5 netta?”, che non contende mai??, è 
un gran tesoro??, e la donna?° ch’io mi desidero?. 

1 Ehrlich 2% fenne 8 ſehr gut 4 wie 5 fagt 6 ftebet nicht (germanismo) im per 
in bem) 7 der Ruf 8 von 9 finnte ib... erzablen 10 nicht wenig 1 d16 Ding 12 fein 
13 kennt 14 als i) 15 daß ... fei 16 eben 17 erzàblei (colla prep. von) 18 ſcheint mir 
nicht 19 wahr gu fein 20 Frau 21 wirthſchaftet *) 22 liebt 23 der Mann o Gatte 24 das 
Rind 25 halt 26immer 27 reinlich 28 nie ganft 29 der Sap 30 das Veib 31 wünſche. 


57. l : 5 P 
Chi è colui, che può! promettersi? mia fortuna* costante*? 
Chi dei” due vive più felice”, quegli il cui cuore è aperto? al- 
1 Kann 2 verſprechen (premettesi a fann) 3 das Glid 4flat 5 von 6 lebt 
7 glücklich 8 offen (dopo il dat.) ne 


*) 1 verbi preceduti da pronome relativo si pongono # /Ine delle rispettive 
proposizioni. = 
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l'amicizia? ed inclinato !° alla beneficenza"!, o colui che vuol! ri- 
trovar!3 tutto!* in sé stesso, e non!? esser d’ ajuto!5 a nissuno ? 
Egli ha parlato!” di qualche cosa’, di cu?!? io non?° ho com- 
preso?! niente. Si dovrebbe?? però sempre?? pensare?* di?° ckz, 
e di che si parla?*. L’affabilità?” è appunto?? così utile?° a .co- 
toro, che hanno®® da comandare?!, che?" a coloro, che devono33 
ubbidire®. P 
9 die Freundſchaft 10 geneigt (dopo il dat.) 11 zum Wohlthun 12 mill 13 finden 
(dopo slesso) 14 Alles 15 non nissuno, Niemand 16 behülflich fein 17 bat ... ge: 
fprochen 18 von etwas 19 movon 20 non niente, nichts 21 verftanden habe 22 follte 


23 doch immer 24 denfen 25 von 26 ſpricht 27 die Leutfeligfeit 28 eben 29 fo nützlich 
30 haben 31 gu befehlen 32 als 33 müſſen 34 gehorchen. 


Sui pronomi indefiniti, 


58. 

Egli è! difficile” di farsi amare? da* ognuno. Ciascun giorno 
porta seco? qualche cosa di nuovo”. Ogni scienza* ha° i suoi 
principî'°, ed ogné principio ne!'! è difficile'?. Non son nemico? 
di nessuno, quindi!* non si lamenta!” neppure!5 nzssuno di!” me. 
Niîssuno è sicuro!* dalla!° morte?°, e niente può giovare?! contro 
la morte??, 


1 Es if 2 ſchwer Ifih... beliebt zu machen 4 dei 5 bringt... mit fig) 6 etwas 
7 Neues 8 die Wiſſenſchaft 9 hat 10 der Anfangsgrund 11 davon 12 ſchwer 13 i) 
bin ... feind (regge il dat.) 14 daher 15 beklagt 16 aud 17 uber (coll acc.) 
18 ift..ficher 19 vor (co/, 444.) 20 der Tod 21 fann... helſen 22 gegen (regge l’acc.) 


59. 

Il savio! ha? egli sempre® la virtà* per guida®? Non se ne® 
allontana” egli mai”? Vi ha quegli ripagato? il danaro!0? L’ a- 
vete voî contato!!? Non ci!? manca!* niente'*®% Di chi*> si può 
più fidarsi!° oggigiorno!”? Eye parla!* delle vostre sorelle; dé 
quali? ed a quale dà!° egli la preferenza?°? A quale passione?! 
è egli dedito??? e chi lo conosce*? intimamente?*? Di che?° fanno?% 
essi tanto rumore??? Che cosa** ha Ella intenzione?? di fare3° in3! 
quest emergenza??? | 

1 Der Weife 2 bat (si premette meglio al sost. (acendo poi il pronome) 
3 immer 4 die Tugend 5 gur Führerin 6 davon (in fine) 7 entfernet 8 zoom 2248, nies 
mals 9 bat... zurückgezahlt 10 bag Gelb 11 habt...gezablt 12 bavon (dopo. niente) 
13 gebet ... ab 14 nichts 15 mer (si pone ‘nel dat.) 16 darf... mefr trauen 17 beut 
gu Tage 18 ſpricht 19 giebt 20 der Vorzug 21 die Leidenichaft 22 ergeben 23 fennt 
24 genau 25 worüber 26 machen 27 fo viel Larm 28 was 29 find Willeng 30 zu thun 
(si pone in fine) 31 bei (regge il dat.) 32 das Ereignif. 


60. 

La Vacca!, la Capra? e la Pecora” s7 associarono * col’ 
Leone” per andare” alla* caccia’. Essi uccisero! un cervo!!, che 
venne squarciato!? in!* quattro parti!*; dopo dé che!* il Leone 

1 Die Rub 2 die Ziege 3 tas Schaf 4 gefellten 5 zu (regge il dat.) 6 der 


Löwe 7 um... gu gehen 8 auf (cosl acc.) 9 die Fagd 10 erlegten 11 der Hirſch 
12 zerſtückt ... wurde 13 in (co/l acc.) 14 der Theil 15 worauf 


135 


lor disse'*: Io prendo!” la prima, perchè!* mi chiamo‘? Leone; 
la seconda me /a?° cederete?!, perchè sono”? il più forte??; la 
terza m' appartiene?*, perchè sono più potente”? di voî; in quanto 
alla quarta poi?”, non consiglio?” a nissuno di toccar/a?8. In? 
questa maniera®° prese?! egli solo8? tutta la preda??. 


16 fagte 17 nehme 18 weil 19 nenne 20 non si traduce, ma invece il nom. si po- 
spone al verbo 21 werdet ibr... abtreten 22 bin (si mette in fine di questa pro- 
posizione) 23 ftarf 24 gehoͤrt zu 25 mächtig 26 was endlich den vierten betrifft 27 fo 
rathe id 28 anzutafien 29 auf 30 die Weife 31 nahm 32 alleiu 33 die ganze Beute. 


Sul Verbo ſein, essere, 


61. 


Sono contento!, se? sono sano?. Tu non* sei per? te solos 
in” questo mondo”. Non è facile? d’ esser giovane!° e savio!!. 
Egli è stimato!?, perchè!* è discreto!5. Noi siamo molto più!’ 
solleciti !* dell’! avvenire'*, che'° del preseute?°. Gli uomini 
sono gli schiavi?! della loro immaginazione??. 


1 Zufrieden 2 wenn *) 3 gefund 4 nidt 5 für (regge l’acc.) Gallein 7 auf 
(cot. dat.) 8 die Welt 9 leicht 10 jung 11 weiſe 12 geſchätzt 13 weil 14 beſcheiden 
15 viel mefr 16 Beforgt 17 fr 18 die Bufunit 19 als 20 dic Gegenwart 21 ber Sklave 
22 die Einbildung. | 


62. 


Quegli é veramente! felice?, che vive* contento* del? suo 
stato5. Voi szece prudenti”, perchè siete vecchi8. Le prime im- 
pressioni” sono sempre le più vivaci!°. Gli uomini sono su!! que- 
sta terra!" come! viaggiatori!*, e la vi'a!? è soltanto!’ un pel- 
legrinaggio!”. Gli uomini hanno timore!* di vedersi!° tali?° quali?! 
essi sono, perchè non sono, come esser dovrebbono??. 


1 Wahrhaft 2 glücklich 3 lebt 4 gufrieden (si pospone) 5 mit (regge il dat.) 
6 der Stand 7 flug 8 alt 9 der Eindrud 10 lebbaft 11 auf (col dal.) 12 die Erde 
43 wie 14 der Reifende 15 bag Leben 16 nur 17 die Pilgerſchaft 18 fürchten ſich 
19 fi... gu ſehen 20 fo 21 wie 22 follten. 


63. 
Io ere non poco inquieto! a motivo? dell’ esito? dell’ affare*. 
Egli era sul punto? di partire9, allorchè” ricevette* la consolante® 
nuova!°. Voi eravate alla!! campagna!?, quando!* io ritornai!* 
dal viaggio!?. Essi erano nella!” più triste!” situazione !*, quando !° 
ricevettero?° la cambiale?! fo fui jeri?? contento della?? sua le- 


1 Beforgt 2 wegen (regge il gen.) 3 der Ausgang 4 die Sache 5 im Begriffe 
6 abzureifen 7 al8 8 erbielt o empfing Yerfreulid 10 die Nachricht 11 auf (col dal.) 
12 bag Land 13 als 14 zurückkam 15 die Reiſe 16in (c0/ dut.) 17 traurig 18 die Lage 
19 als 20 empfingen 21 der Wechſel 22 geftern 23 mit 


*) i verbi preceduti da congiunzione (und, e, denn, woiche, ed aber, ma, 
come pure gl'infinitivi ed i participi dei tempi composti, si pongono 
sempre in fine della proposizione. 
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zione?4, Eglino furono sorpresi?' di vederlo?* entrare?” in ca- 
mera?5, nel tempo che?° credevano, che /nsse già?! partito®?. 


24 die Lection 25 überraſcht 26 zu ſehen (in ultimo) 27 eintreten 28 ing Zimmer 
29 zur Beit da 30 fie giaubten 31 ſchon 32 abgereifet. 


64. 


lo sono ‘stato questa mattina' da? lui coll’ intenzione? di visi- 
tarlo. Perchè” non se? tu stato più diligente? Alessandro é 
stato un gran guerriero”. Io era stato appunto® da lui allorchè® 
m' incontrò !°. Non erano mai!! stati prima"? d' allora in Vienna. 
Dove!? eravate voi stati, allorchè vi vidi'* passare!5? Eravamo 
stati in!° piazza!”. 

1 Diefen Morgen 2 bei 3 in der Abficht 4 beſuchen 5 warum 6 fleifig 7 Rrie: 


ger 8 eben 9 als 10 begegnete 11 nie 12 guvor 13 wo 14 fab 15 vorbeigehen 16 auf 
(in tedesco ci vuole l’ articolo in dativo) 17 ber Plag. 


65. 


lo sarò sempre* il vostro buon amico. Tu non sara? niente?, 
se® non procurerai* d’ essere qualche cosa”. Sarà felice, s’ egli 
agirà® sempre ragionevolmente”. Noi saremo ciò che deside- 
riamo? d'essere, se saremo costantemente!° diligenti. Spero!! 
ch’ egli sara contento del'* mio operare!?. É (egli è) supponi- 
bile!*4, che tu sara? disposto! ad ubbidirgli!9. 

1 Summer 2 nichts 3 wenn 4tracbten wirft 5 etwas 6 handeln wird 7 verninftig 


8 bag was 9 wünſchen 10 beſtändig 11 ih hoffe 12 mit (co! dal.) 13 das BVerfahren 
14 ju vermutben 15 bereitwillig 16 zu gehorchen. | 


66. 


Sîi contento del' tuo stato? Szi savio”, e szî lieto*. Non 
essere incivile”, e non essere nès trascurato”, nès svogliato?. Non 
siate così solleciti! dell’ !! avvenire!?. Sci a te stesso un com- 
pagno!* aggradevole!*; non esser mai intieramente disoccupato!9, 
raccogli! da'” libri e dagli uomini di continuo! nuove!? idee?°. 
Sieno*! pure?” così ricchi”? che vogliono?4, io non cambio?5 però?° 
la mia ilarità?” colle?? loro ricchezze??. 


«1 Mit 2 der Stand 3 weiſe 4 froblib 5 unhöflich 6 weder 7 nadlaifig 8 nodi 
"0 überdrüßig 10 beforgt 11 fur (regge l’acc.) 12 die Zukunft 13 der Gefellihafter 
‘14 angenehm 15 nie ganz unbeſchäftigt 16 fammle 17 aus (regge il dat.) 18 beftandig 
19 neu 20 die Stee 21 fie mögen ... fein 22 immer 23 fo reich 24al6 fie wollen 25 fo 
vertauſche id 26 doch 27 Fröhlichkeit 28 mit 29 der Reichthum. 


67. 


Non dico già! ch’ ella? sia cosa facile ® il conservarsi* di 
continuo” l’animo® ilare” e sereno* Son ben? d'avviso!°, ch’ egli 
non sza poi!! impossibile"? d’ accostumarsi'? gradatamente"! a do- 
x 1 Ich fage wohl 2daß es Zein Leichtes 4 zu erhalten 5 (fich) fortwährend 6 das 


Gemuͤth 7 fröhlich 8 heiter 9 wohl 10 der Meinung 11 doch 12 unmoͤglich 13 ſich ... 
anzugewoͤhnen 14 allmalig Sg ite Moi sei 
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minar!° sè stesso, e persino!’ in mezzo!” alla tristezza!* di poter 
eccitarsi!? all’ ?° allegria*?!. Dubito??, che tu sza in istato?? di 
persuaderli?4, e ch'eglino szeno disposti?” a compiacerti?9, Seb- 
bene?” io non sî4 dotto”, io so però”? quello che?” ho da fare?! 
per3? esser felice. Io credo? che i Signori N. non steno qui3*. 
Quest’ 35 è una delle più belle città?, che vi sieno?”, in Europa. 


15 zu beherrſchen 16 fogar 17 mitten in 18 die Traurigfeit 19 fi ... ermuntern gu 
fonnen 20 zur (prep. coll’ art) 21 die Fröhlichkeit 22 ib zweifle 23 im Stande 
24 qu überreden 25 geneigt 26 zu willfahren 27 obwohl*) 28 gelebrt 29 fo weiß id 
doch 30 mas 31 id zu thun Babe 32 um — gu 33 glaube 34 Bier 35 das 36 die Stadt 
37 die...eg giebt. 


68. 


lo vivrei! più felice, se fossi più laborioso?. Tu suresti più 
prudente? se /0ss? più attento* ai” tuoi falli”. Sarebbe più amato” 
da’ ® suoi conoscenti’, se fosse con loro più amichevole!0. Non 
saremmo mai scontenti?! del!* nostro stato, se i veri!* piaceri!* 
della vita ci fossero più!” noti!°. Sarebbero più ricchi, se fossero 
più economi!”. Per quanto!* fossero industriosi!® i Greci?° e i 
Romani?!, non hanno?? però?? inventato ?* nè?5 la stampa?5, nè?7 
I’ arte d’incidere*8. Gli Egizi?® credevano®, che certe?! piante*? 
e certi animali®? fossero divinità?*. 


130 mitrde...leben 2 arbeitfam 3 flug 4 aufmerffam 5 auf (co6l acc.) 6 der 
Febler 7 Beliebt 8 bei (co/ da.) 9 der Vefannte 10 freundlich 11 unzufrieden 12 mit 
(col dat.) 13 wahr 14 die Freude 15 beffer 16 befannt 17 fparfam 18 fo ſehr auch **) 
19 detriebfam 20 der Grieche 21 der Rimer 22 fo haben fie 23 doc 24 erfunden (in 
ultimo) 25 weder 26 die Buchdruckerkunſt 27 nod) 28 die Kunſt zu ſtechen 29 der Aegyp⸗ 
ter 30 glaubten 31 gewifi 32 die Pflanze 33 das Thier 34 die Gottheit. 


69. 


Spero!, ch'egli sia stato da? lei, e le abbia detto?, quanto* 
io gli ho imposto”. Temo” ch'egli sia stato poco” riconoscente? 
verso? di lui. Non è probabile!°, che il caso occorso! sza stato 
così!?, com’ !3 egli ha detto!*. È da supporsi!5, che sieno stati 
innocenti! in!” quest’ affare!8. Egli non sarebbe stato così in- 
fermo!?, s' egli fosse stato più temperante?°. Non sarebbero stati 
sempre così felici in ogni?! battaglia??, se non fossero stati sem- 
pre valorosi??. 


1 3 beffe 2 bei 3 gefagt habe 4 was 5 aufgetragen babe 6 ich fürchte 7 wenig 
8 erkenntlich 9 gegen (regge l’acc.) 10 es ift nicht wahrſcheinlich 11 die Vegeben: 
Beit 12 fo 13 Wie 14 gefagt Bat 15 3u vermutben 16 unfduldig (si pospone) 17 in 
(col dal.) 18 die Sade 19 franf 20 mafig 21 si traduce : #n tutte le; in (co! dat.) 
22 die Schlacht (plur.) 23 tapfer. 





*) Si osservi, che i Tedeschi dopo le congiunzioni: obwobl, obſchon, wenn nur, 
sebbene, benchè, purchè usano l’indicativo; come altresi dopo credere, 
dopo # superlativi, ed in consimili frasi: mi rincresce, che non sia qui 
— voglio un maestro, che sia intelligente — per povero che sia ecc. 

**) Susseguendo un aggettivo, questo si sostituisce alla voce febr. 
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‘ 70. 


S'egli sara stato nella' sua gioventù? negligente? e inconsi- 
derato* egli avrà® una vecchiaja® penosa”. Se non saremo stati 
giustis in° questo mondo, non!’ conseguiremo! alcun premio!?, 
Chi prima"? non sara stato in penose!* circostanze'*, non cono- 
scerà!5 il valor!” delle buone. 


1 Sn (co/ dat.) 2 die Sugend 3 nadlàffig 4 unbedachtſam 5 fo wird er... 
haben 6 After 7 mibfelig 8 geredt (dopo il caso di compimento) 9 in (col. dal.) 
10 non alcune, fein 11 fo werden wir... erbalten 12 die Belofuung 13 zuvor 
14 ſchlimm 15 ber Umftond 16... Fennen 17 der Werth. 


71. 


Mi par! d’esser sicuro”, che si diano? più* mondi. Per vi- 
verꝰ sempre lieto”, bisogna” aver imparato? la bell’arte® di dare!° 
al suo animo!' qualunque! siasi desiderato!? tenore!*. Lo si tac- 
cia!5 d'essere stato poco avveduto!5 in quest’ incontro!”. Cred’ io 
pure!® d’ essere conoscitore!? in questa cosa. La vita non dev'?o es- 
sere altra cosa?!, che?? un continuo?* esercizio?* de’ nostri doveri?5. 


1 Es ſcheint 2 ſicher 3 daß es gebe 4 mefre 5 um...ju leben 6 fröhlich 7 muß 
man 8 gelernt haben (in fine) 9 die Kunſt 10 zu geben (in fine) 11 das Gemitb 
12 jede 13 gewünſcht 14 die Stimmung 15 man beſchuldigt ibn 16 wenig vorſichtig 
17 ber Vorfall 18 auch id) glaube 19 ein Renner 20 ſoll 21 nichts andere8 22 alé 
23 beftandig 24 Uebung 26 die Pflicht. 


72. 


Essendo*) egli uu bravo! giovane”, ha* buona speranza‘ di 
‘ camparla? nel° mondo. Essendo ancor” giovane, egli amava” ap- 
passionatamente? la caccia!0. Essendo io stato al! Roma, posso 
raccontarvi!? molto! de’ ** suoi!5 antichi monumenti!%. Essendo 
voi in un paese!” estero!5, seguite!® le di lui?° usanze “!. 

1 Brav 2 der Jüngling 3 fo hat er 4 Soffnung 5 fortzufommen 6 in (co/ dal.) 
7 noc 8 fo liebte 9 leidenſchaftlich 10 die Jagd 11 in 12 fo Fann.. .erzàflen 13 Vieles 
— È fein 16 altes Denfmal 17008 Lund 18 frembd 19 fo befolget 20 deffen 21 der 

ebrauch. 


Sul verbo haben, avere, 


73. 


Ho de’ bei libri a casa! Tu /4ué pochi amici, perchè? hMu⸗ 
troppo? amor proprio*. Hu inteso” che «bbicmo la sera” sempre 
società”; quindi* vuol? pure'® venire!!. Avete un bel tempo! per 
viaggiare!3. Abbiamo ora!* costantemente '5 delle belle giornate". 
I fanciulli fanno gran disposizione!” ad imparar!9 tutto facilmente!?. 

1 Zu Gaufe 2 weil 3 gu viel 4 die Cigenliebe 5 gehört 6 Abends 7 die Gefell= 


ſchaft 8 daher 9 mill er 10 Gud 11 fommen 12 das Metter 13 gum Reifen 14 jebt 
15 beftandig 16 der Tag 17 die Anlage 18 qu lernen 19 leicht. 


#*) | Tedeschi circoscrivono questa specie di Gerundio premettendo al verbo 
lo particelle ba, indem, während, als, nachdem, wenn ecc. 
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74. 


Io aveva un bel giardino! fuorì? di città* in cui coltivava* al- 
cuni de’ più bei fiori. Tu non avevi queste conoscenze”, prima 
d’ aver? famigliarità* seco lui. Seneca aveva delle enormi? ric- 
chezze, ed ha però lodato!” tanto"! la povertà!?. Avevano in- 
tenzione!* di visitarvi!*, ma il tempo!’ ce l’ha!9 impedito!”. Voi 
avevate molti amici, allorchè!* eravate ricchi. I Romani avevano 
da principio!’ maggiore virtà?°, che non ne ?! avevano in fine? 
Ebbi (un) gran piacere ?3 d' intendere ?* il suo felice ritoruo??. 
Cicerone?5 ebbe Clodio?” per?8 nemico. 


1 Der Garten 2 auferbalb (regge il gen.) 3 die Stadt 4id zog 5 die Blume 
6 die Bekanntſchaft 7 bevor dbu...batteft 8 Vertraulichkeit 9 ungehener 10 doch ... ge⸗ 
lobt 11 fo fer 12bdie Armuth 13die Abſicht (è qui necessario premettervi l’ articolo) 
14 gu beſuchen 15 das VWetter 16 si traduce: cé 44 in CIÒ (daran) 17 gebindert 
18 als 19 Anjangs 20 mehr Tugend 21 702 ne è pleonasmo che non si traduce 
22 zuletzt 23 die Freude 24 ju vernehmen (in fine) 25 die Rückkehr 26 Cicero 27 Clo: 
dius 28 zu (col dal.), 


79. 

Quegli, che %u avuto una volta! la disgrazia” d’ essere stato 
ingannato? da persone* maliziose?, è diffidente® con” Tutti. Voi 
avete avuto l’ occasione® d’imparare? a conoscerlo!°. lo non aveva 
avuto da lui già da'' due anni alcun! riscontro!*, quando!* in- 
aspettatamente!° mi giunse !° una di lui lettera!” Egli aveva sem- 
pre avuto un umove!* alleyro!*, primacchè:? qvesse incominciato?! 
a giuocare??. 

1 Ginmal 2 das Unglück 3 betrogen worden zu fein 4 die Leute 5 bofe 6 mig: 
trauiſch (in fine) 7 gegen (cosl’ «cc.) 8 die Gelegenbeit 9 zu fernen (in fine) 10 fen: 
nen 11 ſchon feit (CO/ dal.) 12 fein 13 die Nachricht 14 als 15 unerwartet 16 zukam 


(in fine) 17 ein Brief von ibm 18 die Laune 19 fröhlich 20 bevor (cosl’ indic.) 21 an: 
gefangen 22 ju ſpielen. 


706. 
Avro il piacere! d’esservi giovevole? in questa emergenza?. 
Più tardi* non avre? più tempo? d’imparare, se lascierai passare® 
il presente” senza frutto®. Io dubito?, ch'egli avra!” la fortuna!!, 
che spera nella!? sua intrapresa!3, E probabile'4, che domani!’ 


avraî una lettera da lui. Non ci19 avrete le necessarie!” cogni- 
zioni!8, 


1 Das Vergnigen 2 behülflich (si pospone) 3 das Unliegen 4 fpaterbin 5 keine 
Zeit mehr 6 wenn du... vorübergehen laffen wirſt (0 wirſt vorübergehen laffen) 7 ge: 
genmartig 8 unbenigt (da benützen mettere a profitto) 9 ich zweifle 10 (congiunt.) 
11 bag Glück 12 Bei 13 das Unternefmen 14 wahrſcheinlich 15 morgen 16 dazu 17 nò: 


thig 18 die Renntnig. - 
77. 
Abbi pazienza! nei patimenti?, l’impazienza* non rende* il 
male? che® più gravoso”. Abbia egli un po’ più* di circospezione?. 


1 Gebuld 2 das Leldben 3 die Ungeduld 4 macht 5 das Uebel 6 non — che, nur 
7 arg 8 wenig mebr 9 die Umſicht (accus.) 
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Non aver già l’opinione!®, ch’ io sia disposto"! a soffrire ognora!° 
le tue insolenze!*. Abbiano pure! per!” un istante!? prosperità!”, 
l'ingiustizia 18 non resta però!® senza castigo?°. 


10 vie Meinung 11 aufgelegt 12 immer...qu ertragen 13 die Ungezogenbeit 14 fie 
mögen immer... baben 15 auf (coll’ acc.) 16 der Augenblick 17 Giùd 18 die Unge: 
rechtigkeit 19 bleibt doch nicht 20 unbefiraft 0 ohne Strafe. 


78. 


Sarà necessario!, che cu abbi de’ buoni amici per ottenere? 
quanto desideri?. Converrà* ch’ egli «bbé4 una somma” conside- 
rabile® di danaro” per fare® il viaygio° che medita!’ lo non 
credo già!! ch'egli sia intenzionato!? di partire!? di qui!*. Seb- 
bene!5 noi abbiamo il tempo' e 1° occasione!” per agire!*, noi 
no1 l’impieghiamo!? però®° convenientemente?! 


1 Erforderlich 2 um gu erbalten 3 was du wünſcheſt Asi traduce: sarà neces- 
sario; necessario, nòthig 5 die Summe 6 beträchtlich 7 Geldes 8 um ... zu machen 
9 die Reife 10 vor bat 11 glaube wohl nicht 12 die Abfiht haben 13 abzureifen (in 
fine) 14 von Bier 15 obgleich 16 die Zeit 17 die Gelegenfeit 18 gum Handeln 19 fo 
wenden...an 20 n07 però, doch nicht 21 gehörig. 


79. 


Avreî nou poca inquietudine! a motivo? di quest’ affare®, se 
non avessi la sicurezza*, ch’ egli agirà” onoratamente®, S° egli 
avesse più coraggio”, avrebbe forse” una maggiore fortuna O, 
S'eglino avessero maggior!' occasione di conoscermi!? a fondo'ꝰ, 
avrebbero! miglior !? opinione! della!” mia persona’? Noi 
avremmo maggior!? indulgenza?° cogli uomini, se non avessimo 
tanto?! interesse??. | i 


1 Geringe Sorge 2 wegen (col gen.) 3-die Sade 4 die Gewißheit 5 handeln 
wird 6 ehrlich 7 mer Muth 8 fo würde er 9 vielleicht 10 bas Glück 11 mehr 12 gu 
fennen (in fine) 13genau 14fo würden fie cine ecc. 15 beffer 16 die Meinung 17 von 
(cor dut.) 18 die Perfon 19 mehr 20 die Nachſicht 21 fo viel 22 der Cigennutz. 


80. 


Pare! che in? quel tempo tu abbi avuto molte occupazioni*. 
Non è probabile* che anch’ egli abbia avuto tanto da fare’. Egli 
vuol sostenere5, ch'io abbia avuto lungo tempo” conoscenza” con 
lui, benchè? non sia!° vero. Nerone!! desiderava!*, che tutti i 
Romani!3 avessero avuto un collo'* solo!? per decapitare'° ad un 
sol colpo!” tutti i cittadini!* di Roma!°. Noi avremmo certamente? 
avuto un maggior piacere?! s' egli non ci*? fosse stato. Vostro 
padre avrebbe avuto secoꝰ* voi maggiore soddisfazione?*, se ave- 
ste avuto una migliore condotta?°. 


1 Es ſcheint 2 zu (regge it dat.) 3 die VBefbaftigung 4 wahrſcheinlich 5 fo viel 
zu thun 6 wili befaupten 7 lange Beit 8 Bekanntſchaft 9 obwohl 10 indicativo 11 Nero 
12 wünſchte 13 der Römer 14 der Hals 15 einzig 16 um.. . zu entbaupten 17 mit ei 
nem Streih 18 Bürger 19 Rom 20 gewif 21 bas Vergnigen 22 dabei 23 mit 24 die 
Freude 25 die Aufführung. e Lene 


al 
I! 
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) 11 
vol 
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81. 


Allorchè! avrete ricevuto” notizie* da Parigi, fatemelo* sa- 
pere”. Quando avremo avuto ciò che desideriamo” d’ avere, non 
saremo” per questo? senza!’ brame!!. Se avremo avuto in questo 
mondo delle avversità!?, possiamo sperare!* una miglior sorte‘* 
nell’ !5 altro. 


1 Wenn 2 erhalten (verso la fine) 3 die Nachricht 4 fo macdhet 5 gu wiſſen 
6 was 7 wünſchen 8 fo werden wir ac. 9 deßwegen 10 ohne (regge l'acc.) 11 der 
Wunſch 12die Wiberwartigleit 18 fo finnen wir...Boffen 14 das L008 15 in (col dal.) 


82. 


Dobbiamo! avere costanza? nelle® nostre buone risoluzioni*. 
Non è facile d’ aver sempre un’ eguale ® disposizione d’ animo. 
Per avere una durevole” salute*, si deve? esser moderato!° e la- 
borioso!!. Egli crede! d’avercî!* avuto de’ grandi vantaggi '4, 
ma s’ inganna!?. 

1 Wir miiffen 2 Standbaftigfeit 3 in (CO? dal.) 4 der Vorfag 5 gleich 6 die 


Gemitbsftimmung 7 bauerbaft 8 die Gefunbbeit 9 muf man 10 mifig 11 arbeitfam 
12 glaubt 13 cd, dabei 14 der Vortheil 15 irrt ſich. 


83. 


Avendo voi tempo ed occasione, perchè! li lasciate passar? 
senza frutto? Avendo egli posseduto* tanta’ abilità”, gli era” 
cosa facile? di camparla” nel mondo. Avendo io tan'e conoscenze! 
in Roma, posso darvi!! alcune lettere di raccomandazione"?. 


1 Barum 2 laffet. . .voribergeben 3 unbenigt 4 befeffen 5 fo viele 6 die Fähig— 
feit 7 fo war e8 20. 8 ein Leichte8 9 fortzufommen 10 die Bekanntſchaft 11 fo Fann 
geben 12 der Empfehlungsbrief. 


Sul Verbo tverden, diventare. 


84. 


Quegli può dirsi! felice, che saggio? diventa a spese altrui?. 
Sî fa* notte, e l’ aria diventa fredda”, ritorniamocene” presto? al? 
nostro albergo!°, primachè!' si faccia più tardi!?. Essi divengono 
giovani!* morigerati!* e diligenti!?. lo divento già!” vecchio!”, 
e tu divieni di giorno in giorno!* più grande. Suo zio!” vuole?° 
che diventi medico?!, ma?? egli vuol farsi soldato??. 


1 Rann fih...nennen 2 wweife 3 auf Unfoften Anderer 4 si traduce: diventu 
5 die Luft 6 falt 7 febren wir... zurück 8 ſchleunig Pin (coli' acc.) 10 der Safthof 
11 bevor 12 fpat 13 der Züngling 14 fittfam 15 fleifig 16 ſchon 17 alt 18 von Tag zu 
Tag 19 der Obeim 20 will 21 der Art 22 aber 23 der Soldat. 


‘ 


85. 


. Egli era divenuto insopportabilmente' orgoglioso”, quando? 
la fortuna gli divenne ad un tratto* nemica”. Essi divennero più 
ricchi° e potenti” di* coloro, da cui erano prima? vilipesi!®. Noi 


1 Unertraglio 2 hochmuͤthig 8 als 4 auf einmal 5 ungfinftig 6 reich 7 mächtig 
8 al8 9 zuvor 10 verachtet | 
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non sappiamo!! che!? sia divenuto di!* loro. Io sono divenuto 
gravemente!* ammalato!%, ma ciò non ostante!* spero!” di di- 
ventar sano!* in breve tempo!?. 


11 wiffen 12 was 13 que (regge dl dat.) 14 {diver 15 franf 16 deffen ungeachtet 
17 Boffe i 18 gefund 19 in Kurzem. 


86. ° 


Io mi farò avvocato! e tu diventerai senza dubbio? profes- 
sore?. Primacchè* l' anno” finisca”, il prezzo” della seta? diven- 
terà molto più caro”. Si suppone!°, ch'egli diverrà ben presto!! 
capitano!?. Ella sî furebbe (diventerebbe) più vivace'*, se non 
fosse tanto severamente!* trattata!%. Non andate! in collera!’, 
se vi si dice la verità!?. 


1 Der Abvofat 2ohne Zweifel 3 der Profeffor Abevor (col indic.) 5 das Jahr 
6 qu Ende gebt 7der Preis 8 die Seide 9theuer 10man vermutbet 11ſehr baldb 12 der 
Gauptmann 13 lebbaft 14 f0 firenge 15 bebandelt 16 werden (sitraduce: non divenite 
adirati) 17 zornig 18 die Wabrbeit. | 


87. 


Iddio! disse?: sza* la luce*, e la luce fu fatta. Piccole 
pianticelle® diventano alberi. Ora” tutto sì è mutato? totalmente®. 
Il nostro vicino!° sî è ridotto! (a) mendico!?. Gli è venuto male!9, 
perchè!* da jeri! non!9 ha ancor mangiato!” nulla. Il tempo!* 
annoja'® ognuno che ha da aspettar?° qualche cosa?!. Ciò mi 
riuscîrebbe troppo?* difficile? La calcina?* era già?” ridotta in?° 
polvere?”. I 


1 Sott 2 fprad 3 iverden (adoperato impersonalmente) 4bag Licht (senz’ ar- 
ticolo) 5 si traduce: ed egli divenne luce 6 die Pflanze 7 jetzt 8 ander8 werden 
(l' ausiliare {ft precede il nom.) 9 ganz :0 derNadbar 11 werden 12 qum Bettler 
13 übel 14 weil 15 feit geftern 1670n ancor nulla, nech nichts 17 gegeffen 18 die 
Beit 19 lange werden; si traduce: divien /ungo ad ognuno 20 der ... gu ermarten 
hat 21 etwas 22 allzu 23 ſchwer 24 der Ralf 25 bereits 2631 27 der Staub. 


— 


Sui Verbi di Conjugazione debole. 


88. 


Allorchè! Annibale minacciava” di conquistar* Roma, il Se- 
nato* mandò Scipione? contro? Cantagine* con ordine? di pren- 
derla!°. Enea se ne /uggi!! da!? Troja incendiata!?, portando!* 
suo padre, e gli Dei penati!* sulle!* sue spalle!”; approdo!8 in 
Africa, dove!? Didone?° s'innamorò di lui?', e divenne?? la vit- 


1 Als 2drohen 3erobern 4der Senat 5 f@hiden*) 6Scibio 7 gegen 8 Earthago 
9 mit dem Befehl 1068 einzunebmen 11 flüchtete fil 12 que (coc dal.) 13 in Flaminen 
ftebend 14 und trug 15 der Gauggott 16 auf (col dal.) 17 die Schulter 18 fanden 
19 wo 20 Dido 21 fi (in ihn) verlieben 22 wurde : 





*) Quando precede la proposizione secondaria, o quando per enfasi s' ante- 
cipa qualche voce del predicato, allora la proposizione ‘primaria comincia 
dal verbo cui segue il nominativo. : 


in 
bol 
Î; 
il 


ti 
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tima?? d’un amor infelice. Noi ci /amentiamo?* sovente?” di ciò ?9 
in che?” tanti altri? eonsister farebbero?°l’ apice della loro felicità®°. 


23 das Opfer 24 beklagen 25 oft 26 über bag 27 worin 28 fo viele Andere 29 fegen 
würden 30 ihre höchſte Glückſeligkeit. 


89. 


Egli æi studio! di dargli nel genio”, e di cattivarsiꝰ l’amici- 
zia di lui. Pago* finalmente? #7 fio delle tante sue5 iniquità”. 
Egli mi assicuro”, che ve lo avrebbe mandato?, tostochè!® 1° a- 
vesse ricevuto!" dal suo amico. Al vederlo!? così bene!? rista- 
balito!* ne senti! gran contento 5. Mi disse!” sorridendo’, 
ch’ aveva non poco temuto!?, ch'io fossi per cangiar?° pensiero?!. 
Gli nocque?? non poco d’essere stato così irriflessivo?*. 


_1 Sig bemühen 2 gefallen 3 fi erwerben 4 pagare d fio, büßen 5 endlich 
6 für feine fo vielen 7 bag Verbreden 8 verſichern 9ſchicken 10 fo balb alé 11empfan: 
gen 12 al8 er. ..fab 13fo gut 14Berftellen 15 fühlen 16 die Freude 17 fagen 18 lächeln 
19 fürchten 20 ändern möchte 21 mein Vorhaben 22 ſchaden (usato impersonalmente) 
223 unbefonnen. 


90. 


I Greci! ed i Romani cercarono? sempre con? grande studio* 
d’imitare? fedelmente® le più belle forme? della natura. Gli abi- 
tanti* di Gadara onoravano? la povertà!” con particolare!! solen- 
nità!2, e la consideravano!* come!* la madre dell’ industria!” e di 
tutte le arti”. Coriolano!” assedz0!* Roma, dalla quale era!? stato 
discacciato?°. Sopporta** la debolezza?? dell’ uomo con indul- 
genza?3; essa è il suo retaggio?*4, e anche la cagione? della sua 
malizia?5; tu per tal modo” gl’ ispirerai?? forza?9. 

1 Der Grieche 2 fuchen 3 mit 4 der Fleiß 5 nachzuahmen 6 getreu 7 die Form 
O Geſtalt 8 der Bewohner 9 verehren 10 die Armuth 11 befonder8 12 die Feierlichkeit 
13 betrachten 14 al8 15 die BetriebfamFeit 16 die Runft 17 Coriolan 18 belagern 19 von 


wo er... war 20verbannen 21 dulden 22 die Schwäche 23 Nachficht 24 das Erbtheil 
25 die Urfache 26 die Bosheit 27 badurd 28 einflößen 29 die Starfe. 


91. 


Enrico! quarto considerava? l educazione* della gioventù* 
come” una cosa5, dalla quale dipende” la felicità” degli statiꝰ e 
de’ popoli!°. Dimandando** Luigi il Grande del danaro a Fou- 
quet, questi ripose!?: non ce n'è punto! nel tesoro!* di vostra 
Maestà'5, ma il Cardinale forse gliene! presterà!”. Platone 
bandi!* la musica!? dalla*° sua repubblica?'. Cesare?” si copréva?* 
il capo?* d' allori?5, perchè ?9 era calvo??. Quando? Zeusi?? v0//e?° 
dipingere*! una bellezza perfetta? riuni33 diversi? tratti8° delle 
bellezze viventies. 

1 Heinrich 2 betracten 3 die Erziebung 4 die Sugend 5 als 6 die Sache 7 ab: 
bàngt 8 das Glück 9 der Staat 10008 Volf 11 fordbern (pass. im2perf. colla partic. 
al6) 12 antworten 13 es ift feine8 14 die Schatzkammer 18 die Majeftàt 16 Ihnen 
vieffeicht melche8 17 leihen 18 verbannen 19 die Mufif 20 aus 21 der Frciftaat o die 
Republif 22 Caſar 23 bedecken 24 bag Haupt 25 mit Lorbeern 26 weil 27 kahl 28 als 
29 Zeuxis 30mollen 31 malen 32 voflfommen 33 (fo) vereinigen 34 verſchieden 885 der 
Zug 36 lebend. ; 
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92. 


Mario venne bensì! perseguitato* dalla fortuna?, ma* non si 
perdette? però® di coraggio”. Un uomo di* grandi meriti? non è 
riguardato*° mai con occhi!! indifferenti!?: egli è considerato?* 
01!* come ‘amico, o come nemico. Tito venne generalmente!® chia- 
mato? la delizia!” del genere umano!8. Quanto !° desolante?9, 
ed umiliante?! non è egli?? di non esser amato da’ suoi simili?*. 
S' incomincia** a divenir filosofo??, tostochè s' incomincia** a 
conoscer sè stesso?”. 


1 Zwar 2verfolgen 3 bag Mißgeſchick 4 aber 5 er ef... nicht finfen 6 doch 0 
dennod 7 den Muth 8 von 9 das Berdienft 10 angefeben 11 das Auge 12 gleicbgiltig 
13 betraten 140 — 0, entwedber — oder 15 allgemein 16 genannt 17 die Freude 
18 menſchlich 19 wie 20 troftlo8 21 nieberbeugend 22 ift e8 nicht 23 der Nebenmenfd 
24 man fingt an 25 weltmeife, o come sost. ein Weltweiſer, Vhilofoph 26 ſobald man 
anfingt 273u fennen. 


98. 


Per' esser lodato? e stimato* bisogna eseguire* con esat- 
tezza? i suoi doveri”, e far” agli altri” del bene?” per quanto è 
possibile!°. Gli uomini non vengono giudicati!* da quello!? che!? 
dicono!4, ma!* da quello che fanno. L' amicizia dev’ !° essere spe- 
rimentata*" nel bisogno'®. Si /egge!? presso °° alcuni storici?! 
che siano stati impiegati?" due cento e venti anni a costruire? 
il tempio?* di Diana in Efeso?” Ben avvisava colui35 che asse- 
riva 27, prendersi”? più mosche?? con un solo #° cucchiajo 8! di 
miele3?, ch’altri non farebbe®* con cento botti** d’ aceto®5. 


1 Um zu 2loben 3 ſchätzen Amuß man .. erfüllen bgenau Gbdie Pflicht 7 thun 
8 der Andere 9Gutes 10 ſo viel als möglich 11 beurtheilen 12 nad dem 13 was 14ſa⸗ 
gen 15 ſondern 16 muß 17 prüfen 18 die Noth 19 man liest 20 bei (regge ü dat.) 
21 der Geſchichtſchreiber 22 veriwenden 23 bauen 24 der Tempel 25 Ephefus 26 derjenige 
dachte richtig 27 bebaupten 28 daß man...fange 29 die Fliege 30 einzig 31 der Löffel 
32 der Honig 33 als man...fangen würde 34 das Faß 88 der Eſſig. 


Sui Verbi neutri. 


94. 


Era già vissuto? vent’ anni contento alla? campagna*?, prima 
che* si determinasse® di passare® il resto” de’ suoi giorni alla* 
città. Chi non 4a seminato?, non ha ragione!” d’ aspettar!! la 
raccolta!?, Mi 4a molto!? consolato!* |’ intendere!?, ch’ egli s' è 
ristabilito!" dalla sua lunga malattia!”. Egli 4a parlato!* con 
molto calore'° del suo amico, e non avea peranco?° finito?! di 
parlare, chè*? tutti concordemente?* gli promisero?* che 8° ado- 


1 Leben (CO aus. baben) 2 auf (co/ dat.) 3 das Land 4 bevor ſich entſchloß 
oppure: den Entſchluß fafite 6 zuzubringen 7 der Reft Lin (co/ dal.) 9 ſaͤen 10 non 
ragione, fein Recht 11 ermwarten 12die Ernte 13 fehr 14troften 15 gu vernefimen 16 ſich 
erbolen (col aus. haben) 17 die Kranfheit 18reden 19 der Gifer 20 noch nicht 21 ens 
digen 22 als 23 einftimmig 24 zuſagen 


2 2 —- «- 
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prerebbero*% a favore del medesimo?” In quest’ inverno?’ 4a 
molto nevicato”8, e nell’ estate?° scorsa? non %a quasi mai?! 
piovuto®, 


(verfpredien) 25 fich verwenden o bemühen 26 zu Gunften desfelben O für denfelben 
27 der Pinter 28 ſchneien 29 der Sommer 30 verfiofien 31 faft nie 32 regnen. 


95. 


Egli 4a viaggiato* molto nella sua gioventù, ma non perciò? 
sembra* che abbia* molta sperienza”. Questa mattina? egli è ap- 
punto” venuto® da? me nel tempo, ch’!° io era andato! da lui, 
L’ho incontrato?? jeri sulla! piazza, ed egli mi disse che la sua 
famiglia!* stava bene di salute!®. Egli ka fatto jeri una caval- 
cata'S alla!” campagna, ed io sono andato în carrozza!* fino al? 
casa. È mancato?° poco, ch'egli non?! fosse caduto??. Poco gli 
x giovato?? d’ avere tanto speso?*, affine?5 di guadagnare?° la 
ite””, 


1Reifen 2benno@ (barum) 3fcheint es 4baf er...befike 5die Erfabrung 6 der 
Morgen 7 eben 8 gefommen 9 gu 10 nel lempo che, wibrend 11 gegangen 12 begeg: 
nen (può usarsi transitivo come in italiano, ed anche neutro co// aus. fein: id 
babe ibn o er ift mir) 13 auf (col dal.) 14 die Familie 15 ſich wohl befinden o wobl 
auf fein 16 geritten (cod aus. fein) 17 auf (coll acc.) 18 gefahren 19 big nad 
(col dat.)- 20 fehlen (con haben) 21 non è pleonasmo che non s'esprime in te- 
desco 22 gefallen 23 nugen (con haben) 24 ausgegeben 25 um 26 gewinnen 27 der 
Rebisfireit o Procef. 


Sui Verbi reciproci. 


96. 


Mi rallegro! di vederla? in* buona salute*. S'è egli dipor- 
tato” sempre bene? Si ricorda* Ella ancora di ciò che” il fore- 
stiere* ci raccontò” l’anno scorso!°? Si, me nel! ricordo ancora. 
Mi duole!? non poco, di non poterlo ajutare!*, Oggi!* fa! molto!9 
freddo, X%0 freddo!” fuor di misura!9. Andiamo a pranzo!*, %o 
fame? e sete?! non poco. 


1 Sid freuen 2 gu ſehen 3 Bei 4 die Gefundbeit 5 fio aufführen (part. aufge: 
geführt) 6 fi erinnern 7 an dag was 8 der Fremde 9 erzählen 10 vergangenes Jahr 
11daran 12 ſchmerzen 13 Delfen gu fonnen 14 heute 15ift e8 16 ſehr 17 frieren (usato 
impefsonalmente) 18 außerordentlich 19 zum Mittagmabi 20 bungern (impers.) 
21 durſten (impers.), : 


97. 


Gli uomini hanno timor* della? morte? Il di lei amico si 
è rovinato*. lo me lo era immaginato”, che la andrebbe così9, 
e glielo avea anche detto”, ma non mi volle credere®. Fatevi 
coraggio”, e consolatevi'°; le circostanze!! si cangierunno!?. A 
che ora! si leva!* la mattina!"? Io mi levo ordinariamente!’ 


1 Sid fürchten 2 vor (cos dal.) 3 der Tod A ſich in's Unglid ſtürzen 5 fio) 
cinbilben 6 daß e8 fo gehen würde 7 fagen 8 wollte glauben, 9 Muth faffen 10 ſich 
troften 11 Der Umftand 12 fi Andern 13 um welche Lett 14 auffteben (auf in fine) 
15 ded Morgens 16 gewoͤhnlich 

Filippi, Grammatica della lingua tedesca. Ed, 12. 10 
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alle sei!”, ma mi sveglio** un’ora prima'?. Achille ricordandosi?® 
del?! suo amico Patroclo, ardeva?* di rabbia*3, e giurava?* di 
vendicar?5 la sua morte; i Trojani?® però?” si curavano?3 poco 
delle"? sue minacce99, 


17 um ſechs Uhr 18 auſwachen (non è reciproco; auf in fine) 19 eine Stunde eher 
20 fi erinnern (als Adille8 ecc.) 21 an (coll accus.) 22 ſchaͤumen (brennen) 
23 vor Wuth o Sorn 24ſchwor 25 ridjen 26 der Trojaner 27inteffen 28 fio kümmern 
29 um (co? accus.) 30 die Drofung. i 


Sufî Verbi impersonali. 


98. 

La notte passata! /a piovuto? incessantemente?. Chet tempo® 
fa* oggi? Fa bel tempo. Mi pare", che nevichera”. Questo non 
lo? credo, ge/era!° piuttosto!!. È necessario!*, che impariamo!* 
dal passato'* a profittar'* del presente!®, Fa!” di mestieri!®, che 
gli uomini procurino!° d’usare*° una continua?! attenzione?” so- 
vra?? sè stessi. Sono** già presto?” due anni, ch’ egli ha fatto? 
un viaggio?” a Napoli??. Comincia?’ a lampeggiare? e a tuo- 
nare®!, e fa** un gran vento??. i 


1 Vergangen (1 art. può tacersi) 2regnen 3 unaufhoͤrlich 4 wag fiv ein 5 das 
Wetter 6 si reca col verbo fein 7 es ſcheint mir 8 ſchneien 9/0 non si traduce 
10 wird frieren 11 eher 12 nothig 13 lernen 14 das Vergangene 15 benützen 16 das 
Gegenwartige (accus.) 17 si reca col verbo fein 18 netbwmbig 19 trachten 20 fil 
anzugewobnen 21 beſtändig 22 die MufmerFfamfeit 23 auf 24 eg find 25 bald 26 ma: 
cen 27 die Reife 28 nad Reapel 29 anfangen (an in fine) 30 bligen 31 dornern 
32 es webet 33 der Wind. | 


99. 

Sî cercano? sovente? cose, che ci* sono nocevoli”, Sf rac- 
contano8 ora mille cose intorno” all’ avvenimento? di jeri?. 
V'hanno!° delle persone*', che s' appoggiano!* sempre sul!* fu- 
turo!*, Egli è ben facile il dire!5: io sono contento!5, ma egli 
é difficile!” di esserlo. V’!9 era un filosofo!?, che sosteneva?0, 
che non s? dia?! un miglior bene che?? una sana? ragione** in 
un corpo? sano. C' erano de’ filosofi, che dubitavan?6 di?” tutto, 
e contendevano?3 persino? sulla5 realtà?! della loro esistenza??. 
Ci saranno** sempre delle persone, che si sollevano®* contro®5 
ie verità più evidenti?°; quanti?” non ce ne sono®* al dì d’oggi??! 


1 Sudjen 2 oft 3 das Ding 4 einem S ſchaͤdlich 6 erzählen 7 inter (regge Pac- 
cus.) 8 die Begebenheit 9 gefirig 10geben 11Leute 12 fi) fiien 13 auf (co6l acc.) 
14 die Sufunft 15 wohl leicht zu fagen 16 gufrieden 17 ſchwer 18 e6 19 weltweiſe 
(usato sostantivamente) 20 Fefaupten 21 geben 22 ale 23 gefund 24 die Vernunft 
25 der Rirper 26 zweifeln 27 an 28 firitten (da fireiten) 29 fogar 30 über (coll acc.) 
31 die Wirklichkeit 32 das Dafein 33 geben 34ſich auflehnen 35 gegen (regge 2'acc.) 
36 offenbar o einleuchtend 37 mie viele 38 gibt es deren 39 heut zu Tage. 
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Sui Verbi composti. 
100. | 

lo l’invitat! quest’ oggi a pranzo”; non rifiutò? il mio in- 
vito*, e si trovò” in casa mia all’° ora prefissà”, avendo? pure? 
condotta seco!° sua sorella. Guardatevi da'!! compagni!? sedut- 
tori!*, e badate!* di non esser!* troppo facili!* a legarvi!” in 
“amistà con chicchessia!?, Quinto Cincinnato dopo!’ aver deposta?” 
la carica di Dittatore?!, ritorno*? alla”? sua villa?*, e riprese? 
l’aratro?9. M’importa?”” molto ci sapere?*, s' egli?’ sia intenzio- 
nato®° di parlare în mio favore*" al?? Sovrano8?, 


1 Ginlaten (c. /)*) 2 Beute gum Mittageffien 3 abfeblagen (c. /.) 4 die Gin: 
ladung 5 fi einfinden (c. f) 6gur 7 beftimmt 8 und Batte Yaud 10 mitbringen 
(conj. mista $. 68) 11 fid vor (col dat.) ... in Adbt nebmen 13 rveritibrerifà 
12 GSefellibafter 14 Acht geben 15 si traduce: cke non Moppòd facilmente amici- 
sia chiudiale 16 allzu leicht 17 fcbliefen 18 Sedermann 19 nachdem (dinanzi al nom. 
e col modo indic.) 20 ablegen 21 Dictator8:Mirde 22 zurückkehren 23 auf 24 das 
Canbgut 25 mieber nehmen (c. /.) 26 der Pflug 27 daran gelegen fein 28 zu wiffen 
29 ob er 30 gefonnen FH fitfpredben; 1240 s'esprime col pronome {it che regge 
l’accusativo 32 bei (regge fi dat.) 33 der Landesfirf. 


101. 


Io glielo aveva già predetto", che la andrebbe? così, ed 
aveva sempre disapprovato? it suo modo di procedere*. Ha ri- 
conosciuto male* le sue buone întenzioni”, ed ha adusato? della 
dî lui bontà” Mi è dispiaciuto? non poeo, ch’ egli abbia énter- 
pretato!° in tal modo!' le mie parole. Contuttochè!* la prima 
volta"? gli andasse 4 cuoto!* il suo tentativo!”, non cesso!” per- 
tanto!” di far molt’ altre prove'*, ed'in fine'? gli riusci?” di con- 
seguire?! il suo intento?” II principe lo dichiurò esente? da 
ogni contribuzione?*, avendo riconosciuto?! quanto bene?5 aves 
8’ egli meritato?” della?? patria?9. 


1 Vorherſagen 2 gefien 3 mißbilligen 4 die Verfahrungsart 5 mißkennen (con;. 
mista) 6 die Abſicht 7 mifbrauden (cos acc.) 8 die Gite 9 mißfallen (c./2) 10 qué: 
legen 11 auf ſolche Meife 12 obwohl 13 das Mal 14 fehlſchlagen (c. £) 15 der Ver: 
ſuch 16 aufhören 17 doch nicht 18 der Verfud 19 am Ende o endlich 20 gelingen 
(c. f) 21 erreidjen 22 der Zweck 23 lesſprechen 24 tie Auffage 25 erfennen (con). 


mista) 26 wie ſehr 27 fl verdient madjen (modo indic.) 28 um (regge l'acc.) 
29 das Boaterland. | 


102. 
Egli soccorse! con amorosa? sollecitudine* il suo amico nella 
di lui perosa* urgenza?, il visitò” più volte, e non cessò” di par- 
lare în suo favore al? primo ministro9, Non mi sorvien!0 più 


1 Beiſtehen (co? daf.) Vlubreib 3 ble Sorgfalt 4 fumimervoll 5 die Bedrangs 
nié 6 heimfuchen 7 aufhören 8 bei 9 Miniffer 10 beifallen (c. /.) 





*) Agl' Infinitivi de’ Verbi di Conyugazione forte sono apposte le lettere c. /. 
10* 
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chi di!! loro m'abbia dissuaso!* di far questo. Io mi 4ccorgo!?, 
che dal momento, ch’ !4 egli s’ impegno!" in affari! col suo cu- 
gino, s' è intiepidita!” per me la sua amicizia. Ha (rattato!? molto 
cogli uomini, e sa!? intrattener?° piacevolmente?! la società, 
difficile di distorre?? questo giovine dalle sue ‘dissolutezze*?, non 
essendo egli avezzo?* ad assoggettarsi** ad alcuno?. 


11 von 12 abrathen (c. /.) 13 wahrnehmen 14 von bem Mugenblide an, al 15 fi 
einlaffen 16 bag Geſchäft 17 falter werben 18 umgeben (c. f. con. fein) 19 weif (zu) 
20 unterbalten (c. f.) 21 angenehm 22 abbalten (c. f.) 23 die Ausſchweifung 24 ge⸗ 
wohnt 25 fi unterwerfen (c. /.) 26 irgend jemand. 


103. | 
Ercole' #stitui? i giuochi* olimpici* ad onore? di Giove. UI- 
timamente® gli dissi di restituirmi” i libri prestatigli”, e mi pro- 
posi? risolutamente!° di non prestarne!* più ad alcuno. L'affare"? 
riuscr'* meglio, ch'io non m'era immaginato!*. L’uomo s'imma- 
gina!” facilmente d’ esser più savio! degli altri. 


1 Hercules 2 einfeben 3 bag Spiel 4 olympiſch 5 gur Ebre o zu Ebren 6 neu: 
lich 7 zurückfordern; si traduce: chiesi da lui in dietro 8 gelieben 9 ſich vorneh: 
men (c. f.) 10 feft 11 keine ausleihen 12 das Geſchäft 13 ausfallen (Cc. /) 14 vor: 
ftellen (il mon è omesso in tedesco) 16 fi einbilden 16 Flug. 


104. 


Quegli che or! si propone? una cosa?, ed ora un' altra, e 
non conduce nulla a/ suo termine*, ha in sè poco valore”, Egli 
sparla“ di voi, perchè” gli (da lui) chiedeste di ritorno? il vostro 
danaro?. Chi!’ non soccorre?! il suo prossimo, non è degno"? 
d’ esser soccorso ne’ suoi bisogni!®. Se l’uomo si rappresenta!* 
un piacere!” con troppa vivacità!5, lo ritrova!” raramente soddis- 
facente'® nella realtà!9. Siccome?° la terra non produce?! sem- 
pre e dappertutto? delle rose e de’ gigli?*, così pure il mondo 
non ci dà sempre contentezza?4. 


1 Bald 2 ſich vornebmen (c. /) 3 die Sache 4 gu Ende bringen (con. mista) 
5 der Werth 6 übel nochreden 7 weil 8 zurückfordern 9 dag Gelb 10 ver (equivale a 
derjenige welcher, talchè rende la costruzione dipendente, e il verbo resta inse- 
parabile) 11 beiftehen (co/ dal.) 0 unterfiutten (coll acc.) 12 mwurdig 13 die Noth 
(resta singolare) 14 ſich vorftellen 15 die Freude o das Vergnügen 16 gu lebhaft 
17 finden (c./) 18 befriedigend 19 die Wirklichkeit 20 fo wie 21 bervorbringen 22 überall 
23 die Lilie 24 Zufriedenbeit. 


Sui Verbi di conjugazione forte e mista. 


105. 

Mi riusci! d’indurlo? a seguire? il mio consiglio, e sarei 
contento, se mi riuscisse ogni volta di persuaderlo*. Io non seppè® 
nulla di ciò, che voi mi raccontaste, e non pensava” certo, che 
l’ affare” fosse per prendere® una sì cattiva” piega!°. Anda? ul- 


1 Gelingen 2 bewegen 3 Befolgen 4 überreden 5 wiffen 6 denfen 7 die Saghe 
8 genommen 9 foblimm 10 die Wendung 
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timamente a spasso!!, e rifrovai!? vicino!* al!* fiume un uomo, 
che giaceva svenuto!” I banditi!® assalirono"? la notte scorsa 
il corriere!* del re, il Zegarono!? ad?° un albero, gli presero?! 
la valigia??, e tutto malmenato?* il /lasciarono?* così in mezzo?! 


al bosco?°. 


11 ſpazieren gehen 12/inden 13 nafe 14 bei o an (cos. dal.) 15in Ohnmacht liegen 
16 der Räuber 17 überfallen 18 der Courier 19 binden 200n (coÙl acc.) 21 neimen 
22 das Felleifen 23 bel zurichten 24 verlaffen 25 mitten in (co/ dal.) 26 der Wald. 


106. 


Le Amazzoni andarono! in (nella) guerra coi loro mariti?, 
e allorchè? videro* esser questi tagliati tutti a pezzi”, presero la 
risoluzione* di continuare” la guerra* da sè sole?. Noi vzsz- 
tammo"° in Roma il rinomato Campidoglio!!, l'antico Panteone!?, 
e il Circo!? di Vespasiano. Curio condusse!* il primo a!5 Roma 
quattro elefanti. — Avendo Catone udito!”, che Pompeo era 
stato uccîso!* ne’!° campi?° di Farsaglia?! dalle armi”? vittoriose ?3 
di Cesare: perduta?*, grido?! egli, è la libertà?" di Roma, e 
s'immerse?" un pugnale”? nelꝰꝰ seno®°. 


1 Gehen 2 Mann 3 als 4fehen 5 daf diefe alle zufammengebiauen waren 6 fi 
entſchließen 7 fortfeben 8 der Rrieg 9 für ſich allein 10 befeben 11 das Capitolium 
12 das Pantheon 13 der Circus 14 bringen 15 nad) 16 der Elefant 17 verneimen 
18 fallen 19 auf (co/ dal.) 20 das Schlachtfeld (sing.) 21 Vharfalus 22 durd die 
Waffen 23 ſiegreich 24 verlieren (dopo: gridò egli) 25 augrufen 26 die Freibeit 
27 ſtoßen 28 der Dolch 29 in (coll acc.) 30 die Bruſt. 


107. 


Rafaello d’Urbino quel felice imitatore! delle più belle for- 
me? della natura mor? nel* fiore” di sua età, avendo appena® 
compiti” i trentatre anni. I Romani, prima che? avessero znco- 
minciato® a trasportare!° nella loro città 1 tesori! dell’ Asia, 
erano!? molto più valorosi!*, e la loro gloria!* decadde!* a mi- 
sura, che!9 crebbero!” le loro ricchezze!?. Allorchè!’ Demetrio 
di Falero antese?°, che gli Ateniesi*! avevano rovesciate? le sue 
statue??: non hanno però atterrata?*, esclamò?” egli, la virtù, 
che le ha erette?5, . 


1 Der Nachahmer 2 die Form 3 fterben 4 in (co/ dal.) 5 die Blüthe 6 faum 
7 vollendet (l' articolo # si sopprime) 8 bevor (dinanzi a: / Romani) 9 anfangen 
10 bringen 11 ber Schatz 12 waren fie 13 tapfec 14 der Rubm 15 finfen 16 in eb-n 
bem Mafe als 17 wachſen 18 der Reichthum 19 ale 20 vernebmen 21 der Atbenienfer 
o Athener 22 umftiirzen 23 die Bildſäule o das Standbilb 24 umftofen 25 ausrufen 
(dinanzi a non hanno) 26 errichten. 


108. 

Egli sî ristabili! dalla sua malattia, ed oggi esce di casa? 
per la prima volta. Tutti erano seduti? a* tavola, allorchè egli 
entrò” tutto pallido” e costernato”. Tutti rimasero® atterriti? al!° 
vederlo in quell’ (quest’) aspetto !!, e lo pregarono?* di raccontar 


1 Genefen 2 ausgehen 3 essere seduto, figen 4 bei 5 eintreten 6 blaß 7 des 
ſtürzt 8 fein 9 erſchrecken 10 ale (coll imperf.) 11 die Geftalt 12 bitten 
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loro quel che gli fosse accaduto!” Il suo negozio!* andò!’ d’ anno 
in anno! oguora!” più prosperando!”, ed erasi acquistato!” già 
un credito?” molto esteso?!, quando”? ad un tratto”? intese**, che 
un naviglio?5, sovra?” il quale carzeato aveva?" una gran parte?8 
della sua sestanza?? s' era affondato?°. i 

13 widerfahren 14 das Geſchäft 15 fommen 16 von Iafr zu Jahr 17 immer mebr 
18 in Mufnafme 19 erwerben (coll ausil. haben) 20 bag Vertrauen o der Credit 


21 auggebreitet 22 als 23 auf einmal 24 vernefimen 23 das Schiff 26 auf (col dal.) 
27 laden 28 der Theil 29 bas Vermigen 30 zu Grunde geben o untergeben. 


109. 


Calisto esaltava! sempre i suoi amici nella loro assenza”, 
ed evitava* tutte le oecasioni di parZar d’ essi sfavorevolmente*. 
Regolo sofferse® con gran forza d’animo” sino alla morte i più 
crudeli” tormenti* per? la gloria! della sua patria. Si fece!! 
rendere!* gli scritti!* che gli aveva prestati!*, e poscia!’ li pre- 
sto ad un altro, che li copio?° e glieli rese in pochi giorni. Le 
leggi!” di Licurgo!? ordinavano!? alla gioventù di Sparta d’eser- 
citarsi®° alla?! caccia??, alla corsa??, e di sopportare?* la fame?5, 
la sete?5, il freddo?” ed il caldo?”. Socrate diede per risposta?? 
ad un giovane, che voleva sapere, in che maniera?° si potesse 
acquistare?! sicuramente?* un buon nome *3: si parli sempre di 
qualche cosa di buono®*', e si agisca?’ sempre nobilmente®?. 

1 Erheben 2 die Mbipefenbeit 3 meiben 4 ungünſtig 5 feiben 6 die Gemüthsſtärke 
7 graufam 8 Qualen 9 fur (regge l? acc.) 10 der Ruhm 11 laffen 12 zurückgeben 13 die 
Schrift 14 leihen 15 dann 16 abſchreiben 17 das Geſetz 18 Lykurg 19 befeblen 20 fich 
üben 21 in (cOZ dat.) 22 das Jagen 23 das Rennen 24 ertragen 25 der Hunger 


26 der Durſt 27 die RAlte 28 die Hitze 29 zur Antwort geben 30 auf welche Art 31 er: 
fangen 32 ficher 33 der Name 34 etwas Gutes 35 Bandeln 36 edel. 


110.0 


Iddio creò! l’uomo dotato di? libertà? e di ragione*. Anda: 
jeri a visitarlo, e il sollecita: a discoprirmi” la cagione” della 
sua infermità”, offerendogli® ogni possibile!’ assistenza!!. Egli 
mi confessò!” infine!*, che da!* due mesi sì ritrovava! nella più 
angustiosa! miseria”. I Druidi!* e i Bardi!® erano sacerdoti?° 
dei Galli. I Galli tenevano?! per cosa vituperosa?? di morire ?* 
nel letto?*, e sî esponevano*” volontariamente? alla morte in 
aspettazione?” d'una vita futura*”, e per? l'onere d’esser esa/- 
tati*° dai loro poeti8!, | 

1 Schaffen 2 begabt mit 3 die Freifeit 4 die Pernunft 5 in (codl’ acc.) dringen 
6 entdecken 7 die Urfache 8 die Rranfbeit 9 anbieten (con indem) 10 mogli 11 der 
Veiftand 12 gefteben 13 endlich 14 feit 15 ſich befinden 16drückend 17 das Elend 18 der 
Druide 19 der Barde 20 Priefter 21 balten 22e8 für ſchändl ich 23 fierben 24 das Bett 


25 ſich ausiegen 26 freimillig 27 die Erwartung 28 Finftig 29...willen (col gen. 
framezzo) 30 preifen 31 der Dieter. 


111. 


Nicia! Generale? degli Ateniesi diferi* superstiziosamente* 
la battaglia navale”, che aveano sagacemente® deliberato! di 


1 Nikias 2 Feldherr 3 verſchieben 4 ans Aberglauben 5 die Seeſchlacht 6 klüg⸗ 
lich 7 beſchließen. 
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dare; questo ritardo? trasse! poi con!! se l’infelice esito!? della 
battaglia, in cui gli Ateniesi vennero intieramente!® baétuti!*. 
Gli Atleti!" combattevano! nudi!” nel Circo di!* Roma, e pre- 
sentavano!? al popolo?” un grato?! spettacolo?%. Temistocle si 
sottrasse** alle persecuzioni?* degli Ateniesi, e fuggi?” in?5 Per- 
sia, dove rztrovo?” il re disposto a proteggerlo”? La storia*° 
ci riferisce®°, ch’ Eumenide dormisse?! senza interruzione? due 
cento intieri®* anni. | 


8 liefern 9 die Verzdgerung 10 gzieben 11 nad 12 der Auggang 13 gänzlich 14 fobia: 
gen 15 der Athlet o Mettfimpfer 16 fechten 17 nackt 18 von o zu 19 geben o gewaäͤh— 
ren 20 das Vol 21 angenehm 2% das Schauſpiel 23 ſich entziehen 24 die Verfolgung 
25 fliehen 26 nach 27 finden 28 beſchützen 29 die Geſchichte 30 melden 31 ſchlafen 
32 die Unterbredung 33 voll. 


112. 


Dionisio! frovavasi* un dì? con Aristippo in una barchetta*, 
nella quale, non lungi* dal lido soleva” veleggiare a sollazzo?: 
il re così per diporto? si pose!° a schernire!! il filosofo, sputan- 
dogli!* nel viso: questi non fè mostra!* d’ offendersene!* o di 
recarsi ad onta"* un cotale disprezzo!”, ma!” accompagnava!* di!’ 
buon umore*° il risibile?! chiasso”? del suo padrone. Alcuni pe- 
scatori*?, ch'indi non lungi?* osservato? aveano quell’ atto?S, gli 
chiesero?” in confidenza?*, s'*° egli non zstimasse?? indegno?! 
della sua filosofia?” un tale dileggiamento*?, Buona gente, ri- 
spose lora, sdegnate®* voi forse, per prendere®? un qualche?° 
pesce®?, di lasciarvi sputacchiare®* dall’ onda*’ salsa*° del mare? 
e perchè*? avrò io*? ribrezzo*5, affine di** prendere questa gran 
balena'5, di lasciarmi un poco umettare*° il viso? 


1 Dionys 2 ſich befinden 3 eines Tages 4 das Schiffchen 5 weit 6 das Ufer o 
Geſtade 7 pflegen 8 Lufifabrien machen 9 fo gum Zeitvertreibe 10 anfangen (dopo Rd: 
nig) 11 verhoͤhnen 12 fpeien (con indem) 13 ſcheinen 14 ſich dariber Argern 15 fur 
eine Schande halten 16 die Verachtung 17 fondern 18 begleiten 19 mit 20 die Laune 
21 laäͤcherlich 22 der Lirm 23 der Fiſcher 24 unweit davon 25 beobachtrn 26 diefe Be: 
Ganbdlung 27 fragen (coll acc.) 28 im Vertrauen ‘29 ob 30 halten 31 für unwirbdig 
3® die Weltweisheit 33 der Schimpf o die Verfpottung 34 verſchmähen 35 fangen 
36 irgend cin 37 der Fiſch 38 anfprien 39 die Welle 40 falzig 41 warum 42 folite 
ih... baben 43 der Abſcheu 44 um 45 der Wallfiſch 46 naf machen. 


113. 


Accordate! a tutti la tolleranza? civile®, diceva il celebre* 
Fenélon, non già” approvando? tutto siccome” indifferente®, ma° 
soffrendo *° con pazienza ciocchè Dio soffre, e procurando!! di 
condurre!? gli uomini alla! verità per via d’!* una dolce!” per- 
suasione!S. Ben!” più /Zavorando!?, che dormenao!? si gode?® il 
piacere di vivere?!. Ciro?? avendo fatto prigioniera** una bellis- 
sima matrona?* non volle mai andar a vederla, per timore?”, come 


1Gewähren 2 die Dulbung 3 bürgerlich Kberühmt 5 zwar nidt (dopo il nom.) 
6 gutbeifien (con indem) 7 ale 8 gleichgiltig 9 aber 10 zulaſſen (in dipendenza de 
indbem) 11 trachten 12 führen 13 gu 14 durch (regge Pacc.) 15 liebreid 16 die Ueber: 
redbung 17 wohl 18 durch Arbelten 19 durch Schlafen 20 gentefien 21 leben 22 Kyros 
o Cyrus 23 gefangen nebmen 24 die Matrone 25 aus Furdt 
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diceva, di non divenir prigioniero? della sua prigioniera. Ales- 
sandro avendo mandato? in dono** al filosofo Zenone”? cinquanta 
talenti, ed avendoli questi rifiutati®!: non aveva degli amici, a 
cui esser? utile? dimandò un po' risentito?* l eroe?* macedone?85, 
26 gefangen (usato sostantivamente) 27 ſchicken 28 zum Geſchenk 29 Seno 30 das 


Talent 31 ausſchlagen 32 essere si traduce: batte ... fein können 33 empfindlich 
34 der Held 35 macedoniſch. 


De° Verbi che reggono 1° Infinitivo. 


114. 


Io non ardisco* di parlare tedesco con persone?, che lo 
sanno* parlare meglio di me. Lo qjuto* a compir® il cominciato® 
lavoro, perchè aveva ?nfeso dire, ch'egli si sentiva mancar? le 
forze. Mi ha ?nsegnato a disegnare”, a dipingere? e a suonare! 
il clavicembalo!!. State!? pure! seduti, ‘chè !* io rimango în piedi*°, 
Se volete, possiamo ancora andare un po’ a spasso!5; egli è già 
troppo tardi, ho sonno!”, e voglio andare a dormire. Ha ordi- 


nato!* al suo servo di portar!? gli scritti, che gli?° aveva doman-. 


dati?!. L’ho udito asserire*?, che la nuova?3 da voi raccontata?4 
sia tutto diversamente?” riferita? nelle gazzette?”. Avrebbe 40- 
vuto"* credere? alle mie parole; ma non ha voluto farlo, e per- 
tanto®° ha dovuto?! alla fine esserne convinto??. 

1 Sid getrauen 2 Leute 3 können 4belfen (co? dal.) 5 vollenten (4 non s' e- 
sprime 6 anfangen 7 abnefmen 8 zeichen 9 malen 10 fpielen 11 bag Clavier (senza 
articolo 12 star seduto, figen bleiben 13 nur o immerbin 14 ché si ommette 
15 fleben bleiben 16 fpazieren 17 ſchläfern (impers.) 18 heißen (regge 7 acc.) 19 brine 
gen (di non s' esprime) 20 von ibm 21 fordbern 22 behaupten 23 die Nenigfeit 24 die 
ihr erzäͤhlt babt 25 ganz ander8 26 berichten 27 die Zeitung 28 follen 29 Glauben 
beimeffen 30 und doch 31 miffen 32 überzeugen. 


Sopra i Verbi che reggono alcuni casì de’ So- 
stantivi. 


115. 


Egli è stato accusato! d'un grave? delitto”, e convinto* del 
medesimo ; quindi” venne per alcun tempo? privato” della libertà, 
e poscia® eszliato” dal paese. Egli non si ricorda più di me, 
sebbene io pensi costantemente a lui. Mi maraviglio!” non poco 
del! suo procedere'?; il di lui fratello è venuto jeri da me, e si 
lagno!*3 vivamente!* del!5 torto!6 usatogli!”, della qual cosa** 
sentii molta afflizione!?, 

1 Beſchuldigen 2ſchwer 3 das Verbrechen 4 überführen 5 daher 6 auf einige Zeit 
7 berauben 8 bann 9 veriveifen (col gen. oppure colla prep. aus) 10 ſich verwun⸗ 


dern 11 über (coll' acc.) 12da8 Benehmen 13 fi beflagen 14 lebhaft 15 über 16 das 
Unrecht 17 ibm angethan 18 worüber 19 ſich ſehr betrüben. 


116. 

Mi sovvien! ora di non essere stato peranco dal Sig. N.; se 
le aggrada*, andremo a ritrovarlo® insieme. Im sulla* strada” 
incontrammo il di lui fratello, che ci ringrazio della* nostra pre- 

1 Veifallen 2 gefällig fein 3 beſuchen 4 auf 5 die Strafe 6 fitr 
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mura”, e ci disse, ch'egli era già uscito di casa”. Mi sorprende?, 
ch'egli non m'abbia risposto sino ad ora!°, egli sa quanto m' af- 
fligga** il di lui silenzio!?. Si pente? ora di non aver dato as- 
colto!* a’ miei amorosi consigli !?, dl 


7 die Aufmerffamfeit 8 ausgehen 9 befremden 10 bis jet 11 betrüben, 12 bas Still: 
ſchweigen 13 reuen (impers. coll’ acc, della persona) 14 Gebir 15 der Rath pi. 
Rath foblige. 


117. 


Non devi far mostra* ch'io te l'abbia detto, ma fagl:? però 
sentîre*, che si sospetta*, ch'egli sia l’autore” d’una tale calun- 
niaf. Lo chiamo' un dugiardo?, e gli ordino? di uscir!° tosto!! 
di casa sua. S'è trattenuto!? in Roma circa!* due anni, e sono 
ormai!* più di cinque anni ch'egli è assente! di qui. Era solito! 
di venir da me tutti i giorni: sa ella niente, quando ritornerà!?? 
Credo ai quattro del mese venturo. 


1 Non far mostra, nichts dergleichen thun 2laffen 3 merFen 4 argivobnen 5 Ure 
beber 6 die B.r(eumbung 7 nennen 8 der Lügner 9 heifen 10 räumen (coll' accusat) 
11 foglei 12 ſich aufhalten 13 ungefàbr 14bereits 15 abwefend 16gevobnt 17 zurück⸗ 
fommen 18 künftig. 


Sopra le Preposizioni. 


118. 


Egli s'è comperato! un giardino fuori? di città non lungi da 
quello del suo amico. In grazzia* della sua buona condotta* e 
della sua assidua” diligenza venne nominato” primo secretario” 
del principe. Gli accordai® il richiestomi” favore!® per!! atto d’a- 
micizia'?, ed ora esercita!? in mia vece!* 1’ uffizio!? d’ ispettore!9. 
Per!" voî, e non per luî farò quel che mi!* domandate. Malgrado!? 
le sue fervide*° preghiere??, non è però giunto? a distorlo?* 
dalla presa?* risoluzione?*, 


1 Raufen 2 aufferbalb 3 ivegen 4 die Aufführung 5 ausbauernd, anbaltend 6 er: 
mennen (gum) 7 Secretàr 8 erweiſen 9 verlangt (m26 non s’ esprime) 10 Gefaͤlligkeit 
11 aus 12 alto d'amicizia, Freundſchaft 13 verſehen 14 an meiner Statt 15 das Amt 
16 Infpeftor (preceduto dall’ articolo d' unità) 17 mwegen 18 von mir 19 ungeadtet 
20 ——— 21 die Bitte 22 gelingen (impers. co? dal.) 23 abbringen 24 faffen 26 der 

Entſchluß. 


119. 


A tenore* de’ vostri ordini? non mancai? di eseguire* le 
commissioni” datemi. Mi dica dov'è il suo alloggio”? In sulla 
piazza, vicino” al palazzo di città®, e.rimpetto? al duomo!°. Egli 
abita presso!! di me già da'? un anno, e suo fratello viene da 
me tutti i giorni. Egli è fuore!* di sè per il giubilo!*, che il dì 
lui amico sia stato promosso!” alla carica di cancelliere!’. Egli 

1 3Zufolge 2 der Auftrag 3 ermangeln 4 beſorgen 6 die Beſtellung 6 Wohnung 


7 nahe Can) 8 das Rathhaus 10 die Domfirdje 9 gegenùber 11 bei 12 feit 13 aufer 
14 vor Freude 15 erbeben o Befbrdern 16 Rangler:Stelle 
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non esce mai di casa'”, se prima!’ non medita!’ seco aleun 
istante a tutte Ze cose, che?! gli è d’uopo?* d’eseguire??. 


17 ausgehen 18 juvor 19 nadbfinnen o nachdenken 20 einige Augenblide 21 ber Alles 
was 22 müſſen; si traduce: ch'egli deve eseguire 23 verrichten. 


120. 


Che tempo fa oggi? Fa bel tempo. Chi erano coloro, con 
cui jeri parlaste sì a lungo in su//a strada? Erano forestieri! 
di mia conoscenza. lo sono? molto in collera contro di lui; im- 
perciocchè ad onta che? io mi sia mostrato* verso di- lui cortese? 
ed uffizioso®, non ha però mancato” di dir male® di me, e di 
mostrarmisi inꝰ ogni incontro!° mal intenzionato! Che avrebbe 
fatto senza di lui, e senza il soccorso"? de’ suoi amici ? 


1 Fremd (usato sostantivamente) 2 esser in collera, aufgebracht fein 3 tro 
dem (o ungeacbtet deffen) daß 4fih zeigen 5 hoͤflich 6 dienſtfertig 7 unterlaffen Libel 
fprechen 9 bei 10 die Gelegenbeit 11 übel gefinnt (vuole la prepos. gegen) 12 der 
Beiſtand. 


121. 


Bellissimi sono i giardini, che sono aftorno! di questa città. 
Egli è sempre attorno di lui e cerca” con lusinghe® e con belle 
‘ parole d’indurlo* ad accordargli” la di lui nipoteS. Dove? avete 
messo* il mio libro? L’ho messo sulla tavola. Non lo trovo; 
dove l’avete dunque messo? Lo vegga li? sotto la tavola, Chi 
l’ha gettato!® per!! terra!?? 


1 Um... herum 2 fuchen 3 die Schmeichelei 4 überreden 5 geben 6 die Richte 
7 wobin (fin può separarsi da wo, e comporsi col verbo legen, mettere) 8 Tegen 
9 dort 10 werfen 11 auf 12 Boden (ci vuole l'articolo). 


122. 


Venga qui, si segga presso! di me, e parliamo un po’ in- 
sieme de’ nostri affari. A? chi viene? questa lettera? Viene a 
me; ne conosco la scrittura, ell’ è d'un mio* caro amico; mi fa 
piacere’, che pensi un po’ anche a me. Cammin facendo” li sor- 
prese una forte pioggia, e volevano rifugiarsi” sotto d’un albero 
ma? vedendo, ch’ esso poco li riparava’, andarono al!’ coperto"! 
in una capanna!? di 2a! del ruscelletto!*. 


1 neben 2 an 3 iſt (si sottintende geridtet, diretto) 4 si traduce: di me, 
von mir 5 freuen 6 unter Weges 7 ih flüchten 8 aber al8 (co? passato) 9 ſchützen 
10 unter 11 Dad 12 die Hütte 13 jenfeità 14 das Bächlein. 


123. 


Andrà Ella «/2a' commedia? questa sera? Non so se ne 
avrò il tempo, perochè* ho promesso* ad alcuni amici di andar 
con essì al giardino di corte”. Oggi fa un gran freddo, io gelo® 
di” freddo: e come farà la povera gente, ne/8 tempo che? le le- 


1 9n 2 das Luft{piel 3 denn 4 verfpredhen 5 der Gofgarten 6 erfrieren 7 vor 
8 gu (coll art. d'unità) 9 wo 


— — — — 
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gne!° sono così care, a garantirsi!! 44/freddo!*?? Io preferisco !? 
la conversazione!* d’alcuni buoni amici al giuoco e ad ogn’altro 
divertimento! Guardatevi'® da’ cattivi compagni, e temete!" più 
Ze loro seduzioni!*, che /e insidie !° de’ vostri nemici. 


10 bag Vrennbolz 11 fio ſchützen (vor) 12 die Kälte 13 vorziehen 14 der Umgang 
(mit) 15 die Unterbaltung. 16 fi hüten (vor) 17 fi fürchten 18 die Verfabrung 
19 die Nachſtellung. 


124. 


Era un dovere! per gli scolari di Pitagora di osservare il 
silenzio” per? cinque intieri anni. Apollo suonava così melodiosa- 
mente* la lira”, che tutti gli altri pastori® venivano 4//? ombra 
degli olmi* 42 margine? d’un chiaro fonte!° per udire il di lui 
suono!! Giovenale!? avea ben ragione!? di dire, che la censura!* 
cade spesso su// innocente colomba!?, risparmiando! i corvi!” 
voraci '*, 


1 Die Pflidt 2 osservare il silenzio, Stillſchweigen beobachten 3 hindurch 
(si metta dopo anni) 4 wobltinend 5 die Leier 6 der Hirt 7 unter 8 die Ulme 9 der 
Nand 10 die Quelle 11das Spiel O die Tone 12 Suvenal 13 wohl redjt 14 der Tadel 
15 die Taube 16 verſchonen 17 der Nabe 18 gefrafig. 


125. 


Vale! assai meglio d’accostumarsi” fin® dalla sua prima* fan- 
ciullezza” a far* quel bene, a cuz è l’uomo tenuto”, che di co- 
minciare soltanto” verso la fine della sua vita a cercare il bene. 
Le quaglie® vengono dall’ Africa in Europa alla fine!° della pri- 
| mavera, e ritornano?! cola!” al principio dell’ autunno. Sotto il 
governo!? de’ Medici godeva!* Firenze!” tranquillità!” e abbon- 
danza!”; la Toscana a quel tempo era n Italia quel che Atene 
era în Grecia!?, 


1 Sein 2fich angewöhnen Ivon...an 4 früheſt 5 die Kindheit 5 ausüben 7 ver: 
pflaichtet 8 erſt O die Wachtel 10 zu Ende o gegen Ende 11 zurückkehreu 12 dahin 13 die 
Regierung 14 genießen 15 Florenz 16 die Ruhe 17 der Ueberfluß 18 Griechenland. 


126. 


Le perle' crescono? nelle ostriche?, che vengono ritrovate* 
neî mari delle Indie orientali’. Si pescano* copiosamente” attorno 
il capo? di Comorino, ed anche vicino? «22 isola!° del Ceilon, 
Verso?! l'anno mille due cento s’incominciò a far uso!? della bus- 
sola!?. Per!* mancanza!’ di forza d’animo!° restano!” ineseguiti!* 
parecchî bei propositi!?. Antistene?° diceva, quello esser?! il 
miglior bene, che può nuotare?” con no? in?* un naufragio?*. Le 
scienze, diceva Cicerone, ci son d' alimento”? nella gioventù, e di 


1 Die Perlen 2wadfen 3 die Aufter 4finden 5 Oſt-Indien 6 fiſchen 7 iu Menge 
8 das Vorgebirg 9nahe bei 10 die Inſel 11 um o gegen 12 ſich bedienen 13 der Coms 
paß 14 aus 15 Mangel (an) 160ie Gemüthsſtärke 17 bleiben 18 unausgeführt 19 Bor: 
fab 20 Antifibenes 21 daß ecc. col cong, 32 ſchwimmen 23 bei 24 der Schiffbruch 25 gue 
Nahrung dienen 
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sollievo?9 nella vecchiezza*”, si recano*? ornamento*° nella pro- 
sperità®° e consolazione ne//a sorte contraria”, con no? riposan®* 
la notte, cî accompagnan®* per®* viaggio, e villeggian®” con noi 
alla campagna. 


26 die Erholung 27 das Alter 28 fie gerelchen zur. ..(zum...) 29die Zierde 30 das 
Glüͤck 31 das Unglück 32 ruhen 33 begleiten 34 auf (c0/ ar.) 35 wohnen. 


Sovra alcuni Avverbi. 


127. 


Ogni volta, che l’occasion si presenta! di fare altrui .del 
bene, fatelo senza esitare”, imperciocche su questa terra non v ha 
delizia* più pura che quella di giovare* al suo prossimo. Anti- 
camente" erano gli uomini più vigorosi? di quello che lo sono al 
presente. Egli mi ha promesso” di venir infa/libilmente® questa 
sera da noi. Io sono stato in questo punto? da lui, e mi disse, 
che sarebbe qui în un momento. 


1 Sid darbieten 2 unverzüglich (one Zoͤgern) 3 die Freude 4 nützen 5 ehemals 
(vor Alters) 6 ftarf 7 verfpredien 8 unfeblbar 9 fo eben. 


128. 


Egli è giunto! gua dalla Russia”. Pensa? di trattenersi* qui 
alcuni giorni, sendo poi intenzionato” di proseguire” il suo viag- 
gio per? Roma. Io nol farò în nissun modo, se voi prima* non 
me ne date un cenno”. Dove si trovano degli uomini, che sieno 
întieramente senza difetti ? In che!° consiste la felicità dell’ uomo ? 
nel! viver contento del suo stato. Onde avviene'*, che siamo 
così infedeli alle nostre migliori risoluzioni!* ® Dovrò far venir 
d' altronde i libri, che desiderate d’ avere, poichè qui non si 
trovano. 


1Anfommen 2Rufland 3 gedenfen Afid auffalten Bbann beabſichtigt er 6 fort: 
fegen 7 nad 8 zuvor 9 der Winf 10 worin 11 darin, daß er ecc. 12 kommen 13 der 
Vorfag o die Entſchließung. 


129. 


Si vede da Zontano il bel castello del Conte N. Se si con- 
sidera la cosa più da vicino, si scorge!, ch’ella è semplice e 
naturale. Da principio mi parve egli regolato? e diligente, ma 
poco dopo mi convinsi del contrario. Roma venne governata* in 
sul principio da re. Le persone idiote* sono ordinariamente osti- 
nate”. Plutarco, Plinio e Seneca dicono che /’ intiero anno”, in 
cul Cesare fu trucidato”, il sole abbia sparso” soltanto una debil 
luce. Questi tre scrittori!” erano o molto superstiziosi!!, o adu- 
latori!?, o forse l'un e l’altro!?, 


1 Seen 2ordenflià 3 regieren 4 unwiſſend 5 ſtarrſinnig 6 Plutard 7 das ganze 
—— 8 ermorden 9 verbreiten 10 Schriftſteller 11 abergläubiſch 12 Schmeich⸗ 
er eides. 
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Sovra alcunè Congiunzioni. 


130. 


Noi dobbiamo non solamente parlare con buon senso!, ma 
agir ben anco con saviezza* e virtù. Sebdene egli fosse in istato 
di soccorrerlo?, non* fece però niente per lui. In ogni modo? 
sarete soddisfatti”, giacchè o gli parlo o gli scrivo ‘ancor oggi, 
e ne avrete questa sera una risposta definitiva”. Non solamente 
convien evitare? il male, ma cercar ben anco di far tutto il bene 
possibile. 

1 Berninftig 2 Weisbeit 3 beifteben (co? dal.) 4 (fo) 5 in jedem Falle 6 be⸗ 
friebigen 7 beftimmt 8 vermeiden. 


131. 


Egli mi offese'!, ma ciò non pertanto? vo' restar® suo amico, 
Qualor cercassimo* tutti con impegnos di viver in buon’ armonia® 
co’ nostri simili”, il mondo diverrebbe8 un elisio?. Siccome non 
sempre riluce!° il sole tutto sgombro di nubi*!, così pure il no- 
stro animo non ha sempre tranquillità!?, e contentezza. S' egli 
mi manda i libri commessigli!*, voi!* tosto avrete l’opera!” che 
desiderate. S' egli non viene fino ad un’ ora, lo manderò!9 « 
chiamare. 

1 Veleidigen 2 deffen ungeachtet 3 bleiben 4 ſtreben 5 ernſtlich Gin Eintracht 
7 der Nebenmenſch 8 werden 9 bag Ciyfium 10 fobeinen 11 ganz entwolft 12 Ruhe 
13 beftellt (bei ibm) 14 (fo) 15 bag Werk 16 laffen (a non S'esprime). 


18220000 | 


I Turchi! hanno il costume?, allorchè vedono in terra* alcun 
pezzo di carta scritta*, 0 stampata”, di raccoglierlo” scrupolosa- 
mente”, per timore?, che potesse contener? qualche cosa del lore 
Alcorano!°, Epaminonda non volle permettere!!, che si cavasse!? 
la freccia! dalla sua ferita!*, innanzichè!’ avesse ricevuto la 
nuova! della vittoria!”. Licurgo proibì!* di far lume!? a coloro, 
che ritornavano in tempo di notte?° da un E affinchè 
il timore di non ritrovare la loro abitazione, H ritenesse ?? dallo*? 
ubbriacarsi?*. Il maresciallo di Turenna non volle mai prender 
a credito?> alcuna cosa, per timore, che i merciajuoli?5 perdes- 
sero?” il loro avere?*, se fosse venuto a morire??. 

1Der Tirfe 2 Gewohnheit 3 auf der Erde o auf dem Boden a4beſchrieben 5 ge: 
druckt 6 e8 aufheben 7 foryfàltig 8 aus Furcht 9 entbalten 10 dir Roran 11 geftatten 
12 ziehen 13 der Pfeil 14 die Wunde 15 bevor 16 die Nochricht 17 der Sieg 18 ver: 
bieten 19 leuchten 20 des Nachts 21 das Gaftmabl o der Schmaus 22 abbalten 23 zu 
24 fi betrinfen 25 auf Borg 26 der Rràmer 27 verlieren moͤchten 28 das Ibrige 
29 ſterben ſollte. 


133. 


Giano! re d’Italia veniva rappresentato? con due volti, per- 
chè aveva una grande cognizione tanto? delle cose* passate”, che 


“1 Sanus 2 vorftellen 3 ſowohl 4 bag Ding 5 vergangen 
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delle futureS. Nunta Pompilio gli eresse” un tempio, che veniva 
aperto® soltanto in tempo di guerra”. I Greci proibirono alle loro 
donne sotto pena di morte! d’intervenire'! ai giuochi olimpici, 
sebben questi formassero'? la delizia'* di tutta la Grecia, Diana 
fece voto!* di castità; per questo castigò!” ella il cacciatore At- 
teone!®, perchè a caso!” l’avea veduta nel bagno!*; dopo molti 
rimproveri!? lo trasmutò?° in cervo?!, szeché?' poi venne sbra- 
nato”? da' suoi proprî?* cani. | 

6 zukünftig 7 errichten 8 oͤffnen 9 Rrieggieit 10 bei Todegftrafe 11 beiwobmen 12 fein 
13 die beliebtefte Unterbaltung 14 geloben (coll accusaz.) 15 beftrafen 16 der Jaͤger 


Acteon 17 von ungeſaͤhr 18 im Bade 19 der Vorwurf 20 verwandeln 21 der Hirſch 
(coll art. di unità) 22 ſo daß 23 gerreifien 24 eigen. 


Sull° Ordine e Collocamento delle parti della 
Costruzione tedesca. 


134. 

La temperanza" è la miglior serva? de' nostri piaceri, L’ af- 
fettazione® rende* l’uomo ridicolo; la naturalezza” non può 
mancar? di piacere? La migliore società è quella, in cu? nissuno 
cerca di brillare”, ma dove ciascuno! si irova a suo agio!!, e 
tutto soddisfatto!?. Si supponeva!?, chel* si sarebbero in fine’? 
aggiustati'° all’ amichevole!” qguando'? la loro discordia"? s' ac- 
crebbe"?° ognora più?!, ed or sono*? i nemici più implacabili??. 

1 Die Maffigung 2 Dienerini 3 die Bieretei 4 machen 5 lächerlich @ die Natür⸗ 
lichkeit 7feblen 8 gefallen 9 glänzen 10 ein Jeder 11 bequem 12 ganz befriebigt 13 den: 
fen 14 si ommetta il che 15 am Ende 16 vergleichen 17 in Gite 18 0l8 19 der Zwiſt 


20 zunehmen 21 immer mehr 22 nun find fie (il nominat. si pospone perchè vi 
precede l’ avverbio nun) 23 unverfobnlidb. 


135. 


Bramerei, che fosse più costante! ne’ suoi buoni propositi”, 
perchè® vedo, che la sua incostanza* debilita* il suo carattere”, 
arresta” i suoi progressi*, e lo rende? scontento di'° sè stesso. 
Temo che la sua scovsideratezza'!non abbia cattive conseguenze "?. 
Non è necessario, ch’.é0 ve ne'3 dica di più; pozché!4 non dubito”, 
che m' abbiute compreso!9. Ci mancò?!” poco, ch'egli mi ci!° 
avesse persuaso'?, ma il mio amico mi consigliò?’ di non farlo. 
Perchè?! l’uomo mantenga”? la contentezza del suo cuore, deve?* 
sempre tener in freno?* le sue passioni, Lo fare? molto volen- 
tieri, purchè*” il potessi. 

1 Beftandig 2 der Vorfag 3 iveil 4 die Unbeftandigfeit 5 ſchwächen 6 der Cha: 
rafter 7 bindern 8 der Fortſchritt 9 macden 10 mit 11 die Unbefonnenbeit 12 die Folge 
13 darüber 14benn 153weijeln 16 verflehen 17 feblen (impers. Ci, daran, si ommetta) 


18 dazu 19 überreden 20 ratfen 21 damit 22 erbalten 23 (fo) la particella fo vuole, 
che si posponga il soggetto al verbo 24 der Baum 25 wenn. ..nur. 


136. 


Cicerone essendo! molto vecchio diceva, di non aver mai 
sentito?, che il suo spirito si fosse per l’età® indebolito*. Ho 


1 (N86) 2 fühlen 3 durchs Nlter 4 ſchwächen 





conosciute delle persone, che nell’ età più avanzata”, eransi man- 
tenute pulite ed eleganti”, e guando* m'infermai? del loro modo 
di vivere, intesi!°, che s'erano così accostumate!? fin dalla prima 
lor gioventù. Non vha dolore o tristezza!?, cu? il tempo non 
arrechi** finalmente sollievo. Se!* noi avessimo a cuore!’ i do- 
veri, che incombono'* ad un uomo, non"? saremmo mai imbaraz- 
vati'* del!” tempo. 


5 hoch 6 reinlif 7 zierlich 8 als 9 ſich erfundigen 10 Boren 11 gewoͤhnen 12 Betruͤb⸗ 
niß 13 arreca sollievo lindern (Linderung bringen) 14 wenn 15 ſich (etwas) ſehr ane 
gelegen fein laſſen 16 zukommen 17 (fo) 18 verlegen 19 wegen. 


137. 


Non dovrò io soccorrer' coloro, che d'ajuto son hisognevoli?? 
Chi non sa, che chi tenta® di denigrar* gli altri, nuoce? il primo” 
a sè stesso? C%e cosa dev' esser per l’uomo più rispettabile”, 
che la virtù nella miseria, e nella persecuzione*? Sia pur la 
cosa come voi dite, io” non crederò mai, che abbia avuto diretta 
intenzione!° di muocervi. Se!! anche!* non sono dotto'*, come 
tanti altri, so però quello che ho da fare per esser felice. 

1 Beiſtehen 2 bedürftig 3 ſuchen 4 Berabfeben 5 ſchaden 6 querit 7 ehrwürdig 
— rea, 9 (fo) 10 wirklich die Abfidt 11 si ommetta ilwenn 12 auch o gleich 
13 gelebrt. i 


138. 


L’anno passato si raccolse! molto grano*, ma quest anno 
si teme?, che la raccolta sia per riuscire* alquanto scarsa”. Jcri 
si aspettò il ritorno” del sovrano, ma ogg? sî crede, che non! ri- 
tornerà che domani. 0° che non ha ricevuto la mia lettera, o che 
ha tardato® lungo tempo a rispondermi. O egti no/ sa, che suo 
fratello è pericolosamente!° ammalato, o non se ne cura". Al- 
cuno!* mî ha raccontato, ch’ egli sia sul procinto!* di vendere 
quanto !* possiede nella patria, e di andare's a stabilirsi!’ altrove”. 


1 Ernten (il man dopo il verbo, perche fa l’uffizio di soggetto) 2 bag Ge: 
treibe 3 fürchten 4 augfallen werden 5 gering 6 die Rückkunft 7 non che, «rt 80o—0, 
entweder — ober 9 zoͤgern 10 geſährlich 11 fi nicht darum kümmern 12si costruisca 
con es al principio 13 im Begriffe fein 14 Alles was 15 fortgehen 16 ſich nieder⸗ 
loffen 17 anderéivo. 


139, 


È egli vero, che partirà! presto? di qui? Sì, parte presto, 
mel disse oggi egli stesso. Dovreste cercare* d’accostumarvi* 
a scréver presto”, e bene; poichè* voi scrivete bene sì, ma scri- 
vete assai lentamente”. Ha ella gia letto questo libro? Non ne 
lessi che la meta, ma voglio /eggerto tutto® ancor oggi. Vado 
presto? a casa; ma p rchè yuo/ ella ritornar a casa così presto? 
Che cosa scrivete? Scrivo una lettera ad un amico; questa sera 
ho da scrivere molte lettere. È cosa molto lodevole!° di rispar- 


1Abreiſen 2balb 3 trachten 4ſich angewöhnen 5ſchnell 6 denn 7 langfam 8ganz 
9 bald vuol dire in brete; ſchnell all'incontro a passi accelerati 10 lobenswürdig 
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miare!' :/ suo danaro; ma i giovani poco lo risparmiano , perchè 
non ne conoscon bene il valore!?. 


11 fparen 12 der Perth. 


140. 


Egli nol crede e non l’ha ma? creduto, ma una volta dovrà 
pur crederlo. Ricevette! jer l'altro la lettera, che tantoꝰ aspet- 
tava, e appena mì vide, mi corse incontro? e mi diè la nuova*, 
che il suo negozio” gli era riuscito” felicemente. Gli chiese di 
ritorno? gli scritti, che gli aveva prestati. Sî sovvenne? ad ùn 
tratto della promessa, e senza più arrestarsi” un instante prese da 
noi congedo!°. Egli ha compito perfettamente"! l’opera dopo tre 
mesi d’ assiduo lavoro. Ha tentato!* il possibile 12, onde indurlo!* 
a cangiar di risoluzione!? ma non vi è potuto riuscire". 


1 Empfangen 2 fo ſehnſüchtig 3 entgegentaufen 4 die Nachricht 5 das Seidaft 
6 augfallen (con für che regge lacc.) o gelingen (co? dal.) 7 zurückfordern con 
von 8 erinnern 9 fio linger aufbalten 10 Abſchied nebmen 11 vollfommen ju Ente o 
gu Stande bringen 12 verfudjen 13 alles Moͤgliche 14 um...babin zu bringen 15 fei: 
nen Entſchluß gu Andern 16 ausridten (si traduca: non potè nulla effettuare). 


ESERCIZÎ GENERALI. 


141. 


Il fine di ciascun giorno ben impiegato ha per compagno? 
il piacere. Ogni piacere ha la sua feccia*; non vuol esser* troppo 
scosso”, perchè presto s’intorbida”. Acciò l’uomo non perda la 
sua tranquillità dee talvolta contentarsi” del mediocre*. Colui che 
teme? la morte, muore ogni volta che ci pensa. Se si fanno tre 
passi!” per obbligarvi!!, fatene sei per far conoscere!” la vostra 
gratitudine. Chi non vuol vivere, se non coi giusti'*, viva nel 
deserto'*. Ha mezzo vinto chi'* intraprende!* una cosa!” con ri- 
solutezza!* e coraggio. L’andare in. collera'° è un punire?° in sè 
stesso i falli e le impertinenze?! degli altri. 


1 Anwenden 2;3um GSefabrten 3 die Hefe 4 darf... werden 5 ſchütteln 6 triben 
© begnligen 8Sdas Mittelmafige Nfürchten 10 der Schritt 11 verpflichten 12 zu erfennen 
geben 13 gerecht 14 Vifte o Wildniß 15 si traduca: Colui ha mezzo vinto (ges 
wonnen) cRe ecc. 16 unternefmen c. /. 17 die Soche 18 die Entfobloffenbeit 19 si 
traduca: CAI fn collera va (geràth), punisce ecc. 20 ftrafen 21 die Grobheit. 


142. 


Noi temiamo di vederci quali! noi siamo, per*® non esser 
tali? quali esser dovremmo, Egli è affatto* naturale, diceva Ta» 
| cito, che ciò che si conosce il meno, si stima® il più. Le due 
più belle cose”, ch'io conosca, soleva dire un savio, è un cielo 
stellato” sovra il nostro capo, e il sentimento® d’un atto virtuoso? 
nel nostro cuore. - Le cose che l’uomo desidera!’ il più e colla 


1 Vie 2 weil coll indic. presente 3 fo &ganz Sſchaͤtzen 6 das Ding 7 geftient 
8 bas Gefühl 9 tugendbaft 10 wünſchen 
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maggior impazienza!!, non gli arrivano!” quasi mai nel!* tempo, 
in cui!* gli farebbero il più gran piacere. L’inquieta!’ umanità! 
si divide in due classi: gli uni cercano!” e non sanno!* trovare, 
gli altri trovano e non sanno godere!?. È proprio?° de’ piccoli?! 
spiriti l’offendersi delle ?? più piccole cose. i 
11 die Ungedulb 12 in Erfüllung geben 13 zur 14 two 15 unrubig 16 die Menſchheit 
17 ſuchen 18 wiſſen (regge il supino, cioè l’inf. preceduto da zu) 19 geniefen 
20 eigen regge il dat. 21 kleinlich 22 si traduca: dé prender male (ibel) le ecc. 


143. 


L’adulazione* è una moneta falsa, a cui dà corso la sola? 
nostra vanità. La confidenza* somministra* più materia alla con- 
versazione”, che lo spirito. Il prospero” successo fa ben” sovente 
comparir savio lo sciocco”. Virgilio disse: se siete lodato oltre 
modo®, cingetevi!°® Ja fronte di verbena!! per timore che l’ elogio!? 
non vi attacchi!* il cervello. Nel petto sta il giudice inesorabile!* 
degli uemini; la rimembranza del!° delitto è il ministro !9 della 
giustizia del Cielo, che entra!” con noi nel sepolcro. Finchè il 
lusso! ed il viver delicato!° fu da Roma sbandito?°, fu felice e 
gloriosa?! Roma e vincitrice*?. Può chi vuole comprar?* la lode, 
ma la stima, chi non sa meritarla?*, non l’avrà?5. 

1 Die Schmeichelei 2 si traduca: che solamente ... mette in corso (in Um: 
lauf fegen) 3 bag Vertrauen 4 liefern 5 die Unterbaltung, bas Gefpràd 6 ginttig 
7 febr 8 dumm 9 übermäßig 10 befranzen (colla prep. mit) 11 das Gifenfraut 12 die 
Lobrede 13 angreifen 14 unerbittlich 15 die Erinnerung an 16 der Diener 17 fieigen 
18die Prunkſucht 19 weichlich 20 verbannen 21 rubmbededt 22 ſtegreich 23 si traduca: 
Chi vuole può comprare (erfaufen) 24 verdienen 25 si traduca: #02 avrà (wird 
nicht befiben) rmissuno che ecc. 


144. 


Chi sa meno degli altri, più presume: la cattiva ruota? del? 
carro è sempre quella, che fa più romore*. Chilone diceva ordi- 
nariamente, esservi” tre cose difficili: custodire” il segreto, sof- 
frîre? le ingiurie? ed impiegar bene il tempo. Anacarsi? soleva 
dire !°, che la vite portava! tre sorte d’uve: il piacere, l’ub- 
briacchezza e il pentimento. Il dissipatore getta! l’oro come se! 
fosse del letame!*; l’avaro raccoglie il letame come se fosse . 
dell’ oro. Una modesta confidenza !5 nelle proprie forze è una 
sorgente! di attività, che vuol essere coltivata!” nell’ uomo e prin- 
cipalmente nel giovanetto; chi diffida di sè!*, non sortirà!’ mai 
dalla mediocrità. Molti temono l’infamia?°, e pochi la coscienza?!. 

1 Si traduca: %a più presunzione (ber CFigendimfel) 2 das Rad 3 am 4 der 
grifte Lärm 5 e8 gebe 6 bewahre 7 ertragen 8 dic Unbilde, Beleidigung, 9 Anadjarfis 
10 si rechi col supino 1f cong. del pres. 12 mirft ... Meg 13 als ob 14 der Mift 


15 das Vertrauen 16 ble Quelle 17 genaͤhrt werden foll 18 ſich felbft mifitrauen 19 ſich 
» erheben (iter coll’ acc.) 20 die Schande, 21 das Sewiffen. | | 


| 145. 
Le lodi! del malvagio sono a? te vitupero®, e il vitupero 
lode. La malvagità* di uno” è miseria* di molti; un solo vizioso 


1 Das Lob (plur. inusitato) 0 der Lobfprud 2 ic 3 die Laͤſterung &bie Bosheit 
5 eines Menſchen 6 das Unglück (coll art.) 
Filippi, Grammatica della lingua tedesca, Ed. 12. 11 
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mette in ruina” tutta una famiglia. Il nobile cavallo pur con l’om- 
bra della verga? si regge?; il malvagio a pena si conduce!’ con 
gli sproni e con la frusta!!. Se vuoi vivere contento, non guar- 
dare!? a quel!* che ti manca, ma a quello che possiedi, non ai 
beni che gli altri hanno più di te, ma a quelli che tu hai a pre- 
ferenza di?* tant’ altri. La vita dell’ uomo è somigliante ad una 
partita di scacchi!”, in cui ciascuno conserva!5 il suo grado!” se- 
condo la propria qualità; finita che sia", re, regina, pedine!9, ca- 
valli?°, alfieri?* sono tutti messi”? indistintamente”*nello stesso sacco, 
7 qu Grunde richten 8 die Gerte 9 Ienfen 10 Bandigen 11 die Peitſche 12 fo ſchaue 
13 auf das 14 vorzuggiceife bor (col dat.) 15 die Schachpartie o die Partie Edad 
16 behalten c. f. 17bder Rang 18 si traduca: se essa è finila 19 der Bauer 20 der 
Springer 21 der Laufer 22 ftedfen 23 ohne Unterfohied. 


146. 


Chi non trova il danaro nella sua scarsella *, molto ? meno 
lo troverà in quella d’altri. Socrate filosofo * disse a un parla- 
tore* folle: Odi innanzi cheS tu parli; chè” la natura ti diè una 
lingua e due orecchie. Possiamo dire, che i detrattori* sono 
come î bruchi?, che rodono e guastano i fiori!° degli alberi e le 
gemme! delle vigne*?, per modo!* che non possono far!* frutto. 
In Siracusa Diogene filosofo lavando!” le sue erbe?9, Aristippo gli 
disse : Se tu volessi adulare Dionisio, tu non mangeresti cotali 
vivande!?”, Ed egli rispose: Anzi!*, se tu volessi!? cotali vivande, 
tu non aduleresti Dionisio. Misera?° cosa è vivere ad arbitrio altrui. 
i 1 Die Tafche 2 noch viel o nod) weit 3 der Meltiweife Sokrates 4 der Schwätzer 

5 thoribt 6 bevor 7 denn 8 der Verleumder 9 die Raupe 10 die Blüthe 11das Ange 
12 der Meinfted 13 dbermafen 14 treiben 15 si traduca: Allorchè il filosofo D. in S. 
favara ecc. 160das Rraut 17 die Sprife o das Nabrungsmittel 18 vielmehr 19 mig: 
teft 20traurig. | 


147. 


Nulla rende! in conversazione più amato * della bontà. Lo 
spirito più brillante ® non ottiene * che una sterile 5 ammirazione, 
quasi sempre accompagnata dall’ invidia e da una segreta avver- 
sione”; ma un cuore ben fatto” s’ acquista?, non che? la stima, la 
benevolenza universale!°. Marco Aurelio amaramente piangeva!! 
la morte dello schiavo, che l'aveva allevato da fanciullo !?, e i 
cortigiani motteggiavano!* questo principe sulla!* soverchia di lui 
sensibilità!?. Permettete almeno, disse loro l’imperatore Anto 
nino, suo padre, ch'egli sia uomo; stimate!* forse!”, che il filo- 
sofo e l’imperatore abbiano rinunziato!* all’ umanità!” ? 

1 Machen 2 beliebt 3 glänzen 4erlangen 5 ſruchtlos o leer 6 die Ubneigung 
7 woblwollend 8 erwerben c. /. 9 nicht nur... fondern aud 10 Aller (di tutti) 11 be⸗ 
weinen 12 groß ziehen c. /. 13 fpitteln (ber coll’acc.) 14 wegen (col genit.) 18 die 
inbertriebene Empfindſamkeit 16 meinen 17 etwa 18 entfagen 19die Menſchenliebe. 


148, 
Talete! nacque? nel primo anno della trentesima quinta olim- 
piade?. Egli fu il primo à meritarsi* il titolo glorioso? dis savio. 


1 Thaled N geboten werden 3 Diymptabe 4 10eltbte.. sverbiente 5 dir tubmrolle 
Nante 6 eines 
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Fu il fondatore” della filosofia chiamata 8 jonica dalꝰ nome del 
paese da cui!° essa ebbe |’ a Pregato!? da alcuno di dir- 
gli, qual!? fosse la cosa più difficile e quale la più facile!* al!° 
mondo, egli rispose: La più difficile è di conoscere sè medesimo, 
e la più facile di criticare!’ le azioni altrui. 

7 der Stifter 8 si traduca: che st chiamava (nannte) 9 nad 10 wo 11 ihre Ente 
ſtehung 12si traduca: allorchè alcuno lo avea ecc. 13 was 14 si adoperino come 
Sostantivi e Superlativi di ſchwer e di leicht 15 in o auf 16 tadeln. 


149. 


Talete previde!, a quel che” si dice, col mezzo? delle sue 
osservazioni astronomiche, che l’anno appresso * sarebbe molto 
fertile. Egli comprò 5 quindi prima della stagione tutti i frutti 
degli ulivi”, che erano intorno” alla città di Mileto. La raccolta 
ne fu veramente assai abbondante*, e Talete ne ricavò? un pro- 
fitto considerabile!°. Ma siccome era interamente!! disinteressato !?, 
fece radunare !* tutti i mercanti di Mileto e distribuì !* fra loro 
quanto aveva guadagnato. 

1 Wufte...voraus 2 @ Quel che, wie 3 mittelft 4 folgend 5 Faufen 6 der 


Oelbaum o Oflivenbaum 7 um...Perum 8 ergiebig 9 daraus ziehen Cc. /. 10 der be: 
deutende Gewinn 11 ganz 12 uneigennitig 13 lief...3ufammenfommen 14 vertbeilen. 


150. 


Apelle venne accusato! da un pittore geloso della? sua gloria 
di aver preso parte ad? una cospirazione* contro il re Tolomeo”. 
Riconosciuta” che fu la sua innocenza, Apelle; per vendicarsi della” 
calunnia, non si servì che del suo pennello. Ei rappresentò® la 
calunnia sotto la figura® di una donna appoggiata 1° all’ invidia e 
preceduta!! dall’ ignoranza!? e dal sospetto!3; essa parla con un 
uomo, le cui orecchie somigliano!* a quelle di Mida!”. In Lu- 
ciano si possono vedere! tutti i tratti!” emblematici!? di questo 
quadro !?, 

1 Wurde...angeflagt 2 eiferſüchtig auf (coll accus.) 3 an (col dat.) 4 die 
Verſchwörung 5 Ptolomau8 6 si traduca: dopo che la sua innocenza era stata 
riconosciuta (anertannt), così A si serdi solamente 7 wegen (col genit.) 8 frellte 
» +. dar Pin Geftalt 10 angelebnt (an) 11 si traduca: a cu? precedevano la ecc. 
(vorangingen) 12 die Unwiſſenheit 13 der Verdacht 14 gleichen 15 Midas 16 finden 
17 der Zug 18 finnbilblià 19 das Gemälde. 7 


151. 


Ultisse!, disceso? agl’ inferi* indirizzò la parola* all’ ombra 
d'Achille nel modo seguente: I Greci * ti venerarono qual Dio, 
finchè tu fosti al” mondo*; ti avrai senza dubbio lo stesso van- 
| taggio° anche fra i morti, e quindi ti curerai!° poco della vita. 
Quanto a me?!, rispose Achille, vorrei!? vivere piuttosto quale 
schiavo presso d’ un agricoltore che qui comandare!* a tutti i morti. 

4 Ulyffes RL si traduca: allorché U. era ecc. 3 zur (o in die) Unterwelt 4 an: 
reden (regge l’acc.) 5 der Grieche 6 fo lange 7 auf (col dat.) 8 die Oberwilt (Welt) 
9 der Vorzug (Vortheil) 10 fi fimmern (colla prep. um) 11 was mid betrifft 
12 moöͤchte id 13 gebirten. ; 

11 
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| I gravi! auguri”, dice Cicerone, non potevano astenersi? dal 
ridere riguardandosi* gli uni gli altri. Ma? la politica© sapeva 
fare il vero uso delle loro bizzarre? ceremonie 8. I sacerdoti 
erano ordinariamente venduti ai? condottieri d’ eserciti!®, i quali, 
quando il volevano, avevano propizie!! le vittime!?, per poter poi, 
rassicurati * in!* tal maniera della protezione!5 degli Dei, ecci- 
tare!® il coraggio dei soldati. | 

1 Ernſthaft 2 der Wabrfager 3 enthalten (c 1 genit.) 4 ivenn file... anfaben 
5 allein 6 die Staatellugheit 7 feltfam o wunderlich 8 die Verrichtung (die Feierlibfcit) 
9 an (coll’ acc.) 10 der Heerführer 11 ginftig 12das Opferthier 13 verſichern 14 auf 
(coll’ acc.) 15 der Schutz 16 anfenern. 


153. 


Domandi! tu qualche cosa da me? disse il celebre Alessan- 
dro? al? povero Diogene, il quale giaceva nella sua botte. No, 
rispose il cinico*; io non abbisogno” di niente, ma ti prego di 
andare un poco da banda”, poichè la tua ombra non mi permette 
di confortarmi ai” benefici raggi del sole. Alcuni cortigiani, che 
accompagnavano l'eroe macedone, stupirono* di° un tanto ardire!°, 
Se io non fossi Alessandro, disse il re, vorrei!! esser Diogene. 
Vedendo Alessandro in Mileto le statue!? degli atleti!?, che erano 
rimasti vincitori nei giuochi olimpici!*, disse: Dov’ erano questi va- 
lorosi!5 allorchè fu presa!’ la vostra città ? 

1 BVerlangen 2 Alerander 3 zum (citando le parole si costruisco fagen con 
la prep. gu) 4 der Cyniker 5 brauden (coll acc.) 6 auf die Seite 7 laben an (col 
dat.) 8 erftaunen 9 iber (coll’ accus.) 10 die Dreiftigfeit 11 fo möchte id 12 die 
Bildſäule o das Standbild 13ber Wettkämpfer (Athlet) 14 olympiſch 15 tapfer 16 cin: 
nebmen Cc. /. 1 


154. 


Facendo * l’imperatore Marco Antonio il suo ingresso? so- 
lenne nella città d’ Atene?, gli Ateniesi*, per adularlo”, gli diedero 
il titolo ® di Bacco”, e gli offersero in isposa * la Dea Minerva, 
protettrice della loro città, immaginandosi ®, che !° l’imperatore 
con!! questo matrimonio enimmatico!? diventerebbe il lor protet- 
tore. Egli disse loro, che accettava!* volentieri la loro offerta!*; 
ma!’, soggiunse!5, siccome!” Minerva è una gran Dea, io vi co- 
mando di pagarmi subite sei cento mila scudi di dote?s, ossia per 
le spese'? delle nozze. 

| 1 A... hielt 2 der Einzug 3 Atben, 4 Atbenienfer 5 si costruisce col dat. 
6 nennen 7 Bachus 8 zur Gemablin 9 in der Meinung 10 volendosi omettere daf, 
s' adoperi il cong delfut 11 burd 12 ratbfelbaft 13 annehmen (si rechi colcong.) 
14 bas Anerbieten o der Antrag 15 allein 16 Binzufigen 17 da 18 zur Augftener 
19 zur Beftreitung. | | 


I 155. | 

Passando! un gran personaggio? per-una contrada, dov’ e- 

rano da vendere tre schiavi, cioè”: un filosofo, un cantatore* ed 
1 Me... fam 2ter vornehme Gerr 3 naͤmlich Aber Saͤnger 


165: 


Esopo®, domandò egli in prima al‘ filosofo quel che” sapesse, 
e questi? rispose : tutto. Fece? dappoi la stessa domanda al can- 
tore, il quale parimente rispose: tutto. Venendo in fine !° ad 
Esopo e interrogatolo!! ciò che sapesse, questi rispose: niente. 
Come ? disse l’accennato!* signore. Perchè, soggiunse!* Esopo, 
questi due che sanno tutto non han lasciato cosa alcuna!* a me, 
ch'io possa fare!?. In fatti!° coloro i quali dicono di non saper 
niente, il più delle volte!” san molto, e coloro che si vantano. di 
saper molto, d’ordinario sono ignoranti!*. 

5 Mefop 6 sì metta all’ acc. 7Quel che, was 8 und diefer 9 ftellen 10 endlich 11i5n 


fragte 12 gedacht 13 verfegen 14 gar nichts übrig 15 thun 16 si traduca: eZ fatto 
(dbie That) 17 meifteng 18 unwiſſend. 


156. 


Licurgo!, lo spartano legislatore”, scelse una volta due cani 
ancora lattanti* e si pose ad allevar* ognun d’ essi con? metodo 
affatto diverso. Avvezzò l’ uno alla ghiottoneria * ed alla mol- 
lezza?, ed ammaestrò® l’altro ad inseguirꝰ ne’ boschi le fiere!°. Un 
dì!, «che quelli!? di Sparta si erano adunati in!* piazza, comparve 
Licurgo fra di loro, e cominciò a tenervi questo discorso!*: Am- 
mirate, o Spartani! quanta sia la forza!’ dell’ educazione e della 
consuetudine per render !° un cuore più o meno sensibile alla !7 
virtà; qui ne avrete una prova !8 assai manifesta!®. ‘ Si fe’?° re- 
care i due cani, e pose?* dinanzi a loro una scodella *? ed una 
lepre. Lasciatili?* quindi in libertà?*, velocemente inseguì l'uno 
la lepre, e l’altro con ingorda?ſ impazienza andò ad assalir?9 la 
scodella. Ancor non sapevano gli Spartani spiegarsi #7 quella 
scena ?5; ma Licurgo non li lasciò più oltre?? sospesi *° e disse 
loro : I cani, che avete veduti, ebbero in fatti gli stessi genera- 
tori*!, ma l’educazion loro fu diversa, e quindi avvenne, che riu- 
scì °° l'uno ghiotto poltrone 33, l'altro un valoroso 34 predator 35 
di fiere. 

1 &yfurg 2 der Sefeggeber 3faugend 4fing an... aufzuziehen 5 auf (coll acc.) 
6 die Gefrifigfeit 7 die Weichlichkeit 8 abriditen 9 verfolgen 10 bags Wild (non ha 
plurale) 11 si metta al genit. 12 die Birger (i cittadini) 13 auf coll’ art in dat. 
14 vedete fie mit folgenden Worten an 15 die Macht 16maden 17 empfaͤnglich fi 
(coll accus.) 18 der Beweis 19 deutlich 20 laſſen c. /. 21 ftellte...bin 22 ter Napf 
(Suppennapf) 23si circonscriva con naddem 24 frei 25 gierig 26 fiel... Ber (über) 
27 fim... erflàven 28 der Nuftritt 29 linger 30 in Ungewigheit 31 der Erzeuger 
32 werden 33 ber Faulenzer o Taugenichts 34 wacker o riftig 35 der Erbeuter. 


157. 


Gli stati! di Fez e di Marocco? formano attualmente un im- 
pero? vastissimo*. Esso confina al Nord? col Mediterraneo”, al- 
l’ Oriente? cogli stati d' Algeris, all’ Occidente? coll’ Oceano!°, al 
Mezzogiorno!! coi deserti che lo separano!? dalla Guinea!3. Il 
paese più vicino!* alla linea!” è assai caldo e gli abitanti a mi- 

1 Der Staat 2 Maroffo 3 das Reid 4 ausg dehnt 5 gegen Norden o Mitter: 
nacht 6 ang mittelländiſche Neer 7 Oſten o Morgen 8 Algier 9 Weſten o Abend 10 das 
Weltmeer 11 Süden o Mittag 12 ſcheiden 13 von Guinea 14 si traduca: stilato 
(liegen c. /.) più vicino ccc. 15 die Mittagslinie: ì 
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sura che! sono più presso!” alla zona torrida"*, diventano color!? 
di rame o di oliva. Si calcola il loro numero soltanto a?° sedici 
milioni per esservi?! un grande spazio di terreno 2? incolto ?3 e 
disabitato. In mezzo?* di quest’ impero sono le grandi montagne, 
dette?5 P Atlante?*, le più alte dell’? Africa. Esse sono abitate da 
popoli erranti*?* e quasi selvaggi e piene di bestie feroci??, spe- 
cialmente di leoni, di tigri*°, di leopardi e di pantere?!, delle? 
cui pelli si fass un buon traffico8* per®? l'Europa e per |’ Asia. 
La religione è la maonmettana** e il sovrano?” pretende? di es- 
serne, dopo l’ imperator ottomano®’, il secondo capo*°. 

16 je nachdem 17 nabe 18 beif 19 farbig (si compone co’ suoi nomi determinanti) 
20 blof auf 21 meil dafelbft...it 22 der Flacgencaum 23 unangebaut 24 die Mitte 
(coll’ art.) 25 genannt 26 ber Atlas 27 si traduca: che sono le più alle in A 
28 berumirren 29 reifend 30 der Tiger 31 der Panter 32 mit (col dat.) 33 treiben 
34 der Gandel 35 na 36 muhamedaniſch 37 Beherrſcher (Raifer) 38 bebaupten 39 tür⸗ 
Fif 40 bag Oberhaupt. 


158. 


Il Brasile! è fra tutte le province? americane la più vicina? 
all’ Europa ed ha mille due cento miglia di* lunghezza. L'aria 
n'è la più pura e la più sana” del mondo. Il paese abbonda di° 
ogni cosa necessaria alla vita”, particolarmente di caccao”, di co- 
tone’, di zucchero, di caffè e di simili mercanzie. Vi si trovano 
molte miniere! d’oro e d’argento, e nell’ anno mille sette cento 
e cinquanta vi fu scoperta una miniera ricchissima di diamanti!!. 
Vi sono anche altri prodotti'? assai rari fra i quali l’ ipecacuana'*, 
vomitivo!* assai dolce e di grand’ uso!”, e balsami eccellenti!*. 

1 Vrafilien 2 bag Land 3 si rechi con modo avverbiale 4 in der 5 gefund 
6 bat Ueberfluf an (col dat.) 7 si traduca: tuffo ciò che al mantenimento della 
vita (ber Lebensunterbalt) è necessario 8 der Rafao 9 die Baumwolle 10 die Mine 
(si componga coi nomi determinanti) 11 bie Demantgrube 12 dag Erzeugniß (Pro: 
buct) 13 die Ipekafuanha 14 das Brekmittel 15 vielgebraucht 16 vertrefflià. 


159. 

L’ isola di Rodi", situata a ponente di? Cipro?, fu tolta* agl’ im- 
peratori greci dai” Saraceni”, i quali ne furono” in possesso fino 
al? 1810, quando? i cavalieri dell’ ordine Gerosolimitano!°, cac- 
ciati!! da Gerusalemme!? e da Acri, se ne impadronirono!?. Questi 
cavalieri la conservarono!* ad onta!5 di tutti gli sforzi!* fatti dai 
Turchi e particolarmente da Maometto!” II, sino al 1522. I-Turchi, 
ritornati sotto Solimano Il all’ assedio!* di Rodi, la riconquista- 
rono!? finalmente per il tradimento?° di Amarat, cancelliere?! del- 
l’ordine, il quale volle vendicarsi?? del?3 torto che supponeva es- 
sergli?* stato fatto?5 da tutto?9 l’ ordine, che aveva conferita?” la 
dignità di gran maestro?* a Filippo di Villiers. 

1Rhodus 2 weſtlich von 3 Cypern 4 entreifien c./ 5 durch (coll' accus) 6 Sa: 
razene 7 bleiben c. f. (im) 8 zum Sabre (si può anche ommettere) 9 wo 10 Johan: 
niter⸗Orden 11 vertreiben c. /. 12 Serufalem 13 ſich bemadtigen (col genit.) 14 be: 
baupfen 15 frog o ungeachtet 16 die Anftreugung 17Mafomet o Mohammed 18 gut 
Belagerung 19 wieder erobern 20 die Verratberei 21 Kanzler 22 fi raden 23 wegen 
(col genit.) 24si traduca: che com’ egli supponeva (meinte) gli era ecc. 28 jus 
fugen 26 gefammt 27 verleiben c. f 28 Großmeiſter. 
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Da? quel tempo in poi i Turchi souo rimasti padroni? del- 
l’ isola, dove tengono un bascià? per governarla. Rodi ne è la 
capitale*; essa è ben fortificata? e fornita® di un buon porto”, il 
cui ingresso* è difeso? da due torri erette! sopra due scogli, 
It una in faccia dell’ altra!!. Sopra questi -scogli ergevasi*? an- 
ticamente!? una statua colossale!* di bronzo!5 rappresentante!9 il 
sole, per mezzo!" alle cui gambe!? passavano *° i vascelli a?° 
vele spiegate?! Questa statua precipitò*? per un terremoto ?? 
P 4 anno 664. . 

1 Da...in poi, feit (0 von...an) 2 der Herr 3 Paſcha 4 die Gaupifladt 
5 befeftigen 6 verfeben c. /. (mit) 7 ber Hafen 8 der Eingang 9 beſchützen 10 erbauen 
11 einander gegenitber 12 fi) erbeben c. /. 13 ebemal8 o vor Seiten 14 riefenmaffig 
15 von Erz 0 ehern 16vorftellen 17 zwiſchen (col dat.) 18 das Bein 19 hindurch⸗ 
fahren 20 mit 21 gefpannt o voll 22 ceinftilezen 23 das Erbbeben 24 im. 


161. 


I Chinesi! sono amantissimi? delle scienze e riputati* una 
nazione piena di spirito*. La loro lingua” è la più difficile del- 
l' Oriente”; non ha più che 833 parole, e con una medesima?” voce, 
in vario modo pronunciata, significano* cose diverse. Essi non 
iscrivono eome noi da? sinistra a diritta, nè come gli Ebrei!° da 
dirita a sinistra, ma bensì"! dall’ alto al basso!?, e l’ultima no- 
stra pagina è la loro prima. 

1 Der Chinefe 2 außerordentlicher Freund 3fn dem Rufe ... gu fein Ageiftool( 
o voll Geift 5 die Sprache 6 das Morgenland 7 das nimlide (ein und dagfelbe) Port 


8bezeichnen 9 da...a, von ter...gur 10 der Hebrier 11ſondern (wohl aber) 12 von 
pben nad unten. 


162. 


L’ impero della China' è antichissimo” e si pretende? che sia 
stato fondato* 2952 anni prima dell’ era” cristiana. Il governo$ 
dell’ imperatore chinese è despotico, perochè” egli ha un’ asso- 
luta® autorità? sulla vita e sui beni'° de’ suoi sudditi. La sua 
autorità però non si estende!" all’ elezione arbitraria!? del suc- 
cessore, nè a far!* nuove leggi ed a cambiare le antiche, poichè 
a ciò è richiesto!* ii consenso ‘° dei grandi del regno e dei ministri. 

1 Chinefiſch 2uralt 3 behaupten ‘Agrimben 5 die Beitrednung 6 die NVegierung 
7 denn 8 unumſchränkt 9 die Gewalt (ber coll’ accus.) 10 das Cigentbum (al sing.) 
11 erſtrecken (auf, coll accus.) 12 frei 0 willfirlià 13 a /ar, darauf... gu geben 
(a ciò, di dare...) 14 erforderlich o noͤthig 16 die Suftimmung. 


163. 


Questo paese, oltre ad essere! il più vasto di tutta? l' Asia, 
n'è anche il più fertile, il più popolato? e il più abbondante di* 
città. Esso produce® in gran quantità ognis sorta di grano” e di 
frutti®; i suoi fiumi abbondano di? pesci, e le'° sue montagne non 
1 Oltre ad essere...n' è anche, if nicht nur... ſondern aud 2 ganz (in- 


declin.) 3 bevölkern 4 ret an (col dat) 5 hervorbringen 6 all (in plur.) 7 dag 
Getreide 8 die Baumfrupt 9 Uederfluß haben an 10 si traduca; nelle sue eco. 
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mancano di!' miniere!? d’oro, di argento, di stagno!?, di rame, 
di ferro e di piombo!*. Le sue pianure!’ son ricche di pascoli! 
e le selve di animali. Le acque navigabili!” che bagnano! quel 
paese ne favoriscono !° assai il commercio. Oltre ?° i due fiumi, 
l'uno detto?! il fiume azzurro??, l’altro il giallo, ogni provincia 
ha i suoi canali, su cui si trasportano?? le merci da?* una pro- 
vincia all’?5 altra. Ve n’è?5 uno, chiamato?’ il canal grande, che 
attraversa?5 tutto l'impero da Cantone?? situato®° a Mezzogiorno! 
fino a Pechino8? situato a Settentrione?3. | 

11 feblt es an 12 dag Bergwerk (si componga coll’ ullimo nome determinanie 
aggiungendo agli altri le lineette di divisione) 13 Zinns 14 Blei: 15 die Ebene 
16 die Weide 17 ſchiffbar 18 durchſtrömen 19 beginftigen 20 aufer (col dat.) 21 ge: 
nannt 22 blau 23 verführen o bringen (si rechi con la forma passiva 24 aus (col 
dat.) 25 in (coll’ acc.) 26 unter andern gibt e8 27 genannt 28 durchſchneiden c. £ 
29 Canton 30 das... liegt (il verbo s'ommi:tte qui, e si pone soltanto in fine del- 
l’ultima parte del periodo) 31 im Süden 32 Pefing 33 im Norden. 


164. 

L' efficace commendatizia!. 1. Un giovane gentiluomo ? na- 
politano*, non potendo* ottenere nella propria patria un grado” 
militare® secondo” i suoi desiderî, si risolse® nell’ anno 1774 di 
recarsi a servire? l'imperatore d’ Austria!°, al qual effetto pro- 
curossi!! alcune commendatizie, e si pose'? in viaggio alla volta 
di!* Vienna. Giunto a Graz trovò in una locanda tre forestieriì, 
in compagnia dei quali desiderò di cenare'*. Erano Tedeschi, ma 
siccome!’ parlavano il francese!”, si addimesticò !” talmente con 
essi, che li pose a parte! del suo progetto!?. 

1 Das Empfeblungsfohreiben 2 Edelmann 3 neapolitaniſch 4 der... fonnte © die 
Anftellung 6 militäriſch 7 secondo, nad (col sing.) 8 beſchließen c. fi Qin Dienfte 
...treten (col gen.) 10 Oeſterreich 11 weßhalb er fi... verſchaffte 12 madien, be: 


geben (auf) 13 24/4 volta di, na 14 zu Abend fpe fen 15 da 16 franzoͤſiſch 17 vertraut 
werden 18 befannt machen (mit) 19 das Vorhaben. 
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2. Udito che l’ ebbero!, uno di essi disse al giovine?: Scusi?, 
Signore, io sono d’avviso*, ch'ella abbia preso” un cattivo par- 
tito”. Dopo una lunga pace e a fronte di” un numero? prodigioso” 
di giovani nobili che domandano!° impiego !!, non vedo apparenza!’ 
che un forestiero!? possa ottenere un posto !* d' ufficiale nell’ ar- 
mata. Chi sa! rispose il Napolitano!5; frattanto io non la cedo!’ 
ad alcuno nella!” buona volontà e nel desiderio!8 di distinguermi!?. 
Oltre a ciò sono munito di ?° lettere di ragguardevoli ?' perso- 
naggi??, e, ad onta di tutti gli ostacoli, io penso”? di tentare?* la 
mia fortuna. Il Tedesco soggiunse?5: Giacchè vuole così?5, sarei 

1 Si traduca: ZDopochè lo avevano udito (angehoͤrt) 2 zu bem Siingling 
Zentſchuldigen (terza persona plur.) 4 die Meinung 5 treffen c. £ 6 die Wahl 74 
fronte di, bel (col dat.) 8 die Menge o Anzabl 9 außerordentlich 10 ſuchen 11 die 
Anftellung 12 die Wahrſcheinlichkeit 13 Muslander 14 die Stelle (si compone col ge- 
nit.) 15 Neapolitaner 16 weichen (/4 non si traduce) 17 an (col dat. e senza ar- 


ticolo) 18 die Brgierde 19 fi) auszeichnen ‘20 verſehen mit (col dat.) 21 angeſehen 
22 die Perfon 23 getenfen 24 verſuchen 25 verfeben 26 wenn Sie ſchon nicht andere wollen 


o 
dar 


TI 


Il 


yi 
(n 
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in caso?” anch'io di farle? un piacere; potrei, se le aggrada??, 
darle una lettera che forse non le riuscirà *° inutile; la racco- 
manderò al generale Lascy. 


27 im Stande 28 ermeifen o thun 29 angenehm fein 308ì rechi con fein. 
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3. Il Napolitano, pieno di riconoscenza !, accolse ? |’ esibi- 
zione? e proseguì* il suo viaggio. Arrivato a Vienna consegnò® le 
sue commendatizie e siccome ne avea più d’una pel generale ac- 
cennato9, non mancò” di presentargliele?, eccettuata? però quella 
del viaggiatore!® tedesco, che aveva smarrita!!. Lascy, dopo di 
averle lette '?, gli manifestò ' il suo dispiacere!* di non poter, 
almeno in quel!5 momento, essergli utile accusandone!? le circo- 
stanze. Il giovane che a questo era già preparato!” non rinun- 
ziò!* al suo progetto, e sperando bene per"? l’ avvenire, si mise?0 
a far di frequente la sua corte?! al generale, da cui era sempre 
accolto? con una sterile? gentilezza. 


1 Die Erfenntlicbfeit 2 annefmen c. /. 3 das Anerbieten 4 fortfegen 5 überall 
abgeben c. /. Ggenannt 7 unterlaffiin c./. 8 itberreichen 9 ausgenommen (indecl.) 10sì 
rechi col partic, pres. di reifen 11 verlegen 12 si traduca: dopoché (nadbem o 
als) 4. Ze avea lette 13 Gufiern 14.06 Bedanern 15 für den 16 mag er... beimaß 
(col dat.) 17 gefaßt (auf) 18 aufgeben (coll’ accus.) 19 au? (coll’ accus.; dere 
non si traduce) 20 anfangen c. /. 21 /@r di frequente la sua corte, fieifig auf: 
warten 22 empfangen c. / 23 Icer. | 
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4. Successe finalmente che ritrovò a caso! la lettera smar- 
rita. Non tardò? di presentare anche questa, non dissimulando* 
le circostanze in cui l'aveva ricevuta. Lascy l’apre, la scorre?, 
scuote” il capo? e pare sorpreso”. Dimanda al Napolitano se co- 
nosceva la persona che gliel’!° avea consegnata'!. No, mio ge- 
nerale, rispose il giovane. Ebbene!?, ripigliò!? il generale, l ha 
avuta dalle mani stesse!* dell’imperatore. Ella bramava!5 di es- 
sere sottotenente!", ma Sua Maestà mi comanda di farla primo 
tenente!”. Lo è da!* questo punto!’ e farà?° il suo dovere?! 
verso di lui. | 


1 Zufaͤllig 2 verloren geglanbt 3 fiumen 4 ohne ... zu verhehlen 5 unter (col 
dat ) 6 durchlaufen c. f 7 ſchuͤtieln Eder Ropf Ditberrafden 10 ihm den Brief 11 ge 
ben €. /. 12 nun denn 13 verfeben 14 cigen 15 winfdgen 6 Unterlieutenant 17 gum 
Dierlieutenant 18 v0n...an 19 der Augenblick 20 thun c. /. 21 die Schuldigkeit. 


168. 


L'asino e il cavallo. Trovandosi! un cavallo ed un asino 
carichi? in* viaggio, disse l'asino ad cavallo: Se tu non vuoi 
ch'io muoja sotto il peso*, di cui son gravato”, prendine® una 
parte indosso”. Non volendo® il cavallo far ciò, l'asino per? so- 

1 Si traduca: A//orché un cavallo ecc. 2 beladen c. /. 3 auf (coll'artic.) 


4 die Laft 5 beſchweren (mit) 6 nehmen c. 7 auf den Rücken 8 da nun... wollte, 
fo 9wegen (coll art.) 
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verchio peso cadde!’ morto. Allora il padrone?! si vide costretto!” 
a porre addosse!* al cavallo non solo tutto il carico della bestia 
morta!4, ma anco la pelle!5, che le aveva cavata'5. Il cavallo 
sentendosi!” di doppio peso caricato! disse: Ben!® mi sta?°, poi- 
chè, ricusando?! di addossarmi?? una parte della soma?3 del po- 
vero mio compagno, egli è ben giusto?4, ch’ io la porti tutta??, e 
la sua pelle ancora?°. 


10niederfallen o zu Boſen fallen c. /. 11 der Herr o Eigenthümer 12 qwingen c. £ 
13 porre addosso, auflegen 14 todt o gefallen (partic. di fallen cadere) 15 die 
Gaut 16 abzieben c./ 17 si circoscriva col pron rel. 18 beſchweren 19 recht 20 es 
—5— 21 ſich weigern 22 aufbürden 23 die Laſt 24 wohl gerecht 25 ganz (indoclin.) 
26 überdieß. 
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Il sutiro! e l’uomo. Un uomo desideroso? di legarꝰ amici- 
zia con un satiro, lo fece* pranzar® seco. Sedendo (essi)* a ta- 
vola e facendo” gran freddo 8, l'uomo appressate? le mani alla 
bocca, col fiato!° le riscaldava!!. La qual cosa'? vedendo il sa- 
tiro, dimandò perchè facesse questo; e quegli rispose: Faccio 
questo per riscaldarmi le mani col fiato. Frattanto fu portata!* 
la minestra!* in tavola, ch’essendo!’ cocente!’ l’uom se!’ 1’ ac- 
costò alla bocca per temperarla!* col soffio!?. Il satiro vedendo 
questo, volle saperne la cagione, e quegli rispose, ciò farsi?° per 
raffreddare?! la minestra. Allora il satiro disse: lo non voglio 
amicizia teco che d’ ?? una medesima bocca mandi? e il caldo e 
il freddo, e levatosi?* bruscamente?5 se n’ andò via?9. 


1 Der Satye 2 der begicrig war 3 ſchließen c. /. 4si rechi con faffen c. f. 
5 qu Mittag effen c. /. 6 ale fie...fafien 7 da es... war 8 ſehr falt 9 hielt ... vor 
(si traduca: così appressava l uomo lemani...ele riscaldava...)10 ber Hauch 
11 erwarmen 12 diefes 13 poriare in tavola, auitragen c. f. 14vie Suppe 15 tveil 
war 16 brennenb heiß 17 si traduca: / accostò (nàberte) alla sua bocca 18 ab: 
kühlen 19 durch Blafen 20 geſchähe 21 abfublen 22 aus (coldat.) 23 Gauden (ſchicken) 
24 aufftefen c. f. (si rechi coll’ imperf.) 25 trogig 26 andarsene via, fort: 
gehen c. f. | 
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La lucciola*. Non ho io, diceva ad? alta* voce una lucciola, 
questo fuoco di dentro * che risplende 5? Ora che fo io qui in° 
terra? perchè non volo sulle sfere?, a far* risplendere questi 
miei nobilissimi® raggi dal levante'° al ponente!! e a formare una 
uuova stella fra le altre!? mie sorelle del cielo ? Amica, le disse!* 
un vermicello, che udì i suoi vantamenti!*, finchè!5 con quel!* tuo 
splendido!” focherello stai!* fra le zanzare!? e le farfalle?°, ver- 
rai onorata, ma se sali dove?! tu di’, sarai nulla. Questa favola 
ammonisca?? me e molti aliri. 


1 Der Leuchtkäfer 2 mit 3 (aut 4 im Snnern Sleudhten 6 auf (col dat.) 7 aut 
qu ben Himmelsbogen 8 laſſen 9 herrlich 10 ber Aufgang 11 big zum Miedergange 
12 übrig 153 si traduca: Amzca, disse a (ju) lei ecc. 14 die VPrablerei 15 fo lange 
16 si traduca: questo 17 glinzend 18 bleiben c. /. 19 die Mücke 20 der Schmetter⸗ 
ling 21 dorthin... to 22 zur Warnung dienen. 
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171. 


Il cavallo vendicativo*'. Stavasi? prima il cavallo solo a 
godersi* della prateria: venne* un cervo a turbargli? il suo pa- 
scolo5; della quale” ingiuria volendosi® vendicar contra? al cervo, 
domandò l’uomo, se potesse insieme! con lui darnegli castigo!'. 
Sì bene, rispose l’uomo, quando tu pigliassi‘? il freno!? in bocca!*, 
ed io ti salissi sopra'° con una lancia in mano!9. E consentendo 7 
il cavallo a questo, e montandogli l’uomo addosso, il cavallo in 
vece di vendicarsi divenne servo dell’ uomo. Ora guardate!? an- 
cor voi, che, volendovi!* vendicar de’?° vostri nemici, non v' av- 
venga come al cavallo. 

1Rachſüchtig 2 si rechi con fi befinden, o con fein 3 im Genuffe 4 vi si 
premetta la particella ba 5 und fibrte 6 die Weide 7 wegen bdiefer 8 si rechi col 
pass. 9 an (col dat.) 410 vereinigt 11 ibn züchtigen 12 nebmen c. /. 13 der Zaum 
14 ins Maul 15 salir sopra, befteigen c. f. (regge l’acc.) 16 si premetta l’art. 


17 einwilligen; si traduca: siccome il cavallo vi consenti e luomo gli sali so- 
pra, così ecc. 18 gedet...adgt 19 si circoscriva con wenn 20 an, 
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° La zucca", le bietole* e la pulma. Una zucca, gonfiata* 
dalle bietole, dandosi e credere* di poter facilmente superar® la 
palma, le si rampicò9 subitamente addosso”, e crescendo in pochi 
giorni quanto* quella non avea fatto? a pena!° in cento anni, le 
sì avviticchiò intorno al capo!!, rinfacciandole!* d’ esser!* così 
prestamente divenuta maggior di lei. La palma, guatandola!*, 
sogghign0!5, dicendole solamente: all’ agosto ti voglio!®. L'a- 
vosto venne: ella in men!” che non era cresciuta, si seccò !*; le 
bietole ne rimasero stupefatte!?, e l'altre erbe se ne?° risero. 


1 Der Rurbif 2 die Runkelrübe 3 ftolz machen (aufblafen) 4 si traduca: #71- 
maginossi (fi einbilden) 5 überragen 6 emporwinden c. /. 7 an (seguito dal pro- 
nome) 8 jo hoch wie 9 gewachſen war 10 kaum 11 ranfte ſich um ihren VWipfel 
12 vorbalten c. /. 15 daf... Mar 14 anfegauen 15 lächeln 16 marte den Auguft ab 
17 ſchneller 18 seccarsi, vertrocknen 19 verblüfft 20 darüber. 
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Il vecchio bue. Un vecchio bue magro e rifinito! per le 
lunghe fatiche? da lai sofferte®, poteva appena movere i passi’, 
e il pungolo” dell’ indiscreto bifolco” lo spingeva? invano a ri- 
pigliare? i solchi'° interrotti!!, Quando |’ avido'? agricoltore lo 
vide ridotto a'* uno stato'* sì compassionevole', lo fe’ togliere 
al giogo!”, e volle che fosse condotto ai pascoli d’!” un verde 
prato. lvi tranquillo e libero dai faticosi!* lavori pose!? presto 
in obblio il vomere?° e’ l' aratro, e divenne in breve tempo bello, 
florido e pingue, benedicendo?! oynora fra’ suoi compagni il be- 


, 1 Erſchöpfen 2 die Beſchwerde o Anftrengung 3 erdulben 4 vorwérts ſchreiten 
o der Stachel Gunbillig 7 Landmann 8 antreiben c. /. 9 weiter gu ackern (wieder anf 
nehmen) 10 die Furche 11 unterbrechen c. / 12 gewinnfictig 13 verfebt in 14 der 
Zuftand 15 erbarmungswürdig 16 aus rem Joche fpannen 17 que Weide auf 18 be: 
ſchwerlich 19 porre in obblio, vergefien c. f 20 die Pflugſchar 21 preifen C. i; si 
rechi col passato 
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nevolo autore #2 del suo riposo. Ma cimè! non prevedeva 23 il 
meschino, qual fosse la cruda?* idea?5 dell’ avaro padrone. Ri- 
tornando questi al prato, ove pascolava il vecchio bue contento, 
e sgombroꝰs da ogni?” timore, e rimirandolo?* divenuto pingue, 
florido e bello, lo destinò?° immediatamente al*° macello3!. 


22 der Urbeber 23 voraudfefien c. /. 24 graufam 25 die Abfibt (Vorftellung) 26 frei 
27 al 28 fab daf er... ivar, fo 29 beftimmen 30 gu o für 31 die Schlachtbank. 
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La volpe e il becco. Una volpe e un becco avendo sete, 
discesero? ambedue in un pozzo* per bere. Quando ebbero bevuto, 
non trovando * la via di uscirne ?, disse la volpe al becco: Sta$ 
di buon animo”, chè* ho pensato”, in che modo potremo trarci 
d'impaccio!°. Tu ti leverai!! in alto!? e co’ piedi dinanzi!? t' ap- 
poggerai!* al muro, ed io per!5 le tue spalle e corna salendo! 
salterò fuori!” dal pozzo, e uscita'* che ne sarò, non starò!” un 
momento a cavarne?? anco te. Il becco, affidandosi”! al consiglio 
della volpe, fece?? come quella gli aveva detto. Ma la perfida, 
uscita che ne fu?5, per allegrezza”* intorno al pozzo saltando”, si 
burlava di lui poco curandosi?* di cavarlo di lì, ed essendo chia- 
mata?” mancatrice di fede?8 dal becco, gli rispose: Eh becco, se 
tu avessi tanto cervello nella testa, quanti?” hai peli nella barba, 
non saresti disceso nel pozzo, se prima®° non avessi ben?! consi- 
derato3?, per dove*? tu potessi poscia risalire?4. 


1 Der Bod 2 Ginabiteigen c. / 3 der VBrunn:n, Ziehbrunnen 4 finden c. f. 
(si rechi sol passato) 5 um Beraug zu fommen 6 fei 7 der Muth 8 denn 9 nach: 
denfen (riflettere) 10 ang der Verlegenbeit 11 (heben) fiellen 12 (in die Höhe) auf 
die Ginterbeine 13 der Vorderjuf 14 ſtützen (an) 15 über (coll acc.) 16 hinaufſteigen 
Cc. f. 17 hinaus 18 draufen (si traduca: quando io ne sarò uscita ecc.) 19 fo 
merde... id fiumen 20 herausziehen c. f 21 a/Ndarsi, vertrauen 22 thun c. /. 
23 si traduca: 734 allorchè la perfida ne fu uscita 24 vor Freude 26 bipfen (si 
rechi col passato) 26 beforgt 27 ſchelten c./. 28 wortbrüuchig 29 als 30 si traduca : 
senza aver prima ecc. 31 wohl 32 erwagen c. / o iberlegen 33 per dove, mie 
(come) 34 wieder Binauffleigen. 
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Il miracolo" delle noci. 1. Sapete di quel miracolo delle noci, 
che avvenne, molt' anni sono, in quel nostro? convento di* Ro- 
magna? No, in verità, raccontatemelo un poco. Oh! dovete dun- 
que saper che in quel convento c’era un nostro padre*, il quale 
era un santo, e si chiamava il padre Macario. Un? giorno d’in- 
. verno, passando per” una viottola, in un campo d’ un nostro bene- 
fattore, uomo” dabbene® anche egli’, il padre Macario vide questo 
benefattore vicino a un suo gran noce'’, e quattro contadini, con 
le zappe!' in aria, che principiarono a scalzar la pianta'*?, per 


1 Das Wunbder (si traduca: # miracolo colle noci) 2 si traduca: avanti 
molti anni nel nostro ecc. 3 in (coll’ art.) 4 ein Pater von uns 5 si premetta la 
prep. an (col dat.) o si costruisca col genit. 6 auf 7 si traduca: #/ quale ... 
era 8 rechtſchaffen 9 anche egli, ebenfall8 (parimente) 10 der Nufbanm 11 die Haue 
12 scalzar la pianta, rie Erde um den Stamm anfhaden 
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metterle !* le radici al sole. Che fate’ voi a!* quella povera 
pianta? domandò il padre Macario. Eh! padre, son!5 anni e anni 
che la non mi vuol far !* noci; e io ne faccio legna'”. Lascia- 
tela stare, disse il padre: sappiate, che quest’ anno la farà più 
noci che foglie'*. Il benefattore, che sapeva chi era colui che 
aveva detta quella parola, ordinò subito ai lavoratori, che gettas- 
ser! di nuovo la terra sulle radici; e, chiamato?° il padre, che 
continuava?! la sua strada??, — padre Macario, gli disse, la metà 
della raccolta sarà per il convento. Si sparse? la voce?4 della 
predizione”, e tutti? correvano?” a guardare?3 il noce. In fatti, 
a primavera, fiori a bizzeffe?”, e, a suo tempo, noci a bizzeffe. 
Il buon benefattore non ebbe la consolazione 3° di bacchiarle 3', 
perchè andò, prima?’ della raccolta, a ricevere il premio della 
sua carità. Ma il miracolo fu tanto®* più grande, come sentirete. 
13 metter al sole, eniblifen (snudare) 14 mit 15 eg find 16 bringen o tragen 
17 bag Vrennbolz 18 das Blatt 19 werfen Cc. /. 20 nachdem er... gerufen 21 forte 
fegen 22 der Veg 23 verbreiten 24 das Geiücht 25 die Weisfagung 26 Alles 27 her: 
beilaufen c./. (nel singolare) 28 anſchauen 29 die ſchwere Menge 30 die Frende 31 ab: 
ſchlagen c. f. 32 nod ver (col dat.) 33 defto 0 um fo. _ 
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2. Quel brav' uomo aveva lasciato! un figliuolo? di, stampa 
ben diversa?. Or dunque*, alla raccolta”, il cercatore” andò per 
riscuotere? la metà ch'era dovuta * al convento; ma colui se ne 
fece nuovo? affatto, ed ebbe la temerità !° di rispondere che !! 
non aveva mai sentito dire!" che i cappuccini!" sapessero far 
noci. Sapete ora cosa avvenne? Un giorno'* (sentite questa?5) 
lo scapestrato !* aveva invitato alcuni suoi amici dello stesso pelo!”, 
e, gozzovigliando'*, raccontava la storia del noce, e rideva de?!’ 
frati?°. Que’ giovinastri ?' ebber voglia d’andar a vedere quello 
sterminato?? mucchio di noci; e lui li mena?? su in?4 granaio?5. 
Ma sentite: apre l’uscio, va verso il cantuccio?° dov’ era stato 
riposto?” il gran mucchio, e mentre dice: guardate, guarda egli 
stesso e vede....che cosa? Un bel mucchio di foglie secche?8 
di noce??. Fu un esempio questo? E il convento, in vece di sca- 
pitare 5°, ci guadagnò ; perchè, dopo un così gran fatto*', la cerca?? 
delle noci rendeva?? tanto, tanto, che un benefattore, mosso a3* 
compassione del? povero cercatore, fece al convento la carità®° 
d’un asino, che ajutasse5” a portar le noci a casa. E si faceva 
tant’ olio, che ogni povero veniva a prenderne*5, secondo il suo 
bisogno; perchè noi siam come il mare, che riceve*° acqua da 
tutte le parti*?, e la torna a distribuire*? a tutti i fiumi. 

1 Hinterlaſſen c. / 2 der Sogn 3 von ganz anderem Schlage 4 nun alfo 5 zur 
Grntezeit 6 Sammler 7 einfordern esser dovuto, gebühren 9ſich fremb flellen 10 die 
Dreifligfeit 11 daß si ommetta 12 sentir, dire, biren 13 Kapuziner 14 si metta al 
genit. 15 merfet wohl auf 16 der Miftling 17 ſeines Gelichters 18 ſchwelgen o ſchmauſen 
19 über (coll’ accus) 20 Mind 21 junger Laffe 22 unermeßlich 23 führen 24 su #2, 
auf (coll’ articolo) 25 ber Sornboten 26 der Minfel 27 aufſchütten 28 dire 29 si 
compone: Nufblatt 30 einbüßen 31 das Ereignif 32 die Abſammlung 33 cinbringen 
34 betvegt gu (si mella il dativo coll’ articolo) 35 für (coll’ accus ) 36 fromme 
Schenkung 37 helfen follte 38 venir a prendere, bolm 39 das Bedürfniß 40 empfan: 
gen c. /. 41 die Seite 42 vertheilm (si traduca: distribuisce di nuovo.) 
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Caro amico. 


Mi domandate! quello che si abbia da fare per iscriver? bene 
una lettera. Dacchè®? pur* il volete, vi aprirò” liberamente il mio 
sentimento”, Le lettere più d’ordinario” non sono altro, che un 
colloquio 8 in iscritto? fra persone assenti !°. Come adunque si 
parlerebbhe, trovandosi!! presente, convien'? anche scrivere. Le 
persone colte '3 si studiano !* di parlar con purezza !5, d'evitar 
quello!* che riuscir!” potesse dispiacevole, di trattar!* con cia- 
scuno civilmente, e di mostrar!? a tutti il rispetto?° convenevole?". 
Questo è quanto si deve osservar pure scrivendo? L’ espressioni 
ampollose?* e ricercate?4, come altresì?’ le triviali?” e alquanto 
popolari?” hanno da esser?* fuggite?®. Una nobile semplicità è il 
più bell’ ornamento*° d’una lettera. In genere?! bisogna consul- 
tar? più il cuore, che lo spirito: non dalla?* testa, ma dal cuore 
provengono®* i begli ed elevati*5 sentimenti 89. 

1 Si rechi colla /ersa persona del plur. 2 ſchreiben 3 iveil 4 durchaus 5 fa» 
gen (erbffnen) 6 die Mceinung 7 gewöhnlich 8 die Unterredung 9 ſchriftlich (299.) 
10 abmwefend 11 wenn man... ware 12 fo foll man 13 gebilbet 14 fit befleifen o fi 
bemühen 15 rein 16 das 17 werden 18 umgehen 19 Bezeigen o erweiſen 20 die Achtung 
21 gebührend 22 im Soreiben 23 ſchwülſtig 24 gefucht 25 aud 26 gemein o niebrig 
27 pobelbaft 28 follen . . . werden 29 vermeiden (fliehen) IO die Zierbe 34 überhaupt 
32 qu Rathe ziehen 33 aus 34 Fommen 35 erbaben 36 das Gefühl. 


Mio caro padre. 


Sembra che il giorno della di Lei festa' mi faccia più viva- 
mente? sentire la nostra separazione? Mi permetta ch'io mi 
trasporti* almeno coll’ immaginazione” presso” di Lei, e per darle 
una prova del filiale” mio rispetto *, e per augurarle ® una festa 
felice e giorni!° numerosi. Tali!! sono i voti'? di suo figlio, e 
la sola consolazione'* che provo!* nella!” mia lontananza! è di 
conoscere abbastanza!” il di Lei cuore, per essere persuaso !% 
che li accoglierà!’ con piacere e che pronunzierà?° la benedizione 
che domanda?! il 

} Suo affezionatissimo ?2 ubbidientissimo? figlio 

Carlo. 

1 Das Namensieft 2 lebbaft 3 die Trennung 4 begeben 5 im Geiſte 6 qu 7 find: 
lich 8 die Erfurt 9 wünſchen 10 der Lebenstag 11 das (fo befchaffen) 12 der Wunſch 
13 der Troft 14 empfinden 15 bei 16 die Entfernung 17 hinlänglich o zur Genige 


18 inberzeugen 19 aufnehmen 20 ausſprechen 21 um welchen bittet 22 innig liebend 
23 gehorfam. 


Illustrissimo! Signore. 


Profitto? con piacere di tutte le occasioni che mi si presen- 
tano? per testificarle* il mio rispetto e la mia riconoscenza; e non 


1 Hochwohlgeboren 2 benützen (regge l’acc.) 3 darbieten 4 bezeugen 


) Avverta.si che helle iettere tedesche i Pronomi personali, coi quali s' indi- 
rizza la parola ad fina o a più persone, sempre si scrivono con caratteri 
majuscoli, 


ben 
| ni 
eu 
ne $ 

li 
vili 
cit 
le. 
sio 
lagli 


nil 
Dore 


du 
A 
id 


n 


. nel procacciare di farmi conoscere qual sono ?° 
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potrei lasciar passare! la festa di Lei, senza rinnovarle l’ espres- 
sione del mio omaggio ® sincero. La prego d’accoglierla colla 
bontà che Le è propria. Ai voti che mando” al cielo perchè * 
La colmi? di giorni!° e di prosperità !! ne aggiungo !* un altro; 
ed è!3 che mi conservi!* la sua benevolenza e l'onore di quella 


protezione che mi è di già riuscita tanto vantaggiosa!’. Sono 


rispettosamente!® di V. S. illustrissima!” | 

umilissimo!* obbed. servitore N. N. . 
5 vorübergehen 6 die Ergebenbeit (Huldigung) 7 fenden (zum) 8 auf daß (bamit) 9 feg= 
nen (iberbàufen) 10 mit einem langen Leben 11 das Wohlergehen 12 beifilgen 13 nam: 
lit) den 14 bewahren 15 nützlich 16 mit aller Hochachtung o hochachtungsvoll, ehr⸗ 
furchtsvoll 17 Euer Hochwohlgeboren 18 ergeben o unterthànig (secondo il grado della . 
persona a cui si scrive). — ; 


Egregio! Signor Professore. . 

Cogliendo 2 l'occasione del® cambio dell’ anno * mi fo unꝰ 
dovere di significarle© que’ sentimenti di gratitudine” ch’ Ella de- 
sta in ogni animo * riconoscente ®, e Le rassegno!° gli augurii !! 
di un giovane quanto!” pieno di stima e di rispetto per Lei, al- 
trettanto desideroso!3 di non demeritare!* quella bontà di cui si 
degna! onorarlo!9. La prego di perdonare alle involontarie mie 
mancanze, assicurandola che quindi innanzi!” porrò!* ogni studio!* 


di Lei 
obbligatiss.?* scolare N. 
1 Hochverehrt 2 ergreifen o benützen 3 si traduca; che... mi offre (barbietet) 
4 ser Jahreswechſel 5 gur (al) 6 äußern (gegen) 7 die Danffarfeit 8 das Gemith 
9 erfenatli 10 darbringen 11 der Glückwunſch 12 si traduca: #/ quale è altrettanto 
pieno (erfulit) quanto desideroso ecc. 13 bifliffen o bemibt 14 unmirdig werden 
(col gen.) 15 gerugen 16 beehren (supino) 17 von nun an 18 than 19 mein Mia: 


libftes 20 si traduca: per dimostrarle quanto (mie fehr) fo sono 21 dankbarſt (ſehr 
verbunden). 


Chiarissimo! Signore. 


Ella non può immaginarsi quale sia stata? la mia allegrezza 
alla* prima notizia * che mi fece consapevole” della sua promo- 
zione. L’amicizia, ch’Ella mi ha sempre dimostrato, non può 
lasciarmi” indifferente * sulla sua felicità”. Io non iscorgo!° in 
essa!! che un premio de’ suoi meriti, e non v' ha chi sia!? più di 
Lei in istato di compiere le funzioni !* dell’ impiego affidatole 1%. 
Non dubito che!’, amato e rispettato come Ella è, non abbia ri- 
cevuto in!’ questa occasione molti complimenti*!”. Lascio ad altri 
la gloria di fargliene di più obbliganti!* de’ miei; ma son sicuro 
che non ne riceverà di più sinceri. Gradisca!’ la stima colla 
quale mi raffermo ?° ° 

| Suo obbligatissimo servo N. 

1 Verebrteft (hochgeehrt) 2 si traduca: come grande era ecc. 3 bei 4 die 
Nachricht 5 in Renntnif feben (von) 6 die Befbrderung 7 geftattet... daß ... id) 
bleibe 8 gleichgültig (gegen) 9 das Glück 10 ſehen (gemabe werden) 11 darin 12 si 
traduca : non v' ha nessuno che fosse ecc. 13 die AXbliegenheit (Verrichtung) 14 an 


vertrauen 15 daf Sie (642 EN) 16 bri 17 die Hoöͤfllchkeltsbezeigung 18 verbindlich 
19 genebmigen 20 verbiciben (beftàtigen). 
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Amico carissimo! 

Colle lagrime sugli? occhi vi do avviso, che jeri mio fratel 
maggiore * passò * a” miglior vita dopo un fierissimo © male” di 
soli* tre giorni. Quanto una tal perdita mi sia sensibile?, facil- 
mente potete rilevarlo!° dall’ !! amore a!? voi ben noto ch’io gli 
portava!5. Di tanto!* vi fo consapevole!, acciocchè, entrando 
voi a parte del!* mio giusto rammarico!”, questo mi riesca!* al- 
cun poco più leggiero!’. Desidero una vostra?° lettera, che spero?! 
mi sarà?? di gran conforto, e abbracciandovi affettuosamente?3 sono 

Vostro affezionatissimo N. 


1 Theuer o lieb 2in 3 alter (piu vecchio) Mentſchlafen (übergehen) 8 3u einem 
6 Beftig 7 die Krankheit o das Leiden (Ucbel) 8 nicht mehr als (nur) 9 empfindlich 
10 ermeffen 11 bei 12 si traduca: cde #0, come a vot è den noto, gli portava 
13 begen o haben (colle prep.) für o (zu) 14dief 15 consaperole, qu wiſſen 16 durch 
Ihre Theilnahme an 17 die Betrübniß o der Schmerz 18 werden 19 p#Ù deggiero, ge: 
milbert 20 von Shnen 21 mic id hoffe 22 gereidhen (ju) 23 herzlich. 


Amico mio. 


La notizia funesta! che mi partecipate? della* perdita di vo- 
stro fratello, mi ha penetrato* l’ animo. L'amicizia che professo” 
a voi, e quella pure” che a lui vivente” professava, me l’ha resa? 
sensibilissima. Il solo? riflesso che bisogna tutto rimettere! alla 
volontà suprema, la quale dispone!" della vita degli uomini, mi fa 
sperare che voi, abbastanza saggio!?, saprete adattarvi!* alla di- 
sposizione !* della divina provvidenza '*. Se credete che la mia 
amicizia possa in!'° questo sinistro!” incontro!? esservi giovevole!, 
scrivetemi e persuadetevi*° che io sono e sarò sempre ecc. 


1 Traurig 2 geben o mittheilen 3 von (col dat.) 4 fief ergreifen o erſchüttern 
5 Gegen o fühlen (für) 6 nicht minder 7 bei felnen Lebzeiten 8 machen 9 si traduca: 
solamente il pensiero che si debbaecc. 10 anbeimftellen 11 verfiigen (Uber) 12 ver: 
ninftig genug 13 ſich ergeben (in) 14 die Fügung 15 die Vorfebung 16 bei 17 traur'g 
18 das Ereignif 19 nützlich o behülflich 20 feien Sie inberzeugt. 


Signore!. 
Mi prometteste con una vostra? del primo ottobre p. p., 
che mi avreste fatto contare? il dì seguente il danaro di cui* mi 


siete debitore”. Eccoci al° mese di febbrajo e sono tuttavia senza. 


vostre” nuove”. La piccola? somma prestatavi è una bagattella!° 
per voi ed è qualche cosa'! per me. Pregovi di farmela rien- 
trare!? prontamente!?, e vi rimetterò!* la vostra ricevuta!5. Mi 
rincrescerebbe '5 assai che!” la vostra negligenza'!* mi obbligasse'* 
a far passi che assolutamente? vi riuscirebbero?! di gran diso- 
nore??, Con istima vi saluto, ecc, 


1 Vi si premetta mein 2 in Ihrem Briefe 3 würden zahlen laffen 4 accus. 
5 ſchuldig 6 nun find ir ſchon im 7 von Ihnen 8 die Nachricht 9 gering 10 die Klei⸗ 
nigfeit 11 von einigem Belange 12 gufommen (wieder eingehen) 13 ungefiumt 14 über⸗ 
ſchicken 15 der Schuldſchein (die Empfangsbeftatigung) 16 leid thun 17 wenn 18 Saum⸗ 
feligfelt 19 zwingen o notbigen 20gewif 21 gereichen 22 die Unebre. 
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Signore. | 
Sono sommamente mortificato! di non avere adempito? nel 
prefisso termine* a quanto* vi sono debitore. Sinistre circostanze 
ne sono state la causa disgustosa”. Voi sapete quanto critici* sono 
questi tempi. Non ostante, se non in quest’? oggi, al più tardi? 
lunedì, e senz’ altro? indugio, sarò a!° recarvi la somma in estin- 
zione!' del mio debito. | | 
Vostro obbligatissimo!* N. 


1 Si traduca: Mi rincresce infinitamente 2 (erfüllen) ausgleichen, coll’ acc. 
3 zur feftgefegten Zeit 4 was 5 hoͤchſt unangenebm 6 mißlich (bedenflih) 7 noch 8 doch 
längſtens 9 weiter 10 werde ich 11 zur Tilgung 12 ſehr verbunden. 


Amico. 


Mi era presa la libertà d’ incomodarvi! di una commis- 
sione?, ed avete avuto la bontà di promettermi che l’avreste 
eseguita*: io vi contava*, e si trattava” per me di° cosa impor- 
tante. Dovrò rimproverarvi che ve la siete affatto dimenticata”? 
Mi farebbe dispiacere, e perderei forse la vostra amicizia, che 
apprezzo moltissimo”, senza migiiorare il mio affare, che è andato 
a vuoto”. Stimo meglio!° di assicurarvi ch’io non ci penso più, 
e che intendo"' che facciate lo stesso. Scommetto che non ardite!? 
di scrivermi; bisogna dunque tranquillarvi e dirvi che è fatta la 
pace prima'* della dichiarazione di guerra!*. Camminino!5 le 
cose!° come altre volte!”, salvo!’ che io non vi dia più com- 
missioni. 


1 Beliftigen (mit) 2 der Auftrag 3 ausrichten o beforaen würden 4 rechnen o 
zählen (auf) 5 bandeln (um) 6 si adopera l'art. ein 7 dimenticarsi di q. c.. auf 
etwas vergeffen 8 ſehr hoch 9 zu Waffer werden o zu nichte werden 10 fur beffer halten 
11 voraugfegen (verſtehen) 12 ſich getrauen 13 ſchon vor o eber alé 14 die Rriegger: 
flarung (nel nominat.) 15 feinen Gang geben 16 Alles 17 fonft o früher 18 nur. 


Stimatissimo! Signore. 


Conosco? d' averla offesa colla mia vivacità. Accecati* da 
una sensazione* troppo violenta® non siam padroni delle parole 
che ci sfuggono”: ecco quanto” le debbo confessar francamente?, 
ora che? ci rifletto!° tranquillamente. Stimo!' troppo!* la di Lei 
amicizia per correre il rischio!* di perderla secondando!* quel 
malvagio ed ingiusto rossore!?, che c’impedisce di riparare!9 i 
mancamenti. Oso sperare dalla sua generosità!” che abbia posto 
di già in obbio'* quanto è passato!’ fra noi, anche?° prima d’aver 
terminato la lettura della presente, e che mi permetterà di dirmi??, 
come per l'addietro, | 

il di Lei 
obbligatissimo*? servo ed amico N. 


1 Schaͤtzbar 2 einfehen 3 verblenden 4 die Leidenſchaft (die Empfindung) 5 Beftig 
6 entſchlüpfen 7 dag ift es, was 8 freimithig o offen 9 wo 10 nocpbenfen (über) 
11 ſchätzen 12 allzu febr 13 Gefahr (si ommetta l’artic.) 14 si rechi colla prep. 
wegen 15 die Scam (Notbe) 16 wieder gut machen 17 der Edelmuth 18 porre in 
vbblio , vergefien 19 vorfallen 20 si traduca: e ciò (3war) ancor prima che avrà 
ecc. 21 nennen 22 ergebenfi. — 
Filippi, Grammatica della lingua todesca, Ed, 12. 12 


i 
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Amico pregiatissimo!. o 


Un mio amico, giovine pfen di talento, viene a stabitfrsi? in 
codesta città, senza però conoscervi alcuno. Voi che già da gran? 
tempo vi dimorate*, e che vi godete d’una stima generale, po- 
treste ‘essergli vantaggioso. Ardisco” sperare che, a mio riguardo”, 
non gli ricuserete” |’ assistenza e il consiglio di cui senza dubbio 
avrà bisogno®. Appena? lo conoscerete!’, resterete!! ‘certamente 
contento iti averlo ‘obbligato !?, e la sua onestà!® vi compenserà!* 
della vostra gentilezza!?. Io poi'* ve ne sarò grato del pari che 
se!” ne raccogliessi io medesimo il frutto. 

Sono con tutta :stina, ecc. 


1 Werth 2wird ... feinen Mufentbalt nebmen 3 lang 4 wohnen 5 wagen 6 aus 
Rückſicht für mich 7 verſagen 8 bedürfer (col genit) 9 wenn (kaum) 10 kennen lernen 
IIsSi traduca: non vi pentirete certamente 12 verpflichten 13 die Ehrenhaftigkelt 
‘0 ‘ba8 ebrenbufte Benehmen 14 vergélten (col dat. della pers. e coll’acc. dell’ ‘ogg.) 
15 die Gefälligkeit 16 und ich 17 als 06. 


Caro amico. 


Bopo domani parto per ‘Venezia ', ‘ove mi fermerò® ‘alcuni 
giorni. Di là passerò? a Trieste*, d'onde, sbrigate” alcune fac- 
cende, cotito® ritornare” a Milano fra* un mese citca. ‘Se posso 
servirti in alcuna cosa, sia nelle due città che t'ho dette, sia ‘in 
quelle ‘che vedrò di passaggio”, non mi risparmiare, che ne !° 
‘avresti il più gran torto. Altrettanto dirai!! a ‘tuo fratello, a 
tutti di tua famiglia, cui mi sarebbe assai caro l’obbligare in qual- 
che modo. Aspetto dunque tue!? lettere co’ tuoi comandi'?. Fa" 
che al !5 mio ritorno !5 .io ti trovi in !” buona salute !*, e se mi 
vuoi far cosa gratissima !°, scrivimi ove ‘t ho “detto che mi 
fermerò. 

Tuo affezionatissimo?° N. 


1 Nad Venedig 2 auffalten 8 gehen (überſchiffen) 4 Trieft 5 (abmacben) nad 
Verribtung (col genit.) 6 (rechnen) glauben 7 zurückzukommen ‘8 binnen 9 auf der 
Durchreiſe 10 denn da 11 ſag' e8 audi 12 von dir 13 der Aufirog 14 trachte 15 bei 
16 die Rückkunft o Rüdkkehr 17 bet 18 die Gefundbeit 19 si traduca: un gran pia- 
cere, così 20 auftitig Itebend. ì 


Caro amico. 


Jersera tardi siamo giunti! a Francoforte”. Il nostro viaggio 
non ci ha molto stancati. Passammo® per deliziose* pianure e da 
lungi discoprimmo le più amene © prospettive 9. Negli alberghi * 
fummo dappertutto ‘trattati assai bene, ed abbiam trovato quasi 
sempre società aggradevoli®. La situazione di questa città ha il 
suo pregio!°, e spero, che mi vi!! tratterrò con piacere. Quanto 
prima !? Le scriverò più specificatamente!?. Gradisca le assicu- 
razioni!* dell’ affettuosa!’ :mia amicizia, eec. 


‘1:Anfonimen “2 Franffurt Sfommen (venire) 4 entzückend 5 reizend'6 ble Fern⸗ 

ficht 7der Gaſthof o das Gafthang 8 bewirthen ‘9 angeneim 10: der Reiz (Perth, 

po ‘11 ‘bafetbf 12 ſobaid als miglio 13 ausſührlich 14 die Verſtcherung 
nnig. i 


poi !?, 


gu... 
Guer Hochwürben! 
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Amico carissimo. 


Ti so mille gradi! del servigio che mi hai reso? Ti accerto? 
che esso acquista* un valore centuplicato dal* modo con cui ti 
piacque* di renderlo. Il tuo bell’ animo” è sempre lo stesso ed 
io deggio contare fra i doni più stimabili della provvidenza quello* 
di avermi favorito” d’ un amico tuo pari!°. Ma ti sovvenga !! 
che anche il dover !* sempre aggiungere !* obblighi!” ad 
obblighi, senza mai avere la compiacenza!* di ricambiare!” ser- 
vigio. con servigio, riesce gravoso! anche all’ anima del più duro 
egoista!’, e che l'amicizia vuol?’ essere esercitata®!, ma non so- 
verchiata®2. Trova?* dunque occasioni nelle quali io possa risto- 
rarti?*, almeno in parte, dei tanti e gravi?’ incomodi?* che so- 
stieni?” per amor mio?5, se non ami?’ avermi sempre debitore°. 

Tuo affezionatissimo amico N. 

1 Taufend Danf (für) 2 eriveifen o leiften 3 verſichern (vergetviffern) 4 erlangen 
5 burd 6 piacersi, die Sefilligleit Baben 7 da8 eble Herz 8 si traduca: che e/la 
ini ha, ecc. 9 beglùden (mit) 10 deinesgleichen 11 bedenke (rifletti) 12 nunmebr 
13 die Notbivendiglett (col supino) 14 reifen (an) 15 die Verpflichtung, o die Ver: 
bindlichkeit 16 die Befriedbigung 17 erwiedern 18 drückend werden (für) 19 der Selbfiling 
(ber ſelbſtſüchtige Menfh) 20 follen (wollen) DI üben 22 iibertreiben 23 trachte ... gu 
finden .24 vergelten (col dat. della :pers..e call’ acc. dell’ ogg.) 25 grofi (fer) 


26 Bemuͤhung (Unbequemlichkeit) 27 fico aufbürden 28 mir zu Liebe 29 si rechi con 
wollen 30 zum Schuldner. 


Alcuni titoli 


che si usano nelle sopra scritte, in capo e nel corpo di lettere, ecc. 


An Seine Woblgeboren, den Serrn Pros] AI chiarissimo Signore il Signor Profes- 
feffor N. | sore N 
Guer (0 Gure) Wohlgeboren! Ornatissimo Signore! Vossignoria 1 
Me agli uni , den Serrn] All'illustrissimo Signore il Signor Conte N. 
tafen N. | 
Euer Hochwohlgeboren! Vossignoria Illuſstrissima 
Hochwohlgeborner Graf! Ilustrissimo Signor Conte! 
An Seine Hochwürden, Herrn Pfarrer N. AI Reverendissimo Signore il Signor N., 
| | Parroco della Chiesa di... 


t 


Hochwaͤrdiger Herr! | Riveritissimo Signore! | 
An Seine fürſtliche Durchlaucht, ben res A Sua Altezza Serenissima il Duca re- 

gierenden Gerrn Herzog... i gnante,.. | i 
Durchlauchtigſter Herzog! | ‘| Altezza Serenissima! 
Gure Gohett o Kürſtliche Durblaudt! 


Vostra Altezza Serenissima! 

An Seine konigliche Hohelt, ben Prinzen] A Sua Altezza Reale in Principe Guglielmo 
Wilhelm von Preußen. | di Prussia. 

Cure konigliche Hoheit! Vostra Altezza Reale! 

An Seine, des Durchlauchtigſten Geren| A Sua Altezza Imperiale il Serenissimo 
Erzherzogs N. kaiſerliche Hoheit. Arciduca N. 

Eure kaiferliche Hoheit! Vostra Altezza Imperiale ! 


An Seine Majeftit, Friedrich TI, Rontgl A Sua Maestà Federico II Re di Prussia . 
“bon da 


Preufen. 
Gure koͤnigliche Mafeftht ! 


I ‘ |8acra Real Maestà! 
Allergnaͤdigſter König! Eure Majeſtät! 


Vostra Real Maestà! 


An Setne kaiſerl. fonigl. Apoſtol. Majeftit, 
Franz Sofeph, Raifer von Defterreid sc. 

Gute f. F. Apoftol. Majetàt! Allergnaͤdig⸗ 
fer Raifer und Herr! | 

Eure Majeftàt! cui 


| Vostra Maestà Imperiale ! 


Alla Sacra I. R. A. Maestà di Francesco 
Giuseppe Imperatore d' Austria ecc. 
Sacra Maestà Imperiale Reale ‘Apostolica! 


« è 
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SCELTA DI VOCABOLI DI PRIMA NECESSITÀ, 


Gott, Dio. 

die beilige Dreifaltigfeit, la 
S. S. Trinità 

der Schoͤpfer, il Creatore 

der Heiland, il Salvatore 

die Mutter Botte, la Ma- 
donna 


der Simmel, il cielo 

die Hé0lle, l'inferno 

bag Fegefeuer, ilpurgatorio 
ber Teufel, il diavolo 

der Glaute, la fede 

die Soffnung, la speranza 
bie Liebe, la carità 


der h. Geift, lo Spirito santo | die Vredigt, la predica 


der Engel, l' Angelo 
der LHeilige, il Santo 
bag Paradies, il paradiso 


Die Velt, il mondo 

die Glemente, gli elementi 

die Erbe, la terra 

das Vaffer, 1’ acqua 

das Feuer, il fuoco 

die Luft, l'aria 

die Sonne, il sole 

der Sonnenaufgang, il le- 
var del sole 

die Morgenrithe, l' aurora 

der Sonnenuntergang, il 
tramontar del sole 

der Mond, la luna 

die Sonnenfinfternif, die 
Mondfinfternif , l’ eclissi 

der Stern, la stella 


bie Taufe, il battesimo 
bie Beidte, la confessione 
die Firmung, la cresima 


der Schatten, l' ombra 
die Wolfe, la nuvola 

der Nebel, la' nebbia 

der Mind, il vento 

ber Thau, la rugiada 

der Regen, la pioggia 

der Donner, il tuono 

ber Hagel, la grandine 
ber Sturm, la burrasca 
bag Ungewitter, la tempesta 
ber Metterfirabl, la saetta 
der Blig, il lampo 

das Erdbeben, il terremoto 
der Vulcan, il vulcano 
der Schnee, la neve 

bag Eis, il ghiaccio 


Nomi relativi alla religione. 


das Abendmahl, 
nione 

die Anbadt, la divozione 

das Gebet, l’orazione 

die Kirche, la chiesa 

tag Kreuz, la croce 

der Altar, l' altare 

die Meffe, la messa 

der Beiftlihe, l'ecclesiastico 

der Priefter, il prete 

die Siinve, il peccato. 


la comu- 


Del mondo e degli elementi. 
| ber Frof, il gelo 


ber Reif, la brina 

das Wetter, il tempo 

die Warme, il caldo 

die Ràlte, il freddo 

das Meer, il mare 

der Fluf, il fiume 

ber See, il lago 

ber Sumpf, la palude 

die Pfütze o Lace, la poz- 
zanghera 

der Tei, lo stagno 

der Tropfen, la goccia 

ber Bad, il ruscello 

der Stoub, la polvere 

der Roth, il fango. 


Del tempo e delle stagioni. 


Die Zeit, il tempo 

bag Jahrhundert, il secolo 
das Jahr, l’ anno 

die Sabregzeit, la stagione 
der Fribling, la prima: era 
der Sommer, l' estate 

ber Herbſt, P autunno 

Der Winter, l’ inverno 

der Monat, il mese 
Sanner, Gennajo 

Februar, Febbrajo 

Mar, Marzo 

April, Aprile 

Na', Maggio 

FJuni, Giugno 

Juli, Luglio 

Auguſ Agosto 
September, Settembre 
October, Ottobre 
November, Novembre 
December, Decembre 

die Mode, la settimana 


der Tag, il giorno 

der Feiertag, il giorno di 
festa 

der Wodentag GC Perftag, 
il giorno di lavoro 

ber Sonntag, la Domenica 

der Montag, il Lunedì 

der Dienftag, il Martedì 

die Mittwode, il Mercoledì 

ber Donnerftag, il Giovedì 

ber Freitag, il Venerdì 

der Sonnabend, 0 Samftag 
il Sabbato 

bag neueJahr, il capo d'anno 

Weihnachten, Natale 

Oftern, Pasqua 

Pfingſten, la Pentecoste 

Allerheiligen, tutti i Santi 

die Faften, la quaresima 

der Faſching o der Karnes 
val, il carnevale 

der Morgen, la mattina 


der Mittag, il mezzodì 

der Nadmittag, il dopo 
pranzo 

der Abend, la sera 

die Abendzeit, la serata 


Die Nacht, la notte 


die Mitternadt, la mezza- 
notte 

heute, oggi 

geftern, jeri 

vorgeftern, jer l' altro 

morgen, domani 

ibermorgen, posdomani 

die Stunde, l' ora 

eine halbe Stunde, 
mezz’ ora 

eine ViertelRunde, un quarto 
d’ora 

die Minute, il minuto 

die Sefunbde, il minuto se- 
condo 

ber Augenblidt, il momento. 


una 


Delle partî del corpo. 


Der Köorper, der Leib, il corpo | bag Genid, la nuca 
bag Haupt, der Kopf, la testa | die Sohulter, la spalla 
das Haar, il capello, ilpelo | der Rücken, il dosso 


die Haut, la pelle 

bag Geficht, il volto 

bie Gefibtsfarbe, la carna- 
gione 

bie Stirne, la fronte 

bag Xuge, l' occhio 

bie Nugenbraune, il ciglio 

bie Schlaͤfe, le tempie 

bie Wange, la guancia 

bag br, l' orecchio 

die Naſe, il naso 

ber Mund, la bocca 

bie Lippe, il labbro 

ber Zahn, il dente 

bie Zunge, la lingua 

der Gaumen, il palato 

bag inn, il mento 

ber Bart, la barba 

der Gals, il collo 

die Reble, la gola 


Dell’ uomo e d' alcune sue facoltà 


Der Menſch, 1 uomo 

der Mann, l'uomo (maschio) 

bag MWeib, la donna 

bag Rind, il fanciullo 

das kleine Rind, il bambino 

bie Rinbbeit, la fanciullezza 

bie Sugenb, la gioventù 

ber Knabe, il ragazzo 

der Jüngling, il giovine 

bag Maͤdchen, la ragazza 

bag Alter, la vecchiezza 

ein Alter, un vecchio 

eine Nite, una vecchia 

ber Serr, il padrone 

die Frau, la padrona 

das Leben, la vita 

der Gebanfe, il pensiero 

die Seele, l’anima 

bie Vernunft, la ragione 

ber Verſtand, l'intelletto 

ber Wille, la. volontà 

bie Ginbilbungsfraft, 1 im- 
maginazione 

die Cinfiht, \ 

bas Urtheil,y 

die Hoffnung, la speranza 

die Furcht, il timore 


il giudizio 


Die Tugend, la virtù 
bag Lafter, il vizio 
die Rlugheit, la prudenza 


das Ridgrat, la spina 
der Arm, il braccio 

der Ellenbogen, il gomito 
die Achſelhöhle, il ditello 
die Hand, la mano 

der Finger, il dito 

die Zehe, il dito de' piedi 
bag Gelenf, la giuntura 
der Nagel, l'unghia 

die flache Sand, la palma 
bie Bruft, il petto 

der Baud, il ventre 

der Magen, lo stomaco 
das Dein, la gamba 


der Schenkel, la coscia 


das nie, il ginocchio 

die Wade, la polpa della 
gamba 

die Ferfe, il calcagno 

das Schienbein, lo stinco 


der Schlaf, il sonno 

der Traum, il sogno 

die Gefunbbeit, la salute 

bie Rranfheit, la malattia 

der Tod, la morte 

das Laden, il riso 

bag Weinen, il pianto 

die Schoͤnheit, la bellezza 

die Häßlichkeit, la bruttezza 

die Miene, la ciera 

die Blutsverwandtſchafl, la 
consanguineità 

der Vermwandte, il parente 

die Verwandte, la parente 

der Vater, il padre 

die Mutter, la madre 

der Sohn, il figlio 

die Todter, la figlia 

der Bruder, il fratello 

die Schweſter, la sorella 

ber Mann, o Gemahl, il 
marito 

die Frau o Gemaglin, la 
moglie 

die Eltern, i genitori 

ver Grofivater, il nonno 

die Grofimutter, la nonna 


Virtu e vizi. 


die Maͤßigkeit, la tempe- 


ranza 
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der Fuf, il piede 
der Puls, il polso 
die Pulsader, 1’ arteria 


| bie Ader, la vena 


bag Blut, il sangue 

das VBein, l’ osso 

bag Herz, il cuore 

die Leber, il fegato 

das Zahnfleiſch, la gengiva 
der Speidhel, la saliva 

der Schweiß, il sudore 
die Milo, il latte 

bag Niefen, lo sternuto 
das Schluchzen, il singhiozzo 
dag —— lo sbadiglio 
der Wuchs, 

die Geftalt ; la statura i 
der Athem, il fiato 

bie Stimme, la voce 

die Rede, il discorso 

das Wort, la parola 

das Augfeben, la ciera 

die Geberde, il gesto. 


ed affezioni. 

der Oheim o Onfel, lo zio 
die Tante, la zia 

ber Better, il cugino 

die VBafe, la cugina 


ber Neffe, il nipote (laterale) 


die Nichte, la nipote (la- 
terale) “a 

der Schwager, il cognato 

die SAwigerin, la cognata 

der Schwiegervater, il suo- 
cero . . 

die Schwiegermutter, la 
suocera 

der Schwiegerſohn, il genero 

die Schwiegertochter, la 
nuora 

der Stieffobn, il figliastro 

die Stieftochter, la figliastra 

der Stiefbruder, il fratel- 
lastro 

die Stieffbwefter, la so- 
rellastra | 

ber Stiefvater, il patrigno 

bie Stiefmutter, la matrigna 

der Nadbar, il vicino — 

der Fremde, il forestiere. 


die Aufrichtigkeit, la sincorità 
die Hoflichkeit, la civiltà 


die Gerech tigkelt, la giustizia | bie Demuth, 1° umiltà 
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die Leutfeligfeit, l'affabilità | ber Febler, U fallo 
die Grofimuth, la generosità | die Beleibigung, l' offesa 


bite Danfbarfett, 
tudine 

die Menſchlichkeit, umanità 

die Unſchuld, l'innocenza 

die SittfamFeit, la modestia 

die Geduld, la pazienza 

die Standhaftigfeit, la co- 
stanza 

die Tapferfeit, il valore 

die Mildthätigkeit, la carità 

die Freundfdaft, 1 amicizia 

die Erfabrung, l’esperienza 

die Trene, la fedeltà 

die Gite, la bontà 

die Gott[ofigfeit, 1’ empietà 

die Bosheit, la malizia 

die Sünde, il peccato 


la grati- {ber Hogmuth, ‘la superbia 


der Stolz, l’ orgoglio 


die Ungeredtigfeit, l ingiu- 


stizia 
die Thorhelt, la follia 
der Ebrgeiz, l'ambizione 
der Geiz, P avarizia 
die Wolluft, la voluttà 
die Anmafiung, l'arroganza 
die Herrſchſucht, l'ambizione 
der Mord, l’ omicidio 
ber Saf, l' odio 
die Feindſchaft, l’inimicizia 
die Graufamfeit, la crudeltà 
die Lüge, la bugia 
die Nadglaffigfeit, la negli- 
genza 


| bie Undanfbarfeit, 


l’ ingra- 
titudine 

der Vetrug, l'inganno 

bie Lift, l’astuzia 

die BerràAtherel, 
mento 

bie Meugierde, la curiosità 

die Schmeichelei, 1° adula- 
zione 

die Heuchelei o die Schein⸗ 
heiligkeit, I’ ipocrisia 

der Diebſtahl, il furto 

die Verleumdung, la ca- 
lunnia 

der Cigennug, l' interessò 

die Selbſtſucht, 1’ egoismo 

ber Wucher, l usura 


il tradi- 


Alcune indisposizioni e malattie. 


Die Unpäßlichkeit, 1 
posizione 

die Krankheit, la malattia 

der Schmerz, il dolore 

bag Fieber, la febbre 

das Kopfweh, il mal di testa 

der Huffen, la tosse 

der Schnupfen, il raffred- 
dore i 

die Gicht, la gotta 

der Rheumatismus, il reu- 
matismo 


’ indis- 


bag Zahnweh, il dolor di 
denti 

die Schwermuth, la malin- 
conia 


‘| bie Maferei, la frenesia 


die Poden, il vajuolo 

die Mafern, la rosolia 

die Waſſerſucht, l’ idropisia 
die Berftopfung, l'ostruzione 
die Geſchwulſt, l'enfiagione 
die Wunde, la ferita 

das —— ulcoera 


die Quetſchung, la contu- 
sione 

der Brand, la cancrena 

die Rrife, la rogna 

ber Blinde, il cieco 

der Bucklichte, il gobbo 

ber - Hinkende, il zoppo 

der Lahme, lo stroppiate 

der Taubde, il sordo 

der Stumme, il muto 

der Niefe, il gigante 

der Zwerg, il nano 


Condizioni ed occupazioni dell’uomo. 


Der Stand, la condizione 

der. Rang, il rango 

ber Handel, il commercio 

‘ bag HSandwerf, il mestiere 

die Kunſt, l'arte 

ber Acderbau, l’ agricoltura 

die Fifoherei, la pesca 

die Jagd, la caccia 

der Bergbau, lo scavo delle 
miniere 

die Viehzucht, 
rizia 

bas Gewerbe, la professione 

bag Amt, l ufficio 

der Raifer, l'imperatore 

die Raiferin, 1° imperatrice 

der König, il re 

die Königin, la regina 

der Firfî, 

der Prinz, f 

die Firftin, la principessa 

der Erzherzog, 1 arcidaca 

der Herzog, il dada” 


la pasto 


il principe 


die Herzogin, 4a duchessa 

der Graf, il conte 

die Gràfin, la contessa 

dev Freiferr, il barone 

ber Ritter, il cavaliere 

der Edelmann, il gentil- 
uomo 

der Papft, il papa 

der Biſchof, il vescovo 

der Pfarrer, il parroco 

der Seelforger, il curato 

der Bürger, il cittadino. 

der Solbat, il soldato 

ber Lebrer, il precettore 

der Bauer, il contadino 

der Beamte, l'impiegato 

der Raufmann, il mercante 

der Wechsler, il banchiere 

ber Sandwerfer, l'artigiano 

der Künſtler, l'artefice, l’ar- 
tista  - 

der Baumeifter, l' architetto 


der Buchhüudier, il ‘lilitajo 


der VBu@druder, lo stam- 
patore 

der Buchbinder, il legatore 
di libri 

der Maler, il pittore 

der Spragmeifter, il mae- 
stro di lingua . 

der Gelebrte, il letterato 

der Bildhauer, lo scultore 

Der Rupierftetber, l' incisore 

der Suwelier, il giojölliere 

der Goldarbeiter, l’orefice 

der Art, il medico 

der Wundarzt, il chirurgo 

der Zahnarzt, il dentista 

der Apothefer, lo speciale 

der Todtengraber,. il becce- 
morti 

der Uhrmacher, l'orologiajo 

der Vader, il fornajo 

der Metzger 0 Fleiſcher, il 
macellajo 

der Wirth, l'oste 


der Schneider, il sartore 
ber Schuſter, il calzolajo 
der Hutmacher, il cappellajo 
der Perrückenmacher, il par- 
rucchiere 
der Strumpfwirfer, il cal- 
zettajo 
ber Miller, il mugnajo 
ber Steinmek, lo scarpellino 
ber Maurer, il muratore 
ber Tiſchler, il falegname 
ber Soreiner, il marangone 
ber Drechsler, il tornitore 
der Tapegierer, il tapezziere 
ber Schlofſſer, il chiavajo 
der Schmied, il fabbro 
der Zimmermann, il carpen- 
tiere 
ber Wagner, il carrajo 
der Hufſchmied, il mani- 
scalco 
der Fiſcher, il pescatore 
der Seemann, il marinaro 
der Bergmann, il minatore 
ber Siger, il cacciatore 


der Schauſpieler, 1° attore 

der Singer, il cantante 

der Tänzer, il ballerino 

ber Mufifer, il musico 

der Obſthändler, il frutta- 
juolo 

det Serber, il conciapelle 

der Slafer, il vetrajo 

der Hafner, il pentolajo 

der Handſchuhmacher, il 
guantajo 

der Helzbauer, lo spacca- 
legna 

der Laſtträger, il facchino 

ber Troödler, il rigatliere 

der Bapiermadher, il cartajo 

der Roblenbrenner, il car- 
bonajo 

der Weber, il tessitore 

die Naberin, la cucitrice 

die Wafderin, la lavandaja 

der Kürſchner, il pellicciajo 

der Farber, il tintore 

der Tagl5bner, l’operajo 

der Schwertfeger, lo spadajo 
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der Meſſerſchmied, il coltel- 

linajo 

der Büchſenmacher, lo schiop- 
pettiere 

der Kaminfeger, lo spazza- 
cammino 

der Marftf@reier, il ciarla- 
tano 

der Kutſcher, il cocchiere 

der Landkutſcher, il vetturino 

der Fubrmann, il carradore 

ber Vediente, il servo 

die Magd, la serva 

der Rammerbdiener, il came-. 
riere 

die Rammerjungfer, 
meriera 

der Hausbofmeifter, il mag- 
giordomo 

die Haushälterin, la massaja 

der Verwalter, il fattore 

der Koch, il cuoco 


la ca- 


i ber Gartner, il giardiniere 


der Thorbuter (Portier), il 
portinajo, 


La città ed î suoi edifizi. 


Die Stadt, la città. 

dieSeeftadt, la città marit- 
tima 

die Vorftadt, il sobborgo 

das GSebàude, l' edilizio 

bas Haus, la casa 

das Schloß, il castello 

ber Palafi, il palazzo 

bag Stadtolertel, il quar- 
tiere 

ber Platz, la piazza 

bie Gaffe, contrada 

bie Strafe, la strada 

ber Markt, il mercato 

die Meffe, la fiera 


Das Dorf, il villaggio 

die Meieret, la cascina 
das Landgut, la villa 

das Landhaus, il casino 
eine Befitzung, un podere 
der Erdboden o das Erdreich, 
il terreno | 

ba8 Feld, il campo 

die Wieſe, il prato 

der Graben, la fossa 

der Verg, il monte 

das Sebirge, le montagne 
die Alpen, le Alpi 

ber Hügel, la collina 

bag Thal, la valle 


ber Thurm, la torre 

der Slodenthurm, il cam- 
panile 

die lode, la campana 

das Klofter, il monastero 

der Kirchhof, il cimitero 

das Gefàngnif, la prigione 

der Galgen, la forca 

das Strafhaus, la casa di 
pena 

bag Spital, 1’ ospedale 

bie Mauth, la dogana 

die Bride, il ponte 

bie Rettenbritde, il ponte a 
catena 


La campagna. 


der Fels, la rupe 

die Klippe, la scoglio 

der Wald, il bosco 

das Wäldchen, il boschetto 

der Sirt, il pastore 

die Geerde, la greggia, l’ar- 
mente 

der Küchengarten, l'orto 

der Kuhſtall, il. bovile 

der Hühnerſtall, il pollajo 

der Taubenfdlag, la colom- 
baja 

der Plug, l' aratro 

bie Egge, l' erpice 

die Haue, la zappa 


bie Mühle, il mulino 
bag Zeughaus, l’ arsenale 


‘der Springbrunnen, la fon- 


tana 
der Gafthof, l'albergo 
bag Wirthohaus, l' osteria 
die Schlachtbank, il macello 
die Fleiſchbank, la becch eria 
die Apoth fe, la spezieria 
das Gewölbe o der — 
la bottega 
ber Hafen, il porto 
bie Stabtmauer, le mura. 
das Glacis, la spianata 
die Vaftei, il bastione. 


ber Spaten, la vanga 

die Scheune o die Scheuer, 
il granajo 

die Dreſchtenne, 1° aja 

die Ernte, la raccolta 

der Weinberg, la vigna 

der Minzer, il vignajuole 

die Wrinlefe, la vendemmia 

ber Garten, il giardino 

das Spalier, la spalliera 

die Allee, il viale 

die Laube, la pergola 

der Wafferfall, la cascata 
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La casa e le sue parti. 


Das Haus, la casa 

die Thir, la porta, l’uscio 

bag Thor, il portone 

der of, il cortile, la corte 

der Gingang, l' entrata 

die Treppe o die Stiege, la 
scala 

die Stufen, gli scalini 

die Gaugglode, il campa- 
nello 

der Saal, la sala 

bag Vorzimmer, 1’ antica- 
mera 

dag Zimmer, la camera 

die Stube, la stanza 


Das Hausgeràthe, i mobili 
di casa 

der Schrank, l’ armadio 

der Schubkaſten, lo scrigno 

die Rifte, la cassa 

der Tiſch, la tavola 

der Fleine Tiſch, il tavolino 

das Shubfifthen, il cas- 
‘settino 

der S:ffel, la sedia 

der Spudnapf, la sputac- 
chiera 

der Lebnfiub!, la poltrona 

das Sofa, il sofà 

ein Kanapee, un canapè 

der Teppich, il tappeto 

der Vorhang, la cortina 

der Roffer, il forziere 

ber Spiegel, lo specchio 

bie Bettſtelle, la lettiera 

das Bett, il letto 

ber Stiefelfnedt, fl cava- 
stivali 

ber Strobfad, il pagliericcio 

bie Matrage, il materasso 

der Polfter o vas Riffen, l 
cuscino 

bag Gauptriffen, \ il guan- 

das Ropffiffen, f ciale 

die Betttücher, le lenzuola 

die Dede, la coperta 

ba8 Santtud,. 1’ asciuga- 
mavi 

der Leuchter, il candelliere 

die Libtpube, lo smocco- 
latojo 1 

die Rerze, la candela 

die Biirfte, la spazzola 

die Scheere, Ie forbici 

die Nabdel, 1’ ago 











die Schreibſtube, lo scrittojo 

die Rammer o das Rabinet, 
il gabinetto 

bag Fenfter, la finestra 

der Fenfterladben, l' imposta 

die Ride, la cucina 

der Keller, la cantina 

der Stall, la stalla 

die Speifefammer, la di- 
spensa 

der Ofen, la stofa 

der Herd, il focolare 

der VBadofen, il forno 

der Brunnen, il pozzo 


die Mauer, il muro 


Mobili e suppellettili. 


der Zwirn, il filo 

die Stecknadel, la spilla 

der Samm, il pettine 

ber Schlüſſel, la chiave 

das Vorhaͤngſchloß, il luc- 
chetto 

das Schloß, la serratura 

der RNiegel, il chiavistello 

der Feuerftabl, 1’ acciarino 

der Feuerftein, la pietra da 
fuoco 

die Zündhölzchen, i fulmi- 
nanti 

die Schwefe fäden, i zolfa- 
nelli 

das Feuer, il fuoco 

die Flamme, il fiamma 

der Raucd, il fumo 

die Soble, il carbone 

die Aſche, la cenere 

die Schaufel, la paletta 

die Feuerzange, le molle 

der Bratenwender, il girar- 
rosto 

der Vratfpiefi, lo spiedo 

die Pfanne, la padella 

der Topf, la pignatta 

Der Kochlöffel, la mestola 

bee Schaumlöffel, lo schiu- 
matojo 

der Morfer, il mortajo 

der Befen, la scopa 

die Kutſche, la carrozza 

die Ralefche, il calesse 

der Sattel, la sella 

ber Zaum, la briglia 

die Peitſche, la sferza 

das Tiſchtuch, la tovaglia 

die Serviette, la salvietta 

bag Seded, la posata 


bie Wand, la parete 


ber Oberboden, Dede des 
Zimmer, la soffitta, il 
soffitto 


der Fufboden, il pavimento 
das Dad, il tetto 

der Dadftubl, il palco 
bag Erdgeſchoß, il pian ter- 


reno 


der erfte, zweite, dritte Stod, 


il primo, il secondo, il 
terzo piano 
der Nbort, il cesso 


bie Miethe, l'affitto, la pi- 


gione 


der Teller, il tondo. 

die Schüſſel, il piatto 

der Napf, la scodella 

der Loͤffel, il cucchiajo 

ber Vorlegeldffel, îl cuc- 
Chiajone 

das Meffer, il coltello 

die Gabel, la forchetta 

der Zahnſtocher, lo stecco 

bag Salzfafi, la saliera 

die Pfefferbüchſe, la pepa- 
juola 

die Zuckerbüchſe o Zuckerdoſe, 
ta zuccheriera 

die Flafche, la bottiglia 

das Glas, il bicchiere 

die Schale, la chicchera 

die Taffe, la tazza 

die Untertaffe, la sottocoppa 

bie Kajfeefanne, la caffet- 
tiera | 

bag Papier, la carta 

ein Blatt VPapfer, un foglio 
di carta 

ein Ries Papier, una risma 
di carta 

ein Seft, un quaderno 


{ein Buch Papier, un quin- 


terno 


{bie Schreibfeder, la penna 


da scrivere 
die Tinte, l' inchiostro 
bag Tintenfaf, il calamajo 
die Streuſandbüchſe, il pol- 
verino | 
ber Bleiftift, il toccalapis 
ber Rothſtift, la matita 
rossa 
bag GSiegellad, la cera- 
lacca . 
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das Siegel, il sigillo 
bas Federmeffir, il tempe- 
rino 


Der Rod, 1 abito 

bag Rleid, il vestito 

der MaAnnerrod, l'abito da 
uomo 

das Frauenficid, l’abito da 
donna 

das Trau erkleid, 1’ abito da 
lutto 

der Schlafrock, la veste da 
camera . 

der Ueberrock, il soprabito 

der Vela, la pelliccia 

der Nermel, la manica 

der Kragen, il collare 

die Taſche, la tasca 

die Falten, le pieghe 

der Knopf, il bottone 

die Aufſchläge, Ie mostre 

das Tud, il panno 

die Leinwand, la tela 

der Batift, la tela batista 

dag Unterfutter, la fodera 

die Beinkleider, i calzoni 

die Unterbeinfleidber, le mu- 
tande 


Die Lebengmittel, le vivande 
die Sprife, il cibo 
das Getränk, la bevanda 
bag Frühſtück, la colazione 
bag Mittagmabi, il pranzo 
das VefperBrot, la merenda 
bag Abenbeffen, la cena 
die Fleiſchbrhe, il brodo 
die Suppe, la minestra 
die Reisfuppe, la zuppa di 
riso 
bag Voreffen, 1° antipasto 
das Gefottene, il bollito 
die Mehlſpeiſe, il pastume 
das gefottene Fleiſch, 1 al- 
lesso 
das Rindfleiſch, il manzo 
das Fleifd, la carne 
das Gebratene, 1’ arrosto 
das Kalbfleiſch, il vitello 
das junge Huhn, il pollastro 
ein Roſtbraten, una bra- 
giuola 
der Schinken, il presciutto 
der Erdapfel o die Kartoffel, 
il pomo di terra 


ber Brief, la lettera 
die Oblate, l’ ostia 


Le vestimenta ecc. 


die Mefte, la sottoveste 

bag Hemb, la camiscia 

die Galsbinde, la cravatta 

bag Halstuch, il fazzoletto 
da collo 

bag Vorhemd, la camicetta 

der HofentrAger, i tiracal- 
zoni 

der Strumpf, la calza 

die Fufifoden, le mezzecalze 

der Pantoffel, la pianella 

der Schuh, la scarpa 

der Stiefel, lo stivale 

der Hut, il cappello 

die Mütze, la berretta 

ber Handſchuh, il guanto 

das Schnupftuch, il fazzo- 
letto da naso 

der Mantel, il mantello 

der Degen, la spada 

der Spern, lo sprone 

die Schnalle, la fibbia 

der Ring, l’ anello 

bie UBr, l’ oriuolo 

die Dofe, la tabacchiera 


Cibi e bevande. 


die Milchſpeiſen, i lattici 

das (i, l’uovo 

der Eierkuchen, o Gierfladen, 
la frittata 

ba8 Mehl, la farina 

die Butter, il butirro 

die Milch, il latte 

der Teig, la pasta 

der Milchrahm o die Sabne, 
il fior di latte 

die Paftete, il pasticcio 

das Zugemiife, la verdura 

bag Sauerfraut, i cavoli 
salati 

die Smwiebel, la cipolla 

der Knoblauch, l'aglio 

ter Salat, 1 insalata 

die Saucr, la salsa 

der Kapaun, il cappone 

die Tunfe o das Ragout, il 
guazzetto 

das Hammelfleiſch, il ca- 
strato 

das Lammfleiſch, 1 agnello 

das Schweinfleiſch, la carne 
porcina. 
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bie Brieftaſche, il porta- 
foglio 
ber Geldbeutel, la borsa. 


der Regenſchirm, l’ ombrella 

der Sonnenſchirm, il para- 
sole 

der Stod, il bastone 

die Saube, la cuffia 

der VWeiberrod, la gonnella 

bag Mieder, il busto 

die Schürze, il grembiale 

ber Schleier, il velo 

das Band, il nastro 

die Schnur, il cordone 

die Spigen, i merletti 

der Fàder, il ventaglio 


[ber Ropfpug, l’acconcia- 


tura 
die Schminke, il belletto 
die wohlriechenden Maffer, 
le acque odorifere 
die Halsfette, la collana 
der Ohrring, l' orecchino 
die Juwelen, le gioje 
eine Schnur Perlen, 
fida di perle 


una 


cinSpanferfel, un porchetto 

das Wilbpret, la salvaggina, 
il salvaggiume 

der Stodfifd, il baccalà 


ber Vein, il vino 


der Raffee, il caffè 
die Chocolade, la ciocco- 
. lata 


der Thee, il tè » 
das Bier, la birra 
das VBrot, il pane 


das Sal}, il sale 

der Zuder, il zucchero. 
der Effig, l'aceto 

dag Oel,-l°' olio 

Der Pfeffer, il pepe 

der Sped, il lardo 

der Senf, la mostarda 

ein Biffen, un boccone 
der Nachttiſch, il pospasto 
die Frichte, le frutta 

der Käſe, il formaggio 
die Torte, la torta 

ber Swiebad, il biscottino. 
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Dag Thier, l'animale 

der Löwe, il leone 

der Tiger, la tigre 

der Glefant, 1’ elefante 

bag Pferd, il cavallo 

die Stute, la cavalla 

der Ochs, il bue 

der Stier, il toro 

die Kuh, la vacca 

das Ralb, il vitello 

der Bar, l'orso 

ber Wolf, il lupo 

der Fuchs, la volpe 

der Affe, la scimia 

der Hund, il cane 

die Rage, il gatto 

der Efel, l'asino 

das Maultbier, il mulo 

der Sirfd, il cervo 

das Reb, il capriuolo 

ber Gemébod, il camoscio 

Der Safe, la lepre 

das Lamm, l' agnello 

das Sdaf, la pecora 

der Hammel, il castrato 

die Ziege, la capra 

der Bed, il becco 

bag Schwein, il porco 

das Wildſchwein, il cin- 
ghiale 

der Vogel, l'uccello 


Die Pflanze, la pianta 

ber Baum, l'albero 

ber Aſt, il ramo 

der Zweig, il ramicello 
das Blatt, la foglia 

bag Laub, il fogliame 

bie Blüthe, il fiore 

die Frucht, il frutto 

das Obft, le frutta 

ber Birnbaum, il pero 

die Birne, la pera 

der Apfelbaum, il melo 
der Apfel, la mela 

der Kirſchbaum, it ciriegio 
die Kirſche, la c riegia 

die Weichſel, la visciola 
die Pffaume, la prugna 
die Zwetſchke, la susina 
die Wprifofe, l’ albicocca 
die Pfirfiche o Pfirfche, la 


pesca 


das Berggui o Mineral, 
il minerale 





Animali. 
der Adler, l'aquila 
der Hahn, il gallo 
die Senne, la gallina 
der Pfau, il pavone 
der Stord, la cicogna 
die Nadtigall, il rosignuolo 
die Schwalbe, la rondine 
dit Taube, la colomba 
die Schnepfe, la beccaccia 
das Rebhuhn, la pernice 
der Fafan, il fagiano 
der Rrammetsvogel, iltordo 
die Madtel, la quaglia 
ter Staar, la stornello 
die Amfel, il merlo 
die Lerche, la lodola 
der Sperling, la passera 
der Finf, il fringuello 
das Rothkehlchen, il petti- 
rosso 
die Meife, la cingallegra 
der Ranorienvogel, il cana- 
rino 
der Beifig, il lucherino 
der Truthabn, il gallinaccio 
die Gang, l'oca 
tie Ente, l'anitra 
der Fiſch, il pesce 
der Wallfiſch, la balena 
der Schwertfiſch, il pesce 
spada 


Piante e frutta. 


die Nuf, la noce 

die Raftanie, la castagna 
die Erbbeere, la fragola 
bie Himbeere, il lampione 
die Mandel, la mandorla 
bie Hafelnuf, la nocciuola 
die Olive, l oliva 

die Pomeranze, l'arancio 
die Gitrone, il limone 
die Melone, il melone 
die MWeintraube, l'uva 
die Rofîine, l'uva passa 
das Gras, l'erba 

das Getreide, le biade 
das Heu, il fieno 

der eigen, il formento 
der Safer, l' avena. 

Pag Rorn, il grano 

das Stroh, la paglia 
die Rornafre, la spica 
die Erbfen, i piselli 


Minerali. 
dag Metall, il metallo 
das Bergwerk, la miniera 


*» 


der Haifiſch, il pesce cane 


der Thonfifd, il tonno 

der Nal, l’ anguilla 

der Häring, 1° aringa 

die Sarbdelle, la sardella 

der Stor, lo storique 

die Forelle, la trota 

dit Sarpfen, il carpione 

der Hecht, il luccio 

ber Krebs, il gambero 

die Auſter, l' ostrica 

die Schnecke, la lumaca 

die Schildkröte, la tarta- 
yuga 5 

der Froſch, la rana 

die Kröte, il rospo 

die Eidechſe, la lucertola 

die Biene, l'ape 

die Wefpe, la vespa 

die Spinne, il ragno 

die Ameife, la formica 

bie Fliege, la mosca 

der Wurm, il verme 

der Schmetterling, la far- 
falla 

die Grille, il grillo 

die Raupe, il bruco 

der Rifer, lo scarafaggio 

der Floh, la pulce 

die Laus, il pidocchio 

das Infeft, 1’ insetto. 


die Bohne, la fava 
die GSerfte, l' orzo 
bag Rraut, l erba 
der Robi, il cavolo. 


ber Blumenkohl, il cavol 


fiore 
der Spinat, gli spinacì 
der Spargel, l' asparago 
die Peterfilie,, il prezzemolo 
die Salbei, la salvia 
die Rübe, la rapa 
bile Mohrrübe, la carota 
die Blume, il fiore 
die Roſe, la rosa 
die Nelfe, il garofano 
das Veilchen, la viola 
die Oyacinthe, il giacinto 
die Tulpe, il tulipano 
die Lilie, il giglio 


das Golb, l'oro 
bag Silber, l' argento 








das @ifen, il ferro 

das Bled, la latta 

das Blei, il piombo 

das Erz, il bronzo 

dag Rupfer, il ramo 

der Grinfpan, il verderame 


Das Gewicht, il peso 
die Mage, la bilancia 
das Pfund, la libbra 

die Unge, l' oncia 

das L£oth, la mezz’ oncia 
der Bentner, il centinajo 
das Maf, la misura 


bag Meffing, l'ottone 
das Zinn, lo stagno 
der Stabl, 1’ acciajo 


der Magnet, la calamita 
das Quedfilber, l'argento 


Vivo 


Pesî, misure e monete. 


die Elle, il braccio 
der Stab, la canna 
die Rlafter, la catasta 


ber Dufaten, lo zecchino 
der Doppeldufaten, la dop- 


pia 
der Thaler, lo scudo 
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der Schwefel, il zolfo’ 
der Stein, la pietra 


der Granit, il granito 


der Marmor, il marmo 


der Riefel, la selce - 
der Sanbdfteln, l' arenaria 


ber Gulden, il fiorino 

der Bwanziger, la lira au- 
striaca 

der Grofden, il grosso 

Der Kreuzer, il carantano 

der Pfennig, il quattrino. 


Nomi relativi a’ mezzi di comunicazione. 
die Dampimafdine, la mac- | dDag Dampfſchiff o Dampf: 


Die Poft, la posta 

die Strafe, la strada 

die Gaupiftrafe, la strada 
maestra 

der Meg, la via 

ber Fufiweg, la viottola . 

die Eiſenbahn, la strada di 
ferro 

die Schienen, le rotaje 

dagBofomotiv,la locomotiva 


Gli 


VMeif, bianco 

ſchwarz, nero 

blau, turchino 
bimmelblau, azzurro 
grin, verde 

gelb, giallo 

roth, rosso 

violett, violetto 
braun; bruno 

grau, grigio 

bell, chiaro : 

dunfel, oscuro 
fleiſchfarbig, incarnato 
olivenfarbig, olivastro 
carmoifin, cremisino - 
rofenfarbig. color di rosa 
afdigrau, cenerino 
blond, biondo 

fon, bello 

garftig, baglio, brutto 
grof, grande 

flein, piccolo 

furz, corto 

breit, largo 

eng, stretto 

tief, profondo 
gelebrt, dotto | 
Unwiffend, ignorante 


china a vapore 


der Bahnhof, la stazione 
der Telegraî, il telegrafo 
dbag Schiff, il bastimento 


der Rabn, la barca 


boot, il bastimento a 
vapore 
das Kriegsſchiff, la nave da 

guerra 
der Maftbaum, l'albero 


bag Ruderſchiff, il naviglio | bag Verded, la coperta 


a remi 


bag Steuerruder, il timone 


bag Segelſchiff, la nave a|bag Segel, la vela. 


vela 


aggettivi più occorrenti. 


gut, buono 

ſchlecht, boͤſe, cattivo 
luſtig, allegro 
liebenswürdig, amabile 
fleißig, diligente 
herzlich, cordiale 
empfindſam, sensibile 
menſchlich, umano 
höflich, civile 
gehorſam, ubbidiente 
wohlthätig, benefico 
lieb, theuer, caro 
eiferſüchtig, geloso 
ſtandhaft, costante 
gemein, volgare 
vollkommen, perfetto 
göttlich, divino 
geiſtlich, spirituale 
weltlich, temporale 
ſterblich, mortale 
gerecht, billig, giusto 
aufrichtig, sincero 
wahr, vero 

treu, fedole 
freundlich, amichevole 
geizig, avaro. 
nachläſſig, negligente 
faul, pigro. 


dankbar, grato 

ſtark, forte 

ſchwach, debole 
geſund, sano 
ungeſund, malsano 
krank, ammalato 
reich, ricco 

arm, povero 
giidlià, felice 
jung, giovine 

alt, vecchio 
verbeiratet, maritato 
ledig, nubile 

todt, morto 

rein, puro 

ſüß, dolce 

bitter, amaro 
Jeſalzen, salato 
fauer, acido 

reif, maturo 

gleich, eguale 

leicht, leggiero, facile 
ſchwer, pesante, difficile 
voll, pieno 

Ieer, vuoto 
geſchwind, presto 
ganz, intiero 
troden, asciutto 
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naf, bagnato 
gerbrocben, rotto 
neu, nuovo 
entfernt, lontano 
nabe, vicino 


Eſſen, mangiare 

trinfen, bere 

feblafen, dormire 

auffteben, alzarsi 

frühſtücken, far colazione 

qu Mittag effen, pranzare 

gu Abend effen, cenare 

hungtig fein, aver fame 

durſtig fein, aver sete 

ſchlaͤfrig fein, aver sonnò 

gu Bette gehen, andar a 
letto 

cuben, riposare 

triumen, sognare 

wachen, vegliare 

fich anzieben, vestirsi 

ſich ausziehen, spogliarsi 

ſich waſchen, lavarsi 

ſehen, vedere 

hoͤren, udire 

ſchmecken, gustare 

riechen, odorare 

fühlen, sentire 

anſchauen, riguardare 

lachen, ridere 

weinen, piangere 

ſeufzen, sospirare 

ſingen, cantare 

niefen, sternutare 

atbmen, respirare 

fpeien, fpuden, sputare , 

ſchwitzen, sudare 

berühren, anrühren, toccare 

huſten, tossire 

geben, dare 

nehmen, prendere 

ſchreien, gridare 

leſen, leggere 

ſchreiben, scrivere 

lernen, imparare 

lehren, insegnare. 

auswendig lernen, imparare 
a mente | da 

wiederholen, ripetere 

abf@reiben, copiare 

verbefiern, correggere 

ausſtreichen, scancellare 

iiberfepen, tradurre 

anfangen, cominciare 

endigen, finire 

machen, fare 

Finnen, potere 

wollen, volere 


geheim, secreto - 
verſchloſſen, chiuso 
offen, aperto 
eigen, proprio 
mogli, possibile 


I Verbi più 
wiffen, sapere 
ſprechen, reden, 
fagen, dire 
fragen, domandare 
antworten, rispondere 
rufen, chiamare 

gefteben, confessare 
verfibern, assicurare 
bejaben, affermare 
verneinen, laͤugnen, negare 
fio beflagen, lamentarsi 
beveifen, provare 
vertheidbigen, difendere 
richten, giudicare 
verurtbeilen, condannare 
verzeiben, perdonare 
bitten, erſuchen, pregare 
fordbern, richiedere 

foben, lodare 

tadeln, biasimare 

grifien, salutare 

ſcherzen, scherzare 
tròften, consolare 


parlare 


| verfteben, intendere 


begreifen, comprendere 

fbagen, stimare 

erfennen, riconoscere 

erfabren, prüfen, provare, 
sperimentare 

fich entſchließen, determi- 
narsiì 

aufſchieben, differire 

verfprechen, promettere . 

fich erinnern, ricordarsi 

vergeffen, dimenticare 

denfen, pensare 

glauben, credere 

hoffen, sperare 

fürchten, temere 

wünſchen, desiderare 

fennen, conoscere 

zweifeln, dubitare 

lieben, amare 

baffen, odiare 

ſchmeicheln, adulare 

fiffen, baciare 

fio Glück wünſchen, con- 
gratularsi 

verfolgen, perseguitare 

fiegen, gewinnen, vincere 

verlieren, perdere > 

ſtehlen, rubare 

fich erfreuen, rallegrarsi. 


necessari. 


aͤhnlich, simile 

niglib, utile - 

giinftig, favorevole © 
angenehm, aggradevole 
unangenehm, spiacevole. 


fi betriben, rattristarsi 
ſich bewegen, muoversi 
gehen, andare 


kommen, venire 


ankommen, arrivare 

wiederkommen, ritornare 
ehen, stare 

iegen, giacore 

ſitzen, sedere 

ſpazieren, passeggiare 

laufen, correre 

vermeiden, evitare 

wenden, voltare 

führen, condurre 

fallen, cadere 

entgegengeben, andare in- 
contro - 

begegnen, incontrare 

hineingehen, entrare 

binauggeBen, uscire 

fteigen, ascendere 

binabfteigen, discendere 

votbeigehen, passare 

ſchicken, fenben, mandare, 
spedire 

reifen, viaggiare | 

abgehen, wegreiſen, partire 

fpielen, giuocare 

fpielen, suonare (degli stro - 
menti musicali) 

ivetten, scommettere 

reiten, cavalcare 

(biffen, navigare . 

bringen, überreichen, recare 

tragen, portare 

erwarten, aspettare 

wobnen, abitare 

finden trovare 

tracbten, procurare 

dienen, servire 

geboren werden, nascere 

gebaren, partorire 

wadfen, crescere 

leben, vivere 

fterben, morire 

arbeiten, lavorare 

waſchen, lavare 

pugen, nettare 

brechen, rompere 

naͤhen, cucire 

gerteifen, stracciare. 

firid'en, far calzette 


-{ ftidfen, ricamare. 





faufen, comperare begzablen, pagare tegnen, piovere 
verfaufen, vendere leiben, fprestare ſchneien, nevicare 
banbeln, contrattare . |bBorgen, prender ad im-hageln, grandinare 
werth fein, valere prestito bligen, lampeggiare 
meffen, misurare beftellen, commettere ſcheinen, risplendere 
wägen, pesare gewinnen, guadagnare anzünden, accendere 
wecbfeln, cambiare inberliefern, ibergeben, con- | frieren, gelare 
tauſchen, barattare ‘ segnare 


ESEMPI DE' VARI MODI CON CUI S' IMPIEGANO 
LE PREPOSIZIONI. 


(Si raccomanda istantemente al principiante italiano di fer- 
mar con impegno la sua attenzione su questi modi, perocchè in 


essi è contenuta una gran parte delle proprietà particolari al 
genio dell’ idioma tedesco.) 


An. | 


Es liegt an ibm, sca in dui. — Die Reibe ift an mir, tocca ora 
a me. — Die Reibe fommt an mid), Za volta viene a me. — Er riot 
fi an mir, si vendica di me. — 3% babe kein Recht an der Sade, 
non ho diritto veruno su di questa cosa. — Er verfiindigt fi an 
ibm, gli fa un gran torto, oltraggio. — Ich babe einen Freund an 
ijm, 40 an amico in lui. — Es fommt an die Sonne, viene în luce. 
— Wn der Sonne bemerft man Fleden, nel sole 8’ osservano macchie. 
— Es liegt am Tage, è chiaro (manifesto). — Frankfurt am Main, 
Francoforte sul Meno. — An der Hand führen, menar per la mano. 
— An meiner Seite, a/ mio canto. — Un und fiir fi, in sé stesso, 
in fatti. — Es ift nichts an ihm, è uomo di nessun conto. — Es ift 
nicht an bem, non è vero. — Es ift nichts an diefer Neuigfeit, questa 
nuova e falsa. — Sid an etwa8 beluftigen, sollazzarsi di qualche 
cosa. — An der Schwindſucht fterben, morire di consunzione. — Es 
feblt ibm an Geld, è mancante di danaro. — Arm an Seift, povero 
di spirito. — Er nimmtan Sabren ju, invecchia; cresce in età. — 
Am verfloffenen Sonntage, /a domenica passata. — An der Miene 
fennen, conoscer alla ciera. — An einen Baum binden, legare ad un 
albero. — Un die Wand bdngen, sospendere al muro. — Un einer 
Blume rieden, odorare un fiore. — Land an die Arbeit legen, por 
mano al lavoro. — Sid an einen wenden, dirigersi ud alcuno. — 
Berg an (o auf) geben andare all'in su. — Sid an feinen Freund 
erinnern, ricordarsi del suo amico. — An Bott glauben, creder in 
Dio, — Sid an die Orbnung gewöhnen, accostumarsi all'ordine. — 
Ich kehre mid nicht an ibn, non mi curo di lui. — Bis an den Abend, 
sino alla sera. — %Un vie Thür klopfen, picchiare all’ uscio. — Von 
nun an, d'ora innanzi. — Von dem Tage an, da quel giorno în poi. 
— Von Kindheit an (o auf), fin dall'infanzia. — Er figt oben an, 


unten an, siede il primo, P ultimo. — An der Spige des Regimentes, 
alla testa del reggimento. 
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va da a Auf. te e 

Das berubt auf mir, das fommt auf mid an, cio sta in me. — 
Er hält ſich kaum auf den Veinen, appena può reggersi in piedi. — 
Er ift auf der Jagd, auf bem Balle, è alla caccia, al ballo. — Er gebt 
quf den Plag, va in piazza. — Das Fenfter gebt auf ben Plak, /a fi- 
nestra dà sulla piazza. — Er ift auf bag Land gegangen, è andato 
in campagna. — Er lebt auf bem Lande, vzve in campagna. — Auf 
den Hdndben tragen, portar in palma di muno. — Auf der Erde liegen, 
giacere în terra. — Auf der Flote blafen, suonare il flauto... — Auf 
dem Claviere fpielen, suonare il clavicembalo. — Auf feiner Meinung 
bebarren persistere nella sua opinione. — Auf dem Sprunge fieben, 
esser sul punto, în procinto. — Uuf feiner Gut fein, stare in guar- 
dia. — Er ift auf der Reife, auf bem Wege, è per viaggio, e per 
istrada. — Auf friſcher That, sul fatto. — Auf der Stelle, nel mo- 
mento, — Er ift auf meiner Seite, cien dalla mia. — Auf die Poft 
geben, auf der Poft kommen, andar alla posta, venir per le poste. — 
Nuf die (o zur) Welt fommen, venire al mondo. — Er nimmt das auf 
fidi, s' incarica di ciò, prende questa cosa sopru di sè. — Es bat 
nichts auf fi, non fu niente. — Auf fein, essere fuor di letto, le- 
vato. — Etwas auf die Hand geben, dar Za caparra. — Es ift drei 
Viertel quf ſechs Uhr, son Ze cinque e tre quarti. — Yuf den Berg 
gu gelen, andar alla volta del monte. — Auf eimen böſe fein, esser 
in collera con qualcheduno. — Auf etwas Acht geben, far attenzione 
a qualche cosa. — Sd fomme auf den Gedanfen, mi vien in mente, 
mi cade în pensiero. — Auf etwa8 begierig fein, bramare avida- 
mente alcuna cosa. — Auf und ab gehen, andare su e giù. — uf 
alle Falle, #n ogni cuso. — Er verfteht ſich auf dad, egli è intendente 
în questa cosa. — Auf etwas ftolì fein, andar superbo di q. c. — 
Es fommt auf did an, dipende da te. — Auf meine Gefahr, a mio 
rischio. — Sd glaube e8 auf fein Wort, /o credo sulla sua parola. — 
Auf meine (o bei meiner) Ere, sulmio onore. — Sein Geld auf Zin- 
fen legen, dare il suo danaro a interesse. — Sid auf etwas verlegen, 
applicarsi ud alcuna cosa. — Er ift auf den Tod krank, sca male a 
morte. — Diefe Ubr fommt mid) auf hundert Gulden, queste’ orologio 
mi riviene a cento fiorini. — Auf die Stunde, all’ ora prefissa. — 
Auf cine Zeit, per un tempo. — Ich babe es auf fein Bitten gethan, 
l'ho fatto a riguardo delle sue preghiere. — Auf franzoͤfiſche Att, 
alla francese. — Wie beift bag auf deutfd, auf italieniſch ? come si 
chiama questo în tedesco, in italiono ? — Auf diefe Weife, in questo 
modo. — Auf's neue, di bel nuovo. — Auf cinmal, ad un tratto. — 
Auf das Pradtigfte, colla maggiore splendidezza. — Auf Wieder⸗ 
feben, 4 rivederci. 


Aus. | 
Er iſt aus Sweden, aug Italien, è di Svezia, d'Italia. — Eine 
Gelegenbeit aus ben Gdnden laffen, lasciarsi fuggir di.mano un’ 0c- 
castone. — Einer aus (o von) eud, uno di voi. — Cinem aus dem 
Wege geben, scansare alcuno. — Aus der Uebung fommen, perder la 
pratica. — Aus allen Ardften, con tute Je forze. — Id made mir 
nichts daraus, non me ne curo. — Id weiß e8 aus Erfabrung, Zo 60 
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per esperienza — Er bat e8 que Neid gethan, /0 fece per invidia. 
— Aus Achtung, aus Liebe, per istima, per amore. — Aus Mangel 
an Selegenbeit, per mancanza d' occasione. — Von Grund aus, dalle 
fondamenta, fin dal fondo. — Jahr aus, Jahr ein, culti gli anni, 
anno per anno. — Er madt fi nichts daraus, non se ne cura. 


Außer. 
Außer ſich ſein, essere fuori di sè. — Außer ſich kommen, scir 
di senno. — Außer Acht laſſen, non osservare, trascurare. — Außer 
allen Zweifel fegen, mettere fuori d’ ogni dubbio. — Außer Stande 
fin, non essere in grado. — Außer Gefahr, fuori di pericolo. — 
Sid aufer Athem laufen, correre a basta Jena. — Sid qufer Athem 
ſchreien, sfiatarsi gridando. 


Beit. 

Vei einem ſchlafen, dormir con uno. — Bei Tiſche figen, sedere 

a tavola. — Die Sade ift bei der Hand, questa cosa è alla mano, 
în pronto. — Er bat fein Geld bei fi, non ha danaro seco. — Er 
hat fi bei ibm bedanft, Zo ho ringraziato. — Er ift nicht bei ſich 
(o bei Sinnen), è fuori di senno. — Er ift bei ihm in Dienften, è al 


suo servizio. — Bei Waffer und Brot, a pane ed acqua. — Bel der 
Hand nebmen, führen, prender, menar per mano. — Einen beim 
Ramen nennen, chiamar uno per nome. — Beim Mondfdein, al 


chiaro di luna. — Bei all feinem Fleife, con tutta la sua diligenza. 
— E ift nicht bei Gelde, va sprovvisto di danaro. — Er ift bei Selde, 
bei Mitteln, bei Vermogen, egli sta ben di danaro, ha beni di for- 


tuna, facolta. — Bei Rrdften fein, essere vigoroso, în forze. — 
Bei Seite legen, metlere da banda. — Er ift noch bei (o am) Leben, 
è ancor în vita. — Bei feinen Lebieiten, quand’ era in vita. — Bei 


biefen Worten weinte er bitterlich, a queste parole pianse amara- 
mente. — Bei cinem Haare mdre er gefallen, poco ci manco, ch' egli 
cadesse. — Einen bei (o an) der Nafe herumführen, menare uno pel 
naso. — Bei Todesftrafe verboten, prozbire sotto pena di morte. — 
Bei meiner Seele, bei meiner Treue, per mia fé, in fede mia. — Bei 
Tage, bei Nadit, di giorno, di notte. — Bei Fabren fein, essere ate 
tempato. — Bei Selegenbeit, all occasione. — Bei Zeiten, per tempo, 
a buon’ ora. — Bei alle dem, con tutto ciò. — Bei diefen Worten, 
a queste parole. — Es bleibt babei, così sia, siamo intesi. — Bei 
weitem reidier, più ricco di molto. 


Durch. 
Durch und durch, da parte a parte. — Id bin durch und durch 
naf, sono bagnato sino alla pelle. — Durd das ganze Sabr, per 
tutto l'anno. — Die ganze Nadt durd) (0 bindurd), per tutta la 


nocte. — Ich babe e8 durd ibn erbalten, 2 40 ottenuto per suo mezzo. ’ 


| Für. 


Ein file allemal, una volta per sempre. — Ich habe e8 fuͤr mid 
getban, 740 fatto da per me. — Etwas fiir ſich behalten, tener se- 
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creta una cosa. — Gir etwas biifen, portar la pena di qudlche 
fallo. — Er giebt ſich fiir einen grofen Gelebrten aus, si spaccia per 
un gran letterato. — Etwas für übel balten (was übel nebmen), 
prender în mala parte alcunu cosa. — Ich balte e8 fiir meine Pflicht, 
credo mio dovere. — Er lebt fiir fim, vive da sé. — Das ift keine 
Auffibrung für einen Evelmann, non è questa una condotta da gen- 
tiluomo. — Sir8 Erfte, fürs Zweite, per primo, per secondo. — 
Stid für Stid, pezzo per pezzo. — Tag fiir Tag, giorno per giorno. 
— Sd babe ibn für mein Leben gern, l'umo quanto la mia vita. — 
Sd höre es für mein Leben gern, /o sento con estremo piacere. 


Gegen. 

Gegen die Regeln flindigen, peccar contro le regole. — Gegen 
baare Bezahlung, verso contanti. — Gegen ibn ift er nod ein Meifter, 
appetto a lui (în suo confronto) egli è ancor un maestro. — Er ift 
gegen zwanzig Jahre alt, Za circa vent’ anni. — Der Ride gegemiber, 
dirimpetto alla chiesa. 


Hinter. 


Hinter dem Berge halten, nascondere î suoi disegni. — Cr hat 
eg binter meinem Rücken getban, l’Aa fatto senza mia saputa. — 
Hinter's Licht fiibren, ingannare. — Es fiedt etwas dabinter, qui gatta 
cî cova. — Hinter die Wahrheit fommen, discoprire la verità, venir 
în chiaro. 


In. 
Sn fo weit, in fo ferne, in quanto, per quanto. — In aller Fruͤhe, 
di buonissima ora. — In Kurzem, fra poco. — In der Fremde ber: 


umreifen, viaggiare in paese estero. — Etwas im Sinne haben, aver 
în mente g. c., aver disegno. — Im Begriffe ſein, esser in procinto, 
sul punto. — Id fage eg dir im Guten, ce Z0 dico colle buone. — 
Im Zaume Balten, cenere a freno. — In einem fort, senza interru- 
zione, di seguito. — Sd that e8 in der beften Meinung, Zo feci colla 
miglior intenzione. — Sn die Mugen ftedien, fallen, dar nell’ occhio. 
— Etwas in den Veg legen, metter ostacolo. — Ginem etwas iné 
Ohr fagen, dir 9g. c. nell'orecchio ad uno. — Sid in der Sonne 
wdrmen, riscaldarsi al sole. — Sid in die Sonne legen, mettersi al 
sole. — Sid) in etwas ſchicken, conformarsi o ucco modarsi a. q. c. — 
Sn die Enge geratben, venir alle strette. — In den Tag hinein leben, 
vivere spensieratamente. — Ing Werk fegen, metter in opera. — 
Sn (o um) die Wette laufen, correre a prova, a gara. — Das falli 
gut ind Geſicht, ciò ha buon aspetto, risalta. — Sid in Acht nebmen, 
badare, star riguardato. — Er ſchickt fi in Ales, + adatta, si fa 


a tutto. — Er gebt in'8 Theater, va a teatro. — Er gebt in die Ro: 
mõdie, va alla commedia. 


Mit. 


„Ein Wagen mit vier Räͤdern, una vettura a quattro ruote. — 
Mit offenen Armen, a braccia aperte. — Mit Gleif, a bella posta. — 
Mit lauter Stimme, ad alta voce. — Mit gefalteten Haͤnden, a mani 
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giunte. — Mit der Poft, per la posta. — Mit Sturm erobern, pren- 
dere d° assalto. — Mit Geld verfeben, provristo di danaro. — Sie 
if mit einem Sohne in die Wodjen gefommen (o niedergefommen), Za 
partorito un figlio, sî_sgravò d'un figlio. — Mit Gaffe anfiillen, 
riempiîr d acqua. — Sire auf mit deinem Plaudern, Zuscia le tue 
ciarle. — Er madt damit den Unfang, comincia da ciò. Es ift aus 
mit ibm, con lui è finita. — Laß mid mit (o in) Friedben, Zasciami in 
pace. — Mit Anbeud des Tages, sul far del giorno. — Id werde 
mit dem früheſten Co febr früh) auffteben, m' alzerò di buonissima ora. 


Nach. 


Nach und nad, 4 poco a poco. — Nach Frankreich, nad Italien 
reifen, andar in Francia, în Itulia. — Nad Gaufe gehen, nad Gaufe 
ſchreiben, andar a casa, scriver a casa (cioè: ai parenti). — Nad 
der Stadt ſchicken, mandar in città. — Nad einem Vogel ſchießen, ca- 
rare ad un uccello. — Ich will nad der Vade fhiden, manderò per 
la guardia. — Nad dem Doftor ſchicken, mandar pel medico. — Nad 
Jemand fragen, ricercare d'alcuno. — Id frage nichts barnadj, di 
ciò non mî curo. — Er fragt nad der Urfadhe, è informa della 
cagione. — Er feufst nad feiner Anfunft, sospira il suo arrivo. — 
Er febnt ſich nad) Hauſe, sospira di ritornare a casa. — &r dürſtet 
nad Rache, è avido di vendetta. — Nach dem Leben trachten, insidiare 
la vita. — Er richtet ſich nad feiner Vorfdrift, si conforma alle sue 
prescrizioni. — Nad feinem Ropfe, nad feinem Sinne leben, vévere 
a modo, a senno suo. — Nad der Natur, nad dem Leben malen, di- 
pingere dal naturale, dal vivo. — Nad der Ele, nad dem Mafe, 
nad dem Gewichte verfaufen, vender a draccio, a misura, a peso. — 
Rad dem Augenmafe, a occhio. — Nad Belieben, a piacere. — Nach 
Der Mode, alla moda. — Nad ibrer Bequemlichkeit, con suo comodo. 
— Er riecht nad) Del, nad Simmel, sa di olio, di muffa. — Nach 
feinem Wunſche, 4 seconda delle sue brame. — Nachdem es fommt 
(nad) Umfidnden), secondo le circostanze. — Seiner Natur nad), dé 
sua natura. — Dem Sdeine (Anfdeine) nad, 4/2 apparenza. — 
Nad wie vor, di continuo. — Id fenne ibn bem Namen nad, Zo co- 
nosco di nome. — Drei Tage nad einander, tre giorni di seguito. 


Neben, nebft. 


Er wohnt gleich meben uns (neben an), abeta qui vicino; sta qui 
accanto. — Neben bem Ufer bin, rasente 22 Zido. — Nebft dem mirit 
du noch ein Geſchenk erhalten, oltre di ciò avrai ancor un regalo. 


Ueber. 


Er war eben über dem Schreiben, stava appunto scrivendo. — 

Wo über Nacht bleiben, pernottare in alcun luogo. — Sich über etwas 
aufhalten, Zagnarsi, piccarsi d’ alcuna cosa. — Sich über etwas dr- 
gern, freuen, rammaricarsi, rallegrarsi d’ alcuna cosa. — Weber 
Hals und Kopf, a rotta di collo. — Ueber kurz oder lang, presto 0 
lardi. — Ueber den Haufen werfen, abbattere, buttar a terra, rove-- 


sciare. — Weber dag Ziel ſchreiten, olerepassar î limiti. — Ueber 
Filippi, Grammatica della lingua tedesca. Ed, 32. 13 


194 


einen Graben fpringen, salzare un fosso. — Ueber eine Bride geBen, 
passare un ponte. — Er fann es nidit übers Herz bringen, non gli 
soffre it cuore. — Er ift liber Florenz nad Rom gereift, è andato a 
Roma per la via di Firenze. — VWenn ib tiber dich fomme! se ti 
metto le mani addosso! — Er fann über das Geld, può anch’ egli 
allo scrigno, al danaro, — Der Topf [duft Uber, Za pignatta tra- 
bocca. — Es gebt nibt8 über die Seelenrube, non v ha bene migliore 
della tranquillità dell'anima. — Ueber alle Maßen fon, be//o fuor 
di misura. — Er ift ſchon über alle VBerge, è gia ben lontuno. — 
Ueber die Giilfte, più della meta. — Er if liber dreifig Sabre alt, ha 
più di trent’ annî. — Seute liber adt Tage, oggi a otto. — Einen 
Tag über den andern, ogni altro giorno. — Den Vinter liber, du- 
rante l inverno. 


Uni 


Um die Stadt geben, andar attorno alla citta. — Um's Him: 
mels Wilen, per amor del cielo. — Um die Wette, a gara. — Er 
war um fo glücklicher, egli era tanto più felice. — Um und um, sr 
giro. — Etwas um ſich binden, Zegarsi attorno qualche cosa. — Ec 
ift ben ganzen Tag um mid, mi sta attorno lutto i di. — Er fiel ibm 
um den Gals, gli si gettò al collo. — Wir werden, um Mittag fom= 
men, verremo verso mezzodiî, — Um diefe Zeit, verso questo tempo. 
— Sie maden einer um den andern, vegliano a vicenda. — Es felt 
ſchlecht um ibn, si vede alle strette. — Um's Leben fommen, perdere 
la vita. — Fd bin um meine Uhr gefommen, 40 perso il mio ortuolo. 
— Um etwag wiffen, essere consapevole di una cosa. — Er brachte 
ibn um's Leben, 9% colse la vita. — Er bat ibn um fein Geld gebracht, 
gli fece perdere il suo danaro. — Es iſt um ihn geſchehen, con luz è 
finita; è perduto. — Er rief um Gillfe, chiamò ajuto. — Sd be 
fimmere mid) nicht barum, non me ne curo punto. — Sd bat ibn um 
etwas, Zo pregai di qualche cosa. — Um Verzgeibung, um Entſchuldi⸗ 
gung bitten, domandar perdono, chiedere, scusa. — Es iſt um das 
Leben zu thun, sc (rasta della vita. — Id muß Sie um etwas fragen, 
le devo domandare una cosa. — Um Alles in der Welt würde id es 
nicht thun, no/ farei per ogni cosa al mondo. — Um fo beffer, canto 
meglio. — Es handelt fidi um..., sé (ratta di... — Ich rede, mie 
mit's um'8 Ger if, parZo come /a sento. — Cr Bat fid um imei Gul 
den verrednet, sî è sbagliato di due fiorini. 


Unter. i 
Unter Weges, per istrada, per via. — Unter der Gand, sotto 
mano, segretamente. — Unter dem Schlafe, fra dl sonno. — Unter 


der Kirche, durante l’uffizio. — Unter Tage6, durante il giorno. — 
Unter acht Tagen, /ra meno di otto giorni. — Gin Kind unter zehn 
Jahren, fanciullo che ha meno di dieci anni. — Unter den Haͤnden 
haben, aver fra le munt. — Unter freiem Himmel, a cielo scoperto. T 
Unter dem Eduge, sotto la protezione. — Er fat das Geld unter 
feinem Verſchluſſe, 4a #7 danaro sotto la sua' chiave. — Unter tem 
Vormande, so//0 pretesto. — Unter uns gefagt, sia detto qui fra di 
moî — Das foll unter un8 bleiben, ciò rimanga qui fra not. — 


ro 
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Unter Segel gehen, far vela. — Semanden unter die Mugen Fommen, 
venir sotto gli occhi di alcuno. — Viele Koͤpfe unter einen Hut 
bringen, metter d' accordo più pareri. — Id muf Sbnen etwas unter 
vier Mugen fagen, /e ho du dir qualche cosa a quattro occhi. — Un: 
ter die Solbdaten gehen, farsi soldato. — Vertbeilet das unter die Ar⸗ 
men, distribuite ciò fra î poveri. 


N 


Von. 


Er kommt von Hauſe, von Wien, viene da casa, da Vienna. — 
Keinen faut von ſich geben, non far motto. — Vom Leder zieben, sfo- 
derar la-spada. — Bon Rindbeit an, dall’ infanzia. — Von nun an, 
d’ ora în poî — Er ift von Rom, è di Roma. — Miide von der Reife, 
stanco dal viaggio. — Von freien Stiidfen, spontaneamente, di pro- 
prio moto. — Das verftebt fid von felbft, ciò s' intende da sè. — 
Dag mar cin Verfeben von mir, quest’ è stato sbaglio mio. — Ein 
Prinz von Gebliite, un principe del sangue. — Et ift ein Mann von 
Stand, egli è uomo di condizione. — Gin Teufel von einer Frau, un 
diavolo di donna. — Ein Wunder von einem Menfden, un prodigio 
d’ uomo. — Er ift ſchön von Perfon, è dello di persona. — Id muf 
eg von neuem thun, Zo devo fare da capo. — Die Fabel von dem 
Fuchſe, Za favola della volpe. — Er fpribt von mir, parla di me. 


Vor. 

Vor adt Tagen, occo giorni sono. — Vor langer Zeit, da gran 
tempo. — Bor zehn Ubr, avanti le dieci. — Vor einigen Jahren, a/- 
cuni anni fa. — Er ift vor der Zeit gefommen, è venuto innanzi 
tempo. — Vor dem Gffen, prima di pranzo. — Vor Ulter8, antica- 
mente. — Bor Abend, vor dem Abend, prima di sera. — Vor der 


Nadt, prima di notte. — Vor Alem, vor allen Dingen, sopra ogni 
cosa. — Schritt vor Sdritt, passo a passo. — Vor meinen Augen, èn 
mia presenza. — Sid vor nichts ſcheuen, non temere cosa alcuna. — 
Er fniete vor ibm nieder, cadde ginocchioni dinanzi a lui. — Vor 
Gericht fordbern, chiamare in giudizio. — Bor der Hand, per ora. — 
Sott vor Mugen baben, aver Iddio dinanzi agli occhi. — Sid vot 
der Feuchtigkeit verwahren, preservarsi dall’ umido. — Abſcheu, Ekel 
vor etwas haben, aver ribrezzo, nausea di q. e. — Vor Hunger ſter⸗ 
ben (Hungers fterben), morir di fame. — Vor Furdt sittern, tremar 
di paura. — Er ift vor Zon aufer fi, è fuor di se per la collera. 
— Die Sade geht dor fil, 2 afare va innanzi, progredisce bene. 


Wider. 


(Er erflart ſich wider ihn, si dichiara contro dî lui. — Wider alle 
rmartung, contro ogni aspettazione. — Mit Widerwillen, con ri- 
pugnanza. — Wider meinen VWCillen, a mio malgrado. — Wider Recht 
und Billigfeit, contro ogni diritto e ragione. — VWider den Tod ift 
fein Kraut gewachſen, non v' è rimedio contro lau morte. — Mit dem 
Kopfe wider die Wand rennen, dare della testa nel Muro. 
i 0 gt. 
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Fu i 
Zu Gaufe, zu Wien, a casa, a Vienna. — Zur Redten, a man 
destra. — Zur Linfen, a sinistra. — Zur Hdlfte, per meta. — Von 
Haus zu Haus, di casa în casa. — Zu Bette liegen, giacere in detto. 
— 3u Bette geben, andare a letto. — Zu ebener Erde wobnen, abdicare 
a pîun terreno. — Er figt gut zu Pferde, sta bene a cavallo. — Zur 
See, gu Lande, per mare, per terra. — Von Tag ju Tag, von Jahr gu 
Jahr, di giorno în giorno; di anno in anno. — Von Wort zu Wort, 
| parola per parola. — Zur Ader laffen, cavar sangue. — Heut zu 
Tage, al di d' oggi. — Zu Mittag effen, pranzare. — Zu Nacht effen, 
cenare. — 3u rechter Zeit, opportunamente, a tempo. — Zur Unzeit, 
fuor di tempo, fuor di proposito. — 3u Pferde, gu Fuße reifen, viag- 
giare a cavallo, a piedi. — Hier qu Lande, qui da noi, in questo 
paese. — Zur Noth, in caso di bisogno. — Zur Geniige, abbastanza. 
— Zu meinem Unglide, per mia disgrazia. — Zum Ueberfluß, in ab- 
bondanza. — Zum erften, gum legten Mal, per la prima, per l'ultima 
volta. — Kommen Sie qu mir, venga da me. — Zum Fenfter hinaus 
fallen, cader dalla finestra. — Jemand gu Füßen fallen, gettarsi 
a' piedi di qcha. — Zur Thür binein geben, entrar per P uscio. — 
Einem gu Leibe geben, investire, attaccar uno. — Luft gu etwas haben, 
aver voglia di q. c. — Zum wenigften (menigften8), al meno. — Zur 
Arbeit (o an die Arbeit) gemobnt, assuefatto al lavoro. — Er hat mid 
qu Tiſche geladen, mi 4a invitato a pranzo. — Sd habe ibn qu Gatte 
gebeten, Pho invitato a pranzo. — Sid) zu etwas anſchicken, appre- 
starsî a far q. c — Zu nichts taugen, non esser buono da niente. — 
Es gereicht ibm zur Ehre, ciò gl fa onore. — Zu Gelde machen, con- 
vertir in danaro. — Ju Pulver fiofen, ridurre in polvere, polveriz- 
zare. — Zu Stande fommen, venire a capo. — Bu Stande bringen, 
condurre a fine. — Zum Kaiſer wdblen, eleggere imperatore. — Zur 
Grau gum Manne nebmen, prender per moglie, per marito. — 3um 
Narren machen, far impazzire. — Es mird ibm qu Teil, gli tocca în 
sorte. — Sid qu Tode laden, morire dalle risa. — Es ift zum todt 
laden, è da morire dal ridere: — Das ift qum toll werden è da far 
impazzire. 


Zwiſchen. 

Gr ſitzt zwiſchen Thür und Angel, è tra 2 ancudine e *l martello. 
— Zwiſchen bier und Rom find zweihundert Meilen, vi sono di qui a 
Roma due cento leghe. . ì 


MANIERE DI DIRE LE PIÙ OVVIE NEL COMUNE 
DISCORSO. 


HIflibfeit6bezeigungen. Cortesie. 
Guten Morgen, Freund, haſt du gut ge: Buon giorno amico, hai dormito bene? 


ſchlafen? 
Ich wünſche Ihnen guten Morgen. Le auguro il buon giorno. 


Schon fo früh auf? 

Sie find bei Zeiten (o zeitlich) aufgeftanden. 

Haben Sie wobl gerubt? 

Id wünſche Ihnen guten Appetit. 

Gleichfalls. 

Geſegnete Mahlzeit. Wohl befomme es. 

Guten Abend. 

Gute Nacht; ſchlafen Sie wohl o ich 
wünſche wohl zu ruhen. 

Glückliches neues Jahr 

Ich wünſche guten Erfolg. 

Ihr Diener. Ihr ergebenſter Diener. 

Beſuchen Sie mich doch. 

Gott zum Gruß, mein Lieber. Willkommen. 

Gebet dieſem Herrn einen Stuhl. 

Ich freue mi Sie wieder zu feben. 

Setzen Sie ſich. I bitte, nebmen Sie 


atz⸗ 
Ich bitte recht ſehr, bemühen Sie ſich nicht. 
Entſchuldigen Sie, wenn id Sie beliftige. 
Wozu fo viele Complimente! 
Thun Sie, als ob Sie qu Hauſe waren. 
Maden Sie keine Umftinde. 
Es ift fon lange ber, daß ih nicht das 
Vergnügen batte Sie zu feben. 
Es ſcheint mir eine Ewigkeit. 
Ich freue mich über Ihre glückliche Zurück⸗ 


kunft. 

Wie geht es? Befinden Sie ſich wohl? 

Waren Sie immer wohl auf? 

Ganz wohl, Ihnen zu dienen. 

Sehr wohl. Leidlich. 

Mittelmäßig (ſo, ſo). Nicht ſehr wohl. 

Und wie befindet fim ihre Frau Mutter? 

Gott fei Danf, gut. — Das freut mid. 

Ihr Ausſehen if vortrefflich. 

Ich freue mich in der That, Sie ſo geſund 

(o0 wohl auf) zu ſehen. 

Sie ſehen nicht zum Beſten aus. Was 
fehlt Ihnen? 

Ich bin etwas unpäͤßlich. 

Das thut mir leid. Ich bedaure ſehr. 

Womit kann ich Ihnen dienen? 

Befehlen Sie mit mir. 

Ich ſtehe Ihnen immer zu Dienſten. 

Es iſt mir immer ein beſonderes Vergnü⸗ 
gen, Ihnen dienen zu koͤnnen. 

Wollen Sie mit uns zu Mittag vorlieb 
nehmen? 

Wollen Sie uns zum Abendmahl beehren? 

Ich danke Ihnen recht ſehr. 

Nun will ich nicht laͤnger ungelegen ſein, 

Vie, Sie wollen ſchon gehen? 

Bleiben Sie doch noch ein wenig. 

Für dieß Mal bitte ich um Entſchuldigung. 

Haben Sie denn ſolche Cile? 

Ich muß Sie verlaſſen; ich habe dringende 
Geſchaͤfte. 

Ich bedaure. 

Id hoffe ein anderes Mal die Chre zu haben. 
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Così di buon’ ora in piedi? 

Ella si è levata per tempo. 

Ha ella riposato bene? 

Le auguro un buon appetito. 
Parimente. 

Buon prò le faccia. 

Buona sera. 

Buona notte ; dorma bene, risposi bene. 


Buon capo d' anno. 

le auguro un prospero successo. 
Servitore. Umilissimo servo. 

Venga a ritrovarmi. 

Addio, caro. Benvenuto 

Date una sedia a questo signore. 

Mi rallegro di rivederla. 

Si metta a sedere, S' accomodi, la prego. 


Non s’incomodi, ne la supplico. 

Scusi se la incomodo. 

A che tante cerim»nie | 

Faccia conto d’ essere a casa sua. 

Non faccia complimenti. 

E già un bel pezzo che non ebbi il 
piacer di vederla. 

Mi pajon cent’ anni. 

Mi rallegro del suo felice ritorno. 


Come sta? Ella sta bene? 
ella stata sempre-bene ? 

Sto bene, per servirla. 

Ottimamente. Passabilmente. 

Mediocremente. Non troppo bene. 

E come sta la signora madre? 

Rene, grazie a Dio. -- Me ne rallegro. 

Ella ha buonissima ciera. 

Godo in verità di vederla in sì buona 
salute, i 

Ella non ha troppo buona ciera, Che 
cosa ha? 

Sono un poco indisposto, 

Me ne dispiace. Me ne rincresce. 

In che posso servirla? 

Mi comandi liberamente. 

Son sempre pronto a servirla. 

Ho tutto il piacere in poterla servire. 


Vuol restar servita a pranzo ? 


Vuol favorire a cena? 

Gliene rendo infinite grazie. 

Ora voglio levarle l’incomodo. 

Ormai se ne vuol andare ? 

Si trattenga ancora un poco. 

Per questa volia la prego di scusarmi. 
[ia poi tanta fretia? 
Bisogna ch'io me ne vada; ho degli 
affari di premura. 
Ne provo dispiacere. 
Spero, d'aver l’ onore un'altra volta. 
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Beebren Sie mid öfters. 

Beſuchen Sie uns bald mieder. 

Wann merde ich das Vergnugen haben Sie 
wieder gu ſehen? — Bald; binnen Rurgem. 

Ich empfeble mio. Ich Babe die Ehre 
mich Ihnen zu empfehlen. 

Leben Sie wohl. Bleiben Sie wohl auf. 

Leben Sie indeſſen wohl. 

Auf Wiederſehen. Auf glückliches Wieders 
ſehen. 

Meine Empfehlungen nach Hauſe. 

Ich werde nicht ermangeln. 

Bewahren Sie mir Ihre Freundſchaẽt. 

Glückliche Reiſe o reifen Sie glücklich. 

Der Himmel ſegne Sie. Gott behüte Sie. 


Fragen. 


Könnten Sie mir nicht ſagen — 

Sagen Sie mir zur Güte — 

Darf ich bitten mir zu ſagen — 
Pit Ihrer Erlaubnif — 

Sagen Sie mir gefàlligt — 

Wollten Sie mir gütigſt ſagen, wo man 
auf die Poſt geht? 

He, ich bitte! Hören Sie einmal! 

Nur auf ein Wort! 

Entſchuldigen Sie, wenn ich unterbreche. 

Was befehlen Sie? Was ſteht zu ihren 
Dienſten? 

Fragen Sie vielleicht nach mir? 

Entſchulbigen Sie die Frage. 

Wohnt hier Heir N? 

Sagen Sie mir gütigſt, wo er wohnt. 

Iſt Niemand zu Haufe? 

Wer iſts? Wer ruft? Wer klopft? 

Was wollen Sie? Was giebt's? Was iſt 
geſchehen? 

Ge, Kleiner! Komm ein wenig Ber. Zeige 
mir den Weg zum koͤniglichen Palaſt. 

Bas machſt dr da? Mas 'willſt Du? 

Ver geht dort? Wohin? 

Woher kommen Sie ſo früh (o zeitig)? 

Wohin gehen Sie ſo eilig? 

Wollen Sie ein wenig mit mir ſpazieren 
gehen? 

Wollen Sie mir Geſellſchaft leiſten? 

Was giebt's Neues? 

Wozu dient das o was ſoll das? 

Welchen Tag (Wochentag) haben wir heute? 

Der wievielte iſt heute? 

Wie viel uhr if e6? 

Mie alt find Sie? 

Was ift er für ein Landsmann? 

Was mollen Sie da thun? Mas if Ihre 
Abſicht? 

Aber wie wiſſen Sie das? 

Weißt du es gewiß? 

Warum find Sie fo nachdenkend? 


Mi favorisca più spesso. 

Venga presto a ritrovarci. 

Quando avrò il piacere di rivederla ? — 
Presto ; fra poco. 

La riverisco. Ho l’ onore di riverirla. 


Addio Signore. Stia bene. 
Intanto ella si conservi. 
A rivederci. A buon rivederci. 


I miei complimenti a casa. 
Non mancherò (di fare le sue 
Mi conservi la sua amiciz a. 
Buon viaggio. Felice viaggio. 
Il Cielo la benedica. Dio la guardi. 


parti). 


——ns 


Non saprebbe dirmi — 

Mi dica di grazia — 

Posso pregarla di dirmi — 

Con sua permissione 

Abbia la compiacenza di dirmi — 

Vorrebbe aver la bontà di dirmi per 
dove si va alla posta? 

Ehi, di grazia! Ascolti un po'! 

Una sola parola! 

Scusi se la interrompo. 

Che cosa comanda? Che c'è ai suoi 
comandi? 

Domanda forse di me ? 

Scusi la domanda. 

Sta qui di casa il Signor N.? 

Di grazia, mi dica dove alloggia. 

C'è nissuno in casa? 

Chi è? Chi chiama? Chi picchia? 

Che cosa vuole? Che c' è? Ch'è suc- 
cesso? 

Ehi quel ragazzo! vieni un po’ qua. In- 
segnami la strada al palazzo reale. 

Che fai qui? Che cosa vuoi ? 

Chi va .costà ? Dove si va? 

Donde viene così di buon’ ora ? 

Dove va così in fretta? 

Vuol venire con me a far quattro passi? 


Mi vuol far compagnia? 

Che c’ è di nuovo? 

A che serve questo? 

Che giorno (di settimana) abbiamo oggi? 
Quanti’ ne abbiamo del mese? ” 
Che ora fa? 

Che età ha ella? 

Di che paese è egli? 

Che si vuol fare ? Che intende di fare ? 


.Ma come lo sa? 


Lo sai di certo? 


Perchè sta sì ‘pensieroso ? 


Mare Ihnen cin Unfall begegnet? 

Wo waren Sie diefe Zeit hindurch? 

Haben Sie ſich gut unterhalten? 

Was macht Ihre Frau Schweſter? 

Wann find Sie angekommen, wenn man 
fragen darf? 

Wo wohnen Sie? Darf ich um ihre Adreſſe 
bitten? 

Wollten Sie mich nicht Morgen zu Mittag 
beehren? 

Von wem haben Sie das gehoͤrt? 

Darf ich wiſſen, wer es Ihnen geſagt hat? 

Haben Sie verftanden, was id ſagte? 

Was haben Sie geſagt? 

Worüber lachen Sie? Was ſoll das heißen? 
Was bedeutet das? 

Kennen Sie jenen Herrn? 

Was ſagen Sie dazu? 

Mas heißt das auf drutſch? auf italieniſch? 


Wem gehört jenes Federmeſſer? 
Sind Sie fertig? bereit? 
Wie breit iſt dieſes Tuch; dieſe Leinwand? 


Was koſtet die Elle davon? 

Mag koſtet bag Pfund von dieſem Kaffee? 

Mie hoch kommen zwei Loth? 

Was bin ich Ihnen ſchuldig? 

Wie gefällt ihnen dieſe Farbe? 

Wo verkauft man Papier, Tinte, Federn, 
Oblaten, Siegellack und Vleiftifte ? 

Mag foll man da anfangen? 

Was ift dba zu thun? 

Mie ift da abzubelfen® 

Mas find das fir Leute? 

Warum machen Sie mir cin ſolches Geſicht? 

Was ſoll ich Ihnen ſagen? 

Mag kann der VBerfud ſchaden? 

Was fir Grinde haben Sie? 

Hat er zu leben? 

Grinnern Sie fi nicht mid gefefen gu 
baben ? 

Sagen Sie, darf man wiffen warum? 

Wie bringen Sie Ihre Beit ju? 

Mie werden Sie den Nadmittag aubringen ? 

Warum ſprechen Sie nicht laut? 

Mie viele Meilen find bis dorthin? 

Haben Sie Nachrichten von Ihrem Bruder 
erbalten ? 

Mas ift heute für Wetter? Sehneiet e8? 
Regnet es? 

Werden Se nicht ausgehen? 


Bitten. 


Ich bitte Sie. Darf ich Sie bitten? 

Ich bitte Sie inſtaändig — geborfamfi. 
Hören Sie mich an Ich muß Sie bitten. 
Ich möchte Sie un eine Gefaͤlligkeit bitten. 


199 


Le sarebbe mai arrivata una disgrazia? 

Dov’ era in questo frattempo? 

Si è ella divertita bene? 

Che cosa fe la sua signora sorella? 

Quando è a‘rivata, s'è -permesso do- 
mandarle ? 

Dove abita ? La posso pregare del suo 
indirizzo ? 

Non vorrebbe venir domani da me a 
pranzo ? 

Da chi ha ella inteso questo ? 

Poss' io sapere chi gliel) ha detto ? 

Ila ella compreso quel che ho detto ? 

Che cosa ha ella detto? 

Di che ride ? Che vuol dir questo ? Che 
signifca questo ? 

Conosce ella quel signore ? 

Che ne dice? 

Come si dice questo in tedesco ? in ita- 
liano ? 

Di chi è que: temperino? 

E ella in ordine? pronta? 

Quanto ha di altezza questo panno; 
questa tela ? 

Quanto ne costa il braccio? . 

Quanto costa la libbra di questo caffè ? 

A quanto ne viene l’ oncia ? 

Quanto le devo? 

Come le piace questo colore ? 

Dove si vende carta, inchiostro, penne, 
ostie, ceralacca e toccalapis? 

Che partito si ha qui da prendere ? 

Che c'è da fare? 

Che rimedio c’è ? 

Che gente è quella ? 

Perchè mi fa questa ciera ? 

Che vuole ch'io le dica? 

Che mal c’è a provare? 

Quali sono le sue ragioni? 

Ha egli di che vivere ? 

Non si può ricordare d’avermi veduto ? 


Mi dica, si può sapere il perchè? 
Come passa ella il suo tempo? 
Come passerà il dopo pranzo? 
Perchè non parla ad alta voce? 
Quante miglia ci sono ? 

Ha avuto nuove di suo fratello ? 


Che tempo fa oggi? Nevica? Piove ? 


Non uscirà ella di casa ? 


Pregare. 


La prego. La posso pregare? 

La prego istantemente — umilmente 
Mi ascolti. Devo pregarla. 

Avrei a pregarla d’ un favore. 
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Ich erlaube mir die Bitte. 

Haben Sie die Gewogenheit. 

Ich babe eine Bitte an Sie. 

Wenn Sie mir die Gefalligleit erweiſen 
wollten. 

Belieben Sie — ſeien Sie fo gefallig. 

Thun Sie mic diefen GSefallen. 

Ermigen Sie do gefàlligft. 

Schlagen Sie mir doch diefe Bitte nicht ab. 

Ich bitte Sie, ih beſchwoöre Sie dbarum. 

Ich bitte nicht darauf zu vergeffen. 

Erinnern Sie fio an Ihr Verfpreden. 

Wenn Sie die Gnade haben wollten. 

Sie merdben mid unendlich verbinden. 


Oso pregarla. — 

Mi faccia la grazia. 

Ho una grazia a domandarie, 
Se volesse usarmi la gentilezza. 


Favorisca — Si compiaccia. 

Mi faccia questo favore. 

Si compiaccia di riflettere. 

Via, non mi ri uti questo favore. 
Ne la prego, ne la scopg.uro. 

La prego di non dimenticarsene. . 
Si ricordi della sua promessa. 

Se volesse degnarsi. 

Ella mi obbligherà infinitamente. 


Sd merde Ihnen febr danfbar dafür fein.' Gliene sarò molto grato. ‘ 


Gemwabren. Einwilligen. 


Ich bin damit einverftanden. 

Sd willige ein. 

Recht gern. Bon Herzen gern. 

Wenn Sie nicbté Andere8 mollen, das 
fann leicht geſchehen. 

Warum nicht? Befeblen Sie nur. 

Hier iſt e8 zu Ihren Dienften. 

Ich ftebe Ihnen zu Dienften. 

Es iſt meine Suldigfeit. 

— Mit grofitem Vergnigen. 

Ich ivetde fogleid bas Vergnigen haben 
Ihnen zu bdienen. | 

Sehr wohl; vortrefflich! 

Ich habe nichts einzuwenden. 

Ich bin Ihrer Meinung. 

Mie es Ihnen beliebt. Wie Sie befehlen. 

Wie Sie wollen. Das ſteht bei Ihnen o 
das haͤngt von Ihnen ab. 

Meinetwegen. Mir gilt es gleich. 

Verlaſſen Sie ſich, ich werde nicht darauf 
vergeſſen. 

I werde zuverlaͤſſig daran denken. 

Ad werde mein Moöglichſtes thun. 

Gut, mehr braucht es nicht. 

Sorgen Sie ſich nicht; ich werde Ihren 
Wunſch erfüllen 

Ich verſpreche es Ihnen, zweifeln Sie nicht 
daran 

Bauen Sie auf mich. 

Verlaſſen Sie ſich auf mich. 

Ihnen kann ich nichts abſchlagen 

Ich freue mich recht ſehr, Ihnen in etwas 
nützen zu können 

Ich ſchätze mid glücklich, Ihnen dienen zu 
koͤnnen. 


Danken. 


Ich danke. Ich danke recht ſehr. 
Tauſend Dank. Ergebenſten Dank. 





Accordare. Acconsentire. 


Ne son d'accordo, 
Ci acconsento. 
Ben volentieri. Con tutto il cuore. 
Se non vuol altro, questo si potrà far 
facilmente. 
Perchè no? Ccmanii pure. 
Eccolo per ubbidirla. 
Ella è padrone, 
mio dovere. 
Con sommo piacere. 
Avrò subito il piacere di servirla 


Benissimo ; va benissimo! 

Non ho niente in contrario. 

Sono del suo parere. 

Come le piace. Come comanda, 
Come vuole. Sta in lei. 


Vada Per me è lo stesso. 
Stia certo, che non me ne scorderò. 


Ne avrò buona memoria, 

Farò il mio possibile. 

Basta, non ci vuol altro. 

Non si dia verun fastidio; 
vuole. 

Glielo prometto, non ne abbia alcun 
dubbio. 

Faccia conto di me. 

Si fidi pure di me 

A lei non posso dare up rifiuto. 

Ho sommo piacere di poter esserle utile 
in qualche cosa. 

Ho tutta la soddsfazione 
servire. 


farò come 


in poterla 


Ringraziare. 
Grazie. Grazie tante. 000° 
Mille grazie. Divotissime grazie. 


I bin Ihnen ſehr verbunden. 

Zu viel Gite, Sie find allzugitig. 

Ich bin von Ihrer Güte ſehr gerührt. 

Das iſt in der That qu viel! 

Id weiß nicht, was id fagen fol; Sie 
beſchaäͤmen mid. 

Seien Sie metne8 innigften Dankes ver: 
ſichert. 

Ich danke Ihnen aufrichtig. 

Ich werde Ihnen ewig dafür verbunden 
bleiben. 

Wie viel Dank bin ich Ihnen ſchuldig! 

Wie bin ich im Stande Ihnen eine ſo 
große Güte zu erwiedern! 

Ich Batte es nie gewagt um fo viel zu 
bitten. 

Mie fann id Ihnen genug danken! 

Das hieße Ihre Güte mifbrauchen. 


Ich bitte aud über mid zu befeblen. 

Seben Sie aud mir Gelegenbeit Ihnen 
au dienen. - 

Wo immer id Ihnen dienen fann, ver: 
fügen Sie frei über mid. 


Vermeigern. 


Ich fann nicht. Id wil nicht. 

Id age e8 nibt. Id darf nicht. 

Es if mir unmiglio. 

In der That, id fann nidt. 

So leid e8 mir auch thut, aber ich fann 
nicht. 

Ich bitte mich zu entſchuldigen — mich 
davon zu entheben. 

I werde es nie erlauben o zugeben. 

Td will nichts bavon wiffen. 

Gern, wenn id nur tonnte. È 

Id bin nicht fo glücklich Ihnen dienen zu 
können. 

Gewiß, die Umſtaͤnde erlauben es mir nicht. 


Wenn ich es haͤtte, ſo koͤnnte ich es Ihnen 
nicht verweigern. 

Es iſt vergebens, mehr darüber zu ſagen. 

Wozu die vielen Worte! Was unmöglich 
iſt, iſt unmöglich. 

Es thut mir in der That leid, Ihnen nicht 
dienen zu können. 

i Daf es nicht in meiner Macht 
ebt. 

Gott weiß, mie herzlich geru ich Ihnen 

. Dbienen mite. 

Nebmen Sie e8 nicht übel, aber hierin vers 
mag id gar nichts. 


Ge ift gewiß nicht Mangel an gutem 


Willen. 
Sie verlangen zuviel von mir o muthen 
mir zu diel gu. 
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Le sono molto obbligato. 

Troppa bontà sua. Ella è troppo buona, 
Molto sensibile alla di lei bontà. 

Ciò è troppo, veramente. 

Non so che dire; ella mi confonde. 


Può essere certa di tutta la mia rico- 
noscenza. 

La ringrazio sinceramente. 

Gliene sarò eternamente obbligato. ‘’ 


Quanto le sono mai obbligato! 
Come le contraccambierò si gran favore! 


Non avrei mar osato di domandar tanto. 


Come trovar i dovuti ringraziamenti! 

Questo sarebbe un abusarsi della sua 
bontà. È 

Si degni di comandare anche a me. 

Mi porga ella pure occasione di servirla. 


Dove vaglio, la prego non mi risparmi. 


Riftutare. 
Non posso. Non voglio. 
Non ardisco. Non m'è permesso. 
Non mi è possibile di farlo. 
In verità, non posso. 
Quànto mi rincresce, ma non posso. 


La prego di scusarmi — di dispensar- 
mene. 

Nol permetterò mai. 

Non ne voglio saper nulla. 

Volontieri se lo potessi. - 

Non ho la fortuna di poterla servire. 


Stia certo, le circostanze non me lo 
permettono, 
Se l'avessi non glielo saprei negare. 


È vano il dirne di più. 

A che tante parole! Quel che non si 
puo non si può. 

In verità mi rincresce di non poterla 
servire, i 


Mi dispiace che ciò non sia in mio potere, 


Dio lo sa con che cuore la servirei. 

Non se ne offenda, la prego, ma in 
questo io non posso nulla. 

Non è certo difetto di buona volontà. 


Ella esige un po’ troppo da me. 
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Mas fat Ihnen denn ein? 

Was muthen Sie mir da gu! 

Qualen Sie mid nicht. Laffen 
ungeſchoren o in Frieden. 


Che mai vi viene in testa? 
Che pretensione è mai la vostra! 


Sie mich Non mi seccate. Lasciatemi in pace, 


Ich will durchaus nicht — auf feine Weife.| Non voglio assolutamente. — in nissun 


modo. 


Bejaben. Verſichern. 
Sa. Sa mein Herr. Zu dienen. 
Gewiß. Ia wahrhaftig. In der That. 
Seien Sie verſichert. Glauben Sie mir. 
So ift es. Es ift fein Zweſfel. 
Uuf mein Wort. Zweifeln Sie nidt. 


Glauben Sie e8; Sie finnen ſich darauf] Lo creda ; si può fidare. 


verlaffen. 
Denfet on mid 
Auf Ehre. Bei meiner Treue. 
Sd gebe Ihnen mein Ebrenwort. 


So ſchwöre es. Ich betheure e8 Ihnen Lo giuro 


als ehrlicher Mann. 
So wahr ich ein ehrlicher Mann bin! 
Es if fo, fo wahr ich lebe. 
Die Wahrheit gu fagen, 
Sie haben es erratben. 
Es if nur allzu wahr! 


Affermare. Assicurare. 
Si Sì signore. Per servirla. 
Certo. Si davvero. In fatti. 
Stia sicuro. Mi creda. 
Così è. Non c’è dubbio, 
Le do la mia parola. Non ne dubiti. 


; giaubet meinen Worten.| Badate a me; credete alle mie parole. 


Sul mio onore. In fede mia. 
Le do la mia parola d' onore. 
Glielo gturo da galantuomo. 


Da uomo anorato! 
Possa morir se mento,’ 


Sie haben Recht. Per dire la verità, ella ha ragione. Lo 


ha indovinato, 
pur troppo vero! 





Verneinen. 


Nein — gewiß nicht. 

Nod nicht; id habe Feine Beit gehabt. 

Entſchuldigen Sie, e8 ift nicht fo. 

Ich weiß es nicht. Sd glaube nicht. 

Es iſt nicht wahr. Es iſt erlogen, eine 
Lüge; es iſt ein Mähtchen. 

Gott bewahre! (o behüte der Himmel !) 
Sie irren fi. 

Warum nicht gar! Die Sade verbalt ſich 
ganz anders. 

Id habe e8 gum Scherze gefagt. 

Im Segentbeil; ich zweifle daran. 

Du lügſt unverſchämt. 

Wollen Sie wetten, daß er ſich irrt. 

Ich kann es kaum glauben. 

Das will mir nicht in den Kopf. 


Zweifeln. 


Negare. Dubitare. 


No — certamente no. 

Non ancora; non ho avuto tempo. 

Scusi, non è così. 

Non lo so. Non credo. 

Non è vero. E una bugia, una men- 
zogna, una favola. 

Guardi il cielo! Ella s' inganna. 


Oibò! La cosa è tutt’ altra. 


L’ho detto per burla. 

Al contrario; ne dubito. 

Menti per la gola. 

Vuol scommettere ch’ egli s' inganna ? 
Stento a crederlo. 

Ciò non mi entra. 


Es ſcheint unmöglich! Sie merben nidit| Pare impossibile! Avrà mal inteso, 


recht gehört haben. 


Genug, es mag ſein, aber id glaube es Basta, sarà, ma nol credo. 


nicht. 


£ 


Sid beratben. 

Rathen Sie mir. 
Rath zu geben.. 
Seben Sie mir einen Rath, Freund. 


Consultare. 


Ich bitte mir einen| Mi consigli. La prego di darmi un con- 


siglio. 


Consigliatemi, amico. 


Sagen Ste mir Ire Meinung, Sbrel Mi dica la suo opinione, il sio parere, 


Anſicht. 
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Mag fagen Sie dazu? 

Was ift ba ju thun? 

Was balten Sie bavon? 

Was foll barau8 werden? 

Sagen Sie mir, wie if da zu helfen? 

Mare «8 nicht fo vielleicht beffer? 

Mie würden Sie in diefem Falle Gandeln? 

Und mas fagen Sie dazu, was if Ihre 
Meinung? 

Was mire Ihr Rath? 

Was würden Sie mir ratben? 

Sie werden das beffer wiffen, als id. 

Ich wird: e8 fo machen. 

Ich meines Theil8 mare der Anſicht, daß — 

Id würde Ihnen rathen, es nicht zu thun. 

Wenn id an Ihrer Stelle mare, wuͤrde 
ich es nicht thun. 

Sd weiß nicht, was id Ihnen fagen, was 
id Ihnen rathen foll. 

Laffen Sie mid nur machen. 

Es mare nicht übel gethan, wenn — 

Sie würden wohl thun es ju unterlaſſen. 

Das würde ich auch thun. 

Entſchuldigen Sie, Sie thun nicht wohl 
daran. 

Wenn Sie mich fragen, kann ich Ihnen 
nur rathen — 

Ich ſage es zu eurem Beſten. 

Ich muß Ihnen aufrichtig ſagen, ich für 
meinen Theil wurde eg nicht thun. 

Nach meiner Meinung müßte es gleich 
geſchehen. 

Das iſt einerlei 0: das laͤuft auf eins 
hinaus. 

Man kauns verſuchen, es iſt ja nicht viel 
dabei gewagt. 

Es mare gerathener — 

Das Beſte ware — 

Wenm das ſo iſt fo weiß ich nicht, was 
ich ſagen ſoll. 

Um ſo ſchlimmer für ihn. 

Aber wer weiß? 

Ich kann mich von meinem Erſtaunen noch 
nicht erholen. 

Da laͤßt ſich nichts ſagen. 

Der mirs ſagte, wollie mich ſicher nicht 
belügen. 

Sie haben Recht, ich habe es auch gehoͤrt. 

Geduld; es iſt nun einmal ſo. 


Um Gemüthsbewegungen 
auszudrücken. 
Wie ſehr freue ich mich darüber! 
Ich freue mich wirklich darüber. 
Ich bin ſehr vergnügt darüber. 
Ich bin darüber ganz erfreut. 
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Che ne dice ella ? 

Che c’ è da fare? 

Che gliene pare? 

Che mai sarà ? 

Mi dica, che rimedio c'è? 

Non sarebbe forse meglio così? 

Come farebbe ella in tal caso? 

Ed ella, che ne dice, che gliene pare? 


Qual sarebbe il suo consiglio ? 
Che cosa mi consiglierebbe ella ? 
Ella saprà ciò meglio di me, 

lo farei così. — 

lo per me sarei di parere che — 
La consiglierei di non farlo. 

Se io fossi in luogo suo, nol farei. 


Non so che dirle, che consigliarle. 


Lasci fare a me. 

Non sarebbe mal fatto, se — 

Ella farebbe bene di tralasciarlo. 

Così farei anch'io. 

Abbia pazienza (scusi), ella non fa bene. 


Se domanda a me, non posso che con- 
sigliarle — 

Lo dico pel vostro bene. 

Le parlo schietto, io per me nol farei. 


Per mio avviso bisognerebbe farlo su- 
, bito. 
E la stessa cosa. 

Si può tentare, non c’ è poi gran rischio. 
Miglior partito sarebbe — 

La più giusta sarebbe — 

Quand’ è così, non so che dirle. 


Peggio per lui. 


Ma chi sa? ; 
Non mi posso riaver ancora dalla sor- 
presa. 


Non c’è che dire. 

Chi me l’ha detto certo non mi ha vo- 
luto ingannare. 

Ha 1agione, l’ ho inteso anch'io. 

Non c’è altro; ci vuol pazienza. 


Per esprimere affetti 
dell’ animo. 
Quanto me ne rallegro! 
Ne godo proprio. 
Ne provo una somma allegrezza. 
Ne souo tutto lieto. 


Bei bem blofen Gebanfen daran hüpft, Solo in pensarvi mi giubila il cuore. 


mein Herz vor Freude. 
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Es iſt mir febr angenehm zu hoͤren, 

Ich fann Ihnen gar nicht fagen, 
ig mid freue. 

Ich bin außer mir vor Vergnigen. 

Ich mar auf eine fo grofie Freude nicht 
gefaft. 

Es thut mir unendlich leid. 

Wir hätte das je gedacht! 

Und wen follte das nicht verdrießen! 

Es thut mit wirklich in der Seele web. 

Es bricht mir das Herz. 

Es iſt doch verdrießlich! 

Wie unglücklich bin ich! 

O ich Unglücklicher! 

Wie groß iſt doch mein Unglück! 

Welcher widrige Zufall! Welch' ein Unfall! 

Ich bin in Verzweiflung! Ich weiß nicht 
mehr, was ich anfangen ſoll! 

Ich weiß mir keinen Rath mehr! 

Ein Unſtern (ein boͤſer Stern) waltet über 
mir! 

Aber ſo iſt's; ſo geht's in der Welt! 


daß —| Mi è molto grato l’intendere che — 
wie febr| Non le so esprimer abbastanza il mio 


giubilo. 
Son fuor di me per il contento. 
Non isperava una sì grande gioja. 


Sono oltremodo mortificato. 
Chi l'avrebbe mai pensato! 
E chi non se ne offenderebbe! 
Mi affligge proprio sino all’ anima 
Mi si spezza il cuore. 
pure dispiacevole! 
Quanto sono io infelice! 
Povero me! Meschino me! 
Che sciagura è mai la mia! 
Qual contrattempo ! Che disgrazia ! 
Son disperato! Non so più che mi fare! 


Non so più dove dar la testa! 
Mi guida una cattiva stella ! 


Ma così è; così va il mondo! 





Gebieten. 


Herein! Rommet berein! Vorwärts! 

Rommet ber. Seget euch. 

Hoͤret. — Gehet Binab. 

Wartet einen Augeublick. 

Bring es mir her. Lege es auf den Tiſch. 

Geh und kaufe mir jenes Buch. 

Komm bald zurück. 

Kommen Sie her, ich muß Ihnen etwas 
im Vertrauen mittheilen. 

Reden Sie etwas lauter, ich verſtehe Sie 
nicht. 

Sprechen wir ein wenig leiſer. 

Vergeſſen Sie nicht darauf. 

Laß die Seſſel jetzt ſtehen. 

Machet jenes Fenſter zu und das andere auf. 

Ziehet die Vorhänge vor und öffnet die Thür. 

Ziehet euch ein wenig zurück. 

Recht ſo; ſo macht man's. 

Gehet hinaus! hinaus da! fort von hier 
(weg da)! 

Blag dba! Platz gemacht! — Pad did forti 

Stille! Ruhig dor! Schweiget! 

Machet mir den Ropf nicht warm! 


Comandare. 


Passi! Entrate! Avanti! 

Venite qua. Mettetevi a sedere. 

Ascoltate. — Andate giù. 

Aspettate un momento. 

Portamelo qua. Mettilo sulla tavola. 

Va a comprarmi quel libro. 

Non tardar molto a ritornare. 

Venga qui, le devo dire qualche cosa in 
confidenza. 

Parlate un po’ più alto, che non v' in- 
tendo, 

Parliamo un po’ più sotto voce, 

Non ve ne scordate. 

Lascia stare adesso quelle sedie. 

Chiudete quella finestra ed aprite l’ altra. 

Tirate le cortine ed aprite la porta. 

Ritiratevi un po’. 

Così va bene; così si fa. 

Uscite! Uscite di qua! Via di qua! 


Fate luogo! — Vattene via! 
Silenzio! Zitti là 1 Tacete! 
Non mi rompete il capo! 


UL'TERIORE ESERCIZIO DI FRASI LE PIÙ 
FAMIGLIARI. I 


Vie lange ift e8 
gefeben haben? 


ſchon, daß Sie ibn nictl Quant’ è già ch'ella non l’ha veduto? 


D #8 if ſchon lange. Es ift nicht lange Oh è già lungo tempo. Non è molto; 


ber; vor Rurzem. 


poco fa. 
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Id hob' ibn feit einem Sabre nidit geſehen. Non l'ho veduto da un anno in qua. 
Ich bab' ibn erſt vor drei Tagen geſehen. Non son che tre giorni, che l'ho veduto 
Mas lachen Sie? Glauben Sir, i ſcherze ?| Perchè ride? Crede ella ch'io scherzi? 


Sd fage e8 Ihnen in vollem Ernfte. 

Gs ift wirklich mein voller Ernſt. 

Das wuntert Sie? 

Vas mich betrifft, ich finde es ſehr natürlich. 
Sa fo! das glaube ich audi. 

Per batte fich bag träumen laffen! 
Freilich batte man es vorausſehen Finnen. 
Es geſchehen oft fonterbare Dinge. 


Gr gebet zu Fuße bin. Id mar nod nie 
. Dott 


Sd werde nicht hinkommen. 

Kommen Sie hin, es wird Sie freuen. 

Was thun Sie denn dort? 

Wir werden Kegel oder Billard ſpielen. 

Ich werde nicht ermangeln zu kommen. 

Sie dürfen ſich darauf verlaſſen. 

Laden Sie auch den Herrn N. ein, 

Ich werde es ibm zuverlaäſfig ſagen. 

Ob er aber kommen wird, das weiß ich nicht. 

Ich will ſchon ſorgen, daß Sie ſich nicht 
langweilen, o: keine Langeweile haben. 

Wenn es regnet, dann kommen wir nicht. 

Ich hoffe, es wird ſchoͤn bleiben. 


Wem gehoͤrt dieſes Buch? 

Konnten Sie mir eg nicht leihen? 

Es gehoͤrt nicht mir; ich muß es heute 
noch zurückgeben. 

Es thut mir leid; es haͤngt nicht von mir ab. 

Es ſchickt ſich nicht. 

Nehmen Sie ſich die Mühe ibn gu fragen. 

Was wird es nuͤtzen? 

Gs geſchieht nicht, id weiß e6 gewiß. 

Ich habe den Auſtrag Sie zu fragen. 

Id bin Willens ibm gu fohreiben... 

Sb fann mid nicht lAnger auffalten. 

Sd muß eiligſt qu Gerrn N. gehen. 

Es regnet abet fehr ſtark. 


Glielo dico proprio da senno. 

È del miglior senno ch'io m' abbia 

E questo le fa maraviglia ? 

Quanto a me, io lo trovo ben naturale. 
Ah così, lo credo anch'io. 

Chi l'avrebbe sognata questa | 

Certo che si sarebbe potuto prevederla. 
Succedono spesso delle cose singolari. 


Ei va a piedi. Non ci sono mai stato 


lo non ci verrò. 

Ci venga, che ne sarà contento. 

Che farà pol colà? 

Giuocheremo a' birilli o al b'gliardo. 
Non mancherò di venire, 

Ne può esser (star) sicuro. 

Inviti pure fl Signor N. 

Glielo dirò certo. 

Se poi verrà, questo nol so. 

Sarà mia cura di fare, che non s' annoi 


Se piove, non veniamo. 
Spero, che il tempo si manterrà bello, 


Di chi è questo libro? 
Non me lo potrebbe imprestare ? 
Non è mio; lo devo render ancor oggi. 


Mi rincresce; ciò non dipende da me. 
Non istà bene. 

Si dia la pena di domandargli. 

A che gioverà? 

Non succederà, ne son certo. 

Ho 1’ incombenza di domandarle, 

Ho l'intenzione di scrivergli. 

Non mi posso trattenere più a lungo. 
Devo andare in fretta dal Signor N. 
Ma piove dirottamente. 


So warten Sie nod ein tvenig, eg wird] Aspetti ancor un poco, cesserà presto. 


bald aufhoren. 


— —— —— 


Macht mich nicht toll! Das iſt eine Rede!| Non mi fate arrabbiare! Che discorsi! 


Sd finde e8 in ber That fee fonderbar. 
Vie kann man bdenn fo etwas Ddenfen! 
Datt' ich bas friber gewuft! 

Sd bin ſehr Bbofe auf ibn. 

Er hatte bag nie thun follen. 


Lo trovo ben singolare davvero. 
Come si può mai pensare cosa simile! 
Se avessi prima saputo questo! 

Son ben in collera contro di lui. 

Non avrebbe dovuto mai fer questo, 


Sd weif nicht, was id davon denfen foll.| Non so che pensarne. 
Seien Sie verfiert , daß id daran Feinef Sia certa, ch'io nonne ho veruna colpa. 


Schuld babe. 
Wer fann es ibm denn gefagi haben? 


Chi mai può averglielo detto? 


Wie unterftebt er ſich noch, mir vor biel Con che fronte osa egli ancora venirmi 


Augen gu kommen. 


dinanzi agli occhi. 
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Das hatte id nie geglaubt. 


Questo non l' avrei mai ereduto. 


So etwas fann man mir nur einmal an⸗ Una simil cosa non mi si fa che una 


bun. 


Er war fo eben Pier. 

Id bedaure, ibn nicht angettoffen gu haben. 
Rennen Sie ibn? 

Ich kenne ibn vom Sehen, nicht von Perfon. 
Sd merde Ihnen Binunter leuchten laſſen. 
Ich habe kein kleines Geld bei mir. 


volta. 


È stato appunto qui. 
Mi rincresce di non averlo ritrovato. 
Lo conosce? 

Lo conosco di vista ma non di persona. 
Le farò far lume giù per le scale, 

Non ho moneta piccola presso di me. 


Ich werde euch cin anderes Mal etwas geben.| Vi darò qualche cosa un’ altra volta. 


Es' geht ibm oft bas Geld ans. 

Er bangt das Maul, und id weiß nicht 
warum. 

Ste ift ſehr aufgebracht prgn ibn. 

Vas Gat er ibr gethan? 


Manca spesso di danaro 
Sta ingrognato, e mon so perchè. 


È molto indispettita contro di lui. 
Che: le ha fatto ? 


Es ift nod) cine Frage, ob er es nicht thut. Chi sa, che non lo faccia. 


Sie ift hierüber nicht gut gu ſprechen. 
Er ift noch gut davon gefommen. 





Was geht das Alles mid an? ” 


Su ciò ella non ne vuol intendere nulla 
L’ ha scappata bella. 





a 


Che importa a me tutto ciò ? 


Wenn es Sie nicht angeht, fo gebt es mich an. Se non importa alei, importa bene a me. 


Ginverftanben; aber belaftigea Sie mid] D’ accordo; 


_ nicht langer mit diefem Geſchwätze 

Sd kann daraus nicht flug werden. 

Einmal ſpricht er fo, 
Mal fo. 

Es ift aus mit unferer Freundfdaft. 

Sft das Stück ſchon aus? 

Machen Sie e8 mit einander aus. 


ma non mi secchi più a 
lungo con queste ciarl». 
Non ci so capir nulla, 


und ein anderes) Una volta parla così, e un’ altra diver- 


samente. 
La nostra amicizia è finita. 
già terminata la commedia? 
Se la intendano fra di loro. 


Wir haben ausgemacht, daf er mir eg mor: Siamo rimasti intesi, che me l'abbia de 


gen ſchicken foll, 


spedir domani. 


Es ift eigentlich noch nicht ausgemacht, dafi A dir vero non è ancora sì certo che 


er es ſchicke. 





Ich babe keine Luft dazu. 


lo mandi, 





Non ci ho alcuna voglia. 


Das hat nichts auf Pri o: bag bat nichts, Ciò non fa nulla; non importa. 


qu fagen. 

Mir mwollen es babei bewenden laffen. 

Schon ret, verlaffen Sie fi darauf. 

Es follte mid mundern, wenn er dieß 
Mal Wort hielte. 

Es wird ſpät; es wird Nacht; es wird Tag. 

Laſſen Sie ſich die Zeit nicht lang werden. 

Gedulden Sie ſich nur ein wenig. 

Wir werden mit einander gehen. 

Es iſt wahrlich zum Todtlachen. 

Mir fommt das Lachen, fo oft ich daran 
denke. 

Es iſt auch zum Lachen. 

Ich moͤchte weinen, fo leid thut es mir. 


Das kann ich Ihnen ſagen, daß es mich 
ſehr Argert. 

Ein Engel würde dabei die Geduld verlieren 

Mag wollen Sie aber dabii thun? 

I kann c8 nicht fo hingehen taff.n. 

Das Befte if, gar nicht 
daf es Sie fo verdrießt 


Lasciamo ciò, non ne parliamo più. 


Bene, bene, ne rimanga sicuro. 

Mi farebbe maraviglia, se questa volta 
mantenesse parola. 

Si fa tardi; si fa notte; si fa giorno. 

Non si annoi. 

Abbia un po’ di pazienza. 

Andremo insieme. 

Davvero, ch'è da morir dal ridere. 

Mi vien da ridere ogni volta che ci 
penso. 

Ma è poi anche da ridere. 

Avrei voglia di piangere, si grande è il 
mio rincrescimento. 

Le posso ben dire, che ciò molto m' in- 
dispettisce. — 

Un angelo ci perderebbe la pazienza. 

Ma che ci vuol fare? 

Non la posso lasciar passare còsì. 


merfert gu laffen, Il meglio è di non mostr'at repput'e, che 


ciò le dispiace tanto. 


4 


a Che ur 


trovato, 
i persot: 
scale, 
0 di me 
‘a volta, 
‘chè, 


li lui, 


Jore null: 


ene a me. 
hi più 4 


ta dnat- 


ja! 
| l'abbia 


— certod 


ria, 

amo più 
uro. 
questa rà 


fa giorni 


] ridere 
colta chi? 
s grand i 
molto nil 
| pazienti 


re così. 
reppi — 


Sie haben gut reden. 

Machen Siüir's anders, wenn Sie können. 
Er ſoll mir nur fommen! 

Ich werde es ihm ſchon zeigen. 


— — — 


Nun bin ich ſchön daran! 
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Ella ha un bel dire, 
Faccia altrimenti, se può. 
Venga pure! 

Gliela farò ben vedere. 





Ora sto fresco! 


Wenn id nur wifte, wie id) daran bin. Se sapessi almeno a che attenermi. 
Mit ibm weiß man nie, wie man baran iſt. Non lui non si sa mai che ora è. 
Es mire Beffer, wenn er es mir frei Ger: Sarebbe meglio, se me lo dicesse libe- 


aus fagte. 
Ich Fann das nicht Ieiden. 


ramente. 
Non posso soffrir ciò 


Sie fennen ibn ja, er iſt cinmal nicht an⸗ Lo conosce pure, non c'è altro, è fatto 


ders. 


osi 


cosi. 
Ich wollte nichts fagen, wenn id) ihn nicht Non vorrei dir niente, se non ne ' avessi 


fon gewarnt hatte. 


già avvertito. 


Er will immer nur feinem Kopfe folgen. | Vuol sempre far di sua testa. 


Er foll e8 brreuen. 
Id will noch einige Tage fo zuſehen. 
foll er mic boren. 


Se ne pentirà, 


Dann] Lascierò ancora passar così qualche 


giorno, Poi voglio, che mi senta. 


— — — ne — 


Wie gefaͤllt es Ihnen Bier? 

Mir gefällt es recht wohl. 

Ich werde noch einige Tage hier bleiben. 
Können Sie fingen, Clavier ſpielen? 
Sprechen Sie deutſch? 


Sind Sie ſchon lange Bier? 


Nicht länger als anderthalb Stunden. 
Haͤtte ich gewußt, daß Sie hier find! 
Wir ſehen uns recht ſelten. 

Ich bin, Gott ſei gelobt, recht geſund. 


Come le piace qui (questo soggiorno)? 
Mi piace assai. 
Rimarrò qui ancor qualche giorno. 
Sa ella cantare, suonare il clavicembalo ? 
Parla ella tedesco ? 

già lungo tempo, ch’ ella è qui ? 
Non è più d’un’ora e mezzo. 
Oh se avessi saputo, ch' ella era quil 
Noi ci vediamo ben raramente. 
Grazie a Dio, sto veramente bene. 


Kommen Sie her, id will Ihnen twas venga qui, che le mostrerò qualche cosa. 


zeigen. 
Wo find Sie denn? Hier unten. 
Ich dachte, Sie maren noch oben. 
Gehet hinaus, und bleibet draußen. 


Er geht beftàndig hinauf und hinunter. 


Sobald 
Was ſoll aus allem dem werden? 

Ich weiß nicht, was daraus werden wird. 
Ich ahne nichts Gutes. 


Ma dov' è ella? Quaggiù. 

Credeva, che fosse ancora di sopra, 
Uscite, e restate di fuori. 

Va sempre su e giù. 


er herauskemmt, gehen Sie hinein. Subito ch’egliesce, ella entrerà, 
| Che risulterà da tutto questo? 
| Non So, che cosa ne avverrà. 


Non ne presento nulla di buono, 


Es ffebt foblimm aus mit unferm Geſchäfte. Col nostro affare c'è dell’ imbroglio. 
Es wird nicht fo gut ablaufen,. als wir] Non avrà quel buon esito, che abbiamo 


gehofft haben. 
Mir wollte gleich im Anfange (o gleich Nr: 
fangs) die Sade nicht recht gefaflen. 
Ich Batte miv nie getraut es zu ihnn. 
Sd batte eg ihm ten Tag zuvor geſchrieben 
Hätte id es nur zwei Stunden früher ges 
wuft. 
Er war fo luſtig, che Sie Famen. 
Vir miiffen zuvor die Sade in's Reine 
bringen. 


Gs if beſſer zuvor, als firnodh (0 finteni. 


nach) bie Sache qu überlegen. 
Es ift ibm nicht zu trauen. 
Man muß vorſichtig zu Werke gehen. 


sperato. 
Da bel principio questa cosa non mi 
voleva troppo dar nel genio. 
Non mi sarei mai arrischiato di farlo. 
Glielo aveva scritto un giorno innanzi. 
Se l’ avessi saputo solamente due ore 
prima. 
Era così allegro prima ch' ella arrivasse. 
Dobbiamo prima por la cosa in chiaro. 


È meglio di rifletter prima che poi alla 
cosa. 

Non è da fidarsi di lui, 

Bisogna andar cauti, 
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Und menn Sie dazu nidt eingewilligt 
hätten? 

Warum? Wozu dieſe Frage? 

Sind Sie damit zufrieden? 

Vie kann ich denn damit zufrieden ſein?. 

Wollen Sie heute nicht bei mir ſpeiſen? 

Ich bin heute ſchon eingeladen. 

Was werden Sie heute Abends thun? 

Wie bringen Sie den Abend zu? 

Sind Sie ein Liebhaber vom Spiele? 

Wiſſen Sie was? wir wollen dem Herrn N. 
einen Beſuch machen. 

Schoͤn, ich bin ſehr gerne dabei. 

Ich bitte ſich nur einen Augenblick zu ge⸗ 
dulden, ich werde gleich kommen. 


Ich bitte ſich nicht darein zu mengen 

Ich weiß ſelbſt, was ich zu thun habe. 

Sie dürfen es mir nicht ſagen. 

Ich weiß ja ohnehin, daß es nicht geſche⸗ 
hen kann. 

Sind fie endlich einig geworden? 

Es iſt ſo gut als gekauft. 

Ich hoffe ein gutes Geſchäft zu machen. 

Verlangt er viel? 

Es iſt nicht wohlfeil, aber ſo viel werth. 

Ich werde mich auf keinen Kreuzer mehr 
einlaſſen. 

Er wird's Ihnen laſſen, ich zweifle nicht 
daran, denn er braucht Geld. 

Das Geld iſt jetzt ſelten. 


Sie dürfen an meinem guten Willen nicht 
zweifeln. 

So viel an mir iſt, werde ich gewiß Alles 
beitragen. 

Was mich anbelangt, hab' ich nichts da⸗ 
gegen. 

Er iſt mir auf der Straße begegnet. 

Ich traf ihn bei einem guten Freunde an. 

Ich habe ihn angeredet. 

Was hat er Ihnen geantwortet? 

Er hat ſich darüber gar nicht ausſprechen 
wollen. 

Wenn es ihm nicht gelingt, ſo iſt er zu 
Grunde gerichtet. 

Es wird meine Schuld nicht ſein, wenn 
es ihm nicht glückt. 

Er wird Ihnen pane keine Schuld geben. 

Er batte wohl Unrecht. 


Er wird Sie bezahlen, ich bürge Ihnen 
dafür. 

Haben Sie ein wenig Nachſicht. 

Es giebt ſolche Leute, die ihre Schulden 
nie zahlen. 

Ich kann das nicht zugeben; ich kann nicht 
darein willigen. 

Das leide ich nicht. 


E s’ella non ci avesse acconsentito? 


Perchè? A che questa domanda ? 

Ne è ella contenta? 

Come posso esserne io contento? 

Non vuol ella pranzar oggi da me? 

Sono già invitato quest’ oggi. 

Che farà ella questa sera? 

Come passerà la sera? 

Ama ella giuocare ? 

Sa che? andremo a far una visita al 
Signor N. 

Bene, ci sto molto volentieri. 

La prego solo di pazientare un momento, 
al qui all’ istante. 


La prego di non mischiarvisi. 

So io stesso quel che ho da fare. 

Non occorre, che me lo dica. 

Lo so senza di questo, che ciò non può 
andare. 

Si sono poi accordati finalmente ? 

È come se fosse comperato. 

Spero, che farò un buon affare. 

Dimanda molto? 

Non è a buon mercato, ma lo vale. 

Non acconsentiròo a darne un carantano 
di più. 

Glielo lascierà, non ne dubito poichè ha 
bisogno di danaro. 

MELLA: è ora scarsezza di danaro. 


Della mia buona volontà non ha da du- 
bitare. 
Per quanto sta in me, farò il possibile. 


In quanto a me, nonci ho nulla in con- 
trario. 

L’ ho incontrato per istrada. 

Lo incontrai da un buon amico. 

Gli ho indirizzato la parola. 

Che le ha egli risposto? 

Non ha voluto su ciò esternare nulla. 


Se non gli riesce, è rovinato. 
Non sarà mia colpa, se non gli vien fatto. 


Non darà certo la colpa a lei. 
ben torto. 


La pagherò, gliene sto garante. 


Abbia un po’ d’ indulgenza. 
Ci sono di quelli, che non pagan mai i 
lor debiti. 
Nol posso accordare; non vi posso ac- 
consentire. 
Nol soffro.i 


Er foll fi hüten, dief zu tun. 

Er mifte fonft bafur bien. 

Mas fann id dafür, tvenn es ihm nicht 
beffer gebt ? 

Den Fall auggenommen, daß er krank ware. 

Nuggencmmen, dafi er nicht hier ware. 

Ich ſetze den Fall, id ware gebindert. 

Ich fann ibn nicht augfteben, Er if mir 
zuwider. 

Gr iſt eine widrige, unausſtehliche Perfon. 

Sein Benehmen iſt zurückſtoßend. 


Wofür halten Sie mich? 

Wer kann dafür, daß dieß geſchehen iſt? 

Ich gebe wohl zu, daß man anders haätte 
verfahren koͤnnen. 

Ja, wenn man Alles im Voraus wüßte! 

Es hat ſich viel ereignet, ſeitdem wir uns 
nicht mehr geſehen haben. 

Ich habe oft an Sie gedacht. 

Mir habin fonderbare Dinge erlebt. 

Wir find in wenig Jahren alt geworden. 


Wir wollen uns auf beſſere Zeiten ver⸗ 


tröſten. 
Laffen Sie uns von etwas Ande:em ſprechen. 
Gehen Sie heute nicht aus? 
Womit bringen Sie die Zeit zu Goufe zu? 


Dieß iſt meine Leibſpeiſe. 

Ich eſſe das für mein Leben gern. 

Er iſt ſein Liebling; er kann ohne ihn 
nicht ſein. 

Sie find den ganzen Tag beiſammen. 

Sie finnen ſich keinen Augenblick trennen. 

Wann reiſen Sie denn fort? 

Unſere Reiſe iſt auf einige Tage verſchoben 
worden. 

Wir gehen der ſchoͤnen Jahreszeit entgegen. 

Wie lange wird Ihre Reiſe dauern? 

Wie lange werden Sie ausbleiben? 

Werden Sie ſich lange dort aufhalten? 

Kennen Sie Niemand dort? 

Haben Sie Empfehlungebriefe? 


Ich bin ſo eben angekommen. 
So eben iſt er fortgegangen. 
Er hat nach Ihnen gefragt. 
Kehrt er bald wieder zurück? 
Ich hätte ihm etwas Wichtiges zu ſagen. 
Ich kann mid davon nicht losmadgen. 
Es iſt ſchwer ihn los zu werden, wenn er 
einmal anfaͤngt. 

Es iſt ibm die Flinte loegegangen. 

Er ſtürzt auf ihn los. 
Das Pferd iſt los. 
Er iſt ein loſer Bube. 
Laſſen Sie ihn los. 


Sie wollen ihn nicht mehr lo laſſen. 
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Guardi bene di non far questo. 
Ne pagherebbe altramente il fio. 
Che colpa ne ho io, se non gli va meglio ? 


Salvo il caso, ch'egli fosse ammalato. 
Tranne, che non fosse qui. 

Pongo il caso, che fossi impedito. 
Non lo posso soffrire. Mi è antipatico. 


È un soggetto ributtante, insoffribile. 
Le sue maniere son ributtanti. 


Per chi mi tiene ? 

Chi ne ha la colpa, che questo è arrivato ? 

Accordo, che si avrebbe potuto agir al- 
tramente. 

Sì, se si potesse saper tutto innanzi! 

Gran cose sono avvenute, dacchè non ci 
siamo veduti. 

Ho pensato spesso a lei. 

Abbiamo visto strane cose. 

In pochi anni siam divenuti vecchi. 

Ci vogliam consolare colla speranza di 
tempi migliori. 

Parliamo d'altro, 

Non uscirà ella oggi? 

Con che passa ella il suo tempo a casa? 


Quest’ è il mio cibo favorito. 

Non v'ha nulla, ch'io mangi si volentieri. 

È il suo favorito; non può stare senza 
di lui. 

Sono tutto il giorno insieme. 

Non possono staccarsi un solo istante 

Quanto partirà ella ? 

Il nostro viaggio s'è differito per qualche 
giorno. 

Andiamo incontro alla bella stagione. 

Quanto durerà il suo viaggio ? 

Quanto rimarrà ella assente? 

Si tratterrà ivi lungo tempo? 

Non vi conosce nissuno ? 

Ha delle lettere di raccomandazione ? 


Sono arrivato in questo punto. 

Egli è appunto partito, 

Ha domandato di lei. 

Ritornerà presto? 

Avrei a dirgli una cosa importante.’ 

Non posso sbarazzarmi da lui. 

È difficile di levarselo d' attorno quando 
una volta incomincia. 

Gli si scaricò il fucile. 

Si avventa contro di lui. 

Il cavallo s'è staccato. 

Quel ragazzo è un baroncello. 

Lo lasci andare. 

Non vogliono metterlo più in libertà. 


Er führt ein loſes (0 flottes, lockeres) Leben.| Mena una vita sciolta, libertina. 


Filippi, Grammatica della lingua tedesca. 


Ed, 12. 14 
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Sft Shuen das anftindig ? 
Sind Sie damit zufrieden ? 

Tragen Sie nod Bedenfen, meinen Antrag 
anzunchmen ? 

Was iſt Ihnen nicht recht? 

Mir iſt Alles recht; aber ein einziger Um⸗ 
ſtand macht midi bedenklich. 

Sie haben noch Zeit genug, es zu überlegen. 

Ich will mir Bedenkzeit nehmen. 

Ich will darüber noch beſſer nachdenken. 

Verſprochen iſt bald; der Mann von Ehre 
hält aber dann fein Wort. 

Recht fo! Es it immer gut, Vorſicht gu 
gebrauchen. 

Es iſt nie gut, ſich gu übereilen. 

Das ift aber Ihr Febler nidbt. 


Wenn Sie nichts dagegen haben. 

Ich hätte Luſt heute auf's Land zu gehen. 

Waren Sie heuer (dieſes Jahr) noch nicht 
auf dem Lande? 

Ich hätte große Luſt mit Ihnen zu gehen. 

Es würde mich ſehr freuen. 

Wollen wir den Weg dahin zu Fuß machen? 

Sd bin ein ſchlechter Fußgaͤnger. 

Ich fabre lieber. 

Ich moͤchte Ihnen vorſchlagen, einen Spa⸗ 
zierritt dahin zu machen. — Da bin 
ich dabei. 

Ich reite für mein Leben gern. 

Wie weit iſt es denn? 

Wir kommen leicht in zwei Stunden dahin. 

Wir brauchen alſo nicht zu eilen. 

Ich bin noch nüchtern, wollen wir früh—⸗ 
ſtücken? 

Sie kommen eben recht, um das Frühſtück 
mit uns zu nehmen. 
Ich habe ſchon gezweifelt, daß Sie noch 

kommen. 

Ich bin von einem Beſuche aufgehalten 
worden. 

Ich hätte es bald vergeſſen. 

Mein Diener hat mich daran erinnert. 

Ich bin ſo vergeßlich. 

Sonſt bin ich ſehr pünktlich; id halte im: 
mer Wort. 

Es ſoll auch Herr N. kommen. 

Wenner nicht bald kommt, fo warten wir 
nicht laͤnger. 

Er laͤßt immer auf fi warten. 

Er iſt nicht anders, das ift ſchon feine Art. 

Gs ift aber nicht angenehm, mit ſolchen 
Leuten gu thun gu haben. 


Er wohnt ju ebener Erbe. 


Rinnten Sfe mir nicht fagen, wer fm er⸗ Non mi saprebbe dire, 


ften Stode wohnt? 
Er wohnt rückwaͤrts. 
Er fat die Ausſicht in den Garten. 


Le conviene ciò ? 

Ne è contento? 

Fa ella ancora difficoltà ad accettare la 
mia proposizione ? 


‘| Che co-a non le conviene? 


Tutto va bene; ma una sola circostanza 
mi mette in pensiero. 

Ha tempo ancora abbastanza da riflettervi. 

Voglio prender tempo a pensarvi. 

Voglio meglio farci sopra i miei riflessi. 

Si fa presto a promettere; ma l’ uomu 
d' onore mantien poi la sua parola. 

A maraviglia! è sempre bene di usar 
circospezione. 

Non è mai bene di precipitar le cose. 

Ma ini non è il suo difetto. 


Se non ha nulla in contrario. 

Avrei voglia di andar oggi in campagna. 

Non fu ella ancora quest'anno in cam- 
pagna ? 

Avrei gran voglia di andar con lei. 

Mi farebbe molto piacere. 

Vogliamo andarvi a piedi? 

Io sono un cattivo pedone. 

Vado più volentieri in carrozza. 

Vorrei proporle di far sin colà una ca- 
valcata. — Io ci sto. 


Il cavalcare è la mia passione. 

Quant’ è distante? 

Ci arriviamo facilmente in due ore. 

Non bisogna dunque affrettarsi. 

Sono ancor a digiuno ; vogliamo far co- 
lazione ? 

Ella viene a proposito per far colazione 
con noi. 

Cominciava già a dubitare ch’ ella fosse 
per venire. 

Fui trattenuto da una visita. 


L' avrei quasi dimenticato. 

Il mio servo me ne ha fatto sovvenire 

Son così facile a dimenticare. 

Per altro son molto esatto; mantengo 
sempre parola. 

Deve venir pure il Signor N. 

Se non vien presto, non aspetteremo di 
più. 

Si fa sempre aspettare. 

Non c'è mezzo, questo 6 il suo modo. 

Non è però piacevole d'aver da fare 
con simil gente. 


"  |Anoggia a pian terreno. l 

chi alloggia al 
primo piano? 

Alloggia sul di dietro. 

Ha la vista nel giardìno. 
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I würde ibn beſuchen, wenn id nicht ver⸗ Lo visiterei, se non sospettassi, che fosse 


mutbete, daß er ſchon ausgegangen mare. 


già uscito. 


Um welche Beit trifft man ihn am fierften.| A che ora si può trovarlo per certo? 
Id bin fon zweimal gekommen, ohne ibn] Sono già venuto due volte senza ritro- 


angzutreffen. 
Ich glaube, baf er ſich verläugnen laäßt. 
Ich will mich ihm aber nicht aufdringen. 
Das iſt meine Sade nicht. 
Ich bin gefonnen ganz auszubleiben. 
BVielleibt thun Sie ihm Unredt. 
Er weiß and, wo id wohne. 
Gr Bat nicht weiter als id. 
ALE er bag horte, war er febr beſtürzt. 


Ich bin ſehr verlegen, id bin in der groͤß⸗ 
ten Berlegenbeit. 

Gs iſt ein vermirrter Ropf. 

Wie fomme id aus diefer Verwirrung? 

Gre ift auf friſcher That ertappt worden. 

Sie ift ſehr geſchickt; fie fpricht ſehr rein. 

Wenn Gie erft borten wie ſchoͤn fie fingt! 

Wenn Sie erft fàben, wie artig fie tanzt! 

Gehen Sie gleich, und Befiunen Ste fi 
nicht lang. 

Wenn Gie bald wieder fommen, fo marte 
ich Bier anf Sie. 

Mit ift bag Warten ſehr laftig. 

Id Bitte, laffen Sie mid) nicht vergebens 
warten. 

Das fann ich nicht leiden. 


Heute über acht Tage iſt ſein Namenstag. 

müſſen nicht vergeſſen ihm zu gratu⸗ 
ren. 

Er hat mir vor vierzehn Tagen geſchricben. 

Seit dieſer Beit könnte er ſchon Bier ſein. 

n Sie errathen, mer e8 mir gefagi 
a 

Grrathen! Sie find ein Herenmeifler. 

Es war aber nicht ſchwer qu erratben. 

Gi bet Leibe nicht! es ift weit gefebit. 

Es iſt davon gar keine Rede. 

Wenn Sie ibn von ungefähr ſehen ſollten. 

Wenn er von ungefähr ein Wort fallen 

laſſen ſollte. 
Es find nun ungefähr zwei Fabre. 


Bas heißt das? Was iſt das für ein Be⸗ 
nehmen? 


varlo. 
Credo, che faccia dire di non esser incusa. 
Non voglio però introdurmi a forza. 
Questo non è il mio costume. 
Ho intenzione di non andarvi più. 
Forse che gli fa torto, 
Sa anch' egli dove sto. 
Non ha più lontano di me. 
Allorchè intese questo, fu molto coster- 
nato, 
Sono ben imbarazzato; mi trovo nel 
maggior imbarazzo. 
Egli è una testa confusa. 
Come uscire da questo imbroglio ? 
Egli è stato colto in sul fatto, 
Ella è molto abile; parla con purezza. 
Se poi udisse, com’ ella canta bene? 
Se poi ved-sse, com’ ella balla! 
Vada tosto, e non vi pensi tanto sopra. 


S’ ella ritorna presto, sto qui ad aspet- 
tarla. 

L’aspettare mi tedia. 

La prego di non farmi aspettare invano. 


Quest’ è ciò che non posso soffrire, 


Oggi a otto è il suo giorno onomastico. 

Non deve dimenticare di far seco lui le 
di lei congratulazioni. 

Mi ha scritto quindici giorni sono. 

Da questo tempo potrebbe già esser qui. 

È capace d’indovinare, chi me l'ha 
detto ? 

Ha indovinato! Ella è uno stregone. 

Non era poi sì difficile d' indovinare. 

No, da senno! è sbagliato di molto. 

Non se ne discorre nemmeno. 

Se mai a caso lo vedesse. 

Se mai per accidente lasciasse cader 
qualche parola, 

Sono ora circa due anni. 


Che vuol dir questo? Che maniera è 
questa? 


Sf vas cine Art? Das verbitte id mir! | È questo il modo? Che ciò non arrivi più. 
Ich bitte mir ein anderes Mal die Ehre aus. La prego di darmi 1’ onore un’ altra volta. 
Diefe8 Haug wurde febr wohlfeil ausge⸗ Questa casa fu subastata a molto buon 


boten. 


prezzo. 


Id bitte Sie cin wenig Teifer gu fpredjen.| La prego di parlar un po’ più sommes- 


samente. 


Vir ſprechen qu faut. Man Finnte ung|Parliamo troppo alto. Si potrebbe udirci. 


oͤren. 


Laut ſeinem Verſprechen ſollte er mir heutel A tenore della sua promessa mi dovrebbe 


das Geld ſchicken. 


oggi mandare il danaro. 
14 * 
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Er gibt felnen Laut von fidi. Non apre bocca. Non fa motto. 

Es find lauter Menſchen ohne Erziehung. Non sono che persone senza educazione. 
Es find Lauter Lugen. Non son che bugie. . 

Gr trinkt lauter Mein. Non beve che vino. 

Sd habe es ibm mündlich gefagt. Glielo ho detto a voce. 


Das haben tir bloß mündlich auggemadt | Siamo di ciò convenuti solamente a voce. 
Vermöge ſeines mündlichen Verfpredeng. |In vigore della sua promessa a voce. 


Haben Sie e6 fehriftlià von ibm? ——1Lo ha da lui in iseritto? 

Sein Wort ift mir fo gut alé eine fjrift:| La sua parola mi val tanto che uno 
lite Urkunde. | scritto. 

Iſt ibm wohl gu trauen? È poi da fidarsi di lui? 

Geben Sie Act, irauen Sie ihm nidi jul Badi bene di non credergli troppo fa- 
leicht. cilmente. 


Ich ſage es Ihnen im Vertrauen; es fiebt] Glielo dico in confidenza; le sue cose 
eda mit igm aus, 0: es fiebt ſchlechtt van male; hanno un cattivo aspetto. 
um ibn. 

Das wäre! Ich batte ibm Alles anvirtraut.| Può mai essere 1 Gli avrei fidato ogni cosa. 

Er fiebt fo ehrlich aus! usa così ciera da galantuomo! 

Sein Benehmen flößt fo viel Vertrauen ein.| 1 suo modo inspira tanta confidenza. 

Ge iſt nicht immer auf das Aeufere zu Non bisogna sempre. arrestarsi alle ap- 
gehen. Der Schein betrigi oft. parenze. L’ apparenza inganna spesso. 








Da id im Begriffe bin, augzugehen — |Essendo io sul punto d' uscire di casa — 
Laffen Sie mid meinen Sehliffel ſuchen. Permetta che cerchi la mia chiave. 

Mo fann id ibn denn Bingelegt haben? | Dove poss’ io averla messa? 

Fd darf nur etwas ſuchen, um e8 nicht zu Basta ch'io cerchi qualche cosa per 


finden. Das fann mid argern. non trovarla. Ciò m’impazienta. 
Sonft lege ih ihn immer Bier auf ben] Per altro la pongo sempre qui sull’ ar- 
Raften. madio. 


Vielleicht Jaben Sie ihn im andern Rocke. Forse che l’ha nell’ altro vestito. 

Glauben Sie, daß dem Wetter qu trauen iſt? Crede, che sia da fidarsi del tempo ? 

Es ſieht etwas trib aus. Vi sono delle nuvole. | 

Es wird nicht ſchaden, wenn wir den Nes] Non sarà male, se prenderemo con noi 
genſchirm mitnefmen. I’ ombrella. 

Seien Ste unbeforgt; id wette was Siel Non dubiti; scommetto quel che vuole 
wollen, baf es heute nicht regnet. che oggi non pioverà. 








Wiſſen Ste nicht, wann Beute ber Ball Non sa, a che ora incomincia oggi il 


angeht ? ballo? 

Mollen Sie heute Abendg auf ben Vall| Vuol ella andar questa sera al ballo ?_ 
gehen? 

Mag ſoll ich denn thun? Soll id den Che ho da fare? Deggio restar a casa 
ganzen Abend gu Haufe bleiben? tutta la sera? 

Ich weiß fonft nirgendé hinzugehen. Io non saprei altramente dove andare. 


Reiner meiner Bekannten ift in der Stadt. Tutti i miei conoscenti sono fuor di città. 
Sind Gie ein Liebhaber vom Tanzen? |Ama ella il ballo? 





Ich tanze nie, ih fehe aber gerne gu. Non ballo mai, ma amo di stara vederlo. 

Es gebet dort immer glaànzend gu, | Suol esser sempre brillante. 

Es fommen die ſchönſten Leute Bin. C' interviene il più bel mondo, 

Es ift Ales fo fon beleuchtet. L’ illuminazione è così splendida. 

Die Mufif if herrlich. Id bleibe aber niel La musica è superba. Ma io non vi re- 
lauger, alg big Mitternadht. | sto mai che sino a mezza notte. 

Sind Sie ſchon müde? {È ella già stanco? 

Ich fann nicht weiter. Non posso più andar innanzi. 


Mir haben einen ſchrecklichen Meg gemacht. Abbiamo fatto un enorme cammino. 
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Wenn id das gewußt Batte, fo wire il Se avessi saputo questo, non sarei ve- 


nicht mitgegangen. 

Ich babe bag Gehen verlernt. 

Mir haben nicbt mehr weit. 

Es foll S'e nicht reuen. 

GEs wird Sie nicht gerenen, das {done 
Schloß zu ſehen. 


nuto con essi. 

Ho perso l’uso del camminare. 

Non abbiamo più lontano. 

Non se ne avrà da pentire. 

Non rimarrà scontento di vedere quel 
bel castello. 


Man hat von dort eine pràdjtige Ausſicht. Si ha dicolà un colpo d' occhio superbo, 


(8 ift die ſchoͤnſte Gegend im Lande, 

Der Eigenthümer ift fo freundlich. 

Es freuet ifn immer, wenn er von guten 
Bekannten beſucht wird. 

Man iſt bei ihm ſo zwanglos. 


— — — 


Es iſt ſo eingetroffen, wie ich geſagt habe. 
Es iſt ein Wunder, daß es fo abgelaufen iſt. 
Pan batte viel Schlimmeres erwarten 


E la più bella situazione del paese. 

Il proprietario è un uomo si affabile. 

È sempre sì contento, quando vengono 
de’ conoscenti a visitarlo. 

Si è da lui così senza soggezione. 


Quello che ho detto, è successo. 
È un miracolo, che sia andata così. 
Si poteva aspettare molto peggio. 


fonnen. 

Mare er nicht gewefen, fo weif id nicht, Se non fosse stato lui, non so quello 
was daraus entitanden mare. — che ne sarebbe avvenuto. 

Zum Glück murde ich zu rechter Beit ge | Per fortuna fui avvertito a tempo. 
warnt. 

Ich Babe keinen Augenblick verfiumt, eg| Non ho indugiato un istante a farglielo 
ibm wiſſen gu laſſen. sapere. 

Es iſt aber Alles fo gegangen, wie manfIl tutto però è andato, come si avrebbe 
nur batte wünſchen koönnen. mai potuto desiderare, 


— — —— — — 


ESERCIZI DI LETTURA. 


Anecdoten. 


1. Um einen duferft ſelbſtſüchtigen Menſchen! gu fohilbern?, fagte 
Jemand: „Er würde Ihr Haus anziinden?, blof um ſich ein Paar Fier 
gu kochen.“ 


1 Grande egoista (grofer Selbft{ing) 2 caratterizzare 3 accendere. 


2. „Ihr fommt mic vor wie' ein Eimer? am Ziebbrunnen®,“ fagte 
cin wigiger Kopf* gu einem fer demüthigen? und babgierigen® Manne: 
„wenn ibr eud bückt', fo geſchieht? es nur, um euch gu füllenꝰ.“ 

1 Ihr fommt mir vor ivie, mi sembrate simile a 2 secchia 3 pozzo 4bell’ umore 
o umile 6 avido (desideroso di avere) 7 chinate 8 da geſchehen, avvenire 9 riempire. 


8. Als einſt Diogene8 in ein febr ſchmutziges! Bad fam”, fragte er: 
„Wo waͤſcht? man ſich denn, wenn man fih* Bier gebadet bat?" 
1 Sucido 2 da fommen, venire 3 da waſchen, /4vare 4 dopo essersi. 


4. Als Arfotto, der 1483 al8 Pfarrer® gu Florenz? ftarb?, einen 
wohlgekleidetens‘ Menſchen unanftindigeS Dinge reben horte, fagte er gu 
ihm: ,Redet, mie ſich's zu euren Kleidern ſchickts, uber traget Kleider, 
Die gu curen Reden paffen?.“ | 

1 Parroco 2 Firenze 3 da fterben, morire 4 ben vestito 5 sconvenevole 6 si 
conviene 7 addicano. 
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5. Der berühmte! Arzt Boerhave Batte viele Feinde, und wurde viel: 
faltig? in? ſatyriſchen Schriften‘ angegriffeni. — „Solche NusfdlleS,“ 
pflegte er qu fagen, ,,fiimmern® mid wenig; fie gleidjen Funfen, welche 
dem Feuer entfpriben®; wenn man nicht darauf blaäst, fo verlöſchen ſie 
balb von felbft.“ | 


1 Celebre 2in moltiplice modo 8 con 4 scritto 5 provocato (da angreifen, 
attaccare) 6 provocazione 7 dar fastidio 8 sono gettate da, 


6. Nachdem Dr. Jobnfon die Dibo auf Verlangen® des Verfaffer8? 
(Neid) gelefen Batte, fagte er: „Ich begreife® nicht, warum Sie mid) fo 
dringend* barum haben erfuchen® Fonnen®; doch muf i Ihnen gefteben”, 
daß ich nad jedem Verfe ein geleime8 Vergniigen empfandäs.“ — „Und 
dief ware? fragte Neid. — „Weil ich jedesmalꝰ bem Ende ndber fam19, « 

1 A richiesta 2 autore 3 begreifen, capire 4 con tanta premura 5 pregare 
6 per gefonnt, poluto 7 confessare 8 da empfinden, provare 9 sempre più (ogni 
volta) 10da fommen, venire; nàber fommen, avvicinarsi. n 


7. Ein geiftvoller', aber mifgeftalteter? Mann ging in einem Offent= 
lichen Garten fpazieren® und hörte, daß Semand Binter ibm gu feimem 
Nadbar® fagte: ,, Selen Sie boh”, da geht ein Mefop9." — Sogleich 
wendete er ficd um?” und antwortete: „Sie haben ganz recht, denn id 
made, daß die unverminftigen Thiere fpredien.“ 

4 Pieno di spirito ® deforme 8 passeggiando 4 compagno (vicino) 5 ma 
(pure) 6 Esopo 7da umwenden, vo/iare. 


8. Gin junger Ebelmann! verfpottete? eines Tage8 einen GBelebrten 
wegen der Grife feiner Ohren. „Ich geſtehe,“ verfegte® der Gelebrte, daß 
meine Obren für einen Menfdjen zu grofi find; aber Sie werden Ddagegen 
wohl* gugeben®, daß die Ihrigen für einen Eſel zu klein find.“ 

1 Gentiluomo 2 verfpotten, dileggiare 8 verſetzen, riprendere 4senza dubbio 
(bene) 5 concedere. 


9. Ein grofer Shmwdber! mollte Sprabunterribt nebmen?. Der 
Meifter verlangte® von ihm doppelt* fo viel Gelb für den Unterricht, als 
ſeine übrigen? Schiller zu entrichtens Batten; „denn,“ fagte er, „ich babe 
mit Ihnen doppelte Muͤhe, weil ich Sie zwei Wiſſenſchaften“ lehren? muß: 
die erſte, zu ſchweigen, die andere, gu ſprechen.“ 


1 Ciarlone 2 farsi istruire in una lingua 3verlangen, chiedere 4due volte 
ò altro 6 pagare 7 scienza 8 insegnare. 


10. Drei alberne! Sungen®, welche ſich für Witzköpfe? bielten®, bee 
gegneten® einem alten, ernfthaften® FGuden?, den fie aufzuziehen? Luft bat 
ten. ,Guten Morgen?, Vater Abraham,“ fagte der cine; „guten Morgen, 
Vater Ifaaf,4 der andere, ,guten Morgen, Vater Jakob,“ der dritte. — 
„Ich bin weder Abraham, noch Iſaak, noch Jakob,“ anmortete der Alte, 
„ſondern Saul, der Sohn Ri!°, welcher augging*!, ſeines Vaters Eſel 
zu ſuchen, und ſiehe, hier habe ich ſie gefunden*?1" 

1 Sciocco ® giovinastro 3 bell' ingegno 4 halten, tenere 5 begegnen, incon- 


trare, 6 di grave aspetto 7 Ebreo 8 motteggiare 9 giorno (mattino) 10 fighuofo 
di Chis 11 ausgehen, uscire 12 finden, trovare. 
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11. Gin ſehr ftolzer! Herr gerieth® mit dem Pfarrer feine8 Gutes? 
in Streit, und fagte im Zorne® gu ibm: , Herr, wie fonnen Sie e$ iva» 
gens, mit mic gu zankens; vergeffen Sie nicht, daß Ihr Vater ein gemei= 
ner? Schweinhirts gemefen iſt!“ — „Danken Sie Bott,” ermiederte der 
Pfarrer rubig, „daß der Ihrige feiner® war, denn nichts waͤre in diefem 
Galle gemiffer, al8!° daß audi Sie die Schweine hüten!! würden.“ 

1 Orgoglioso 2 in Streit geratfen, venire a contesa 3 potere 4 in collera 


5 osare 6 altercare 7 abbietto (volgare) 8 porcaro 9 non...tale 10 di quello 
che 11 guardare. 


| 12. Cin Fürſt ſprach! auf ber Strafe mit einem Kaufmanne, als er 
ſah?, baf cin voriibergebender ® Mohr ibn ehrfurchtsvoll“ grigte. Der 
Fürſt ermiederte? freundlich? den Gruß. „Wie,“ fagte ber Raufmann, 
„Eure Durchlaucht? laſſen ſich fo weit berab®, einen Sklaven gu grüßen?“ 
— „Allerdings?, antwortete der Fürſt; „denn ich müßte mid ſchaͤmen?e, 
wenn ein Sklave hoͤflicher waͤre, als ich.“ 
1 Sprechen, parlare 2 ſehen, vedere 3 vorübergehen, passare 4 rispettosa- 
mente 5 ermiedern, rendere 6 con affabilità 7 Serenissimo 8 si degna persino (si 
abbassa fino a tanto) 9 certamente (in ogni modo) 10 fi ſchaͤmen, vergognarsi. 


13. Waͤhrend der VBelagerung® von Velgrad trat? ein Frau vor den 
türkiſchen Kaiſer Soliman und beflagte® fich, daß feine Solbaten mwabrend 
per Nacht ihr Vieh geftohlent hatten. — „Du muft ſehr feft geſchlafen? 
haben, daß du die Rauber® nicht gehört baft,“ fagte Soliman. — ,, Frei: 
lily foblief? ich felt,“ antmortete die Frau, „denn id) glaubte, daß du für 
unfere Sicherheit wachen tirdeft9.« 

1 Assedio 2 comparve dinanzi (da treten, metter piede) 3 ſich beflagen, 


dolersi 4 fteblen, rubare 5 profondamente (fermamente) dormito 6 ladro 7 da 
ſchlafen 8 vegliassi. 


14. Als der Weltweiſe! Ariftippo8 den Tyrannen Dionyfiu8 von 
Syrafu8 um etwas gebeten?, und fi ibm zu Füßen geworfen? batte, 
fagte Semand gu ibm: „Wie unwuürdig ift es doch für cinen Weifen®, ſich 
einem Menſchen zu Füßen? gu werfen!“ Ariſtippos antmortete: , Das ift 
nicht meine, fondern des Dionyfius Schulds; warum Bat er die Ofren 
an den Füßen!“ 

1 Filosofo 2 bitten, pregare 3 Werfen, gettaro 4 savio 5 a’ piedi d’ un 
nomo 6 colpa. 


15. Dionyſius glaubte ein guter Didier! gu fein. Er las? einft 
feime erbärmlichen? Verfe einem talentoollent Didter, Philorenog”, vor, 
und Diefer batte die Freimüthigkeitẽ ſie zu tadeln. Dafür ließ ibn Dionys 
in die Steingruben® werfen, in unterirdiſche? Gefangniffe!®, welche durch 
das Ausbreden!! ber Steine entftanden!? waren. — Nad einiger Zeit 
erbielt"3 ber Dichter feine Freibeit und die ErlaubniB mieder, an des Ty: 
rannen Tafel zu erſcheinen!“. Diefer wollte verfuden!?, ob die Steins 
gruben ben Geſchmack des Dichters gedndert, oder feinen Freimuth ge: 

1 Poeta 2 vorlefen, leggere 3 miserabile 4 di talento 5 Filosseno 6 fran- 


chezza 7laffen fare (lasciare) 8 cava di pietra 9 sotterraneo 10 prigione 11 scavo 


412 si erano formate (entſtehen, nascere) 13 erfalten, ottenere 14 comparire 
15 provare 
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bimpft!9 batten, und lag ihm abermal8 Gedichte vor. Philorenog aber 
wendete ſich ganz Faltbliitig!” zu der Leibmwade!® und fagte: ,Fisrt mid 
in die Steingruben!“ 


16 bAmpfen, rintuzzare (sopprimere) 17 a sangue freddo 18 guardia del corpo. 


16. Gin Alchymiſt wibmete! dem Papfte Leo X. eine Schrift, in wel⸗ 
cher er behauptete?, daß er die Runft verftinde?, Gold zu madhen, und 
boffte eine anfebnlidje* Belobnung dafür zu erbalten. Leo ſchickte ibm zur 
VBelobnung® einen grofien ledbernen® VBeutel, und lief ibm dazu fagen: 
„Weil er ofnehin® die Kunft verftinde, Gold zu machen, fo babe er nichts 
weiter notbig, als? ben Beutel, um es zu vermabren®.! 


1 YWibmen, dedicare 2 behaupten, sostenere 3 verſtehen, sapere (intendere) 
4 vistoso 5in premio 6di pelle 7di già 8 bisogno di nulla fuorchè 9 custodire. 


17. ye! wer von euch fann? ſchwimmen?“ rief? ein Mann, der 
ſich über einen Fluf wollte fegen laffent. Sogleich mar er von Sdiffern® 
umringt®, bie ibn verfiberten, daß fie ſchwimmen Fonnten. Ein einziger 
blieb” in ber Ferne fteben. Diefen minfte® ber Mann gu fid und fragte 
ibn, ob er nicht ſchwimmen Fonne? „Nein,“ e.mwiedberte der Schiffer. , Nun 
gut,“ fagte ber Mann, „ſo mdget® ibr mid biniber filbren; benn euch 
fann ich mid am ficherften anvertrauen!0.“ 


1 Olà 2 finnen, sapere 3 rufen, esclamare (chiamare) 4 fi fberfeben 
laffen, passare in barca (farsi porre al di là) 5 barcajuolo 6 attormato (da Ring, 
anello, cerchio) 7 bleiben, rimanere 8 ju fi winfen, far cenno di avvicinarsi 
9 potete 10 affidare. 


18. Die Armee des Pelopidas wurde von den Feinven iiberfallen*. 
Ein Solbat lief? aus allen Kraͤften? zu feinem Felbberen* und fagte: „Wir 
find in die Hände ded Feindes gefallen!“ — „Warum fagft Du nicht piels 
mebr9,“ antmortete Pelopida8, „die Feinde find in unfere Haͤnde gefallen 2“ 
— Wirklich? ricptete” er, nachdemẽ er fein Geer® in Schlachtordnung ge- 
ſtelltid Batte, ein grofie8 Blutbab!! unter ben Feinden an, und die Uebri= 
gen ergriffen!? die Flucht. 


1 Ueberfallen, sorprendere (fallen, cadere) 2 laufen, correre 3 quanto po- 
teva 4generale 5 piuttosto 6 in fatti 7 richtete er...an, fece 8 nachdem er... batte, 
dopo aver 9 esercito 10 in Schlachtordnung ftellen, mettere in ordine di battaglia 
11 strage 12 exgreifen, pigliare. 


Fabeln. 


Der Affe und der Fuchs. 


„Nenne mir ein fo geſchicktes! Thier, bem id nicht nachahmen? 
könnte!“ So prablte® ein Affe gegen den Fuchs. Der Fuchs aber ermie: 
derte: „Und bu nenne mir cin fo geringſchaͤtziges“‘ Thier, dem es einfal: 
len® fonte, Dir nachzuahmen.“ (Leffing.) 


1 Abile 2 imitare 3 prablen, vantarsi 4 dispregevole 5 venire in mente, 
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Aeſop und der Efel. 


Der Eſel ſprach! zu dem Aefopu8: ,, Wenn du mieder? cin Geſchicht⸗ 
den? von mir ausbringfi*, fo laß mid etwas” recht Verniinftigeg® und 
Sinnreiches? fagen“ — , Did etwas Sinnreiches!“ fagte Aeſop; „wie 
würde ſich das fhiden®? Würde man nidt ſprechen, du feieft ber Sitt.n: 
lebrer® und id der Eſel?“ (Leffing.) 

I Sprecdhen, parlare 2 un’altra volta 3 storiella 4 spacciare 5 cose (qualche 
cosa) 6 giudizioso 7 arguto (ricco di senno) 8 ſich ſchicken, confarsi 9 moralista. 


Der Lime mit dem Efel. 
Als des Aefopug Lime mit bem Efel, der ibm durch feine fürchter⸗ 
liche! Stimme die Thiere follte jagen Belfen, nad? bem Walde ging?, rief* 
ibm eine nafemeife” Krähe von dem Baume gu: „Ein ſchöner Geſellſchaf⸗ 


. ter! Schamſtẽ vu did nicht mit einem Eſel zu gehen?“ — , Wen id brau: 
. den” kann,“ verfegte der Lime, „dem fann id ja wohl meine Seite 


gönnens.“ (Leffing.) 
1 Spaventevole 2a 3 gehen, andare 4 zu uſen, gridare 5 saputello 6 fi) ſchä⸗ 
men, vergognarsi 7 servirmi (adoperare) 8 concedere, 


Der Efel mit dem Löwen. 


Als ber Eſel mit bem Löwen des Aeſopus, der ihn fratt feine8 Jas 
gerhorns! braucte, nad dem Walde ging, begegnete® ibm ein anderer 
Eſel von feiner Bekanntſchaft und rief ibm zu: ,Guten Tag, mein Bru 
der!“ — „Unverſchaͤmter?!“ mar die Antwort. — „Und warum das ?“ 
fubr®* jener Efel fort. ,,Bift bu deßwegen, weil du mit einem Loͤwen 
gebft, beffer al8 id? mebr als ein Efel?“ (Leffing.) 

1 (o Jagdhorn) corno da caccia 2 begegnen, venire incontro 3 impudente 
4 fortfahren, continuare. 


Der Hamſter! und die Ameife?. 


„Ihr armfeligen®* Ameiſen,“ fagte ein Hamſter, „verlohnt* eg ſich 
der Mühe, daß ihr den ganzen Sommer arbeitet, um ein ſo Weniges ein⸗ 
zuſammeln?? Wenn ihr meinen Vorrath? ſehen ſolltet!“ — „Höre“,“ 
antwortete eine Ameiſe, „wenn er größer iſt, als du ibn biauchſt?, fo iſt 
es ſchon recht', daß die Menſchen dir nachgraben!o, deine Scheuern aus— 
leeren!!, und Did deinen räuberiſchen Geiz mit bem Leben büßen⸗ 
laſſen!“ | (teffing.) 

1 Criceto 2 formica 3 misero 4 ſich ber Mũhe verlobnen, meritare la pena 
s raccogliere 6 provvigione 7 hören, ascoltare 8 del tuo bisogno 9 ben giusto 


10 scavar la terra per braccare 11 vuotare 12 pagare (espiare). 


Die Eiche und das Shmwein!. 


Cin gefrafige8? Schwein mdftete® ſich unter einer hohen Eiche mit 
der Berabfallenden* Frucht. Indem eg die eine Gidjel® 3erbif®, vers 
ſchluckte? eg bereit3® eine andere mit bem Auge. — ,Undanfbares8® Vieh!“ 
rief endlich der Eichbaum herab. „Du nabrft dich von meinen Früchten, 


1 Porco 2 ghiotto 3 fi mäſten, pascersi 4 Berabfaffen, cader giù 5 ghianda 
6 zerbeifen, spezzare coi denti Y verſchlucken, inghiottire 8 già 9 ingrato 
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obne einen einzigen banfbaren!® Blid auf mid in die Höhe qu richten.“ — 
Das Schwein Dielt!! cinen Mugenblid inne und grungte!? gut Antwort: 
, Meine dbanfbaren Blicke follten nicht augbleiben!?, menn id) nur mifite!*, 
Daf du deine Eicheln meinetmegen!® Ddtteft fallen laſſen.“ (effing.) 
10 riconosceute 11 innefjalten, arrestarsi 12 grunzen, grugnare 13 mancare 
14 wiffen, sapere 16 per me. 


Der Geizige. 

„Ich Unglücklicher!“ Flagte! cin Geizhals? ſeinem Nachbar. „Man 
bat mir den Schatz, den id in meinem Garten vergraben® Batte, dieſe 
Nacht entwendet* und einen verdammten Stein an deffen Stelle gelegt.“ — 
„Du wuͤrdeſt,“ antmortete ihm der Nadjbar, ,beinen Schatz doch nicht ge- 
nützt? haben. Bildes dir alſo cin, der Stein ſei dein Schatz, und du bift 
um nichts aͤrmer.“ — ,, Care id” auch ſchon um nichts aͤrmer,“ erwiederte 
der Geizhals, „iſt ein Änderer nicht um ſo viel reicher? Ein Anderer um 
fo viel reidjer! Ich möchte raſend merden®!“ (Leffing.) 

1 Lamentarsi 2 avaraccio 3 vergraben, sotterrare 4rubare 5 utilizzare 6 fio 


cinbilben, immaginarsi 7 (wenn ich ware) 8 mi darei al diavolo (vorrei divenire 
smaniante). 


Die Wohlthatend. 

„Haſt du wohl einen gròferen Wohlthäter unter den Thieren, als 
uns ?“ fragte die Biene? den Menſchen. — „Ja wohl,“ erwiederte dieſer. 
— „Und wen?“ — „Das Sdjafl Denn ſeine Wolle® iſt mir nothwendig, 
und dein Honig! if mir nur angenebm®. Und willſt du noch einen Srund® 
wiffen, warum id bas Schaf file meinen größeren Wohlthaͤter halte”, als 
did, Biene? Das Schaf ſchenkt mir feine Wolle ohne die geringfte® Schwie⸗ 
rigfeit9; aber wenn bu mir deinen Gonig ſchenkſt, muf ich mid) noch ime 
mer vor deinem Stachel fiiechten!0.". (Leffing.) 

1 Beneficio (da wohlthun, far del bene) 2 ape 3 lana 4 miele & grato 


6 Beweggrund, motivo 7 tenere 8 menomo 9 difficoltà 10 temere (fürchten s’ ado- 
pera anche come verbo riflesso colla prep. vot). 


Die VWafferfiblange® 

Zeus? batte nunmehr? den Fröſchen einen andern König gegedent; 
anftatt eines friedlichen? Klotzess eine gefraͤßige Waſſerſchlange. — „Willſt 
du unſer Koönig ſein,“ ſchrieen? die Fröſche, „warum verſchlingſt? du uns“ 
— „Darum?,“ antwortete die Schlange, ,mweil!° ihr um mid) gebeten!! 
habet. — „Ich babe nicht um did gebeten!“ rief einer von den Fröſchen, 
den ffe ſchon mit den Augen verſchlang!?. — „Nicht?“ fagte die Waſſer⸗ 
ſchlange. ,,Defto ſchlimmer!e! So!* muß ich dich verſchlingen, weil du 
nicht um mich gebeten haſt.“ (effing.) 

1 Serpente acquatico 2 Giove 3 ormai 4 geben, dare 5 pacifico 6 ceppo 
7 ſchreien, gridare 8 verſchlingen, divorare 9 pel motivo 10 che (perchè) 1! um 
mid g.beten, pregato per avermi (si distingua da für mid, per me, a mio fa- 
vore) 12 da verfo'ingen 13 tanto peggio 14 allora (così). 


Der Löwe und der Hafe. ; 
Fin Lime würdigte! einen drolligen® Gafen feiner naͤhern? Bekannt—⸗ 
ſchaft. „Aber ift es denn wahr,“ fragfe ibn einſt der Hafe, „dasß eudi 


1 Würdigen, riputar degno 2 giocoso 3 nale, intrinseco (vicino) 


vili 


oi 
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L 


2190 


Löwen ein elender fribender® Hahn fo leicht verjagen® kann?“ — „Aller⸗ 
dings? ift ed wahr,“ antmortete der Lime; „und es ift eine allgemeine” 
Bemerfung®, baf wir grofen Thiere durdgdngig? cine gemiffe  Fleine 
Schwachheit an uns haben. So mirft dir zum Beifpiele von dem Elefans 
ten gebort!° baben, daß ifm bag Grunzen eines Schweines Shaudern!! 
und Entfegen!? ermedt'3. — „Wahrhaftig?“ unterbrach!“ ifn der Hafe. 
„Ja nun bdegreif 15 ih auch, warum mir Hafen uns fo entſetzlich vor den 
Hunden fürchten!6.“ (Leffing.) 

4 krähen, cantare (si dice solo della voce del gallo o d' altra simile) 5 discac- 
ciare 6 certamente 7 generale 8 osservazione 9 tutti quanti 10 sentito dire 11 or- 
rore 12 raccapriccio 13 destare 14 unterbreden, interrompere 15 capire 16 ab- 
biamo sì terribile paura deì cani. 


Die Gand. 


Die Federn ciner Gang beſchämten! den neugebornen? Schnee. 
Stolz? auf diefe8 blendende* Geſchenk ber Natur, glaubte fie eber zu einem 
Schwane, als zu bem, was ſie war, geboren qu fein. Sie fonderte® fidi 
von ihres Gleichen? ab, und ſchwamm' einfam® und majeſtätiſch auf dem 
Teiche berum. Bald? debnte!° ſie ihren Hals, deſſen verrätheriſcher!! 
Rirge!? fle mit aller Madt!® abbelfen!* wollte; bald ſuchte!s ſie ibm die 
prächtige!ns Biegung?“ zu geben, in!9 welcher der Schwan das milrdigfte 
Anſehen!ꝰ eine Vogel3 des Apollo bat. Dod vergebend?°; er mar gu 
ſteif?“, und mit aller ibrer Bemühung?? brachte fie es nicht weiter?3, als 
daß fie eine laͤcherliche Gans mard, obne cin Schwan gu werden. 

(Leffing.) 

1 Beſchämen, superare (svergognare) 2 neonato (termine poet. per friſch⸗ 
gefallen, caduto di fresco) 3 superbo 4blenden, abbagliare 5 abfondern, separare 
Gi suoi simili 7 ſchwimmen, nuotare 8 solingo 9 ora 10 allungare 11 traditore (da 
verrathen, tradire) 12 cortezza 13 quanto poteva 14riparare 15 cercare 16 superbo 
17 curvatura 18 con (in) 19 aspetto 20 indarno 21 inflessibile 22 sforzo 23 giunse 
solo a tanto (non lo recò più oltre). 


Der Radbel. 


Der Rabe bemerfte, baf der Adler? ganzer® dreifig Tage über feinen 
Ciern Britete®. „Und daber fommt9 es obne Zweifel,« ſprach er, „daß 
die SungenS des Adlers fo allfebend? und ftarf werden. Gut! bag mill® 
id auch thun“ — Und feitbem® briltet der Rabe mirflidy'° ganzer dreifig 
Tage über feinen Eiern; aber nodi bat er nichts als elende Raben aus: 
gebriltet. (Le ffiug.) 

1 Corvo 2 aquila 3 gen, in luogo dell'acc.; vi si sottintenda die Zeit, il 


tempo 4,briten, covare 5 fommen, provenire (venire) 6 pulcino 7 onniveggente 
8 wollen, volere 9da quel tempo 10in fatti 


Der kriegeriſche! Wolf. : 

„Mein Vater, ruhmvollen? Andenfen8®,< fagte ein junger Wolf zu 
einem Fudfe, „das war ein rediter* Gelo! Wie fürchterlichẽ bat er fidi 
nicht in ber ganzen Giegend gemacht5! Er hat über mehr als ameibundert 
Feinde nad und nach' geftegt® und ihre ſchwarzen Seelen in das Reid) des 


1 Bellicoso 2 glorioso 3 memoria 4 vero 3 formidabile 6 fi madjen, ren- 
dersi 7a poco a poco 8 trionfato di... 
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Verderbens® gefandt!°. Was Wunder alfo, daf er endlich doch einem 
unterliegen?* mufte!” — „So würde fi ein Leichenredner!? aus: 
drilden!3,“ fagte der Fuchs; „der trodene!* Geſchichtſchreibersaber miirde 
hinzuſetzen 10: Die zweihundert Feinde, über Die er nad und nad gefiegt, 
waren Sdafe und Efel; und der cine Feind, dem er unterlag!”, mar der 
erfte Stier?s, ben er anzufallen!9 fi) erfiibute?0 4 (Leffing.) 


9 perdizione 10 fenben, mandare 11 soccombere 12 panegirista 13 esprimere 
14 laconico (secco) 15 storiografo 16 soggiungere 17 da unterliegen 18 toro 
19 anfallen, assalire 20 ſich erkühnen, attentarsi. 


Das verleumbete' Roß?. 


Am Hofe des Limwen mar ein edles Rof, das dem Könige lange treu 
gebient® batte. Und der Ronig fhdgte* und liebte feinen treuen Diener, 
mie er'8 verdiente”. Das verdroßẽ die Hoflinge, und der Fuchs über— 
nabm” eg, dem Löwen feinen treuen Diener verdbddtig® zu mach enꝰ. Aber 
edel und meife antmwortete der Koͤnig der Thiere: „Es ift ein ſicherer Be— 
weis von der Güte meine8 Roffe8, daß es dich Elenden gum Feinde Bat.‘ 

(Demme.) 

1 Verleumden, calunniare 2 destriero 3 dienen, servire 4 ſchätzen, stimare 
5 verdienen, meritare 6 verbriefien, dar fastidio 7 übernehmen, incaricarsi &sospetto 
9 rendere. 


Die Taube' und die Krähe?.“ 


Das Gefieder® einer ſchönen, ſchneeweißen“ Taube mard Ffothig® und 
beinabe® ganz ſchwarz gemadit, weil ein muthwilliger? Knabe mit einer 
Handvolls naffer Erde fie bemworfen® batte. — „Du biſt gemworden, mie 
unfer eimer!9! rief ibr bofnladend!! eine alte Krähe gu. — „Nur mit 
dem Unterſchiede!,“ ermieberte die ſich foblittelnde!? Taube, „daß ich nicht 
fo!* bleiben muf. Sieh, ſchon mindert!s ſich der Schmutz!s. Ein kleines 
Bad, und id, id bin vollkommen!“ geſäubert!s. Du hingegen bade did 
Sabre lang, und du mirft gleichwohl nie weif au werden vermögen!.“ — 
Durch Arglift?° und Verleumbung kann die Unfduli?! felbft quf einige 
Beit dem Lafter beigefellt werben?*; doch ihr Glanz Febrt mieder??, und 
beſchaͤnt?s bann ibre Neider?s. (A. G. Meifner.) 


1 Colomba 2 cornacchia 3 (nome collet. da Feber penna, piuma) piume 
4 bianco come la neve 5 infangato 6 quasi 7 petulante 8 manata 9 bemerfen, (get- 
tare addosso), imbrattare 10 una di noi (il gen. m. sta per il comune) Ilcoa 
riso maligno 12 differenza 13 fi) ſchütteln, scuotersi 14 tale 15 fich mindern, an- 
dare scemando 16 lordura 17 perfettamente 18 netto (nettato) 19 vermogen, riu- 
scire 20 malizia 21 innocenza 22 aver l'apparenza di (essere associata a) 23 vie: 
derfehren, ritornare 24 befpà men, confondere (svergognare) 25 invidioso. 


A Die beidben Fröſche. 


Cin ibermaBig* Beifer Sommer batte einft einen Sumpf? augge= 
trocknet? und die Fröſche, deffen bigherige® Bewobner, mufiten nunmehr 
nad° andern Wobnorten® ſich umfeben. Zwei von ihnen famen” gu einem 
fee tiefen Brunnen, mo es des Waſſers nod) genug gab?. — „Ach, fieb 


1 Eccessivamente (fuor di misura) 2 palude 3 augtrodnen, asciugare 4 finora 
i suoi 5 nad) ... fi umfefien, cercarsi 6 luogo da abitare 7 fommen, giungere 
(venire) 8 gebin (usato impersonalmente), esservi 
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da! rief? ber Eine, „was braudjen!® mir weiter! gu gehen? Laf uns 
Bier hinunterhüpfen!?!“ — „Nicht fo ſchnell!“ ermiederte Der Undere. 
„Hinunterhüpfen ift leicht, doch wenn aud) diefer Brunnen pertrodnete!?, 
wuͤrde das Verſchmachten““ in ihm defto gemiffer und qualvoller!? fein. 
— Bei jeder Unternefmung denfe an die Zufunft! Was dir filr Deute 
nuͤtzlich mar, fann dir gar! leicht fiir morgen verderblich merden !7. 

__ (Meifner.) 
9 rufen (augrufen), esclamare 10 brauden, aver bisogno 11 più avanti (oltre) 
12 saltare (saltellare) abbasso 13 vertrodnen, disseccare 14 morir di sete 15 cru- 
dele (pien di tormento) 16 troppo 17 riuscire funesto. 


Der Igel' und der Maulmurf?. 

Der Igel, als er fpiirte”, daß der VWinter ſich nabe*, bat? den 
Maulwurf, ibm ein Plaͤtzchensẽ in feiner DI einzgurdumen®, bamit er 
bier gegen die Kaͤlte gefhiigt? fei. Der Maulmurf war es! zufrieden; 
Dod faum Batte der Igel TinlaB!! erbalten!2, fo machte er es ſich bee 
quem, fpreitete ſich aus!“, und fein Wirth's ftady19 ſich alle Augenblide, 
bald Bier, balo da, an!” des neuen Gaſtes Stacheln!9. Jetzt erft erfannte!® 
der arme Maulmurf feine Uebereilung?, ſchwur?! bod und theuer?, daß 
dieß ibm unertraͤglich?“ fei, und bat ben Igel, wieder hinaus zu geben, 
meil feine kleine Wohnung unmöͤglich fie beide faffen?* fonne. Uber der 
gel lachte und ſprach: „Wem es bier nicht gefàlit, der meiche?9; id für 
meine Perſon bin wohl gufrieben, und bleibe.“ — Ueberlege ja?s mit 
Bedacht?“, wen du in deine genquere? Geſellſchaft aufnebmen willſt; du 
Fonnteft, wenn e8 ein Unvertraͤglicher? mdre, fonft balb mit deinem Scha— 
den ibm Platz maden miffen, (Meißner.) 

1 Riccio 2 talpa 3 ſpüren, sentire 4 ſich nafen, avvicinarsi 5 bitten, pre- 
ga e 6 cantnccio (luoghicciuolo) 7 tana 8 cedere 9 ſchützen gegen... , difendere 
da 10 (tamit) ne fl licenza di entrare 12 erhalten, o tenere 13 eg ſich bequm 
machen, adagiarsi comodamente 14 ſich augfpreiten, prendere spazio largo 15 al- 
bergatore 16 ſtechen, pungere 17con 18 pungolo 19erfenren, riconoscere 20 scon- 
sideratezza 21 ſchwören, giurare 22 hoch und theu r, solennemente 23 insoporta- 
bile 24 capire, contenere 25 weichen, cedere, far luogo 26 non mancar di riflet- 
tere 27 maturamente 28 genau, stretto 29 persona molestia (intrattabile). 


Die zwei Pflugſcharen!. 

Von einerlei Gattung? Eiſen und in eben derſelben Werkſtaͤtte? wur⸗ 
den zwei Pflugſcharen verfertigt*t. Eine davon fam in die Hand eines 
Landmanneg, ‘die andere ward in den Vinfel® des Schoppens? gemorfen, 
lag” da rubig adt oder neun Monate lang®, und ward mit Roft überzo⸗ 
gen?. Jetzt erft!° erinnerte!! man ſich ibrer, und zog!? auch fie wieder 
bervor. Wie ftaunte diefelbe, als fie ihre ehemalige!® Gefährtin erblidte 4, 
und mit ſich felbft verglichs! Denn fie fanbd'° diefe bell und ſpiegelglatt!“, 
ja faft!9 glaͤnzender nodi, als fie früher!“ mar. — „Iſt bas möglich?“ 
rief die Verroftete?® aus, ,,einft waren wir einander gleich. Was Hat dich 
fo herrlich erbalten®!, da id in der glücklichſten Nube fo verunftaltet?2 

1 Vomero 2 qualità 3 lavoratojo, bottega 4 lavorare 5 angolo 6 rimessa 
7 liegen, giacere 8 durante 9 überzogen werden, coprirsi 10 soltanto 11 ſich er: 
innern, ricordarsi 12 hervorziehen, tirar fuori 13 antico 14 erbliden, scorgere 
15 vergleichen, confrontare 16 da finden 17 liscio come cristallo 18 e persino 
19 (vorber) prima 20 verroften, irruginire 21 conservare 22 verunftalten, sAgurare 


worden bin?! — ,,Eben diefe Ruhe,“ ertviederie jene, ,, War dir verberb: 
lid. Mid bat Uebung und Acbeit erbalten. Ihr nur verdank'?e id) eg, 
daß id dich jegt übertreffe?“.“ (Meißner.) 


23 saper grado, dovere 24 superare. 


Der Pfau! und der Kranich?. 


Der Pfau firitt? ſich einft mit bem Rranid, wer von ibnen der vor: 
züglicheres Vogel fei. — ,, Dein Eigendünkel“,“ brad endli der Pau 
aus, ,,ift doch unbegreiflichſ'. Vergleihe® nur meine Federn und die dei 
nigen gufammen, und id) boffe, die Grife, die Farbe, der Glanz der metis 
nigen werden dich belebren®.!! — „Alles gut,’ unterbrad) ihn der Kra—⸗ 
nich; „nur Schade?o, daf diefe Berrliden Federn zu einer cinzigen Sade 
viel weniger al8 die meinigen taugen!®./— „Und ju weldher ?“ — „Zum 
Gluge!?; oder folge'* mir, wenn bu kannſt, bis zu den Wolken na 1! — 
Der Kranich ftieg!* empor; der Pfau ſchaͤmte ſich und blieb!® zurück, meil 
ec — mufte. 

Daf ded Niemanb ftolz quf Fleinere Vorzüge fei, fo lange nodi 
die groferen ibm gebrechen!s. (Meißner.) 


1 Pavone 2 grue 3 ſich ſtreiten, contendere 4 perfetto (preferibile) 5 pre- 
sunzione 6 auebrechen, prorompere 7 da begreifen, comprendere 8 jufammen ver⸗ 
gleichen, mettere a confronto 9 t' insegneranno il vero 10 peccato (danno) 11 tau: 
gen, servire 12 volo 13 nachfolgen, seguire 14 emporftsigen, ascendere (salire) in 
alto 15 zurückbleiben, rimanere indietro 16 mancare. 


Der Lub8! und der Maulwurf?. 


Der ſcharfſehende? Luchs beffagte* einft den blinden Maulwurf — 
„Kaum kann ich e8 begreifen,“ fprad er, „wie du nocd fo gelaffen® dein 
Elend ertragen® fannft. Ein Leben obne Augen würde mir no bdarter 
dinfen”, alg felbît der Tod.!! — „Ich danfe dir für dein Mitleid,“ ant: 
wortete der Maulwurf; aber vielleicht verdiene id) es nicht einmal ganz. 
Was die Natur anf einer Seite mir entjog®, das Bat fie mir giitig auf der 
andern eingebrat9. Mein Obr ift ſcharf und mwarnt!° mid vor jedem 
noch ziemlich entfernten!! Feinde. Selbſt jegt, — id kann mid irren!?, 
— aber mich dinft, id bore den Tritt'® cine8 Menſchen, der ſich herbei⸗ 
ſchleichtns. Id bitte did, lieber Lub8, nimm?9 did in Acht!“ — Eben 
wollte der Luchs ben Maulwurf höhniſch auslacden"9, ba!” zifcite!® ſchon 
ber Pfeil!® eines Jaͤgers; und dieſes auf feine Befimtefharfe®® fo fiolze 
Thier fiel?!, meil e8 ben guten Rath des blinden Maulmurf8 ver= 
ſchmaͤht?? batte. 

Die Hand der Natur theilt?3 ihre Gaben®* billig*9 aus, und oft ift 
gerade der glücklich, der uns bedauerungswürdig? ſcheint. 

(Meißner.) 

1 Lince 2 talpa 3 di vista acuta 4 compiangere 5 pacatamente 6 soppor- 
tare 7 sembrare 8 entzieben, (sottrarre) negare 9 einbringen, supplire, risarcire 
10 avvisare 11 alquanto lontano 12 fi irren, ingannarsi 13 passo (pedata) 14 av- 
vicinarsi di soppiatto 15 fi in Acht nebmen, stare in guardia, essere cauto 
16 deridere 17 quando 18 fischiare 19 freccia 20 vista acuta (acutezza di vista) 
21 fallen, cadere 22 disprezzare 23 austheilen, distribuire 24 dono 285 con equità 
26 degno di compassione. | 
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Der Safe und der Sperling”. | 

Ein Sperling ſaß? ganz forgenfrei? auf einem Geſtraͤuche, als dicht 
neben bemfelben ein Adler auf einen Hafen herabſchoß*“. Kaum fühlte ſich 
das arme Thier in fo gemaltigen Klauen, als es erbärmlich um Gilfe 
ſchries; aber vergeben8. Seine Reife ging gum Tode in den Liiften® da» 
von. — „Schon ret”! rief* ibm lachend der boghafte Sperling nad; 
„warun liefeſtꝰ du nicht davon! Deine gefiwinden!® Laufe!! Batten did 
wohl in's Gebüſch binein retten!? fonnen.” 

Er ſprach e8 nod, da flog!® ein Gabiht!* herab, und bemaͤchtigte 
ſich des Spage8 (Sperling8). Mud er rief nun eben fo klaͤglich?s, mie 
vorbin!” der Hafe, und eben fo vergeben8 um Erbarmen!”. | 

Daf doch Reiner über bag Ungliid feine8 Nächſten fpotte!?! Nd! 
allzubald kann Jeder felbft an diefe traurige Reihe kommen?. 

(Meifner.) 


1 Passera 2 figen, sedere 3 sicuro (senza cura) 4 Berabfciefen, piombate 
addosso 5 da fchreien 6 bie Luft, l’aria 7 ben ti sta 8 naggrufen, gridar dietro 
9 bavonlaufen, correr via 10 svelto 11 zampa 12 scampare 13 birabfiiegen, volar 
giù 14astore 15 con si querula voce 16 poc'anzi 17 um Erbarmen rufen, gridare 
misericordia 18 farsi beffe 19 incontrare (venire a) si trista sorte. 


Der Fid! des Wolfes. 


Der Wolf Batte fi in einer Schlinge? gefangen?. Als der Bauer 
fam* und ibn todiſchlagen? mollte, da flebteS er auf's demüthigſte, er möge 
ibn nur diefmal begnabdigen®, und verſprachẽ fein Leben zu beffern®. — 
„Ja,“ fagte der Bauer, „das ließe ſich wohl boren!°. Du mirft aber 
body fiinftig in die Heerden fallen!! und die Schafe gerreifen!?2. Was 
taugt!® eine ſolche Befferung ®" — „Ach, lieber Himmel!“ fagte der 
Wolf, , id und Schafe zerreißen! Sieh, if verfprede dir, gar kein Fleiſch 
mebr gu freffen!*. Kraͤuter will ib mir que Nahrung ſuchen, und Wurzeln 
nagen!®. Hochſtens wil id mir zuweilen einen Fiſch fangen, wenn! mid) 
die Luft nad Fleiſch anwandeln ſollte.“ — Der Bauer lief fi überre— 
den !7 und gab ibn auf's diefe8 Verfprechen Bin frei. 

Indem der Wolf feiner Freibeit frob!° meiter ging?°, ſah er noch in 
Dem Gebofie?! des VBauern ein Sdwein, das fid in einem Pfuble?? 
mwdlzte?3. Und eg geliftete2* ibm nad) dem fetten Biſſen?“ — „Aha!“ 
rief er, „der Pfubl ift eigentlich?‘ body nur ein Waffer, und das Thier, 
dem e8 da drinnen fo wohl ift?”, ift gewiß cin Waſſerthier 29! Ad, ja 
freilidà, das iſt cin Fiſch! ein Fiſch! Fi, Fiſche darf ich? nod freffen; 
das verbietet3° mir Fein Eid!“ — Mit Diefen Worten fiel®! er über das 
Schwein ber und zerriß? e8. 

So weiß der Gottlofe3* feinen Eid nad feinen Geliften®* ju deuten?*! 

(Brider Grimm.) 


1 Giuramento 2 laccio 3 dato (fangen, pigliare) 4 da fcmmen 5 accoppare 
(uccidere battendo) 6 supplicare 7 far grazia 8 verfpredjen, promettere 9 emen- 
dare 10 per questo poi non ci sarebbe male 11 investire (cadere in...) 12 sbra- 
nare 13 valere 14 mangiare (divorare) 15 rodere 16 wenn mid anwandeln ſollte, 
se pure mi venisse 17 persuadere 18 auf — in, pago di 19 lieto 20 weiter ges 
ben, continuare la sua strada 21 casamento 22 pantano 23 voltolare 24 geliften, 
invogliarsi 25 buon (grasso) boccone 26 in vero (propriamente) 27 che tanto se 
la gode 28 animale acquatico 29 mi è lecito 30 vietare 31 berfallen (ber), sca- 
gliarsi addosso a 32 da jerreifien 33 scellerato 34 voglia 35 interpretare. 
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Der Knabe und die Schlange. 


Gin Knabe fpielte mit einer zahmen! Schlange. — ,, Mein liebeg 
Thierchen,“ fagte der Knabe, „ich würde mid mit dir fo gemein? nicht 
machen, wenn dir das Gift® nicht benommen® mare. Ihr Schlangen feid 
die boshafteſten, undanfbarften Geſchöpfes! Ich habe e8 wohl gelefen, mie 
es einem armen Candmann ging?, der eine, vielleicht von deinen Ureltern”, 
bie er halb erfroren® unter ciner Hede® fand!9, mitleidig auffilob!*, und 
fie in feinen ermarmenden!? Buſen ftedfte!3. Raum fiibite!4 fi) die Böſe 
wieder, als fie ibren Woblthdater bi5!5, und der gute freundliche Mann 
mufte ſterben.“ 

„Ich erſtaune,“ fagte die Schlange, „wie parteiiſch's cure Geſchicht⸗ 
ſchreiber ſein müſſen! Die unfrigen erzaͤhlen!“ dieſe Geſchichte ganz anders. 
Dein freundlicher Mann glaubte, die Schlange ſei wirklich erfroren, und 
weil es eine von den bunten!® Schlangen mar, fo ſteckte er ſie zu ſich, um 
ibr gu Hauſe die ſchöne Haut abauftreifen!9. War das rei? 

„Ach, ſchweig nur, ermiederte der Anabe. „Welcher Undanfbare 
hatte fico nicht gu entfulbigen®° gewußt?!!“ — ,,Redt??, mein Sohn,‘ 
fiel?? ber Vater, der dieſer Unterredung?* mit?? zugehört?“ batte, bem 
Knaben in's Wort. ,,Uber gleichwohl?“, menn bu einmal von einem 
auferorbentlichen Undank boren follteft, fo unterſuche ja?s alle Umftande 
genau, bevor du einen Menſchen mit einem fo abſcheulichen Schandflecke? 
branbmarfen Idffeft®®9. Wahre Woblthater haben felten Undanfbare vers 
pflichtet3!; ja, id will zur Ehre der Menſchheit hoffen — niemal8. Uber 
Die Wohlthäter mit fleinen, eigennilgigen Abfichten, die find ed werth®?, 
mein Sobn, daf fie Undank ftatt Erkenntlichkeit einwuchern?*.“ 

(Leffing.) 

1 Addimesticato 2 fi gemein machen, accomunarsi 3 veleno 4 benehmen, t0- 
gliere 5 creatura 6 come toccò (com’ egli andò) 7 antenato 8 erfrie en, morir 
di freddo 9 siepe 10 da finden, 11 aufbeben, levare 12 erwirmen, riscaldare 13 met- 
tere (ficcare) 14 fi wieder fühlen, riaversi 15 beißen, mordere 16 parziale 1% rac- 
contare 18 screziato 19 abftreifen, cavare (tirar giù) 20 discolpare 21.da wiſſen 
22 hai ragione 23 ing Wort fallen, interrompere 24 colloquio 25la prep. mit (con) 
s' adopera spesso senza il suo dativo 26 zuhoren, star a coltando 27 tuttavia 
28 non mancar di esaminare 29 orrenda infamia 30 brandmarfen (affen, soffrir che 


sia macchiato 31 obbligare 32 werth fein, meritare (esser degno) 33 ricevere 
per compenso d' usura. 


Die zwei Sperlinge. 


In einem trockenen Mißjahre! qudlte der Hunger zwei Sperlinge 
hart; beide fühlten ſich ſchon dem Verſchmachten? nahe. — ,,Sammie® noch 
einmal deine Kräfte, lieber Bruder,“ ſprach der ſchwaͤchſte von ihnen; 
„fliege umher und ſieh, ob Du nicht irgendmwo* einige Nahrung entdeckeſtꝰ! 
Id flöges gern mit, aber id) kann nicht mebr. Findeſt du Speiſe, fo 
bringe mir auch etwas davon. Aber nur bald! denn ſonſt hat der Hunger 
mid) umgebracht'.“ — Der Staͤrkere verſprach es und flog auss. Das 
Glück mar ihm günſtig. Er fab einen Kirſchbaum voll reifer Früchte. — 
„O,“ rief er, , geborgen® find wir nun, mein Freund und ich!“ — Er 

1 Annata cattiva per siccità 2 morir di fame 3 ſammle deine RAràfte, racco- 


gli tutte le tue forze 4 in alcun luogo 5 scorgere (scoprire) 6 da fliegen, volare 
7 umbringen (um’8 Leben bringen), uccidere 8 se ne volò 9 in salvo 
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flog binzu!°, Foftete!!, fand die Kirſchen vortrefflich, und ſtillte!? feinen 
do big zum Uebermaaf!®. EineStunde verflieft!*; die Sonne fenft 

chis gum Untergange'S. Er mill jegt mit einigen Kirſchen beladen!? zu 
feimem Freunde fliegeno — Dod „nein! nein!“ denft er wieder: „noch 
bin id) felbft zu matt!8; nod will id diefe Rirfohe verzeiren!®, und bann 
jene!“ — So fabrt?° er fort; fo flattert?! er von Aff zu Aft, bis die 
Dunfelbeit ibn uüberraſcht?“ under einſchlaͤft?'. Erſt am Morgen ermadt?* 
er mieber und eilt?“ nun wirklich zu feinem verlaffenen Vruder zurück. 
Er findet ibn — auf?9 bem Rücken liegen und tod. 

Nichts fei dir Deiliger, als die Erfilung?” cine8 Verfpredens, 
gumal wenn eg dem Notbleibenden?® gegeben ift. Der Edle vergifit?? 
im eignen Glück das Unglid feiner Brüder nicht. > 

Meißner.) 


I0 vi si avvicinò (volò ivi) 11assaggiare 12 spegnere 13 oltre il bisogno 14 Scor- 
rere 15 fi fenfen, declinare 16 occaso 17 beladen, caricare 18 spossato 19 man- 
giare (consumare) 20 fortfabren, continuare 21 svolazzare 22 sorprendere 23 ein: 
feblafen, addormentarsi 24 erwaden, svegliarsi 25 zurückeilen, tornare in fretta 
26 auf dem Rücken liegend, giacente supino 27 adempimento 28 bisognoso 29 pers 
geffera, dimenticare. 


Der Leopard und das Cidhbhorn!. 


Der Leopard ſchlief? unter einem Eichbaum feinen unrubigen® Mit 
tagsſchlummer“s; auf bem VBaume felbft jagten® fi cin Paar muntere® 
Eichhörner in forglofefter? Frobliffeit umber. Aber unvermutbet® war 
cine8 fo unglücklich, herab und auf den Leoparden zu fallen. Brillend® 
fprang!° er auf, fafite mit ber Tape!! das gitternde!! Thier, und war im 
VBegriff®®, eg zu zerreißen. Dod plötzlich befann!* er ſich anders. — 
„Nein! du bift mir doch allzuklein. Ich ſchenke dir das Leben. Aber fage 
mir: wie kommſt du und deines Gleichen?* ju"5 der neidenswürdigen!“ 
Gabe, immer heiter und vergnügt zu ſein? Mir dient der ganze Wald, 
und gleichwohl verfolgt mich Mißmuth! im Wachen und im Traume.“ — 
„Die Antwort, maͤchtiger Leopard, iſt leicht, nur erlaube mir, daß ich zu⸗ 
vor wieder auf einen Aſt fteige!®; im Freien?® ſpricht es ſich beſſer.“ — 
Die furchtbare Klaue? ward geöffnet; mit drei oder vier Satzen?“ war 
das Eichhörnchen wieder in Sicherheit?“, und rief: „Leopard, mie kannſt 
du auf?* Freude und Heiterkeit hoffen, da taͤglich Das Blut deiner Mitge⸗ 
ſchoöͤpfe?* dich befledt25? da du die Kraft mißbrauchſt?“, die dir verliehen? 
ward, und dein eigenes Gemiffen®® der Grauſamkeit dich anklagen?“ muß? 
Lebe ſchuldloss! mie ich! La?" keinen Fluch und Jammer?e did vere 
folgen! Denn nur in einer unbefleckten?“ Seele wohnt?s Ruhe und 
Frieden.“ 

(Neißner.) 


1 Scojattolo 2 ſchlafen, dormire 3 inquieto 4 sonno meridiano 5 ſich umher 
jagen, darsi la caccia 6 desto 7 spensierato 8 improvvisamente 9 brillen, ruggire 
10 auffpringen, balzare in piedi 11 abbrancare 12 tremare 13 in procinto 14 fi 
ander8 Befinnen, cangiare d’avviso 15 c pari tuoi 16 ad avere 17 invidiabile 
18 malumore 19 wieder fteigen, risalire 20 all’ aperto 21 branca 22 salto 23 al 
sicuro 24 (si ometta) 25 confratelli (con-creature) 26 lordare 27 mifbrauden, 
abusare 28 verleifen, concedere 29 coscienza 30 accusare 31 innocente 32 laf 


verfolgen, fa che segua 33 cordoglio (lamenti) 34 immacolato 35 abitare. 
Filippi, Grammatica della lingua tedesca. Ed, 12. ° 15 


Die Micde! und der Cime. 


Als der Lime cinft den Wald durdtobte?, und alle Thiere vor ihm 
erſchrocken? flohen, forberte* eine kühne Mücke ibn zum Zweikampf? bers 
aus. Pit Hohngelaͤchters nabm? der Lime denfelben an; aber raf? flog 
die Mücke in feine Naſenlöcher“, und gerfta!° ibm diefe bergeftalt, daf 
er voller Wuth mit feinen cigenen Klauen ſich gerfleifchte!!, und nad lan: 
gem, fruchtloſem!? Straub:n!3 doch endlich gefteben!* mufte, er fei über— 
wunden!s. — Denn auch Schwaͤche befiegt!9 durch Geſchicklichkeit oder 
Lift zuweilen den Starken; darum poche!“ dieſer nie auf ſeine Kraft! 

Nicht wenig ſtolz auf ihren Sieg, ſchwang!s ſich nun die Mide 
empor, und eilte!?, dieſen Triumph ihren Geſpielen, oder, wo möͤglich, 
dem ganzen Walde zu verfiindigen®®. Dod in dieſer Eile fab?! ſie das 
Gewebe?? einer nahen Spinne?s nicht, ward verftridft?* und mußte nun 
einen Tod erleiden?s, der ihr deſto ſchmerzlicher fiel25, je veraͤchtlicher! 
Diefer zweite Feind gegen?® ben erſten überwundenen war. 

Darum liberbebe?? dich nie deines Glücks! Stolz und Unvorſichtig⸗ 
keit ſind des Untergang8®” gewöhnliche Vorboten 3!! (Meißner.) 

1 Moscherino 2 attraversare furibondo 3 erſchrecken, spaventarsi 4 sfidare 
5 a duello @risa di scherno 7 annefmen, accettare 8rapidamente 9narici 10 zer⸗ 
ftedjen, punzecchiare 11 dilaniare 12 inutile (infruttuoso) 183 resistenza 14 con- 
fessare 15 .iberwinben, superare 16 vincere 17 imbaldanzire 18 emporſchwingen, 
lanciar in alto 19 affrettarsi 20 annunziare 21 da ſehen 22 tela (tessuto) 23 ra- 
gno 24restar preso (irretito) 25 patire 26 riuscire 28 spregevole 27in confronto 
29 insuperbire 80 rovina 31 precursore. 


Erzählungen. 


Die beſte Hülfe. 


Piſiſtratus luſtwandelte auf feinen Feldern, als mehrere Diirftige! 
famen, feine Hülfe zu erflehen?. Er antwortete ihnen: „Wenn ihr Vieh? 
notbig habet, um eure Felder gu beftellen*, fo will ich euch ſolches? lei⸗ 
Ben; wenn ihr Boden? nitbig habet, fo mill id ihn eud geben; wenn 
ihr Setreide nöthig habet, um euer Land? gu befden®, fo will ich es eudi 
verfhaffen®®; aber id mil Niemanden meder Belfen, nod ibn ermutbie 
gen'i, im Mifiggange!” gu leben.“ — Nad Verfluf"® einiger Sabre 
waren Feine Bettler!* mebr in feinem Lande. 

1 Indigente 2 per implorare 8 bestiame 4 coltivare 5 ne (tale) 6 leihen, 
dare ad imprestito 7 terreno 8 terra 9 seminare 10 procurare 11 incoraggiare 
12 ozio 13 a capo (dopo spirato) 14 mendico. 


Der bungrige Araber. 


Cin Araber mar veritret® in der Wüſte. Zwei Tage fand er nichts 
gu effen, und mar in Gefabr, vor Gunger gu fterben, big er endlich cine 
von den MWaffergruben? antraf*, aus denen Die Reifenden ihre Kameele“ 
trdnfen®, und auf bem Sande einen kleinen lebernens Sad liegen fab. 


1 Sid verirren, smarrirsi 2 cisterna (serbatojo d'acqua) 3 (fand) 4 cam- 
mello 5 abbeverare 7 di pelle 
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„Gott fei gelobt!“ fagte er, ala er ihn aufhob und anfiiblte”, „das find, 

glaub’ id, Datteln® oder Nüſſe; wie will id mid an ifnen erquiden® 

und laben!®!” In diefer ſüßen Hoffnung dffnete er den Sad, fab, mag 

er entbielt"*, und rief voll Traurigfeit aus: ,,Ud, es find nur Perlen!“ 
I (LiebesFind.) 


7 tasteggiare 8 dattero 9ricreare 10 ristorare 11 enthalten, contenere, 


— Deilfame! Lefire. 


Peter von Livorno, cin im ſechzehnten Jahrhunderte? wegen feiner 
STenntniffe geachteter Gelebrier, Batte mit vielen gelebrten Mannern vor 
und nad ibm das Schickſal gemein?, daß er in grofier Diirftigleit* lebte. 
Er mar jedoch immer bei guter Laune®, Elf wuͤnſchte er in Tosfana fidi 
übers einen Fluß fegen zu laffen; es gebrad” ibm jedod an Geld. Er 
bat einen Schiffer? um bdiefen Dienft, fegte? aber gleich hinzu: ,,Lieber 
Greund, Geld fann id eud nicht geben, aber dafür!o nefmet cine febr 
beilfame Lehre.“ — ,, Was fiimmert mi! eure Lebre! Id will Geld!“ 
fube!? ber Soiffer heraus. Nad einigem Wortwechſels ließ er ſich doch 
endlich bereden, die Bitte gu erfiilen!*, beſonders da! ibm Peter ver= 
ſicherte, feine Lebre fei!9 ſür ihn gewiß Geldes werth. Als Peter am jenz 
feitigen Ufer!“ mar, verlangte der Schiffer, er möchte ibm nun ſeine Beil= 
fame Lebre fund thun. — „Freund,“ fagte Peter, und Hopfte!® dem 
Schiffer traulich!s auf die Schulter, „wenn ihr e8 mit Andern eben fo 
machet, wie mit mir, fo werdet ihr mit eurer Ueberfabrt?° blutwenig?! 
verdienen??; barum — ſeid vorſichtig?“!“ i 


1 Salutare 2 secolo 3 comune 4 indigenza 5 umore 6 ſich überſetzen laffen, 
passare in barca 7 (da gebrechen) egli mancò di 8 barcajuolo 9 Pinzufegen, sog- 
giungere 10 in vece 11 che m'importa 12 disse 13 disputa (cambio di parole) 
14 di contentarlo (adempiere la preghiera) 15 tanto più che 16 werth fein, valere 
17 sull’ altra sponda 18 battere 19 familiarmente 20 tragitto 21 estremamente 
poco 22 guadagnare 23 circospetto. 


Der Ralife! und fein Günſtling. 


„Ich genof dein Zutrauen in vollem Mafie?" fagte der Günſtling 
gum Ralifen, indem er fein Gaupt zur Erde neigte, „und finde mid) deffen 
auf einmal beraubt®; momit hab” id) das verfdhuldet*? — ,, Sei damit 
zufrieden,“ antmortete der Ralife ernfthaft; „ich habe wabrgenommen?, 
daß id viele Febler begangen® babe, obne daß du mid auf einen auf⸗ 
merffam machteſt. Saheſt' du es nicht beffer cin als id, fo war esUn= 
miffenbeit; und Verrdtberei war es, menn du gegen deine Beffere Einfiht® 
handelteſt. Unmiffenbeit iſt verzeihlich; ob es Verratherei war, will id 
nicht unterfuden?. Genug! Beides macht dich des bigherigen!® Sutrauens 
unwiltbig 1.‘ 


(Aus den Palmblattern, von Herder und Liebeſskind.) 


1 Califfo 2 pienamente (in piena misura) 3 brrauben, privare 4 meritare 
5 wahrnehmen, osservare 6 begehen, commettere 7einfeljen, riconoscere 8 giudizio 
9ricercare 10 finora goduto 11indegno, 


15 * 
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Der Masfenball'. 


Cin Mann, der in ciner kleinen Stadt Haug und Hof batte, Fam 
cinft que Faſchingszeit? in cine grifere Stadt; mit ibm fein Sohn, ein 
Jüngling von fiebenzebn Sabren. — „Komm beute mit mir auf den Mas: 
kenball!“ ſprach ber Vater eines Tage8 gu feinem Sobne. — „Auf den 
Maskenball?“ erwiederte diefer ganz erftaunt?! ,, mid) dünkt, Sie ſchilder⸗ 
ten* mir ibn ja fonft oft als einen Zufammenfluf® von Thorbeiten.!! — 
„Was ich auch jetzt nicht widerrufe.“ — „Und doch mwollen mir uns die: 
fer Thorheit theilhaftig machen??“ — „Nicht theilhaftig machen, ſondern 
bloß ihr gufeben?. Weißt du noch nicht, Sohn, daß es ein unumgaͤngli⸗ 
ches Erforderniß ift9, auch Thorheiten zu kennen, um aus dem Segen: 
iheile!® oder Mittelwege!! zu ſchließen!?, was gut ſei?“ 

Sie gingen zwei Abende hinter einander, und dem Iiingling mißfieli⸗ 
die Neuheit dieſes Schauſpiels keineswegs. 

„Wann gehen wir denn heute auf den Maskenball?“ fragte er am 
dritten Abend, als die gewoͤhnliche Stunde ſich nahte, und er noch keine 
Anſtalt gum Aufbrude!* fab. — ,,Marum Baltft!5 du es für cine fo aus⸗ 
gemachtens Sade, daf wir heute mieber hingehen?“ — ,, Weil Sie eg 
ja felbft ale miglidy anpriefen!”, Thorbeiten zuzuſehen.“ — „Wohl be= 
balten!®!" antwortete ber Vater läͤchelnd. „Nur merfe!? dir eine cinzige 
Einſchraͤnkung?“: die?!, nicht aNzuoft ibnen zugufeben.« Die Lange des 
Umgangs?? kann un8 leicht gewoͤhnen, ſchön zu finden, was wir anfangs 
lächerlich fanden; und menn Andere uns cine Zeit lang zur Schau gefeffen 
baben?®, figen mwir?4 felbft Andern in eben diefer Stellung®5. 

(Meifnet.) 

1 Ballo mascherato 2 tempo di carnovale 3 sorpreso 4 ſchildern, dipingere 
6 riunione 6 del che non mi ritratto 7 partecipare 8 esserne spettatori 9 indi- 
spensabile bisogno 10 contrapposto 11 via di mezzo 12 conchiudere 13 miffallm, 
dispiacere 14 preparativo per andarvi 15 balten, considerare (tenere) 16 già de- 
ciso 17 anpreifen, commendare 18 (im Gebigtnife) l'hai ben tenuto a mente 
19 notare 20 restrizione 21 quella cioò 22 una lunga pratica 23 si sono fatti 
spettacolo 24 ci presentiamo (sediamo) 25 attitudine (posizione). 


Seltfamer! Spagzierritt?. 


Gin Mann reitet? auf feinem Efel nad) Haus und laͤßt feinen Buben 
zu Fuß nebenber® faufen. Es fommt cin Wanberer® und fagt: „Das ift 
nicht recht, Vater, daß ihr reitet und laßt euren Sohn laufenz ihr babt 
ſtärkere Glieder.“ — Da ftieg® der Vater vom Efel herab und lieB den 
Sohn reiten. Es fommt mieder ein Wandersmann und fagt: , Das ift 
nicht ret, VBurfbe”, daß du refteft und (diffeft beinen Vater zu Fuß ges 
ben. Du haſt jlingere Beine®" — Da fafien® Beide auf und ritten!° cine 
Strede!!. Es fommt ein dritter Wandersmann und fagt: ,, Mas ift das 
für ein Unverſtand'?, zwei RFerle!® auf einem ſchwachen Thiere; folte 
man nicht cinen Stock nebmen und eud Beide hinabjagen'*? — Da 
fiiegen die Beiben ab und alle drei gingen nun zu Fuß, rechts und links 
Der Vater und der Sohn und in der Mitte der Efel. Kommt ein vierter 
Wandersmann und fagt: „Ihr feid drei fonderbare Sefellen:®. Iſt's nicht 

1 Strano 2cavalcata 8 andar cavalcando 4 allato & viandante 6 herabfteigen, 


smontare 7 giovinotto 8 gamba 9 auffigen, montare 10 fare (cavalcando) 11 tratto 
di strada 12 imprudenza 13 villanotti 14 cacciare giù 15 compagni bizzarri 


genug, wenn givei zu Fuß gehen? Geht's nicht Ieichter, wenn einer von 
euch reitet? — Da band! der Vater dem Efel die vordern Beine!7 gu: 
fammen, und der Son band ibm die Pintern®® gufammen; dann zogen!? 
fie einen ftarfen Baumpfabl?° durch, ber an ber Strafe ftand?*, und trus 
gen"? den Efel auf der Achſel heim. So weit®® kann's fommen, wenn 
man es allen Leuten recht maden®* mill. 


163ufammenbinden, legare insieme 17gambe dinanzi 18 quelle di dietro 19 burch⸗ 
gieben, far passare framezzo 20 palo grosso (da sostenere alberi) 21 trovavasi 
(stava) 22beimtragen, portare a casa 23 fino a tanto 24 contentare. 


Das Geſpenſt. 


Der verftorbene® Doctor Fowler und der Rider? Bowel fèritten? 
Dfter8 über Gefpenfter mit einander. Der Doctor glaubte daran, und der 
Richter läugnete fie. Als nun einft die Freunde ſich begegneten, fagte Der 
Richter, daß er feît ibrer legten Unterredung* einen thatſaͤchlichen Bemeig® 
von bem Dafein der Sefpenfter erbalten® babe. — „Ihre Befebrung” freut 
mid,“ antivortete ber Doctor; „ſagen Sie mir doch einige naͤheres Um: 
ftande, mie dieſes Wunder bewirkt? wurde.“ — „Als id legte Nadt in 
meinem Bette foblief!°, wurde ich um Mitternacht durd) ein ungemoibniiche8 
Geraͤuſch geſtörtän, und hörte etwag die Treppe berauffteigen.” — ,,Nun 
dann?” — „Ungewiß und beſtürzt!? 1091? id) den Bettvorbang®* ein 
wenig auseinander.“ — „Weiter!“ — „Da ſah ich ein ſchwaches Licht 
mein Zimmer erbellen!5." — „War es nicht blaͤulicht?“ — „Ja, ich 
glaube. Darauf trat!” eine große, lange, Bagere!®, blaſſe Geſtalt herein. 
Sie fab!° einem ſiebzigjaͤhrigen Manne gleich, war in einen mauerfarbe⸗ 
nen? Pantel gehüllt und trug? um den Leib cinen ledernen Gürtel. Cin 
dider, grauer Bart umgab?? das Finn; menige weiß glanzende Haare 
bingen®® vom Scheitel? herab, den eine grofie Pelimige?® bededite; in der 
Sand trug fie einen grofen Fnotenftod?9. Entſetzen?“ durchbebte?s meine 
Gliedber, Die Sinne verfagten?® mir den Dienft, und ein kalter Schweiß 
ergof ſich über mi 3°. Langfamen, majeſtätiſchen Schrittes Fam der furcht⸗ 
bare Mann immer näher.“ — „Haben Sie ibn nicht angeredet?!? GSi- 
cherlich iſt in Ihrem Haufe Geld oder cin Erſchlagener?? verſcharrt?.“ — 
„Ich redete ibn an, und beſchwore* ibn mir zu fagen was er wolle.“ — 
„Um Gottesmillen®5! mas bat er geantmwortet?” — „Dreimal ſchlug?s 
er mit feitem Stabe®” auf den Boden, daß das Haus gitterte8?, hob?? mir 
bann feine Laterne unter die Nafe und fagte: Er fei der Nachtwaͤchter?o, 
und komme mir gu melben,**, daß die Hausthür weit offen ftebe**, und 
id fle gufcbliegen*? folle, wenn id nicht Gefahr laufen molle, beftoblent* 

1 Defunto (da fterben) 2 giudice 3 ftreiten, disputare 4 discorso (tratteni- 
mento) & prova di fatto 6 avuto (ottenuto) 7 conversione 8 dettagliato (vicino) 
9 operare 10 ſchlafen, dormire 11 turbare 12 sgomentato 13 aus einander ziehen, 
aprire (separare tiraado) 14 cortine del letto 15 rischiarare 16 azzurrognolo 
17 Dereintreten, entrare 18 smunto 19 gleichſehen, rassomigliare 20 color del muro 
21 tragen, portare 22 umgeben, circondare 23 Berabhangen, discendere (pender 
giù) 24 vertice 25 berretta di pelliccia 26 bastone nodoso 27 raccapriccio 
28 scuotere (far tremare) 29 den Dienft verfagen, mancare 30 mi copri (fi ers 
giefen, diffondersi) 31 Semanden anreden, parlare a qchd. 82 ucciso (a colpi) 
33 sotterrare 34 beſchwõren, scongiurare 35 per amor (volontà) di Dio 36 da 


ſchlagen 37 (Stod) 38 tremare 39 ba beben 40 guardia notturna 41 avvisare 42 offen 
ftehen, essere aperto 43 serrare 44 befteblen, derubare 
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gu werden.“ — Der Doctor verlangte nichts weiter qu ipiffen*3, und eilte 
bavon*5, al8 wenn ibn ein Geſpenſt jagte. 


45 non voler saper altro 46 allontanarsi in fretta. 


Der kluge Ridbter. 


Cin reidjer Mann Batte eine betraͤchtliche! Geldſumme, welche inein 
Tud cingendbt? war, aus Unvorſichtigkeit? v:rlorent. Er madte daher 
feinen Verluſt befannt und bot5, wie man gu thun pflegt, bem ehrlichen 
Finder eine Belohnung, und zwar von bundert Thalern an. Da fam bald 
ein guter und ebrlidjer Mann dabergegangen®. „Dein Geld babe id ge— 
. funden?. Dieß wird's wobl fein. So nimm® dein Eigenthum zurück!“ — 
So fprad er mit dem Beitern Blick eines redlichen Mannes und eines gue 
terr Gewiffen8, und bag mar fin. Der Andere machte aud) ein fröhliches 
Geſicht, aber nur, meil er fein verloren? geſchätztes!“ Geld wieder batte; 
denn wie e8 um feine Ehrlichkeit ausfab!*, bag wird ſich bald zeigen!2. — 
Er zablte!? bag Geld und dadhte!* unterdeffen geſchwind nad, mie er den 
treuen Finder um feine verfprodjene! Belohnung bringenis könnte. — 
„Guter Freund,“ fprad er hierauf, es waren eigentlich 800 Thaler in 
dem Tudje eingendbt; td finde aber nur mod 700 Thaler. Ihr merdet 
alfo mobl eine Nath aufgetrennt"? und eure hundert Thaler Belobnung 
ſchon berauggenommen!® haben. Da babt ihr wobl daran getban. Id 
banfe euch.“ — Das mar nicht ſchön, aber mir find auch nod) nicht am 
Ende. Ehrlich waͤhrt am langften!®9. Der redliche Finder, Dem eg eni: 
ger um?° die hundert Thaler, al8 um feinen unbeſcholtenen Auf?! gu thun 
mar, verſicherte, daß er das Päcklein?“ fo gefunden Babe?®, wie er eg 


bringe. Am Ende kamen fie vor den Richter. Beide beftanden?* aud bier 


noch auf ifrer Bebauptung?®, der Eine, baf 800 Thaler feien eingendbi 
gemefen, der Andere, daf er von dem Gefundenen nichts genommen und 
das Padfein nicht verfert?9 babe. Da war guter Rath theuer. — Aber 
der kluge Richter, Der die Ehrlichkeit des Cinen und die ſchlechte Geſin— 
nung?? des Andern zum Vorau8 gu Fennen f@hien?8, griff?? die Sade fo 
an: Er lief ſich von Beiden über das, was fie augfagten®°, eine fefte?! 
und feierliche Verfidherung geben, und that?? Bierauf folgenden Aus— 
ſpruch?s: „Wenn der Eine von eudj 800 Thaler verloren, der Andere 
aber nur ein Padlein mit 700 Thalern gefunden Bat, fo kann aud das 
Geld des Legteren34 nicht das naͤmliche fein, auf welches der Erftere ein 
Recht?s hat. Du, ehrlicher Freund, nimmſt alfo das Geld, welches du 


1 Considerevole 2 cucito (einnähen, cucir dentro) 3 inavvertenza 4 verlieren, 
perdere 5 anbieten, offerire 6 a presentarsi (andato qua) 7 finden, trovare 8 ju: 
rücknehmen, riprendere 9 virlieren, perdere 10 stimare 11 che c’ era da sperare 
della sua onoratezza (augfefien, aver l’ aspetto) 12 si scorgerà (g3cigen, mostrare) 
13 contare 14 nadbdenfen, riflettere 15 verfpreden, promettere 16 Semanden um 
etwas bringen, defraudare uno di q. c. 17 auftrennen, scucire (aprir separando) 
18 Beraugnebmen, prender fuori 19 l’ onesta è la migliore astuzia (onesto dura 
più a lungo) 20 um...zu thun war, premevano 21 illibata riputazione 22 pac- 
chetto 23 da finden 24 auf etwas befteben, persistere in q. c. 25 asserzione 
26 leso 27 intenzione 28 da fdeinen, parere 29 argreifen, maneggiare (pigliare, 
toccare) 30 deporre 31 preciso (fermo) 32 pronunziare (da tfun, fare) 33 sen- 
tenza (da augfpreden, pronunziare) 34 di quest’ ultimo (le voci erft e letzt pren- 
dono le desinenze del comparativo quando si trovano a paragone) 39 rin Redt 
haben, aver diritto, si distingua da Net haben, aver ragione 
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gefunbden Daft, wieder gurid, und bebaltt39 es in guter Verwahrung?“, 
big ber fommt, welcher nur 700 Thaler verloren bat. Und dir da weiß 
id) Feinen andern Rath, als du geduldeft®® did, big derjenige ſich melben 3? 
wird, der deine 800 Tha'er findet." So fprad der Richter und dabei 
blieb e$*°, 


36 serbare 37 custodia 38 fi gedulden, aver pazienza 39 presentarsi 40 la sen- 
tenza fu eseguita (in questi termini rimasero lo cose). 


Uebereilte Furcht. 


I Der berühmte franzöſiſche Schriftſteller! Montesquieu und Lord 
Cheſterfield waren gu gleicher? Zeit in Venedig und firitten oft über den 
Vorzug, den jeder feinem Volfe® gab, indem jener die Munterfeit des fei 
nigen, Diefer Die falte Vernunft der Englinder erhobs. Eines Tages trat 
ein Frember in Montesquieu's Stube, welcher damals fon Beobachtun— 
gen zu ſeinem unſterblichen? Werke ſammelte. — „Ich bin,” ſagte der 
Fremde, „ein Freund Ihrer Landsleuteẽ, weil ich lange in Frankreich ge: 
lebt babe, und man mir daſelbſt fo wohl begegnete”, daß id) gern einem 
Jeden Franzofen dienen möchte. Dief ift aud) die Abſicht meines Beſuchs. 
Sie find,“ fuhr® er fort, ,mit ciner gefaͤhrlichen Neugierde bebaftet9, die 
man nirgend$ mweniger al8 in Venedig verzeibt. Sie fragen nad) allem, was 
vergebt!®. Sie mollen Gebeimniffe augforfdben!*, und id weig*?, daß 
Sie viele8- aufgefbrieben®® haben, vielleicht zum Gebrauche irgend eines 
fremben Hofes; denn fo urtbeilt!* bag geheime Inquiſitions⸗Gericht ber 
Ihr Betragen, welches darum Beute ſrüh beſchloſſen!ẽ* hat, Sie erften Ta⸗ 
ges aufheben!® zu laſſen. Denken Sie auf Ihre Sicherheit.“ — Der 
Fremde ging fort. Montesquieu, ganz beſtürzt, warf?“ alle feine Papiere 
ohne Zeitverluft®® in's Feuer, und liefis gu Cheſterfield, um ibm den Vor⸗ 
fall?d zu erzaͤhlen. — „Ich glaube,“ ſagte dieſer nad) einigem Nachdenken, 
daß dieſe Begebenheit wohl unſern Streit entſcheiden dürfte?, denn ein 
gelaſſener?? Englaͤnder batte die Sache genauer unterſucht??.“ — „Und 
ſich muthwillig?“ einer großen Gefahr ausgeſetzt??“ — „Die mir aber 
nicht ſo dringend vorfommt?5; denn bedenken Sie doch, ob es wahrſchein⸗ 
lich?? fei, daß ein Vertrauter?® der Staats-Inquiſition einem Fremden ihre 
Entſchließungen verratben?®, daß er aus Dankbarkeit für die franzöſiſche 
Höflichkeit in Italien ſeinen Kopf wagen®® würde ?“ — „Was aber konnte 
des Menſchen Abſicht fein 24 — „Sie qu betrügen, vermuthlich. Vielleicht 
mar es ein Glücksritter?!, ber Sie beſtehlen wollte“ — „Das iſt ibm 
alſo nicht gelungen??.“ — „Aber doch haben Sie Ihre Papiere verbrannt3®. 
Das war allzu übereilt?s. Mit cin wenig ruhiger Ueberlegung hätten Sie 
lieber den ganzen Vorfall für einen Scherz gehalten?s.“ — „Für einen 
Scherz?“ — „Allerdings?s, lieber Baron, denn mich koſtet dieſer Spaß 

1 Scrittore 2 nel medesimo 3 nazione 4 erheben, esaltare (innalzare) 5 im- 
mortale 6 £andémann, compatriota (si distingua da £anbmann, contadino) 7 ac- 
cogliere, trattare 8 fortfabren, continuare 9 preso, invasato 10 passare 11 esplo- 
rare 12 da wmiffen 13 auſſchreiben, notare 14 giudicare 15 befdliefien, risolvere 
16 arrestare (levar su) 17 werfen, gettare. 18 indugio (perdita di tempo) 19 da 
laufen 20 I’ occorso (da vorfallin, accedere) 21 potrebbe decidere 22 posato 
23 esaminare 24 temerariamente 25 esporsi 26 parere 27 probabile (wahr, vero, 
ſcheinen, sembrar) 28 famiglio (confidente) 29 svelare (tradire) 30rischiare 31 av- 


venturiere (cavalier di fortuna) 32 gelingen, riuscire 33 verbrennen, bruciaro 34 über⸗ 
cifen, precipitare 35 prendere (tenere) 36 certamente 


zwei Zechinen. Es mar mein Schneider, und er hat feine Nole?” nur 
allzu gut?9 gefpielt39." o 


37 parte 38 pur troppo bene 39fare (giuocare). 


Die Melone. 


Der Sultan Mafud ging!, mie die Könige fim Morgentand? zu thun 
pflegen, mit einem Theil feine8 Heere8 auf die Jagd. Er ſtreifte? allein 
umber, und fand einen Bauer unter einem Baume figen, der fidi die Haare 
raufte* und ſehr Eliglid that9. Der Sultan ging auf ibn gu und fragte, 
warum er Weine. — „Herr,“ antmortete der Bauer, „ich batte eine einzige 
Melone, die id mit aller Sorgfalt aufiog®. Sie war mein ganzer Reid: 
tbum; id boffte fie theuer ju verfaufen, um mit meinen Rindern von bem 
Gelde qu leben, und jegt hat fie mir einer von des Sultan8 Offizieren ge= 
raubt.” — ,,Berubige dich“,“ fprad der Sultan, „du follft dein Gigen= 
thum mieber baben®." Darauf riefꝰ er einen von feinen VBedienten und 
fagte: „Ich babe grofie Luft Melonen gu effen; wenn du eine auffinden?® 
kannſt, fo will ich ſte theuer bezahlen.“ — Der Bebdiente lief!! burd) alle 
Zelte!? der Armee, big er enblidà den Mann mit der Melone fand. ,, Dein 
Glück iſt gemacht,” fagte er gu ibm, „wenn du dieſe Frudt dem Kaiſer 
bringen mwilft. Es if ibm unvermutbet!? cingefallen!* Melonen gu eſſen; 
im ganzen Lager®® aber ift keine qu finden, und du haft ein anſchnliches 
Gefchent!9 zu hoffen.“ — Der Offizier fam mit feinem Raubde!” eilig gum 
Sultan gelaufen, und reidte'* ibm die Melone bar. „Legt dem Raͤuber 
eine Fette um den Hals,“ fpradj ber Sultan, und wendete fi !° gum Bauer : 
„Nimm ibn mit, er ift dein Sklave; verfaufe ibn, oder mache mit ibm, was 
dir gefàlit.“ Der Bauer danfte bem Sultan und führte feinen Räuber an 
der Fette mit fidi fort. Sobalb fie aus des Sultan8 Mugen mwaren, fing?° 
ber ©Offizier an, mit feinem neuen Herrn um feine Freibeit qu bandeln?!. 
Er bot ibm fünfhundert Zechinen. Der arme Mann wurde von fo vielem 
Gelde geblendet?", und nabm?® ohne langes Bedenken? einen Preis an, 
der in feinen Mugen iibergrofi ſchien, und Den er ſür feine Melone nie ere 
wartet batte. Er ließ? den Oifizier 108, und eilte?5 mit dem Gelde voller 
Greude gum Raifer zurück, ibm Den geſchloſſenen?“ Kauf zu melden. — 
„Du biſt mit einem qu niebrigen Preife zufrieden geweſen,“ fagte ber Sul 
tan; ,bie Sefege erfannten?9 dir fein ganze8 Vermögen gu; denn er Batte 
dir Ales genommen?9, was du beſaßeſt?o.“ 

(Aus ben Palmblattern.) 

1 Da geben 2 dell’ Oriente 3 girare 4 stracciare 5 mettere alti lamenti 
6 aufziehen, coltivare 7 acquietarsi 8 wieder haben, riavore 9 rufen, chiamare 
10 ritrovare 11 da laufen, 12 tenda 13 d' improvviso 14 einfallen, venir in mente 
15 campo 16 vistoso regalo 17 preda 18 darreidjen, porgere 19rivolgersi 20 an: 
fangen, cominciare 21 trattare 22 abbagliare 23 annebmen, accettare 24 riflettere 
25 loglaffen, mettere in libertà 26 zurückeilen, ritornare iu fretta 27 ſchließen, con- 
chiudere 28 juerfennen, aggiudicare 29da nehmen, 30da beſitzen. 


Das Lod im Aermel. 


Id) war eines armen Handwerkes Sohn. Mein Bater wußte nicht, 
was aus mir machen, denn es febilte an Gelb tiberall, und das batte 
Griinde, die id jebt wohl einſehe'. 


1 Comprendere. 
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Ich hatte einen Spielgefellen? und Jugendfreund, Namens Albrechtꝰ. 
Mir beibe waren überall und nirgend$*, wie nun Knaben find, wild, uns 
bindigS. Unfere Kleider waren nie neu, ſondern ſchnell beſudeltẽ und 
zerriffen?. Da gab's Schläͤge zu Haufe; waren die cinmal abgefdyittelt9, 
blieb'6 beim Alten?. 

Eines Tage8 fafien!® mir in einem öffentlichen Garten auf einer 
Bank, und erzdblten einander, was mir werden mwollten. Id mollte Gee 
nerallieutenant?*, Albrecht Seneralfuperintendent®? werden. 

„Aus eud beiden wird! in Ewigfeit!* nichts!“ fagte cin fteinal= 
ter!5 Mann in feinen Kleidern und welfigepuderter Perriide!S, der binter 
unferer Banf ftand, und die kindiſchen Entwürfe!“ angehört batte. 

Mir erſchraken!s. Albrecht fragte: „Warum nicht?“ 

Der Alte ſagte: „Ihr ſeid guter!9 Leute Kinder, fd febe?® es euern 
Röcken an; aber ihr ſeid qu Bettlern geboren?!; würdet ihr ſonſt dieſe 
Löcher in euern Aermeln dulden???“ Dabei fafite?® er jeden von uns an 
ben Ellenbogen, und bobrte?* mit ben Fingern in die daſelbſt durchgeriſſe⸗ 
men?5 Mermel hinau. — Id ſchämte mid; Albrecht auch. — „Wenn's 
eud,” fagfe der alte Herr, nau Haus Niemand zunaͤht?s, marum lernt 
ihr's nicht felbft? Im Anfang Bdttet ihr ben Rod mit zwei Nadelftichen?? 
gebeilt?9, jegt iſt's qu fpdît, und ihr febet®® Bettelbuben®® gleich. Wollet 
ihr Generallieutenant und Generalfuperintendent werden, fo fanget an 
beim Kleinſten. Er das Lod) im Mermel gebeilt, ihr Bettelbuben, dann 
denft an etwas andere8.” 

Mir beide ſchaͤnten un8 von Herzenggrund®", gingen ſchweigend da: 
von, und batten das Hera nicht, etwas Böſes über den bofen Alten qu fa» 
gen. Sd aber drehtes? den Ellenbogen des Roddirmel8 fo herum, daß 
das Lod einwaͤrts Fam33, bamit es Niemand erblidfen möchte. Id lernte 
von meiner Mutter ndben, fpielend, benn id fagte nicht, marum ich's 
lernen molle. Sept, wo fidi an meinen Kleidern eine Nabt dffnete3*, ein 
Fleckchen?“ ſich durchſchabte?s, ward's ſogleich ausgebeffert??. Das machte 
mich aufmerkſam; ich mochte an Kleidern nun nicht mehr Unreinigkeiten 
leiden. Id ging reinlicher, ward ſorgfaͤltiger, freute mid, und dachte: 
der alte Herr mit der ſchneeweißen Perrücke hat ſo Unrecht nicht. Mit 
zwei Nadelſtichen zu rechter Zeit rettet man einen Rock; mit einer Hand 
voll Kalk ein Haus; aus Pfennigen werden Thaler; aus kleinen Samen⸗ 
körnern Baͤume. 

Albrecht nahm die Sade nicht fo ſtreng?s. Es ward fein Schade. 
Wir waren beide einem Kramer?ꝰ empfoblen*®; er verlangte*! einen im 
Schreiben und Rednen geübten?? Lebrburfbhent®. Der Krimer priifte 
und; dann gab er mir den Vorzug. Meine alten Kleider waren ganz und 
2 compagno di giuoco 3 Alberto 40r qua, or là (da per tutto e in nissun luogo) 
© sfrenato 6insudiciare 7 gerreifen, stracciare 8 scuotere da dosso 9 tutto rima- 
neva come prima 10 da figen 11 tenente generale 12 soprantendente generale 
13 (Ihr beiden werdet ecc ) 14 eterno 15 vecchissimo 16 con parrucca incipriate 
17 progetto puerile 18 da erſchrecken 19 agiato 20 anſehen, riconoscere 21 nati per 
essere pezzenti 22 lasciare (soffrire) 23 pigliare (per) 24 cacciò dentro (trivellò 
in su con...) 25 durchreißen, stracciare 26racconciare 27 punto (di ago) 28 ac- 
comodare (guarire) 29 gleichſehen, rassomigliare 30 fanciullo pezzente 31 assai 
(dal fondo del cuorc) 32 herumbrefen, volgere 33 venne a stare in dentro 34 sdru- 
cirsi (aprirsi) 35 qualche parte (un pezzettino) 36 logorarsi 37 racconciare 38 per 


minuto 39 merciajo 40 empfeblen, raccomandare 41 cercare (chiedere) 42 pratico 
43 allievo (novizzo) 
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fauber®4; Albrecht im Soͤnntagsrock ließ Nachlaͤſſigkeiten ſehen. Das 
fagte mir der Lebrberr®9 ſpaͤter. „Ich ſehes dir an,“ ſagte er, „du Baltftt” 
das deine zu Rath; aus dem Wndern wirdes fein Kaufmann.“ Da 
dachtesꝰ id) wieder an den alten Herrn und an das Lod im Aermel. 

Ich merfte”® mobl, id batte in andern Dingen, în meinen Rennte 
niffen, in meinem DBetragen, in meinen Neigungen nod manches Lod im 
Nermel. Zwei Nadelftiche zur rechten Zeit deffern®! Alles, ohne Mühe, ohne 
Kunſt. Man laſſe nurs? das Lod nicht größer werden; ſonſt braucht man®* 
für das Kleid den Schneider, für die Geſundheit ten Arzt, für die mora: 
liſchen Löcher die firafende?* Obrigfeit9”. — Es giebt nichts Unbedeuten⸗ 
dess, noch Gleichguͤltigesꝰ“,, weder im Guten noch im Boſen. Wer das 
glaubt, kennt ſich und das Leben nicht. Mein Lehrherr Batte auch ein ab- 
ſcheuliches?s Lod im Aermel, naäͤmlich er war reditbaberifh®9, zaͤnkiſchso, 
defpotifdh, laumenbaft9!; das beachtes? mir oft Verdrußs?. Id wider: 
fprad9*; da gab'sss Zanf. Gola, dachte ih, e3 Finnte ein Lod im Aer⸗ 
mel geben, und ih Zainfer und gallſüchtigss und unverträaͤglichs? mie mein 
Lebrberr merden. Von Stunde an99 ließ im ibn recht baben99?; ich begniigte 
mid ret zu thun?°, und bewahrte meinerfeit8 ben Frieden. 
| Als id ausgelernt?! batte, trat9? id in ein anderes Geſchäft?. 
Gewöhnt mit merigen Bedürfniſſen des Leben8 froh gu fein (benn mer 
ihrer viel Bat, ift nie ganz frob), fparte ich Manches. Gewöhnt, mir fein 
Lod) im Aermel zu verzeiben, ſchonend aber über Ddagjenige in frembden 
Nermeln mweggufehen®*, mar alle Welt mit mir zufrieben, wie id mit aller 
Velt. — So Batte id beftandig Freunve, beftindig Beiftand, Zutrauen, 
Sefhafte”®, Bott gab Segen. Der Segen liegt im Rechtthun und Redit: 
denfen, mie im Nuffern?® der frudbttragende, hohe Baum. 

So wuchs“?“ mein Vermigen. Wozu denn? fragte id; du braudft?* 
ja nicht den zwanzigſten Theil davon. — Prunf bamit treiben”? vor den 
Leuten? — Das it Thorheit. — Sol id in meinen alten Tagen noch 
cin Loch im Aermel aufiveifen89? — Gilf9! Andern, mie dir Bott durch 
Andere geholfen. Das höchſte Gut, das der Reichthum gewährts?, ift 
zuletzt Unabhängigkeit?s von ben Launen®* der Leute und cin grofer Wir⸗ 
kungskreis 89. | 

Sept, Konradse, gebe auf die hohe Shule87, lerne etwas Rechtes; 
denke an ben Mann mit der weifen Perrücke, und hütes? did vor dem 
erften fleinen Lot im Aermel. (6 Zſchokke.) 
44 netto 45 maestro 46 anfefien, avvedersi (dir si ometta) 47 zu Rathe halten, ri- 
sparmiare (tener a consiglio) 48 (ber Andere wird ecc.) 49 risovvenirsi (pensar 
di nuovo) 50 accorgersi 51 riparare (migliorare) 52 basta che non si lasci 53 oc- 
corre (si ha bisogno di) 54 punire 55 magistrato 56 insignificante 67 indifferente 
68 brutto 59che vuole aver sempre ragione 60rissoso 61 capriccioso 62 da brin: 
gen, recare 63 disgusto 64 miberfpredjen, contraddire 65 nascere 66bilioso 67 in- 
compatibile 68 d' allora in poi 69che avesse ragione 70seguir la ragione 71 finir 
d'imparare 72 passare (da treten) 73 negozio 74 far vista di non osservare 


75 affari 76 gheriglio 77 wadbfen, crescere 78 abbisognare di 79 farne pompa 80 far 


vedere 81 belfen, ajutare 82procacciare 83 indipendenza 84capriccio 88 sfera di 
attività 86 Corrado 87 università 88 guardarsi. 
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